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Grosso impegno 
nelle diffusioni 
di domani 
(conclusioni del CC) 
e di domenica 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA iTAllANO 


. . I ■. . .. . ... li-i ^ ■ -.. - ■ ,. . . ■’ 

LG orfanlstailont d«i Partito g dGlla PadaratlonG ptev» 
nilG «omunitto proaaguono ndrimpagrio di diffusione 
dair*Uniti» aatondande la mobllitaiiona dal compagni 
■ dal giovani, oltre che alla domenica, , ad altre ecadenie 
nel coree della aettlmaiia In collegamento con gli 
aviluppi delle lotte del lavoratori e dèlia eltuailone poli* 
tica. La diffueiono feriale. Infatti, proeègue In questi 
giorni In coneomltania con II CC del PCI: in partlco* 
laro un grosso Impegno è previsto per domani, venerdì, 
con la pubblicazione dell’Intervento del compagno Ber¬ 
linguer e della ^conclusione dei lavori. Ed - ecco altro 
prenotazioni per domenica •: Savona diffonderi 5.000 
copie; Varese 10.000; Rovigo 5.000; Ferrara 21.000; Oros- 
eeto 2.300 copie in più; Bari 4.100 In più; Lecce più 3.000. 


Un’America delusa e in crisi esprime un voto essenzialmente negativo 
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Si fa pressante 


df nuove iniziative 


n nuovo presidente ha avuto il 51% dei suffragi contro il 41 del suo antagonista ,e il 7% di 'Ander¬ 
son - Per la prima volta in 26 anni maggioranza repubblicana al Senato da dove escono prestigiose fi¬ 
gure «liberal» come McGovern, Church e Javits - Nel futuro governo Kissinger, Haig e Jackson?. 


LOS ANGELES — Il neopresidente degli Stati Uniti,-Ronald Reagan, con la moglie Nancy 


Dal nostro 'corrispondente ^ 

NEW YORK — Ha vinto il repubblicano Ronald Reagan, e con tm distacco schiacciante. 
Ha conquistato la maggioranza assoluta dei voti espressi, obiettivo difficile in una gara 
a tre, e poiché è arrivato in testa in quasi tutti gli stati, ha fatto suoi quasi tutti i 
grandi elettori che il prossimo 15 dicembre daranno una sanzione formale al pronun-■ 
ciamento del corpo elettorale americano. Ha conquistato il 51% dei voti 143.065.765 al 
99% dello scrutinio), contro il 41% di Carter (34.733.785) e il 7% di Anderson (5J59.773). 
A Carter è rittscito di ottenere la maggioranza soltanto nella sua Georgia, nelle Hawai, 
nel Maryland, nel Minnesota, nel Rhode Island, nel West Virginio. Il computo iinale 


All’esultanza dell’Ameri¬ 
ca (e non soltanto l’Ameri¬ 
ca) di destra, corrisponde 
nel mondo un drammatico 
interrogarsi sulla vittoria 
di Reagan. . 

Certo, òccorre attendere 
la verifica dei ' fatti, non 
farsi influenzare oltre misu¬ 
ra dall’immagine che il vin¬ 
citore ha voluto dare di sé 
nella campagna elettorale, 
tener conto del possibile 
iato tra le parole dette e lo 
intenzioni, le pofsibiliti 
re^'.le.re^ancabilità die 
cèdono sulle spalle di diiunr 
que si assida nella « sala 
pvale » della Casa Bianca. 
,Ma sarebbe miope ritenere 
o sperare die tutto si ridu¬ 
ca a un mutamento dì per¬ 
sone e di stile, o, peggio, 
die in fondo « adesso le co¬ 
se sono più diiare». Fac- 
. damo attenzione: è un mo¬ 
to abbastanza profondo 
quello che ha portato Rea¬ 
gan sull’altare, un moto ali- 
- montato da tante cose (de- 
' lusìone per le promesso 
mancate, senso di frustra¬ 


zione per la crisi america¬ 
na, un desiderio di certez¬ 
za a ogni costo). Reagan ha 
vinto dicendo demagogica- 
mente agli americani che 
la loro cnsi non ha motiva¬ 
zioni, oggettive ma è solo 
dovuta al fallimento dell’ 
amministrazione Carter; ba¬ 
sta quindi rimettere le co¬ 
se a posto alla Casa Bianca 
e tutto tornerà sotto con¬ 
trollo. . , 

E’ vero, Inv^, che Car¬ 
ter è rimasto scacciato 
dal pesò d«i ]KÓ|^ .iiisad. 
cessi, G «ve^; 

va bisecò di una pirofòn- 
da rettuìca. primo falli¬ 
mento si è ! avuto sul terre¬ 
no éccmomico. Nella campa¬ 
gna elettorale del ld76 Car¬ 
ter sottovalutò la gravità e 
la natura della crisi. Pit>- 
inise ^ affrontare alcìini 
nodi di fondo (l’energia, i 
rapporti col mondo sotto¬ 
sviluppato) mà a un certo 
punto si arrese di fronte 
alla pressione e ai «no > 

. dei potentati sbandando 
tra misure contraddittorie. 


Dove va 


Anche di questo si 


offri vasto terreno alla più 


pasciuta l’offensiva dì Rea- ; sciolta agitazione dei 8U<d 


gan. n secondo terréno di 
fallimento è stata la politi- 
’ ca estera. Carter l’affrontò 
- eoo un’impostazione, maiv 

. éataiMnté’ideoloìicàvfiA ^ 

ritti ’ uminfi:»)". .oGcUlliòdo 
' irà tèntaìdoni destàbilizzan. 
ti (di qui la nervosa rea¬ 
zione deirURSS e dei suoi 
alleati) e vergognose eppCT- 
ture verso, alcuni dei re^- 
.'mi più tirannici della pro¬ 
pria area. 

."Davanti ai nuovi/ duri 
. fattori dèlia realtà del 
mondo. Carter s’è fatto tra- 
. scìnàre dalla retorica sul 
«declino dell’America» 
reagendo hi termini nazio¬ 
nalisti (siamo e saremo la 
« prima potenza >) Con ciò 


avversari di destra. Un e- 
sempio: non si può negozia¬ 
re il SALT 2, firmarlo e.poi 
presentarla come qualcosa 
lAe: aiàmtaf^Riiebliie l'Urto. 
e àc c a n toaa f lQ come rap- ^ 
préiaglià, iénn diè finisci 
col prevalete dii, come Rea¬ 
gan. ha subito detto che 
del SALT-2 non voleva sa¬ 
perne. ET in simili contrad¬ 
dizioni di fondo e non nell* 
amletica psicologa del per¬ 
sonàggio dte .la sua pr^ 
denza è nàùfragità. & so- 
. stanza Cartd’ ha fallito per 
aver cercàto d’imporre me¬ 
todi e soluaoni vecchie al 
quesiti nuovi di un mondo 
in trasformazione che non 
si lasciava più goveraare.da 


uno o due centri di potere. 
Basta ripensare al falli¬ 
mento della, strategia di 
Camp David per il Medio 
oriente che tagliava fuori 
troppi protagonisti e trop¬ 
pi legittimi interessa £’ ve- 
ro che problemi analoghi 
si presentavano andie all’ 
altra maggiore potenza e 
che anche qui si registrava 
un’analo^' difficoltà a ri¬ 
spondervi in modo costrut¬ 
tivo: l’Afghanistan ne è l’e- 
senmio. più grave. Purtrop¬ 
po è anche mancata dnon 


po è anche mancata dnon 
pe{. móndo )^óoe j|i_ un 
ktifiieitiBte achieramèntò di 
masse e di forze politidie 
die ponesse e imponesse O 
problema di un nuovo as¬ 
setto dd rapporti intema- 
ziofiaii-liberato dalle logi- 
die.di potenza. . / 

Óra tocca a Reagan, le cui 
concezioni politidie sembra¬ 
no aròrofondire 11 distacco, 
che fu già di Carter, da una 
visione realista del caratte¬ 
re della crisi americana e 
della crisi mondiale. Le sue 
ricette — un misto di mo-: 


netarismo, di conservatori- 
' smo, di utopia passatista — 
sono state giudicate negati¬ 
vamente nelle più diverse 
parti del mondo. Non solo 
esse non appaiono in grado 
di risolvere i problemi eco¬ 
nomici degli Stati Uniti e 
dell’area mondiale di cui 
sono perno, ma rischiano di 
aggravare tensioni e contra¬ 
sti sociali 

In politica ' estera è 
schiacciante il richiamo na¬ 
zionalista, l’obiettivo, della 
gyptgrìoriià militai e del¬ 
la. rieonquistà di una leader- 
ah^ mof^àleL lì rinviò è 
die su un mondo ormai 
multipolare tomi a proiet- 
tani il peso tremendo di 
una gara senza sosta alla 
prevalenza militare, con 
tutto dò che questo com¬ 
porta non solo di distruzio¬ 
ne delle risovse ma di av¬ 
velenaménto dei : rapporti 
intemazionali, di diinsura 
della dialettica faitemazio- 


(Segue in penultima) 


La svolta negli Stati Uniti rischia di aggravare le tensioni intemazionali 


Allarmate 


raazioni 
In tutta 


la ÌAerazìoK 
ostaggi 
aliare ora 


per l onoaui / 
a destra 
rivebia dal voto 


Pethiao attende 
alia prò va dei 
fatti ia nuova 
ammmistrazione 


In Europa, la maggior parte dd governi e 
dolio forze politicfie hanno rongito con preoc- 
capazhNiG alKdeziont dì Roagan. Dai Par¬ 
lamento caropao è ginnto nntorrogathfG sai 
fatare dei rapporti fra Europa a USA. L'Eu¬ 
ropa — ha deHo la prcsidanto Simone Voli — 
dova ora aff^maru con nùggior forza tl sua 
mèla a la sua spacifienà. IMIa R o pto bl lca 
fanale tedesca si esprimane Um ori por la- 
sorte dol dialogo Est-Ovest e dotte-trattativa- 
sol disarma. SchmIdI na parlerà con H nca- 
eiette-ncl corsa delfa visita a WasMagfan 
n 1t novem b r e. Prima si incantrorà ' con Gi- ^ 
scard a Parigi. Ancha natta capitala fra n co l e 
si d e nen c la il porkola cha ara si resti in- 
gane i margini por l'aotononda ddl'Earspa - 
e par la saa « speclflcitl s-Il promiar sva- 
dosa Falldin osprhnt preaccapariona p^ en 
pcgglorqmcnta dei rapporti In lama zt on al l.. 
Unica soddisfatta, la Thatclior. IN ULTIMA 


In Iran la sconfitta dì . Cari» sembra aver 
colto tutti di soriHcsa. Nonostante rosteii- 
tata imhfferenza ' mantenuta anche dopo il 
risultato, sta di fatto che moHé previsioai 
risultano capovolte e nuovi problemi si api^ 
no. La que^iooe degH ostag^ in primo {na¬ 
no: ci si attende una 'battuta <£' arresto, 
che '{)orterri)be nuovi elementi nd già ac¬ 
ceso dibattito politico interno. Anche le scar¬ 
ti della guerra eoo llrak appaiono cxìlega- 
te alla nuova situazione creataà in USA. 
sebbene un portavoce dell’afficio del primo 
ministro Rejai à sia a^vttato a dichiarare: 
c Non fa per noi alcuna differenza caie reiet¬ 
to sia Carter o Reagan >. Dietro la riserva¬ 
tezza d^i esponenti iraniani sta la diffusa 
consapevolezza che - fl proce ss o in^so fati¬ 
cosamente in moto nelle ultime settimane 
subirà in c^ni c:aso un rallentamento. ' 

A PAGINA 1 


Cautèla nella prima valatarieni cha giungG- 
na da Matrà L'accmlG — p h dt e el e dm salla 
vitteria dèi candMata r e paMt l tc a na — è pan- ' 
tata sulla ra g ieu l della st ea fitt a di Cariar. 
Pv -là cTassa .Farrera 'ìM prasidcnis bal- 
tvta à stato qnella di àtnrsi allaidanato 
c dalla via ddia i UItnii aa a par hw ba ccara 
la strada dai rac c an l BazI ana dalla tonsl o o l in- 
tomariana ìt aj Pèr H pa i sa tob ma an cha par 
H fninra, mar nato ilìlanaiia: in fenda — 
si dka a Manca — un c a aa a r vat a ra coma 
Nixan è stato nn hia tara dsHa I ra tt aH va 
SALT. Noi giadkto sa Itoag aa t raip a ra lai. 
fovfa on sansa di- toqaiafvdias a p r sa cc a p a 
atona. Pfà cha fl r ti a H ato vara a prto>ls à 
c KatoMMara p al i t ica nsgaNvaa aihtanta na- 
gN sian UnM a praa c c a par a gB n ai T iii tT 
mspsnaaMH dalla c a p ital a smtotica. Ci si 
biNrraga solfa sarti dal SALT l a suW' attog 
g l amaala USA varia Ptmapo. A PAG. S 


cS{)exìaino e ci appettiamo -> cooBDmita da 
Pechino un oomonicato diffuso dal ministero 
de^ esteri ^ che la nuova amministrazio¬ 
ne. aderisc» ai prìncn{)i del comunicato <fi 
Sban^toi' a drila riapertura delle relazioni 
diploinaticbe. in modo che le idariooì cino- 
americahe {loasano progredire e rafforzarsi ». 
La ReiniiÙica popolare cinese attende don- 
({ue alla {vova dei fatti il presidente Reagan, 
'dcp> che il € candidato » Reagan aveva su¬ 
scitato sospetto e diffidenza per le sue af- 
fennazìoQB sulla cfuestiaoe fi Taiwan. Dd 
nuovo pr esi d ente — d oonanenta potreb¬ 
be essere grafita io Cbm la maggior «dn- 
lezza» nd confronti ddlUnione Sovie ti ca. 
Speegando le zaghad ddTcalo detlorale Ta- 
genzìa cNbova (%»,» a ffer ma che nn certo 
sostegno tra ifi. indecisi è stato acquisito 
da Reagan con la rettifica fi alcune delle 
sue posteioai più c o ns t a vaU lcL A PAGINA 2 


Prevale In preoccupazimie nelle reazioni Hnlinne 


Pajétta: il mondo vuoto autonomia o disarmo - Craxi: un presi dento di destro • Andreotti: ratificere il SALT*2 • Dkhiareiioni 
di Magri, Piccoli, Longo e Spadolini - L'intervento di Bufalini ai CC « un orticolo di Birce • Messaggi cK Pertini e Forlani 


ROMA Non certo omoge¬ 
neo si presenta il tono delle 
teaxioni politiche iialitne al¬ 
la - elezione .di Ronald Re^ 
gan. Cominciamo col registra¬ 
re la a grave preoccapaùoue » 
per i risaltati elettorali ,ame- 
rìrani espressa ieri dal eom- 
pagno Paolo Bnfalhii, nell’in¬ 
tervento al Comitato centrale 
del PCI, di eoi aspi* r es a 
conto diamo ia altra pagina. 
Anche il compagno Gian Car¬ 
lo 'Pajetia, dal canto suo, ha 
rilascialo nna dichiarazione al¬ 
la stampa ■ nella ' quale, valn- 
tando il snccesso di Ronald 


Reagan, egli oaserva che il 
problema a non è tanto qnel- 
lo dì ìnierrogàrci sulla per¬ 
sonalità del BBOTO ptesidtate, 
che potrebbe voler dare ima 
prova di aMggioie , coerenza 
del sa# ptedecesaore e licor-- 
date che ritri repubblicani non 
hanno vohito confondere la 
loca ' politica con l’avvenlari- 
•mn. Dobbìmno - preoccaparct 
— ha dello PajetU. — della 
postibilili che le lobbies ri- 
tnnriste inleiessale ad nna 
presenza americana di tipo 
imperialista in tanta parte M 
mondo irrigidiscano la poli- 


degli USA in-mi m ame n 
lo ^ nel q«le . è gravemenie 
isolalo il precesso di d ì at s n 
alone. 

c Sulla base di un consenso 
ottenato anche per le incon- 
graenm : della politica carte- 
riaaa — ha praeegaito Pèjeh 
ta — poà essere possibile ri 
eonip ie s se econemico militare 
di spargere sempre piè peri* 
cohwaiiienie la carm agli at* 
mamenli, |>er la rkerea di 
nt’OTC armi che poliebbere in- 
darre a credete di poter 
schiaeciare rawersarìo fai una 
gneira atomica, e quindi pre- 


vrieie tenn essere r ke i nvelti 
da ana rilréilaato catastrofica 
rìtersìooe. 

cL’Earopa ha oggi una pià 
graada responsabilità — ha 
presegntto U eempagao Pèjet- 
la —. P rapito per la laspnn* 
sabUità degU USA nella iL 
leanaa della qnala facciamo 
pane, fl nnevn p rerid en ia da¬ 
va mper a cha ri l i cb i s àa in 
tana le rikansa ~ vaia a 
dire all’En t airOvest — an- 
tooetnia e .libere a v il appe Ari¬ 
le,nazioni, ripresa della peli- 
ika della disleiMione, equili¬ 
brio ttraleika, da at i snere 


cnatra la fanM 
slecpcete ancha 
Ari popolo ito* 


■ttroveno il negeoiato « la efficace lolla cantra la faasa 
rUhnìooe Ae^ armmirnd Aa nel mnoAo. lalecpcete aaeba 
ogni parte ». . Aei irniìminti Ari pop ri a ito- 

ai Ari Afaifcnii Ari Pd, rène Aa vmceli nan sale pe* 
toi l e t a U mM ia ggi s in- litici Ai alkanaa e Al amici- 
ri ncs priaiisBla USA aia, ma anche umani, fi.san- 


dei grandi elettori ne as¬ 
segna 483 a Reagan,• 49 a' 
Carter, nessuno ad Ander¬ 
son. Il 20 gennaio 1981, 
giorno delVinsediamento, 
Jimmy Carter passerà a 
Ronald Reagan le consegne 
e lascerà la Casa Bianca. 

La portata dello sposta^ 
mento dell’elettorato ameri¬ 
cano verso l’uomo che è un 
simbolo del moderatismo 
conservatore aleggiante da 
un anno almeno sul paese 
è tanto consistente da cam¬ 
biare nel profondo la fao- 
eia politica dell’America a 
tutta la sua rappresentar^ 
za, Reagatì ha fondato 
§tfd, cMen ctirtermih M 
net. jtrtmai' stati bidusmadi 
pòpedósi deirorei norìl- 
oriéntale, oltre a stravin¬ 
cere in tutto l’ovest, m par¬ 
tire dalla Califomia, dove 
era considerato imbattibile, 
l repubblicani, che da ven- 
tisei anni, cioè anche qtum- 
do avevano ottenuto ta pre¬ 
sidenza, erano rimasti . òi 
minoranza nelle due came¬ 
re, hanno conquistato .la 
tnaggioranza al Senato (che. 
conta cento membri e Si 
è rirmovato per un terzo): 
avevano 41 senatori e ora 
ne hanno 51 contro 48 de¬ 
mocratici e un indipenden¬ 
te. Il che vuol dire che pas¬ 
seranno dai democratici ai 
repubblicani le presidenze 
delle p^ importanti eom- 
missUmL Anche alla Came¬ 
ra dèi rappresentanti (i cui 
435 deputati vengono elet¬ 
ti tutti ogni due anni) lo 
spostamento è forte, ma 
la maggioranza resta demo¬ 
cratica. / repubblicani so¬ 
no saliti dai 159 a 192 seg¬ 
gi, i democratici sono sce¬ 
si da 276 a 241 (e poi vi 
sono due indipendenti). I- 
noltre i repubblicani hare 
no strappato ai democrati¬ 
ci anche due dei 13 posti 
di governatore che erano in 
lizza- ^ 

Tuttavia, anche queste ei- 
fre, pur eloquaitissime, 
non Marno il quadro com¬ 
pleto della ondata che ha 
cambiato ta faccia politica 
degli Stati VmtL Alcuni tra 
gli elementi pià mUberai» 
del Senato^ come U pre¬ 
sidente della comndsstone 
esteri Frank Church, che a- 
veva rappresentato Vìdàho 
per quattro leg isla t ure a 
George McGovertt, U can¬ 
didato presidenziale che.nei 
72 fu u simbolo sfortuna¬ 
to delTaltra America con¬ 
tro Nixan, sono stati bat¬ 
tuti a condbtskme di tma 
campagna repubWeana 
che mirava espiicitamente 
a spazzar via daBa prò 
stìgtosa assemblea i per¬ 
sonaggi ptìt avanzati, fnoi- 
tre va calcolato cAa mOa 
pratica i parUtmentari non 
si dividono rigidamente se¬ 
condo i partiti di apparto 
nenza ma per hlocclu con¬ 
servatori e prt^esnvi AS 
prov e nie nza mista che di 
.vdta in ^ta si fo nn a n o 
sui singfAi problam. Ec¬ 
co percM tra i risUttati 
sintomatici c*à da segnala 
re anche la sconfitta a 
New York éeOa candidata 
progressista democratica 
Hoftzman a del veccMo Jo 


fl dociiméhtó 


rintérvénto 


dì Berlmraer 


. fi. Comitato Qèótttlé 

«nf lavcàf n(i|anvando aU’nnnimltàj. dopo un ampio 4L- 
,battito — che era cominciato lunedi, pomeri ggio — la 
relazione ihtrodiittiva di Gerardo Chiarnncàite ed un doco- 
mento politico che v^bà reso noto corso della 

seduta' pómeridiàna .'di ieri cra intervenuto Ori dibattito, 
prima delle ctmclusioni di Cbiaromonte, il compagno En¬ 
rico Berlinguer.. Dd suo intervei^ darrao cot^ rifimanf, 
^ n càratterè impc^ativó della' discussipne è sottolineató 
andiè dal numero molto alto degli intervènti: 55, tmentre 
altri 21 com{)agni hanno rimmeiato a {irendere la iwrola 
per consentire là condaripoe dei lavori .entro la serata 
di ieri. Sono stati cori {uìssati ài vaglio .i problemi più 
.acuti dd paeàe, alla luce delle prossime,scadenze poli¬ 
tiche e in vista .ddle iniziative necessarie per creare In 
coofizionì di una nuòva fase di syih^» draiòcratioo. 
Insieme ai temi di politica interna, è stato a ffrontato 
ànefaè qudkr dellè prospettive -intehiazioaalì, soprattutto 
; dopo l’esito deile elezioni, presktenziali in U^ di cui si 
è cercato di dare una {irìma. valutazione. Nella .dìscus- 
aioDe erano intervenuti, ieri mattina, i compagni Cufiaro. 
Petiuedóli, Hassimò D’Alema. Ambrogio. Minaoci. Peg- 
^o, Nilde Jotti, Bufalini. Faidi, .Arìeiruna e Gian Carlo 
Pajetta. Poi. od {xaneriggio. hanno imlato i compagni 
Longo. ' Verdini,' Fùinàgalli. Ràggio. Manfredini, l^anà ^ 
Arista. Eqiosto. Andrianì. Ltqibrini e VàlenzL Di una 
. lai^ parte dd .hKo interventi pubblidiiamo il resoconto 
nelle pagine intèrne. ... . ALLE PAGINE 7-l-f 


Scannò petroli: 

0 passaporto 
a Sereno Freato 



J-i- 


fi ideali, la 


rriire — che Qk mgei af^ gltom . cmwlaAe il mmaei 
frentore i grevari campiti rim (te Ai Ptotini ^ i già eh 
•••• •f'althrin a«gairii per il mh 

• nepawmbm^ neUmterame tmm Arila ma ritiarinm mi 
Arila pam. Arila fmmllanaa .ìm». 

1^ rem le im^ A^ in. Dal «nto re., fl mgretori 
Airitti civili • dmutia Ai una (Segue in penultimi) 


I Hoftzman a Ari vecchio Jo 
I vits, autorevolissimo duco 
no del Senato, rep ub bliem 
no Uberei, ad opera M Al 
ITAmato, un prnniMggto 
discusso cha ha cavaleato 
randa di un. rigurgito da 
maggiorauza silenziosa pro- 
vCruenie dai suburbi, roe- 
cuforti dd ceto medio, enee 
tra ta città corrotte a do 
gradate E questo ndba dt- 

AnSàilp Coppola 

(Segue in penuitimt) 


Là guMlVà fi Rèma ieri ha liU t nto il poMiparta a 
Scrm Fànnia. B prórvadhnento è auto pa^ sa ridde- 
gMUIIa^jn ayfiòaa ^ M ly,^dh^U^^Mfiriato^rea 

Aria**M pUiidìu sto provoautdo forti ripèrcnsatoid ia 
COBO Ae: M oMIthHi afla CàBdDaocià ai è tonala na 
<iN<Ooa> Ori AfrfOMli Ae Arila magfìtoanto a Aella 
i idi i BBis Iri a w to fl arinistro Rcrigiio parìMris ri Sa¬ 
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L’incontro del segretario con i democristiani sardi 


VITA ITALIANA 
I Editoria: I 


Sor 



no: ora Piccoli parla 


di «tecnici dell'area del PCI> 

Si tratta di una veccihia proposta sulla quale il Partito Comunista ha già espres¬ 
so la sua posizione negativa - Emergono malumori alFinterno del «preambolo» 


votati 

• ^ • 

ieri 

gli 

articoli 


Tessera' 

mento: 


ROMA — Al vertice DC del¬ 
la Camilluccia non si è pana¬ 
to solo dello scandalo dei pe¬ 
troli (come riferiamo in altra 
parte del giornale), ma an¬ 
che della crisi della Regione 
Sardegna. Dopo i veti dei gior¬ 
ni passati che hanno impedi¬ 
to la fonnazlone di una giun¬ 
ta unitaria (e causato le di¬ 
missioni a catena del massi¬ 
mi esponenti della DC sarda) 
Piccoli ieri si è incontrato 
per tutta la giornata con l 
dirigenti sardi del partito e 
con il presidènte della Giun¬ 
ta Regionale. Del risultato di 
questi incontri il segretario 
della DC ha poi riferito agli 
altri dirigenti democristiani 
riuniti alla Camilluccia. 

Al segretario della DC sal¬ 
da Mario Puddu e al presi¬ 
dente della Giunta Pietro 
Spddu (entrambi dimissiona¬ 
ri), il segretario della DC na 
prospettato un’ipotesi di solu¬ 
zione della crisi che prevede 
rinserimento nella maggioran¬ 
za di tecnici deU’« area ■ co¬ 
munista » al posto di consi¬ 
glièri del PCI. Tecnici che 
non dovrebbero naturalmente 
essere, iscritti a! PCI. - 

Si tratta in sostanza di una 
vecchia proposta già messa 
sul tappeto negli incontri tra 
i vari partiti sardi nei giorni 
scorsi e respinta dal Partito 
Comunista. 

Nella tarda serata di ien 
Piccoli è tornato a riunirsi 
con i. rappresentanti sardi, 
ma probabilmente ogni deci¬ 
sione sarà rinviata al Con-si- 
glio nazionale della DC fis¬ 
sato per martedì = prossimo. 
Ancora una volta quindi sa- 
rebbéro gli organismi centra¬ 


li della DC a decidere sulle 
vicende sarde sopra le teste 
dei dirigenti locali. ■ r 

La soluzione dell’ingresso 
.nella maggioranza di tecnici 
dell’area comunista sarebbe 
'starta caldeggiata dai dirigen¬ 
ti centrali della DC i quali 
• fanno notare che questa ipo¬ 
tesi non contrasta con lo sta¬ 
tuto regionale, il quale preve- 
,de la partecipazione di asses¬ 
sori tecnici in ginunta non 
necessariamente consiglieri. 

Ma se dal punto di vista for¬ 
male questa soluzione appare 
praticabile, assai meno lo è 
da un punto di vista politico. 
■ In Sardegna i partiti demo¬ 
cratici avevano raggiunto un 
accordo unitario ed erano ad 
un pas.so dalla formazione di 
una giunta alla quale avreb- 


Oggi Craxi 
alla Commissione 
V Moro ^ 

ROMA — Stamane alle JO 
il segretario del PSI, Betti¬ 
no Cnixi, sarà ascoltato dal¬ 
la Commissione Moro. L’au¬ 
dizione era stata più voltò 
rinviata per gli impegni del 
segretario socialista. • 

Craxi, secondo quanto in-' 
forma l’ufficio stampa del 
PSI, " ha inviato una me¬ 
moria ai membri della dire¬ 
zione del suo partito ed 
ai capigruppo parlamentari. 
Nella nota vengono riesposti 
i termini delle iniziative as¬ 
sunte dal PSI durante il 
rapimento di Aldo Moro. .La 
Conunissione si- riunirà an¬ 
che Venerdì per ascoltare l’ex 
questore, di ^ Roma dottor De 
Francesco. 


bero partecipato ■ anche con¬ 
siglieri del PCI. quando tut¬ 
ta roperazione è stata bru¬ 
scamente interrotta dall’inter¬ 
vento della DC nazionale. La 
proposta di una maggioranza 
con la presenza di tecnici di 
€ area comunista » rappresen¬ 
ta senza dubbio un passo in¬ 
dietro rispetto a questa pri¬ 
mitiva soluzione che avrebbe 
garantito una guida stabile e 
.autorevole alla regione Sar¬ 
degna. > 

Secondo quanto afferma l'a¬ 
genzia ADN Kronos nella riu¬ 
nione di ieri alla Camilluccia 
sarebbero emersi ' anche ma¬ 
lumori e tensioni all’interno 
della maggioranza del « pre¬ 
ambolo ». La polemica sem¬ 
brerebbe alimentata soprat¬ 
tutto dalle voci circolate in 
questi giorni secondo le quali 
la candidatura di Andreottl 
sarebbe la più accreditata per 
la presidenza del (Consiglio 
Nazionale DC. Il segretario 
Piccoli starebbe cercando di 
smussare i toni della polemi¬ 
ca interna e per questo fia 
avviato una serie di consulta¬ 
zioni con i maggiori esponen¬ 
ti del € preambolo »; alcune 
sono in programma già per 
oggi, altre si terranno prima 
delia riunione della direzione. 

Il tema dei rapporti con il 
PCI è affrontato in un edito¬ 
riale della rivista « Il con¬ 
fronto ». € E’ necessario il 
movimento — scrive il perio¬ 
dico viciiio alle posizioni di 
Benigno Zaccagnini — la rl- 
. presa del dialogo, del confron¬ 
to anche in direzione del Par¬ 
tito comunista italiano e del 
ruolo che esso intende- assu¬ 
mere nella vita democratica ». 


Presentato un libro fotografico sull’attentato 

L'inchièsta sulla strage 


Il sindacò éanghèrì ha parlato di pericoli ; di insabbia- 
mentò - Il tèmpo favorisce chi vuol disperdere le pròve 


ROMA « Noi vogliamo che vengano scoperti 
i mandanti e gli ispiratori di questa orrenda 
strage. I bolognesi, gli italiani e il Paese tut¬ 
to, chiedono giustizia e subito. Non possia- . 
nio permettere che per la lentezza delle in¬ 
dagini e con il passare dei mesi, si disper¬ 
dano prave e si prefabbrichino alibi. Questa 
sulla strage non può e non deve essere una ; - 
indagine di ordinaria amministrazione. Sìa- 
mo di fronte ad uno dei crimini più gravi , 
jiella storia recente dell’Europa e se sono 
■ necessari mezzi straordinari per venire a ca- 
” po della verità, il governo e le forze politi- : 

^ che devono usare mezzi straordinari. In ca -, 
so contrario, crollerebbe la fiducia della gen-, 

. te er del Paese nelle istituzioni democratiche. • 
ì Abbiamo detto anche queste cose, stamane, . 
S al presidente della Repubblica Sandro Per- 
I tini che ha ricevuto me e la Giunta al com-. ‘ 

] pialo e al quale gabbiamo anche consegnato ‘ 

; questo libro fotografico'che raccoglie le im- ' 

; magini terribili del massacro». Così ha det- 
' to. ieri mattina, il sindaco di Bologna Rena¬ 
to Zangheri nel corso della presentazione del 
libro € Bologna 2 agosto ISSO, ore 10.25 ». av¬ 
venuta nella sala dei dibattiti della Federa¬ 
zione nazionale della stampa, a Roma. 

Erano presenti parlamentari, sindacalisti, \ 
uomini poUiici, il regista Michelangelo Anto- 
nìoni, scrittori, cineasti e un folto gruppo di 
. rappresentanti della stampa . italiana ed 
estera. ' > * s V : "ì ' ’ 

Il sindaco Zangheri, anche rispondendo al¬ 
le domande dei giornalisti, si è soffermato 
a lungo sui problemi dell'inchiesta gUtdizia- 
. ria. Non ha esitato ad esprimere dubbi e - 
preoccupazioni. - * Sappiamo ' che all’ufficio 
istruzione di Bologna. i magistrati sono 
j pochi e che. oltre alle indagini sulla strage. 
dovranno ora occuparsi anche dell’inchiesta ? 


sul giudice Amato che è stata affidata alla 
magistratura bolognese. La ' situazione è 
quindi difficilissima. Stando così le cose è 
giusto chiedere allo Stato di attivare, nel 
lavoro di ricerca. ' anche . altri organismi. 
Dicevo prima — ha continuato Zangheri — 
che questa .indagine'è da considerarsi straor¬ 
dinaria e che richiede, quindi, mezzi straor- '■ 
dinari. Invece l'organico dell’ufficio istru¬ 
zione della Procura della repubblica di Bo- • 
lagna è rimasto- quello che era prima del- ' 
l’attentato. Comunque noi ci batteremo per¬ 
ché molti elementi dell’inchiesta non fini- 
scano in un cassetto. Per questo è bene — 
ha detto ancora Zangheri — essere assolu¬ 
tamente - chiari. A questo punto non bastano 
più le buone intenzioni, ma contano i fatti. 
Non vogliamo in alcun modo che si passi 
dalla collera e dal dolore dei primi momenti, 
alla normalizzazione ». I giornalisti succes¬ 
sivamente hanno rivolto a Zangheri una se¬ 
rie di domande. ■' ' > 

~ Uno ha chiesto che cosa pensava il sin¬ 
daco di Bologna degli eventuali siluri alla 
■ inchiesta che potrebbero partire da alcuni 
ambienti dello Stato. - 
Zangheri ha risposto che l'ipotesi potrebbe 
essere non infondata ed ha aggiunto: c Noi. 
purtroppo, abbiamo dei precèdenti clamorosi 
di insabbiamenti e dep'istaggi. ■ 

Ci sono corpi dello Staio — ha aggiunto 
il compagno Zangheri — che sono stati ri¬ 
formati e che. ultimamente, hanno'dato un 
contributo notevolissimo alla scoperta di 
tanti terroristi. Non è però escluso che in 
quegli stessi ambienti vi siano personaggi e 
gruppi che tentino, ancora una , volta, di 
na.'tcondere la verità. Insamma — ha conti- 
; nuoto Zangheri — sarebbe sciocco escludere 
che i nemici della democraz'ia non tentino. 


ciò che ci tocca di leggere 


; NOSTRO giornale è 

" pervenuto, inviatogli 
da un lettore, un ritaglio 
del « Giornale di Brescia » 
che ha pubhiicato. in da¬ 
ta 22 ottobre uj.. un an¬ 
nuncio pubblicitario che 
gui testualmente riportia- 
. mo. Titolo vistoso: «Ex 
Deputato £. .testo sotto¬ 
stante: « Con. mentalità 
: manageriale, introdotto 
ambienti ministeriali con 
ufficio in zona centrale 
^ Roma gradirebbe («llabo- 
t rare con aziende nord Ita- 
, 1 1la per relazioni pubbli- ' 
qhe». . 

. Di questo annuncio, per¬ 
venutoci con ritardo a cau- 
■ sa del consueto disservizio 
. postale, riamo venuti a co- 
nosceriza ieri mentre era- 
Damo intenti a leggere I 
: giornali dai quali abbiamo 
-. appreso che il ministro 
, delle Firianze ha cùnfetsa- 
'. to candidamente di non 
. poter dire, neppure con 
, qualche attendibile appTos- 
> simatione. a quanto am- 
' monti l’evasione relativa 
' atto scandalo del petrolio. 


né t stato possibile rica- 
. vare qualche cosa di più 
serio e di più concreto dai 
■ documenti che VinstttrbUt- 
tare senatore Segnana ha 
tenuto segreti per mesi e 
mesL intanto, in altre pa¬ 
gine dei giomaU, si pote¬ 
va leggere che tevasione 
provocata dotta vendita di 
contrabbando dette stga- 
rette, già'imponente, sta 
per stdire ' atte stelle ora 
che i presti dette mede¬ 
sime sono stati aumenta-' 
tL Mp non si sapeva - a 
quanto ammontava kt of¬ 
fra delTevasìone di prima 
né si ritiene possibile pre¬ 
vedere a quanto ammpn- 
terà iTora innanzi L’am¬ 
ministrazione statale non 
è in grado di accertare 
praticamente nulla e Q mi¬ 
nistro Reviglio, che pure 
gode fama di essere uno 
dèi nostri migliori gover¬ 
nanti, si presenta davan¬ 
ti a una Commissione par¬ 
lamentare in uno stato, 
ce lo 'lasci dire, dd fare' 
pietà. Egli ha una sola 
fortuna:. di sedere accan¬ 
to al préfidenta detta Com¬ 


missione Segnana, 'che è 
ancora peggio di lui, con 
Tunica attenuante, a van¬ 
taggio dì quest’ultimo, di 
essere un poveretto senza 
dignità e senza intelligen¬ 
za, Inutile aggiungere che 
nonostante la vastità ocea¬ 
nica di questo sfascio, or¬ 
mai confessato, nessuno 
dei due, né Revìglio né. 
figuriamoci. Segnano, ha 
sentito il dovere di pre¬ 
sentare le proprie dimis¬ 
sioni 

B voi potete meravigliar¬ 
vi se compare un annun -. 
ciò carne quello riportato. 
dianzi? A noi pare persi¬ 
no timido, moderato, cau¬ 
to: E", stato pubblicato a 
Brescià, una città dove, 
come in tutte le altre del 
reito. le persone perbene 
non mancano, dai comu¬ 
nisti come Nicoletto ai de¬ 
mocristiani come Boni. Ma 
bisogna avere la volontà 
e il coraggio di cambiare, 
di voltare pagina- Vedete 
sc&mmetfere che ' in que¬ 
sto caso certi annunci non 
si - leggerebbero più? ■ 

... FertebraocH) 


Lettera 
di Cossutta 
al Psi per 
la finanza 
locale 


ROMA — Il compagno Arman¬ 
do Cossutta responsabile del¬ 
la sezione regioni ed autono¬ 
mia locale del PCI, a nome 
della direzione del PCI, ha 
inviato una lettera alla di¬ 
rezione del PSI sottolinean¬ 
do la necessità di affronta¬ 
re con urgenza i problemi 
della Finanza locale e della 
riforma dell’ordinamento, i j 

Cossutta ■ ha • sottolineato 
come entrambi 1 problemi in¬ 
teressino profondamente i 
due partiti, il PCI e il PSI. 
sia ' per le comuni responsa¬ 
bilità che essi hanno nella 
direzione di molti enti loca¬ 
li, sia per il significato ed il 
valore generale che rivesto¬ 
no le riforme e i provvedi¬ 
menti che riguardano il si¬ 
stema autonomistico. ■ :i 

Il compagno Cossutta pro¬ 
pone rincontro di una dele¬ 
gazione socialista con una co¬ 
munista per esaminare que¬ 
sti problemL - . - 

Airinvito della direzione 
del PCI, la direzione socia¬ 
lista, che si riunirà nel pros¬ 
simi giorni, risponderà — lo 
anticipa una nota deir« A- 
vantl! » di oggi — in modo 
positivo e darà mandato ad 
una delegazione di cui faran¬ 
no parte anche amministra¬ 
tori socialisti di incontrarsi 
con una delegazione del PCI. i 


ROMA — La riforma dell’e¬ 
ditoria ha fatto ieri pomerig¬ 
gio un altro passettino in 
avanti con l’approvazione de¬ 
gli articoli 6 e 7. La legge è 
tornata ' in aula dopo una 
lunga interruzione (mètà del 
settembre scorso) dovuta pri¬ 
ma nirapprovazloné * di un 
emendamento che ha dato 
valore » retroattivo alle ■ nor¬ 
me contro le concentrazioni 
suscitando malumori e pro¬ 
teste soprattutto in campo 
de; poi alla crisi del governo. 

Oli articoli 6 e 7 stabili¬ 
scono le norme per l’acquisto 
di testate che l’editore vuole 
chiudere o sospendere da 
parte di cooperative di gior¬ 
nalisti. I testi sono stati ri¬ 
scritti dal comitato ristretto 
sulla base di proposte miglio¬ 
rative e votati pressoché al- 
Tunanimità. Nella nuova ver¬ 
sione rartlcolo 6 tutela me¬ 
dilo le cooperative: se un di¬ 
verso. acquirente dovesse of¬ 
frire una cifra maggiore la 
coop ha tempo per adeguare 
la sua offerta senza essere 
esclusa automaticamente dal¬ 
la trattatili: inoltre è più 
ampiamente garantita la pos¬ 
sibilità .di utilizzare, per im 
periodo determinato, gli Im¬ 
pianti per la stampa. L’arti¬ 
colo 7 stabilisce le preroga¬ 
tive delle coop del giornali¬ 
sti ’ (autorizzate all’àctiulstò 
del giornali) e delle coop di 
tipografi e personale ammi¬ 
nistrativo (che possono essere 
associate in consorzio alla 
gestione dell’azienda). • ' • 

La compagna Branciforti 
ha proposto di arricchire l’ar¬ 
ticolo 7 con una norma che 
riconosca lo status di «coo¬ 
perativa di giornalisti » a 
quei gruppi che pubblicano 
giornali espressione di movi¬ 
menti giovanili e fenuninlll. 



BOLOGNA —-Il presidente Pertini mentre'riceve da Renate Zangheri una cepia del libre 


ancora una volta, di giocare le loro carte. > 
Sono nemici che si nascondono nelle pieghe . 
della nostra società e che sicuramente ma¬ 
novreranno 1 anche per trasferve la sede ;• 
processuale sulla strage. Vorrei dire subito 
— ha detto Zangheri — che noi riteniamo 
intollerabile ogni tentativo per ' portare via 
l’inchièsta dalla nostra città. Mi chiedo, — si 
è dàmOnàato il sindaco di Bologna — che . 
avverrebbe ' se ' si 'dovesse tradire ancora 
una volta la fiducia di chi aspetta giustìzia ». 

Zangheri ha poi chiesto anche alla stampa 
di fare in modo che la mobilitazione perché 
sia fatta luce sull’attentato fascista, non 
venga mai meno invitando tutti ad occuparsi 
delle indagini e dell’'inchiesta come se fos¬ 
se ancora il primo giorno. i - 

Un giornalista straniero ha chiesto se 
erano ipotizzabili legami tra l’attentato di 
Bologna e quello di Monaco àtt’Oktoberfest. 

Il compagno Zangheri ha risposto che al¬ 
meno uno dei legami tra le due stragi era 
certo: la matrice fascista e neonazista. Per 
il resto — ha aggiunto Zangheri — mólte 
ipotesi sono in attesa di riscontri, ma non . 
si può escludere nulla. 

Il sindaco di > Bologna ^ ha poi ' illustrato 
razione del Comune per i feriti, i superstiti 
della strage, per i bambini e per i vecchi 


feriti 0 mutilati. Ba àggimiàrchett Còrtiùne 
di Bologna, dopo l’attentato, aveva imtne- 
dìatammte accolto là richiesta della Procu¬ 
ra delia Repubblica per evére maggiore ? 
spazio ' e locali per sistemare inquirenti e 
magistrati. Il svidaco'jdi Bologna è passato - 
poi a descrivere brevemente il libro foto¬ 
grafico, sulla strage, edito dal Comune prò-.1- 
pria perché « niente' venga dimenticato Il ^ 
volume si apre, con una breve presentalo-" 
ne della tragedia, con U testo del discorso 
tenuto dal sindiKo durante > funerali delle 
vittime, con un 'artkólq di Alberto Moravia ^ 
e con un commento alte immagini'del regi- s 
sta Michelangelo Antonionì. Poi. Tona dopo 
l'altra, le foto terribili del massacrò, dei . 
soccorsi, dei funerali e della risposta popo- 
lare, in piazza^ a Bologna. 

n volume è stato realizzato con U lavoro 
. generoso di tanti fotografi dilettanti e prò- 
fessionisti che hanno messo a disposizione i, 
del Comune i loro negativi. A questi foto- . 
grafi — ha concluso. Zangheri — va U rin¬ 
graziamento di tutti II libro, con 158 imma- , 
gini in bianco e nero e a coìpri, sarà messo 
in vendita a diecimihf lire; S ricavato delle , 
vendite sarà devoluto al^fondo di soUÀir'tetà - 
per le vittime delia strage... 

■ W. S. 


Per l'ambieate che si fa? Progetti, 
OHI nessuno ha un Yoro 


ROMA — Botta e risposta 
tra riceicatorì del CNR e 
membri (dimissionari) della 
« commissione Natura », nata 
otto anni fa per lo studio 
delle risorse ambientaiL 
L’occasione, una conferen¬ 
za-stampa della Lega per 
TAmbiente dell’ARCI, ebe ba 
visto riuniti in una saletta di 
Montecitorio molti « bei no¬ 
mi 9 della scienza -applicata 
(e no), politici e quelli che 
si chiamano, con brutto ter¬ 
mine, < addetti ai lavori ». A 
condurre un dibattito molto 
vivace è stato proprio il pre¬ 
sidente ■ della commissione 
che si è dimessa più di tre 
mesi fa. il professor Otusep- 
pe MontalentL Con un elenco 
minuzioso delia inutile cor¬ 
rispondenza col CNR — 
« padre » istitutivo della 
commissione — che ha pre¬ 
ceduto le sue dimissioni. 
Montalenti ha in realtà tenu¬ 
to una vera e propria requi¬ 
sitoria contro i rinvlL 1 ri- 
tardL i boicottaggi nei con¬ 
fronti della commissione, che 
era l’unico organo pubblico m 
difesa della liaorsa ambiao- 
talL 


Debole la risposta dei pro¬ 
fessor Rossi BehtardL in np- 
presentanza del CNR; anzL 
stando al suo intervento, il 
centro nazionale delle ricer¬ 
che sarebbe reo confesso di in¬ 
sensibilità ai lavori, alle ri¬ 
cerche, alle proposta Odia 
commistione, in sostanza 
Rossi Bernardi ha detto che 
neirultimo decennio sono 
cambiate troppe cose, in 
questo campo, perchè si po¬ 
tesse ancora pensare ad uno 
stnuoento come la conmds- 
sione. fumata da scienziati e 
ricercatori non dotati di 
propri fondL né di personale. 

Da una parte Rossi Ber¬ 
nardi ha rinviato alle «deci¬ 
sioni politiche» questa spino¬ 
sa questione; dalTaltra si è 
attardato in una aorta di. 
rendiconto delle attività del 
CNR, molte oollegate al te¬ 
ma. E* sfuggito alla domanda 
foixiainentale, che è stata ptd 
riproposta da tutti gli inter¬ 
venuti (tra i quali 11 senatore 
comunista Fermaric^k) e - li 
porlaraenUic della Stnistn 
indipendente Giudice): men¬ 
tre i centri di ricerca c stu¬ 
diano » (come fa il CNR eoi 
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gli positivi 

àrticòli Prosegue la 

sulle coop campagna 
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ROMA — Siamo a metà del¬ 
le dieci giornate per il tes¬ 
seramento al Pel e alla Fgcl 
e da molte città continuano 
ad arrivare significativi ri¬ 
sultati. In alcune cellule già 
è stato superato'' Il 100% de¬ 
gli iscritti. E’ il caso della 
Birci, una fabbrica di Gub¬ 
bio, dove haniio preso la tes¬ 
sera ' 87i compagni, rispetto 
ai 76 dell’anno scorso. Rima¬ 
nendo In Umbria c’è da se¬ 
gnalare un’affollata manife¬ 
stazione, che si è svolta ieri 
a Perugia, e alla quale ha 
preso parte una delegazione 
di parlamentari che .si è in¬ 
contrata con 1 pensionati. • 

' Intanto, nel capoluogo um¬ 
bro si intensifica la mobilita¬ 
zione in preparatone dell’at¬ 
tivo provinciale dei comuni¬ 
sti che si terrà sabato. Par¬ 
teciperà alla manifestazione 
che chiude le dieci giornate 
11 compagno Chlaromonte. 

Anche dalla Calabria giun¬ 
gono risultati soddisfacenti. 
Nel primi quattro giorni del 
mese, le sezioni di Squlllace 
ed Argusto (in-provincia di 
Catanzaro) hanno completa¬ 
to — raggiungendo II 100% 
— il tesseramento. La sezione 
di Sant’Eufemia Lamezia ha 
raggiimto il 70% le sezioni 
di Cerva e Cagliato hanno 
superato il 50%. Il 4 novem¬ 
bre, Inoltre, la federazione 
di Catanzaro ha superato 11 
« tettò » delle 1.500 tessere, 
con un risultato pari a quel¬ 
lo delle dieci giornate dell*, 
anno precedente. La sezio¬ 
ne di Sldemo, Infine, ha già 
raggiunto 1*80% degli iscritti. 


' I deputati comunisti sono tenuti ’ 
ad essere presenti, SENZA EC¬ 
CEZIONE, alla seduta di oasi slo- - 
vedi 6 novembre. 


«La paguiamo tutti 
ma la usano 
solo i prepotenti» 


suoi < progetti finalizzati >). a 
chi rivolgere i quotidiani 
quetiU sulla difesa ambienta¬ 
le, prima che esplodano ih 
proteste spesro drammati¬ 
che? La commissione era na¬ 
ta per questa uno strumento 
pubblici che affiancava .con 
autoravolezza le ' iniziative 
%ix>ntànee d^le associazioni' 
private, come Italia Nostra. 

' Ancora due spunù. Il pri-i 
mo: bisogna comùnque (e 
presto) superare la tendenza 
in atta le ricerche «spezzet¬ 
tate » suU'ambicnte che non 
trovano poi nessuna udienza 
a livello politica 11 secondo: 
è inutile — Io ba detto Sac¬ 
coni, presidente deUa Lega 
Ambiente delI’Arci conclu¬ 
dendo rincontro — contrap¬ 
porre scienziati a ricercato^ 
ciò che la penosa vicènda 
ddia commissione ha in fon¬ 
do prodotta La stessa Lega 
ha propooto IniziaUve concre¬ 
te per allargare il dibattito: 
intanta intervenendo per. co¬ 
noscere cosa intendano fare 
CNR e govzmo della com¬ 
mistióne « dimessa ». 

. n. t. 


['Caro direttore. .-j 

/) spesso rUnità annuncia apparizioni in X i 
TV di nostri compagni per interventi o tri- - , 
\bune politiche, nelle pagine interne, è per di ; 
(più in spazi molto ridótti, tali da poter 
sfuggire al lettore. Propongo che in futuro ’ 

. tali annunci trovino posto in prima pagina 
e, se possibile, a sinistra in alto a fianco' 
della testata, dove c’è uno spazio sempre 
libero, ’ 

^ Nei locali pubblici dove c’è II nostro gtor- 
naie, sappiamo per esperienza che le pagine , 
più lette sono la prima e quella sportiva. \ " 
, Nelle tante bacheche di sezioni esposte al 
pubblico, la prima pagina appare sempre ' 

. mentre quelle interne non tutte possono tro- ■ 
vare posto. Così dicasi per quelle edicole 
che hanno la buona abitudine di esporre i 
giornali e dove tanti cittadini si fermano a 
: leggere l titoli. La conclusione è che tantis- 


L’Unità potrebbe dare risalto alla cam¬ 
pagna. sollecitando una vera e propria gara 
tra sezioni e Federazioni, nel nome della 
solidarietà con i popoli in lotta contro la 
fame, e contro Timperialismo. Questa prò- ■ 
posta ha molti limiti? Sicuramente (sap- 
'piamo tutti che Tinternazionalismo non. è 
solo questo). Correggiamoli, non pér elude¬ 
re il problema, ma per arrivare ad un'ini¬ 
ziativa concretamente migliore. 

; FAUSTO SORINI f- 

: : ' (Comitato federale del PCI di Cremona) 


Alla fìne i fondi raccolti :. 
vengono impegnati 
per coprire le spese 

Cara Unità, : 

■ ho seguito con interèsse il dibattito aper¬ 
to sul giornale attorno alle feste delTVnith. 

. Quello dei contenuti delie feste non è pro¬ 
blema che possa essere risolto con giudizi, 
^soggettivi» di come vorremmo che le feste 


sime persone in più saprebbero che quel. fossero, o a seconda gei «gu5(i» di ognuno 


giorno in TV c’è la voce, non inquinata, del 
Partito Comunista. 

■ 2) È senso comune fra le masse che la TV 
è stata spartita come una torta? C’è nel 
Paese unà slogan o una parola d'ordine no¬ 
stra che sia sulla bocca di tutti a denuncia¬ 
re tale misfatto? Non mi pare ancorai I 
■.compagni che parlano in TV — qualunque 
sia il tema che trattano — devono sempre : 
imerire la denuncia delta lottizzazione: ora' 
poi che ire noti pprnàllsti del TG2 a causa 
del sopruso non appaiono più. tale denun-, 
eia avrebbe degli esempi «visibili». - - 
•. Ancora: perchè non fare a livello naztó-:- 
naie uh volantino da distribuire col ^orna¬ 
le e anche alle famiglie che non Tacquista- 
no? Intendiamoci,-non un «romanzo», ma 


di noi. ma cercando di capire il contesto e le 
realtà in cui si svolgono. 

Una sezione che riesce a mobilitare un 
centinaio di compagni per nove a dieci gior¬ 
ni attorno alla festa può e deve arricchirla 
■di contenuti culturali e politici^ altra cosa è 
invece per unà sezione che riesce a mobili^ . 
tante dieci o.quindici. . ' ■, 3 ■ ; .V ' - ^ ; 

" In una festa di tré-quattro giorni Inserire : 
una serata di'dibattiti o uno spot t acolo Ini- . 
pegnaió, il più delle vòlte è una «forzatura» - 
in quàrùq attira f attenzióne solo di pochi \ 

. cómpàghi addetti ai lavori, magari con il ■; 
risuìtató che: alla fine,! faridi raccolti per¬ 
la sotióscrlzione stampa vengano impegna-\ 

'' 'ti a coprire le spese. . - • : - J 

'■X.\ Allora il vero problema è politico nel " 


.un volantino breve.che contenga uno slogan, sertso,- almeno io credo, che la festa debba 


tipo «La TV la paghiamo tutti, ma la usano 
solo i prepotenti». 

MAURO TRENTI 
, (Salicela S. Giuliano - Modena) 

Perché ha parlato solo 
degli uomini? Le donne 
desiderano anche lóro 


essere.-assieme a mornenti di allegria, un 
momento di sintesi e di «rassegna» dell’at¬ 
tività della sezione, delle iniziative che si è' * 
stati in'grado di intraprendere, della capa- 
- citò di essere.con la gente, di interpretarne i • 
bisogni e le aspirazioni, della capacità di 
costruire giorno dopo giorno ùn intreccio 
tra le realtà locàli e la realtà nazionale. 

. - In questo contestò sono convinto chepos-' 
sano congiungersi felicemente la politica 
con le bistecche ed il liscio. 

GIUSEPPE TONA 


CaraUmià. . /. ^ 

' le parole di Wojtyla possono non èsst^ * .c . 
state bene interpretate, ma la sua affermò- ' ' 

zione è perirne l’ennesima riprova thè il 

clero cattolico, nel parlare dì sessualità, ha 

una sfasatura rispetto alle situazlojhi reali, - Questi lettori 

r^fdfcoljjisceilipmefttlfiiihtò^elTa^efiiio», . . i 

*iif ^rnvf’èJ’ùot^cfa^dmJdè^ -CI è ìmptó^bilè'òspitàre-tiitte le lètteraf 

donhà viene sempre retegata ^ un a j m stz té^ perVéngonb:'yoJliainpTuttavià'assi«’ 

ne passiva: può soltanto subù^ o negarsL., curare i leùori che ci scriVonò c i cui scritti' 
San Tommaso affermava: «...la donna è nu.- .. non vengono pubblicati per ragioni di spa- 
turaimente di valore e digtùtà 'ihferiore all* zìo, che la loro collaborazione è di grande 
uomo: infatti è sempre più degno di onore ' utilità pér il nostro giornale, il quale terrà 


ringraziamo 
questi lettori 


chi agisce che chi subisci». 

La passività femminile la si pud sostené¬ 
re con qualche validità nelTambito delTgc- 
. coppiamento animale, ma aiTlntemo della 
. dinamica amorosa umana la passivitàfem- 
, minile è, tra l’altro, un luogo comune co- 
' niato dai maschi per sentirsi rassicuratL , 
Il clero cattolico si ostina a dMdere con 
secolare perseveranza ciò che nelTamore è 
unito. Così si costruiscono improbabili teo¬ 
rie sessuali. 


MARIA». 

." ..- - . . . (Torino) 

'Il Vecchio pastore r, 
e le pecore morte a Desio — 

Caro direttore, ' , ^ ‘ ^ ' 

a Desio, vicino aita ndctdialè'fabbrica 
della diossina di Seveso, sono morte'200 
pecore: così diceva il nostro giornale del 24 
ottobre. (Invece li Corriere d’informazione 
diceva che ne erano rnorte 250. Chi ha ra¬ 
gione? Mi dispiacerebbe molto se il nòstro 
giornale riportasse delle bugie, anche 
quando si tratta di partieolari chepotreb- 
bero apparire margiruiU). ~ ■ ■- 

Le pecore morte sono del pastori berga¬ 
maschi Pierangelo Ma] e Ernesto Zappa. 
A uguro sinceramente che a questi due lavo¬ 
ratori venga indennizzato il danno subito. 

Io sono ùn anziano allevatore dì arrnenii, 
e so bènissimo quànte miserie e quanti sa¬ 
crifici si incontrano in questo campo, lo so 
, per esperienza personale. 

Negli anni Trenta il governo fascista mi 
faceva pagare la ricchezza mobile e là com¬ 
plementare per un piccolo gregge di circa 
200capi li principe Torlorda, due tre posse¬ 
deva quasi 3.000, rton pagava una tira per¬ 
ché il numeroso gregge pascolava nei suoi 
' terrerd. Oggi non d sono più le leggi cape- 
' stro come allora, ma serxtndo me in tarde, 
cose siamo governati con i piedi, non con la 
. testa. - 

- Prego irrostriporruUisti dì darsi da fare 
. perché sia fatta luce sulla rrrorte delle peco¬ 
re awerruta sui prati di Desio. 

. GIOVANNI VICINI 
(MOsoo) 

Proposta per an aiuto - 
coBcreto al 

Vietaara e aOa C^bogia ^ 

Ceno direttore, ‘ ^ 

si moltiplicano gli appelli per la ricoMnt- 
zlone del Vietnam e deità Cambogia (ultl- 


st moltipUcano gli appelli per la ricoMru- 
zione del Vietnam e delta Cambogia (ulti¬ 
mo quello di un vescove.eattoiico vietnami¬ 
ta in visita in Italia, di cui ha parlato 
rUaità); ricostruzione padftea e indipen- 


cónto sìa dei. loro suggèrimenti sia delle os> 
è- ‘ servazioni criti che. O ggi rìiigraziam'o: * 
c- '. Ezio BISCOTTI, Monterotondo Scalt^ 
te . . M.T., Modena; Giurè ppc D’ANDOLA'e 
n- ' . Mimmo PLACENTINO, Torino; Giuliana. 
0 - ■ ’FURLANO per resecutivo dell’UDI, Lec¬ 
ce; Margherita BOLCHINI, Milano; Gian- 
m ; ; francò PESCI, Urbisaglia; Luciano RIZZI- 
è NELLI, Montescudaio; M. MARITTI, O- 
0 - ■] Istia Vcteie; Sergio VARO, Riccione; Luigi 
' . BOMBINI, per il Coordinamento CGIL. 
R. ministero Interno. Roma; Rosaria FILOT- 
I TI. Roma; il COMITATO CITTADINO 
del PCI di Schio; U CONSIGLIO di fabbri- 
' ca FLM della Filiale FIAT di Milano; Sil- 
•-r jì Vio FO NTA NELLA, Genova; Z^^rino 
PALLOITI, Reggio Emilia; Enrico GA- 
VIOLI, .Gambolò; Giulio SALATI, Carra- 
•Ta; Antonio BELLO, Montella; Claudio 
; SUARDI, Albino («Corri di ìéttura veloce, 
■a 3 mnemoteerdea e qppàrècchi subliminali: è 
ÌO I troppo chiedere che TUnità inforrni i suoi 
*4 lettori su questi argomenti che certamente 
iraeresserarmo.meritiùltriT»),' :. ' * - 

; Pietro MONZI,-Amelia («Essendo un o- 
peraio. non ho inteso mai, da lavoratori di 
ie ; altre fedi politiche, criticare i partiti che 
^ ' hanno difeso in nindo pieno la battaglia dei 
\ metalmeccardci»): Oillisto GIOVAGNO- - 
NI, Bologna («I vari movimerdi o gruppetti 
a. con le innumerevoli etichette pseudorivolu- ■ 
. zionarie, hanno.creato confusione e sfìdu- 
'- ; cfo nel movimento operaio, proprio nel mo- 

% rttetdo che la classe operaia con a capo il 
' PCI stava per varcare la soglia del' pote- 
ftr ■ /ej>;.'Eugenio CHINELLATO, Mestro 
! («Vorremmo cAe /XJnità pubblicasse i se- ; 
vf guenti onui di trasmissione di Radio Mo- 
t- ]fica in lingua italiana, in modo che i lettori 
possano oortoscere più profondamerde quel- 
P- la reaità: 18-18,30 aride . corte 25-31; 
p* , 20-20,30 onde corte 25-31, onde medie 227: 
9f 2Ìi30-22 onde corte 25-31, onde medie 194; 
s- 22-23 onde corte 25-31, onde medie 
te. 194-256-321 »ì:Tikln GHIRONI.^filano 
In (ci scrive sulla questione dei funzionari; la 
; lettera è interessante ma troppo lunga p^ 
V -poter essere pubblicata: essa sola, infatti, 
>- ' oocuperd^ metà di ijùc^ rubrica, por¬ 
tando via i^Mzìo alle voci dì altri lettori). ' 
il . Marino CAPURSO, Monza («Le fabM- . 

: càe italiane non sono state costruite a mi- 
. sùra d’uomo: i ritmi delie caterte di trton- 
- taggio ci alierumo: i capi non sempre si 
comportano berte con noi ma sarà molto 
diffìcile cambiare questo stato di cose ri- 
manenéo a casa a dormire»): Pietro BIAN- 
'.. ' CO, Petronà (fl quale rìbadisoe la sua opi- 
3 Y nioae di condannare i delinquenti che vìola- 
M no le leg^ dello Stato ai lavori forzati); Al- 
ba BARONI, Prato («Voglio esprimere la 
mia riconoscenza a Barbato: Cortese, Mo- 
f. , retti. Pastore e a tutti i giornalisti dei TG 2 
, ' : che harmOfirmato il documento di condan- 
,, rm contro la spartizione della RAI-TV. I 


dente che tutti consideriamo — quà/e che cittadini ^gano il canone per avere infor- 
sia il giudi! io sul recenti eonfìtni im Indoci- "•^hmi dtrtuxrmicke, non informazioni di 
rta — come elemento decisivo di pace e sta- parie^: ArtCìuio SCHIU MARINI, S. Pie- 
bilità di tutto il Sud-Est tuiatho. ' parìamentari comunisti dt- 

Pùnroppo il nostro partito, che pure ha • ^'ono roeco^iere tirtvito a condurre in Par- 
una grande tradizione intemazionatista. da iarrtento una batta^ia per avere almeno V 
troppo armi i poco presenta su questa terre- assegrto di nccompngnamento per gii irrva- 

tu>. Mi permetto di avanzare una proposta Bdi civili che hanno il 100 per cento di tnva- 

cotxreta agli organi dirigenti P^hè non lidità»): Alberto PORTESI, Fìorcnzuola 
lanciare la parola d’ordine: «t.OOO lire per d’Asda («Onesti g overn i comincitmo sem- 
ia ricostruzione del Vietnam a della Cam- pré con una voluminosa spalmata di balsa- 
Ajfte ^ ogni iscritto ai partito a alla malia sui problemi, parjùdre poi su terreno 
FOCI»? • p alu do s o»). 
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NonostantelHttdìfferenza ostentata per il risultato elettorale 


Nell'Iran In guerra ci si domanda: 
per gli ostaggi sdluxione piu 


riTT 


Carter dopo l'annuncio della sconfitta elettorale 


La prima impressione è che 
un compromesso - La radio 

'■ .■ ... ■ - -, 

Dal nostro inviato > 

TEHERAN — Si riparte dunque da mto 
con la questione de^li ostaggi o, comun* 
qùe, il superamento della crisi nei rappor¬ 
ti USA-Iran (iniziata un anno esatto pri¬ 
ma delle elezioni presidenziali, " con Toc- 
oupazione • deH’ambasciata a Teheran) è 
rinviato a data da destinarsi? Questo è 
rinterrogativo ' delle ultime ore nella ca¬ 
pitale iraniana, dopo la vittoria elettorale 
di Ronald Reagan;’ vittoria che, bisogna 
dirlo,' sembra qui aver colto un po’ tutti 
di sorpresa; anche se non manca chi ritie¬ 
ne che la lentezza del Majlis (Parlamen¬ 
to) nel prendere le sue decisioni sulle 
condizioni per il rilascio del cinqùantadue 
americani possa avere in qualche misura 
giocato a danno di Carter. 

E‘ naturalmente un’opinione non ufficia¬ 
le, diffusa soprattutto tra gli osservatorL 
Più volte, nel corso delle ultime due set¬ 
timane, i dirigenti iraniani hanno ostenta¬ 
to ima voluta indifferenza per l’esito del¬ 
le elezioni presidenziali negli Stati Uniti, 
dichiarando di non : voler « tifare » - per 
nessuno dei due. E non è escluso che il 
prolungarsi del dibattito davanti al^ Màjlis 
abbia nascosto anche la preoccupazione di 
non avvantaggiare sc<^rtamente il presi¬ 
dente uscente. Sta di fatto che oggi, di 
fronte alla vittoria di Reagan, molte pre¬ 
visioni . risultano capovolte e molti .nuovi 
problemi si aprono. C’è naturalmente l’in¬ 
terrogativo su cosa farà Carter nel perio¬ 
do che. gli rimane da qui all’insediamento 
del suo successore. Ma il meno che si po^ 
sa dire, v^endo le cose di qui, è che il 
processo messo in moto nelle ultime set- 


si debba ricominciare la trattativa - Ma il pesò del conflitto 
di Teheran definisce Reaganì «un pistolero di Hollywood» - 


tlmane, subirà ' in ogni caso un rallenta¬ 
mento. • ' 

Questo può spiegare in buona parte la 
riservatezza degli esponenti Iraniani. Fino 
al momento di trasmettere questo servizio 
(e qui ormai è buio fitto) le norme rigo¬ 
rose sull’oscuramento hanno per così dire 
< chiuso ufficialmente > la giornata, non 
vi è stata alcuna reazione o commento uf¬ 
ficiale alla vittoria di Reagan. L’unica di¬ 
chiarazione è di un portavoce dell’ufficio 
del primo ministro Rejal, 11 quale — dopo 
aver detto di non avere « alcun commen¬ 
to» da fare — ha affermato testualmente, 
come riferisce l’agenzìa Pars: «Non fa per 
noi alcuna differenza che l’eletto sla Car¬ 
ter 0 Reagan ». Questo stesso concetto è sta¬ 
to ripetuto più tardi da Radio Teheran, la 
quale, dando notizia del risultato eletto¬ 
rale, ha detto che « per noi non cambia 
nulla » poiché « la strategìa deU’ìmperia- 
lismo non muta cambiando una persona», 
ed ha definito Reagan un «pistolero di 
Hollywood ». 

'Tuttavia il peso che un rinvio della so¬ 
luzione del problema degli ostaggi ame- 
rimani può avere indirettamente sugli svi¬ 
luppi del conflitto Irak-Iran autorizza a 
pensare che l’atteggiamento dei responsa¬ 
bili iraniani non sia e non possa essere 
un atteggiamento di ■ indifferenza. Anche 
qui, le fonti ufficiali hanno ripetutamente 
negato che esistesse un qualsia^ rapporto 
tra la condotta della guerra e 11 dibattito 
sugli ostaggi davanti al Majlis; ma dichia¬ 
razióni di autorevoli e^nentì del gruppo 
dirigente islamico si muovevano contem¬ 


poraneamente in una direzione diversa. 
Uomini come Salamatian, uno dei porta¬ 
voce del presidente e Yazdi avevano sot¬ 
tolineato il concreto interesse délTIran per 
lo sblocco dei fondi congelati negli USA 
e l’ayatollah Khalkhali non aveva esitato, 
proprio in Parlamento, a parlare della ne¬ 
cessità 0 almeno della utilità di ottenere 
presto le forniture militari già acquistate 
e pagate sin dai tempi deU’ex-scià e bloc¬ 
cate da un anno dall’embàrgo americano. 
Per una ragione o per l’altra, insomnia, 
tutti o quasi, con la sola eccezione di una 
piccola ' pattuglia ' di integralisti, sì erano 
convìnti che all’Iran ' rivoluzionario conve¬ 
nisse'Ormai chiudere rapidamente e nel 
migliore dei modi la questione degli ostag¬ 
gi, soprattutto dopo aver dimostrato nel 
corso di un anno, come hanno affermato 
gli oratori delle imponenti manifestazioni 
indette per il 4 novembre in ogni parte 
del paese e di cui abbiamo avuto un esem-. 
pio concreto a Rashd, subito dopo essere' 
sbarcati dalla nave che ci ha portati in 
Iran da Bakù, che « una nazione unita ed 
animata ^alla fiducia in se stessa può te¬ 
nere testa anche alle superpotenze». 

Ora, la battuta di arresto che ci si at¬ 
tende nella questione degli ostaggi ripor¬ 
ta in primo piano, all’attenzione degli os- 
sen'atori, ì problemi del dibattito politico. 
interno, che del resto anche nella discus¬ 
sióne davanti al Majlis si era manifestato 
con fierezza. L’ultima espressione di que¬ 
sto confronto politico è la questione della 
nomina del ministro degli . Esteri, il . cui 
seggio è tuttora vacante e la cui scelta è 
evidentemente di particolare delicatezza in 


con rirak spinge sempre ad 
La dura battaglia di Abadan 

un momento conTe l’attuale e con le sca¬ 
denze che il governo iraniano ha di fron¬ 
te. Il premier Bejai ha detto al Majlis di 
aver sottoposto al presidente Bani Sadr una 
rosa di sei nomi, ma che Bani Sadr li ha 
respinti tutti e sei. Rejal ha allora indi¬ 
calo i sei nomi alTimam Khomeini, il qua¬ 
le ha espresso «idee positive su alcuni di 
essi »: di qui un telegramma del premier 
al presidente e rausoìeio che questi indi¬ 
cherà nei prosimi giorni il prescelto. 

Va detto per dovere di obiettività che 
questo confronto politico, anche assai vi¬ 
vace non influisce sulla compostezza e coe¬ 
sione con cui, a livello di massa, il popolo 
iraniano affronta la. difficile situazione 
creata dàlTinvasione' irakena. Viaggiando 
in autobus dalla costa del Mar Caspio fino 
a Teheran, la prima e più immediata im¬ 
pressione è stata di un grande senso di 
dignità e di responsabilità, manifesto an¬ 
che nella calma con cui la gente affronta 
le restrizioni, per altro finora più limitato 
di quanto si creda alTestemo, imposte dal¬ 
la guerra. Ho visto ad esempio code di 
chilometri ai distributori di benzina (sot¬ 
toposta ad un razionamento che ha drasti- 
cémènte ridotto, almeno fuori città, il traf¬ 
fico dei veicoli privati) ma inai un e^no 
di impazienza o di nervosismo. EJd è evi¬ 
dente an^e questo senso collettivo ad ani¬ 
mare la accanita resistenza di Abadan, sein- 
pre più stretta d’assedio, ma tuttora tena¬ 
cemente difesa dalle forze iraniane. < 

Giancarlo Lannuttl 


Escono dalla scena figure prestigiose come Me Govern, Church e Javits 


Nostro servizio 

WASHINGTON - La vittoria 
schiacciante di Ronald Rea¬ 
gan si è tradotta in una tra¬ 
sformazione del Congresso 
degli Stati Uniti che avrà ri¬ 
levanti implicazioni per quan¬ 
to riguarda là politica estera 
e la gestione deil’economia 
americana nei prossimi quat¬ 
tro anni. I risultati indicano 
uno spostamento a destra nel¬ 
la popolazione americana che 
supera, le aspettative degli 
stessi repubblicani. Per la 
prima volta in 26 anni il par¬ 
tito di Reagan ha. ottenuto 
la maggioranza del Senato. 
I democratici hanno retto al¬ 
la Camera dei rappresenian- 
, ti, ma a malapéna. . < 

Dei 34 seggi che dovevano 
essere rinnovati quest’anno 
nel Senato i repubblicani ne 
hanno conquistati 20 (la va¬ 
lutazione è su dati non de¬ 
finitivi). Il vantaggio di SS 
a 41 del partito democratico 
.nel precedente Senato sì è 
così trasformato in maggio¬ 
ranza repubblicana per un 
' margine di alrneno 51 a 48. 
Poco dopo la chiusura dei 
seggi elettorali martedì se¬ 
ra. cominciavano ad arriva¬ 
re risultati che facevano rab¬ 
brividire quegli americani 
che avevano lottato negli ul¬ 
timi quindici anni per i di¬ 
ritti civili e contro la politi¬ 
ca di intervento negli afari 
degli altri paesi.- Fra le vit¬ 
time, i sette senatori e libe¬ 
ral» presi di mira dalla 
€ nuova destra ». Sono cadu¬ 
ti così Birch Bayh, Frank 
Church, capo dell’influente 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Le reazioni uf¬ 
ficiali sovietiche al risul¬ 
tato elettorale americano 
(secondo quanto risulta 
da anticipazioni raccolte 
in ambienti informati) sa¬ 
ranno improntate al mas¬ 
simo riserbo, c Reagan è U 
presidente degli Stati Uni¬ 
ti, è con lui che si dovrà 
discutere: solo dai suoi at¬ 
ti di governo sarà possibi¬ 
le trarre un giudizio». 

Le questioni sul tappeto 
hanno un peso specifico 
tale da far passare in se¬ 
condo piano le valutazio¬ 
ni sul ruolo di questa o 
quella personalità. Pru¬ 
denza e realismo, sono le 
parole d’ordine a cui si at¬ 
terrà il Cremlino nel valu¬ 
tare la svolta al vertice 
americano. Per ora, la ra¬ 
dio e la televisione si li¬ 
mitano a passare in rasse¬ 
gna i commenti della stam¬ 
pa americana e internazio¬ 
nale alla vittoria di Ronald 
Reagan. Tra i primi quello, 
non certo entusiasta, del¬ 
la agenzia «Nuova Cina». 

Quanto allo sconfitto, la 
Tass scrive che Carter ha 
violato centinaia di pro¬ 
messe fatte agli elettori 
durante la campagna del 
1976, fra cui certe promes¬ 
se' fondamentali come T 
impegno a ridurre il bilan¬ 
cio del Pentagono di una 
cifra variante fra l 5 e 7 
milioni di dollari e a li¬ 
mitare la consegna di ar¬ 
mamenti americani all’e¬ 
stero. 

L’agenzia sovietica affer¬ 
ma che Carter ha ricevuto 
il dJ’nno maggiore dalTes- 
sersi . allontanato dalla 


1 << 


un Senato a inòdellò 




Si dovrà ricominciare ; da capo con le trattative : per : im accordo ; sol 
Salt-2? - Aperta la yìa. all’approvazione del programma economico liberista 


sottocommissiane Esteri del 
'• Senato. George ' McGovem, 
già candidato democratico 
. per la presidenza nel 1972, 

■ che più di ogni altro rappre¬ 
sentava per una generazione 

’ di americani l’impegno ài to¬ 
gliere gli Stati Uniti dal foro 
: ruolo d* gendarme mondia- 
. le. n più noto « liberal » del 
^ partito repubblicano,' U se- 
' notare Jacob JavUs éà/New 
: York, è stato sconfitto nella 
. sua competizione, come .indi¬ 
pendente non dal candidato 
democratico, ma da Alfonso 
: D’Amato, l’ultraconservatore 
. candidato del partito repub^ 
bucano. Il passaggio della 

■ maggioranza del Senato ai 
repubblicani porterà alla so¬ 
stituzione di molti .€liberal» 

■: che attualmente presiedono 

■ le sottocommissioni. Per ci¬ 
tare solo U caso più clamo¬ 
roso, Edward Kennedy, U lea- 


'• der ' riconosciuto dei ' « libe- 
' rat » che fu sconfitto da Car- 
i ter nelle primarie del parti-, 
‘ io democratico, perderà la 
: presidenza ■ della sottocom- 
missione per la Giustizia a 
. vantaggio del repubblicano 
:■ conservatore della South Ca¬ 
rolina, Strom Thurmond. ■ 

. Alla Camera . dei - rappre- 
. sentanti U partito democrali- 
. co ha mantenuto la maggio¬ 
ranza, ma ha ceduto alme- 
: no 30 seggi, cinque più del 
previsto, ai tepubblicanL II 
. precedente vantaggio demo¬ 
cratico alla Camera di 278 
' a 159 si è ridotto ad un .mar¬ 
gine di 241 a 192. Anche se 
si tratta sempre di una net¬ 
ta maggioranza,^ la nuova 
• Camera sarà, come U Sena¬ 
to. più conservatrice di quel¬ 
la precèdente. La maggior 
: parte - dei democratici per- 
■ denti sono tra gli esponenti 


.più c liberal» del partito e 
a sostìtùirU verranno, per la 
maggior pòrte, repubblicani 
dell’àia destra del partito. 
Fra le vittirne più influenti 
di quéste eleziotù sono John 
Brademus, che occupava U 
terzo posto beila eleader- 
ship» denuKTotica, e Frank 
Thompson, U principale por¬ 
tavoce alia Camera del mo¬ 
vimento sindacate. . 

F ovviamente troppo pre¬ 
sto per capire appieno le im- 
pUcazknn di questo profondo 
spostamerdo a destra del 
Congresso degli Stati Uniti. 
Come si è visto con Vammi- 
mstrazipne Carter, motto pud 
cambiare., quando da candi- 
dafi si diventa presidenti 
Ma non è azzardato preve¬ 
dere che i rapporti tra U 
nuovo Congresso e U nuovo 
presidente, entrambi repub¬ 
blicani e conservatori, sa- 


. >. ' . Nella polìtica estera, è mol¬ 

to probabile che ‘ Vaccordo 
per la limitazione delle armi 
. , strategiche (SALT 2), U prin- 

cipale strumento della àisten- 
^ ^ • . . sione tra Stati Uniti e Unio- 

Ite Sovietica, U prodotto a : 
—li ■ ■ M . m V . sette anni di negoziati, non 

sarà più discusso dal Sena- 
■ to neU’attuale testo, Reagan 
intende infatti cercare d’ot¬ 
tenere maggiori concessioni 
* • ' ’ -.1 dai sovietici, per creare un 
. ' ' ’ cmargi^ di sicurezza > a fa- 

V... ---,, 00 ^ Siati Uniti nella. 

quésti^ étoUe amU.nùcìeà- 

Arrnriln ' «ni ' ^ « negoziare un SALT 3. 
acuorao sui , ottenere dol Con- 

[lÌGO liberista presso un ulteriore aumento 
... v-•. r dèllé spese mUiUni. Izx cam- 

- . : pagna per i diritti umani, per 

più facili > di queJU, quantoàihbigua,,sarà abtfon- 
addirittura ostili, tra donata, e i movimenti démó- 
ìàente Congresso, de-1' erotici in America latina si 
co ma con una nate- ' troveranno di fronte ad un 
tidenza conservatrice, ■ presìdehte americano che ha 
bidente Carter.. Basta ripetuto recentemente la sua 
: al rinvio da parte intenzione di appoggiare «i- 
ato drila ratifica del- nostri amici contro Vespan- 
b'per la limitazione sione marxista» nei cqntìnen- 
■mi strategiche e allo te sudamericano. Con la scon¬ 
tento dei piano ener- fitta ' Pettorale di Frank 
voluto da Carter da Churài, Reagan si itoverà 
[i tutto S CongrMso, più a suo agio con U nuovo 
ire un’idea del lago- ’ capo della 'sottocommissione 
> del potere del pre- ' Esteri del Senato, U repub- [ 
in carica a causa di bìicano deS’illinois, Charles 
jresso ostUe. ' . Fercy. ■ - 
partendo daU’ipotesi Riguardo alle questione bi- 
tgan manterrà-le sue ■ terne, la prima proposta (fi 
\e, basate suBa piai- : Reagan di fronte. al nuovo 
: repubblieana, e che Congresso sarà U piano per ‘ 
x> ■■ Congresso andrà . ridiare la tasse fki 39 per 
io con le sue propo- - cento nei prossimi tre anni 
a ci si può aspettare Secondo un consigliere dei 
simi quattro anni dal- . : nuovo presidente, questa pro- 
tistrazione Reagan? _ pòsta sarà segtàta da un’àl- 



\ ranno più faciU > di queOi, 

■ spesso addirittura ostiU,. tra 
; U precedente Congresso, de -, 
' fflocrotico ma con una note- 
; vote tendenza conservatrice, 

: e U presidente Carter.. Basta . 
-, pensare., al rinvìo da parte 
; del. Senato detta ratifica del- 
l’accordo' per. la limitazione 
delle ormi strategiche e atto 
svuotamento dd piano ener¬ 
getico voluto da Carter da . 

^ parte dì tutto U Congresso, 
per avere un’idea del lago -, 
ramento del potere del pre¬ 
sidente in carica a causa ài 
un Congresso ostile. 

Ma partendo dall’ipotesi 
che Reagan manterrà U sue ; 
promesse, basate sulla piai -. 
taf orma repubbtìeana, e che 
U nuovo ■■ Congresso andrà 
'Raccordo con le sue propo- - 
ste, cosa ci si può aspettare 
nei prossimi quattro anm dal- . 
V amministrazione Reagan? _ 


Il candidate Indfpendenfa Andarsen, farzo Italia compatlziona par la Casa Bianca# fasttg*. 
giaie dalla mogli# • _ . • . . - ' 


ira di natura fiscale tesa , a 
siimoiare gli investimeìtti nel 
settore privato. Rreagan chie¬ 
derà inoltre nm primi mesi 
; del suo mandato una forte 
riduzione ■ del bilancio che 
Carter dovrà presentare pri¬ 
ma dell’insediamento dèi nuo¬ 
vo presidente a gennaio. Per 
quanto riguarda l’energia, 
Reagan ha più volte negato 
l’esistenza détta crisi, ener¬ 
getica, e ha pTsmesso di ri¬ 
muovere gli attùàtt limiti al- " 
Za velòcìtà e. ài opporsi al 
razionamento dàla benzina. 
Gli Stati Uniti, ha detto'Réà 
gan durante la campagna 
elettorale, hanno e abbondart- 
za di fonti di energia». Con 
questa màtivarione chiederà 
pròbabUmente al Congresso 
di annullare nell’industria 
petrolifera e in tutto U set¬ 


tore prim^. quàtt^.èhe egli 
definisce i nregòlamehti .go¬ 
vernativi superfhd». Inpte, 
la nuora amministrazione re¬ 
pubblicana àttederà. al Con¬ 
gresso di cotis^nare la gè- 
stione dèi stissidi e di. altri 
programmi sociali .(d .singoli 
Stati federòH. 

La evàtanga repùbbUca- 
na» si è estesa anche atte 
votaàoru. per Ze amministra¬ 
zioni degli StatL Dei trecci. 
governatorati in. ballo, i re- 
pubbiicari rie .hanno etpiqtà- 
stati sètte, rìcbicendo tt mar¬ 
gine detta maggioranza de¬ 
mocratica negtt Statì da . 31 
a 19 agli attuali 27 a 23 . F 
la prima volta in dieci amH, 
che il partito repubblieano 
controlla un numero così ele¬ 
vato di gàvtmàtori di Siatì 
féderàtì. ' 


. Iri attesa del trasferìmenta 
del patere, corrono voci nel¬ 
la capUcile sutte prospettica 
dei membri dèi gabinetto 
Carter e dei capi dei vari uf¬ 
fici del governo. TraeBzional- 
mente, almertó una parte dèi 
pèrsònàle Erìgente £ un’am- 
ministrazìone uscente oiene 
confermata da quétta éntran- 
te. Ma Reagan sembra voler 
rompere con quésta iràó&zSth 
ne. In occasione di una .con¬ 
ferenza stampa tenuta ièri, 
Edunn Mense, partarroce di 
’ Roniald Reagan, ha detto con 
; tono ironico: c Dato U nostro 
interèsse «monitorio, abbili 
mo deciso che Fusdea cosa 
decente da fare è permette¬ 
re a questa gente un periodo 
di riposo ben meritato ». 


Mary Onori 


Mosca co^ifà èqpmttuttò 
dalla vèntatà èli dèstra 


Per la « Tass i Carter si è preparato la sconfitta allontanandosi dalla via dèl¬ 
ia distensione - Ma non c’è rammarico per roscita di Brzezinski dalla scena 


«via della distensione, per 
imboccare la strada dell’ 
accentuazione delle tensio¬ 
ni Internazionali e delle 
dottrine pericolose nella 
sfera dell’impiego delle ar¬ 
mi nucleari ». « Gli elettori 
— continua la Tass — han¬ 
no capito che "nessuna 
questione può ornai esse¬ 
re risolta mantenendosi 
nella corsa agli arma- 
mentl” ». n commento con¬ 
clude affermando che «T 
Unione Sovietica si è sem¬ 
pre pronunciata a favore 
della normalizzazione e 
dello sviluppo delle rela¬ 
zioni " sovietico-americane 
sulla base dei pclhcipì del¬ 
la coesistenza pacifica, co¬ 
me è detto nel documento 
firmato nel 1972 "Principi 
basilari delle relazioni tra 
l’URSS e gli USA”». 

Dietro la cautela diplo¬ 
matica nel giudizio su Rea¬ 
gan non è arduo cogliere 
un senso di inquietudine e 
di preoccupazione. Agli 
analisti sovietici non sfug¬ 
ge certo l’ampiezza delle 
ripercussioni che la scon¬ 
fitta di Carter — o. se si 
preferisce, la vittoria di 
Reagan — potrebbe pro¬ 


vocare sulla scena inter¬ 
nazionale. Ciò anche a pre¬ 
scindere dagli atti concre¬ 
ti che il nuovo presidente 
compirà, una volta inse¬ 
diato nelTincarico. Che 
succederà nei «cento gior¬ 
ni» che dovranno trascor¬ 
rere fino alla piena assun¬ 
zione dei poteri da parte 
di Reagan? Come preve¬ 
dere gli atti delTammìni- 
strazlone USA in una si¬ 
tuazione già di per sé. co¬ 
si tesa e complicata? Quan¬ 
to tempo occorrerà allo 
staff di collaboratori del 
nuovo presidente per pren¬ 
dere dimestichezza con il 
crogiolo bollente della cri¬ 
si mondiale? 

Interrogativi 
inquietanti ' 

C poi el sono le tesi che 
il vincitore ha enunciato 
nel corso della campagna 
elettorale, e c’è il suo curri¬ 
culum politico di nomo del¬ 
la destra che non ha mal 
fatto misteto del suo ac¬ 
ceso antisovletismo e che, 
anzi, ba vinto la contesa 


con Carter proprio facen¬ 
do perno sugli accenti di 
rivincita dei prestigio ame¬ 
ricano nel confronto con 
l'altra, grande potenza. F 
ben vero, comunque — si 
aggiunge — che tatti que¬ 
sti sono motivi di allarme 
relativo. In fondo un uo¬ 
mo come Nlxon, altrettan¬ 
to diebiaratamente con¬ 
servatore e antisovietico. è 
stato riniziatore della trat¬ 
tativa per la limitatone 
delle anni nucleari strate¬ 
giche. «Né si deve dimen¬ 
ticare che non si può pren- 
dero per oro colato tutto 
ciò che viene dichiarato in 
una campagna elettorale». 

La sconfitta di Carter è 
andata oltre ogni aspetta¬ 
tiva e lo spoeumento a 
destra del corpo elettorale 
potrebbe incoraggiare 11 
nuovo presidente a insiste¬ 
re sulla linea che lo ha 
visto vincitore. «Ogni co¬ 
sa sembra essersi moosa 
verso destxii ». Anche la 
composizione del Senato e 
della Camera dei rappre¬ 
sentanti ne risulta profón¬ 
damente modificata con 1’ 
esclusione di molti degli 


esponenti «Uberals» che 
contavano. Le sorti del 
S ALT 2 potrebbero jdunque 
risultare compromise. Ma 
se questa è llpotesl, quale 
futuro potranno avere an-, 
che i cccriloqui preparato¬ 
ri » di Ginevra per la ri¬ 
duzione bilanciata delle 
« anni di teatro » die la 
parte sovietica ha esplici¬ 
tamente messo in relazio¬ 
ne con la ratifica del SALT 
2? Tutti interrogativi non 
certo tranquillizzanti. 

Una atmosfera 
negativa 

Piò che il risultato elet¬ 
torale vero e pnnxlo. è 1’ 
«atmosfera politica, nega¬ 
tiva» esistente negli Sta¬ 
ti Uniti a preoccupare gli 
ambienti responsabili dei- 
capitale sovietica, anche 
se sembra improbabile tro¬ 
vare, qui a Mosca, qaaku- 
no disposto a chiedersi se 
alcuni atti di politica este¬ 
ra dell'URSB — ad esem¬ 
pio la vicenda afghana — 
non abbiano contribuito al 
formarsi, negli Stati Uni¬ 


ti, di quella : « atmosfm 
negativa» ebe.^ava sid 
futuro delle relazioni USA- 
URSS. 

Con Carter se ne va an¬ 
che BrzcKzinskl;'didò non 
c'è alcun rammarico. Piut¬ 
tosto rintOTogatìvo è sul¬ 
la comiKiBiziòne della ter¬ 
na dei più Stretti collabo¬ 
ratori di Reagan, al IHpar- 
' timento di Stato, alla Di¬ 
fesa e aUa Sictaesza nazio¬ 
nale. Liquidato da uno 
scemalo politico U < fal¬ 
co» Alien, restano però, 
attorno ai neo presidente, 
qnehl ddla : Georgetown 
University, nomini come fl 
generale Halg. come il prof. 
Pipes, figure definite «par^ 
ti integranti del sistema 
militare-industriale ». Par 
di capire che una eventua¬ 
le scelta di Reagan in di¬ 
rezione di Henry Kisstn- i 
g'er — interlocutore «rea¬ 
listico e prevedibile » — 
sarebbe interpretata posi¬ 
tivamente dal vertice so¬ 
vietico. Ma nessuno azzar¬ 
da previsioni. Lo stesso 
Kissinger — viene ricorda¬ 
to — ba mostrato una re¬ 
cente propen^oae a rive¬ 
dere le stesM !lnee di po¬ 
litica estera di cui fu. a 
suo tempo, protagonista. 

- Se questo é 11 quadro, 
non semina es ser c i dubbiò 
che il Cremlino sarà in¬ 
dotto'a guardare con ac¬ 
cresciuta attenzione a dò 
che accade In Suropa e al 
ruolo che essa può svolge¬ 
re nel senso di salvaguar- 
dare la politica di disten¬ 
sione. 

Gfutiaffo China 


In Cirid hanno detta 


Pechino non ha dimenticato la polemica aperta da Rea¬ 
gan nella campagna elettorale' sulla questione Taiwan 


Dal iioslro c orr isp òndant» 

PECHINO — La prima rea- 
ziooe ciaese àO’eleziooe d 
Reagan è di prudenza: aqiet- 
tìamo e vedremo. In oocàsio- 
oeu-eiexione dei pcesMcme 
americano — dice fi conùni- 
calo «fiffuso dal ministero de^ 
gli Esteri ~ speriuno e ci 
aspettiamo che la nuova am- 
aderiscà ai prin¬ 
cipi dri comunica t o di Sban- 
gbai (stilato dinante la visita 
di Nixoa nel 1972) e della ria- 
peitara delle rdazioifi diplo¬ 
matiche. in modo che le rria- 
ziooi dno- a ineric a ne possmo 
progredire e raffonarii. 


POdie righe, ma éloqaeiitL 
Appena in estate rallora can¬ 
didato Reagan aveva suscita¬ 
to da parte cinese sospetto • 
diffidenza, e anche una pole- 
mica, per certe affermazioni, 
sull’oporiiaità di. rioa nai dera- 
re la quesUoue di Taiwan (For¬ 
mosa). Tanto che Reagan ave¬ 
va dovuto mandare a,apnai 
battuto suoi anbascteteri a 
Pechino per crtnace te ac¬ 
que. PriiM addirittura fi ano 
candidato ala vioa prcaidsn- 
za Binh. poi il senatate re- 
pobbUcano Prtaaitr. rsrialo 
Beila capBalr cinese fino a pih 
chi gterai fa. K ancha sui gior- 


bsB aoMricani Bird e altri ai 
er an o dati molto, da fare a 
spiegaze che w candidato alla 
presidenza degli Stoti Uriti è 
ohbBgato a dire per «pportu- 
rità molte cose, ma non tutte 
vanno prose sid sarte. In qual- 
ebe mtem le andiiwriale de¬ 
vono aver rasricorato i cine¬ 
si e, «fi fatto, le polemtehe 
non baia» avuto strilo. Ma 
il riferimento esplicito al co¬ 
mplicato NizonChou Enlai 
dd 1972. in cri da parte 
americana si'rteobosoeva so- 
atanóahncnte che tt Tappano 
tra la (Boa è Taiwan era una 
qnestiooe interna rinese. tra 
rinaai, conferma però, se non 
altro, rhnportanza e il carat¬ 
tere di biBKa di prova die 
Pedrino oontfema'ed attribri 
re alla quesUone. 

Ad ogni modo ora 1 cta»si 
ai trovano di .fronte al dato 
di fatto deFciesteoe «fi Rea¬ 
gan e ogni alamfaiocare su 
quale poteM cmcro stala la 
loro pRfcròasa^è abbadanro 
astratto. A quateuno tnò aem- 
bràre che. comgaqae, avreb¬ 
bero protelto il nato di Car¬ 
ter alngnoto dmeagHi. Meu- 
tra altri, al eMrarto. potreb¬ 
bero hktanw dte di Reagan 
possa piÉòa* aOB.ChM la 
maggkr edwsgn» ari con¬ 


fronti defi'Urione Soviettea — 
una vera e propria oaMMteae 
per i cinesi —. Di certe, «pml 
che ri maritesta apertameala 
è la posìsHoe di attesa. 

Interossaote è anche la ma¬ 
niera in cui sono state tra¬ 
smesse dafi’agrozia «Nuova 
C^na» le notizie suD’derione 
di Reagan da parte dei oorzi- 
spondent i da Washington. Tka 
le possìbili ragioni ddia di¬ 
sfatta di Carter v e ng ono citati 
fi peggiorare ddla 
economica e l’Unkme Sovieti¬ 
ca ddla quale, si affitema. ri 
è «aggravata la nfinaoda 
espansionistica ». A dò carri- 
^londendo sens a zi o ni di fru¬ 
strazione e insicutena tra gK 
americari. Queste — osserva¬ 
no i corrìspoiidenti di «Nuova 
Cina» — ha favorito Reagan 
te cri opìnìari ri co ns erv at oro 
in poiìàca estera a foterna 
note. Ma, aggmngaoe. 
che nn certo aostano tra gR 
indedai è stato acquisito da 
Rcagaa anche col rettìGeare 
alcuna ddte sue pos iz ion i 

La crisi estiva neta 
richiarazioni ri Reagan so 
Taiwan non aveva peraltro 
nlleriato rtotenateshno flusee 
ri contatti, ad ogni Hvril». 

Siogmund Gifubtff 
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ELEZIONI AMERrCANE 


l’Unità PAG^ 3 



o Nonostante ÌHndifferenza ostentata per il risultato elettorale 

Nell'Iran in guerra fi si domnndn: 

|]«r gli ostaggi sohizione più 

La prima impressione è che si debba ricominciare la trattativa - Ma il peso del conflitto con Flrak spinge sempre ad 
un compromesso - La radio di Teheran definisce Reagan cun pistolero di Hollywood» - La dura battaglia di Abadan 


Carter dopo l'annuncio della sconfitta elettorale 


\ Dal nostro inviato ' 

TEIHERAN — Si riparte dunque da mto 
con la questione degli ostaggi o. comun¬ 
que, il superamento delia crisi nei rappor¬ 
ti USA-Iran (iniziata un anno esatto pri¬ 
ma delle elezioni presidenziali, con l’oc- 
oupazione ■ deH’ambasciata a Teheran) è 
rinviato a data da destinarsi? Questo è 
rinterrogativo dello ultime ore ' nella ca¬ 
pitale iraniana, dopo la vittoria elettorale 
di Ronald Reagan;' vittoria che, bisogna 
dirlo,’ sembra qui aver colto un po’ tutti 
di sorpresa; anche se non manca chi ritie¬ 
ne che la lentezza del Majlis (Parlamen¬ 
to) nel prendere le sue decisioni sulle 
condizioni per il rilascio del cinquantadue 
americani possa avere in qualche misura 
giocato a danno di Carter. 

E’ naturalmente un’opinione non ufficia¬ 
le, diffusa soprattutto tra gli osservatorL 
Più volte, nel còrso delle ultime due set¬ 
timane, i diligenti iraniani hanno ostenta¬ 
to una voluta indifferenza per l’esito del¬ 
le elezioni presidenziali negli Stali Uniti, 
dichiarando di non voler « tifare » per 
nessuno dei due. E non è escluso che 11. 
prolungarsi del dibattito davanti al Majlis 
abbia nascosto anche la preoccupazione di 
non avvantaggiare scopertamente il presi¬ 
dente uscente. Sta di fatto che oggi, di 
frmiLe alla vittoria di Reagan, molte pre¬ 
visioni risultano capovolte e molti, nuovi 
problemi si aprono. C’è naturalmente l’in¬ 
terrogativo su cosa farà Carter nel perio¬ 
do che gli rimane da qui all’insediamento 
del suo successore. Ma il meno che si po^ 
sa dire, vedendo le cose di qui, è che il 
processo messo in moto nelle ultime set¬ 


timane, subirà In <^nl caso un rallenta- 
’mento. ' • ' 

Questo può spiegare in buona parte la 
riservatezza degli esponenti iraniani. Fino 
al momento di trasmettere questo servizio 
(e qui ormai è buio fitto) le norme rigo¬ 
rose suU’oscuramehto hanno i^r cosi dire 
« chiuso ufficialmente > la giornata, non 
vi è stata alcuna reazione o commento uf¬ 
ficiale alia vittoria di Reagan. L’unica di¬ 
chiarazione è dì un portavoce deU’ufficio 
del primo ministro Rejal, 11 quale — dopo 
aver detto dì non avere « alcun commen¬ 
to» da fare — ha affermato testualmente, 
' come riferisce l’agenzia Pars: « Non fa pier 
noi alcuna differenza che l’eletto sia Car¬ 
ter o Reagan ». Questo stesso concetto è sta¬ 
to ripetuto più tardi da Radio Teheran, la 
quale, dando notizia del risultato eletto¬ 
rale, ha detto che « per noi non cambia 
nulla » poiché « la strategìa deU’imperia- 
lismo non muta cambiando una persona», 
ed ha definito Reagan un c pistolero di 
Hollywood». 

Tuttavia il peso che un rinvìo della so¬ 
luzione del problema degli ostaggi ame- 
rimani può avere indirettamente sugli svi¬ 
luppi del conflitto Irak-Iran autorizza a 
pensare che l’atteggiamento dei responsa¬ 
bili iraniani non sia e non possa essere 
un atteggiamento di indifferenza. Anche 
qui, le fonti ufficiali hanno ripetutamente 
negato che esìstesse un qualsiasi rapporto 
tra la condotta della guerra e il dibattito 
sugli ostaggi davanti al Majlis; ma dichia¬ 
razióni di autorevoli esponenti del- gruppo 
dirigente islamico si muovevano contem¬ 


poraneamente ' in ■ una direzione diversa. 
Uomini come Salamatian, uno dei porta¬ 
voce del presidente e Yazdi avevano sot¬ 
tolineato il concreto interesse dèll’Iran per 
lo sblocco dei fondi congelati negli USA 
e l’ayatollah Khalkhali non aveva esitato, 
proprio in Parlamento, a parlare della ne¬ 
cessità 0 almeno della utilità di ottenere 
presto le forniture militari già acquistate 
e pagate sin dai tempi dell’ex-scià e bloc¬ 
cate da un anno daU’embàrgo americano. 
Per una ragione o per l’altra, insomnia, 
tutti o quasi, con la sola eccezione di una 
piccola pattuglia di integralisti, si erano 
convìnti che all’Iran rivoluzionario conve¬ 
nisse brmaì chiudere rapidamente e nel 
migliore dei modi la questione degli ostag¬ 
gi, soprattutto dopo aver dimostrato nel 
corso di un anno, come .hanno affermato 
gli oratori delle imponenti manifestazioni 
indette per il 4 novembre in ogni parte 
del paese e di cui abbiamo avuto un esem¬ 
pio concreto a Rashd, subito dòpo essere 
sbarcati dalla nave che ci ha portati in 
Iran da Bakù, che «una nazione unita ed 
animata 0alla fiducia in se stessa può te¬ 
nere testa anche alle superpotenze». 

Ora, la battuta di arresto che ci si at¬ 
tende nella questione degli ostaggi ripor¬ 
ta in primo pianò, aH’attenzlone degli Os¬ 
servatori, i problemi del dibattito politico 
interno, che del resto anche nella discus¬ 
sione davanti al Majlis si era manifestato 
con fierezza. L’ultima espressione di que¬ 
sto confronto politico è la questione della 
nomina del ministro degli. Esteri, H cui 
seggio è tuttora vacante e ia cui scelta è 
evidentemente di particolare delicatezza In 


un momento confe l’attuale e con le sca¬ 
denze che il governo iraniano ha di fron¬ 
te. Il premier Rejai ha detto al Majlis di 
aver sottoposto al presidente Bani Sadr una 
rosa di sei nomi, ma che Bani Sadr li ha 
respinti tutti e sei. Rejai ha allora indi¬ 
cato i sei nomi all'imam Khomeini, il qua¬ 
le ha espresso «idee positive su alcuni di 
essi»: di qui un telegramma del premier 
al presidente e l’auspicio che questi indi¬ 
cherà nei prossimi giorni il prescelto.. 

Va detto per dovere di obiettività che 
' questo confronto politico, anche assai vi¬ 
vace non influisce sulla compostezza e coe¬ 
sione con cui, a livello di massa, il popolo 
iraniano affronta la. diffìcile situazione 
creala dàll’lnvasione' irakena. Viaggiando 
in autobus dalla costa del Mar Caspio fino 
a Teheran, la prima e più immediata im¬ 
pressione è stata di un grande senso di 
dignità e dì responsabilità, manifesto an¬ 
che nella calma con cui la gente affronta 
le restrizioni, per altro finora più limitato 
di quanto si creda aH’estemo, impostò dal¬ 
la guèrra. Ho visto ad esempio code di 
chilometri ai distributori dì benzina (sot¬ 
toposta ad un razionamento che ha drasti- 
càménte ridotto, almeno fuori città, il traf¬ 
fico dei veicoli privati) ma mai un segno 
di impazienza o di nervosismo. Ed è evi¬ 
dente anche questo senso collettivo ad ani¬ 
mare la accanita resistenza di Abadan, sem¬ 
pre più stretta d’assedio, ma tuttora tena-, 
cernente difesa dalle forze iraniane. 

Giancarlo Lannutti 


Escono dalla scena figure prestigiose come Me Govern, Church e Jayits 


Nostro servizio 

WASHINGTON — La vittoria 
schiacciante di Ronald Rea¬ 
gan si è tradotta in una tra¬ 
sformazione del ■ Congresso 
degli Stati Uniti che avrà ri- 
levanti implicazioni per quan¬ 
to riguarda là politica estera 
e la gestione delVeconomia . 
americana nei prossimi quat -, 
irò anni. I risultati indicano 
uno spostamento a destra nel -, 
la popolazione americana che 
supera le aspettative degli 
stessi repubblicani. Per la 
prima volta in 26 anni U par- [ 
. tifo di Reagan ha. ottenuto 
lamaggioranza del Senato.' 
I democratici hanno retto al¬ 
la Camera dei rappresentan¬ 
ti, ma a malapéna. ; - 
• Dei 34 seggi che dovevano 
essere rinnovati quest'anno 
nel Senato i repubblicani ne 
hanno conquistati 20 (la va¬ 
lutazione è su dati non de¬ 
finitivi). Il vantaggio di SS 
a 41 del partito democratico 
^nel precedente Senato si è 
, così trasformato in maggio¬ 
ranza repubblicana per, un 
■ margine di almeno SI a 48. 
Poco dopo la chiusura dei • 
. seggi elettorali martecfi se- 
. ra, cominciavano ad arriva¬ 
re risultati che facevano rab- 
; brividire quepU americani 
: che avevano lottato negli ul¬ 
timi quindici anni per t di- 
^. ritti civili e contro la politi¬ 
ca di intervento negli affari 
[ degli altri paesi. Fra le vit- ' 
time, i sette senatori « libe¬ 
ral » presi di mira dalla ' 
. € nuova destra >. Sono cadu¬ 
ti così Birch Bayh, Frank 
Church. capo dell’influente 
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Si dovrà ricominciare da capo con le trattative per ! nn accordo : snl 
Salt‘2? - Aperta la via all’approvazione del programma economico liberista 


• sottocommissiane Esteri del 
Senato, George McGovem, 
' già candidato democratico 
per Ut presidenza nel 1972, 
che più di ogni altro rappre¬ 
sentava per una generazione 
■ di americani l’impegno di to¬ 
gliere gli Stati Uniti dal loro 
ruolo d* gendarme mondia¬ 
le. n più noto < liberal ^ del 
partito repubblicaruj, U se¬ 
natore Jacob Javtts eh New 
' York, è stato sconfitto nella 
sua competizione come in^- 
- pendente non dal candidato 
democratico, ma da Alfonso 
; D’Amato,, l’ultraconservato^e 
candidato del partito repub-^ 
bucano. Il passaggio - della 
maggioranza del Senato ai 
repubblicani porterà alla so¬ 
stituzione di molti .€liberal» 
che attualmente presiedono 
le sottocommissioni. Per ci¬ 
tare solo il caso più clamo¬ 
roso, Edward Kennedy, U lea- 


■ der riconosciuto dei € libe- 
‘ ral > che fu sconfitto da Car- 
l ter nelle primarie del parti- 

■ to democratico, perderà la 
: presidenza - della sottocom- 
A missione per la Giustizia a 

vantaggio del repubblicano 
: conservatore della South Ca¬ 
rolina. Strom Thurmond. 

- Alla Camera - dei rappre- 
- sentami il partito democrati- 
. co ha mantenuto la maggio- 
. .■ ranza, ma ha ceduto alme¬ 
no 30 seggi, cinque più del 
previsto, ai repubblicani. Il 
, precedente vantaggio demo¬ 
cratico alla Camera di 278 
' a J59 si è ridotto ad un mar¬ 
gine di 241 a 192. Anche se 
si tratta sempre di una net¬ 
ta maggioranza,^ la nuova 
: Camera sarà, come il Sena¬ 
to, più consenxdrice di quel- 
' la precedente. La m^gior 
: parte : dei democratici per- 

■ denti sono tra gli esponenti 


phl «liberà!a del partito e 
a sostituirli verranno, per la 
maggior pòrte, repubblicani 
deU’ala dèstra del partito. 
Fra le vittitne influenti 
di quéste riézioni sono John 
Brademus, che occupava il 
tèrzo posto nàia e leader¬ 
ship » democratica, e Frank 
Thompson, U principale por¬ 
tavoce alla Carnea dà mo¬ 
vimento sindacale. 

E* ovviamente troppo pre¬ 
sto per capire appieno le ini- 
piìcaziom di questo profondo 
spostamento a destra del 
Congresso degU Stati Uniti. 
Come si è visto con Vammi- 
nisirazìone Carter , màio può 
canibiare-. quando da candi- 
dafi si Sventa presidenti. 
Ma non é azzardato preve¬ 
dere die i rapporti tra U 
nuovo Congresso e U nuovo 
presidente, entrambi repub- 
blicani e conservatori, sa- 


; ranno piò facili ’ di quelli» 

- spesso addì^ura ostiti, tra 
; il precedente Congresso, de- 
< fflocratico ma con una note- 
véle tendenza conservatrice, 

. e il presidente Carter.. Basta 
pensare. al rinvio da parte 
' del Senato della ratifica dà- 
l’accordo' per la limitazione 
delle armi strategiche e àio 
svuotamento dà piano ener- \ 
gàìco voluto da Carter da 
parte di tutto il Congresso, ' 
per avere un’idea del logo¬ 
ramento del potere dà pre¬ 
sidente in carica a causa di 
un Congresso ostile. / 

Ma partendo daU’ipàesi 
.die Reagan manterrà U sue 
' promesse» basate sulla pìaS- 
taf orma repubblicana, e che : 
• U nuovo Congresso andrà 
d’accordo con le sue propo¬ 
ste, cosa ci si può aspettare 
nei prossimi quattro anni dal- 
r amministrazione Reagan ?, 


Nella politica estera, è mà¬ 
io probabile che ' raccordo 
per la limitazione delle armi 
. stràegiche (SALT 2), U prin¬ 
cipale strumento della disten¬ 
sione tra Stati Uniti e Unio¬ 
ne Sovietica, il prodotto a 
sette ama di negoziati, non 
. sarà più discusso dà Sena¬ 
to neU’attuale testo. Reagan 
intende infatti cercare cfot- 
iénere mt^giori concessioni 
dai sovietici, per creore un 
y emargme di sicurezza > a fa- 
‘Wre^degU Stài UmU nella 
’ qùeitiOne delle ormi ttiieled- 
r^ e négozUrre un SALT 3. 
Si potrò ' attenere dà Cón- 
gfesm uit ulteriore aumento 
dèUò spese miUtarì. La cam- 
pagna per t àritti umani, pér. 
quanto ambigua, ^snrà abban¬ 
donata, e i movmenti demo¬ 
cratici bt Ameryia latina si 
troveranno di fronte ad un 
presidente americano che ha 
ripetuto recentemente la sua 
intenzione di appoggiare < i 
nostri amia contro l’e^n- 
sione marxista » nà conf inen¬ 
te sudamericano. Con la scon-. 
fitta ' eìettoràe di Frank 
Church, Reagan si troverà 
più a suo agio con U nuovo 
capo della scttocommissione 
Esteri dà Senato, U repub¬ 
blicano dàTIUinàs, Charles 
Fercy. ' 

Riguardo alle questione in¬ 
terne, la prima proposta (fi 
Reagan di fronte à nuovo 
Congresso sarà U piano pet 
ridurre la tasse dà 30 per¬ 
cento nà prossimi tre rsnnL 
Secondo un consigliere dà 
nuovo presidente, questa pro¬ 
pósta sarà segàta da uu’à- 



II Mndidato indipendenta Anderson, lorM nollé eompotlàono por la Casa Bianca, fasttf. 
giato dalla , mogli# ~ ' 


tra di natura fiscale fesa a. 
stimolare gli investimenti nà 
settore privato. Rreagan chte- 
darà inoltre nei primi mesi 
'del suo mandato una forte 
riduzione dà bilancio che 
Carter dovrà presentare pri¬ 
ma dàl’insediamento dà nuo¬ 
vo presidente a gennaio. Fer . 
qumto riguarda Venergìa, 
Reagan ha più volte negato . 
l’esistenza della crisi, ener¬ 
getico, e ha promesso di ri¬ 
muovere gli attuali limiti al¬ 
ia vàocìtà e di opporsi al 
rarianamento dàlà benzina. " 
Gli Stati Uniti, ha detto Rèa- ' 
gan durante la ' campagna 
elettorale, hanno e abbondan¬ 
za (fi fonti di energìa». Con 
questa màìvaàone chiederà 
probàbilmente à Congresso 
(fi annullare nàl’inÀistria 
petràifera e m tutto U sà- 


tore privato, quàU ^jche egli 
definisce i sregàamehti go- 
véndivi superflm». Jnfbie, 
la vcuova amiànistrarione re -, 
pubàicana Àiederà à Con¬ 
gresso di cotiàt^nare Ut ge¬ 
stione dei sussidi e di altri 
programmi sociali à .singoU 
Stài federqU.' 

La evàanga repùbbUea- 
Tià» si è. estesa anàie alle 
votazkm per le amnùnistrà- 
zloni degù Stati. Dà tredici ^ 
goveriiatorài in. bàtto, i re- 
pubbUeqà ne hanno eàiiqui-. 
stati sètte, rtdueendo tt mar¬ 
gine dàla maggtoranza de¬ 
mocratica negU Stati da . 31 
a 19 agli attuali 27 a 23. FT 
la prima vàta in dieci anni : 
che U partito repàbblìcàno 
cojttrotta va numero coti ele¬ 
vato di governatori di Stati 
féderàti. 


In attesa del trasferimento 
del potere, corrono vòà nà¬ 
ia capitale sulle prospettivi^ 
dà mèmbri del gabinetto 
Carter e dà capi dei vari uf¬ 
fici del governo. Traétiàonal- 
menté, almeno una parte dà 
personale Erigente à un’am- 
ntinistrazUme uscente viene 
confermata da quella entran¬ 
te. Ma Reagan sembra vàèr 
rompere con questa traiBài^ 
ne. In occasione di una con¬ 
ferenza stampa tenàa ièri, 
Edtvin Meese, portavoce (fi 
Ronàd Reagan. ha detto con 
tono ironico: « Dato U nostro 
interèsse umanitario, abWd- 
mo deciso che Vutdea cosa 
decente da fare, i permette¬ 
re a questa gente un periodo 
di riposo ben meritato». - 


Mary Onori 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Le reazioni uf¬ 
ficiali sovietiche al risul¬ 
tato elettorale americano 
(secondo quanto risulta 
da anticipazioni raccolte 
in ambienti inxormati) sa¬ 
ranno improntate al mas- 
simo riserbo. « Reagan è il 
presidente degli Stati Uni¬ 
ti, è con lui che si dovrà 
discutere: solo dai suoi at¬ 
ti di governo sarà possibi¬ 
le trarre un giudizio». 

Le questioni sul tappeto 
hanno un peso specifico 
tale da far passare in se¬ 
condo piano le valutazio¬ 
ni sul ruolo di questa o 
quella personalità. Pru¬ 
denza e realismo, sono le 
parole d'ordine a cui si at¬ 
terrà il Cremlino nel valu¬ 
tare la svolta al vertice 
americano. Per ora, la ra¬ 
dio e la televisione si li¬ 
mitano a passare in rasse¬ 
gna i commenti della Stam¬ 
pa americana e internazio¬ 
nale alla vittoria di Ronald 
Reagan. Tra i primi quello, 
non certo entusiasta, del¬ 
la agenzia «Nuova Cina». 

Quanto allo sconfitto, la 
Tass scrive che Carter ha 
violato centinaia di pro¬ 
messe fatte agli elettori 
durante la campagna del 
1976, fra cui certe promes¬ 
se' fondamentali come r 
impegno a ridurre il bilan¬ 
cio del Pentagono di una 
cifra variante fra i 5 e 7 
milioni di dollari e a li¬ 
mitare la consegna di ar¬ 
mamenti americani ali'e- 
stero. 

L’agenzia sovietica affer¬ 
ma che Carter ha ricevuto 
Il dJ’nno maggiore dall’es- 
sersl allontanato dalla 


Mosca colpita sop^^ 
dalla ventata di destra 

Per la c Tass » Carter si è preparato la sconfìtta allontanandosi dalla via del¬ 
la distensione - Ma non c’è rammarico per l’ascita di Brzezinski daUa scena 


« via della distensione, per 
imboccare la strada dell’ 
accentuazione deUe tensio¬ 
ni internazionali e delle 
dottrine pericolose nella 
sfera dell’impiego delle ar¬ 
mi nucleari ». « GU elettori 
— continua la Tass — han¬ 
no capito che "nessuna 
questione può ormai esse¬ 
re risolta mantenendosi 
nella corsa agli arma¬ 
menti” ». n commento con¬ 
clude affermando che <!’ 
Unione Sovietica si è sem¬ 
pre pronunciata a favore 
della normalizzazione e 
dello sviluppo delle rela¬ 
zioni ' sovletlco-amerlcane 
sulla base dei principi del¬ 
la coesistenza pacifica, co¬ 
me è detto nel documento 
firmato nel 1972 "Principi 
basilari delle relazioni tra 
l’URSS e gli USA”». 

Dietro la cautela diplo¬ 
matica nel giudizio su Rea¬ 
gan rum è arduo cògliere 
un senso di inquietudine e 
di preoccupazione. Agli 
analisti sovietici non sfug¬ 
ge certo l’ampiezza delle 
ripercussioni che la scon¬ 
fitta di Carter — o. se si 
preferisce, la vittoria di 
Reagan — potrebbe prò- 


vociare sulla scena inter¬ 
nazionale. Ciò anche a pre¬ 
scindere dagli atti concre¬ 
ti che il nuovo presidente 
compirà, una volta inse¬ 
diato neirincari<m. Che 
succederà nei «cento gior¬ 
ni» che dovranno trascor¬ 
rere fino alla piena assun¬ 
zione dei poteri da parte 
di Reagan? Come preve¬ 
dere gli atti dell’ammini¬ 
strazione USA in una si¬ 
tuazione già di per sé. co¬ 
si tesa e complicata? Quan¬ 
to tèmpo occorrerà allo 
staff di collaboratori del 
nuovo presidente per pren¬ 
dere dimestichezza con il 
crogiolo borente della cri¬ 
si mondiale? 

Interrogativi 

inquietanti 

B pM cl sono le tesi che 
il vincitore ha enunciato 
nel cono (iella campagna 
elettorale, e c’è il suo curri¬ 
culum politico di uomo del¬ 
la destra che non ha mal 
fatto mistero del suo ac¬ 
ceso antisovietlsmo e (die. 
anzi, ha vinto la contesa 


con Cwter proprio facen¬ 
do perno sugli accenti di 
rivincita (M prestigio ame¬ 
ricano nel confronto <mn 
l’altra grande potenza. E’ 
ben vero, c(xnunque — si 
aggiunge — che tutti que¬ 
sti sono motivi di allarme 
relativo. In fondo un uo¬ 
mo come Nixon, altrettan¬ 
to dichiaratamente con- 
servàt(K’e e antisorletico. è 
stato l’iniziatore della Uat- 
tativa per la limitazione 
delle armi nucleari strate¬ 
giche. «Né si deve dimen¬ 
ticare che non si può pren¬ 
dere per oro colato tutto 
ciò che viene dichiarato in 
una campagna elettorale». 

La sconfitta di Carter è 
andata oltre ogni aspetta¬ 
tiva e lo spostamento a 
destra del corpo elettorale 
potrebbe incoraggiare 11 
nuovo presidente a insiste¬ 
re sulla linea che lo ha 
visto vincitore. « Ogni co¬ 
sa sembra essersi mossa 
verso destra ». Anche la 
composMone del Senato e 
della Camera dei rappre¬ 
sentanti ne risulta proffìn- 
damente modificata con r 
esclusione di molti degli 


esponenti « liberals » che 
contavano. Le sorti - del 
SALT 2 potrebbero dunque 
risultare compromesse. Ma 
se questa è l’ipotesi, quale 
futuro potranno avere an-, 
che i « c(rilo(iai preparato¬ 
ri» dì Ginevra per la ri- 
dazione bilanciata delle 
carmi di teatro» che la 
parte sovl^lca ha esplici¬ 
tamente messo in relazio¬ 
ne con la ratifica del SALT 
2? Tutti interrogativi non 
certo tranquillizzanti. = 

Una atmosfera 

negativa 

» ^ « 

PIÙ che il risultato elet¬ 
torale vero e proprio, è 1’ 
«atmosfera politica nega¬ 
tiva» esistente negli Sta¬ 
ti Uniti a preoccupare gli 
ambienti responsabili del- 
cajAtale sovietica, andie 
se sembra improbabile tro¬ 
vare. qiul a Mosca, qualcu¬ 
no dfepòsto a chiedersi se 
alcun! atti di politica este¬ 
ra delllTRas — ad esem¬ 
plo la vicenda afghana — 
non abbiano contribuito al 
fonnani. negU Stati Uni¬ 


ti, di quella «atmosfera 
negativa» cha. grava ùtA 
futuro delle relazioni USA- 
URSS. , . . 

Con Carter se ne va an¬ 
che Brzezinski; di ciò non 
c’è alcun rammarico. Piut¬ 
tosto l’interrogativo è sul¬ 
la composizióne della ter¬ 
na dei più SMtU collabo¬ 
ratori di Reagan. al Dipar¬ 
timento di Stato, alla IM- 
f esa e alla Sicisezza nazio¬ 
nale. Liquidato da uno 
scandalo politico il «fal¬ 
co» -Alien;. restano però, 
attorno al neo presidente, 
quelli d^ Georgetown 
Unlversltv, nomini come il 
generale Halg. come il prof. 
Pipes, figure definite «ps*^ 
ti integranti del sistema 
militare-industriale ». Par 
di capire che una eventua¬ 
le scelta di Reagan In di¬ 
rezione di Henry Klssln- 
g'er — interlocutore «rea¬ 
listico e prevedibile » — 
sarebbe interpretata posi¬ 
tivamente dal v«tice so¬ 
vietico. Ma nessuno azzar¬ 
da previsioni. Lo .stesso 
Kissinger — viene ricorda¬ 
to — ha mostrato una re¬ 
cente propensione a rive¬ 
dere le stesse linee di po¬ 
litica estera di cui fu, a 
suo tempo, protsconlata. 

Se questo é il qnaAo, 
non sembra esserci dubbio 
che n Cremlino sari in¬ 
dotto'a guardare con ac¬ 
cresciuta attenslone a ciò 
che accade in Boropà e al 
ruolo che essa può svolge¬ 
re nel senso di satvagusr- 
dsre la politica di disten¬ 
sione. 

" Giuliètfo Chtm 


In 



hanno detto 


e 


Pechino non ha dimenticato la polemica aperta da Rea¬ 
gan nella campagna elettorale sulla questione Taiwan 




Dui iipgtro c orr isp àndnl» 

PECHINO — La prima rea- 
zione cinese aU’riezìoDe di 
Reagan è di prudenza: 
tìaiDo e vedreoM». In 
ne ddl’eieixne dd 
americano — dice fi comuni¬ 
cato diffoso dal.mkaslero de- 
^ Esteri — speriuno e ci 
allettiamo che la nuova am- 
mìabtnziooe aderisca ai prin¬ 
cipi del omunicato (fi Sban¬ 
cai (stilato durante la visita 
di Nixon nd 1972) e della ria¬ 
pertura ddle rdazknH (fiplo- 
matiche, in modo (^ le rda- 
zìoni cino-amcricane possas» 
progredire e rafforzarsi. 

Poche righe, ma eteq u en tl . 
Appena in estate l’aliora can- 
ifidato Reagan aveva suscita¬ 
to da parte c i ne s e sospetto e 
difrìdenza. e anche una pole¬ 
mica, per certe affermaxfciiri 
suD’opeirtmdtA di. rioansìdera- 
re la questione di Taiwan (F(X‘- 
mosa). Tanto che ave¬ 

va dovuto mandare a.aproo 
battuto suoi. ambasdnbiri a 


P e chin o per cnlniare le 
que. Prfcna sddarlttuni 8 
candMato afla vioa 
za IBah» poi 1 
pubblicano Ptea 

capitele dnase fino a po¬ 
chi itemi fa. K anche sui ^at- 


iniB americani BM e altri si 
dati molto, da fare a 
^ candidato alla 
degfi Sten Uniti è 
a «fine per oppoetn- 
taa non tutte 
prese sol ssrìOL tn qual- 
dbo roiswa le aiwhnsriate de¬ 
vono aver rasriewate i cine¬ 
si e, (fi fatto, le polemiche 
non baia» avuto aegoito. Ib 
il riferimento espHcito al co- 
municato NixonXSioa Kilai 
dd in od da parte 

americana si'rteonosoeva s(}- 
atenzìahnente che 8 rapporto 
tra la Gaa è Taiwan era una 
questtene intema cinese, tra 
cìnari, oonlerma ncrò. se non 
altro; l'importama e 8 carat- 
di prova àte 
ad attribm- 

le aOa qmiUuiw. 

Ad Qgai moda ora i cinesi 
si trovano gi .fmnSe al dato 
di fatto derderione di Rea¬ 
gan e ogni alamhiocare su 
quale pidesst emere state k 
ters pcefKwnzu.è 
vànk». A qasinns paò sem¬ 
brare che. com u nqae» avreb- 
finotodCar- 


tre diri, al 
beco 


noteik 

Reagan 

te 


fronti dell’Unione Sovfctfcn — 


una vera e propria 
per i cinesi —. Di certa, 
che si manifesta apertamód 
è la posatene (fi attesa. 

Interessante è ancte te mi 
nìera in cui sono stale tn 
smesse dall’agenzia «^ 

Cina» le noti^ suU’t_ 

di Reagan da parte dd coni 
spandenti da Washington. Tr, 
le possibili ragioni ddte di 
sfatta (fi Carter v en go no citai 
il peggiorare ddla «tnatten 
economica e l’untene Sovtetì 
(» ddla quale, ai afferma, i 
è «aggravate te imnaocii 
espansknùatìca ». A ciò corri 
spendendo sensazteoi d bv 
straztene e ìnsicureiia tra gl 


no i corrì^Modenti (fi « Nuov.. 
(^» — ha favorito Reagan 
le coi ^nteni d oonservntom 
in polióca estera e interna 
sono nede. Ma. ag g iungono, 
che un certo sostegno tra ifi 
indedai è stato acquisito da 
Reagan anche cd rettificare 
alcune ddle soe p(wiTÌqai 
La crisi estiva nate 
dcMaraiteni d Reagan su 
làtwan non aveva pendio 
raUentelo l’tetenriashno Itaaao 
d c o nt a tt i, ad ogni Ivdte; 

Siggmund Giinbtffg 






























■ '««W< «laFwa* «/^ V 






■ i 


n 


fi 


r Unità 


VitÀiìtALiANÀ 


Giovedì 6 novembre 1980 


Le ripercussioni politiche dopo gli ultimi incalzanti sviluppi 
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Si aggrava la posizione delUex collaboratore del leader democristiano - Ora è indiziato oltre che di concorso in contrabbando anche di 
associazione a delinquere - Assenti fanfanióni e forzanovistì, i capi delle correnti de hanno concordato una campagna in difesa di Moro 
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Sereno Freato 


MILANO — RjiiYo del passaporto per Sereno Freato. Il próv~ 
vBdimento è della questura di Roma, su richiesta della ma¬ 
gistratura milanese, che indaga sul ruolo dell’ex collabora¬ 
tore di Moro nell’affare del petròlio. La conferma di questa 
decisione ' degli inquirenti è venuta ■ ieri, sera dallo stesso 
Viminale. Il provvedimento — si è appreso — è stato disposto 
anéhe nei confronti di Liliana Fantasia, l'altra còllàboratrice 
dell'on. Moro. 

..Si aggravano dunque, le posizioni dei due personaggi nello 
scandalo del petrolio. L’ex collaboratore di Moro, in partico¬ 
lare, chiamato in causa dallo stesso petroliere tatuante Mus- 
selli per il vorticoso giro di assegni, sta diventando sempre di 
i)ìù il personaggio chiave dell’intera inchiesta stdl’t affare >. 
Freato,'a quanto si è 'appreso, sarebbe indiziato, ora, oltre 
che di concorso in contrabbando anche di associazione per, 
delinquere. ' -, . 

Nessuna, conferma, ovviamente;: che il provvedimento della 
questura di Roma sia già stato eseguito. Anche ieri, del 
resto, sono corse le voci più discordi sugli jspostamenti di 
Freato: Prima si e detto che ' era a casa siùt, a Càmisano 
Vicentino, poi a Milahà. Nel pÒrnériggid si sarebbe trovato 
a Roma, o in procinto di recarvisi. L’ultima versione voleva 
che si trovasse n Monzq. E’ chiaro, tuttavia, che il provve¬ 
dimento della questura'è luk^'àttg'fómalei In Caso di mancato 
ritiro del passdportà-^tgohof i^ónógfamrhì pià" inviati a tutti 
i posti di frontiera che„ dovrebbero (il condizionale è d’obbligo- 
in-lquesH easl)r^pàtÙteH’eàpit(riò?I^iOC .'ivc. 

: Ufficialmente, Freato, ha dato notizie di sé, l’altro ieri. Si 
sarebbe incontrato con il suo legale.- Ieri, tuttavia, ' non è 
mancata nemmeno la voce, già corsa nei giorni scorsi, secondo 
cui il collaboratore di Moro avrebbe già potuto .raggiungere 
nella'ospitale Svizzera ì suoi amici Masselli, Gizzì. e Gatassi, 
altri personaggi chiave delio scandalo.- 

.Che la posizione di -Fredto si stesse aggravando era ap¬ 
parso chiaro già mi giorni‘scorsi. A parte la comunicazione 
giudiriariq, c’era anche la conferma,- per bocca dèi latitante 
d'oro Mussetli,''deì vorticoso giro di assegni che interessava 
l'ex cvliaboràtore di Mòro. Im sua posizione giudiziaria .ora 
si viené precisando e U sub ruolo nell’incredibile traffico, 
attribuito alla. Bitumoil, appare sempre più ' verosimilmente 
quello dei €gàfanìe» pòliticò, che ha- assicurato coperture. 

'Cosi i 'magistrati ìnìzianò'a indagare "nei cospicui conti 
di Freato, davvefo troppo-àia per urt- sia pur alto funzionario' 
di=un partito. Si . contano'le; sue aziende, e si precisano i suoi 
traffici con il petroliere Musselli. ' 

. Intanto, si è appreso, sono salite, a quindici le càmunicaziani 
giudiziarie inviate dm;giudici dell’ufficio istruzione milanese 
che<. indagano sul-contrabbando di petrolio. 1 nomi dei desti 
natari dei provvedimenti, appaiono sugli adegui (migliaia) 
sequestrati su quattro conti correnti di altrettanti istitidi di 
credito di Milano,-intestati al petroliere Musselli e a un sua 
uomo' di fiducia. In, questo nuovo elenco, tuttavia, non vi 
sarebbe' nessun nome di spicco. Il personaggio chiave deU’in-, 
chiesta milanese, rimane,, perciò Freato. 

' Riguardo a lui il giudice ■ istruttore di Treviso, inviando 
gÙ atti alla magistratura del capotvoqò lombardo, ha scritto: 
«Gli ingènti pagaménti a favore deìl’éx segretario di Moro 
aàsumono carattere, fori^mente indiziario - - 


ROMA — Ufficialmente è 11 
primo « vertice > che • 1 capi 
democristiani —• del < pream¬ 
bolo > e delle minoranze — 
hanno dedicato allo scandalo- 
petroli. E per discutere il più 
lontano possibile da orecchie 
indiscrete hanno scelto la 
villa appartata ne| verde di 
cui la OC dispone nel quieto 
quartiere della Camilluccia. 
Ma qualche indiscrezione è 
trapelata ugualmente, e rap¬ 
presenta un segnale preciso 
delle preoccupazioni che at¬ 
traversano la OC in questo 
difficile passaggio politico. 

«C'è una campagna diffa¬ 
matoria che tenta di infanga¬ 
re la memoria di Aldo Mo¬ 
ro », ha ripetuto anche ieri 
mattina Flaminio Piccoli. B 
alla Camilluccia si ^ sarebbe 
cercato appunto di mettere a 
fuoco una risposta efficace 
ad una offensiva che. nell'ana¬ 
lisi dei dirigenti dwnocristia- 
ni. colpendo l'immagine del 
loro leader più prestigioso da¬ 
gli anni settanta, colpisce an¬ 
che la prospettiva politica 
della DC degli anni ottanta. 


' Se di «campagna diffama¬ 
toria » si tratta, devono dun¬ 
que esserci uno o più ispira¬ 
tori: dove cercarli? Nella riu¬ 
nione di ieri mattina tutti i 
presenti. — Piccoli, Gava e 
Gaspari. dorotei, il rumoriano 
Tiriolo e il colombeo Spitella. 
per la maggioranza; Andreot- 
ti. De Mita, Galloni. Gullotti 
le minoranze — si sono 
scambiati assicurazioni reci¬ 
proche neH’escludere che quel¬ 
lo dei petroli sia un nuovo 
aspro episodio di faide inter¬ 
ne. Che questo risponda alla 
autentica convinzione di cia¬ 
scuno è naturalmente diffici¬ 
le dire. Così come resta mi¬ 
steriosa la ragione per cui 
alla riunione fanfanlanl e 
forzanovlsti — cioè, le, all 
marcianti della maggioranza 
« preambolare » — abbiano 
evitato di partecipare, senza 
fornire alcuna spiegazione. 
Non condividono l'ìmpostazio- 
he degli altri gruppi? Sono più 
tiepidi neH’eseludere connes¬ 
sióni interne? E* i>er marca¬ 
re un dissenso su questo pun¬ 
to che non si sono presentati 


ieri mattina alla riunione? 

< In realtà questo ' episodio 
conferma che lo scandalo-pe¬ 
troli sta avendo, come era 
prevedibile, forti ripercussio¬ 
ni ' nello scudocrociato. Dalle 
dimensioni dello scandalo par¬ 
rebbe scaturire una spinta 
oggettiva a realizzare quello 
accordo interno tra « pream¬ 
bolo» e minoranze che san¬ 
cirebbe una ritrovata unità 
del partito-Ma è proprio di¬ 
nanzi a questo accordo che 
Donai Cattln recalcitra sco¬ 
pertamente. e la corrente fan- 
faniana In modo più prudente 
e sotterraneo. In questa luce 
le assenze della Camilluccia 
acquistano un significato più 
preciso e. al di là di ogni 
interpretazione, danno corpo¬ 
sa concretezza ai dissensi che 
dUndono onella che il forza- 
novista Vito Napoli. - fedele 
di Donat Cattìn. già defini¬ 
sce la € vecchia maggioran¬ 
za ». cioè quella del « pream¬ 
bolo ». 

Ieri, comunque, i problemi 
déll’assetto .interno e quelli, 
collegatii della rettifica di li¬ 


nea politica che le minoranze 
sollecitano dal 58 per cento 
«preambolare», sembra che 
non siapo stati toccati. Si 
sarebbe invece stabilito di 
dare il via ad una iniziativa 
più decisa in difesa della me¬ 
moria di Moro: anche a costo 
di aprire qualche varco in 
quella difésa a testuggine di 
tutti i suoi uomini, in cui la 
DC si è chiusa sin da quando 
è esploso r« affare ». 

Questo pare infatti il sen¬ 
so della distinzione che già 
ieri è stata avanzata, e che 
la stessa Direzione sarà chia¬ 
mata a sanzionare, tra le re¬ 
sponsabilità di un uomo poli¬ 
tico e quelle dei suoi collabo¬ 
ratori: nel caso specifico. Mo¬ 
ro e Freato. Ben pochi, infat¬ 
ti. tra { democristiani, si az¬ 
zardano a negare le varie at¬ 
tività affaristiche di Freato. 
ampiamente note nell* univer¬ 
so de. Ma i più insistono sul¬ 
la tesi di una totale estranei¬ 
tà di Moro a questa « attivi¬ 
tà di sussistenza», come vie¬ 
ne definita. Su questa linea 
dovrebbe quindi compiersi la 


traduzione pratica del princi¬ 
pio < chi ha sbagliato paghi » 
enunciato, finora in via me¬ 
ramente astraila, da Piccoli. 
^ Ma nella riunione ci si è 
postò anche un altro Intérro- 
gativò collegato alla convin¬ 
zione che, comunque, a fianco 
al dato giudiziario della vi¬ 
cenda, ci sia uh dato politico. 
E se si nega, come tutti han¬ 
no fatto, che questo sia rap¬ 
presentato da una falda inter¬ 
na. quale altra ipotesi rima¬ 
ne allora? Non- c*è stata una 
risposta univoca. Ma più di 
qualcuno si è chiesto se la 
« campala di sanatoria » — 
per -usàrà Tespressione or¬ 
mai rituale — non possa coin¬ 
cidere con i disegni di abbre¬ 
viazione della vita della legi¬ 
slatura. E’ probabile che la 
stèssa questione venga posta 
nella riunione dèlia Direzione 
che sarà chiamata. la setti¬ 
mana-prossima. a lanciare 
una còntroHcampagna «in di¬ 
fesa della memoria di Moro». 

Antonio Caprarica 


La procura di Roma sa^va, ma insabbiò 

Due anni fa rapidamente archiviàto nn procedimento penale aperto a carico del generale Gindice 
e di altri finanzieri- Porta al giro del contrabbando petrolifero l’inchiesta sul delitto Pecorelli 
La perquisizione dell’Esprèsso: si cercano documenti sottratti nello studio del giornalista assassinato? 


ROMA — La Procura di Ro¬ 
ma sapeva. E insabbiò tutto. 
£' uno scandalo nello scanda¬ 
lo, che viene a galla soltanto 
oggi, a due anni di distanza. 
Un procedimento penale era 
stato aperto a carico del gene¬ 
rade Raffaele Giudice, ex co- 
mcuMÌaBte della Gufurdia di Fi- 
alcui^'’ suoi stret-- 
'tl'ooiUib^Uki: Rrif ùn'inchiè- 
'stàX-^liodi^tente, ihar^'* 
sp^M. anzi velócissima : f ^ 
ni dntta dritta : in archivio. 
Protagonisti; l'ex procuratore 
capo dì Roma, Giovanni De 
Matteo, e il sostituto procu¬ 
ratore Antonio Pieiro. rioè I 
grandi « insabbiatori » di un 
altro scandalo, quello dei fra¬ 
telli Caltagirone.- 

‘ Siamo all'inizio del 1979. I 
giudici di Treviso stanno al¬ 
zando fl cc^rchlo sul colos¬ 
sale contrabbando del petro¬ 
lio. Le dimensioni della truf¬ 
fa all’erario appaiono via via 
più sorprendenti; là rete del¬ 
le complicità è vasta e co¬ 
minciano- ad Incappeire nel- 
TincHiesta i - primi ufficiali 
della Guardia di Finanza, quel¬ 
li « locali ». Si sospettano già 
res^nsabUità più in alto., 
presso il comando generale 
.delle «fiamme gialle»,, ma 
non ci sono ancora molti eie- 
menti concreti. • ' ; 

Proprio a Roma, tuttavia, 
la verità nel frattempo sta 
venendo a galla per al&e vìe. 


Tanto che la Procura della 
capitale, a quanto si appren¬ 
de solo oggi, apre un proce¬ 
dimento I penale che ritarda 
direttamente il generale Giu¬ 
dice. ccmiahdante della Guar¬ 
dia di Finanza fino alla fine 
del 1978, ed altri ufficiali suoi - 
collaboratori. L’infesta vie- 
' ne affidata dal pfoci^tore; 
De Matteo al dòUw" Piarro/' 
'Perchè p^prió à lìH? Ttón sf' 
sa. i motivi possono e^ere di- ’ 
versi. Sta di fatto che Pfer- 
ro seguirà anche l'indagine, 
sul crack da 500 .miliardi dei ' 
fratelli Caltagirone. e i Cal¬ 
tagirone sono sempre stati in 
stretti/apporti con il genera¬ 
le Giudicè. Coincidenze. 

L’editorialè 
della rivista c OP » 

' Cosa c’è. aU’Inlzio del 1979. 
nei fascicoli del dottor Pier- 
' ro, non sì ra di precìso. .Ma 
oggi In Procura qualcuno as¬ 
sicura che non ai tratta sol¬ 
tanto di qualche vago inefizio.. 
A questo proposito si può ri- 
■ cordare. ' per quel che vale, ' 
quanto ha recentemente di¬ 
chiarato in un'intervista Er- 
ne^ Del Gizzo. direttore ge¬ 
nerale delle Dogane del mi¬ 
nistero delle Finanze;. « Io 
personalmente ho rappresen¬ 
tato alla magistratura tutta 


una serie di fatti che non 
posso riferire per il segreto 
istruttorio che mi vincola... 
fatti cHè riguardano anche la 
direzione del ministero. E* un 
passo fatto un anno fa circa, 
tra grandi resistenze. Poi non 
ho più saputo nulla ». 

Sì può ; ricordarét'i inóltre, ; 
quanto scrive nell'eóUtoriale 
del 30 gennaio 1979 U giorna¬ 
lista Mino Pecorelli. dirattorè 
della ■ rivista scandalistica 
«OP»; «in casa Giudice si 
continuano - a vivere ore di 
preoccupazwne .e di ansia: U 
figlio del generaìé. Giuseppe, 
coinvolto con U petroliere Mo¬ 
relli in un clamoroso processo 
per contrabbando, non riesce 
a prender sonno in attesa di 
drammatiche novità dal tri- 
buntde di Civitavecchia; U pa¬ 
dre. ‘ Raffaele, ■ aguzza la 
sguardo e tende l’orecchio ver¬ 
so Treviso, dove la locale 
Proctfra sta svolgendo un’in¬ 
chiesta penale che vede uffi¬ 
ciali della sua vecchia guar¬ 
dia legati ad un’altra rete in- 
temàzionàle di contrabbando». 

L’editmiale. ripetiamo, esce 
il 30 gennaio 1979. Due mesi 
più tardi, il 20 marzo. Peco¬ 
relli viene assassinato con un 
proiettile calibro 38 in bocca. 
In questo stesso periodo l’in¬ 
chiesta sidl’ex comandante 
della Guardia & Finanza vie¬ 
ne rapidamente archiviata dal 
doUòr Pierro. ovviamente con 


r« approv^one » dèi procu¬ 
ratore De Matteo. Cosi, 
vranno passare quasi due an¬ 
ni piima che vengano scoper¬ 
ti gli altarini sul ruolo del ge¬ 
nerale Giudice e di alcuni suoi 
« fedelissicU » nel contrab¬ 
bando-dei petrolio.'e.’ciòìaf'»:: 
Viene‘soltanto grazie al mv<>-“ 
ro dei magistrati di Treviso. 

'L’iniziativa 
del giudice Sica 

Intanto a Roma, la questi 
giorni, va prendendo sempre 
più consistala l’ipotesi di un 
coUegainento tra lo scandalo 
del petrolio e l’assassinio'di 
Mino PecorellL In questo qua¬ 
dro andrebbe considerata la 
discussa iniziativa del sosti¬ 
tuto procuratore Sica di far 
perquisire la redazione del- 
i’Espresso e le abitazióni dì. 
tre rèdattori del settimimale: 
il doth»- Sica, che segue 1’ 
indagine sul delitto Pecorelli. 
sarebbe convinto che alcune 
notizie sui vertici ddla Guar¬ 
dia di Finanza, pubbb'cate dal- 
l’Espresse, ' sOTX> statò trattè 
da documenti che erano stati 
sequestrati nello studio de! 
giornalista assassinato. Do¬ 
cumenti scottanti, ricdii di 
laove: Feoordli li aveva mes¬ 


si a disposizione della Procu¬ 
ra romana nel gennàio del 
1979. qù^do fu aperta l’in- 
chiestà (poi «insabbiata») 
del dottor Pìeiro? Sembrerete 
be di si. Se ci fossero con¬ 
ferme. la vicenda assumereb¬ 
be contorni ancora più in- 

: C’è infine da dire che il 
dnttOT Sica ha intenzione.^ 
•cercàrè Tànello di co'ngiùn- 
zione tra lo scandalo del pe¬ 
trolio e U delitto. Pecorelli in- 
terrogando il petroliere di Ro¬ 
ma Jacon^i. già indicato co¬ 
me uno di coloro che stanno 
« collaborando » con I giudici 
di TVeviso.. Ma, c'è anche 
un’altra pista nuova che si 
■sta battoido: il misterioso 
« rapimento a domicilio > di 
- Arturo Arcaini. figlio del^ de¬ 
funto i»esidehte déU’Italcas- 
se. d quàlé nel maggio del 
1977 fu segregato e costretto 
a 80ttos4^vere lettere con cui 
si impelava a vmare dieci 
miliardi di lire. (!), Una sto¬ 
ria assai torbida, che puréa 
di màfia; i suoi protagonisti 
sono i veri mandanti dell’uc¬ 
cisione di Pecorelli? Questa è 
ripptesi. Secondo gli inqui¬ 
renti tutto rintreodo. alla fi¬ 
ne. dovrebbe portare comun¬ 
que alla gigantesca truffa or¬ 
ganizzata dai petrolieri e dai 
loro «padrini». 

Sergio Criscuoll 


A Leccò 
ma io 


trenta indiziati 



SI 

I - , 

In corso accertamenti su un consistente numero di assegni - 4 aziende inquisite 



Dal nostro inviato 

LECCO- — Di_ Leccò, à prò-; 
posilo^ della gigantesca truf¬ 
fa sui petroli, si parla poco. 
Eppure , la sensazione è che 
rnichieita che fa capo a que¬ 
sta Procura abbia pò* le ma¬ 
ni--una parte ■ tutt’altro che 
irrilevante-dril’indagine. Par¬ 
liamo di sensazione perché 
quel che si può sapere in via 
ufficiale è press’a poco nien¬ 


te: i nomi di qtiàttro azien¬ 
de inquisite (la Cariate Pe¬ 
troli di Cariate. la Fonpe- 
trolì di Merate, la Cornea di 
Verderìo Superiore, la Siplar 
di Aìruno), un numero ap¬ 
prossimativo a proproito del¬ 
le comunicazioni ' giudiziarie 
finora inviate' (una trentina), 
un accenno a un consistente 
numero di assegni sui quali 
sono fa corèo accertamenti. 


Gli inquirenti ricercano 
« l’ufficiale pagatore » Bonetti 


TREVISO ~ Da Silvano Bo¬ 
netti. considerato uno degli 
«ufficiali pagatori» nella i 
vicenda dei petroli, ora.lati¬ 
tante, gli inquirenti vorreb¬ 
bero sapere molte cose. L’in¬ 
dustriale vlcentinó, proprie¬ 
tario di una società verone¬ 
se. la « Union oli ». anch’essa 
inquisita per irregolarità fi¬ 
scali, è stato chiamato fn 
causa proprio da un suo in¬ 
timo amico. Per la precisione 
da quel Silvio Brunello, pro¬ 
prietario del deposito trevi¬ 
giano da cui prese avvio la 
inchiesta della magistratura. 
Sembra, anzi, che quest'uitl: 
roo abbia accusato Bonetti 


di averio spinto ad entrare 
nel traffico. 

Nella truffa, il n»rió dèl- 
l’cufficiale pagatore» vicen-. 
tino non era davvero di se¬ 
condo piano: sarebbe stato 
lui a tenere 1 contatti fra 
1 petrolieri, che frodavano Io 
erario c 1 personaggi poli¬ 
tici e gii ufficiali della guar¬ 
dia di finanza che proteg¬ 
gevano il traffico. Ma c’è del¬ 
l’altro. n più strétto colla¬ 
boratore di Bonetti perse la 
vita in circostanze miste¬ 
riose proprio durante le in¬ 
dagini Fu trovato ucciso da 
una fucilata. Il casp fu ar¬ 
chiviato èome suicidio.' 


E un’informazione tecnica che 
vorrriibe fcMuìre una ^lie^- 
zióne di cosi esigue notizie; 
siamo ancora alle prime fasi 
dell'fadagióe. siamo p^ti 
in ritardo dì un anno rispet¬ 
to alle altre Procure inte¬ 
ressate. - . „ 

Però qualche mezza paro¬ 
la — «forse fra un paio di 
settimane potremo fornire no¬ 
tìzie» ~ fa sup^wrre die le 
indagini siano più avanzate 
di quanto 1 prudentissimi in¬ 
quirenti vogliono far suppor¬ 
re. Non. è knprqbabile che 
entro la fine del mese i ri¬ 
sultati ufficiali si traducano 
in una nuova serie di cemu- 
nicationi giudiziarie, che ag¬ 
giunte alle decine già dichia¬ 
rate rivelerebbero' una rete 
dì complicità piuttosto vasta 
per una woa cori ristretta 
come quest’angolo di Brianza. 

Ma appunto cpii sì pone un 
altro inteiTogativo; quali pre¬ 
cise connessioni ha il setto¬ 
re lecchese del con t rabbando 
con gli altri che ricadono 
sotto la giurisdizione di al¬ 
tre Procure? Anche su cjue- 
sto punto il riserbo è totale: 
il solo legame che viene aper¬ 
tamente riconosdoto è con 
l’inchiesU dei giudici torine¬ 
si. com’è inevitabile se non 
altro perché gli ex ufficiai] 
della Finània Salvatone Ge¬ 


lassi e Vinoenao Gissi, en- 
tranrin colpiti da cvdixie di 
cattura della ma^stratura di 
Torino, sono titolari dì una 
delle raffinerie sotto inchie¬ 
sta a Leexo. la Siplar. 

Per i ccrflegamenti con rfa- 
chiesta-madre di *rreviso. in 
via affidale si tende addi¬ 
rittura a negarlL Non si può 
prenderne atto, salvo ad a- 
vanzare per cmrio nostro ipo¬ 
tesi che si tratti di una for¬ 
ma di (tutela estrema. In¬ 
fatti non si poò considerare 
secondàrio fl legame — il 
solo, per la verità, uffìcial- 
mente noto finora — costitui¬ 
to dalla signora Sottovia, mo¬ 
glie di Marietio Milaid con¬ 
soda. andie lei, della Siplar; 
d’altra parte il recente viag¬ 
gio de^ incpiirenti lecchesi 
a Treviso tecnìcainente giu¬ 
stificato con interrogatori df 
detenuti ih quel carcere, sem¬ 
bra abbastanza signiticativo. 

C’è poi un ultiim faterro- 
gatlvo aperto: come mai Lec¬ 
co. (he non è né un grosso 
centro industriale, né sede 
di raffinerìe di grande im¬ 
portanza.' né tanto meno ai> 
tuata nelle vicinanze di por¬ 
ti conunerdalì, è diventata 
un nodo del contrabbando efi 
petrolio? 

Paola Boccardo 


Nei rappc^rti «insabbiati» 
i trucctó ^ le^ 

Dossier di 95 pagiiie - Là intricata rete del contrabbando 


ROMA — Sono ormai noti i 
contenuti dd tre raj^iorti in¬ 
sabbiati per sette meri dal 
{residente democristiano del¬ 
la Commissione Finanze del 
Senato Remo Segnana e mar- 
tecfi coosegnati ai senatori del¬ 
la Commissione. 

Con gesto propagandistico e 
tratraie, il gruppo missmo del 
Senato » nonostante Tonpe- 
gno alla riservatezza — ba 
messo a Esposizione dei gìor-' 
nalisU le 96 pagine del dos¬ 
sier. , 

Tre indagini 
amministrative 

Ckxne. si pr eve devo, non ci 
sono nei rapporti rivelazioni 
clamorose (circostanza cpiesta 
che. in verità, aggrava la si- 
tuazxxM E Segnana). Si trat¬ 
ta E tre indagini amministra¬ 
tive concluse fl Z7 aprile. 
5 mag^ 30 maggio 1979 dal 
servizio ispettivo centrale dd 
ministero delle Finanse. Ri- 
guutlmo l’attivitA della Ette 
Brunello e i suoi ckpoelti di 
hifartncanti E Paese (in pro¬ 
vincia E Treviso) oon riferì- 
mento particolare agli ami 
tra fl -72 e fl ’Tt. Per gU 
anni preoe dwt i. g!! ingegnerì 
Cririofaro leasa « Mario Gau- 


lini, i dirìgenti stqwrìori defle 
Finanze che haimo condotto 
rindagipe, affermano che non 
sono più rqjerilMli i docù- 
menti presso gli uffìcn tecnici. 
deile imposte E fabbricazioiie. 

Nel dossier è tracciata la 
storia E i|uesta società e i 
rapporti commer ci ali che ha 
avuto con ourocrosfcrinto dit¬ 
te venete, lombarde e piemoa- 
tesL Sono raccontati ovvia¬ 
mente anche J sistemi per 
evadere fl fìsco. Ita cpieste 
Ette vi è anche la MonteE- 
son E Poeto Margberi. Mol¬ 
te E queste aziende oggi sono 
incfuisite dai magistrati E 
mezza Italia. 

Tre i nomi citati nd dos¬ 
sier particolare curiosità ha 
suscitato tra i giornalisti 
qódlo E Giusem Ferrari 
AggraE, die rismterdibe. pe¬ 
rò. essere soltanito un emo- 
niino dd senatore ciemocTi- 
stiano ed ex ministro. 

Dai doe m ne nti eme rg e la 
co mp teas i tà cfcU’fableata rete 
dd contrabbando E earbu- 
ranti, «ndla quale la Brn- 
neUo hibrtficantl cos titai oce 
solo una dolio varia deetoa 
E ditte iinpUeato, in Eversa 
miaura. ndla frode a opsraa- 
ti sa gran parte del torrito- 
rio nazionale, anche se per 
lo pM c on c entr a to aelI’ItaJw 
Settontrionalaob 


' Mdti i rifttìinenti 'ai fanti- 
gerati certificati H Ter 16 
(cosidde tti bugiar^) falsi¬ 
ficati'« materialmràte e ideo¬ 
logicamente» — ccxne scrivo¬ 
no i due mgegoerì — per 
oonsentir» il traffico ili«» ^h> 
E carburante: sui certificati, 
coinè «mittenti» dd prodot¬ 
ti. « fìgwano società E im- 
portanza nasonale. Vedansi. 
ad ese mpio, — si legge nd 
rapporto —. i cjertificati inte¬ 
stati alla ESSO Standard ita¬ 
liana presso Stanìc - E li- 
voroo». 


I carichi 
della Bmiiello 


riscrvq- 
tocnìà 
ne) E 


Note seve re sono 
le afl’UTlF (Uffìcio 
imposte fabbricarione) 
Treviso che «non si è 
cupato E svolgere indagini 
circa k regdarità dei cari¬ 
chi fa arrivo ai deposi ti E 
Bnmdlo». 

n rapporto annata poi f 
per» M i E ampliamento dd 
depositi ccmo es s i a Brundlo 
nel ’M dal ministero dell’In- 
dustria (titolare Donat Cat- 
tin). nonostante i 
fosBtoo E dimenrioni 
itoli a qudlt 


Il rapporto Vitali 
da oggi non sarà 
più un «segreto» 

La relazione di Reviglio al Senato 
Colajannì: troppe nebbie suiraffare 


ROMA — Anche 11 «rapporto 
Vitali» ha rivisto la luce. Lo 
ha consegnato ieri al Parla¬ 
mento il ministro delle Fi¬ 
nanze Reviglio chiamato dal 
Senato a rispondere alle 
interpellanze e interrogazioni 
presentate da tutti l gruppi 
(escluso quello socialdemocra¬ 
tico) sulla scandalo del pe¬ 
trolio. le sue dimensioni, le 
sue implicazioni e coperture 
politiche. 

Revigllo — rispondendo ai 
senatori — ha sostanzialmen¬ 
te ripetuto quanto aveva già 
detto martedì alla Commissio¬ 
ne Finanze della Camera, 
aggiungendo di « aver sentito 
nel corso della giornata i giu¬ 
dici di Treviso t quali mi han¬ 
no detto che non sussistoxH) 
sostanziali riserve alla conse¬ 
gna del "rapporto Vitali" al 
Parlamento ». E Reviglìo, in¬ 
fatti, un’ora prima — intorno 
alle 19 — aveva inviato. il 
rapporto (meno,, di dieci pa¬ 
gine) più nove allegati all'ono¬ 
revole Battaglia, repubblica¬ 
no. presidente della Gommis- 
sione Finanze 'della Camera, 
rispettando cosi la richiesta 
che màrteE era venuta dai 
deputati. L’onorevole Batta-■ 
glia ha convocato per la stes¬ 
sa serata di ieri rufficiò E 
presidenza della Commissione 
e si è rivoltò alla presidenza 
della Camera per stabilire se 
e in quale forma rendere notò 
fl rapporto. In serata è stato 
deciso di togliere il segreto al 
documento e E renderlo pub¬ 
blico a partire da oggi. 

n ministro ha poi aggiunto 
che .avrebbe (X)n5egnato an¬ 
che al Senato U rapporto ed 
ha annunciato che invierà alla 
commissione Finanze E Pa¬ 
lazzo Madama tutti i docu¬ 
menti in suo possesso non 
coperti dal segreto istruttorio. 
Il presidente Fanfanl. a que¬ 
sto punto, lo ha interrotto per 
prendere atto della consegna 



docuniéntò'Inatto dal coìon- 
^flp deUa. Guardia. E Finan^. 
za nel 1976 che mise le « mari 
nel piatto», della- colossale 
truffa carata al danni dello 
Stato con il contrabbando dei 
prodotti petroliferi. Nel «rap¬ 
porto Vitali» sì inEcano gli 
azionisti « .veri » — .'come ha 
riferito Battaglia — ^Uà Co¬ 
stieri Aitò Adriatico. E Mus- 
selll e Milani e poi si ag¬ 
giùnge « un noto esponente 
politico o suo parente». . ’ 
' Reviglio ha sintetizzato in 
una firaSe il ccMitenuto del rap¬ 
porto: è un esame della si- 
tuaricme delle aziendè poste 
sotto Uro dallo stesso (»lon- 
nellò Vitali è dei metodi usati 
per truffare lo Stato. D mate¬ 
riale messo insieme dall’Efi- 
ciale delle Fiamme Girile — 
poi trasferito alla Scuola al¬ 
lievi E Renna ed ora in at¬ 
tesa della nomina a generale 
Eventò oggetto. E inchie¬ 
sta giuEziaria, come ba ri¬ 
cordato in aula il aenatcne 
dèlia Sinistra Indipendente 
Fiori, soltanto nel gennaio del 
1979, dòpo Tarresto dei co- 
lonneE Ausìello. Sfavilli e 
Bove. : - 

£ a proposito E documenti 
insabbiati, il ministro delle 
Finanze ha fatto anche rife¬ 
rimento al caso Segnana as¬ 
sestando tm altro duro colpo 
ri presidente drila Commis- 
sione Finanze, reo E aver 
Insabbiato per sette mesi i 
tre rapporti del servizio ispet¬ 
tivo centrale del ministòo. 
RevigUo. infatti, ha confer¬ 
mato cte ciuando scrisse a 
Segnana «per quanto attiene 
ai p r oced i menti sul presunto 
scandalo, le infenmazioni so¬ 
no coperte dal segreto istrut¬ 
torio ». intendeva dire che 
proprio a causa E ciuesto se¬ 
greto. lo stesso ministro non 
sapeva più E cpiello che co¬ 
municava al Solato. In pra¬ 
tica, i rapporti erano al E. 
fuori del segreto istruttorio e 
venivano in^tì a Segnana 
per ch é H cxmsegnasse ai se¬ 
natori ddla CeoómissìoDe Fi- 
nan». - 

Ieri il compagno NapoleoDe 
Colajanni. vice presidente dd! 
gruppo Comunista, illustran¬ 
do ma interpellanza del com¬ 
pagno Renzo Boaazri, è torna¬ 
to a chiedere le Emisaìooi E 
Segnana nel corso della re¬ 
plica a Reviglìo. A chi fa at¬ 
tività politica — ha detto Co¬ 
lajanni » deve essere richie¬ 
sto E es s ere ri E s opr a E 
cpirisiasi sospetto: aneto per 
questo Segnana ha fi dcìve r e 
politico E dimetterst 

n lungo diseexao E Re vi¬ 
glio -- ba aggiuato (kUjas- 
ni — è rimasto molto al E 
sotto dsBa gravità « ddla E- 
'fnansfoóe politica ddlò scao- 
daK»pdrolio. Revìgtio cUeo 
che tra fl *7$ • il^ c’è U 
«MtafaiaK Intan to, perè, la 
IndagM aom partfle nd *79, 
non aoDa basa dal «ragair- 
ló \1tan », ma par una denun¬ 
cia iiMniBa. Ora ha pro¬ 


seguito il parlamentare co¬ 
munista — il ministro annun¬ 
cia di aver ordinato una in-. 
dagine amministrativa affl- 
dandi'la ad una commissione 
della quale non fa parte per¬ 
sonale deH’amministrazione. 
Reviglio ha il dovere di dare 
tutti I particolari al Parla-. 
mento (nomi, finalità, com¬ 
piti, mandato) su questa com¬ 
missiono. Dalla nebbia di cui 
parla il ministro verranno 
fuori altre matrici di assegni 
a uomini politici? I conriunisti 
prendono doverosamente atto , 
di quanto hanno detto ! sot¬ 
tosegretari socialisti Magna¬ 
ni Noya e Di Vagno, ma so- , 
no anche necessarie — ha ; 
ribadito Colajanni — rigoro¬ 
se verifiche. Si può, comun- , 
que, dire che i due aotto.se- 
grctari socialisti sono stati 
paHicolarmente, sfortunati nel 
mercato delle consulènze. Ma 
— si è chièsto infine Colajap-. 
ni — questa nebbia còme si 
è creata? Chi sapeva ed ha 
tariutn? .E perché ha. taciu¬ 
to? Per intervento E chi? . ^ 

Giuseppe F. Mennella 


I deputati PCI 
ai ministro: 
rendere noti 
tutti 

ì documenti 


ROMA — I deputati comuni¬ 
sti non ritengemo esaurito, 
con il Ebattito svoltosi l’ri- 
trp ieri fa commissione B1- 
nimze e Tesoro e Ieri ndl’au- 
'là-E Paìazaó-' Madama, lo 
sforio di approfondimento 
sulla maritruffa delle eva^ 
Sioni tributarie in campo pe¬ 
troliero. 

Di qui la decisione E sefl- 
lecitare. con una lettera del 
capogruppo dei oommissari 
comunisti, Vinidó BernaiEni. 
al presidente della commise 
shme Finanze e. Tesoro, Bat¬ 
taglia, racquìsizione E nuovi 
documenti. 

La lettera E BernarEql ne 
elenca undIcL Si tratta dei 
processi verbali (redatti dalla 
polizia tirìbutarìa fra fl mag¬ 
gio. 1976 e II settembre 1978) 
a earico degli imprenditori 
petroliferi hlailo Paolini e 
AldobranE E Gaeta: E tele¬ 
grammi e nefle (marzo e ot- : 
tobre 1976) del comando ge- 
nmle della GdF sE « fatti 
E Torino»: dèlie successive 
relazioni, sèmme so ‘Torino, 
redatte a seguito dì direttiva 
del -ministro neU’aprile 1977 
e nel giugno 1978; di un prò- - 
cesso verbale dri Ecembre 
1978 della poliria trìbiflaria 
E Venérià . 

I deputati eomunisU ride- ! 
dono inoltre dw siano messe i 
a disposizione del Parlàmen- ' 
to coito delle «considerazio- \ 
ni » (anno 1976) del coman¬ 
dante della legione della (Suar- 
Ea-E finanza E Venezia VL 
tali e del capo del compar- 
timento doganale, fatte ri¬ 
spettivamente al generale 
ispettore Spàccamonti è al co¬ 
rettore g en e r a le defle doga¬ 
ne, chiedono una copia M- 
la dentmda anonima a carico 
del colonnefló Vl^i E an 
seEcente « gruppo È onesti 
fìnanzieri »; !*« appunto » (è 
« rapporto > nel ciuale fl oa- 
kmneflo Vitali s^nalava i 
suoi sospetti sul contrabban¬ 
do E alcune I m p r cg c e sollè 
voci E complicità E fìmzio^ 
nari e E uomini polìticL A 
Reviglìo. che ha manifestato 
< ampia disponifalìtà » a met¬ 
tere a Esposizione dd .Parla¬ 
mento i documen ti E end di¬ 
spone. si cdiledono poi le re¬ 
lazioni del generale Spacca- 
monti e deH’ispetiore defle 
dogane fustella a oonclùsto- 
ne delle loro inchieste a Ve- 
nezia, 

NelTultimo punto ddla let¬ 
tera, i deputati ccxnunisU sol- 
lecHano infine la docnimenta- 
zione allegata alle lettere in¬ 
viate al ministro dai sottose¬ 
gretari socialisti Di Vagno e 
Maria Magnani Noya. 

Altri interrogativi sono sta¬ 
ti sollevati ieri da una inter- 
,pdlanza dd radicale Gian 
Lui^ Melega. 

■ L’interpellanza riferisce pd 
an fatto che, se dovesse cor¬ 
rispondere al vero, riaprireb¬ 
be ex nc»vo Tintero paso ENI- 
Arabia SauEta. Mel^ affer¬ 
ma die nd memoriale anc»- 
nimo già ntU'aprfle 1979 si 
parlava del contratto ENI- 
Arabìa Saudita tramite la so- 
cidà pan a me ns e Sophflaa e 
'sa la tangente: 120 od- 
E dollari. 

a. djn. 
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li « palazzinaro » romano abbandonato dopo nove mesi alle falde dell'Aspromonte 


Liberato in Calabria Renato Armellini 


Forse pagati ilué niilb^^ di riscatto 


•‘.-Ì5C 


Il rilascio Taltra notte nei pressi di Palmi - Dimagrito di venti chili (gli davano da mangiare for¬ 
maggio e salame) il costruttore è ricoverato in ospedale - Interrogato dai giudici Sica e Imposimato 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Renato Ar¬ 
mellini è tornato libero. Il 
noto palazzinaro romano, ra* 
Dito nella capitale il 14 feb¬ 
braio scorso mentre usciva 
dal suo ufficio deU’EUR. è 
stato rilasciato ieri notte in 
Calabria, alle falde dell’A- 
spromonte. Una pattuglia dei 
carabinieri lo ha trovato nel¬ 
le campagne di Palmi, un 
grosso centro del Reggino, 
nei pressi del Monte S. Elia. 
Eira circa mezzanotte quando 
il costruttore, barba lunga e 
abiti sdruciti, ha incrociato i 
carabinieri. . Barcollava. Più 
tardi, m ospedale, ha raccon¬ 
tato di aver vagato per delle 
ore prima di incontrare la 
pattuglia. 

Le condizioni ' fisiche ' di 
Armellini, la cui scomparsa 
era stata denunciata dalla 
famiglia con un mese di ri¬ 
tardo, hanno risentito note¬ 
volmente della lunga deten¬ 
zione nelle prigioni - deir«A- 
nonima sequestri ». Dimagrito 
di oltre venti chili, non riu¬ 
sciva quasi a reggersi in pie¬ 
di ed è óra ricoverato all’o¬ 
spedale di Palmi. Nella citta¬ 
dina calabrese sono • giunti 
subito i familiari di Armellini 
e i giudici Sica e Imposima- 
to. della procura d| Roma. T 
due magistrati, che conduco¬ 
no le indagini sul sequestro, 
hanno sottoposto Renato 
Armellini ad un .primo inter¬ 


rogatorio. Non è irerò durato I 
a lungo. Armellini ha conti¬ 
nuato a l'ipetere «Sto male, 
sto male, fatemi dormire *. \ 

Sulla prigionia ha racconta¬ 
to ai magistrati e ai cronisti 
molto poco. Ha solo ' detto: 

« Ho viaggiato sicuramente 
più di dieci ore prima di es¬ 
sere ■ liberato. I banditi mi 
hanno rotto le lenti a contat¬ 
to prendendomi a pugni ' in 
faccia. In oltre nove mesi ho 
cambiato tre o quattro pri¬ 
gioni: sono rimasto, però, 
sempre chiuso in stanze buie, 
illuminate solo da una torcia 
elettrica. Mi davano da man¬ 
giare salame e formaggio. So¬ 
lo di sera, ma non sempre, 
un do’ di brodo caldo ». Sul¬ 
l’entità del riscatto pagato 
dalla' famiglia ‘Armellini ci 
sono voci discordanti; ma 
pare che rispetto all’iniziale 
richiesta di dieci miliardi, 
almeno 1 o 2 miliardi siano 
stati effettivamente versati. 

Le indagini sul sequestro 
avevano , avuto ' una svolta ' 
clamorosa nell’agosto scorso.. 
con l’arresto di Antonio Bu- ; 
scetta, figlio di Tommaso, il 
noto boss ■ mafioso siciliano 
che ha le mani in pasta só- 
prahutto nel traffico di dro¬ 
ga. n giovane Buscetta vènne 
arrestato agli sportelli del 
Monte di Pietà della Cassa di 
Risparmio di Palermo, men¬ 
tre recuperava alcuni pezzi 
d’argenteria, precedentemente 


impegnati, versando cinque 
milioni in biglietti da cento- 
mila lire. Allora era in vigore 
l’ordinanza del - giudice di 
Reggio Calabria, Colicchia. 
che imponeva; il : controllo 
sulle banconote dà centomila. 
Quelle r versate da Buscetta 
risultarono appunto prove¬ 
nienti dal riscatto Aitnellini. 

L’arresto dì Buscetta e al¬ 
tri elementi in possesso degli 
inquirenti farebbero ritenere 
che il s^uestro Armellini sia 
ODera di una banda mista ca- 
labro-sicula - coinvolta anche 
nel traffico degli stupefacen¬ 
ti. che si sarebbe certamente 
avvalsa di basisti romani. 
Quello di Armellini è l’enne¬ 
simo rapimento effettuato 
fuori dalla Calabria che. tro¬ 
va,, poi. in que.sta regione, il 
suo epilogo. Cosi è avvenuto 
poche settimane fa. per la 
signora Alma Brusin. milane¬ 
se, rilasciata anche lei alle 
falde dell’Aspromonte. Le 
prigioni - montane della Ca-^ 
labria sono evidentemente, ri¬ 
tenute di * ma<i«l»na .sicurez¬ 
za », per i sequestri di per¬ 
sona. Una fittarete di com¬ 
plicità garantirebbe infatti la 
« tranquillità » di intere airee 
del massiccio d'ell’Aspromon- 
te. ■ Molti < guardafuochi » 
muniti di radiotelefono, si 
occuperebbero, oltre che de¬ 
gli incendi, anche di segnala¬ 
re i movimenti delle forze 
dell’ordine nella zona. • -, 


Una carriera esemplare 


L’« ingegnere» 
dei più gravi; 
scempi di Roma 


Una delle volte che è finito in prigione — c'è finito in 
tre occasioni, e ne è sempre uscito in un battibaleno — 
era per una di quelle truffe definite € minori». Lo aveva 
denunciato un'anziana donna, costretta, come tanti altri 
inquilini, a pagare cambiali doppie per un appartamento 
sulla Tuscolana, alla periferia di Roma., Una truffa mi¬ 
nore, certo. ■ ■ ; 

' ■ Ma Renato Armellini è uno che, nel fare grosse spe- ' 
eulazioni, non s'è mai sdegnato d'attaccarsi, come si dice, ' 
anche agli spiccioli. Deve essere così che gli è stato pos¬ 
sibile « venire su dal niente », quando con più fortuna del 
padre marchigiano, si è lanciato nell'edilizia del periodo ' 
d'oro, nella Roma tutta da costruire attorno agli anni ’5Ó. 
5’ il « socco * delia ciUàz e. le nitmig de nssistnnn. per¬ 
mettono, proteggono con occhi benevoli. Il nome di Renato 
Armellini vi figura da protagonista, accanto a quello del 
lottizzatóre 'Francisci, a quello del clan Caltagirone. E' 
stato il prototipo del palazzinaro puro, con l'arrog'aniM^ 
e le piccole miserie dell'arricchito (come quella di farsi' 
chiamare « ingegnere », lui che è geometra), U menefre¬ 
ghismo e la faccia tosta di chi si sente sicuro. I telespet¬ 
tatori se ne possono esser fatti un'idea, quando, due anni 
fa, presentò in due puntate sul piccolo schermo il suo au¬ 
toritratto. . ’ . ■ . ' 

■ Ma in realtà Vimmunità dì Armellini, a quei tempi. 


L'impegno del PCI dopo gli arrèdi per, l'assassinio di Valarìoti 






Andare sino in fondo nelle indagini 


per sronfiggere le rosche 


n procuratoré: «Òhi ùà avuto'còràg^ò sino ad né avere ancora » - Là vérità nei diari 
del compagno uccìso - La federazione comunista di Reggio Calabria parte civile - L’impudenza DC 


Dal nostro inviato 


CATANZ.ARO — «Chi ha a- 
vuto coraggio-fino, ad oggi, 
chi si è schierato altre vòlte 
nei tribunali contro la mafia 
deve avere ancora coraggio. 
Sò di poterlo chiedere». Chi 
parla così è Giuseppe Tuc- 
ck). il procuratore capo del¬ 
la Repubblica di Palmi che 
conduce l’inchiesta sull’assas¬ 
sinio di Beppe. Valarioti. I 
tre arrestati come mandanti 
per l’uccisione del ■ nostro 
compagno dì Rosamo sono 
già stati interrogati nella- se¬ 
rata di lunedì, mentre i nove 
che hanno ricevuto un ordine 
di comparizione, in merito ai 
«fatti» della cooperativa Ri¬ 
nascita, saranno ascoltati dal 
giudice il 14 ■ novembre.' Si 
apre, quindi una parentesi dì 
attesa e di riflessione. ; ' . . 

Il Pmtito comunista a Ro¬ 
samo. a Reggio Calabria e 
' ovunque qui si interroga e 
discute, deciso a far luce, ad 
andare fino in fondo. Lo ha 
detto subito U gi(vno stesso 
dei primi arresti (uno dei 
tre mandanti. .La Rosa era 
iscritto al PCI. dal quale è 
stato sospeso). il segretario 
regionale del PCI. Fabio Mus¬ 
si, chiedendo «piena, verità 
sui fatti » ed esprimendo, sod¬ 
disfazione per l’operato di 
magistratura e carabinieri. Si 
cerca anche di capire fl mec¬ 
canismo. il possibile intrec¬ 
cio fra la morte di Valarioti 
e la truffa scoperta nella 
cooperativa. Come è ^ potuta 


avvenire? Si ' fanno ipotesi, 
ma non ci sono certezze. ■ : 


Il magistrato inquirente so¬ 
stiene che il movente dell’as- 
sa^inio Valarìoti. sia ; da ri¬ 
cercare proprio nella scoper¬ 
ta delia truffa stessa. «I dia¬ 
ri del ragazzo assassinato — 
ha ■ dichiarato il dottor ’Tuc- 
cio parlano chiaro e, • la 
sua fidanzata ce lo'ha con¬ 
fermato. Ho controllato tutte 
le piste partendo dal presup¬ 
posto che la mafia qui upcìde 
solo per interesse. Ho control¬ 
lato l'àttività di Valarìoti co¬ 
me ’ segretario del PCI. co¬ 
me consigliere comunale. Poi. 
solò alla' fine, sono arrivato 
alla cooperativa ». E* ' certo, 
in ogni caso,-che è sempre 
inflessibile : ed es^plare la 
lotta condotta dal nostro Va¬ 
larioti e dai comunisti con¬ 
tro le cosche capeggiate a 
Rosamo dal boss Pesce ora 
in carcere accusato di esse¬ 
re fl mandante. ■' 

E. d’altro canto, lo stesso 
Tuccio riflette sul ruolo svol¬ 
to dalla cooperativa Rinasci¬ 
ta. « Uno dei fronti — dice 
il procuratore della Repub¬ 
blica di Palmi — sui. quali 
nella piana di Gioia . Tauro 
sì è condotta e si conduce 
la campagna antimafia. Ma 
— aggiunge — bisogna sgom¬ 
brare fl campo dagli inquina¬ 
menti e proprio per questo 
chiedo collaborazione alla si¬ 
nistra. E’ in'òbabfle die qual¬ 
cuno si sia fatto intimorire, 
ma ora iKOprio perchè fl dan¬ 


no avviene aU’intemo ' deve 
essere" fatta la : màssima .'chia- 
rezra. L’esperienza coòpèràti- 
va ha ag^unto. il magi¬ 
strato —; può essere uno de¬ 
gli utili strumenti aratro la 
mafia ». ■ = , 

Intanto a Reggio la DC ha 
approfìttato senza scrupoli 
della vicenda rendòido noto 
un dociunento-manifestó ' in 
cui si attaccano i comunisti. 
«.I mafiosi. — osa dire la 
DC di Reggio — sono ■ nel 
PCI. A Mammola, a Canolo, 
a. Rosamo.. i^prio i comu¬ 
nisti sono ai centro .di gravi 
delitti dì orìgine mafiosa... »; 
e pretende di scagliarsi con¬ 
tro «l’ipocrito comportamen¬ 


to del PCI che tende conti¬ 
nuamente a mistincare la ve¬ 
rità». Una bella faccia tosta 
per il partito che ha eletto 
delegate al congresso nazio- 
nalé Giorgio De Stefano, cu¬ 
gino e omonimo del più po¬ 
tente boss manoso di Reggio 
C!alabria.- e che ha delegate 
al congresso regionale quel 
Bruno Mìrta. « pupillo > di 
uno dei clan più sanguinari 
della costa, ionica. E questo 
solo - per citare i fatti più 
recentì, che sono sulla bocca 
di tutti. Un partito, ^ quello 
iiella DC dì Reggio Calabria 
che è notoriamente asse por¬ 
tante di un sistema di potere 
politico-mafioso che si regge. 


Arrestato ex sindaco de 


per la faida di Cittanova 


CITTANOVA Tredici persone sono state arrestate, oggi, 
per favor^giamento, nel quadro delle indagini sul duplice, 
omicidio avvenuto il primo ottobre scorso a Cittanoi^ in pro¬ 
vincia di Reggiò Calabria, inserito nella sanguinosa serie di 
delitti della faida tra le famiglie Faochkieri, e 1 Raso-Alba- 
. nese, fàida che flnma ha causato 39 morti e oltre venti feriU. 

In quella circostanza furono uccisi Mario De Raco e Rocco 
Facchineri. raggitmti da scariche dì lupara mentre viag^a- 
vano a bordo di una vettura. _ 


' Nove delle tredici persone sono state arrestate nella sona 
.di Cittanova, mentre altre quattro, tutti calabresi emigrati 
al Nord, sono stati arrestati in Liguria. Tra ^i arresti 
operati in Calabria, vi è quello del doti. Carmelo Abenavoli, 
. ex sindaco di Cittanova, anch'egli — come gli altri — aocusati 
di falsa testimonianza. In inerito a tale arresto, la segre¬ 
teria provinciale della Democrazia cristiana di Reggio Cala¬ 
bria ha reso noto che Tex amministratole, da im mese, non 
è più iscritto al partito dello scudo crociato, avendo dato le 
dimissioni circa cinque settimane ad^etra . ^ 


Renato Armellini 


era già cominciata a crollare. Il primo colpo glielo dette 
Una palla d'acciaio, che buttò giù, in parte, un palazzone 
nel quale il costruttore èra riuscito a mettere insieme la 
bellezza di 16 violazioni alte leggi edilizie: il famoso abuso 
di via Mahtegna. Era il giugno del '75. Governavano i 
dèmocrìstidni, ma già soffiava il vento del rinnovamento 
che avrebbe portato in Campidoglio una giunta di sini¬ 
stra. Una nuova.cultura urbanistica stava facendo final¬ 
mente i conti con Videologia del tboom» edilizio In una. 
parola, quella volta, il Comune dovette intervenire. De- ■ 
moli una parte dell'edificio e poi multò il palazzinaro di . 
sette m.iliardi. Armellini deve ancora pagarli. . ' ' 

Da allora, una dopo l'altra, uscirono fuori tutte le ma¬ 
gagne del costruttore. Il suo nome, sempre velato da so¬ 
cietà in cui. naturalmente, non figura (e così ' non paga 
neanche le tasse), contrassegna mezza città, quella peg¬ 
giore: ha costruito alla Maglìana. il mostruoso quartiere ■ 
nato sotto il. livello del Tevere, ha'tirato su mezza Nuova 
Ostia, si è fatto occupare le case, e poi le ha fatte com¬ 
prare al Comune: cadono già a pezzi. Lo stesso trucco 
lo ha usato altrove. , . 

" I.processi quasi non:sì contano. Ma ogni volta Armél-, 
lini è riuscito à cavarsela con poco. E' stato anche con¬ 
dannato una volta per un € omicìdio bianco»: perché, na- , 
turàlmente, risparmiava su tutto, anche sui ponteggi e.le 
misure, di sicurezza. In carcere c'è finito tre volte: una ' 
per una bancarottat fraudolenta, una seconda per quella 
truffa minóre^ ttnn tèrza per una toitìr.zazinne ahtLsitvt n 
Tori^janica in cui ha trovato compiacenti complici anche 
negli; assessori e. funzionari del Comune. Ma la libertà 
provvisoria, o opportune € malattie» hanno sempre siste-' 
^to tutto, i. '.J , 1 . . . . ^ ' 

Óra, che è tornato libero dal sequestro, lo asp^ano 
ancora pendenze: fra le altre quella della multa di sette 
miliardi e quella di tre miliardi che la Finanza reclama. 
]Pér Ù' fisco,' infatti. Renato "Armellini è stato finora un- ' 
'.€ nullatenente », . 


pròspCTa, si ' arricchì^ ^ 
decerali sii connivenze, com¬ 
plicità. protezioni garantite 
ad ogni'Kvello.. •. . ; ; ■ 

; Lo hanno ammesso alcuni 
degli stessi dranocristìani i 
giomi successivi alla ; morte 
di Valarioti e dì Losardó. 
l’assesscre comunista assas¬ 
sinato a Cetraro. « Bisogna 
coTpiie al cuore questo ’ siste¬ 
ma di potere» — ha detto 
rl’altra sera • a .-Reggio Ekuco 
Fante, segretario provinciale 
del PCI in uh incóntro a» 
la stampa — « Solò oos! si può 
sperare di. combattere éffic^ 

■ cernente questo fenòtpenó ». 
E fl PCI non può. né vuole, 
restare solo in questa ' lotta 
decisiva - per la democrazia 
e lo sviluppo civile, economi¬ 
co. morale di questa regione. 

- «I comunisU — ha sottoli¬ 
neato fl compagno Fausto Tar- 
sitano. rawocatò che rappre¬ 
senta la parte civile della fa¬ 
miglia Valarioti r~ voglìoDO 
far diiarezza sino in fondo 
per questo delitto, senza guar¬ 
dare in faccia Dessimo.-H no¬ 
stro atteggiamoito — ha ag- 
^uoto fl legale — sarà identi¬ 
co a quello mantenato nei 
confronti, d^’imputoto Miche¬ 
le La Rosa. 'Contro' di lai sìa 
la famiglia Valarioti sìa la 
federazione comunista di R^- 
gio Calabria si soÉio<'iinme- 
diatarogite .costit u i ti parte Gf- 
vile». ■ ■ • ' 

Mirella Acconctamessi 



Giuseppe Valarioti 


Litigano e poi- sparano: 
i utre : uccisi a -Barletta -4 


Affatìgato 
dalla polizìa 


fu aiutato 
di Monaco? 


PARIGI — Marco Affatigato; 
fl neonazista italiano arre¬ 
stato a Nisa - nrtl’agosto 
scorso In margine all’in- 
riiiésta sulla strage di Bo¬ 
logna e poi estradato in 
Italia, «aveva beneflelato 
nei mesi che precedevano U 
suo arresto di una strana i 
s o l lec it udine da parte drtla 
poHrta». Lo scrive nrt sao 
ultimo numerò 11 settima¬ 
nale - satirico ftancese «Le 
Canard Bnctialnes poMU- 
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CUNEO - Altri tre sono gravi 


Si riscaldavano 
con il braciere 


Morti due edili 


Per non fare ì pendolari dormivano 
nel cantiere della casa in costruzione 


Dal nostro corrispondente I 

CUNEO — Due morti e tre 
feriti gravi è fl. tragico epi¬ 
logo • di ‘ una notte > tròscorsà, 
da cinque lavoratori -edili nel¬ 
la stanzetta di, unq palazzina 
in • costruzione che . avevano 
{Ansato di riscaldarè con un 
braciere. .La sciagura è acca¬ 
duta l altra -nòtté, verso' le 3. 
a _ Borgo San Dalmazzo, in 
via Valdierì. - , . . 

' ; Le due vittime sono . Giu¬ 
seppe Manti, nativo ; di ‘San 
Lorenzo in próvincia di Reg¬ 
gio Calàbria.' di 56 anni, mu¬ 
ratóre. ’ sposato, e residente 
còn la famiglia ' a Sanremo e 
Attilio .Ricarl, .nato a Penne 
47 anni fa. manovale,, resi¬ 
dente., a Sapremo. Per questi 
due operai, trasportati all’o¬ 
spedale: Santa CIroce di Cu¬ 
neo. non c’è: stato più nulla 
da fare, l’asfissia era stata : 
totale;! .. ; . 

’ Gli altri tre, quando: già a- 
vèvano' perso conoscenza, so¬ 
no stati ' ricoverati in. gravi 
condizioni :iha'si pensa -che 
possano sopravvivere. ; Sono 
GiorgioOrsini. : di 21 anni, 
nato a Sanrraho 'apprendista 
scaglionista: Marco Filipponi, 
nato a Sanremo. 17- anni fa. 
residente a Riva Ligure, ap¬ 
prendista - muratore;.. Rocco 
Damico, nato a Loreto 38 an¬ 
ni. fa, residente .a Sanremo. 

. X L’allànne • è sfiato dato da 


- una vicina di casa e sul po¬ 
sto si sono recati subito i 
carabinieri. ' . un’ambulanza 
ed ‘uri medico. Pur essepdo ; 
accertato ché i pririii due o- ' 
pèral 'sono morti asfissiati 
d^iranìdrìde carbonica. ' la , 
■dinamica dei fatti è stata ri- ; 
costruita per il mómento so- ‘ 
ló in parte. I cinque murato- ' 
ri chè lavoravano nel cantie- ' 
re di Bórgo S. Dalmazrà da 
terripo invece dì tornare. la ' 
sera, fino a Sanreriio ' alle lo¬ 
ro case, trascorrevano la nòt¬ 
te in una stanzetta del palòz- 
zo che stavano costruendo. 


’ In questi giorni la' tempe¬ 
ratura era scesa a valori 
molto bassi; ’ piér riscaldarsi 
un .po’ - pare che gli ; operai 
abbiano pensato di accendere 
un fuoco bruciando un gros- - 
so tronco tagliato a metà su ^ 
tre mattoni disposti ■ a cer- • 
chio. Addormentandosi, ! non 
si sono resi conto che Tanì- 
dride carbonica si stava dif¬ 
fondendo • nel. vano ' della p'a- • 
lazzina, ipìccolo e con ; la fi* ’ 
nestra chiusa. ■ :• ' . • 


'La notizia del tragico Inci¬ 
dente ha provocato ooster- ■ 
nazione a Borgo San. Dal- 
marò) dove gli operai erario 
còriòsdùti.' ‘ ma soprattutto 
profonda commozione ha 
suscitato nel lavoratori degli 
altri cantieri della zona. 


f • S. 


Drdmmà a 


miiore per abcvto 


1 r. • » : f 


* . .. ' r ♦ 


La^ donnà» àbbandonàfa daì-marìto^ ri* 


cò^rata iu fin di vita - ; Le indagini 


BARLETTA — Tre uomini sono stati uccisi alla pezifèrìà di 
Barletta, davanti alla villa di loro proprietà. L’omicida si è 
costituito ai carabinieri. ■ - - ' = 

' Uno dei tre uomini uccisi è stato identificato: si tratte di 
Rùggiero Di.Monte, di SO anni, proprietario di un^negozio 
di alimentari a Barletta. Uno degli altri morti sarebbe suo 
figUo.. • . 

. Sembra che Tranlcida, del qittle si conosce, soltanto' fl-, 
nome. Stefano, abbia sparato sui tre d«^ un violento litigio- 
Per giungere alla sua vUla. in contrada « Santuario dello Ster¬ 
péto ». Tomlcida era costretto a passare davanti aU’àbita- 
tione dei Di Monte. Oggi .avrebbe trovato sulla strada, nmlto 
stretta, un autocarro che ostruiva fl passaggio. -- 
' Dì qui il litigio e subito dopo Tinnicidlo. Questi particolari 
sono rt vaglio degli inquirenti, i quali non escludono che vi 
possano essere altri e più gravi motivi all’origine del triplice 
omicidio. . -, ^ 


càrido ia fotocopia di alciml 
Inani del rai^rto fatto dal- 
la polisla di Mònaco rtw 
io aveva arrestato a poi 
(in^d^bOmente) rflaaeiato 
fl 17 aprile scorsa 
' n giovane fu rimesso In 
libertà dalia ixiUsla drt prln- 
cipata nonostante fosse ri¬ 
cercato datfl agenti f rancesi, 
fosse stato trovato In posaès 
so di tre patenti di guida 
di cut una in-bianca ■ 


Dal-.nbglro; cofjrbpoodéntn, 

SASSARI 7 -..DeUa dònna mo^ 
ta in: un .lettino -drt- reparto 
di- • rian ìm azi ong -- deH’ou pèd ala 
civile dì Sassari, per adesso, 
si cooosooDo seflo lei inidali, 
SJd.6., e si sa che. abitava 
nel .quartiece. .di Monte .Ro- 
sello, uno dei più poptflosL 

Nel rappi^ dei giiiecolagi 
si legge: -«perforazione ute¬ 
rina, pelviperìtonite drco- 
«crìtta e choc .settico». 

Dietro questa. diagnoS. il 
sospetto «die la poveret t a sia 
tpotte in i conseguenza dì un 
aborto clandestiDO. La giova¬ 
ne donna era stata ricovera¬ 
ta, io un primo irioriiento. 
nella clinica ginecok^cà 'Le 
sne oòodhdoni «ano andate 
successivàinerite peggiorando 
• si era reso necessario fl 
trasferimento rie] : reparto «fl 
ri a nim azione - del -riosooomio 
sassarese, lòtti i tentativi 
non sono valsi, parò, a strap- 
naria alla mòrte. La natura 
delle lesioni die ha riportata 
ha nie^ subito i medici sul¬ 
la pista (idTaborto clandesti¬ 
no. La cartella- clinica d* 
:SAf.6. à stata Inviata dia- 
magi s tr atur a. 

.lÀ. Prociua de&a Repob- 
blica ha incaricato la poli¬ 
zìa «fi avviare le inda^id sifl 
òasò. I pmti «IdTIstituto di 
rtMctaa legale «tovranno «n 
rispondere a (fiversi quesiti 
pósti dd ma gfi bm te e-in mo¬ 
da pà r tiCTriàre dóvrame difà- 
rte «luaB .siana stale; esatta¬ 
mente le «àrase .dd deonna 
DubbL cflwiaaiue. ne doéi th 
bòt» es i s t er e podiL H decee- 


punto attrìbolrsi alla pratica 
defl’aborto clandestino. A Sas¬ 
sari .funziona un consultorio 
pubblico apèrto nel niano «fi 
quest’anno .in coUaborazioqe 
cpn le anuninistrazìgni.cama- 
rialè e provintriàle. La .stnit- 
tura in sette med «fi àtti- 
irità. ha preso in esatne i «ar¬ 
si di 800 donne e «fi 680 bam¬ 
bini cbè hanno ricévuto asai- 
stenza «la] pérscriiala ' 

; Questa grossa moie di la¬ 
vorò non è -state. succiente, 
prtò. a convintxie mólte door 
ne a lasciare- la strada 
Taborto clandestina II case 
(fi «ali si parla sta proprio 
a dimostrarla Evidentémente 
ariete sì è lontani dall’àb- 
battere .cèrti' steccati di igno¬ 
ranza e (fi pr^udizio chè. fa¬ 
voriscono fl aoprav vivere ''di 
figure come-le. «mariimàne» 
-quando ad opoare neOo stes-' 
so settoce vi è una atrutturu 
pubblica can -pers(»ale driali- 
Hcata = 

.Sono in molti a sapere che 
la'piaga dell’abotto. dandeatt- 
na proprio per questi limiti 
«fi jofonnadone e dl. ednea- 
zìofie. óotvtinua a resùtere in 
molte zone ddia Sardegmu 
SJILG. è stata-forse vittiina 
di una storia «fi ndserìa e di 
vergogna sùnfle a qudle «fi 
raofie altre .donne, dm -viinooo 
odia porértà e nella preca¬ 
rietà «luotUSana. ; A guasto 
proposito notizie certe non .se 


la donna avesse dd fìdi 
cera picooli e dm non a 
se pM il marita 

Wm Rac 
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Oggi raoquisto di una nuova Fiat valente al pèiiodo <R garanzia. Fiat Landa Autóbianctii, il 
o uria Lancia o una Autebiandii Fra i numwoai servizi delTAGI sooóorao airadalo e la vettura 
comprende anche riscrizione rfoordiama opéranU con effetto s ostit u tiva per 3 giomi in re so 
alTACIiValMa per unanno,e(tuK bnmedMo per i nuovi clienti d fwtei guMto o incMente. 
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Informazioni e modalità presso Succursali e Concesskraarto Fiat Lafida Autobianchi. ^ 
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economia e lavoro 


Giovedì 6 novembre 1980 


Tassì bancari al 24-25% 

' . r 

dopo la manovra fiscale: 


9 


Questa Tipotesi su cui puntano le banche - Secondo Plstituto per la congiun¬ 
tura siamo già in piena depressione - Gli scatti di contingenza di novembre 


. ‘ > ' 

Tassi éTinteresse valutari « europei » 


Denaro 

' Denaro 

t » 

a un mese 

a tre mesi 

Lira/Dollaro 
Dollaro USA 

18-19% 

19-20% 

V 

(eurodollaro) 

15-15,25% 

16-16,25% 

Sterlina 

17,40-17,70% 

17,40-17,70% 

Marco ted. occ. 

9-9,25% 

9-9,25% 

Franco frane 

11,15-11,40% . 

11,25-11,50% 


' « » 

ROMA -- Le banche intrav- 
vedono nelle misure deP go¬ 
verno la possibilità di rende¬ 
re effettivi, nelle prossime set¬ 
timane, quei tassi d’interesse 
del 24-25 per cento verso cui 
si sono mosse in seguito alla 
decisione dell’ABI di portare 
il tasso primario convenzio¬ 
nale al 21 per cento. Perchè 
prevale questo orientamento 
nel mondo bancario? Le ban¬ 
che prevedono una riduzione 
di liquidità drastica conse¬ 
guente sia al versamento, m 
novembre, di una percentuale 
elevata dell’imposta sui red- 
. diti e sia all’aumento (dal 33 
al 45 per cento) della quota 
di trattenuta sugli Interessi 
(20 per cento) da versare al 
fisco. 

Questo quadro di riferi¬ 
mento, come capita spesso, è 
capzioso. La manovra sul¬ 
l’imposta è chiamata in causa 
inopportunamente. • In effetti 
ciò che deciderà sarà la ma¬ 
novra del Tesoro che già ir. 
settembre, col drenaggio di 
denaro operato sul mercato, 
è stata determinante per ri- 
• durre il. denaro a disposizio¬ 
ne del credito privato. Nè bi¬ 
sogna mettere in seconda 
piano l’accelerata all’inflazio¬ 
ne che viene dall’impatto dei 
" decreti governativi. Si dà, in¬ 
fatti, per scontato che avre¬ 


mo altre « fiammate » infla- 
zioniste dopo quelle dei me¬ 
si passati dovute al cre¬ 
scere di prezzi amministra¬ 
ti e al prelievo fiscale sui 
consumi.' Tutto ciò aggiunge¬ 
rà vigore alle polemiche che 
saranno sicuramente sollevate 
dopo la conferma (attesa per 
stamane) dei dieci punti di 
contingenza che troveremo 
nella busta- paga di novem¬ 
bre. 

DEPRESSIONE - Prima 
che nei dati economici la 
depressione è negli uomini 
che operano a livello di im¬ 
presa, influenzati da decisioni 
come quelle sui tassi e dagli 
«annunci» del Tesoro. L’in¬ 
dagine ■ delI*Istituto per la 
congiuntura ha rivelato che 
esistono fra gli imprenditori 


opinioni di questo tipo: la si¬ 
tuazione a Ime setembre ini¬ 
zio di ottobre era caratte¬ 
rizzata da una dom^nd.i bas¬ 
sa. recuperi solo parziali ri¬ 
spetto all’estate, magazzino 
spesso pesante, grado di uti¬ 
lizzazione degU impianti sen¬ 
sibilmente inferiore alla me¬ 
dia stagionale. 

I più pessimisti parlano di 
un clima peggiore di quello 
die precedette la depressio.ie 
del 1974-75, quando la produ¬ 
zione cadde sotto zero di di¬ 
versi punti. Anche se questo 
qua^o appare in qualche 
misura forzato — ed a ciò 
possono avere indotto pro¬ 
prio le enunciazioni politiche 
dei mesi scorsi — è naturale 
chiedersi a quale domanda si 
riferiscono 1 ministri econo¬ 


mici del I governo Forlani 
quando parlano di un taglio 
da operare. > 

IMPORTAZIONI — Certo, 
ci sono dati allarmanti: le 
importazioni di automobili 
hanno comportato un disa¬ 
vanzo con l’estero di 1.037 
miliardi in nove mesi. Ecces¬ 
so di domanda? Può essere 
in parte si. probabilmente, 
ma non bisogna dimenticare 
due cose: che si è anche ri¬ 
conosciuto che c’è una cadu¬ 
ta della capacità di penetra¬ 
zione della FIAT e dell*Alfa 
Romeo sui mercati a cui non 
si può certo rimediare «ta¬ 
gliando la domanda >; ohe u- 
na riduzione di domanda m- 
terna colpirà anche 1 bilanci 
della FIAT e dell’Alfa Romeo, 
senza, peraltro, risolvere il 
problema del costo della mo¬ 
torizzazione privata che ha 
molte cause. I 1037 miliardi 
di disavanzo-auto, inoltre, 
non possono mettere in se¬ 
condo piano i 4.323 miliardi 
del disavanzo alimentare, in 
gran parte riassorbibile con 
una politica coraggiosa di in¬ 
novazione degli interventi 
oeU’agricoltura. Guardile al¬ 
l’auto e non airagro-alimen- 
tare è un vecchio strabismo 
della politica italiana il cui 
costo, però, aumenta di anno 
in anno. 


8.000 miliardi dì deficit alimentare 

* » •' 

Le Regioni decidono di intervenire 

Riunione ieri a Roma di tutti gli assessori regionali all’agricoltura - Chiesto un incontro urgente 
al neo-ministro Bartolomei - Rinegoziare le se elte della CEE - C’è una « specificità italiana » 


ROMA — E* cambiato il 
governo, è «nuovo» anche il 
ministro dell’agricoltura. Le 
campagne nossono aspettarsi 
Qualcosa di buono da questi 
mutamenti? AH’agric.iltura 
sarà davvero riconosciuto 
quel ruolo « centrale ». di 
propulsione, al quale è sem¬ 
brato richiamarsi Forlani in 
alcuni accenni del suo di¬ 
scorso programmatico’ , Le 
regioni, cogliendo la palla al 
balzo, hanno deciso di chie¬ 
dere al governo che i propo¬ 
siti diventino fatti, provvedi¬ 
menti. iniziativa concreta. 
Riunitisi Ieri a Roma, gli as¬ 
sessori regionali aU’agricollu- 
ra o I loro rappresentanti 
sono stati pienamente con¬ 
cordi nella richiesta di un 
incontro al più presto col 
responsabile del dicastero 
Bartolomei, col comitato in¬ 
terministeriale per la pro¬ 
grammazione agro-alimentare 
e con i ministri ’ finanziari 
per ottenere alcune misure 
precise. ’ , 

L'urgenza • è dettata dallo 
stato di crisi del settore, dal 
fatto che quest'anno il nostro 
deficit agro-alimentare toc¬ 
cherà gli 8 mila miliardi di 
lire, dal fenomeno inflazio¬ 
nistico che " sta rubando 
somme colossali al reddito 
del produttori agricoli. Anche 
1 comparti che hanno prodot¬ 


to di più e meglio degli anni 
precedenti sono in ginocchio. 
Come la vitivinicoltura che 
proprio nella stagione del rac¬ 
colto-record ha registrato un 
calo impressionante delle 
quotazioni e la paralisi del 
mercato. 

L’ovicoltura è nel guai, per 
l’ortofrutta le cose non vanno 
molto meglio E che accadrà 
— ci si è chiesto — quando 
Spagna e Portogallo saranno 
entrati nella Cee, gettando 
.sul mercato comunitario le 
loro produzioni mediterra¬ 
nee? 

Bisogna far qualcosa subito 
perchè, nonostante le difficol¬ 
tà, in molte regioni si assiste 


' f V * i è ^ 

a una ’ reazione coraggiosa 
degli imprenditori agricoli, 
decisi a battere la strada 
degli investimenti e dell’au¬ 
mento della produttività. Nel 
solo comparto lattiero-casea- 
rio ci sono richieste per cen¬ 
tinaia € centinaia di miliardi; 
e per dare una sia pur par¬ 
ziale risposta positiva a que¬ 
sta domanda, qualche regione 
(per esempio TEmlHa-Ro- 
magna) è giunta a impegnare 
le disponibilità di credito fi¬ 
nanziario dei prossimi due 
anni. Ma occorrono ben altri 
mezzi per far fronte al mare 
di esigenze. 

Cosa si chiederà, dunque, 
al governo? Tre punti sono 


stati posti in primo piano: la 
modifica della legge quadri- 
foglio in modo da stipeiare 
elementi di rigidità settoriale 
che rendono difficile la spe¬ 
sa; l’adozione del piano agri- 
colo-alimentare, indispensabi¬ 
le per programmare e coor¬ 
dinare gli interventi: una se¬ 
rie di integrazioni finanziarie 
perchè sia realmente possibi¬ 
le una politica di investimen¬ 
ti. Per la zootecnia bisogna 
dare avvio a una fase di 
programmazione nella produ¬ 
zione dei formaggi, destinare 
agli aiuti ai paesi in via di 
sviluppo gli stock di formag¬ 
gio attualmente detenuti dal- 
l’AtMA e autorizzare l’antici¬ 


pazione da parte delle regioni 
dei premi alla nascita del vi¬ 
telli e per il mantenimento 
delle vacche nutrici; per la 
vitivinicoltura, nuova legge 
contro le frodi, largo uso del 
credito agrario a tasso agevo¬ 
lato per lo stoccaggio dei vi¬ 
ni. finanziamenti alle coope¬ 
rative dei produttori. 

Si è parlato molto anche di 
agricoltura e Mezzogiorno, 
della funzione che dovrebbe¬ 
ro svolgere le partecipazioni 
statali per un nuovo rapporto 
tra industria e agricoltura, 
della fiscalizzazione degli o- 
neri sociali almeno per le 
zone svantaggiate, del finan¬ 
ziamento degli enti di svilup¬ 
po; e della necessità di «ri¬ 
negoziare » la politica agraria 
della Comunità europea nel 
senso di ottenere un’adeguata 
considerazione della «specifi¬ 
cità italiana ». Come si vede 
non mancano certo idee e 
suggerimenti delle regioni 
per mettere in moto una 
nuova « linea » di politica a- 
graria. Resta da vedere quali 
risposte verranno dal 
neo-ministro Bartolomei. Al 
quale è stato posto un altro 
ouesito di notevole peso: che 
intenzioni ha per quanto 
concerne il potenziamento 
della ricerca in agricoltura? 

Pier Giorgio Betti 


Zucchero: finalmente la trattativa 


ROMA Alla ripresa delle trattative per 
raccordo Interprofessionale di categoria, 
prevista per oggi al ministero delKagri- 
coltura, I bieticoltori chiederanno una sol¬ 
lecita conclusione del negoziato che non 
comporti però un ulteriore aumento del 
prezzo dello zucchero, come vorrebbero 
invece gii industriali dei settore. La posi¬ 
zione dei produttori è stata illustrata Ieri, 
nel corso di una conferenza stampa, dal 
segretario generale Pietro Coltelli e da 
altri dirigenti del Consorzio nazionale bie¬ 
ticoltori. 


Quest'anno le aziende saccarifere chiu¬ 
deranno i bilanci con risultati eccezional¬ 
mente positivi, per cui le richieste dei 
produttori (equo aumento dei prezzo delle 
bietole, nuove metodologie di controllo del¬ 
la resa del prodotto, sviluppo della bieti¬ 
coltura nei centro-sud) possono essere ac¬ 
colte senza alcun « ritocco > del prezzo del¬ 
io zucchero, già aumentato nei luglio 
scorso, il governo, si è detto, non dovrà 
garantire aiuti e sostegni alle Industrie 
che non sottoscrivono l'accordo interpro- 
fesslonale. 


ROMA — C’è un punto del 
documento concluahu appro¬ 
vato l’dltra sera dal direttivo 
Cgil, Cisl, liii, che esprime 
efficacemente la natura offen- 
. siva della nuova iniziativa de] 
sindacata. 11 dibattito in tut¬ 
te le strutture del sindacato 
— si afferma —- dovrò essere 
accompagnato dallo sviluppo 
delle vertenze aperte e dalla 
ripresa del confronto con il 
governo da una parte, e con 
le controparti imprenditoria¬ 
li daU’altra. AI centro di . 
questa fase d’azione del mo¬ 
vimento vengono posti temi 
(politica economica e politi¬ 
ca .fiscale, mercato, dèi, Ij^o- 
tJw, pubblica animini,s{razjone, ^ 
programmi selloriali'e 
zogiomo) che sì muovono in 
direzione delle c grandi rifor¬ 
me » indicate nel documento 
sottoposto alla consultazione 
di massa. 

Oggi tocca alia FlJtf ri¬ 
prendere il filo dell’analisi 
sulla vertenza Fiat per po¬ 
ter rilanciare, su solide ba¬ 
si, la propria iniziativa. Il 


Cgil, Cisl un 
varano le norme 
per le assemblee 

Oggi e domani riprende 
ia discussione della FLM 


direttivo della FLM la setti¬ 
mana scorsa aveva sospeso la 
discDssion& pHipriO'per allar¬ 
gare-, il-confronto a tutti -le 
cQmppponiif'del siadfoiàto, -£ 
il frettivo Cgil, Gist, Uil del¬ 
le vicende Fiat ha discusao« 
approfondendo le implicazio¬ 
ni politiche. L’indicazione da 
trarre — afferma il docnmen- 
to approvato l’altra aera — 
è di portare avànti, a parti¬ 
re dalia Fiat, l’azione di 
controllo e contrattazione sui 
problemi concreti di governo 


della ' riztmttnraaione nelle 
fabbriche. Oggi e domani l’e- 
seentivo ^lla FLM farà il 
ponto"(liavori saranno inlro- ■ 
dótti-da Antonio Lettleri, se- , 
gretario nazionale)' 'gnardan- ' 
do ai nuovi compiti. E, pro¬ 
babilmente, zi avrà nn primo 
eontribnto alla messa a pun¬ 
to della piattaforma che il 
sindacato intende lanciare 
Gli altri conirìbuti verran¬ 
no, nei prossimi giorni, dal- 
’ le assemblee in tatti i posti 
lavoro. Le accresciate esi¬ 


genze di democrasia e di 
partecipazione (che sol¬ 
lecitano anche nna corretta 
rilevazione - delle opinioni) 
hanno spinto il direttivo ani- 
tario a fissare i eriteri di svol¬ 
gimento delle assemblee. 

SI tratta più che altro dt 
precisazioni e correttivi a li¬ 
na prassi consolidata. Nel do¬ 
cumento (reso noto Ieri) si 
prevede oltre l’assemblea ge¬ 
nerale, anche nn’anieolaaione 
di momenti di disensslotw ri¬ 
feriti ai ■ lavoratori dell’area 
interessata. Si indicano, poi, 
la necessità di nn ordine del 
giorno da far conoscere pre¬ 
ventivamente ai lavoratori o 
alle slrnllnie Interessate^ l’e¬ 
lezione di nna presidcnia che 
a^sienri Ta plà ampia espies- 
sione delie opinioni; In eo* 
mnnicazione delle modalità 
di svolgimento delle aassm 
blee cosi da evitare il mo¬ 
nopolio di pochi e forme dt 
prevaricaaionet la registro- 
■ione, a cara della presldcB- 
za. delle effettive conclorionl 
deU’assemblea, 


Riprendono gli incontri 
per il trasporto aereo 


ROMA — Almeno per una 
settimana, a partire da og- 
gl, si dovrebbe poter volare 
regolarmente. Si è conclusa 
infatti ieri mattina la serie 
di scioperi articolati dei pi¬ 
loti dell’Ati aderenti aU’ 
Anpac. Diversi voli sia dell’ 
Atl. sia delTAlltalla sono sta¬ 
ti cancellati su alcune «trat¬ 
te » nazionalL 
Una nuova giornata diffi¬ 
cile per il trasporto aereo 
sarà quella del 14 novembre: 
dalle 8 alle 14,40 saranno so- 
- spesi, per lo sciopero nazio¬ 
nale dei vigili del fuoco, tut¬ 
ti i servizi antincendio degli 
aeroporti; i direttori degli 
scaU e U personale di CivUa- 


vla aderente alla Clsl non 
lianno ancora sospeso o re¬ 
vocato Tastensione di 24 ore 
già decisa per lo stesso 
^omo. 

L’andamento delle trattati¬ 
ve per il contratto (oggi per 
il personale di terra, lunedi 
per 1 piloti) e l’esito dell’in¬ 
contro del 10 fra controllori 
di volo e ministro dei Tra¬ 
sporti sulla bozza di proposta 
per l’istituenda Azienda di 
assistenza al volo (Anav) 
potranno dircL a breve sca¬ 
denza. se andremo verso un 
periodo di relativa tranquil¬ 
lità o. invece, verso un ina¬ 
sprimento della lotta nel set¬ 
tore aerea 


Le pelli •mode in Italy» 
cercano un mercato stabile 


ROMA ~ L’Italia, che ha 
mantenuto sempre un ruolo 
di primo piano, sla per qua¬ 
lità che per stile, negli arti¬ 
coli ricavati dalla ' lavorazio¬ 
ne del cuoio e della pelle, 
avverte ora una crisi. Le ven- 
-dite sono diminuite del 18% 
rispetto al 1979. La situazio¬ 
ne non presenta possibilità 
di immediau ripresa, per¬ 
ché si vanno consolidando 
sul mercato intemazionale 
1 prodotti del paesi dell'estre¬ 
mo oriente. - 

Per individuare soluzioni 
e terapie saranno chiamati 
a Firenze, il 19 e U 20. esper¬ 
ti deireconomia, come Roma- 
i no Prodi e Guido CarU, gli 


europei Guy Reaks e Btienna 
D'Avignon, Lorenzo NataU, 
l'inglese Kenneth Share. Ma 
intervehanno anche ^ UBA, 
e quelli che ^paiono ora I 
pericolosi concorrentL e cioè 
il Gtamiane e tlndla. - 
■ La presentazione del con¬ 
gresso è stata fatta a Roma 
alla stampa Italiana e stra¬ 
niera dai rappresentanti del- 
TAssociarione calmturieTi. 
stilisti, della CamiMonaria e 
dell'Ente fiere di Pirenae, del- 
Tindustria conciaria. Il con¬ 
gresso si svolge soto l'egida 
della Regione Toscana e con 
il patrocinio del ministero 
dellTndustrla. 


Stessa sorte per altre 40 aziende pubbliche? 


De Mìchefìs e IRI liquidano Macarese 


La Maeearese da liqtiidofa' Più pe¬ 
sante ed osplkito si é fatto in queste 
ore il verdetto deiriRJ. Cosi il comi¬ 
tato di presidenza ha avviato la pro¬ 
cedura di liquidazione delVazienda 
decidendone, nello stesso tempo, la 
gestione egmmissarialq^per i pressi¬ 
mi tre mesi. F necessario chiedersi • 
U perché ài tanta protervia. 

il piano ^ risanamento che fu alta ' 
base deiVdeeòrào del lù'giugno 1978 
é fallito, si osserva. Basta allora con 
Vazienda pubblica: o si va alla sua 
cerealàzazione integrale, licenziando 
l’80 per cento dei dipendenti, opvure 
la Maccarese deve essere scorporata 
in 487 poderi di 3-5 ettari. Il ragio¬ 
namento e le proposte deWlRI sono 
state respinte dai lavoratori senza esi¬ 
tazione. Si andrebbe, tanto nella pri¬ 
ma che nella seconda ipotesi, alla di¬ 
struzione programmata di investimen¬ 
ti che nel corso degli anni, e per de¬ 
cine di miliardi, sono stati realizzati 
a Maccarese e die oggi consistono in 
strutture e tecndtogie di prìm’ordine 
essenziali per U suo rilancio. . 

I diHgenii déU’IRI, inoltre, mentre 
(Behiorono fallito U piano dd 1978, 
evitano di dóvi U perché. £’ bene al- 
torà che sia dri tutto chiaro che se 
l'accordo dei 78 non ha prodotto tut¬ 
ti gli efetti previsti ciò è dovuto in 
parte a cause di ordine generale che 
hanno inciso ht questi due anni su 
tutta l’agricoltura italiana, ma anche 
e eoprattutto (ecco U punto!) ad una 
azione sistematica di sabotaggio da 
parte della direzione adendole e àel- 
Vamministratore unico che hanno da¬ 
to prova inconfutabOe di qrace ìnca- 
paeiUt teeniGi (vera o artefatta poco 
importa) e dì ostilità preconcetta nei 
c onfronti dei lavoratorL E ciò in luo¬ 
go dtìTimpegno eccezionale che inve¬ 
ce avrdibe dovuto essere profuso per 
gestire sa accordo, quale qudlo, del 


78, esemplare per I suoi contenuti di 
un alto UveUo di responsabilità ma¬ 
turato dagli operai della Macc'arese. 
A differenza dèlia direzione aziendale 
e dell'IRI, i lavoratori hanno infatti 
tenuto fede, ed interamente, a tutti 
gli impegtd sqtto^ttl; dol livelli di 
prpdùtiiv^à càia’mobilità'interna, dal 
recupero dello straordinario- -al pre¬ 
pensionamento, daUa mobilità esterna 
alla rinuncia a tutta una serie di con¬ 
dizioni di miglior favore ottenute ne¬ 
gli anni in sede aziendale. Analoga 
e tempestiva coerenza è stata osser¬ 
vata dalla Regime Lazio, dal Comu¬ 
ne e dalla Provincia di Roma. L’uni¬ 
co responsàbUe è quindi VIRI. 

' Tuttavia la questkme va oltre la 
Maccarese. Il mmistro delle Patte- 
cipoztoni Statali ha proposto di man¬ 
tenere l’azienda integra e nell’area 
pubblica, ma dt sganciarla dàlVJRt 
cedendola alla Regione Lazio. Nm 
solo. Il ministro De Michelis ha fatto 
lo stesso discorso per tutte le agen¬ 
de agrìcole di proprietà dtXle Parte- 
cipazìoni Statali (circa 40 tra IRI ed 
EFIM, senza contare i terretA del- 
.VENI). Egli afferma cioè U princìpio 
delVimposfibUità deìl’intervento delle 
■ PP.SS. nel settore agricolo, program¬ 
mando la liquidazione dell’intero pa¬ 
trimonio fondiario. . . 

La posta in gioco, dunque, non é 
più solo quella della difesa d^’azien- 
da e deU’occupazione dei lavoratori 
di Maccarese. Essa investe diretta- 
mente gli stessi contenuti che dovrà 
assumere U riordino della presenza 
delle PP.SS. nel comparto agro-ali¬ 
mentare attraverso la costituzione 
dmVEide unico. Om la liqmdazione 
del patrimmio agrario si vogliono ri¬ 
mettere in circolo ed affermare quel¬ 
le tesi che, già politicamente scon¬ 
fitte cdta Conferenza nazionale deDa 


agricoltura, intendono ridurre qu&da 
scelta di riforma a semplice razio- 
‘ nalizzazione del Comparto pubblico 
della sola industria alimentare. 

> Il ministro dice che oggi le Regio- 
rri smo .destinatarie di deleghe fon¬ 
damentali per Vintervento pubblico 
in agricoltura,'Ridesto è certamèntè 
vero ma è àltreftàiito'vero che nél- 
VeseTCìzU> di quéste deleghe non si 
esaurisce ogni' forma di intervento 
pubblico nel settore. Sono proprio 
la legge fondamentale di programma¬ 
zione in agricoltura (la n. 984 del 
1977) ed il successivo spiano agri¬ 
colo nazionale » ad affidare invece ai 
sistema delle PPJSS. compiti e ruoli 
specifici nel comparto agnolo e ali¬ 
mentare strettamente correlati. In 
questa direzione, a cui lo stesso IRI 
è vincolato dagli accordi Vnidal e 
Cirio, vanno gli impegni esjiìcUi as- 
' sunti nd programmi degli ultimi quat¬ 
tro governi. £* pertanto inaudito che 
il ministro delle PP.SS. tenti, all’im¬ 
provviso, di tirare un colpo di spu¬ 
gna su anelli essenziali della pro¬ 
grammazione in agricoltura col pre¬ 
testo di € combattere U malgoverno 
dett’IRl e delVEFIM*. Cosi, è la 
programmazione che viene liquìdatal 
n sindacato raccoglie la sfida. R 
sindacato insiste sull’intervento delle 
PPJSS. nel settore agroalimentare 
pm’ché da esso può venire un indi¬ 
rizzo sicuro' per il più generale rap¬ 
porto — decisivo per i contadini ita¬ 
liani — tra agricoltura e industria 
alimentare privata e per quella stes¬ 
sa vastissima proprietà terriera co¬ 
munale (oltre 6 milioni di ettari) che 
deve stabilire anch’essa un rapporto 
nuovo cól sistema industriale. Ciò non 
può essere fatto passando le aziende 
agricole IRI alle Regioni né. peggio 
ancora, prìvatizzand^e o trasforman¬ 
dole forzosamente in cooperative. Ciò 


può essere fatto sólo a livello sta¬ 
tale: nasce da qui la nostra propó¬ 
sta dì un ente unico di gestione del¬ 
le PP.SS. nel settore agro-alimentare. 

In questo quadro l’azienda agricola 
pubblica Maccarese, ha ovviamente, 
per le potenzialità e le. tecnologie di 
"dii dispone, un ruolo di prim’ordine 
da svolgere anche ^p^ lo sviluppo 
dell’agricoltura deV comprensorio _ e 
della Regione Lazio. Su questa linàa,^ 
espressa dalla Conferenza di produ¬ 
zione delia primavera ‘78, furono dac- 
cordo tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche del Lario. Ma c’è deWaltro 
dietro la decisione di liquidare la 
Maccarese? 

" Non ci si pud nascondere dietro sn 
dito: la Maeearese confina con B ter¬ 
ritorio di Fregene, la spiaggia ricca 
di Roma. Se si scantona dalla vìa 
maestra delVazienda pubblica, U ri¬ 
schio, quali che siano 1 vrncóli for¬ 
mali apposti, è quello di trovarsi in- 
vischiati in meccanismi inarrestabili 
■verso fenomeni di lottizzazione e di 
speculazione selvaggia. E crea so¬ 
spetti U fatto dìe, quando VIRI propo¬ 
ne la frantumazione deU’arienda e 
Vassegnazione dei piccoli lotti in pro¬ 
prietà ai lavoratori, avanza tale pro¬ 
posta ventilando -prezzi di vendita 
della terra enormemente inferiori ai 
suo valore di mercato. Cosa si vuole 
allora? Si vogliono forse creare le 
basi per poter poi, una volta avviato 
questo meccanismo,- puntare verso 
una speculazione di alto livèllo sui 
450 ettari di litorale marino della 
Maccarese e di cm VIRI, attraverso 
la FORUS. è e rèsta proprietaria? 
Si deve sapere che. in prima fila, con¬ 
tro questa « soluzione >, assieme agli 
Enti locali, ci sono gli operai éB Mac- 
càrese. 

Angelo Lane 



i s 


Da Avellino a Torino: 900 km por lottare per i lavora 


TORINO — Duecento operale ed ope¬ 
rai della Imatex di Avellino, giunti su 
quattro pullman nel capoluogo tori¬ 
nese dopo 900 chilometri di viaggio, 
hanno manifestato ieri > mattina con 
bandiere e sirlsclcnl davanti alla Ceat 
di Settimo. Si tratta dei lavoratori di' 
una delle più importanti aziende del-* 
l’Avélllnese (la terza Con 470 dipenden-. 
ti) specializzata nella produzione di fi¬ 
lati di cotcne e fibre sintetiche che 
con una improvvisa decisione è stata 
messa in liquidazione nel settembre 
scorso. ■ . ' 

La fabbrica, che attraverso là ' mani¬ 
fattura di Olaveno è controllata dal 
gruppo Ccat, pareva aver trovato uno 


sbocco alle sue difficoltà quando era 
stato raggiunto un aoeocdo che preve¬ 
dala un processo di ristruttuzaziona 
con una riduzione degli organici a 300 
‘ unità è l'asaorbimento del pertonalc 
eccedente In una attività da impian¬ 
tare nella zona con la parteclpaziciie 
della oepL 

^ ’ L’intesa non ha avuto seguito. Oli 
' tnvesttmentl necessari al rinnovamen¬ 
to degli impianti ncn sono stati fatti 
mentre è andata avanti una linea 11- 
. quidatoria che ba, portato alla cessa- 
zloÉie diiratUvltà a, àll’ta^, delle le^ 
tare' di neenztamentò al 470 dipendenti. 
Questo lieto dl-ooso è stato Ulastiato 
prima della nmnifestaziam all'assesso¬ 


re regionale al lavoro Gianni Alaste 
(Pei) che ha ricevuto 1 lavoratori Ori¬ 
la luatax e 1 rindlwalistl et» 11 aeeem- 
pagnavano. per ottenere un Intervento 
cho consenta un contatto ita tita oem 
la proprietà a la rtpRresa deOà tratta¬ 
tiva . 

81 chiede soprattutto Che la Uquldà- 
zione della fabbrica sia fsnniU a cita 
vengano revocati 1 UeenriaoMiitl con 
ima ripresa anche parziale della atti¬ 
vità più che mai necessaria per evita¬ 
re il detarioramento degli impianti a 
la completa spartiiona dal mdroato. ' 

NELLA FOTO: la msa lf ss t islsae ésNe 
«persie drii'IMATEX 


Tecnici riluttanti a parlare: perché? 


Un’assemblea all’Acna di Cesano Maderno, dove nn progetto aziendale e ano del sindacato si fronteg¬ 
giano - Controlli disciplinari ma anche carenze di informazione - Proposte commissioni di lavoro 


MILANO — I^^ona, dignità 
umana, famiglia. 

Sono parole che rìcurrooo 
ne^ interventi di questi im¬ 
piegati. tecnicL capireparto 
che ai r*——" il aùcrofeao 
di Utana in saano, con ma 
sorta di rHuttaon a parlare. 
Ferole dse, distorte dal suo¬ 
na, E tali rnf non restituisce 
ad uaa sala attenta e fredda. 
E* in corso un’assemblea dl^ 
quadri intermedi, qui aU’Ac¬ 
na di Cesano Biadino, nella 
periferia a nord dì Sfilano. Ci 
wmMttm valii la pna di rae- 
eiNltala ptaché esea rivria, 
■èia enftuteoa dsBa queii- 
dtanità. le ^dtffìeeiUl per 
questi kvuculiri A parteci¬ 
pare a una lotta, anche 
quando ne siano dlrritainente 
intereesaU. 

Andia quando, cene la 
questa eneo, il sindacato fa 
im freno sfono per ranae- 
nntarii e psr utain«e al 
me^ le toro coi up e tenie 
tac nì cita t cuEun l i . 

L’Acna. gruppo licntedisori. 
è la più grande azienda di 
cctorao tt a «intcrewdi» (so¬ 
mmo me la prspararioae 
appmitn dei eetoranU> fai Ita¬ 
lia. Froducc 1 primi a Cesano 


Maderno e i secondi a Cen- 
gio. Che cosa accade og^? In 
tre parole: l’azienda dice: Bo 
proMemi di mercato, (fi costi 
di produzione, quindi ridi¬ 
mensiono le < gambe ». ma 
anche la «testa» deU’impre- 
sa. Un po’ di lavoratori li 
metto in cassa tntegraziane. 
gli altri li utilizzo a ciclo 
continuo, n sindacato ribatte: 
un disegno simile conduce i- 
nevitabilmente al declino e 
quindi all'estinzione. (Xxxirre 
rovesciare il ragionaroento a 
pun ta re euBe Wee. arila ri¬ 
cerca, liqualifinrsi cd > au¬ 
mentare qualità u «alart dri 
prodottL Dopo^di che -* ma 
ario a queata. eondWari — 
potremo anche parlare A 
produttività e di livelli occu- 
parionali. 

Due modi di c e ii npiro 
Tfanpresa si fronteggiano. Il 
primo guar^ dritto afla ci¬ 
fre, ai «miracrii» finanriarL 
L’altro c o n si der a mkIic gM 
aspetti umani, sodril, -um 
non srio: guarda ad uno svi* 
hippo che sia qualitaUvamen- 
te diverso. 

TtarineOo,' tal tecnico del 
consiglio (fi fabbrica, spiega 
fadroduceodo Fassemblea che 


Fazlenda ha ridesto la cassa 
integraziooe straordinaria per 
crisi aziendale nello stabili- 
mento (fi Cesano Maderno e 
cassa integrazione ordinaria 
in quelle dì Cengia. 

Che coaa vuol (firet Che & 
secondo pruwedimsala sei- 
tintende una criri pàmsmero: 
il primo no^ asa lascia latra- 
Teda« sriuriooi pesEiva. E* 
la solita mossa' per dlridare 1 
lavcvatori o c'è una inotiva- 
zione economica «oggettiva» 
alla base? Un pericolo $ dh 
vistone c’è, attènrisne a aen 
caderd, dirà poi Lucebori 
deUa FULC. Ma anche èri 
punto dì vista ri re Uam ea te 
economico, la" aerila delTa- 
zienda non é fUtUgrio: per¬ 
ché puntare tutto sugli «in- 
tennedi» quaade fi éóhtìà 
commerciale dal aMruata dei 
coloranti ri è appMaUta dt 
teriorroente la qaeall peiai 
sei meri delTÉIt 

Potranno Madirmt aeoe 
«fredde», tecatoba^ ma ,la 
gente le segat cm uriNma 
attenzione. Sa, rita dfaiu ivb 
luppo (li questé scelte' fif uh 
senso o nelTalhti può difen¬ 
dere U suo destino professio¬ 


nale ed nnuuMiT Tumfaiello fi¬ 
nisce di parlare e non è faci¬ 
le trovare chi vo^ia succe¬ 
der^ al micTorono. Eiqiure 
le cose le hanno tutti in gola. 
Du ecen to di loro (sa 300 cir¬ 
ca) sono stati s o speri . Baché 
diBique fi sfienaio? L’atienda 
cerca di sapere a queete riu- 
DìoQi ctai ci va e ^ osa d 
va. , 

' «Non eeoe siali capad A 
fare 1 presfafl. e adesso fanno 
i bidelli ». dice un caporepar¬ 
to. (tome dire: non hanno 
saputa fare pregrammi de¬ 
centi, ti rifaaao ora sulla 
£scìpihia. Ma aon è solo 
rintioridaotane che tieae ata¬ 
rate le labbra. « Bisogna 
spiegare meglio le' p ropoe ta 
de! sindacato e del consiglio 
di fabbrica, creare coodirioni 


« 

dri 

i 


cartehè A disagio, A 


a dcro f rita, dove 



tecnica, Mrila *vFw**taPlatlma* 
zione. 

^Racoogttamo fi fi contribu¬ 


to dei tecnici, de! capirepar- 
to. degli impiegati, vdébe 
che in quella sede parleran¬ 
no. La proposta, accolta aRa 
fine dall’assemblea, conquista 
visibifaasQte il consenso dei 

Parole come persona. £gni- 
tà umana, famiglia. Sono so¬ 
lo fi segno di (loella « cultura 
cattolica», tanto profonda in 
qpmio terre? O non sono an- 
Àt la richiesta di un modo 
diverso, più democratico di 
gestiro ■ le imprese, Tecono- 
mia? E non è forse antitetica 
(luesta «veglia di contare di 
più», al disegno della Mon- 
tedìson come di larga parte 
del padronato (fi restringere 
tovuoe ampre più Tarea del 
potere? 

Domande in qualriie modo 
prosuli nei discorsi ascolta¬ 
ti. «Nrnuno dei responsabili 
«uri drila crisi Acna — ha 
detto qualcuno — è stato 
sf itau te. ' Nessuno ha detto: 
va bene, ho sbagliato anch’io. 
I* dunque ancdie una qae- 
stime (fi onestà, di costa- 
toc*** 

Edoarck Sttgantini 
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Petroselli 


. La consultazione elettorale 
della prossima primavera — 
ha iniziato il compagno Luigi 
Petroselli — prevede fra 
Taltro il rinnovo dei Consigli 
comunale e provinciale di 
Roma. L’interesse di questa 
consultazione si riflette sin 
d’ora sulla soluzione prospet¬ 
tata per la crisi della Regio¬ 
ne Lazio di riconferma della 
Giunta di sinistra. La batta¬ 
glia elettorale nella capitale 
verrà a coincidere con quella 
referendaria, quasi sicura¬ 
mente sul problema dell’a¬ 
borto. Un tema su cui l’of¬ 
fensiva dell’area . radicale 
coinciderà con una particola¬ 
re sensibilità delle gerarchie 
ecclesiastiche della -iDiocesi 
del Papa». E’ ' una grande 
prova per la società romana 
che si può superare positi¬ 
vamente su una linea di veri¬ 
fica popolare e civile della 
giustezza politica della legge 
suH’aborto. • 

■ Siamo in una fase politica 
nella quale sono in gioco 
grandi questioni. E quindi la 
campagna ' elettorale romana 
costituirà un banco di prova 
per tutti. Noi ci presentiamo 
alle elezioni con una espe¬ 
rienza che ha evitato il col¬ 
lasso nella vita della città, ha 
costituito un • riferimento de¬ 
mocratico nuovo e fondamen¬ 
tale, ha innovato in campi 
essenziali, ha fatto maturare 
nodi nazionali (come quello 
della riforma dello Stato), ha 
espresso una sinistra di go¬ 
verno. 

Per fare dei passi avanti si 
impongono ora ■ sviluppi • e 
risposte nuove. I rischi di ri¬ 
piegamento esistono, è non 
possiamo nasconderli se non 
si vuole cadere nell’immagi¬ 
nario. Si impone Una rifles¬ 
sióne sui nostri rapporti con 
l’insieme della sinistra e con 
il PSI. L’esperienza di gover¬ 
no nelle grandi città, e nella 
stessa Roma, è una prova del 
fatto che, malgrado i segni di 
riflusso, i processi di coriJO: 
rativizzazione ih atto, il paese 
rivela una grande riserva di 
vitalità democratica. 

. Ad esempio, quando, ve¬ 
diamo che una indagine so¬ 
ciologica condotta fra i catto¬ 
lici praticanti della capitale 
dimostra come una percen¬ 
tuale molto alta ritenga op¬ 
portuno il divorzio, il con¬ 
trollo delle nascite, lo stesso 
aborto, abbiamo la prova di 
quanto sia avanzata una co¬ 
scienza civile democratica e' 
moderna. Questa esperienza 
di governo nella capitale de¬ 
ve continuare o no; a quaU 
condizioni e con quali^ svi- 
. luppi? Questa' es'^ienzk co-, 
me può migliorare i rapporti 
con il PSI e nelle sinistre, e 
come può influire sulle pro¬ 
spettive del movimento ope¬ 
raio e del Paese? ^ 

. sulla questione del rappor¬ 
to con il PSI, si è 'parlato 
molto ■ delle contraddizioni e 
dèlia natura di questo parti¬ 
to. Una di tali contraddizioni 
consiste nel fatto. che su 
questioni fondamentali (come 
il rapporto fra democrazia e 
socialismo, come l’Europa ed 
altre) si è andati ad un av'vi- 
einamento, mentre si è ap¬ 
profondita una divaricazione 
sulla : prospettiva politica. 
Tanto più marcata in quanto 
che oggi noi. con i compagni 
socialisti portiamo avanti 
grandi esperienze di governo 
locale di valore ' nazionale. 
ICon è in discussione il fatto 
che il PSI possa aspirare a 
nuovi spàa. nè l’essenzialità 
dèi rapporto con noi. . 

-, Iji questione è di uscire 
-dalla morsa in base alla qua¬ 
le, il PSI aspetta un ridi¬ 
mensionamento o una delega 
nostri, o noi- aspettiamo che 
si rovesci il corso attuale del 
PSI. Da questa morsa Piso¬ 
la uscire se vogliamo evita¬ 
re una paralisi della nostra 
iniziativa. E per ciò bisogna 
non f^e del dibattito con il 
irei una questione esclusiva 
• pregiudiziale.. bensì far mi- 
surere il PSI con i problemi 
reali del ,Pa^ e la questione 
di come Tinsieme delle forze 
di sinistra e del movimento 
operaio concorrono ad una 
.‘nuova ■ guida delTItalia. E 
parlando al Paese e a tutte le 
forze democratiche misuria¬ 
mo l’essenzialità del rapporto 

sinistra. : 

Trivelli 

Per fare avanzare la pro¬ 
posta politica indicata ' dalla 
relazione ’ — 'ha osservalo 
Renzo i rivelli — occorre una 
articolata e varia linea 
convergenze e alleanze politi¬ 
che le più diverse, mollo agi¬ 
li, non impacciate da scbe- 
'matisihi e da dispute sulle 
formule, ma misurate sui 
contenuti. - 

Condizione i^ma perchè vi 
sìa un rilancio del processo 
unimrio è la ripr^ dì un 
rapporto più positivo, unita¬ 
rio ccn il PSI. che non può 
' che essere costruito tenendo 
conto della realtà odierna del 
. partito socialista. Questo evi¬ 
dentemente non significa 
- nascondere le differenze o^ e- 
viiare lo scontro politico 
laddove esso sia necessario. 
Fondata è la nostra critica 
. politica dell’abbandono, da 
parte del PSI, della jffospet- 
.tiva di una partecipazione al 
governo di .tutte le forze che 
esprime il movimento ope¬ 
raio. Ma si devono trovare 


anche terreni positivi di in¬ 
contro. Bisogna, ad esempio, 
proporre un impegno co¬ 
mune (socialisti dal governo ' 
e comunisti dall’opposlzicHie) 
per il pieno e vitale funzio¬ 
namento delle istituzioni de¬ 
mocratiche e per un corretto 
e produttivo rapporto fra la 
nostra, opposizione e il go¬ 
verno. . . • ;; 

• Su , due questioni ^ occorre 
poi essere più prudenti, ra: , 
zionali e disposti al dibattito 
oggettivo con il PSI. La pri¬ 
ma riguarda la natura e la 
collocazione di questo parti¬ 
to. che non può essere af¬ 
frontata con i toni ' di chi 
vorrebbe stabilire • la consa¬ 
crazione o meno dell’attuale 
PSI quale partito che appar¬ 
tiene o no al movimento o- 
peraio. Di più: lo sviluppo 
delle nostre posizioni teori¬ 
che e politiche, la nostra 
prospettiva c eurocomunista > 
sono questioni che pongono 
non pochi problemi al PSI. 
problemi • relativi ' alla sua 
ste.ssa identità, al suo spazio 
nella società, alla sua funzio¬ 
ne politica. Il problema deve 
essere affrontato non con la 
pretesa di emettere un giudi¬ 
zio politico-storico definitivo 
sul PSI. ma come problema 
che riguarda tutta la sinistra. 

Il secondo problema ri¬ 
guarda il cosiddetto «piano» o 
«disegno» di Craxi, sia che 
esso appaia come volto a 
realizzare un polo laico-socia¬ 
lista, di terza forza, o indi¬ 
rizzato verso una ipotesi la¬ 
burista. Più che impegnarci 
in una campagna ' per «scon¬ 
figgere il piano ■ politico di 
Craxi* (nè dobbiamo porre la 
sconfitta di questo - piano 
come condizione preliminare 
per i nostri rapporti unitari 
con il PSI), conviene affron¬ 
tare con serietà e chiarezza 
questa ipotesi, impegnarci in 
una battaglia politica seria. 

La storia e la realtà fareb¬ 
bero propendere per giudica¬ 
re improbabile ' un ' successo 
di simili ipotesi. Ma anche se 
processi di quella natura po¬ 
tessero concretamente pren¬ 
dere corpo, resta il problema 
del rapporto con ‘ questa e- 
ventuale nuova realtà. Se l’e¬ 
voluzione della società andas- 
sè in' quel senso, bisognereb¬ 
be in ogni caso cercare di 
stabilire con molta attenzione 
quale tipo di rapporto realiz-^ 
zare con questo fenomeno 
che sarebbe per molti aspetti 
nuovo, ' . 

In sostanza il problema 
della ripresa di una iniziativa 
positiva e unitaria con il PSI 
deve avvenire- sui • problemi, 
sulle posizioni poùtiche - e 
teoriche quali esse sono, in 
stretto legame con le realtà 
sociali e culturali di oggi, e, 
appunto, con il PSI di oggi, 
quale esso è. Ciò non signifi¬ 
ca, evidentemente,-.ighcffare; o 
non tener conto della ctrm-: 
plessa realtà ed anche della 
dialettica all’interno del PSI. 

• Questa ripresa positiva del 

rapporto ' con i socialisti non 
deve significare un .mutamen¬ 
to di linea generale e di stra¬ 
tegia. > cioè l’assunzione - da 
parte nostra della prospettiva 
dell’alternativa di sinistra. 
Per questo appare impropria, 
non pienamente soddisfacen¬ 
te. non chiara-in rapporto a' 
quella più venerale prospetti¬ 
va . di “• unità e ■ convergenze 
democratiche, l’ipotesi di un 
programma comune delle si¬ 
nistre che — per avere un 
senso reale e incisivo — do¬ 
vrebbe essere coHegata alla 
prospettiva di " un governo 
delle sole sinistre. Ipotesi 
che. neH’attualp - situazione, 
appare non realistica e non 
praticabile. . - • - - i! 


Seconda 
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sulla 




di dibattito 
di Chiaromonte 


Badaloni 




' Ci sono temi, affrontati 
nella relazione e ripresi negli 
altri interventi — ha detto 0 
compagno Nicola Badaloni — 
che sono • impOTtantì per i 
contenuti cui 'rimandano e 
per gli elementi di discussio¬ 
ne che aprono, o meglio ria¬ 
prono perchè il giudizio sul 
PSI sembra ripetere posirioni 
e iiscussioni che si sono già 
verificate nel. nostro passato. 
Vale la pena di riconìare.la 
correzione di valutazicMie an¬ 
che da parte del compagno 
Togliatti nei lontani anni 60. 
Un e,Tore (iie bisogna evita¬ 
re nella discussione attuale è 
quello di presentare il PSI 
come un rappresentante di 
una capacità di ricerca più 
attuale e moderna che gli de¬ 
riverebbe dal suo rapporto 
con la cultura americana e 
con quella socialdemocratica. 

E' nostro compito distin¬ 
guere nettamoite i due a- 
spettì del problema e indi¬ 
care. invece, dove stia la 
discriminante decisiva. L’a¬ 
spetto più discutibile di tale 
ricerca è. a mio parere, la 
conclusione che trae un so¬ 
ciologo ìtabano, del resto 
rispettabilissimo, il Pizzorno. 
il quale si mostra convìnto 
che la nostra epo(^ sia carat¬ 
terizzata dalla crisi dei. IMr& 
ti dì massa e che da ciò à 
possa far derivare l’affossa- 
mento del « caso itaUano ». . 

I Da alcuni altri studiosi 
viene affermato 0 principio 
cosiddetto della ' «centralità*, 
inteso non come collocazione 
politica, ma come governo 
di centro delle società com¬ 
plesse a capitalismo .avanza¬ 
to. Sritematicamente: da una 
parte il profitto. daH’altra la 
c1a.sse operaia, in mezzo. lo 
Stato che concilia i due e- 
strerai. Ma tutto ciò avviene 
come in sordina senza vera 
contrapposizione e «enza veri 
compromessi, cioè con - la 


scomparsa degli elementi di | 
discussione polìtica. In una 
società complessa, si dice, i 
problemi si presentano come 
oggettivi e]sì risolvono con 
« uecisioni » dall’alto in cui 
le masse hanno una parte del 
tutto passiva. Elemento co- 
rnune di questa teoria è ap¬ 
punto la scomparsa del pro¬ 
tagonismo delle masse, della 
loro presenza attiva nella so¬ 
cietà. ... . ■ ■ 

Come dobbiamo atteggiarci 
noi di fronte a questa cultura 
che è ; presente, in qualclie 
modo, anche nelle nostre fi¬ 
le? La risposta ai teorici del¬ 
la scomparsa dei partiti di 
massa, in primo luogo, non 
può essere che la loro difesa 
di fatto, • nei ‘ modi che ap¬ 
paiono anche nella relazione 
di Chiaromonte. Questa dife¬ 
sa non deve essere passiva; 
non basta più che nel nostro 
partito sìa presente non solo 
la classe operaia, ma i tecni¬ 
ci, sia deU’industria, sia della 
macchina statale. Oggi ,i mo¬ 
vimenti di massa , hanno as¬ 
sunto - una , loro autonomia 
nell’ambito della società. 
L’uomo, la donna, soprattutto 
quest’ultima, hanno molto da 
dire sulla formazione delle 
decisioni e della volontà poli¬ 
tica. La dispersione di ener¬ 
gie c’è stata, essa deve poter 
trovare nel nostro partito la 

promuovere. movimenti e 
trasformazioni più vasti, Un 
partito di massa oggi è una 
grande riserva di potenziali¬ 
tà. ■ 

- Ma noi siamo «legittimati» 
a ■ ciò? Siamo cioè .in gradò 
di mantenere ; il ; caràttere di 
massa . nella varietà delle 
tendenze e degli obiettivi. che- 
idealmente e praticamente 
questi movimenti si pongono? 
Io ristJondo di sì sulla base 
della nostra tradizione e sul¬ 
la ba.se di un rapporto criti-. 
co con la nuova cultura. De^ 
resto la nostra « legittimazio¬ 
ne * viene da lontano. E’ sta¬ 
to - detto, a- proposito del 
convegno del PDUP sul lavo¬ 
ro. che si è trattato di una 
discussione inattuale . ed . è 
forse véro: ma nella coscien¬ 
za dei compagni deve mante¬ 
nerti ia convinzione che ' i 
guai della nostra società de¬ 
rivano dalle scelte capitalista 
phe;. iM-oduzipne . Dee la. pro- 
duripne dà un lèto/'-sottosvi-‘ 
luppo ■ dall’altrò/ Più che ' di 
problemi ^ inattuali. : allora, si 
tratta dì questióni generali o 
universali da cui discende la 
necessità del pariito dì mas¬ 
sa. centro propùlsore di una 
crescita culturale oltre che 
politica, che . è rìappropria- 
zione del sapere e quindi del¬ 
la . capacità di decisione. . ; , 

•: n grande problema aperto 
per un partito di massa ^ è, 
appunto, quello .di lavorare 
^ questa combinazione di 
cultura, di libertà e di azio¬ 
ne. CJosì. costituito esso potrà 
essere Hessibile strumento di 
mutamento della società, nel¬ 
lo snellimento delle istituzio¬ 
ni • (nel senso proposto . da 
Zanzeri. ^ ad esempio) ’ ma 
sempre -neL senso che esse 
debbano servire ad allargare 
la libertà dei più e a porre 
vincoli a dii cà^e dì poter 
operare secondo critèri di 
razionalità che non sono 
quelli delie, masse popòlarì. 

Valori 

La gravità della, crisi — ha 
detto Dario Valori — deve 
essere il punto di partenza 
del nostro dibattito (un di¬ 
battito. deformato . dall’ester¬ 
no, ma che rispecchia pro¬ 
blemi e inquietudini non scio 
nostri, ma di grandi masse, « 
che dunque chiedono risposte 
e giudizi). La gravità della 
crisi, dunque: è una crisi di 
natura strutturale. In essa 
trova origine la nostra deri¬ 
sione del *79 (fi uscire dalla 
maggioranza, nel mom^to in 
cui si consumava una rottu¬ 
ra. per iniziativa della DC 
che rifiutava i temi di un 
rinhovamento • strutturale, 
nella politica di unità nazio¬ 
nale. Ecco l’ostacolo di fron¬ 
te al <)uale ci troviamo ades¬ 
so e col quale bisogna lotta¬ 
re. Serve una risposta a due 
IheUi. 

Nella «contingoiza». oppo- 
sirione al governo' Forlani, 
che è del tutto inadeguato al¬ 
le esigenze dei paese. Non 
crèdo si possa dare a Forlani 
un creifito riie non abinamo 
dato a Cossìga anriie se si 
intrawedono le prasibilità di 
un'oHMsizióne diversa, tutta¬ 
via resta quella finea politica 
scelta dalla DC. 

Poi c’è un secondo livello, 
e qui va affrontato un pro¬ 
blema di fondo: occorre una 
battaglia per la trasformazio¬ 
ne profonda delTintera socie¬ 
tà italiana- Se noi abbando¬ 
nassimo .qiue^ prospettiva, 
cadrebbe un elemento deci¬ 
sivo ètella «ne^ssità» della 
presenza • del < nostro partito 
in Italia. ■ 

Allora si pongono tre que¬ 
stioni. 1) Deve apparire chia¬ 


ro alle grandi masse che la 
nostra è una grande battaglia 
di. prospettiva, da condurre 
fuori da ogni massimalismo e 
da ogni tatticismo; 2) occorre 
sviluppare una politica intel¬ 
ligente e coerente di alleanze 
sociali; 3) bisognq. sciogliere 
il nodo delle alleanze politi¬ 
che: non solo naturalmente 
con settori ampi : del mondo 
cattolico, ma , anche, ed è 
fondamentale, col . PSI. Ci 
serve uno straordinario sfor¬ 
zo di comprensione, su quel¬ 
lo, che è oggi il PSI e su 
quello che siamo noi. • . 

- .Andiamo cauti — ha detto 
Valori — con paragoni e giu¬ 
dizi storici. Certo, il PSI oggi 
si trova su posizioni molto 
lontane da noi: ma .ìe guar¬ 
diamo bene non sono lontane 
quanto ' lo erario nel ,‘5fi o 
negli anni successivi, quando 
assi.stemmo ad un vero e - 
proprio rovesciamento delle 
alleanze da parte dei sociali¬ 
sti. e ci trovammo a vedere 
vicinissimo il rischio di una 
scis.sione sindacale. 

- Allora è giusto criticare e 
far polemica con la politica 
dei .socialisti, ma senza di¬ 
menticare che la polemica e 
la battaglia politica • partono 
da • posizioni che non sono 
sempre e del tutto sfavorevo^ 
li. Stiamo attenti: un’imma¬ 
gine, - una - semplice Ipotesi 
(che 1 socialisti ■ tendono ad 
accreditare) ; di un PSI che 
comunque ' possa limitare ‘ il 
potere democristiano, può a- 
veré udienza e successo pres- 
éo ampi strati pdpolari. Z • 

Torna cosi la quéstione del¬ 
la necessito di un ' grande 
progetto: di ouella hattaglia 
di trasformazione profonda 
della società di cui si diceva. 
Qui. il . saper costruire un 
rannorto positivo con i socia¬ 
listi diventa decisivo. Si gioca 
non ' solo la possibilità di 
mandare avanti questo di.se- 
gno-riformatore, ma si p'isu- 
rano grandi linee strategiche 
e. In d«rinitiva.-lo stesso eu¬ 
rocomunismo. .. . ■ ■ ■" 

- To approvo —- ha concluso 
Valori — le indicazioni, date 
da ; rhiaromonte. Ma credo 
che dovremmo riuscire a da¬ 
re un segno ancora più chia¬ 
ro nostro progetto, do¬ 
vremmo - riuscire a • trovare 
anche., stormenti nuovi oer 
parlare, alla . gente, .a strati 
fordamentolt di ..dodoIo.-' alla 
classe operaia, ai giovani.. -• 

; 

n punto centrale della re¬ 
lazione di Chiaromonte — ha 
detto Claudio Carnieri — ri¬ 
guarda ■ la ^ questione della 
nòstra polìtica unitaria. la 
qualità e il caratto'e che essa 
deve assumere oggi (li fronte 
agli ' ^sconvolgimenti - grandi 
dentro i quali sta passando il 
nostro paese a tutti, i livelli, 
nella produzione, nell’orien¬ 
tamento delle. forze sociali, 
nella vita stessa delle istitu¬ 
zioni e. dei partiti politica. - 
E’ una questione decisiva 
non solo per - Tiniziativa dì 
massa del partito, ma anche 
per dare grande forza polìti¬ 
ca al programma dei c(xnu- 
nìsti per l’Italia de^ anni 
80. del quale ha parlato Chia¬ 
romonte. Le vicende di que¬ 
sti - mesi' pongono a: noi co¬ 
munisti non solo risposte (fi 
merito'sulle singole questio¬ 
ni. ma. anche ima doman¬ 
da generale sulla prospettiva. 
C*è ancora un limite nel par¬ 
tito: la discussione talvolta si 
riduce a un manèggiamento 
dì formule e (fi schieramenti 
e non sempre è evidente co¬ 
me la pnispettiva che indi- 
chiamo per uscire dalla crisi 
richieda passàggi, modifica¬ 
zioni. ' anche complessi, dei 
rapporti di forza e degli o- 
riràtamenti (fi grandi forze 
s(xnali e dei partiti politicd. 
Dì qui la ({ue^one della di- 
: rezìone polìtica, riie è venuta 
a maturazione negli anni 70, 
non solo per un movimento 
di idee, nei partiti ma per un 
grande scontro dì forze so¬ 
ciali nei ^meccanismi stessi 
delia prò(fiizione. . 

' C'è una : coscienza diffusa 
di (]uesto dato della situazio¬ 
ne italiana. Ecco perriiè una 
serie dì qu^ìonì, come la 
governabilità, le rifanne isti¬ 
tuzionali. la critica al sinda¬ 
cato. possono trovare oggi 
anche consensi inaspettati e 
possono rapimesentare nuove 
forme di (XKcienza per forze 
sociali (^ sono (reschite in 
(juesti anni e che sono alla 
ricerca di un ruolo e di una 
identità. Deve venir meno, 
proprio per (luesti dati ia 
nostra prospettiva, anriie per 
qfuànto riguarda le (|uestìoni 
Mia (firezàme politica, di un 
incontro tra le (imponenti 
comunista, socialista e catto¬ 
lica? Se noi oscurassiiTm 
qiuesto dato avremmo un 
nostro kMfietreggianiento. 
dobbiamo però trarre tutte le 
conseguenze di (piesU pro¬ 
spettiva. evitandone una let¬ 
tura lestflttl v a fino a farla 
diventare di nuovo una for¬ 
mula o una questione di me¬ 
ro . .schieramento politióo. 

Due allora sono te con(fi- 


zloni centrali. La prima; per¬ 
chè una linea di questo tipo 
possa avanzare occorre bat¬ 
tere le tendenze presenti oggi 
non solo aU’interno della DC 
ma ■ anche nella dirigenza 
craxiana del partito sociali¬ 
sta. Secondo: anche noi co¬ 
munisti come scelta centra¬ 
le dobbiamo di più radicare 
la nostra Idea unitaria sulla 
necessità di un pieno dispie- 
gamento di tutte le potenze 
democratiche del paese, in 
modo che si mettano in mo¬ 
vimento energie, forze e si 
creino sedi e strumenti uni¬ 
tari , anche nuovi. Occorre 
cioè cogliere il nodo che lega 
oggi profondamente la que¬ 
stione dell’unità con la que¬ 
stione ‘ della democrazia e 
come ; qui ha origine l’idea 
nostra di un rapporto unita¬ 
rio che non • si ferma alle 
forze socialiste, ma va a 
quelle cattoliche in un pro¬ 
cedimento'. che non è di 
sommatoria e di aggiunta ed 
è capace per ciò stesso di 
cogliere le particolarità anche 
storiche, di matrice sociale 
che. via via e in forme diver¬ 
se. legano le forze di sinistra. 

' Anche per noi dunque ' si 
apre la strada di una rifles¬ 
sione critica su tutto il tessu¬ 
to democratico del paese: il 
nesso moderno che lega eco¬ 
nomia e politica non può ri¬ 
guardare solo le scelte dei 
partiti, ma anche il muoversi 
e la capacità di proposta del 
tessuto democratico del paese, 
se. Il-' 

- Ecco come vengono in cau¬ 

sa la questione dei sindacati, 
la = democrazia di base, le 
scelte : degli enti I<x;ali. • la 
grande questione delle regio¬ 
ni. Si è parlato della Svolta 
di Salerno: ociMire ricordare 
che Togliatti non indicò allo¬ 
ra un'operazione di schiera¬ 
mento. ma legò quella scelta 
a tutti I temi della democra¬ 
zia progressiva. . , 

Gianfranco 

Borghinì 

; Ciò che dobbiamo in ogni 
modo salvaguardare - ha 
detto. .Gianfranco Borghiitt: — 
è. la .nostra, ispirazion^rDÓliti- 
^ dì fondo. tl.PCL(ìéve sa- 
oer. parlare a tutto il. paese, 
a tutte le : f(»ze polìtiche e 
sociali • democratiche . e di 
pregresso e lavorare per. u- 

nirxS; vVi t 

. L’unità delle : forze demo¬ 
cratiche ' laiche è • catto'.ichè. 
è. e resta, il nostro obiettivo 
di ft>ndo. ■ la • condizione ’ per 
avviare, nella- democrazìa e 
cci consenso, un riccunbio di 
classi (firigenti. - Questo prò- 
fa’ema si pone oggi in Tnodo 
acuto: non solo per la perìco- 
los'ta della crisi-economica e 
sM jale ma anche per l’evi¬ 
dente declino delle vecchie 
classi dirigenti.. : 

- Noi ' lavoriamo per ' questo 
ricambio; - recamo (tonvinti 
che sé il movimento operaio 
nel suo complesso non assu¬ 
me un ruolo di governo nella 
società e nello Stato è molto 
diffirile ' avviare • un : risana¬ 
mento del paese. La critica 
che rivolgiamo al PSI è pre¬ 
cisamente questa: quella cioè 

- di non assumere il movimen¬ 
to operaio, in tutte le sue 
compónenti, anche se diver¬ 
samente (x>l}ocate. come sog¬ 
getto. punto di riferimento e 
protagonista della trasforma¬ 
zione (iemccroUca del paese. 
Ck)sì facendo fl PSI Àiisce 
per indebolire e frantumare 
la base stessa di ogni proget¬ 
to di rinnovamento. - • • 

A questo errore D(ri non 
dobbiamo rispondere (X>n una 
(^usura settaria ma con una 
grande apertura * unitaria, 
tanto più efficace (juanto più 
essa appare rivolta al (Am¬ 
plesso drile forze democrati¬ 
che. L’unità della sinistra, in¬ 
fatti. avanza soltanto se noe 
diviene un obiettivo fine a se 
stesso ma se è coiKcpita co¬ 
me premessa di una più am¬ 
pia unità democratica in Ita¬ 
lia e in Europa. - -• 

' Perdiè questa imità avanzi 
è peiù necessario che fl PCI 
a^sca sempre dì |»ù come 
« forza di KOvenMj ». Noi iiun 
sterno e non saremo mai dei 
(temagoghi. non nnunceremo 
a fare assolvere alla dasse 
operaia un ruolo di classe (ti¬ 
ngente narionale. non sepa¬ 
reremo ■ i suoi destini da 
(juelli del paese e della de- 
OKxnrazia. 11 perteoto che si 
offusriìi _ fl ruolo di « gover¬ 
no », cioè ■ nazionale, della 
classe operate, esiste. Esso 
ha il suò fondamento obietti¬ 
vo nel fatto che, per diverse 
ragioni, è venuta meno, in 
settori del nuovimento. ■ la 
consapevolezza del (umattére 
< oggettivo > oltreché deDa 
pericolosità della crisi. Noi 
dobbiamo contribuire a resti¬ 
tuire la consapevolezza del 
fatto che la crisi esiste-e che 
per fl movimento operaio c’è 
una sola scelta possibile: go¬ 
vernarla, proporsi di (Jomina- 
re i processi che essa iratesca 
per orientarli verso fini di 
progresso e di trasfornwzione. 

In parìkotere nèU'indasI^ 


è essenziale tenere sempre 
unita la lotta in difesa dei 
lavoratori a quella per il ri¬ 
sanamento. la ristrutturazio- ' 
ne e la riconversione dell'ap- 
parato produttivo. Quando 
questo nesso si offusca (co¬ 
me è accaduto alla Fiat) l’u¬ 
nità del movimento di incrina. 

L’industria italiana conosce 
una fase di declino e di lenta 
emarginazione nella ^ nuova 
divisione internazionale del 
lavoro; Non ci si deve lasciar 
ingannare ' dai dati ' positivi 
della produzione industriale. 
Bisogna sapere guardare ai 
processi strutturali ' in atto, 
alla crisi delle grandi impre- 
.se. a! mancato sviluopo nei 
séttori nuovi, strategici e a 
più alto contenuto tecnologico. 

Se si coglie questa tenden¬ 
za e se si guarda ai processi 
di ristrutturazione' in atto su 
scala mondiale diviene allora 
chiara la necessità per il 
movimento operaio di < go¬ 
vernare» questi processi, di 
non subirli, ma anzi di utiliz¬ 
zarli a fini di rinnovamento e 
di sviluppo. E diviene altresì 
chiara, accanto all’esigenza di 
un rinnovamento . profondo 
del sindacato ■ (in un senso 
però opposto a quello indica¬ 
to da Martelli)^ la necessità 
assoluta di un rapporto nuo¬ 
vo fra classe operaia, tec¬ 
nici e quadri intermedi. Co¬ 
si come più stringente si fa 
la necessità — come ha detto 
Tngrao — di'un nuovo, deci¬ 
so passo in avanti sul terre¬ 
no della democrazia indu¬ 
striale. ' , 

Erias 

Belardì 

'Nell’opinione pubblica — 
ha detto Erias Beìardi — ma 
ancuie in settori del partito si 
va diffondendo uno stato di 
incertezza e di confusione al. 
quale, in alcuni casi, si ac¬ 
compagna una sorta di an¬ 
nebbiamento sulla capacità e 
possibilità del PCI di indica¬ 
re con chiarezza la. prospetti¬ 
va capace di portare il paese 
fuc»"! dàlia crisi. E’ una si¬ 
tuazione complessa e difficile 
nella quale rischiano di pas¬ 
sare anche manovre dì divi¬ 
sione fra. le masse lavoratrici 
è ie farze'della sinistra. Nim 
deve essere sottovalutata l’in- 
cidenza - che hanno determi¬ 
nato tutti quegli avvenimenti 
che offuscano -la credibilità 
degli ideali dèi s(x:ìzdismo. Il 
compito deve essere allora 
quello di riqondurre l'insieme. 
delle proposte del PCI- alla 
ripjqposizionè della strategia 
(fi trasformazióne dell’Italia 
in tma società s(x;ialìsta ba¬ 
sata sulla democrazìa ■ politi¬ 
ca. Ciò in quanto la tensione 
ideale e culturale per la có- 
striizione di una s(x:ietà ' so¬ 
cialista ' resta la ' (^adizione 
essenziale per ridare slancio 
all’impegno e all’iniziativa po¬ 
litica sui tèmi indicati dalla 
relazione (fi CJhiaronionte. 

- .Bisogna mettere in risalto 
' come U mosaico delle pro¬ 
poste che 3 PCI avanza in 
questo (gomitato (Entrale (fia 
risposte córKUAte alla situa¬ 
zióne di oggi ed apra una 
prospettiva 'di trasformazio¬ 
ne. E per (ximpiere una tale 
(jpera (XAorre. anche dall’op- 
^izìqne. lavorare per essere 
sempre dì più forza dì go¬ 
verno. Per far saltare, l’idea 
che la «governabilità» è pos¬ 
sibile senza 3 P(^ occorre 
una sapiente combinazione (fi 
proposta politica e strategica 
non oer la governabilità dtfla 
(Tisi, ma per us<ùre dalla cri¬ 
si. Si è discusso e sì discute 
molto anche nelle sèriqni del 
partito sul modo dS ' (mme 
soprattutto dalla campagna e- 
lettorale in poi è stata con¬ 
dotta la polemica con il 
gruppo dirigente del PSI. 

Se il giudizio che emerge è 
che con l’attuale (toooporta- 
mento il PSI tende ad accan¬ 
tonare la prospettiva dell’ac- 
cesso al govàuo dell’insieme 
dèlie Togze di sinistra il pri¬ 
mo compito è quello di apri¬ 
re su questa posizione poiiti- 
C3i un grande confronto con i 
compagni socnalisti. L'obietti¬ 
vo deve essere (]udlo (fi rag¬ 
giungere un'intesa unitaria 
per una politica (fi trasfor- 
msoìone e perciò 3 conhtxi- 
to deve avvenire nella con¬ 
cretezza dei problemi imme- 
(fiatì e sulla pn^pettiva. sul- 
• l’awMiire deflltàììa. 

n concorso di un insieme 
di fattori ha determinato l’af- 
ftevolimento delle alleanze, at¬ 
torno alla classe operaia 
(xxnpresa (piella del rapporto 
fra di essa e fl movimento 
femminile. L’impostazioQe 
che abbiamo (iato alla po^- 
ca delle alleanze e dell’im- 
p^no della classe of^aia a 
rappresentare gli interessi 
generali del paese ha consen¬ 
tito, pur in un periodo dì 
crisi, di raggiungere qualche 
succèsso nell’aumento del- 
r<xxnipazione femminile. Np- 
nostante (dò in non trascura¬ 
bili settori del sindacato ed 
anche in frange del PCI si 
avanzano ipot^ riduttive e 
pericolose'(part-time). In ca¬ 
sa de ri p(ìrtano avanti idee 
• propositi che postulano un 


ritorno airindietro delle don¬ 
ne. Si agitano proposte vellei¬ 
tarie e demagogiche (200 mi¬ 
la lire alle casalinghe) é in 
vari provvedimenti legislativi 
si tenta di far passare norme 
che incentivano il ritorno a 
casa anche di lavoratrici (x:- 
cupate. ' • 

La riproposizione della 
i monetizzazione . dei bisogni 
della ' famiglia sottende la 
messa in mora della politica 
dei servizi sociali collettivi 
accentuando il divario tra 
nord e sud. le grandi diffi¬ 
coltà ad avviare a .soluzione 
una concreta politica per la 
famiglia che abbia come asse 
fondamentale la coerente 
applicazione della legislazione 
paritaria uomo-donna e più 
complessivamente l’avanza¬ 
mento civile della società. Di 
fronte a questa offensiva 
spetta al PCI. ricoll(K;are nel¬ 
la presente situazione, la lòt¬ 
ta per remancipazione e la 
liberazione della donna come 
parte organica di un grande 
progetto di cambiamento del¬ 
la società e del ' rapporto 
uomo-donna. . ' 

Rocctó 

‘ ■ L'esigenza di- un forte ri¬ 
lancio aeila nostra baiiagUa 
puiiiica e Gl massa parte tial- 
i’aggravameniu della crisi ge- 
neiaie dei paese — ha detto 
il compagno Augusto Rocchi. 

; Iniiazione,^ crasi di settori 
importanti - dell’apparato in- 
dusiriaie e Talto liv'éllo rag¬ 
giunto . dalla disoccupazione, 
supraitutio queua giovanile e 
femminile ' nel ■ Mezzogiorno 
danno lorza alla nostra linea 
d: rinnovamento e trasforma¬ 
zione della società. Qui -la 
sostanza - dello ^ scontro •; di 
fondo in ■ atro nel paese: ; lo 
scontro ' contro ' la linea — 
della DC e del padronato — 
che resiste e si oppone a o* 
gni tentativo' di rinnovamen¬ 
to. Tuttavia, abbiamo dato 
dei ' colpi all’avversario. In¬ 
tanto con l’impqrtante risul¬ 
tato della caduta del governo 
Cossiga. E’ ap^to invece lo 
scontro sul piano sociale, 
come dimostra la vicenda 
Fiat e il risultato che. pur 
essendo nri complesso positi¬ 
vo per il ritiro dei deenria- 
mmti.^ lascia aperto ima. par¬ 
tita importante, alla . Fiat. e 
bri.'paese. 

Dobbiamo fare una rifles¬ 
sione crìtica su (Juelia graixle 
esperienza di lotta, rip«isan- 
do la questione delle alleanze, 
— i capi -—e non sottovalu¬ 
tando le modificazioni inta- 
venute ; in ;; questi anni ' in 
fabbrica é nel piAcesso - pro¬ 
duttivo. Vi s(Kio stati .tuttavia 
altri lìmiti: il non aver suffì- 
(nentementé collegato quella 
lotta ai disoccupati e al Mez- 
zo^<^no per es^pào. Eppu¬ 
re p^ìbflìtà dl un raccordo 
con i problemi (iella disoccu¬ 
pazione è' più in generale del¬ 
lo sviluppo c’erano: tanto è. 
vero che al nostro^ aj^^o 
pri* la manifestazione a T(»i- 
no hanno risposto più-.di. 20 
mila giovani, ■ molti dei quali 
m^dionali. La nostra inizia¬ 
tiva sulla Fìat (ù ha dato -im- 
piHtonti risultati;'dopo appe¬ 
na' una settimana dall’inizio 
della campagna per il tesse¬ 
ramento abbiamo aperto a 
Torino 6 cùraìi (fi fabbrica e 
siamo già a oltre fl 60 per 
cento degli is<Titti. 

Resta aperto il proUema dri 
rappcHto tra i gkivacti e il mo¬ 
vimento operaio. Ciò può av¬ 
venire non sulla base (fi un 
semplice soUdarìsino. ma nei 
contenuti, nella lotta per il 
rimovamento e lo sviluppo. 
Oggi 'i giovani chiedono una 
nuova (pialìtà dri lavorò, un 
lavoro che li veda iHotago- 
nisti e non elementi, pezzi di 
un processo produttivo a lo¬ 
ro estraneo. A ' (juesta dOt 
mamia dobinamo dare delle 
risposte: è. infatti, una forte 
critica deU’esistente - si 
salda con la lotta e la pro¬ 
spettiva dri movimento, ope¬ 
raio. Ma i giovani non rive¬ 
dono soltanto una nuova (|ua- 
lìtà dri lavoro. L’ritro grande 
tema della nostra battaglia è 
infatti, la lotta per r(Kxnipa- 
zìone. La 283 è stata im pw- 
ziale fallimento. IXnxiue la 
necessità di proposte più ar-. 
tkriate, (fi più progetti im- 
me(fiati di intervento finaliz¬ 
zati però a una idèa dello 
sviluppo — soprattutto nel 
Mezzogiorno — per evitare — 
come è accaduto in parte per 
la 283 — che la gestione (fi 
leggi per l’cxxnipaziane giova- 
nìle p(Msa avvenire in manie¬ 
ra clientelare. Accanto a 
querio . la . necessità (fi na 
servizio nazionale dri ìavoro, 
per fl governo dri mercato 
del lavoro. Un co m pl ess o A 
misure, in sostanza, per le ! 
quali andrene alla mobifita- 
zìone (fi massa dri giovani e 
dei disoccupati, soprattutto 
nel . Mezzogiorno e che saran¬ 
no al centro della discussione 
nella Conferenza Naztooale 
(die terremo a Napoli il 
14-15-16 no v em b re, da ciM ol¬ 
tre alla definizione di maivé 
proposte deve partire . una 
forte iniriativa di lotta, uni¬ 
taria e di m e ia e i(dl'< 
giovanflo. ■ 


Guffaro 

, E’ statogiusto aver, posto 
—" ha detto Antonino Cuiiaro 

— come è stato fatto nella 
relazione , di Chiaromonte il 
problèma del rapporto tra 
noi e il PSI. al di là delle 
questioni di schieramento. e 
del governo. Dure essenziali. 

E’ nostro dovere misurarci 
^ per dare al paese una 
prospettiva — in un -confron¬ 
to costruttivo, non solo con 
Il PSI, ma anche.coti le altre 
forze laiche - e cattoliche.. Il 
mancato impegno sul terreno 
dell’unità, il volersi giovare 
delle pregiudiziali nei nòstri 
confronti - da • parte dèlia 
maggioranza formatasi attor¬ 
no’ a Craxi rivelano non solo 
un disegno di affermazione 
del PSI al governo del paese, 
ma : un cambiamento di giu¬ 
dizio sulla situazione e stille 
prospettive economiche del¬ 
l’Italia. - - ‘ ■ ■ ■, ‘ ‘ ' 

,C’è. da parte delia maggio¬ 
ranza' del PSI. un ripen.to- 
mento sulle origini e sulla 
portata dalla crisi, sul-e *u“/.e 
che è necessario • mettere in 
campo ’ per superarla, siti 
nesso' che esiste tra' la sal¬ 
vezza del paese e la rinresa 
dello si'iluppo e le profonde 
trasformazioni che sono ne¬ 
cessarie. : , r 

Con il PSI cl si trova a 
fare i- (xinti con qualcosa -di 
più di quella che è la ricer¬ 
ca della centralità. Probabil¬ 
mente la stabilità economica, 

— pur neH’infuriare. della 
crisi internazionale -r di al¬ 
cuni. paesi retti da 'governi 
socialdemocratici induce una 
parte del PSI neH'errore :di 
considerare che la .ripresa 
possa e.ssere affidata, a sem¬ 
plici modifiche dì razionaliz¬ 
zazione. a misure per la ri¬ 
mozione di alcune strozzature 
e alTaccentramento ^ di.di¬ 
rezione degli interventi - pub¬ 
blici per; un più stretto colle¬ 
gamento del - PSI al gover.io 
con . alcuni : ceti .' produttivi e 
intermediari. ;■ u- -. • 

■ Per quanto riguanla fl set¬ 
tore della ricerca scìentifIcia 
si tende' ad accantonare l’ioo- 
tesi di una’ riforma comnles- 
siva malgrado le'conve!._ ‘ ite 
che • in (piesto senso si .èrano 
dri meate nella precedente le¬ 
gislatura. In ,‘pàrti(3olare là 
linea della maggioranza del 
PSI è tesa à dare più' potere 
al goyerho. delegato àd ìnter- 
venirè ' direttamente e ' pesan¬ 
temente 'ùellà vita e nella 
foiimàzioné ' del "gruppi, diri¬ 
genti degli Enti e a garantire 
al ministro il controllo dèl- 
Terogaziòne dei contributi 
per la riceroa. Si igtkjra in 
tal modo rèsigenzà di una 
dùóVà ^olta ' tirila ' politica 
-scientifica, nella politìca';in- 
- dùririalé''secondo-i titravi; in¬ 
dirizzi corrispondenti .alla 
necessità del . paese e àn’ioto 
resse-nazionale. ; ’ 

' Sriia ricerca sclràliflca.' ti^a 
contrasti fuori e' déntro il 
P^, sono einrirse '^ tendèn¬ 
ze: la. DTÌmà tesa' a rivendica¬ 
re ttiaggìorì ; fhianziàmepti. 
pur col risidiio di ■ dispèrderli 
sei^ pròfonde tiiódiflcazióni 
neÙ’assrito -delle. brutture 
pubblìebe; la seootida. a tràT 
.sferire i risultati della- .ricer¬ 
ca scìentif kia nel sistema 
próduttivo, iCpsi com’è' (x>n 
l’attuale modeilo; la. tarzà a 
rivendicare.-, meccanismi (fi 
gestione degU ènti in. assenza 
di un disegno-generale-che li 
raffronti alle effettive necesr 
sità (tei paese, • . 

C’è uba fn^tbra ottimisti¬ 
ca sul nòstro sistema ^ìenti- 
f!c(> (die ' serve per (svttaze 1 
tèmi drila riforma è per af¬ 
frontare fl confron to m una 
nuova strategia ' - industriale 
dri paese, sulla necesrità (fi 
un (tiverso - funzionamento 
dell’apparato statale e di lin 
indìriràoforteitiente • pro¬ 
grammato e rifonnatore del* 
Tintervento pubblico. .Queste 
posiripni hanno creato, so-, 
prattùtto negli enti pubbltei. 
un. forte disa^ è reaziom 
positive. : . / - 

Ma non possiamo nasoqn- 
(lerci che fra ricercatori e 
scieoziati pesa ona- forte 'de¬ 
lusione ■ per le mancate ri¬ 
fórme e che la proposta di 
rimettere in sesto iqùesta o 
qorila porte dril’appoirato di¬ 
rigente e prod i i ttÌTO fa giuo¬ 
co. Larghe zone (fi Inattivit à 
Perii ènti aggravano là situa¬ 
zione e creano sfiducia tirila 
DOssibOìtà di portare avanti 
tma battaglia conpiessiva per 
la trasformazione deL paese. 

Una pa e uteu p a zìope va an- 
rite manifestata per ciò che 
avviene afl’univenità. (iove i 
risaltati pur significativi nel¬ 
la lotta per la riforte trii- 
dono ad essere gestiti nel 
chiuso dei senati a<Aademtoi 
e finiscooo per prevalere gli 
interessi e le aspettative dei 
singoli. . _ 

Dobbiamo saperci m isu r ar e 
(xm questi problènii puntan¬ 
do su obiettifi ocoKieti. àm 
anche aggìoniaiidD la nostra 


nel concreto fl tana del fu- 
trio dri n sstra p aese . Sidla 
coUacazkaie dell'Italia ori 
sistema produttive intcnta- 
zionale, sulle Knee dello svi- 
Uippo tccpotacìco dobbiamo 
èominctare ad entrare nel 
merito dri prridm ri coinvol¬ 
gendo nel dibattito e facendo 
diven tar e prntajorirti deità 
riaboraziané (fi un program¬ 
ma per il oambianiriito 
ìntelJcttuaH scìcntifìco-tcciti- 
cl, c o U ag mal o cI anche alle to¬ 
ro esigonM od alto battarito* 
iU - 


essi Incontrano nelle loro at¬ 
tività. A queste energie oc¬ 
corre dedicare un’attenzione 
continua del partito ed anche 
uno sforzo organizzativo e 
preparare appuntamenti in 
cui la discussione e il dibat¬ 
tito possono essere portati a 
sintesi concreta. ■ 


■ ■ - ) ,■ ■ I - 

Petruccioli 


" E’ ' importante, essenziale 
che si riaffermi, nella politica 
è (iella battaglia nostra e di 
tutto il movimento operalo — 
ha detto Claudio Petruccioli 
—, Tattualità deH’obiettivo 
del governo, di ' 1*11 governo 
nuovo, diverso, caratterizzato 
dalla presenza di tutta la si¬ 
nistra. Intendo, prima e più 
ancora dei fatti parlamentari 
e della formazione dei -gabi¬ 
netti. il governo dei processi 
economici e sociali connessi 
con la crisi, che non è —, 
come troppi si ostinano an¬ 
cora a credere — né breve 
né superficiale. E’ necessario 
che l’oriMonte di governo 
non venga sfumato ma di¬ 
venga invece sempre più de¬ 
lineato e netto, e che non si 
restringa da grande questione 
naziotiale a problema di par¬ 
tito. Altri fanno questo err(^ 
re. nói non dobbiamo seguirli. 

Tener fermo sull’attualità 
politica dell’obiettivo governo 
non .vuol,dire (Arto ignorare 
lé spinte moderate e i tenta¬ 
tivi di contrattacco conserva¬ 
tóre; questi ci sono, ma si 
collocano in una fase di (uisi 
e • non di espansione; ■ non 
hanno perciò alcun carattere 
« egemonico », .■ ' ma mirano 
escrlusivameiite ad - una redi- 
strìbuzione <Jel potere in un 
quadro riatico ■ e regressivo. 
Un compio di ciò si ritrova 
qella vicenda FIAT. Che do¬ 
vessimo fare, e con decisione, 
tutta intera la nostra parte è 
fuori (fiscussione, e abbiamo 
fatto bene a farla. TI fatto è 
che siamo stati obbligati allo 
scóntro su • un tetreno • non 
tanto «classico», quanto vec¬ 
chio. quello delia pura prova 
di-forza, scelto dagli altri; e 
non sianio invece riusciti a 
imporre un ' diverso' terreno, 
non ■ siamo ’ riusciti a ingag¬ 
giare una lotta «egemonica» 
lui governo della crisi e sul 
governo della grande fabbrica 
déntro la orisi. A questo lieve 
rispónderé una riflessione 
autocritica.’ ' . 

,1 rapporti col PSI sono 
strottamente collegati al fatto 
che presentiamó c»me attuate 
o meno là esigenza di una 
sinistrà di governo e la pos¬ 
sibilità di una sinistra che 
govèrni; non è attuale soltan- 
tò .là versione socialista della 
«ifoyeiiiàbilltà», la citi debo- 
lèi^ " appare ' facilitiente. o 
deve\,e5sere messa a nudo. 
Ma .còme? .Per dimostrazione 
nègàtivà. paisamio (he^ sia 
inifispenrabfle. ' preliminar¬ 
mente. eliminare (juesto e- 
(juivixA, magari facendo un 
(jùalcbe affklainento , sugli 
attriti .che la posizione socia¬ 
lista può provocare eoo la 
DC? '0, invece, per dimostra¬ 
zione positiva. (Obbligando la 
«governabilità» ' propugnata 
dal PSI a .confrontarsi (xn 
una sinistra che.' qui e ogri> 
sa'-governare davvero, rinno¬ 
vando e senza arrendersi ai 
vimòli moderati che cercano 
di utilizzare la (risi economi¬ 
ca e le rigidità dri sistema 
politicò? E’ chiaro chela 
spèlta IHÙ forte e (XBlnittiva 
è - questa seconda; come è 
(hìara Timportanza die as- 
sunìe ’ la cwllorazione. nel 
tempo, ' dell’obiettivo di un 
tiuovo govOTw; spostare in 
avanti ipiesto ' obiettivo poò 
far'appàrire che la «gover- 
naltiliià» sodaìista sìa la so¬ 
la praticàbile e nuò rendere 
meno (fiffiefle proprio (jodto 
ODèrazione. di ■ stabilfTTaziooe 
ntoderata che consideriamo 
iflusorìa e nericotesa • die 
vogliamo (xmtrastare. 

Gì sono, evidentemente, fat¬ 
tori (he si oppongono al rag- 
g i ong ì m è n t o di questo obiet¬ 
tivo, inolti dei qfualì òg g e tt iv L 
Dobbiamo considerar!! senza ' 
faeflòneria; ma c*<à anche un 
fattóre'soggettivo che uoò e 
deve essere più raridamente 
tnófifkato. - Ncm possiamo 
permetterei posi z io n i approa- 
simate e st r uttu re vecchie; 
asdie noL per essere all’al¬ 
tezza — come si (h'ce — ab¬ 
itiamo- come prottiema ìnipri* 
lente' que flo di elevare la 

p rod u t tivit à ' della macchina 

« ** 

pntini. ... 

ìrAIema 

Le dimensioni stesse della 
(Tiri — ha osservato Massi¬ 
mo D’AIema — raccomamia- 
Do una riflessione più appro- 
fomfita delle sue ri per - 
(xsriflni nel Blezzogìorno, a 
particplarmente in Puglia do¬ 
ve a. fianco A estesi fenone- 
ni óS crisi defl’apparato in¬ 
dustriate (con con s e gu en te , 
notevole (ae scita dell’uso dri- 
là cassa integrazione e ripre¬ 
sa' dell’emigrazione) ri refd- 
slrano hiqaietanti flessiotd 
amhe nri comparto agricolo 
che pure aveva (iato sé^ £ 
notevole modernizzazione. C’è 
xmf ripresa in grande scria 
deH’assistenziriisroo.. 

Di fronte a iiuesta situa¬ 
zione, awertiamo una insuf¬ 
ficienza seria del mov im ento 
di tetta e deH'imitegno del 
pàrtito còme in generato del 
mioviiiiento operaio. Non è 
stato faefle far ce mpren de ra. 

tSegué a pagina 8) 
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anche nel Partito, 11 valore 
nazionale e meridionalistico 
della lotta alla Fiat. C'è una 
protesta e un senso di fru¬ 
strazione che nasce dalla 
Impressione di un isolamento 
delle lotte per il lavoro che 
si svolgono nel Mezzogiorno. 
CI sono insomma seri rischi 
di un ritorno ad un meridiona¬ 
lismo antinordista e antiope- 
ralc che può esser gestito e 
cavalcato dalla DC. 

E* necessario dunque porre 
rimedio al fatto che nei no¬ 
stri plani di lavoro e nella 
nostre riflessione complessiva 
c'è un’inadeguata attenzione 
aUa questione del Mezzogior¬ 
no. Bisognerà pensare ad una 
sessione del CC dedicata e- 
sclusivamente a questo pro¬ 
blema, e adeguatamente pre¬ 
parata. > ' 

Fondamentale resta l’o¬ 
biettivo della ripresa di un 
processo unitario a sinistra, 
per evitare un isolamento del 
nostro partilo nel Mezzogior¬ 
no che Duò determinare il 
rischio di ritorni di settari¬ 
smo e di primitivismo. Quan¬ 
to sta accadendo a livello di 
enti locali in Puglia è signifi¬ 
cativo dei pericoli che ab¬ 
biamo di fronte. Il tessuto 
unitario, pur spesso consoli¬ 
dato. ha subito un duro col¬ 
po non solo per la nostra 
sconfitta elettorale ma anche 
per il prevalere nel, PSI di 
scelte che prevedono un rap¬ 
porto sempre più stretto con 
la DC e con il suo sistema di 
potere, e tendono a fare 
impersonare ai socialisti il 
volto « dinamico > di questo 
sistema. - Ma se. questa è la 
situazione, come riprendere I 
fili dei processo unitario? 
Partendo, intanto, da un da¬ 
to: le scelte politiche dell’at- 
tuale I gruppo ; dirigente del 
PSI sono tanto più gravi nel 
Mezzogiorno dove il maggior 
divario nel ranoorto di forza 
tra pC e sinistra rischia di 
cacciare, in una condizione di 
isolamento minoritario le 
forze , che si battono per il 
rinnovamento. ■ 

In una situazione in cui 
l’obblettiva ■ conflittualità 
DC-PCI diventa l’asse della 
politica del PSI. e nella con¬ 
traddizione socialista tra - i- 
staoze rinnovatrici; e alleanza 
con le forze più conservatrici 
della DC, si rivelano anche 
alcuni nostri errori. - . 

n primo consìste nel non 
aver compreso per tempo le 
possibili basi di massa della 
cultura socialista e radlcal- 
< libertaria >, in rapporto alle 
trasformazioni in senso mo¬ 
dero ed europeo del hostro 
paese. Questo ritardo ha' 
comportato per noi. un alt^ 
pròblema. sul piano, politico: 
abbiamo messo in secondo 
piano, nella nostra politica 
unitaria,, il tema dell'unità a 
sinistra come dato prioritario 
di, un processo di più ampie 
convergenze. 

Il problema diviene quindi 
oggi quello della proposta uni¬ 
taria che rivolgiamo al PSI. 
proprio perché la nostra criti¬ 
ca. chiara e necessaria, risul¬ 
ti persuasiva. Non basta, in 
questo senso, la riproposizio¬ 
ne pura e semplice della « so¬ 
lidarietà democratica *. - Oc¬ 
corre prospettare una ‘ politi¬ 
ca-di unità, «dentro» la qua¬ 
le cresca la capacità della si¬ 
nistra di porre la sua candi¬ 
datura alia guida del paese. 

Ancora una .considerazione: 
la pteoccupazione dell'unità 
cmnincia a far gravare sul 
partito un ■ senso di incer¬ 
tezza e qualche effetto para¬ 
lizzante. In un oartito ormai 
laico come fl. nostro non fa¬ 
rebbe scandalo se il CC fosse 
chiamato, anche', in forme 
snelle, ad esnrimere il suo 
parere (e anche posizioni di¬ 
verse) su ouestioni contro¬ 
verse. Ciò gioverebbe anche 
al. nostro rapporto con la so¬ 
cietà italiana. 

Ambrogio 

Lo sforzo di ricomposizio¬ 
ne unitaria, di cui parlava 
Cbiaromonte nella sua rela¬ 
zione — ha detto Ambrogio 
— è ancor più arduo nel 
Mezzogiorno, dove si stenta, 
da parte nostra, a riannoda¬ 
re i fili di un disegno politi¬ 
co e di un'iniziativa di mas¬ 
sa. Non credo, come ha af¬ 
fermato qualche compagno in 
questo dibattito, che la situa¬ 
zione del Mezzogiorno oggi 
sia caratterizzata da spinte 
sociali di fronte alle quali 
d sarebbe, da parte nostra, 
una insufficiente iniziativa u- 
nitaria a livello politico. Una 
valutatone di questo genere 
ci porterebbe fuori strada e 
non d farebbe vedere le dif¬ 
ficoltà vere, che sono molto 
più complesse . . 

La politica unitaria nel 
Mezzzogiomo e verso il Mezzo- 
giomo. o fa i conti con certi 
contenuti (dalla • crisi della 
industria pubblica, alla poli¬ 
tica del lavoro, a quella del- 
Tintervento straordinario, al¬ 
lo stato complessivo delle isti¬ 
tuzioni) <q}pure è un'opera¬ 
zione Ulusoria. che fa perde¬ 
re credibilità alla stessa ispi¬ 
razione fondamentale della 
nostra strategia unitaria. Ec¬ 
co perchè per battere posizio¬ 
ni attendistiche o settarie, o 
subalterne, c’è bisogno di 
una nostra. atUva, autonoma 
iniziativa sia sul terreno e- 
conomico-sodale sia su quel¬ 
lo democratico-istituzionale 
che renda chiari i ' termini 
del confronto e dello scontro. 

Dopo aver analizzato il fal- 
Uinento delle ipotesi di auto- 


*v 

governo e della ^ costruzione 
di schieramenti autonomisti¬ 
ci. sulle quali si è lavorato 
negli anni 70, I processi di 
corpui .livizzazione della ' so¬ 
cietà meridionale e il pro¬ 
gressivo corrompersi della vi¬ 
ta democratica in molte zone 
del Sud, che porta ad una 
diminuzione delia capacità di 
mediazione dei partiti e alla 
tendenza a convergenze, pat¬ 
ti fra gruppi di vari partiti, 
U compagno Ambrogio ha sot¬ 
tolineato che proprio nel Mez¬ 
zogiorno è stato già. visto e 
Io si sta vedendo ancor più 
oggi cosa significhi una po¬ 
litica di concorrenza del PSI 
nei confronti della DC, che 
resti aH'intemo del sistema 
di potere dominante. Una po¬ 
litica che non è riuscita nem¬ 
meno a ridurre lo spazio e- 
letterale e politico - della DC. 
NeH’esperienza meridionale si 
possono cogliere alcune ca¬ 
ratteristiche generali di que¬ 
sta linea: il restringimento 
degli spazi democratici nella 
società e nelle istituzioni. 1' 
abbandono o. quasi di una vi¬ 
sione programmata dello svi¬ 
luppo. un sostegno , alle spin¬ 
te spontanee del sistema. Tut¬ 
to ciò non .può non allargare 
anche le contraddizioni e le 
debolezze interne a quella 
stessa linea. neH'impatto con 
le grandi questioni irrisolte, 
sulle quali puntare per la 
sua sconfitta. . 

Abbiamo, dunque, grandi 
temi da porre nel confronto 
tra le forze di sinistra e pos¬ 
siamo collocarci in una posi¬ 
zione tutt’altro che settaria 
e arroccata, fornendo indica¬ 
zioni positive, proponendo so¬ 
luzioni e sbocchi reali alla 
condizione subalterna di gran¬ 
di masse popolari e di ceto 
medio. Non regaliamo ad al¬ 
tri — nemmeno al PSI — 
la rappresentanza di ceti fon¬ 
damentali della società me¬ 
ridionale, ma al contrarlo 
dobbiamo porre su un terre¬ 
no nuovo il problema della 
loro collocazione, non inse¬ 
guendo la DC e il suo siste¬ 
ma. Quindi, non ci chiudia¬ 
mo nel : nostro orticello so¬ 
ciale: sulle questioni dello 
sviluppo-dell’economia e del¬ 
la società noi possiamo indi¬ 
care un’alternativa al siste¬ 
ma di potere dominante, al¬ 
ternativa che non si costrui¬ 
sce certo con la sola nostra 
azione e con le nostre sole 
forze, ma ha bisogno di uno 
schieramento ampio di forze 
di sinistra e progressiste, ca¬ 
pace di incidere nella DC. 
nei .suoi orientamenti e de¬ 
terminare in essa cambia¬ 
menti e rotture. 

* *< » « * ’ ' • . ' 

Nei contatti delle ultime set¬ 
timane con le organizzazioni 
di p^ito mi è sembrate di 
cogliere — ha notato Adalber¬ 
to Minucci — due elementi 

■ diffusi nell’orientamento dei 

■ compagni: da una parte, un 
• giudizio positivo, spesso for¬ 
temente {ràsitivo sull’iniziativa - 

, e sulle scelte portate avanti 
;, dal partito in quest’ultima fa- 

■ % della vita italiana: daU’al- 
tra,’ una domanda altrettanto 
forte di prospettiva, uno sfor¬ 
zo cioè per comprendere e de- 

. finire la prospettiva che ci ■ 
sta dinanzi, gli obiettivi che 
possiamo porci nel futurò ra- 
. gionevolmente prevedibile. • 

* In sostanza, c’è la consape¬ 
volezza che le battaglie aspre 
dì questi mesi. Tartiglio dell' 
opposizione, i colpi che abbia¬ 
mo inferto alle forze che ten¬ 
dono a spingere indietro l’in¬ 
tera situazione del-Paese so¬ 
no serviti a mantenere aperta 
una via d’uscita alla crisi ita¬ 
liana e ché i giochi non sono 
ancora Tatti. Ma contempora¬ 
neamente ci si interroga su 
come potremo riaprire il cam¬ 
minò aH’unità e al cambia¬ 
mento nella nuova fase che si 
sta delineando, nella quale 
non sono in gioco soltanto le 
sorti del governo Forlani, ma 
si ha la sensazione che sì ad¬ 
densino fatti e scelte che in¬ 
fluiranno. come ha detto Chla- 
romonte. suH’awenire stesso 
della società italiana. 

E' evidente che una mag¬ 
gior chiarezza sulla prospetti¬ 
va la si può realizzare ite si 
stabiliscono anzitutto i punti 
fondamentali della nostra ana¬ 
lisi e della nostra linea che 
, escono confermati dalle espe¬ 
rienze più recenti. Una prima 
conferma sta nel fatto die. 
con la caduta del governo tri¬ 
partite. ha ricevuto un colpo 
durissimo l’idea di una gover- 
nabditò, cioè di un recupero 
di stabilità, che si fondi esclu¬ 
sivamente su equilìbri e for¬ 
mule politico-parlamentari e 
non. invece, su una estensione 
del tutto nuova delle basi di 
consenso aU’arione di gover¬ 
no. un reale cambiamento di 
classi dirigenti. Perciò comin¬ 
cia di nuovo a farsi strada la 
consaitevolezza die il Paese 
non diviene più governabile, 
ma meno governabile se si 
punta ad escludere 0 PCI dai 
processi di decisione o a ri¬ 
proporre fl rapporto con i co¬ 
munisti in termini di scontro 
più o meno frontale. 

Su questa base, si è avuta la 
conferma della nostra convin¬ 
zione: che doè, dati i caratte¬ 
ri peculiari della crisi italia¬ 
na. non è realistica una solu¬ 
zione di tipo moderato-demo¬ 
cratico. Sempre più netta è 
l’attemativa che si delinea: 
o avanza un'ipotesi di trasfor¬ 
mazioni democratiche, di cam¬ 
biamento nella democrazia; 
oppure si accentueranno ine- 
vitabOmente i pericoU di invo¬ 
luzione autoritaria. La para¬ 
bola del governo Cossiga è 
stata una testimonianza lam¬ 
pante di questa tesi, proprio 


perché al momento della sua 
nascita non ai potè pensare 
che tra i suoi promotori pre¬ 
valesse l’Intenzione di dare 
corpo a tendenze autoritarie. 
Eppure, alla prova dei fatti, 
si sono affacciate via via le 
pericolose tendenze che non 
solo noi abbiamo denunciato, : 
sino ad Intaccare le preroga¬ 
tive del Parlamento e a inco¬ 
raggiare le idee di un muta¬ 
mento istituzionale da «secon¬ 
da repubblica ». ■ 

Un ragionamento analogo si 
può fare per la vicenda 
Fiat. Nel corso dei 35 gior-, 
ni di lotta si è rinsaldate il 
rapporto di fiducia tra la 
classe operaia e il nostro' 
partito che negli ultimi anni 
aveva conosciuto qualche de¬ 
terioramento. Questo patrimo¬ 
nio ha retto in grande misura 
alla prova difficile del di¬ 
battito e delle divisioni sull’ 
accordo e può essere svilup: 
palo in vista delle prove fu¬ 
ture che non mancheranno 
per la difesa dell’occupazio¬ 
ne e una nuova politica in¬ 
dustriale. E’ stato detto e ri¬ 
petuto che questo più inten¬ 
so rapporto tra la classe ope¬ 
raia e il partito sarebbe do¬ 
vuto alla demagogia che i co¬ 
munisti avrebbero fatto di¬ 
nanzi ai cancelli delle fab¬ 
briche. Si tratta di una scioc¬ 
chezza. , . > . ■ 

Chi conosce la classe ope¬ 
raia e in paurticolare la Fiat 
sa bene che la demagogia può 
pagare al massimo qualche 
piccolo gruppo e per lo spa¬ 
zio di un mattino. In realtà, 
un fattore essenziale della no¬ 
stra ripresa tra ■ i lavoratori 
è consistito nel fatto che, di 
fronte all’aggravarsi delle dif¬ 
ficoltà produttive, all’eviden- 
ziarsi della crisi della Fiat, la 
maggioranza degli operai ha 
potuto riconoscere la verità 
delle nostre analisi e dèlie 
nostre proposte, non certo im¬ 
provvisate -negli ultimi Tèm¬ 
pi, • perché proprio noi indi¬ 
cammo fin dal *69-'70 che la 
questione Fìat doveva ess^ 
se vista alla luce del decli¬ 
no dell’industria automobili¬ 
stica. dentro la crisi di un 
modello - industriale, nel con¬ 
testo dei sommovimenti pro¬ 
fondi del mercato mondiale. 
Si è posta in altri termini 
una questione classica di ege¬ 
monia: altre forze sono rima^ 
ste ai margini proprio perché 
hanno sempre fatto demagogia 
sulla crisi sino a nasconder¬ 
ne la portata e gli effetti a- 
glì occhi dei lavoratori. 
che le maagiori difficoltà del 
movimento sindacale, soprat¬ 
tutto al momento dell’accor¬ 
do, trovano qui una spiega¬ 
zione, nella propensione dì al¬ 
cune COTrenti a mettere in .om¬ 
bra X caratteri .oggettivi del¬ 
la crisi e a Ticondùrce. tin¬ 
to ailé- manòvre sàprèntì' dèi' 
capitale. 

- - Ma è proprio la linea s^ 
guita dalla Fiat che ci ri¬ 
porta ai termini della situazio¬ 
ne polìtica generale. A par¬ 
tire dalla metà degli anni 
Settanta, la direzione azien¬ 
dale aveva teso ad evitare 
lo scontro frontale. col movi¬ 
mento operalo,• ma allo’ stes¬ 
so tempo ad eludere un con¬ 
fronto reale con 1 sindacati 
sui temi posti dalla crisi. 
Quan^. invece, : da ^ alcuni 
mesi a questa parte si è en¬ 
trati in fase di recessione e 
le difficoltà si sono fatte piu 
acute, la dirigenza della Fiat 
è uscita allo scoperto, per ri¬ 
proporre semplicemente una 
via involutivo - autoritaria, 
puntando su obiettivi tioici 
da anni 50: fl ritwno alla li¬ 
bertà di licenziamento; la 
completa estraniazione del 
sindacato dal controllo sui 
processi di crisi e di ristrut¬ 
turazione. 

Ora sarebbe sbagliato, da 
parte nostra, sottovalutare 
gli errori e i prezzi pagati 
nel corso della lotta. Ma an¬ 
cora più grave sarebbe iwn 
cogliere l'importanza decisi¬ 
va del fatto che i due obiet¬ 
tivi principali della Fiat so¬ 
no stati respinti e la logica 
degli anni 50 ribaltata. La 
stessa soluzione data dall'ac- 
COTdo Fiat alla questione del¬ 
la THóbUità, può costituire la 
premessa di una soluzione 
italiana ai problemi che al¬ 
trove vengono appunto risol¬ 
ti con i Ucenriamenli e l'emar¬ 
ginazione del sindacato. 

Sottolineo l’importanza di 
questi aspetti, anche perché 
non mi convince la tendenza 
— che mi è sembrata emer¬ 
gere anche dall'intervento 
del compagno Ingrao — a 
respingere la versione della 
crisi come puro sfascio (il 
che è giusto). sostìUiendola 
con una versioDC della crisi 
come piano di ristruttartóc^ 

, ne e come controllo capitali- 
sUco d^Ii apparati fondamen¬ 
tali. Io manterrei ferma una 
visione della crisi fondata 
su una estrema e non risolta 
contraddittorietà dei fenomeni. 
Ho qualche dubbio, anche, sub 
la possibilità di parlare di 
una sconfitta che la «sini¬ 
stra europea » avrebbe subi¬ 
to nel corso degli anni 70 sul 
terreno della risposta alla cri¬ 
si in termini di «controllo so¬ 
ciale» dei processi E nutro 
riserve sul modo in cui, da 
più parti e anche nel nostro 
partito, si parla di dimensio¬ 
ne europea dei fenomeni e 
delle prospettive, dando per 
scontato un elevato grado di 
unificazione della situazione 
europea. Per parlare di scoo-. 
fitta della « sinistra europea > 
bisognerebbe essere convii^ 
die negli anni 70 la questio¬ 
ne di un controllo sodale sul 
' processi e sugli apparati sta¬ 
tali si sia davvero venuta po¬ 
nendo In Europa come reali¬ 
stica • attuale, t die la sini¬ 


stra europea abbia dato bat¬ 
taglia proponendo una^r^PO* 
sta in qualche modo unitària 
alla crisi. Non mi pare che 
ciò sia avvenuto, e potesse 
realisticamente avvenire. Le 
. risposte del movimento ope¬ 
ralo europeo sono state estre¬ 
mamente differenziate. . 

Una istanza di « controllo 
sociale ». di • risposta demo¬ 
cratica alla crisi, si è venu¬ 
ta invece ponendo In Italia. 
E da noi. come dimostrano la 
caduta del governo Cossiga 
e la .vicenda della Fiat. la 
partita è ancora aperta. Per¬ 
ciò è importante sottolineare 
questo aspetto della contrad¬ 
dittorietà e instabilità non ri¬ 
solte. come dato centrale del¬ 
la crisi anche a livello mon¬ 
diale. La stessa vittoria di 
Reagan, come i traumi prece¬ 
denti dell'establishment ame¬ 
ricano, dimostra che non è 
facile imboccare la via di 
una riconversione dell’econo¬ 
mia e di un controllo sugli 
apparati. ■ i' 

La scena è dominata da fat¬ 
tori destabilizzanti di gran¬ 
de rilievo, da una persisten¬ 
te tendenza alla depotenzia- 
lizzazione dei sistemi produt¬ 
tivi occidentali (nelTultimo 
decennio si sono dimezzati 1 
tassi medi di crescita), dalla 
crisi dei vecchi meccanismi 
di controllo del ciclo econo¬ 
mico che si riflette neirinfla- 
zione. Tutto ciò investe i pila¬ 
stri su cui si erano fondati 
modelli di consumo, abitudi¬ 
ni sociali ■ radicate. Qui ha 
origine la stessa ingovernabi- 
lità sul terreno politico e de¬ 
gli apparati statali, da cui' 
emerge quell’istanza di rifor- _ 
ma. di rinnovamento istitu¬ 
zionale sulla quale hanno in¬ 
sistito sia Chiammonte che 
Ingrao. E’ vero che c’è an¬ 
cora nella crisi un elemento 
di forte dinamismo in gran 
parte dovuto alla fase di in¬ 
novazione tecnologica, che 
però a sua volta produce 
nuovi scompensi e disoccupa¬ 
zione tecnologica (|«r 1*81 
nei paesi deU'OCSE si preve¬ 
dono 23 milioni di disoccu¬ 
pati). 

C’è infine il dato dominan¬ 
te della crisi della grande 
impresa, già-cruciale in Ita¬ 
lia. ma tendenzialmente pre¬ 
sente in tutto rOccidente- 
L’elemento essenziale di que¬ 
sto fenomeno non è di carat¬ 
tere organizzativo (la crisi 
del « grande impianto ») : in 
questo caso la « teoria dei 
_ sistemi » serve a nascondere 
, l’analisi di classe del feno¬ 
meno. La crisi della grande 
impresa è innanzitutto una 
questione di potere, di rias¬ 
setto delle classi dominanti 
e nel nostro paese si presen¬ 
ta subito cóme crisi di ege- 
monla.'^ ■ ' ' • ' ' ; ' ' ' 

Chi sostituirà la'girànde' inb 
presa nella ; guida ‘dello «T- 
luppo? E’ proiH’io la risposta 
a questo interrogativo che ci 
riporta non solo all’esigènza 
della programmazione, ma al 
problema della dii^one poli¬ 
tica, del blocco sociale e poli¬ 
tico che dovrà guidare lo svi¬ 
luppo. 

La questione delle alleanze, 

. di un rilancio in termini anche 
nuovi della politica di unità 
devono essere visti innanzi¬ 
tutto in funzione dello scio¬ 
glimento di questo nodo. Spria- 
no ci ha giustamente messo 
in guardia dalla sociologia. 
Ma non mi pare che abbiamo 
ecceduto-in questo senso, ai 
contrario. Oggi, per esempio, 
si dice che il fatto di avere 
privilegiato il rapporto con la 
classe operala ci avrebbe mes¬ 
so in ctmtrasto con strati di 
ceto intmnedio. In effetti, le 
difficoltà ^ rapporti coi -I 
ceti intermèdi sono sortì ben 
prima, dal 76 in avanti, e 
contemporaneamente alle dif¬ 
ficoltà di rapporto con gli ope¬ 
rai. Perciò, l’attenrione giusta 
prestata alla protesta dei « ca¬ 
pi » Fiat non deve indurci a 
dimenticare riie le prime in¬ 
crinature nel blocco sociale 
rinnovatOTe s! sono espresse 
soprattutto nella caduta de! 
nostro rapporto col MezzogiOT- 
no. con i setUai più emargi¬ 
nati dalla crisi. Giustamente 
Chiaromonte ha riproposto, al 
centro della politica delle al¬ 
leanze. fl nostro impegno per 
un rflando della lotta e della 
funzione nazionale della clas¬ 
se operaia, senza di che di- 
venterebbox) sempre più in- 
comprensibili i' pericoli d! 
frantumazione, di corporativi¬ 
smo alimentati dalla crisi. 

n nostro rapporto con ì par¬ 
titi non può. d'altra parte, 
presdnderè da que^ ja-oces- 
so dì costruzione di un Hoc¬ 
co sodale, ahrìmenti risdiia- 
roo di scambiare i partiti per 
categorie dello spirito. La 
stessa politica dì unità a ri- 
nistra. la collaborazkKie con 1 
compagni sodallsti — aoclK 
laddove è più consolidata, nei 
sindacati e negli enti locali — 
presuppone fl superamento di 
limiti e schemi invecchiati, 
esige dibattito e spirito di rin¬ 
novamento. senza fl quale po¬ 
tremo trovarci di fronte ad 
amare sorprese. 

I • ' 

Peggio 

Si è aperta cna nuova fase 
polìtica rispetto agli inizi 
degli anni settanta — ha det¬ 
to. Eugenio Peggio — il pro¬ 
cesso unitario fu alla ba¬ 
se ^ quella situazione oggi è 
in discussione. Ci sono forti , 
spinte a. un rovesciamento 
dei rapporti poUtid: ciò è 
voluto anzitutto dalla DC. ma 
spinge fl partito sodalista a 
utilimre questa situazione, a 
giovarri della linea di - 
scriminazione anticomunista 
della 1X7. Quali problemi, sid 


plano economico a sociale, 
sorgono rispetto a questo e- 
volversi della situazione poli¬ 
tica? Ci sono fatti sociali sul 
quali dobbiamo approfondire 
! ranalisi perchè non siamo 
ancora soddisfatti dei risulta¬ 
ti a cui siamo giunti Pren¬ 
diamo il caso deila crisi ita? 
liana: sui caratteri di questa 
crisi siamo lontani dall’aver 
superato incertezze di analisi 
e di valutazione. Ciò non è 
secondario perchè provoca 
problemi e difficoltà nel 
nostro rapporto con intere 
fasce sociali che negli anni 
passati si erano avvicinate a 
noi. . . 

Cile cosa è oggi la crisi ita¬ 
liana? Intanto una cosa di¬ 
versa da quella che attraviT- 
sammo negli anni ’74-’76. C’è 
la crisi di molte grandi im¬ 
prese: abbiamo livelli record 
di inflazione; dobbiamo com¬ 
battere con alti tassi di dl- 
soccunazione giovanile, so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno. 
Ma — non dimentichiamolo 

— accanto a questo si regi¬ 
strano tassì di crescita eleva¬ 
ti, con livelli recofd — ri¬ 
spetto agli altri paesi indu¬ 
strializzati — raggiunti per 
quel che riguarda i redditi, i 
consumi, gli Investimenti. 
Questi sono — come gli altri 

— elementi che caratterizza¬ 
no anche la situazióne italia¬ 
na. Elementi che ci fanno 
godere in ouesto momento di 
una grande credibilità sul 
piano internazionale; come è 
dimostrato dalla • notevole 
mobilitazione di risorse In¬ 
ternazionali per finanziare i 
nostri programmi dì sviluppo 
(i prestiti all’Enel, ecc.) e 
dalTaumento costante delle 
nostre riserve monetarie, no¬ 
nostante i deficit della bilan¬ 
cia commerciale. ■. 

’ Una situazione ■ complessa, 
dunque — che non offusca i 
pericoU dì una svalutazione 
della lira — ma che indica la 
necessità di guardare con oiù 
attenzione alle cause interna¬ 
zionali della crisi. In sostan¬ 
za. dobbiamo preoccuparci di 
più degU effetti sul nostro 
andamento economico delle 
vicende internazionali. Se ca¬ 
tastrofismo si vuole fare ’ ai 
deve mettere in relazione a 
questo quadro ■ generale. I 
paesi industrializzati, infatti, 
non riescono oggi a gestire ■ 
positivamente gli stessi risul¬ 
tati dei progressi della scien¬ 
za e della tecnica. Del resto, 
pericoli dal contesto interna¬ 
zionale vengono dalla crisi e- ^ 
nergetica. dalla divisione in¬ 
ternazionale del lavoro, dallo 
stesso fatto che slamo 11 5. 
paese esportatore di armi nel 
mondo. E* proprio rispetto a 
questo livello dei problehii 
• che emergono chiarezza 
l'inadeguatezza e la'contrad¬ 
dittorietà delia politica eco¬ 
nomica governativa e la gra¬ 
vità deùa crisi dello Stato. 
La mancanza cioè di un go¬ 
verno dei processi economici 
interni rispetto agli sviluppi 
internazionali. ■ per l’energia 
per esempio, ma anche per. 
la crisi della grande indu¬ 
stria./- - 

C'è un aspetto dell’attuale 
situazione italiana verso il 
quale dobbiamo prestare la 
massima attenzione e inizia 
tiva polìtica: la vitalità. la 
fantasia, la capacità impren 
ditoriale e di organizzazione 
dimostrate da certi settori 
deireconomla. Ciò tuttavia 
pone a noi problemi molte 
seri. Dobbiamo far si che 
questi ceti svolgano una fun / 
zione positiva nello sviluppo 
e nel ' rinnovamento ’ e ; non 
siano invece contrapposti al 
nostro disegno o schierati 
CfHitro le forze pn^essìste. 
Sono ceti che avevano euarda- 
to. negli anni 74-’75, con 
molto interesse al PCI. ma 
oggi questo rapporto è in 
cri.si. Cosa fare oer recuoe- 
rarlo? Intanto progettare ma 
Unea rìformstrice non gene¬ 
rica e dedamatorìa. In ulti¬ 
mò. c’è la necessità di una 
iniziativa nostra, die parta 
dall’analisi della crisi 
paese e da proposte concrete, 
nei confronti del PSI. tJn 
punto di partenza, aodie se 
oggi non è realizzabile un 
programma cbmme della si¬ 
nistra. 

\ • ' 

Nilde lotti 

Giusto il rilievo che la re- 
lazioDe di C^uarofoonte ha 
dato ai probtenù della rifor¬ 
ma ìstituziooale, ba detto 
Nilde JottL £ condii^ .IV 
pìniODe ebe d troviamo di 
fronte ad -un meccanismo 
' «impazzito», che non ri¬ 
sponde -, alle necessità del 
Paese. AttenzkNie, 'però, a 
non guardare a q^ ebe sta 
accadendo sul piano istìtu- 
zioaale con una vistone trop¬ 
po angusta, senza tener conto 
cioè dì quel ' ebe è - andato 
mutando, anche assai pro- 
foodamente, nella realtà ita¬ 
liana; nelle strutture statali, 
ndl’assetto dei poteri locali, 
nri corpo stesso del Paese. 
Pròprio questa realtà nuova, 
cantinuamente In movimento, 
pr o pone ma riflessiODe par- 
tìo^nnecte attenta su tre 
questionL . 

n Mcameralismo. intanto. 
La macchinosità e la lentezza 
dd procèsso legislativo ha 
raggimto punte assai prèoc- 
ciqNuiti. Se m pre più freqen- 
j temente accade <Àe quando 
una legge è pronta sla già 
vccdiia e I p roHe mi che ena 
doveva afnrècdare alano no¬ 
tati. Credo ria venuto 11 tem¬ 
po.di un nostro chiare pre- 
nunciamento p erché fi eonpi- 
to k^slativo ria affidate od 




una sola Camera. Tanto più 
che l’attuale duplicità di 1- 
deptlche funzimi ' impedisce 
al ' Parlamento di esercitare 
un adeguato controllo sull'e¬ 
secutivo. e questo dei con¬ 
trolli è e resta un punto es¬ 
senziale. Al - limite lo -stesso 
scandalo dei petroli è anche 
frutto dell’incapacità (o, se 
vogliamo, dell'impotenza) del¬ 
le Camere di esercitare ade¬ 
guati controlli, sopraffatto 
com’è l’attuale sistema par¬ 
lamentare 'dal meccanismo 
troppo complicato ed ' esteso 
e lento di legiferazione. ' - 

Seconda questione urgente, 
i) numero dei parlamentari. 
E’ un problema delicato, ma 
che ' va affrontato di petto. 
Una buona volta. Rispetto al 
'46 l'Italia si è profondamen¬ 
te trasformata anche e pro¬ 
prio sul terreno dello svilup¬ 
po delle sedi di democrazia 
rappresentativa. E’ stato e 
continua ad essere un pro¬ 
cesso straordinariamente' ric¬ 
co e di grandi potenzialità 
partecipative: a comuni 'e 
I province si sono aggiunti, in 
momenti e forme diverse, le 
regioni e le circoscrizioni. 
Eppure, siamo sempre a 630 
. dèputati e 315 senatori: un 
po’ troppi. Anche da questo 
punto di vista dobbiamo far¬ 
ci carico di una proposta co¬ 
raggiosa, di riduzione del 
numero dei parlamentari. 
Una nostra iniziativa troverà 
ascolto positivo, e piena ri¬ 
spondenza. nell’opinione pub¬ 
blica. 

Terza questione, la propor¬ 
zionale. E’, e deve.restare, un 
punto intoccabile della nostra 
concezione di una democrazia 
moderna. - (3erto, •. esiste un 
problema di, rapporti e di 
coerenze tra rappresentatività 
di forze modeste (e talora dU 
disturbò) e funzionalità del 
Parlamento e più In generale 
delle istituzioni. Ma è altret¬ 
tanto evidente, e prevalente, 
la necessità che un moderno 
Parlamento di un paese mo¬ 
derno rifletta pienamente tut¬ 
te le voci del Paese: la stessa 
dialettica parlamentare ne 
viene arricchita. Ecco allora 
che non già un problemà le¬ 
gislativo e: iste (cioè la venti¬ 
lata « correzione » del sistema 
proporzionale) ma semmai 
un problema di regolamenti 
parlamentari, per combinare 
esigenze di reale governabili¬ 
tà e di effettiva rappresenta¬ 
tività, per soddisfare Insieme 
diritti e doveri, oer garantire 
un rapporto ottimale tra go¬ 
verno e parlamento. Ciò che 
non è assicurato dal regola¬ 
mento del ’71 (che può tra¬ 
dursi in un’arma paralizzan¬ 
te. per l’i^posiziDne) né dal 
precedete isolamento, che 
funzionava . quasi,. e$cluriva<? 
mente per il gbvénio. 

; Ma a. questo punto, ed. 
ammesso che si coocoi'^ 'sU 
questi tre elementi, sorge un 
problema politico ancora più 
rilevante: noQ pcssoiio CKere 
delegati, tali obiettivi, ad una 
élite; ma devono r'animare 
una grande battàglia popolare 
cui tutto il partito dev’essere 
dùamato. E non solo per il 
peso che hanno le istituztoni 
democratiche nella strategia 
nostra, ma anche perché, 
senza una grande mctoflita- 
zione generale incontreremo 
qualche difficoltà a combat¬ 
tere e a vìncere questo impe¬ 
gnativo cimento rinnovatore. 

Ciò che esige d’altra parte 
ima unità non di poco mo¬ 
mento tra le forze politiche 
democratiche. Una unità tan¬ 
to più necessaria perché po¬ 
niamo problemi che investo¬ 
no le stesse caratteristiche di 
una democrazia moderna, e 
lo facciamo nella consapevo¬ 
lezza storica che è pi^bile 
procedere a grandi riforme 
con processi realmente de- 
mocratìcL 

Colo, non si tratta di 
compiti facili. < Ma è con 
questi compiti che doltoiamo 
misurarci e misuriamo le 
nostre capacità di mirare alto. 

In questo senso non mi 
SODO proprùunente di confor¬ 
to alcuni intereeitti che ho 
ascHtato, nei <pudi più che 
un senso autocritioo no colto 
un senso di cHpa. No, non 
siamo né vìnti né sconfitti. 
Basterriibe pensare ai pòchi 
mesi che son bastati a fare 
appannare, se noo a far sva¬ 
nire, [la cosiddetta «centrali¬ 
tà » dd PSI; e sempre ai po¬ 
chi mesi che son bastati a 
far saltare odia DC la linea 
dd cosiddetto preambolo! 

Sono stati, questi, indubbi 
successi della nostra polìtica; 
ma c’è anche fl segno della 
profondità delle radici dbe 
abbiamo messo odia società 
italiana, sino a far constatare 
da tutti che Don ai può go¬ 
vernare. sena un rapporto 
positivo con il PCI. Per que¬ 
sto non mi convince fl di¬ 
scorso del compagno Ingrao 
sulla comiflèssìva sconfitta, 
in que^ dieci anni, ddla 
nostra iniziativa per fl ooni- 
trollo dì potere econom i co e 
dello Stato. Non abbiamo 
vinto, è vero. Ma guai ae 
considerassimo la vicenda i- 
taliana per periodi cbtaai; 
guai M non comprendeoitoio 
die ti è trattato e ti tratta 
di momenti di lotia. <fi spinte 
e controspinte (B un pròcesao 
che si dipana con travagli o 
die .è ttit’altre che chiuso. 
Altrimenti passerenuno fl 
toiapó à ^leccarci le ferite e a 
batterd fl petto recitando dd 
mee colpa che neh btimo. 
niente" a ché faoq con Pintiih 
criUcà.. ^ ■ 

. Nón ' dfanentkMama ' misi 
dw tiaiim. insqmma. Anri- 
meMf oortcrcnbe fl riedito 
di etiraniàre nd ato e a i dalla' 
straordinaria lotta che è In 
atto e di cui pure siamo par- 


' te decisiva. Pensiamo che per 
quattro volte consecutive.. in 
. questi ultimi anni, ci siamo 
attestati a livelli di forza pari 
o superiori al 30 per cento; 
che amministriamo la gran 
parte di tutte le maggiori cit¬ 
tà ' del “ Paese; che siamo 
componente rilevantissima 
della realtà economica e sta¬ 
tuale: di una realtà che porta 
del ' resto i segni ' netti della 
nostra impronte. 

Bufalìnì 

Pieno consenso con la linea 
della relazione — ha detto U 
compagno Bufalìnì — per il 
suo carattere equilibrato e 
unitàrio nel. coni ronfi delle 
altre forze di sinistra e anche 
del nostro partito. Ma - la 
memoria del passato (Mona¬ 
co, l’aggressione hitleriana, la 
seconda ' guerra mondiate) 
non può non farci senture la 
giornate di oggi come un 
< giorno nero » per il mondo. 
Non si può - nascondere una 
sensazione di grave preoccu- 
. paziuoe per il successo di 
Reagan del quale esultano 
oggi i dittatori sudamericani 
e tutte le forze più reaziona¬ 
rie. Siamo in presenza di una 
ondata di destra o conserva¬ 
trice dalTAmerica Latina al¬ 
l’Europa, a nuovi pericoli in 
Medio Oriente, - in Africa. 

Il significato del voto ame¬ 
ricano è destinato a pesare 
sull’awenire del mondo, sulle 
sorti della democrazia del¬ 
l’Europa occidentale, sugli 
stessi paesi socialisti nel sen¬ 
so di un ireigldimento ché 
può ostacolare lò sviluppo 
dell’autonomia - e di spinte 

ucìTìDCràuCuc nei SiugOu pae¬ 
si. E l’esito del voto ameri¬ 
cano potrà pesare sugli svi¬ 
luppi interni italiani, come 
condizionamento e fréno al¬ 
l’avvento delle classi lavora¬ 
trici alla direzione del Paese. 

Non è accettabile il giudi¬ 
zio che con Reagan tutto di¬ 
venta ora più chiaro. Sappia¬ 
mo cosa Yalta ha significato, 
in senso negativo, ma anche 
positivamente, nelTassetto del 
mondo - del ■ primo dopoguer¬ 
ra. Ancóra oggi, senza voler 
parlare di bipolarismo (nel 
senso di spartizione del 
mondo in zone d’influenza e 
di ricerca della loro espan¬ 
sione), è giusto sottolineare 
rimportenza di un accordo 
fra le due massime potenze 
per la salvezza della pace. 
Certo, da solo non basta. 
Debbono parteciparvi altri 
paesi, altri popoli, diversa¬ 
mento la loro malata inte¬ 
grazione nel processo disten¬ 
sivo accentua la crisi stessa 
. fra lè due. ^àndi potenze! 

; L’aàsetto' attuale dèi móndo 
non^rt^gé più. Nè è pensabi¬ 
le tornare "alla politica estera 
di Kìssinger. Reagan vuole 
trattare con l’URSS. ma da 
posizioni di forza.. com¬ 
porta la ripresa de^ corsa 
al riarmo, un pericolo sotto- 
' valutato anche da noi. La 
diffusione delle armi nucleari 
bà avuto un salto quaHtàtivo. 
n rianno comporta costi e- 
coDomici enmni, è oetactio 
allo sviluppo dei poptii eco¬ 
nomicamente arretrati, ' alle 
lotte per - l’indipendenza na¬ 
zionale e le libertà pOllticbe 
e civili in un gran numero di 
paesL Dobbiamo sapere che 
oggi la lotto al riarmo ri¬ 
chiede impegno ed idee nuo¬ 
vi. anche nel modo di discu¬ 
tere fra noi. superando eco- 
nomicisino e provincialismo. 

Perché Carter ha perduto? 
Per ciò che ooocmie la poli¬ 
tica estera , per la sua iocoe- 
reoza, per aver, inseguito 
Reagan sul terreno della par¬ 
sa al riarmo anziché puntare 
non a livelli più alti ^Uo 
. spaventoso equilibrio del ter¬ 
rore esistente ma ad - un 
camlnamento positivo - . dei 
rapp(»*tì intnnazioaali. Ha 
perduto perchè ba tenuto ac¬ 
ceso'il'foctiaìo più grave di 
infeztone nel mondo, quello 
del Medio Oriente. Ha rove¬ 
sciato ì termini della disten¬ 
sione, poDCiMto come pregia- 
dizi'sle la questione dei diritti 
umani (ma più esatto è paz^ 
lare di diritti poiittd) e fa¬ 
cendo assumere a questo te^ 
ma un carattere eve rsi v o 
verso i Paesi socialisti, per 
di iHÙ contraddetto da quan¬ 
to gli USA hanno lasciato 
succedere in Sudamerica. m 
'Turchia, anche dalle int^e- 
rcnse anticomuniste ntila po¬ 
litica interna italiana. Ed an¬ 
che per il modo come ti è 
mosso od coafroati dtila Ci¬ 
na. Noi consideriamo che la 
Cina ha il diritto di svOup- 
parti e di acquistare il suo 
' posto nella politica mondiale: 
l’idea di ostacolare questa 
politica è enata. Ma errata e 
. grave è la pretesa di giocare 
■ là Carta della Cina in funzio¬ 
ne antìsovietica. assieme al 
rìumo della Nato. La que¬ 
stione era di imboccare, ina 
via diversa. Alla base della . 
politica, (fl potoua vi sono • 
l'sggravameoto dei contrasti ; 
- e intamenti ecoDcn i ci gravi 
Sé non cantica II di svi- 
lappo dd paesi più indiBliia- 
ttàaU, divento più grava fl 
soloo con oltre cinto poeti 
die non vogliono adiirèarti 
nè da una parte nè dafl'altra, 
me votfkmo un proprie auto- . 
nomo sviluppo. 

Ancor più valido ti dìmo- 
atra in questo sttuastone fl 
reodamento della nostra Anca 
M àn «nuòvo latornatianaH-' 
stnè ». aperto a tatti 1 popdi 
e le Rade dt pacò a di peogrer r 
sé dd monda. Uia naa vn- 
Uda nei confronti dsflfl Alati 
OnM é déllà slasto UUme 
SevMca: q uan to ha inebo 
ntito abandamento à dèstra 


su scala mondiale una con¬ 
traddittoria politica di poten¬ 
za posta a servizio : di una 
politica estera che in alcuni 
casi tende ad affidare l’avan¬ 
zata dei movimenti rivoluzio¬ 
nari e del socialismo alla for¬ 
za militare e all’espansione 
della sua zona di influenza? 
In questo tnodo non si aiutano 
le forze di pace e di democra¬ 
zia nel mondo. 

- Da que.sta tribuna Togliatti 
lanciò la grande politica 
contro la minaccia atomica, 
per l’intesa col mondo catto¬ 
lico In difesa della pace. Do¬ 
po 15 anni dobbiamo tornare 
a denunciare il pericolo di 
una umanità spinta vicino al¬ 
l’orlo dell’abisso, ma al tem¬ 
po stesso chiedere di cam¬ 
biare i rapporti politici in¬ 
ternazionali. ricostituendo u- 
na fiducia reciproca nel rl- 
spetvO delie regole interna¬ 
zionali, a cominciare dal ri¬ 
spetto dell’indipendenza é 
sovranità dì ogni popolo ’ e 
Stato,, come una ' condizione 
per poter fermare la corsa al 
riarmo. . 

Anche gli avvenimenti po¬ 
lacchi ci dicono qualcosa. 
Non per farne una esaltazio¬ 
ne acritica, ma per dire che 
quando un moto tanto ampio 
— che non esclude resistenza 
di pericoli — si rivela cosi 
profondo, dimostra che un 
determinato tipo di regime 
deve essere rinnovato. Si im¬ 
pone di andare a un muta¬ 
mento, che sollecita un mu¬ 
tamento anche nei rapporti 
internazionali. 

- Viene in evidenza da que- 
. sto quadro internazionale la 

necessità di una iniziativa au¬ 
tonoma dell’Italia (di contro 
al *reaìi5irió» tro^JO statico 
del governo) per accréscere 
una funzione positiva nostra 
e dell'Europa. E su questa 
base rivedere il ’ ruolo del 
movimento • op^àto,. delle 
forze di sinistra e demtwrati- 
che lelTEuropa occidentale, 
promuovendo -, un incontro e 
una intesa con le esperienze 
storiche delle socialdémocra- 
zie e i processi nuovi In cor¬ 
so al loro interno. In questo 
quadro si pone ■ la questione 
dei rapporti con il PSI. giu¬ 
stamente' poste dalla relazio¬ 
ne. Non e scontato che non 
vi sia nulla da fare per un 
miglior rapporto con i com¬ 
pagni socialisti. Bisogna ri¬ 
cercare ài primo luogo un 
accordo. ' O^battere la ten¬ 
denza socialista ad accettare 
la discriminazione anticomu¬ 
nista significa pariaré al PSI 
nel suo insieme. Senza tra¬ 
scurare i mutamenti interve¬ 
nuti nella società italiana, 
permangono nel PSI radici di 
classe e tradizioni dì lotte af¬ 
fini alle nostre. - -- 

L’unità e la ricerca di al¬ 
leanze tra le forze di sàiistra, 
nella reciproca autonomia* 
non eliminano il problema dti- 
l’unìtà ■ politica e ideale del 
; movimento operaio io Italia 
e In Europa; quello die ti 
chiama processo di supera¬ 
mento della scissione del ’Zl, 
cui possono = contribuire i 
molti patti avanti compiuti 
sulla questioiie essenziale del 
rapporto - fra democrazia e 
sodalismo. E* una politica da 
pcRtare avanti lottando per 
uni. prospettiva di pace, per 
un nuovo internazionalismo, 
per un mutamnto della qnà- 
Ktà della vita nei paesi in- 
(iustrìalizzati, per superare II 
conflitto fra trasformazioni 
socialiste e diritti di flbettà. 
Tutto ; ciò continuando la 
nostra lotta per un governo 
(fl unità democratica e di so¬ 
lidarietà nazionale, che lion 
deve essere la riprODOsIzione 
di una stanca formula, ma a 
ctd ti deve guardare con tutti 
gli élement! di novità dà in¬ 
trodurre sul piano interno e 
su quello internazionale. ^ - 

Fanti 

E* necessario insistere — 
ha detto Guido Fanti - suL 
l’esigenza di partire dai con¬ 
tenuti (fi una politica (fi rin¬ 
novamento per tndre 
secche (fi un ^battito poti- 
troppo a lungo concen¬ 
trato unicamente sulle for¬ 
mule e idi schieramenti. Ma 
perriié questi contenuti non 
stono una elencazione ripeti¬ 
tiva dei temi oocorre rifarsi 
a una attenta anah'si dei dati 
politicf ed economici della «i- 
tuazkme di (^gL Pter ({oesto 
noo possiamo lasdard alle 
spalle i momen ti più alti dti- 
to tia b or aiiop e pofltlce e idea¬ 
le che ci ha caratterizzaioi. 

Soie anzi tut to i temi ddla 
pace e della d istensio ne faten- 
uetionale come U he posti 
Bufaltai. sono i tózd dd nuo¬ 
vo modo (fi produziooe « di 
.consumo per far'fronte alto 
crisi, energetica e allo svilup¬ 
po demografico od mondo 
che renderà dec isiv o nd prus- 
■ stali venti anni fl r ap p o r to 
Noti-Sud. Oocorre verificare 
questi tenti. np pròf u B dirfl te 
r à i^erto cesUtale con fl 
vtaHoto • le Mte. - - 
Questo esifleon ■inulto— 

I aodba mi perla— otori e— - 
pd: UM ceifleoni di predae- 

movt V snnnBiimHi im* 

r a d in e peBtica che svulgto- 
udraaMtovddto Cee. A 
un amo e me— dalle de» 
deni ’ è peesibfle ' affermare 
che d è consolidato e andw 
aa^ il prestigio che gii te 
preoedean amva— saputo 
cònqu isto rcL Ln coere n te et- 
tu a ri o ne defla Ihieu «urooo- 

nn COQtTvMl' OP|Q 

svOuppi difla db—tana Intarw 
nadonato d ha < psrma— 
d dare s v fla ppo e conUmiltà 
ad m rappsrta cha ha avuto 


significativi momenti di con- . 
vergenza con il gruppo socia- . 
lista europeo. 

Come pure il nostro presti¬ 
gio si è accresciuto per l’Im¬ 
pegno continuo sui temi spe¬ 
cifici della politica comuni¬ 
taria. come attesta il ruolo 
protagonista che è stato affi¬ 
dato a nòstri compaunl quali 
relatori su temi di grande ri 
levanza: oltre quello già svol¬ 
to sulla fame nel mondo, la 
situazione dell'auto In Euro¬ 
pa. il progetto generale del 
trasporti., l’occupazione e la 
ristrutturazione del tempo di 
lavoro e II bilancio generale 
del pros.simo anno. 

Per questo negli ambienti 
comunitari di Bruxelles non 
ha fatto scandalo, anzi è stato 
(xinsiderato con Interesse il 
suggerimento avanzato al go¬ 
verno italiano da una autore¬ 
vole agenzia di stampa euro- 
pea perché in occasione del¬ 
l’Imminente rinnovo della com- ' 
missione esecutiva l due com- - 
missari italiani siano designa¬ 
ti uno dalla maggioranza e ' 
uno dall’opposizione e quindi, • 
nel nostro caso. . un comu- ' 
nlsta. '. , 

' Tutto ciò avviene nel mo¬ 
mento In cui più forte si fa • 
nelle forze politiche e nel ::o- 
verni la consapevolezza di ri- ■ 
cercare con urgenza le solu¬ 
zioni da dare alla crisi pro¬ 
fonda in cui si dibatte la vite 
della Comunità. 


Ma quali soluzioni e In qua¬ 
le funzione? Dalle risposte di¬ 
penderà innanzitutto 11 ruolo 
dell’Europa nei rapporti inter¬ 
nazionali a cominciare da quel¬ 
li con gli Stati Uniti. ■ specie 
dopo l'elezione di Reagan: di¬ 
penderà pure 11 ruolo di una 
sinistra europea che oecorre . 
unire e condurre ad una lotte 
da considerare del tutto aper¬ 
te (cosi ^ come aveva sottoli¬ 
neato Minuccl nel suo inter¬ 
vento) agli inizi che non vede . 
ancora vinti e vincitori. Di qui 
discende la nostra duplice li¬ 
nei di azione; dare un ap¬ 
porto qualificante di idee e 
di proposte per un sostanziale ■ 
rinnovamento dèlia Cee. delle 
sue politiche, delle sue istitu¬ 
zioni per sconfiggere, in un 
rapporto unitario con il grup¬ 
po socialista e parti importanti 
del gruppo delle tendenze al- 
rarretràmento e;alla visione 
riduttiva e moderata delle for¬ 
ze conservatrici. Nello stesso 
tempo ©(xorre mettere in ope¬ 
ra una coninone profonds 
degli effetti negativi per l’eco- 
nomia italiana degli interventi 
comunitari e dello stesso mo¬ 
do di essere den’Ttalia nefla 
Comunità che è caratterizzato 
da una preoccupante arretra¬ 
tezza insufficienza nell<» 
stesso utilizzo dei fondi connh 
nltari. , - i . v . , . » .v 
Questo ariane .éémplesriva 
richiede anche da parte no¬ 
stra nn’attenziooe e na ànoe- 
gno maggiori sto sid piano par- 
lamentere e delle regioni sta 
nel r a ppor to con.-le. organto- - 
razioni siiidacali e professio¬ 
nali. T. 

■ Sono anche questi temi co- .. 
munttari terreno di incontro 
e confronto con tutte le forze 
democratidié: che dÒbUamo ... 
sapere affrotitere senza sepa- 
razioni né geografiche, né tan- 
to meno di !mposUizi(m e di - 
linea politica. . . 


Arìemmà 


I segni di logartunento cui 
è stato sottoposto in questo 
ultimo decennio il sistema de¬ 
mocratico — ha detto.il com- : 
pagno Iginio Ariemma — so¬ 
no in. prugressivó aumento e 
colpiscano 1 suoi assi pto'-. 
tanti: sindacato, partiti poli- 
ticL istituzioni. Io stesso Par¬ 
lamento. n gigantesco scan¬ 
dalo dei petroli può .alimen- . 
tare, dal canto suo. la spira- 
le (fi sfiducia e (fi distacco . 
tra le mas.se pt^lari e le . 
istituzioni dello Stato. A tut¬ 
to dò si aggiunge un terrò- 
rismo tntt’altro dto debdlato. 

I referendum rapp res en t ano .. 
da questo ponto (fi visto un 
ulteriore pericolo. Ma crede 
che (essi stono il male mino^ - 
re rieletto aOe dezlooi anti¬ 
cipate. La domanda die dob- 
btomò porci con maggiore as¬ 
sillo è: quali ris(Ai oonporta 
tutto questo per fl sistema 
democratico? C’è stata.' certo, 
finora una grande tenuta de- 
I mocratica. ma è un fatto tut¬ 
tavia che si stanno produren- 
do tornio ferite ebe risdda- 
no di allargare gli spazi per 
operaziani anttaemocratiGbe. - 
e ciò spectohnente se la si¬ 
tuazione intenumanale subi¬ 
sce un ulteriore aggrava¬ 
mento. . : 

L’attuale paralisi pcilitica 
imò essere s^pemfa Mèo da 
un nuovo ciclo ' di lotte di 
; massa sodali e p(flitidto che 
nmttoo i rappo^ £ [ forza 
éd paese e rtovvììno i tap- 
P(ati unitari tra le.forze po¬ 
litiche democr at icha. ET una 
risposta (questo avansato dal 
nwiqiagiii Chfarwtonte ìebe 


manna fa. 




rfasd- 


ti à tradirla hi itasi 
to in q^icrti aMt? MeM al 
(murario ri fanno/avanti pe- 
riedose t endenze corporative. 
Perché, itiveot di avere ino- 
vhBcnti dì massa (fie abbia¬ 
no. ria negli obiettivi, sia nel¬ 
le forme di lotta, la qualità 
corrìsp(R)(!h»te alla gravità 
drila crisi, abbiamo al mas- 
rimo lolle come (quelle della 
Fiat. eh*, pir se. splendide 
tuttavia tono prevalentenìenta 


(segue a peg. 9) 
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l (dalla pag. 8) 

difensive. I problemi posti 
dalla crisi sono dì tale porta¬ 
ta che richiedono da un lato 
un nuovo e più qualificato 
intervento pubblico, daU'altro 
un nuovo potere democratico 
che diriga • quell’intervento 
verso nuove finalità. E' > uno 
scontro economico e politico 
insieme, che riguarda la pro¬ 
grammazione democratica e 
l’avvento della classe operaia 
come classe dirigente. Ma su 
questo punto esistono contra¬ 
sti non solo con la DC ma 
anche con il PSI. E questi 
contrasti non sono solo una 
questione di vertice, ma ar¬ 
rivano alla base, nelle fab¬ 
briche. 

Insieme al programma di 
lotte è necessario costruire 
un’iniziativa politica e l’at¬ 
tenzione è giustamente rivol¬ 
ta al PSI, col quale è urgen¬ 
te migliorare i rapporti. Ma ' 
va detto che i nostri sforzi 
possono essere rischiosi e inu¬ 
tili, perché la linea del PSI 
va in un’altra direzione e la 
nostra disponibilità può esse¬ 
re usata come copertura per 
una politica di rottura. Ciò 
non ci esime dall’incalzarlo 
sui fatti concreti, ma senza 
illusioni di cambiamenti. a 
breve termine. Non credo, pe¬ 
rò. possano sortire migliore 
effetto, attuare • manovre di 
aggiramento, puntando su al¬ 
tre forze come la DC. perchè 
sui nodi centrali come l’inter¬ 
vento pubblico e un nuovo 
blocco sociale, le posizioni del 
PSI e della DC smno più vi¬ 
cine rispetto alle nostre. 

A proposito delle ‘ proposte 
di riforma istituzionale pen¬ 
so che il tema vada affron¬ 
tato con grande canto!». In¬ 
fatti nel passato noi abbiamo 
sempre affermato che tale 
problematica richiedeva pre¬ 
liminarmente lo scioglimento 
positivo della pregiudiziale 
anticomunista. E ciò non per 
calcolo politico, ma. per la 
consapevolezza che se noi a- 
vessimo concesso qualcosa in 
questo campo ^ si • sarebbero 
potuti aprire dei varchi di 
modifica costituzionale e del 
sistema democratico. Ora è 
indilazionabile anche per noi 
questo tema? E se è ' cosi 
non è più opportuno aprire 
un discorso più organico che 
rilanci il sistema democrati¬ 
co senza lasciar cadere il nò¬ 
do politico della nostra par¬ 
tecipazione al governo, apren¬ 
do a livello di massa una 
nuova fase politica? 

Gian Carlo 
Paj^ta ' ^ 

Le preoccupazioni per la si¬ 
tuazione internazionale — ha 
detto Gian Carlo Pajetta — ^ 
dovrebbero spingere a vince¬ 
re in molti strati sociali, e 
anche nel nostro Partito, at¬ 
teggiamenti di inerzia ‘ o di 
fatalismo, in modo da riusci¬ 
re a sviluppare un'azione di 
massa efficace e tempestiva. 
Non possiamo accettare il de¬ 
terioramento del processo di 
distensìonè, l’accrescersi del¬ 
le zone di conflittualità, per¬ 
sino i pericoli non certo de¬ 
finitivamente scongiurati di 
catastrofe. - 

Per quanto ci riguarda, è 
evidente che non possiamo 
accontentarci ! di affermare 
che la crisi è dappertutto. 

crisi de! sistema capitali¬ 
stico conferma. certo l’anali¬ 
si di fondo legata ad un’an¬ 
tica esperienza e . ai nostri 
principi anche se il capita¬ 
lismo reagisce in modo nuo¬ 
vo rispetto al passato, per 
cui sarebbe érrato ogni giu¬ 
dizio ispirato ad un automa¬ 
tico catastrofismo che si tra¬ 
sforma in un positivo muta¬ 
mento della società. Questa 
crisi investe oggi pesantemen¬ 
te il Terzo mondo nel quale 
i processi rivoluzionari - non 
risolvono semplicemente ogni 
antica contraddizione e altre 
ne suscitano, con travagli e 
conflitti intemazionali. La cri¬ 
si tocca anche il campo dei 
paesi socialisti, per l’inter¬ 
connessione dei ' mercati, la 
gara tecnologica è la compe¬ 
tizione sul piano strategico 
militare. Tutto questo ha fat¬ 
to giustizia . della teoria se¬ 


condo la quale il mercato ca* 
pitalista e quello socialista co¬ 
stituivano due comparti ineo- 
mtmicabili (Stalin) e d^’ef- 
fetto addirittura contrapposto 
della crisi capitalistica. Non 
possiamo del resto accettare 
la tesi che afferma l’immu- 
nità dei paesi socialisti ri¬ 
spetto ' ai • fenomeni di ■ crisi 
economica e sociale. ; In al¬ 
cuni paesi però, come in Po¬ 
lonia, la ' situazione ha de¬ 
nuncialo i danni dì fenomeni 
di sclerosi nelle strutture pro¬ 
duttive e del rifiuto del rin¬ 
novamento tempestivo dinan¬ 
zi a problemi che chiedevano 
di essere affrontati e risolti. 
Bi.sogna augurarsi che. senza 
che si verifichino interferen¬ 
ze. il partito polacco abbia 
l’audacia e la capacità poli¬ 
tica di una propria autono¬ 
ma iniziativa, che gli dia pie¬ 
na autorità per aiutare a tro¬ 
vare soluzioni con la parte¬ 
cipazione della classe ope¬ 
raia e di lutti gli strati della 
popolazione lavoratrice. 

Pajetta ha espresso il pro¬ 
prio giudizio sul risultato del¬ 
ie elezioni presidenziali ame¬ 
ricane (a parte riportiamo il 
testo della , sua dichiarazio¬ 
ne alla stampa), ed ha sot¬ 
tolineato i caratteri nuovi del¬ 
la crisi mondiale, della qua¬ 
le non bisogna smarrire, nel 
giudizio e nella risposta, la 
grande complessità. Nessuna 
zona di inerzia, nessuna pi-. 
grizia, tanto meno la non ri¬ 
cerca di ogni forza disponibile 
ad operare per la pace sa¬ 
rebbero giustificabili. 

Quanto ai rapporti con i 
socialisti, è naturale che que¬ 
sto tema sia uno dei temi 
principali di questo Comitato 
centrale, e che quindi si 
cerchi di intendere appieno che 
cosa è oggi ; il PSI e come 
oggi possiamo realizzare una 
politica unitaria. In : questo 
momento : non ha senso, se 
mai lo ha avuto, domandarci 
se nel partito socialista esi¬ 
sta ' per noi un * punto di ri¬ 
ferimento » sicuro. Se con que¬ 
sta espressione si vuole in¬ 
tendere che non vi è nel PSI 
una - frazione filo comunista, 
ebbene il probità non è 
nuovo, e io credo che lo si 
debba considerare. superato 
da un pezzo e una volta per 
tutte. Non c’è né da atten¬ 
dere. né da auspicare la co¬ 
stituzione di correnti di que¬ 
sto genere: c’è invece da te¬ 
ner conto di una situazione 
complessa, della varietà del¬ 
le posizioni, di fatti concreti 
della vita politica. Ma per 
comprendere bisogna anzitut¬ 
to partire dalle realtà unita¬ 
rie dei sindacati, delle orga¬ 
nizzazioni di massa, , delle 
cooperative e dal lavoro co¬ 
mune , nelle regioni. « negli 
enti locali. , ... . . -j 

Il PSI è un partito^ come . 
del resto ogni altro, s^isibi- 
le ai mutam«iti, è una real¬ 
tà proprio perché vi si svol¬ 
gono dei processi. D-richia¬ 
mo « alle istorie » formulato 
da Spriano dovrebbe ricordar¬ 
ci le vicende di un partito 
die ebbe alla sua t^ta in 
passato uomini ; come Tasca 
(che fece espellere Nenni sot¬ 
to l’accusa di filocomunismo) 
o come Ivan Matteo Lombar¬ 
do, come Morandi, Ciane 
Nenni. • come De Martino e 
come Mancini, uomini tan-, 
to diversi fra loro e • tutti 
segretari . dello stesso parti¬ 
to, scelti dai. suoi congressi' 
Occorre dunque certo .sapere 
meglio che cosa è il PSI, 
per conoscere come si muo¬ 
ve e .come cambia. Ma non 
si dimentichi anche che ' il 
suo tpodo di essere e di muo¬ 
versi dipende: a) dagli OTien- 
tamenti e dalle solledtazioni 
della base e deU’eletiorato. 
e potremmo chiedere ai no¬ 
stri compagni come riescano 
a parlare con i- compagni e 
gli elettori socialisti, sui faL 
ti e sui problenù; b); dalle 
novità che maturano ' nella 
società, anche in relazione 
alla presenza di. quei ceti me¬ 
di nei confronti dei quali sia¬ 
mo del restò da tempo abi¬ 
tuati ad agire considerando 
questa azione parte della no¬ 
stra politica: c) e infine,- dal 
nostro modo di atteggiarci e 
dalla nostra politica. ^ - 

Anche in questo caso, è ne¬ 
cessario non dare pretesti, 
non fornire alibi, non com¬ 
mettere errori, nello stesso 
momento in cui siamo chia¬ 
mati a impostare in modo 


E’ giusto, a questo punto del 
dibattito — hà detto Franco' 
Longo — chiedersi quale ini¬ 
ziativa potrà essere lanciata 
nd paese. Proprio per dare 
una risposta a questo quesi-' 
to è essenziale il taglio dato 
da Chiaromonte alla sua re¬ 
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giusto la questione del no¬ 
stro rapporto eoa la classe 
operala e con 1 lavoratcurl, e 
quella delle più vaste allean¬ 
ze. Ora che si torna a ripe¬ 
tere spesso che occorre ade¬ 
rire a tutte le pieghe della 
società, bisognerebbe anche 
aggiungere che U più grande 
sociologo italiano dovrebbe es¬ 
sere 0 PCI, e che esso deve 
capire anche quella parte del¬ 
la realtà che è costituita da ' 
tre milioni e mezzo di elet¬ 
tori socialisti. 

Un aspetto deir« anomalia 
italiana > è consistito nella 
differenza dei socialisti ita¬ 
liani rispetto alle esperienze 
socialiste e socialdemocratiche 
europee. Ma questo quadro di 
riferimento è oggi più che mai 
in movimento: noi stessi ci 
siamo, anche a questo propo¬ 
sito, e per tante cose rinnn- 
vati. Ciò ha significato non 
rinnegare la nostra storia ben¬ 
sì riviverla in modo sempre 
capace di intendere per tra- 
sfofmare. Una problematica di 
rinnovamento, di autocritica si 
presenta dinanzi alle forze so¬ 
cialiste e socialdemocratiche 
europee, che debbono fare i 
conti con società in crisi, nel¬ 
le quali i modelli di gestione 
socialdemocratica hanno . in¬ 
contrato difficoltà e toccato 
limiti insuperabili. Non oossa- 
no rimanere ferme al passa¬ 
to. se si muovono dobbiamo 
comprendere il valore di que¬ 
sti mutamenti. . . 

Negli ultimi tempi il PCI 
ha avuto incontri con quasi 
tutti i leaders socialisti e so¬ 
cialdemocratici europei, da 
Brandt e Mitterrand a Pal¬ 
me, da Soares a Gonzales, Ci 
ha guidato soprattutto l’idea 

t^ucoca C’ ici per 

aprire in Europa un processo 
realistico di unità operaia e 
di forze rifontiatrlci e di pro¬ 
gresso. per fare fronte alla 
crisi. Siamo convinti che se 
non andiamo avanti insieme 
dappertutto. ' andremo indie¬ 
tro tutti e divisi. ‘ ce lo in¬ 
segna l’esperienza . recente 
quasi in ogni paese dell’Eu¬ 
ropa occidentale. In Italia, a- 
desso, il gruppo dirigente so¬ 
cialista è guidato da Craxt: 
questo è il dato oggettivo del 
quale bisogna tener conto. 
Certo, è sempre più difficile 
litigare con la moglie degli 
altri che con la propria: ma 
quello che m! preme dire qui 
è che in ltalia non ha da es¬ 
serci divorzio. In altre paro¬ 
le, senza nasconderci limiti, 
occorre vedere come si può 
mandare avanti nelle condizio¬ 
ni attuali una ricerca unita¬ 
ria. ■ '■ ■ ■ ; - 

Un esempio sul.quale.riflet- 
'tere.,resta .quello'della; Jptta 
delIa^PiÀ'r. Noi aravamo alla 
testa delia battaglia, ma non 
eravamo certamente -soli. .E 
fino a quando vi è stata una 
più larga unità intorno ai pic¬ 
chetti hanno marciato concor¬ 
demente - anche : ì sòciallsti, 
anche settori importanti del 
mondo cattolico, dal presiden¬ 
te delia Regione al cardinale 
Ballestrero. Su questo aspet¬ 
to sarebbe utile rinftescare la 
memoria a chi oggi si disso¬ 
cia e cerca di accusarci per 
la gestione della battaglia. In¬ 
tanto. non dobbiamo dimenti¬ 
care noi. Anche questa espe¬ 
rienza ci spinge quindi a de- 
nimciare. sì. gli errori, i ri¬ 
schi insiti ' nella poh’tica so¬ 
cialista, ma ci invita anche 
a fare in modo che non ven¬ 
ga perduto ciò che si ha. E’ 
necessario partire da qui per 
andare avanti. E* necessario 
fare la polemica, partendo 
dalle cose, esaminando aera . 
pre i punti sui quali raccor¬ 
do può essere possibile. An¬ 
che quella che talvolta è la 
polemica di certi dirigenti so¬ 
cialisti nei nostri confronti, 
do'ri^bbe spiegarci che è ne- ^ 
cessarlo fare il contrario, ' 
partecipando al dibattito, rea- 
I lizzando iniziative unitarie. . 


laziono. partondo dal nesso 
che c’è tra la nostre idee- 
forza. ki nostra strategia a 
la nostra presenza nel paesa. 
^I^Si tratta in altre parole di 
^rtire dalle cose perché il 
dibattito non risulti sterile. 
E per fare questo è necessa¬ 
rio un'iniziativa democratica 
di massa sui grandi temi del 
paese. Si pone in quest’otti¬ 
ca anche il nostro rapporto 
con U PSI, proprio per usci¬ 
re dal campo delle discussio¬ 
ni astratte e per vedere, nel 
concreto, cosa oggi significa 
la presenza nostra e dei com¬ 
pagni socialisti, ai di là del¬ 
le polemiche e anche delle 
critiche, • sia pure dure, che 
si possono e si devono fare, 
nelle organizzazioni di massa, 
nei sindacati e più in gene¬ 
rale nella ' società italiana. 
E’ dunque necessario andare 
ad un’iniziativa che coinvol¬ 
ga in positivo tutta la sini¬ 
stra, costruendo rapporti 
nuovi e allargando le allean¬ 
ze. 

Lo stato del partito, oggi è 
tale che è urgente verificare 
la nostra iniziativa, gli assi 
portanti della nostra azione 
politica che debbono essere 
confrontati nella pratica. Bi¬ 
sogna, in altre parole, « com¬ 
piere t fatti politici che dia¬ 
no sicurezza . al partito. Oc¬ 
corre superare una visione 
del lavoro del partito per cui 
in definitiva si tratta di ca¬ 
lare daH’alto una strategia, 
ma partire dalla realtà per 
raccondarla alla nostra stra¬ 
tegia. 

> Nel Veneto, nel lavoro po¬ 
litico di questi ultimi mesi, 
il partito è riuscito a creare 
vasti collegamenti per il re¬ 
ferendum abrogativo della 
legge regionale per le cave. 
À Padova un lavoro, vasto e 
capillare,, è stato fatto sul 
; problema della casa e degli 
sfratti. E tutto questo parten¬ 
do da situazioni locali, dai 
bisogni della gente. 

Un'altra esperienza, che va¬ 
le la pena ^ sottolineare, è. 
(^lla, portata avanti dal par¬ 
tito e dai sindacati, die af¬ 
frontando alcuni punti di cri¬ 
si industriale è approdata a 
forme di autogestione nelle 
fabbriche colpite dalla crisi. 

, Si tratta a ben ved^e di 
segnali die hanno dato modo 
di mettere - in movimento il 
partito, al di fuori di certi 
schematisnsl, creando legami 
con altre forze e ceti medi. 

La questione decisiva quin¬ 
di è quella di arrivare ad una 
forte proposta polìtica, capa¬ 
ce di farci entrare sempre 
di più nel vìvo dei problemi 
reali, e proponendo maggior¬ 
mente il partito, i comunisti, 
come parte inte^ante e di 
avanguardia della società ìta- 
,lìana. . . ' 

’ Infine, ' una ■ proposta:' in ‘ 
questi ^orni tutto il partito 
è impelato nella campagna 
dì tesseramento e sarebbe op¬ 
portuno die da questo Comi¬ 
tato centrale nascesse un'ini- 
niziativa per aiutare il lavo¬ 
ro di decine di migliaia di 
compagni,. : 


Verdini 


1 - C'è l'esigenza — ha sottdi- 
neato Claudio Verdini — dì 
assicurare oggi una rapida 
mobilitazione del partito sdle 
lìnee e gli obbiettivi toccati 
dalla relazioDe Chiaromonte e 
largamente confermati dal di- 
battito in CC. Dobbiamo tutta¬ 
via preoccuparci che queste 
indicazioni fungano a tutte le 
nostre m^ànìzzazioni per quel 
che sono davvero, e non attra¬ 
verso l’kiteressata e ^ spesso 
strumentale mediazione À for¬ 
ze avversarie. Queste forze 
puntano a distoroere tanto il 
significato ddla nostra politi¬ 
ca sia il carattere stesso del 
nostro dibattito, per presen¬ 
tarlo come una rissa e comun¬ 
que come.'uno scontro analo¬ 
go a quello che si svolge in 
aUrì .partitL . ■. . a*. . 

’ Ini questo quadro c'è il pro¬ 
blema di una diretta informa¬ 
zione da parte della direzione 
del partito sul dibattito che in 
que^ sede avviene. Ciò in 
modo da ta^'are zdle radici 
ogni possìbOità di equivoci e 
di interpretarioni che tendono 
a riprodurre anche nel nostro 
partito le logiche a noi estra¬ 
nee della lotta per il potere. 
. Per quanto riguarda la di¬ 


scussione sui nostri rapporti 
con il PSI, mi pare die per¬ 
manga un ctfto scarto tra il 
giudizio severamente critico 
che noi rivolgiamo aU’attuale 
linea di Cra^ e < l’insistente 
appello aH’unità con i compa¬ 
gni socialisti. Non si tratta di 
attenuare la nettezza di questa 
critica (che è anzi necessaria 
ai. fini di ihettere in guarda 
grandi masse dai pericoli di 
divisione a sinistra che sono 
insiti nella linea dell’attuale 
gruppo dirigente socialista) ; si 
tratta però di non ridurre la 
analisi della realtà del PSI 
alla linea di Crasi. Dobbiamo 
chiederci perché questi orien¬ 
tamenti (che qui qualcuno ha 
definito ispirati ad un mode¬ 
ratismo di sinistra) i siano 
potuti passare all’interno del 
PSI senza quelle reazioni e 
resistenze che in altri momen¬ 
ti carattterizzarono la dialet¬ 
tica interna del partito socia¬ 
lista. E dobbiamo domandarci, 
se questa linea non corrispon¬ 
da oggi alle preoccupazioni di 
strati sociali anche di ^Ispira¬ 
zione progressiva (anche di 
settori del movimento dei la¬ 
voratori) allarmati per le du- 
rezM di uno scontro sociale e 
politico che ha come posta 
il rinnovamento profondo della 
società. i 

' Dobbiamo chiederci infine se 
il nostro partito, pur portan¬ 
do avanti con chiarezza e sen¬ 
za oscillazioni la sus coerente 
ixilitìca di rinnovamento, deb¬ 
ba considerare queste - forze 
come perdute alla causa uni¬ 
taria. La risposta non mi pa¬ 
re dubbia: dobbiamo ricerca¬ 
re un rapporto anche eoo que¬ 
ste forze. Anche da qui il 
rinnovato valore della ripro¬ 
posizione deH’obbiettivo di un, 
governo dì solidarietà demo¬ 
cratica. 


Sento molto l’esigenza che 
il PCI parli al paese — ha 
detto Marco -. Fumagalli , — 
perchè c'è il rischio che sì 
apra un fossato tra partiti e 
masse. ■ 1 primi spesso pri¬ 
gionieri di un linguaggio di 
formule e non di contenuti, 
di una logica di schieramenti 
e non di grandi idee che deb¬ 
bono guidare il paese. E' un 
fossato che. soprattutto per 
quanto riguarda il rapporto 
con le giovani generazioni, 
può spalancarsi anche per il 
PCI. E ci sono forze che si 
inseriscono in quésta crisi per 
esasperarne gli • aspetti mo¬ 
derati e individualistici, ma¬ 
scherandoli dietro un’appa¬ 
rente modernità. E’ un cal¬ 
colò politico, non solo eletr 
torale. che viene da settori ■ 
del .mondo cattolico,. ; della 
, DC, .ma qnche da una parte • 
consistente de! PSI;. un cal- : 
colo che punta allTsolamento 
della classe operaia, a can- ^ 
celiare la sua capacità di 
trasformazione del paese. Da 
questo derivano le scelte di 
politica economica.’ la stessa 
vicenda Fiat; ma ciò presup¬ 
pone la passività delle mas¬ 
se, la caduta di qualsiasi spe¬ 
ranza di cambiamento. 

E’ una ' linea che, se pur , 
può pagare a breve termine, 
a lungo termine può costare 
{Vezzi gravi al paese, alla 
libertà degli indivìdui. Que¬ 
sta linea ha già preso un ' 
colpo con ia caduta del go¬ 
verno Cossìga; ma i muta¬ 
menti positivi intervenuti non - 
hanno, ^ comunque, cambiato 
la linea di fondo di queste 
forze nei confronti della crisi." 
della necesrità di una svolta. 
Di qui la necessità nostra 
di riconfermare l’opposizione. 
Questo non è una - chiusura 
integralista ma significa il ri¬ 
lancio di grandi lotte nd pae¬ 
se: bisogna, però, avere an¬ 
che il coraggio di cogliere le • 
novità e i .mutamenti inter¬ 
venuti in questi anni nel pae- ' 
se. E’ necessario esaminare, 
ad esempio, se e come i pro¬ 
cessi ■ materiali hanno modi¬ 
ficato la composizione delie 
classi, come sia mutalo, ad 
esempio, il rapporto dei gio¬ 
vani col' mondo del lavoro. 
E inoltre Q terrorismo, la vio- 
: lenza. la paura di una guer¬ 
ra. le crisi economiche e isti¬ 
tuzionali non creano un’incer¬ 
tezza che si ripercuote anche 
sul singolo, nella sua vita 
qiKitìdiana? Tutto ciò può tra¬ 
dursi in un nuovo moderati¬ 
smo cbè prende le forine del¬ 


l’antlstatallsmo. di un nuove 
individualismo di massa, dd¬ 
la paura del nuovo, inteso 
spesso come avventura. E so¬ 
no pericoli che più da vicino 
minacciano le nuove genera¬ 
zioni. 

Non credo che la risposta 
debba essere necessariamen¬ 
te di segno moderato; anzi, 
ci sono grandi potenzialità e 
disi^nibilità. Il tema dell’in¬ 
dividuo e delle libertà può 
avere risposte positive sul 
terreno della democrazia, ma 
dipende molto da noi. dalla 
nostra capacità di esprimere 
una linea die non si appiat¬ 
tisca nell’esistente, ma guar¬ 
di ai processi generali, alle 
grandi idee; dipende dalia no¬ 
stra capacità di mantenere 
vive, nella lotta concreta, le 
speranze di cambiamento. 
Per questo è necessario non 
abbassare il tiro, ma anzi 
compiere uno sforzo di ana- ’ 
lisi e di proposta che offra; 
una prospettiva diversa, dia ' 
fiato ai movimenti, spostan¬ 
do forze reali. Si tratto cioè 
di riaffermare una . politica 
delle alleanze non come addi¬ 
zione di obiettivi particolari, 
ma come capacità, partendo 
da ogni singola realtà, di in¬ 
vestire i nodi della crisi e 
dello scontro. E possiamo an¬ 
che parlare ai giovani, alle 
donne, ad altre forze, come 
radicali, socialisti, cattolici, 
mettendo in moto processi 
che rompano gli steccati i- 
deologici. Ad esempio, di 
fronte alle proposte assisten¬ 
ziali della DC per i giovani ‘ 
del Sud. come rispondiamo. ’■ 
contrapponendoci * e ' basta? 
Ma questi giovani.? Dobbiamo 
allora sviluppare un’iniziativa 
che • metta in discussione i 
caratteri dello sviluppo, i suoi 

CArìtArìittt . In -» 

del lavoro. Qui si r gioca il 
ruolo della classe operaia la 
sua centralità. la sua capaci¬ 
tà di sviluppare alleanze a 
partire dal cuore della prò- ■ 
dazione, • dalla ^ fabbrica. : l’e¬ 
mergere qui di figure che ' 
esprimono esigenze nuove, 
senza però fermarsi ai can¬ 
celli delle' Industrie. Mezzo¬ 
giorno e giovani, devono es¬ 
sere terreni centrali oer l’ini- 
ziativa nostra e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, e con ti¬ 
toli nei documenti ufficiali. 
Nel vivo dello scontro si do- • 
ne il problema del rapporto 
con gli altri partiti. Certa¬ 
mente non servono polemiche 
pretestuose, ma confronti. 
chiari^sui contenuti è sulle 
prospettive che indichiamo al 
paese. La ricerca delle con¬ 
vergenze deve avvenire at¬ 
traverso anche lo scontro, e 
la sconfitta di quel disegno 
di rottura che ancora perma¬ 
ne 4 e che aveva guidato . il 
governo Cossiga. - ■ ; 

E’ necessaria, quindi, una ' 
ricerca di convergenze a par¬ 
tire dal paese, nella società, 
che lib^ forze daU’ègemo- 
nia democristiana, apra pro¬ 
cessi nuovi in questo partito 
e anche nel PSI, modifichi 
i rappmti tra le classi e nei 
partiti, apra Una prospettiva 
reale dì rianòvainento ' al 
paese. . ., - 


Ha destato impressione — 
ha ossei^ato Andrea Raggio 
— fuori della Sardegna, 1* 
ampiezza della reazione al 
€ veto » di Piccoli ^ contro la 
formazione di una giunta au¬ 
tonomista oeir^la. E ha sor¬ 
preso la ' stessa tenuta sino 
ad oggi ' della maggioranza 
della DC - sarda, cosi come 
ratteggìamento della stam¬ 
pa isolana, di molti Comuni, 
dei sindacati,. di altre forze 
soci^. ^Persino il giornale 
della Curia ba jxotestato con¬ 
tro la tegreteria nàzioDale de¬ 
mocristiana. 

Il fatto è che quei e veto» 
solleva questioni dì princi¬ 
pio, : relative al diritto ddle 
autonomie regionali, e soprat¬ 
tutto un problema di grande 
importanza che riguaida la 
possibilità di una vera e pro¬ 
pria svolta nella vita delia 
Sardegna. Su querto si è a- 
perto uno scontro poUtìco che 
ha anche riflessi nazionali, 
li blocco dì potere che è ag¬ 
gregato attorno alla DC sì è 
incrinato e anche diviso,- e 
nel partito dràKxrìstiaoo si 
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è aperto un duro scontro in¬ 
terno. Per capire come que¬ 
sto sia potuto avvenire biso¬ 
gna comprendere appieno il 
valore della svolta che si 
profilava (e non è certo sta¬ 
ta sconfitta questa ipotesi po¬ 
litica) in Sardegna: in gioco 
iion é'è solo la c specialità » 
deH’autonomia sarda, e nean¬ 
che soltanto la novità di una 
soluzione unitaria che com¬ 
prenda i comunisti nella giun¬ 
ta; c’è una piattaforma che 
tende a fare della Regione 
l'organo di uno sviluppo di¬ 
verso della società italiana. 

Ecco perché sì sono messe 
in moto dinamiche nuove, che 
hanno modificato profonda¬ 
mente gli schieramenti delle 
forze in campo. Così i ripe¬ 
tuti interventi della segrete¬ 
ria nazionale de presso set¬ 
tori interni ed esterni alla 
Democrazia cristiana sarda 
sono andati a vuoto, renden¬ 
do impraticabile una opera¬ 
zione ' che, procedendo per 
« vie interne ». impedisse la 
formazione della giunta. E’ 
stato necessario il « veto > 
esplicito dì piazza del Gesù. 
■' L’esito di tutta la vicenda 
ora appare assai incerto. La 
segreteria nazionale della DC 
finora non ha ceduto alle ri¬ 
chieste dei democristiani sar¬ 
di e della stessa sinistra «na¬ 
zionale » affinché il « veto > 
sia rimosso. Pare che abbia 
intenzione di rinviare tutto al 

Consiglio nazionale. Questo 
significherebbe ' tempi lunghi, 
e quindi un trascinarsi della 
crisi che può costringere la 
Regione ad. una pericolosa 
immobilità > e - alla i, paralisi. 
Noi crediamo che ■ non ’ sia 
possibile ' correre questo ri¬ 
schio. e dunque abbiamo a- 
vanzato a tutti i partiti di 
sinistra - * laie! ; la ^ nropo.sta 
di • procedere comunque alla 
formazione della giunta auto¬ 
nomista, eventualmente pren¬ 
dendo atto deU’autoesclusione 
democristiana. ’ 

’ • Resta un fatto: non si può 
azzerare tutto. ’ non si ■ può 
credere che tutta la vicenda 
unitaria non lasci un segno 
profondo nella società sarda. 
Questa esperienza, come al¬ 
tre che andiamo compiendo, 
va collocata nell’ambito di 
una iniziativa e di una pro¬ 
posta ' polìtica. rivolte all’in* 
toro Mezzogiorno. % • •; 

Io credo che soprattutto noi 
dovremo porre al centro del¬ 
la nostra iniziativa meridio¬ 
nalista il rilancio del ruolo 
politico delle Regioni e delle 
autonomie. Sì tratta di avvia¬ 
re un’iniziativa che ponga le 
grandi questioni dello svilup¬ 
po lei Mezzogiorno partendo 
dal riconoscimento e dall’af¬ 
fermazione della funzione e 
del potere dtìle Regioni, qua-, 
li organi fondamentali del go¬ 
verno dellà crisi, dell’econ<> 
mia e della democrazia.' Que¬ 
sti sono gli argixnenti e i te¬ 
mi di ; una forte - campagna 
di massa aUa quale tutto il 
partito deve ; fornire - ;Uno 
straordinario impegno. ' - 

Manfredìnì 

' Abbiamo vìssuto la vicenda 
Fìat — ha detto Manhredini 
— con una preoccupariooe evi¬ 
dente. fdie in alcuni settori 
è stata maggiore per fl tipo 
dì lotta e U suo esito jpàut- 
tosto che per il pericolo che 
la grave scelta compiuta dal¬ 
la - Fiat determinava. Cosi, 
non tutti hanno creduto ebe 
la Fiat facesse sul-serio e 
spesso la lotta è stata ridotta 
ad una ..disputa tra esigenze 
dell’azienda e intransigenza 
del sindacato. Di qui. anctie 
le difticoltà incontrate nel- 
l’estendae fl fronte della bat¬ 
taglia. In ’ queste condizioni, 
guai .'davvero se il - partito 
non sì fosse niòbilitatò. fino 
in fondo e sé fl segretario 
generale non fosse andato a 
lòrino. ; ? v- 

La riflessione critica che 
abbiamo aperto sulla verten¬ 
za. ba messo in evidenza altri 
limiti ed errori. (Sfedo an- 
fdi’io chie. nel momento in cui 
la''Fiat aveva sospeso i licen- 
ziaro«itì. noi avremmo dovu¬ 
to cambiare forme di lotta, 
invece, così abbiamo ‘ finito 
per isolare gU operai messi 
in cassa integraziooe dagli al 
tri iKfltre. non è stata ca¬ 
pita fino in fondo la natura 
della erisL Si è creduto che 


fosse una difficoltà di carat¬ 
tere congiunturale, che la cri 
si consistesse nel numero di 
vetture sul piazzale, invece 
che nelle scelte di fondo e 
nelle strategie del gruppo, nel¬ 
la sua capacità di rinnovare 
modelli, qualità del prodotto, 
tecnologie. 

' Nonostante ciò. l’accordo 
raggiunto è positivo: fa com¬ 
piere passi avanti sulla mo¬ 
bilità anche rispetto a quel 
che è previsto dal contratto. 
Ora, restano aperti problemi 
antichi e nuovi. Essi riguar¬ 
dano le alleanze con capi, 
tecnici e intermedi, la caoa- 
cità di tenuta delle lotte alin 
Fiat, l’organizzazione del .sin¬ 
dacato. Inoltre, l’accordo — 
anche pier I limiti di impo¬ 
stazione già detti — non af¬ 
fronta i problemi della ristrut¬ 
turazione e della crisi del sen¬ 
tore. E’ rimasto in ombra il 
ruolo del governo e dello Stato, 
il tipo di intervento finanzia¬ 
rio e produttivo per rilanciare 
la Fiat. Su questi aspetti oos- 
siamo intervenire óra per ri¬ 
baltare il confronto e no.i 
condurlo di nuovo soltanto sul¬ 
l’eccedenza degli occupati. 

E’ aperta anche una rifles¬ 
sione sulla struttura del sin¬ 
dacato in fabbrica e sulla sua „ 
capacità di affrontare i ira- 
blemi nuovi determinati dalla 
ristrutturazione. Non dobbia¬ 
mo avere visioni chiuse sulla 
modernizzazione dei processi 
produttivi, ma dobbiamo saper 
rilanciare un confronto com¬ 
plessivo sull’organizzazinne 
del lavoro. E* questo il ter¬ 
reno che meglio di ogni al¬ 
tro può con.sentircì un recu¬ 
pero del rapporto con 1 cani, 
per dare loro un ruolo pro¬ 
fessionale nuovo, per sottrarli 
all’autorità del padrone e far¬ 
ne sccsetti attivi nel processo 
produttivo. 

Occorre sottolineare che 24 
mila lavoratori in cassa inte¬ 
grazione possono stravolgere 
fl mercato del lavoro. Dobbia¬ 
mo essere consapevoli . lei 
processi che sì aprono e delle 
loro conseguenze. Infine. Man- 
fredini ha ricordato che oltre 
300 iscritti al partito solo a 
Mirafiori sono stati sospesi. 
Ciononostante è ripreso con 
slancio fl tesseramento. . 

Tiziana 

Arista: 

Gli obiettivi posti al centro 
della relazione — ba detto la i 
compagna Arista — sono da 
tempo oggetto dell’attenzione 
del partito è delle sue erga- 
nizzazionl periferiche e diven¬ 
ta per questo utile parlanie 
per valutare quali ostacoli si 
sono : finora- frapposti al loro. 
perseguimento. ; 

Questi sono sostanzialmente 
tre: difficoltà nel partito (nel 
modo come esso vive è lavo¬ 
ra); raffievolimento di mo¬ 
menti di partecip^cHie di- ' 
retta dei lavoratori e dm cit¬ 
tadini alla vita ^litica; l’in- 
capacità ancora in questa fa¬ 
se politica a partire dai pro- 
blmnì concreti della gente, 
ma ' insieme saper guardare 
lontano senza astrattismi. Per 
quanto riguarda' le difficoltà 
che sì incontrano nel partito 
sì segnala un certo scoramen¬ 
to che in qualche caso sfocia 
in visióni catastrofiebe circa 
i destini della lotta del PCI 
- e della classe operala. ■ , . 

’ Certo il dato elettorale me¬ 
ridionale scotta e brucia an-, 
cora. Cosi come la caduta dei 
governo (3ossìga non è stata 
in grado di cancellare quanto . 
stava avvenendo ndle vicen¬ 
de delle giiuite regionali me- - 
ridionàli e dell’intero potere 
locale dove la discriminazio¬ 
ne nei confronti dei-comuni- j 
st! è pesate. Ancora e so¬ 
prattutto i risultati ottenuti in 
questa fase della nostra op¬ 
posizione sono apparsi a mol¬ 
ti compagm del tutto inconsì¬ 
stenti: e ciò perchè non vi è 
una adeguata consapevolezza 
dei caratteri oggettivi della 
crisi. ..... 

La disgregazione sociale che 
caratterizza ancor oggi la vi¬ 
ta della gente del sud non 
aiuta certo, a far avanzare un 
processo cfl comprensiODe di | 
massa dd tominì della situa- j 
zione econòmica sociale e po- j 
litica e far si che fl oontrat- i 


tacco alle conquiste operale e 
popolari con cui il padronato 
tenta di uscire dalla crisi non 
sia. visto dalla gente come 
un parto della fantasia .dei 
comunisti, ma come un fat¬ 
to con cui ciascuno quotidia¬ 
namente fa i conti nel proprio 
lavoro e nella propria, vita. 
Il gran numero di astensioni 
e di schede bianche e nulle è 
stato un segnale molto eviden¬ 
te del venire avanti tra la 
gente e in particolare in stra¬ 
ti popolari di stanchezza, sfi¬ 
ducia nel cambiamento e di 
delega sostanziale alle attuali 
classi dirigenti. Per fare fron¬ 
te a questa difficoltà bisogna 
ridar fiato e vita ai vari stru¬ 
menti dì partecipazione, ri¬ 
lanciare riniziativa sul terre¬ 
no della democrazia sindacale 
e di quella politica. 

Nella nostra iniziativa è giu¬ 
sto partire dai problemi che 
stanno a cuore della. gente. 
Ma l’estrema concretezza non 
ci aiuta affatto se resta sgan¬ 
ciata da un progetto più ge¬ 
nerale. non diventa terreno di 
lotta per grandi masse, ma 
nemmeno per le sezioni del 
partito che di fatto ancora 
oggi stentano ad esprimere 
iniziativa polìtica. ■ - 
-• Basta guardare alla crisi 
che stanno attraversando di¬ 
versi settori dell’apparato in¬ 
dustriale abruzzese e i com¬ 
parti più avanzati dell’agricol¬ 
tura. Come rispondono il par¬ 
tito e il movimento sindacale? 
Lotte ve ne sono, anche dure, 
ma non è questo il punto. Il 
fatto è che spes.sq non riu¬ 
sciamo a venir fuori da una 
contestazione sterile, da un 
■ atteggiamento difensivo che 
a loro volta generano impo¬ 
tenza. Per far fronte a questa 
crisi significa chiarire bene 
cosa chiedere al governo, alla 
Gepi. alle partecipazioni sta¬ 
tali ai grandi gruppi privati 
ponendo loro il problema del¬ 
la qualificazione e dei livelli 
di occupazione al sud come 
grande ' questione nazionale; 
dando contenuti alla questione 
che riguarda il destino pro¬ 
duttivo del Mezzogiorno. Que-. 
sta è la strada per parlare 
ai tecnici, ai ceti medi im¬ 
prenditoriali. ai lavoratori, al¬ 
le donne, ai giovani. Questa è 
anche la strada per riallac¬ 
ciare un dialogo con il partito 
socialista. ■ - 
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La "fiormula* Caigo Renault si livela ogni 
giofno più attuale, conveniente e versatile. I 
go Rraault sono la versione (uigonata dcinni- 
mhabile Renault 4, dalla qi^ hanno ereditato 
le strMxdinatie dod dì aolidìtì^ economia d’eser* 
ozio e dì manutwuionr, confort e sicurezza. 

I Cargo Renault consentono il traspoito «li 
sole pcnone, sole merd o promìscua Sono di¬ 
sponibili nelle cilindiate 8^ e 1100, e nelle ver¬ 
sioni hi^ o nonnale, «iihisa o vetrata. Il piana¬ 
le di carico dei Cargo Renault è ultrapiano. Uno 
sportello supplementare sulla parte terminale 
«lei tetto amsente il trasporto «kgli oggetti più 
in|ombtantL I Cargo Renault olnt che come 
veicolo per carico promiscuoi, possoiu> essere 
immatricolati come una nonnalc autovettura. 


Le caratteristìdie 
dei Cargo Renault 


. ^Carico utile , 

• promiscuo . 
Larghezza porta 
posteiioce 
Vano di carico 

• profondità 

• altezza 

• larghezza 
Vohime di carico 

• C<«nd«£riiie tttìmtoi 


ftmfk€ nuw ») (mcke «mm », 

345 li. 390 kg. 
345kg. 360kg. 

1 m. l,02m. 

130 m. l,49m. 
1,15 m. l,20ni. 
1,40 m. l,40m. 
1,90 m.* 2,45 m.* 
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n travagKo 
della 

cultura 

europea 

nella 

ricerca 

del grande 

scrittore 


Qui a ' fianco/ una stampa 
settecentesca di Vienna e 
un disegno di Robert Musi! 
eseguito dalia moglie Marta. 
Sotto, un'altra immagine di 
Musil. 



Robert Musil, per leggere 
'«enciclopedia» della crid 






Fuga nel futuro dairAustria felice 


In un mondo come fl nostro, do¬ 
minato daìVideatp. di un pregresso che 
talora si ritorce distruttivamente con¬ 
tro se stesso, non tutti i pensatori e 
gli scrittori che si pongono di fronte 
al problema della civiltà si ispirano 
ad un'ideologia rinunciataria e con¬ 
servatrice, quasi fosse, la loro, un’ 
esortazione a ritirarsi in una qualche 
solitaria Tebaide. Quando ci si av¬ 
vicina ad uno scrittore come Robert 
Musil, l'autore di un romanzo inevi¬ 
tabilmente incompiuto. L'uomo senza 
qualità, ma anche di altre importan¬ 
ti opere, tra cui i suggestivi Diari, 

. d’imminente pubblicazione nella ver¬ 
sione italiana, grazie alla lodevole e 
intelligente fatica di Enrico De An- 
gelis, risulta anche troppo facile ca¬ 
dere nell'errore di una frettolosa va¬ 
lutazione, L'agonia dell’impero ub- 
'sburgico, negli anni immediatamente 
precedenti la prima guerra mondiale, 
sembra infatti associarsi, nelle pagi¬ 
ne del capolavoro musiliano, ad una 
segreta, aristocratica nostalgia per 

■ quel < mondo di ieri > prossimo ad 
essere sommerso dai flutti dell'Ache¬ 
ronte e trascinato dalla stia stessa 
febbre a vìvere fino in fondo quella 
€ malattia del corpo sociale» che è 
la guerra. 

Ma questa epidermica impressione 
è destinata a svanire ben presto non 
appena si consideri, con un minimo 
di penetrazione critica, l’entità e la 

■ complessità di un romanzo — qual è 
appunto L’uomo senza qualità — cer¬ 
to più ricco d’interrogativi che di ri¬ 
sposte, ma forse proprio per questo 
più proiettato nel nostro tempo che in 
quello della felix Austria. La quale 
viene assunta da Musil, questo * av¬ 
vocato del suo tempo contro U suo 
tempo », come un « caso esemplare » 
del mondo moderno, nel quale è pos¬ 
sibile mettere a fuòco i dati, gli ele¬ 
menti, di una vivisezione che si eser¬ 
cita appunto suda coscienza dell’uo¬ 
mo di oggi, sulle sue e fughe » net 
paesaggi non più credibili delle gran¬ 
di parole e degli ideali, sulle • con¬ 
traddizioni della sua ctdiura e deUa 
sua morale, sui processi di frantu¬ 
mazione di una totalità (del Bello, 

' del Buono, del'Vero) nétta quale si 
pensava di poter far .coincidere la 
razionalità del processo storico con 


la perfettibilità deìVuomo, 

' Insamma i processi di disgregazio¬ 
ne che caratterizzano la € situazione 
spirituale» dell’idealismo umanistico 
da un lato e della razionalizzazione 
tecnico-scientìfica della sua : civiltà, 
dall’altro, vanno ben oltre, nella lo¬ 
ro estrema portata,-la crisi della co¬ 
siddetta < età della sicurezza », giun¬ 
ta al suo catastrofico epilogo con la . 
guerra del ‘14, E Musil che individua 
nella * guerra» e nella < sessualità» 
l'ultima fuga della sua generazione 
di fronte al peso della sopraggiun- ’ 
gente <era obiettiva e scientifica 
della civiltà», in cui tutti gli uomini 
sarebbero <saggi e misurati», intra¬ 
vede nel caleidoscopio della vecchia 
Cacatùa un paesaggio il cui orizzon- 
' te risulta, tuti’oggi, non superato. 

Non credo, infatti, si sia ' andati 
molto oltre nella sottigliezza ironica 
^ con cui. Musil affonda il suo scan¬ 
daglio non solo nei miti detta ragione, 
ma anche nette forme perverse degli . 
sconfinamenti (nazionali: in quella 
infima feccia di una civiltà fiapitali- 
stico-borghese incatenata al culto del 
{ossesso é atte imbalsamazioni este¬ 
tiche e metafisiche di questo culto. 
Con la percezione della * strana pa- . 
’rentela» che lega V* anima borghe- > 
se» a quella * militare», lo scrittore • 
austrìaco dimostra di aver gettato 
ben in profondità le sue reti, intes¬ 
sute d’ironici e inquìetantì paradossi: 
avvertendo la torbida equivalenza 
dette <immagini della ragione» (S. 
Veca) con quelle del <potere», si di¬ 
rebbe che egli abbia aperto la porta 
sui deserti del nostro tempo. 

Ma i segni dell’umverso saggistico 
e nanativo musiliano ri/tviano tutti» -, 
per diraniazìoni sottenanee e per oc- • 
culte risonanze, a quella stagione del¬ 
la transizione tardo-capitalista in cui 
si riflettono quéi grandi edialoghi so- 
.. erotici del nostro tempo » che, per. 
usare un’espressione di Fr, Schlegél, 
ripresa da Musil, sono rappresenta¬ 
ti dai romanzi, da Joyce a Proust, da 
Th. Mann a Kafka, Una e filosofia» 
allo stato nascente che- esprime in 
vie e modi diversi e nelTordine stes¬ 
so dette sue procedure di scrittura 
una potenzialità problematica di gran 
lunga più dirompente di quanto non 
avvenga nette acrobazie speculative 


di motti celebrati filosofi di profes¬ 
sione. 

Proprio nell’opera di Musil, net suo 
insieme, è riconoscibile il materiale 
incandescente di una cultura elite- ^ 
rata » dai propri- fondamenti, anche 
se ancora sommersa nella perversi- ■ 
, tà e indeclinabilità delle contraddi¬ 
zioni materiali a cui guarda con un 
volto al tempo stesso enigmatico e 
disperato. ' ,. < 

C’è in Mustt, come in Brecht — 
indubbiamente così lontano da lui — 
un atteggiamento comune. Sia l’uno 
che l’altro preferiscono atta « bontà ; 
del vecchio’», il c cattivo nuovo ». Del 
suo romanzo dice Musil, infatti, che 
esso deve inventare U < cattivo buo¬ 
no», poiché U mondo ha più bisogno 
di questo, che deU’utopistica < bontà 
del buono». Cosa significa'tutto ciò? 
Per dirla ih termini musUiani, che se 
oggi el’intettigema stessa non è in¬ 
telligente» e il buono non è più buo¬ 
no, ma soltanto un buono e postumo », 
un tenace attaccamento a ciò che" 
una volta sembrava buono, occorre 
esplorare le strade anche insidiose, 
che portano ad una guisa, diversa dì 
usare, di costruire, con l’inteUigen- ^ 
za. il mondo, perchè sia possibile un 
: «modo nuovo di viuere». 

Basterebbe ' quésta considerazione 
per mettere In guardia sulle facili o 
liquidatorìe. approssimazioni al < sen¬ 
so » del discorso di Musil sull'utopia. 
Essa s'inscrive netta difficile strada 
di uh eritomo al signifieiao» die 
non è e non Refende di essere esiti* 
tesi », ma. solo- un « accenno a una < 
sintesi». A questo cammino, cosi ir* 
to di pericoli e cosi estraneo atta 
; via regia di ogni idealismo, iwò ri* 
ferirsi forse U paradossale ottìmismo 
musiliano, espresso con le parole: 

€ Erriamo andando avanti». 

Si p^ procedere con la dcarezza 
di chi crede di ! dispórre^'tómanque, 
del proprio possesso è'^ridueè ogm- 
valore a ciò che possiede, ma si può 
procedere anche senza lasciarsi « pos¬ 
sedere» né dalle proprie conquiste 
né dai propri e rrori : e questo U du¬ 
ro'cammino riservato «Tésperienza 
dei moderni: un c viaggio di ricerca » 

: eaU’orlo del posstbUe». 

Ferruccio Masini 


L’odissea di tin intellettuale 
l y in una società sull’orlo 
della catastrofe ' 
Un’opera più. ricca 
di interrogativi che di risposte 
e proprio per questo 
così vicina a noi 
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Come proteso sul. nuovo se* 
colo, il giovanissimo Robert 
Musil (èra nato a Klagenfurt 
in Carinzia nel 1880) annota 
nei Fogli del diario notturno 
• di Monsieur le vivìsecteur 
(1898-1901) : € Io abito nella 
regione polare e quando mi 
affaccio alla finestra non ve¬ 
do altro che bianche distese 
silenziose che fanno da- pie¬ 
destallo alla notte ». Il pae¬ 
saggio è nicciano, scelto for¬ 
se dalla Genealogia della mo¬ 
rale, dove si fissa lo sguar- 
■ do dei fisiologi e viviseziona- 
tori dello spirito: anche Mu¬ 
sil prende le mosse da una 
certa perversità intellettuale. 
Quel Nietzsche, che egli de¬ 
finì un parco aperto alla 
utilizzazione del pubblico, lo 
spinge, di fronte all’isola¬ 
mento polare dell’esistenza, 
lion solo alla critica della 
cultura e della società, ma 
a tentare la rifondazione di 
tutti i valori come ricerca 
di un’iireperibile unità. 

Figlio di un ingegnere di 
.antica famiglia austriaca, 
Musil segue per un certo 
periodo le orme del padre. 
Frequenta il liceo militare 
di Maehrisch - Weisskirchen, 
che Rilke definì l’« ABC del 
terrore »; per dedicarsi poi a 
studi di ingegnerìa presso il ' 
politecnico di Bruenn. Risal¬ 
gono proprio a que^ anni 
le sue letture di Nietzsche e 
di Emerson e le prime an¬ 
notazioni di diario nel qua¬ 
le confluiranno più tardi ab¬ 
bozzi e motivi * destinati al 
grande romanzo incompiuto 
L'uomo senza qualità. Cakito 
profondamente nella realtà 
mitteleuropea, Musil. al pari 
. di Rotb, vive la dissoluzio¬ 
ne di un'epoca e l’inabissa¬ 
mento dei suoi valori con la 
lucidità paradossale di chi sa 
di n(Hi ^er più arginare,il 
caos dell’esistenza e tenta 
tuttavia, nel .< carnevale del¬ 
la storia ». l'awentura della 
totalità e dell’autenticità del¬ 
la vita. Simile a uno del 
personaggi deU’Uomo senza 
qualità, il generale Stumm 
von Bordwehr. anche Musil 
sembra ricercare il libro sul- 
TeAvveramento dell’essenzia¬ 
le», aggirarsi in-una borge- 
. siana Biblioteca- di Babele, 
che altro non è che il labi¬ 
rinto del suo stesso roman¬ 
zo e di una Cacania divenu¬ 
ta «esperimento dd mon¬ 
do », cioè. simbolo di una 
realtà priva di baricentro, 
costruita suU'assdiza e sul 
vuoto, n tramonto d^’im- 
pero austnHingarico è assai 
affine alla decadenza dia* 

^ gnosticata da Nieternhe. 

L’ingegnere Musil rappre¬ 
senta quest’eclisse dell’ordi- 
' ne dd. mondo d^nvinia in 
' ona specie di romanzo -pe* 
cagegioo allaj^esda, I tur- 
burnenti del giovane TSflese 
'(Einaudi, IW).. pubblicato 
con im certo successo nel 
1906. Egli sceglie una lor^ 
mula e un tema logori per 
scandagliare oscure forze ir¬ 
razionali e dare espressione 
al disagio di un'intera cul¬ 
tura attraverso le iniziaziobi 
dell’allievo TOrless. relegato» 
come fl suo autore, in un 
. importante collegio d^ prò- 
vìnda absbnrgica. Se le •- 
sperienze ddla «camera ros¬ 
sa», in cui viene oonsoma- 


ta l’opera di asservimento 
(non solo omosessuale) di 
uno dei condiscepoli ad ope¬ 
ra dei compagni Rciting e 
Beineberg, permettono di pre¬ 
sagire nel microcosmo adole¬ 
scenziale le spaventose ne¬ 
fandezze del nazionalsociali¬ 
smo, esse ricordano altresì 
che il Torless è soprattutto 
il romanzo di iniziazione alla 
ambiguità e al fluire contrad¬ 
dittorio dell’esistenza. 

Il Torless testimonia la In¬ 
sufficienza di ogni conoscen¬ 
za puramente razionale e il 
bisogno di spingere il pro¬ 
prio sguardo nella < seconda 
vita delle cose», attingendo 
a quella sfera mistico-intui¬ 
tiva che sarà poi ipotizzata 
nell’caltro stato» dell’l/omo 
senza qualità. «Ciò che in 
un momento sperimentiamo 
indivisibilmente e senza pro¬ 
blemi — dice il giovane al¬ 
lievo — diventa incompren¬ 
sibile e confuso appena ten¬ 
tiamo di avvincerlo con ca¬ 
tene di pensieri... >: ogni pa¬ 
rola snatura il mistero delle 
cose che essa prmuncia, co- 


« L’uomo senza 
qualità » un grande 
.romanzo 
incompiuto 
profondamente . 
calato nei dubbi 
c nelle 

contraddizioni 
contemporanee 
Un labirinto 
che scuote 
abusate certezze 
senza dimenticare 
il fascino 
deU’ntopia 

me ricorda il motto di Mae- 
terlìnck, decadente vate del¬ 
l’ineffabile,, letto con passió¬ 
ne dal giovane Musil.. 

Ma dietro la mistica delle* 
cose, si nasconde l’insuffi- 
..cienza di ogni linguaggio in¬ 
capace di arganìzzare il flui¬ 
re prorompente della vita 
senza svuotarla o annichilir¬ 
la. Hofmannsthal e Rilke lo 
. avevano ricordato pochi «nnì 
prima. Nietzsche aveva pole¬ 
mizzato a lungo contro 
sorta di formairxzaràone del 
reale, giacché in natura «non 
esiste nè una linea esatta¬ 
mente retta nè un vero cer^ 
.diio». La crisi che investe 
il senso e làcera Tunità flt- 
tizia e àrtìfldale dell’Jùitero 
è vissuta da Musil sempre 
più come incertezza conosci¬ 
tiva. La sua tesi del 190B sul 
filosofo Mach, Ihitto di an¬ 
ni di studio a Berlino, lo 
.porta al convìnciniaito che- 
Ì’«io non è più un sovnno 
che promulga dqdi etfitti ». ’ 
Anzi, per Hadu esso non è 
die un agglooierato di re- 
iazioni psichidie, provviso- 
iìo e mutevole, una finzkxw 


, a cui manca un centro, co¬ 
me all’Austria dell’Uomo sen¬ 
za qualità. La crisi dei fon¬ 
damenti delle scienze, che 
rende ormai precaria ogni 
loro oggettiva fondazione, 
trasforma mezzo espressivo 
e individuo in pura conven¬ 
zione e finzione operativa. 

In un mondo di qualità 
senza uomo, dirà Musil. tan¬ 
to vale essere un uomo sen¬ 
za qualità. Ma Ulrich, vivi- 
settore di anime alla ricerca 
del « giusto modo di vivere », 
ha una qualità più di altri, 
che lo accomuna all’ìnge- - 
gnere Musil: dubita ironica¬ 
mente della realtà, della so¬ 
spetta totalità dei sistemi mo¬ 
rali e finisce per sperimen¬ 
tare tutto con la «lucidità 
dello scienziato e la passione 
deiravventuriero ». 

L'Uomo senza qualità, T 
opera che Musil si trascine¬ 
rà dietro per tutta resisten¬ 
za fino all’esilio svizzero, a 
Zurigo e poi a Ginevra dove 
mori nel 1942, resta un gran¬ 
de torso che non può emer¬ 
gere a fi^a completa. In¬ 
centrato intorno all'Azione 
Parallela, cioè alla celebra¬ 
zione nell’ambiente absburgi- 
co nobiliare e burocratico dd 
settantennale di Francesco 
Giuseppe, il romanzo vive 
una vita fantomatica e para¬ 
dossale ebe tenta di esprìs!e= 
re l’assoluta impossibilità A 
raccontare una storia, fisso 
sul vuoto e nostalgicamenta 
proteso ad afferrare la esi¬ 
stenza proteiforme e pidlu- 
lante di immagini e figig'e. 

Questa grande eodd^^ 
dia del frammento e drila 
crisi, che assurge a inetafo- 
ra dello stato ddl’uomo con- 
tempóraneo, vive di uno epe- 
rimentalismo che, sulle enne 
del « libero spirito »' nlccùi!- 
no. mira alla foodazltme di 
una nuova morale e di m 
ideale antropologico posto ol¬ 
tre la conflittualità di razio- 
naie éd irrazionale, oltre l’io 
umanistico e le convenzioid 
storico-socialL La crisi, an¬ 
ziché provocare disperazio¬ 
ne. stimola ringegnere nar¬ 
ratore Musa ad una rigoiro- ^ 
. sa progettazione dèU’uamo 
nuovo in una realtà intesa 
come pura ipotesi e come 
materiale da esperimoito. n 
suo messaggio è calato in 
una prospettiva che non la- ' 
scia incontaminato alcun va- 
’ lore tradiztoaalé; è f ntopfa 
- del saggìsmo, la sperimenta- ' 
zìone assòluta, da cui, neOT ; 
ultima patte del romanzo, 
emerge l’utopia del Regno 
Mìllenaiio. l’uniane incestilo- : 
sa e mistica dei due frabrill 
Ulridk e Agathe. La strut¬ 
tura ironica di questa Laica 
Scrittura per i’uomo modetw 
no lascia il passo al mondo 
ddl’ìrrealtà»aBa trascenda»- 
za deU’« albo stato »cbeiicl* 
razzeramento di ogni reettà 
paralizza lo stesso romanso. 

Con Musil a la sua esat¬ 
tezza fantastica fl romanza 
rientra in un’odissea dello 
spirito, ndl’avventara deR* 
interrogativo: soiza riqtoste 
e senza coodusiooi essa ap¬ 
pare .come una grande me¬ 
tafora di tutto fi fare arti¬ 
stico, come TinstàncaUle aóL 
lecìtaziooe ddl’utoiBa. , 

Luigi Fort# 


nel paese di mister H^y^e l 


: Sacerdote, docente di logica ad Oxford, fotografo, Charles Dod^on (1832 • 1898) è 
' noto soprattutto, col nome di Lewis Gairoll, come creatore di uno dei personaggi più 
^inquietanti e discussi della letteratura - In una interessante biografia Jean Gattégno si 
misura con diverse e possibili interpretazioni dell’nomó e della' sua poliedrica personalità 


JEAN GATTÉGNO, «Uwls 
. Carroll/ vita • arte del 
"doppio" di Ch. L. Dodg¬ 
son, Bompiani, pp. 298, 
L. 1I.N6 

-, i 

Perchè alcuni scrittori si 
fumano c<xi uno pseudonimo? 
Quale rapporto si instaura, al¬ 
l’interno di un medesimo indi¬ 
vìduo, tra il nome anagrafico 
e il cosiddetto nom-deplumel 
La risposta, semmai ne esìsta 
una. è lunga e complessa, e 
varia da scrittore a scrittore. 
Charles Lutwìdge Dodgson 
(1832-1896), sacerdote, docente 
dì logica e matematica a Ox¬ 
ford, fotografo, disegnatore, 
pubblicista, porta sulla carta 
di identità letteraria tm nome 
ben più noto ai m<dti: Lewis 
Carroll, autore di Alice nel 
paese dette meraviglie. Attra¬ 
verso lo specchio. La caccia 
atto Snark, Sylvie e Bruno, 
libri che, óKre a costituire 
dei best seller nella letteratu¬ 
ra infantile nella loro epoca, 
sono rimasti tappe fondamen¬ 
tali nella fantasìa e nella cul¬ 
tura di bambini c adulti, bri¬ 
tannici e non. 

Si può forse dire che Carroll 
sia stato il primo scrittore per 
' l'infanzia nel senso più mo¬ 
derno e più ampio del ter¬ 
mine. I suoi libri infatti, so¬ 
prattutto le due « Alici », fa¬ 
vole piene di spirito, di fan¬ 
tasie e di noniense, costitui¬ 
rono una salutare e intelli¬ 


gente evasione dagli oppri¬ 
menti e noiosi racconti mora¬ 
leggianti vittoriani. Ma furo¬ 
no anche i primi a generare 
una specie di fenomeno col- 
tinaie, globale e collettivo, ti¬ 
pico della moderna società dei 
consumi, per cui Alice e gli 
altri personag^ con l’appio- 
vaziiHie dell’autore, si trova¬ 
rono impressi su -scati^ ^ 
biscotti, contenitori per fran¬ 
cobolli. libri da coloràre, fu¬ 
rono protagomsti di versiaed 
teatrali, nmsicali ecc„ un po' 
come accade oggi ai perso- 

dì Disney o di Sdiutts. 

Parodia 

\ ir / ^ 

Dopo la morte ddl’autcn-e la 
diffusione di Alice continuò ed 
andò anzi crescendo: riduzio¬ 
ni, ìnb^retazioni. parodie, 
utilizzazioni a fini ,commer- 
ciali e pubblicitari,' dai .po- 
sters, alle T shiits Qe roa- 
gUette a maniche corte), alle 
ricette di cucina. Si pensi che 
nel 1928 per acquistare alla 
Biblioteca del. British Ma- 
seum 51 manoscritto originale 
si arrivò a pagare b^ 30.800 
sterline (equivalenti <%gi a 
più di sessanta milioni di li¬ 
re). Sono state contate 42 tra¬ 
duzioni. nelle lingue più dispa¬ 
rate. compreso lo Swahili, e 
le edizioni sono infinite. Nel 
nome di Carroll soqp state 
inaugurate corsie ifoppedale, 
vendite di boiefieensl, sono 
stati tenuti congressi, foodate 


assodarioid. aperti negod. 

Alice è apparsa al tìnema. 
a teatro, nei musicaL è stata 
trasmessa per radk)^ per tele- 
visKHie, ha inoltre inciso dt- 
schL Su dì lei e sul suo autore 
si sono scatenati 1 critici del¬ 
le razze più diqiarate: Jun¬ 
ghiani, . freudiaiii, ^opptoni. 
sociologi, semiologi, Jiiiguisti; 
se ne sono interessanti mo¬ 
stri matematici (vedi Ber¬ 
trand Russell) o le c eotcm e nte 
perfino • Nouveaux Phfloso- 
pi^ (vedi Ddeuze). Alice ha 
finito poi per sconfinare, alle 
v(Re solo nd nome e ndlo 
iqÉrito, nd mtailò ddTafÉn- 
gusrdta. del Rodt.'dd ctoema 
off (a questo pn^iosito è in¬ 
teressante m libretto uadtio 
qualche anno tu. Alice iS- 
sanbientata a cura di Gianni 
Celati, materiale vario di un 
seminarìo tenuto a Bologna 
nd potili cakfi dd'77). 

Già. Alice fa parte di qod 
personaggi. ddla ktteràtarm 
(come Amleto, Ulisse. Robin¬ 
son Crusoe.») die bamo mfl- 
le vólti e moie età, e sem¬ 
brano fatti per prestarsi a più 
interpretazioni, a più decodi¬ 
ficazioni, a più sevizie e i 
conti, come per magia, sem- 
brano sempre tornare. Anche 
fi suo .lutore, d'altra parte, è 
una figura poliedrica, contrad- 
dìttorìa, ma che proprio nelle 
sue sconcertanti confraddizio-- 
ni finisce per darci una visio¬ 
ne più completa e intelligente 
di ua'epocA come quella vitto¬ 


riana troppo spesso gtoficata* 
in blocco. <■ 

E* perdò intetessante fl ta¬ 
glio che Jean Gattèllo ba 
dato alla sua Mografia d 
Dodgson CaiTón. uscita in 
Frimcia nd *74 ed era presso' 
Bonqiiani n^a buona tra^ 
skma dì Cesare Sa^d. Gat¬ 
tino non segua un crfieriò 
oonoiogioo propessivo: esau¬ 
rita in tre pagine uno emver- 
tsae (fi fatti e ^te, preosds 
per variaziom sviluppoodo in 
brevi capitoli, quasi vod di' 
un'appassknante cnddopeAn 
carrolliana, i mimnsd taod 
della vita ddl’uorao' o ddla- 
scrittore. Dice Gattino aÀa 
preawssa: «Sardibe 
bQe rendere totalmente conto 
£ CaiTofi in un "ufrièom**» | 
ma si può tentere di andarci: 
vkìDO g i u sto pponèndo^ ama 
geiarchinàrli «*• vari^ tede» 
si». CarroD-Dodgsan cl i gp a 
re end. di volta in volto, mi¬ 
la peoopettiva dei moki nal- 
versi. più o meno noti, al pdb- 
tdico M lettori, più n'BHna 
dibattuti da qfudlo degli stu¬ 
diosi: roDìverso della l e ttor a - 
tura (è ovvio). q[ueDo édi'in- 
fanzìa..dl Alice, della aaa fa¬ 
miglia e deOa Famiglia Vitto¬ 
riana, e ancora qudto di Ox¬ 
ford, ^ ddla' Religiooo, ddla 
Matematica, ddla Folitico.M 
Apprendiaiiio che acU non 
fù solo aiAore di libri dadi* 
etti ai bambù ma dw. tra 
l'altro^ KriMi incito «pus di 


Lo^ca. trattati aemiseTl sulla 
buone manine e su come te¬ 
nere una corrìspoqdenza (egli 
stesso fdAafie corrìqxxidente. 
Vanta il record di bra 96.711 
lettere, scritte e ricevute) e 
poi opere satìriche, parodie 
di podi famosi, ma andie poe¬ 
sie ' serie, sattimentalmenta 
vittoriane, artìcoli contro il 
Darwinismo, contro la Vivìse- 
zkme, un nutrito diario corre¬ 
dato dd res oco nt o di un viag¬ 
gio in Rusria... Scopriamo dto 
era curioso di ogni imwva- 
ziane e scoperta, die ideò egli 
stesso piccole invenzioai, tec- 
nkte e pa ssatemà . Canoil fu 
tra i primi ad acquiriare la 
bìdclÀa. la^maccfaina da 

fl frnoutnfo di Edtosn. 
prnBono ra nno nn pnon 
grandi fotagraa ^ hWantl , n 
fece la più bdla Ma di bsoa- 


Conserratore 

Altrevè acopriàmo in lui « 
'cenmuriwL in fatto di poli¬ 
tica. diffidente nei coitfrontì 
di T—riforma sodale. 
BinsMIere, ztfonnatore, tan- 
tonnna rivehnionario. Se i 
rapporti can l'ìnfanria ce lo 
miserano d blnv o tt o, 'intra¬ 
prendente, spiritoso e coma- 
akatìvo,' come p ro f e ss óre pa¬ 
re fona decisamente noioso, 
Uniido , aooitonte. Come anto- 
te. nei c onf r ont i ddl’afllere 
e d^ fifasbatori etn addi' 
rittura esa s pe ra nte , arrtsanda 
ad inviare )8 lettere put A- 
scutere i particolari di am 
edisiooe, Appasitonato A tea¬ 
tro, aamiratare di attori, cac¬ 
ciatore di edebrità. era poi 


id, dio conbadamk d foo- 
cano, ai aWnntenano, aiiti 
tanto, ma sempre, dal oottìla 
fQo della ocrìttura, deOa pa¬ 
rola, dd gergDu 

Le.vod BamMnr, 'Infanria, 
Sessualità, Cdibato eoe. aono 
quella in coi Gattino intera 
vicoe più a fondo, servendosi, 
seppure con dacterinne,- di 
strumenti pskanalitìd, per 
cercare A apiegare, adlo 
scrittore, ruomo vittorfauM», i 
suoi protdemi, le sue 
ni. 'ambtvaknae'aoc. 

Canon infatti, non avendo 
avuto qudla che ai aud ^e. 
una « sana vite lesroak ». ha 


» classico 




aeabred. fi* 
md spoad^e 


o flirt. Più che la 
mva fare andrlria 


. ne. ansava fare anarfria n 
i bambM. prefcribilBHnte 
sesso fcnmiiiìle; là fMogiof 
va. -a volta mona veatttf, 

pOtlmTtL m tCKTOw li WW 

a cena, o ff ri v a kre doni, i 
Cere, libri. V vero. tTsM 
parte, se gr andi capoiaré 
ddla fc tteralù r a «adotta» i 
no stati iqdrati a dedtoati 
donne, im d pare poi ce 
otram dm ai capdavore p 
rinfaniia sia stato ttpiiito 
dadtoato a una’ haohina 
dtaélanni. 

E poi. afi’idoa ia «ondo i 
po' pMte a momhiiM A i 


per russi e italiani 


NIKOLAJ GOGOiv «Il c a ppo tt o », lolre- 
dezianef-traduisfie • aalo A ErMaaa 
BazzanHII, BUR-ftlzmH/ pp. ttt, L. SM 
ABAAM TERZ; (Aadref StaJavsUj), 
« NaH'oaibra A C s i sl », a cara A Sir- 
fli# RapaltL GarzaatL pp. A8, L. 32Jlf 
Boa inwia al i aarità ■wtugmu prunla 
adì a p f ■ n àoa aii A IsttwalTO rama: mm 

A IfikakJ C ^, te dSm 

A Èridaaa B—arel^a?^ salatoli ip^ 
aalìMi (ma t a t la f ia taomla) Bea A AÌdlwJ 
StojavAtì (a Alema amm qd d fm 

ma) NétTemAru A C s p a f .* 


A faNiill più ttmola, legofa, ^paOtt^ dia 
swta are evada A AkakiJ Akakarie». A 


amame la il rrianaegis pcaCagwala te aaa 

dìat» e re lei t a pdedoilea -a *******| adla- 
àtnda ere cià fi kuaea ad ana e la i d d 
zaeerela gepEiw ere A r eern d U a t i A Ite 
taza. 

SiaiardUi-Tcn d sref—a, are-qoiOa 
aaa li te a meiaf ee a , aalere dna A aa'aeare 


A sdita l ìst mau ddl 
zeata adì «' eeti tt wl dd 

1925 a eredreaata a ■ 


»». Naia : 


miss ad 1978 pw slm 


A Sgemy jjmwala d SiSi tefCS ArehmeSia aSS 


tm 1- 


dd saa 
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Che cosa, fu il neoclassicismo 


ricerca 


Nella testimonianza autobiografica di Vidali le tappe più importanti della storia del 
movimento operaio - Dagli aimi del difficile apprendistato politico a quelli delPesilio 
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VITTORIO VIDALI, t Oriz¬ 
zonti di libertà». Vangeli- 

ita, 

A Vittorio VidaU piace 
€ raccontarsi ». Ed è una 
bella fortuna, visto che la 
sua vita è di quelle che, in 
ogni loro piega, riservano 
sorprese, esperienze inedite, 
utili lezioni. Oltre, natural¬ 
mente, a ripercorrere cdal 
vivo > le più importanti tap¬ 
pe della storia del movimen¬ 
to operaio di questo secolo. 

Di questa sua straordina¬ 
ria esistenza Vidali già ci 
aveva offerto numerose p 
preziose testimonianze scrit¬ 
te: sulla guerra di Spagna, 
sull’esperienza, messicana, 
sul XX congresso del PCUS 
ed altri ancora. Libri im¬ 
portanti. Ora, con questo suo 
« Orizzonti di libertà », sem¬ 
bra intenzionato a ripartire 
da zeró,- a. ricapitolare, a 
mettere ordine nelle sue me¬ 
morie; a raccontarè la sua 
vita, insomma: tutta, par- 
tendo, dall’anno 1900 a Trie¬ 


ste, nel punto — scrive Vi¬ 
dali — tdove VAdriatico si 
piega a ferro di cavallo e 
più forte soffia la bora*. 

E non è un caso — né un 
vezzo letterario — che il li- 
. bro si apra con una digres¬ 
sione sulla città di nascita. 
€ Orizzonti di libertà » è in¬ 
fatti, soprattutto nella 'sua 
prima parte, im grande atto 
d’amore verso Trieste, la sua 
storia, le sue tradizioni, i suoi 
costumi, la sua gente, le sue 
bellezze snaturate da uno svi¬ 
luppo distorto, incapace di 
portare vero progresso. E’ 
questo lo sfondo dèlie av¬ 
venture infantili di Vittorio 
Vidali, un discolaccio in fon¬ 
do non troppo diverso, quan¬ 
to a vitalità, dal giovanissi¬ 
mo ottantenne che conoscia¬ 
mo oggi. 

I giochi deH’adolescenza, 
tuttavia,, si incontrano pre¬ 
stissimo con le necessità del¬ 
la politica. In qualche mo¬ 
do, anzi, ad essa si intrec¬ 
ciano, senza un vero mo¬ 
mento di rottura. Vidali di¬ 


venta socialista quasi «per 
forza »: lui. figlio di operai, 
cresciuto in una terra che il 
conflitto mondiale schiaccia¬ 
va tra il fronte del Carso e 
TAdriatico, condannandola 
alla fame ed alla paura. E 
socialismo voleva dire pa¬ 
ce, pane, .lotta dei poveri 
contro quei ricchi che ave¬ 
vano mandato la gioventù a 
farsi massacrare sui campi 
di battaglia di mezza Euro¬ 
pa. . . 

Sono gli anni in cui Vida- 
li. vive, da dirìgente della 
gioventù socialista, gli ulti¬ 
mi bagliori della guerra ed 
un dopo-conflitto contrasse¬ 
gnato dall’arroganza dei nuo¬ 
vi padroni di Trieste: i « re¬ 
gnicoli » italiani, fanatica¬ 
mente antislavi ed anticomu¬ 
nisti, tanto gretti ed illibe¬ 
rali da far rimpiangere l’an¬ 
tica tolleranza asburgica'. 
Sono gli anni della lotta con¬ 
tro il nascente fascismo. -Vi¬ 
dali li rivive, intrecciando 
agli eventi storici i propri 
personalissimi ricordi, al di 


fuori di ogni mitica rievoca¬ 
zione: il «fiasco» del pro- 
, prio primo pubblico comizio, 
gli errori generosi e le gene¬ 
rose amicizie, 1 primi amo¬ 
ri, Non è, il suo, un saggio 
storico in senso stretto. E 
tuttavia Vidali non manca, 
sulla base della concretezza 
. delle sue memorie, di dare 
una lezioncina a quel Renzo 
De Felice, storico d'Accade¬ 
mia. secondo il quale D'An¬ 
nunzio, ai tempi dell'impre¬ 
sa di Fiume, avrebbe fatto 
serie ' «.avances ». ai comu¬ 
nisti di Antonio Gramsci. 

Da Trieste all'esilio. Pri¬ 
ma rÀlgeria, poi gli Stati 
Uniti. Ed è questa, forse, la 
parte più bella ^ inedita 
del libro. Il viaggio che Vi¬ 
dali compie attraverso gli al¬ 
bori del movimentò operalo 
americano, in un susseguir¬ 
si di burrascose conferenze, 
è una testimonianza prezio¬ 
sa. Ed è anche un secondo 
atto d’amore: l’America — 
scrive Vidali — mi piaceva, 


. i 


: ■ * 


Stampato da Einaiidi Tìmportante 
saggio di Hugh Honour 
Una corrente di gusto fieramente avversa 
al mondo frivolo, galante, 

% , e sessuale del rococò 

L’esempio di Ledoux e BouUée 








Vittorio Vidali negli anni 30. 

avevo deciso di americaniz¬ 
zarmi. 1 

Un amore non corrispo- i 

sto. n. governo degli SÙU / 

. Uniti mette alla porta il tur- , 

bolento comunista italiano e \ 

Vidali prende la via dell’U- , 

nione Sovietica, unico Paese ^ 

che allora potesse accoglie- ^ 

rè quell’irriducibile «rivolu¬ 
zionario di professione ». - 


E qui il libro si chiude. Co¬ 
me la storia continui lo sap¬ 
piamo: tempo qualche mese 
Vidali lascerà l’URSS perché 
non gli andava di « fare V 
ospite d'onore in un Paese 
che la rivoluzione l'aveva 
già fatta ». Poi verrà la Spa¬ 
gna e tutto il resto. 

Massimo Cavallini 


HUGH HONOUR, « Neoclassi- 
ciimo», Einaudi, pp. 160+ 
- 112 tav., L. 20.000 ; 

. « Neoclassicismo »: un ter¬ 
mine ambiguo, quanto mai di¬ 
scusso. Si è negata resistenza 
di uno stile neoclassico e si 
è ritenuto che il revival clas¬ 
sico della seconda metà del 
'700 e dèi primo '800 fòsse 
parte integrante del movi¬ 
mento romantico (Argan); si 
è detto che la patina esteriore 
classica nascondeva in real¬ 
tà il trapassare dello stile ba¬ 
rocco morente nel romantici¬ 
smo (Giedi(m). £ in Italia, 
per vari decenni, il neoclassi¬ 
cismo — fatta salva la perso¬ 


nalissima interpretazione di 
Mario Praz è stato con¬ 
dannato. in nomò dell'estetica 
crociana,, come periodo carat¬ 
terizzato dalla morte della 
fantasia, dalla mera copia 
delle opere del passato, da 
un nitore accademico che rag- ' 
gelava l’estro individuale <Ro- - 
berto Longhi definiva «sva¬ 
rioni cimiteriali » le statue di 
•Canova, «scultore nato mor¬ 
to. il cui cuore è ai Frari, la 
cui mano è all’Accademia, e 
il resto non so dove. »). Per 
comprendere il neoclassici¬ 
smo era necessario rompere 
gli schemi dell’estetica ideali¬ 
stica e rivedere certe abusate 


Così parla 
mamma TV 


M. ALIGHIERO MANACOR- maggioranza che si era CO¬ 
DA, « Il linguaggio televi- stituita attraverso questo cri- 
sivo », Armando, pp.. 168, mine »; l'imprecisione nell’ 
L. 6000 ’ ado^rare artìcoli, preposi- 

„ . ,, zioni, congiunzioni. ' ■ 

Mario Alighiero Manacor- Ancora peggiori i risultati 

dell’uso di locuzioni ^ mo- 
s^oso della p^agogia di (l’«arcó», il «discorso 

Marx e Gramsa, lungi dal portato avanti», «maggior- 

rinnegare le sue ongini di mente », « esatto » per < sì », 

filologo, le di<±i«a e richia- recepire »), .della deforma- 

zione semantica («sottende- 
“ento fino a proclamai-si ré» per «sottintendere», 
« j^ante dri XX s^lo » nel ^ parametro » per « parago- 

dedij^e a Tullio De Mauro. ^ ^ grafica (« redarre ». 

questo II ìtnguaggto ielevisi- , «prexdlegio». « interdiscipU- 
t;o. ovvero la foUe anadtplost. ; narietà »). E molto altro an- 
L anamplosi, wme qumcu- , cora. H tutto commentato 
no sa, € una .figma reton- ironia severa ma senza 
ca coi^riente nel npetere indignazione, con moltissimi 
allii^o duna frase 1 ultima riferimenti dotti, quasi tutti 
parola della frase, preoedenr, -. peraltro accessibili al letto- 
te. I^ta come tutte le fi-g , re bene iriténzionatò anche 


gure'retoriche, se.se ne abu¬ 
sa- come fanno i parlatori 
tàévisivi produce effetti 
s^adevoli. Di fronte all’uso 
folle (o come si potrebbe di¬ 
re' in linguag^o sindacale, 
uno dei peggiori, «pervèr¬ 
so») di questo strumento, 
il ^ maggio 1976 Manacor¬ 
da sp^ ad un giornalista 
televisivo il seguente tele¬ 
gramma: « Prego evitare os¬ 
sessivo uso anadiplosi stop 
grazie ». E poi ha scritto il 
libro. • 

n libro è composto secon¬ 
do lo schema consueto in 
questi casi: con citazioni 
commentate di «perversio¬ 
ni > linguistiche televisive (e 
di traduttori di-Platone): T 
anadiplosi, la. variatio, con 
la quale per evitare la ri¬ 
petizione d’una parola si su¬ 
scita l’impressione che sia¬ 
no in ballo più concetti e 
personaggi- di quanti ne an¬ 
novera la realtà di cui si 
parla; il kakosyiitheton o, 
in greco, il discorso «mal 
messo insieme», come nell’ 
espressitme «far saltare la 


E poi ai 
l'aratro 


se non filologo o glottologo, 
e con garanzia di divertimen¬ 
to: amaro però,' d^ momen¬ 
to che la telerisioné è il mez¬ 
zo principale d’insègnameo- 
to della lingua italiana. 

La quale, scrive Manacor¬ 
da con giustificato pessimi- : 
smo, «Obererà una nuova 
classe colta, classe che po¬ 
terà avanti il discorso lin¬ 
guistico, facendone risuona¬ 
re l’eco da una disciplina al¬ 
l’altra in vista di im’auten- 
tica ìnterdisdplinarietà.- Co¬ 
si la stessa risulterà mag¬ 
giormente poetica e scienti¬ 
fica. .nonostante parlata da 
indotti: indotti che eviteran¬ 
no tuttavìa di disorizzontar¬ 
si sulla base di tm parame¬ 
tro con le altre lingue anti- , 
che e moderne, e <be, -spez- 
. zàto .ogni i^vilegio - della 
cultura classista, i^qiiran- 
no una nuova capacità di re- 
' darre testi che. sottèndano 
norme sicure per la diffu¬ 
sione della stessa, sempre 
rivisitata ». 

Giorgio Bini 

arrivò 


zano la portata), il progres¬ 
so tecnico emerge, dàlia ri- 
costruzione di Kolendo, co¬ 
me fattore che, quantomeno 
in alcuni settori, ebbe note¬ 
vole rilevanza economica. 

Se l'aratro a ruote e là 
mietitrice gallica, ad esem¬ 
pio. furono utilizati solo in 
alcune zone • dell’Impero 
(perché connessi a caratteri 
specifici dell’Europa non me¬ 
diterranea). l’invenzione del¬ 
l’erpice, che consenti di ab¬ 
bandonare la coltivazione.a 
. mano dei campi, ebbe, inve¬ 
ce. notevoli rip^ussioni. I 
• progressi tecnici, mette in 
luce Kolendo, furono nume¬ 
rosi: il perfezionamento del 
torchi usati per la produzio- 
. ne dell’olio e del vino, quel¬ 
lo della falce per tagliare 1* 
erba, i progressi nella con¬ 
cimazione. le invenzioni per 
la conservazione dei prodot¬ 
ti agricoli (la botte in legno, 
ad esèmpio, che sostituì le 
’ anfore di argilla), la ruota 
ad acqua. ’ v 

E se, nel complesso, la lo¬ 
ro importanti fu abbastan¬ 
za limitata,, ebbero tuttavia 
. coosegueoze da non sotto¬ 


valutare sulla produttività 
dei lavoro. Analizzando in 
particolare tre operazioni a- 
grlcole G‘aratura, la colti¬ 
vazione a mano dei campi e 
la mietitura), Kolendo esa¬ 
mina l’organizzazione del la¬ 
voro, la minor produttività 
del lavoro servile rispetto a 
quello libero, le tecniche u- 
sate per ovviare a questo in¬ 
conveniente (mezzi coerci¬ 
tivi, come il lavoro in cate-, 
ne o la comminazione di pe¬ 
ne, e mezzi psicologici, che 
tendevano ad interessare ma¬ 
terialmente e ' psicologica¬ 
mente gli schiavi al lavoro); 
e presenta cosi in un’ottica 
inconsueta il quadro gene¬ 
rale di una società, vista at¬ 
traverso l’intreccio della sua 
cultura materiale, dei suoi 
rapporti sociali e dei suoi va¬ 
lori. ' Ì;‘ 

' La lunga Prefazione di An-* 
drea Carandini (la cui parti¬ 
colare competenza in matet 


con 


in versi 


curiosa 


i «Romanzi naturali» di Giorgio Cesàrano: in presa dirètta con la violenza e le inquietudi¬ 
ni del presente - Un’occasione per riscoprire il poeta} tragicamente scomparso 5 anni fa 


GIORGIO CESARANO. «Re- 
manzi naturali ># Guanda, 
pag. 116, L. 5000 . 

A cinque anni dalla tragica 
scomparsa di Giorgio Cesaro¬ 
no, cerchiamo di fare final¬ 
mente, seriamente, i confi con 
un poeta cHe negli anni Ses¬ 
santa ha avuto un peso note¬ 
vole è i cui versi, riletti og¬ 
gi, portano impresso il segno 


*68: 1 giorni dèi dissenso. Ma, 
nonostante la mole dei suoi 


vamerrte ih modo regolare su 
due personaggi: un sicario 


scritti saggistici. Cesarono è“ (A), che em trasferisce da 
^ soprattutto un del centro-Europai 


^ea V^aranoim uà cm p^- probiematica di quel 

^ colare competenza in m at» periodo. Versi che sono resi- 
: ria. è^sui^uo riewto)., 1^e ehe.resisUmo, che tàri-' 

vanó à noi dimostrandoci còniè, 
tìrandolo nel dibattito in cor- ^ i- inodèauiaal ìtìsuIH-' 
•so suU’ecònomia antica. vStJt 

Èva Cantarella zione che la critica ha in que- 


Sul peiitagroainia 
c'è un rebus ^ 


FRANCO DONATONI/c An- 
tecedanta ' X », Adalphi, 
pp. 206, L. 0000 ; 

Sappiamo • che Beethoven 
quando componeva, soprat¬ 
tutto negli ultimi mesi della 
sua 'vita,, errava spesso per 
i campi gesticolando e spa¬ 
ventando il bestiame, oppure 


vece, compare Tantefatto. o 
cenne lo chiama il musicista 
«l’antecedente» di quel fa¬ 
moso errore. Ma camuffato 
dietro un mare di verbosità 
e di libero fìlosofeggiaie 
questo benedetto < antece¬ 
dente » non viole mai fuori, 
non .si chiarisce mai.'ll Nu¬ 
mero. gran dio dell’arte del 


seduto a tavolino dirigeva- -comporre odierna, è «l’ante- 
con' le braccia e batteva il cedente di .ogni anteceden- 


JERZY KOLENDO, c L'agri¬ 
coltura nell'Italia roma- 
' na », Editori Riuniti, pp. 
^ 222, L. 18.901 

V E’ im libro interessante 
' per molte ragioni questo di 
^ Jerzy Kolendo. Analizzando 
. attentamente due temi come 
la produttività del lavmo e 
il progresso tecnico deS’agri- 
' coltura, lo studioso polacco 
(uno dei non -molti storici 
' che ha completato la sua e- 


' sperìenza con la ricerca sol 
campo, partecipando a nu¬ 
merosi scavi ardwoiogicD 
offre uno strumento prezio¬ 
so e inusitato per la com¬ 
prensione della storia econo¬ 
mica e sociale del mondo an¬ 
tico. Escluso da alcuni sto- 
dì<m (che negano che .nell* 
agricoltura d^’Italia roma- 
jna siano intervenuti muta¬ 
menti tecnici) e sottovaluta¬ 
to da altri (che ne mimmiz- 


tenqw con il piede, con gran 
divertimento della cuoca. 
Oggi, di certo, non è più co¬ 
si ^e i musicisti'si acdngó- 
no a creare le loro opere. 

• Del comporre musicate o 
meglio ; difBooltà del 
oompórré d parla Franco 
Donatoni, tmo dei inq^or- 
tanti musicisti stidiani con¬ 
temporanei, in questa siia 
fatioosìssimà opera lettera- 
ria. Faticosissima .(idmeco 
per il lettore) peiàké l'nso 
libero della paròla, ddl’ag- 
gettivazkine. alla ricerca di 
una sintassi spesso e volen¬ 
tieri £ pura fantaria lascia 
poco spazio alla facile com¬ 
prensione ed alla immedia¬ 
tezza propositiva nonché al¬ 
la logicità dri disoiRSO. Sem¬ 
bra che Donatoni voglia di¬ 
vertirsi con te parole non 
meno che con le note. ; 

' Questo, il primo liteo di 
DonatimL era nato da quel¬ 
lo die ^ definiva un suo 
«errore» musicate. Qui. la¬ 


te»-che «non obbedisce al 
linguaggio istituito dagli uo¬ 
mini. non tesse tele compren¬ 
sibili, non misura mfltenni e 
galassie: egli compone gli 
arabesdii del destino, revo¬ 
ca epifanie. promette adem¬ 
pimenti,-formula presa^, in-- 
trica labirinti, celebra mi- 
. steri dai quali l’io è assen¬ 
te». 

H mestiere del composito¬ 
re è dunque oggi todefimM- 
le. indecifrabile, incompren- 
sìbìte. Numeri è fant^a per 
una «poetica» dd 2000! H' 
libro vien voglia di' buttarlo 
datia finestra dopo te p r im e 
righe dell’lntrodazione. ma è 
come un oggetto misterioso 
che più lo scacci più ti tor¬ 
na in mente, più lo rigiri 
ÌHÙ diventa inquietante. Che 
.vorrà dire? Mah! mettiamo- ■ 
ri al piallaforte e suomame* 
ci quròto'cIAtò op. X» di ' 
F^uco Doqdoni! 

Renato Garavaglitf' 


vano à hot dimostrandoci còniè t 
in fondo inadeguatai insuffi-' 
ciente, frettoloM sìa l'atten¬ 
zione che la critica ha in que¬ 
sti anni riservato a Cesarono^ 
Spunto eccellente per una ri¬ 
proposta piena ci è . offerto 
dàlia pubblicazione di Roman- ' 
zi naturali, secondo momento 
essenziale della, sua opera in 
versi. . . ■ - ■ * 

Vale dunque la pera di rias¬ 
sumere i calatoli principaU 
dèlia sua vicenda. Nato a Mi¬ 
lano nel 1928, pubblicò un pri¬ 
mo Ubro di versi giovanili nel - 
*59: L'erba bianca, che fu se¬ 
guito, nel *63, da La pura* 
verità, apparso nella coUata ' 
mondadorìana del e Tomaso*, 
le» e pai ripreso iii (^eUo 
.che fino a oggi è staio U vo- 
2uria umeo della sua maturi- 
tS'poetica: La tartaruga di 
Jastov. apparso nello € Spec¬ 
chio» di Mondadori qucdtor- 
diei amd fa e che tutti i buoni 
lettori' di poesia devono co¬ 
noscere. Negli anni seguenti. 
fino al *69 circa, Cesarara 
continuò a scrivere versi (gli 
stessi, appunto, compresi nel 
volume ora edito da : Guan¬ 
da), rinunciando poi in modo 
drastico alla poeàa per detti- 
carsi a un lavoro fitto, inten¬ 
sissimo, ^ecTìtìca radicale» 
del penswro e .della società 
capHalistiea. 

Frutto <ti questo «lovo 'car¬ 
so sono stati i saggi-pamphlet 
-Apocalisse e livoluziaae (scrit¬ 
toi più giovane Gianni Col- 
lu e apparso nel 73) e Ma¬ 
nuale S sopmwiveaza (1974), 
Nel 1975, come è noto, Giorgio 
Cesarono si tolse la vita. Lo' 
scorso anno è stato pmbhlicàto 
U'primo volume della sua Crì¬ 
tica ddl'otoi^ capitale. Va 
inoltre rieoriato- il romanéo 
tesUmonianza déUa sua parte¬ 
cipazione colda di inteUettua- 
ìe quarantenne ai fatti del 


poeta. ,'i.-'• 

Lo confermano là poesie dì 
questo Ubro, il cui titolo. Ro¬ 
manzi naturali. è quello che' 
Cesarono avrebbe voluto dare: 
a tutta la sua produzione poe¬ 
tica, compresa quindi La tar¬ 
taruga dì Jastov e .che in¬ 
clude quattro ■ testi, quattro 
racconti o romanzi in versi 
del .perioda *.64-*69, inediti o 
apponi’ solo in.rivisto. , > 
i desaraho. dunqw, racconta. 
Ma il suo è un racconto che- 
si stacca vistosamente .dalle 
■ modalità più note, tradizionali 
o meno, del raccontare in ver¬ 
si. E* infatti un racconto che 
si nega ogni possibile fluidità 
narrativa ;. ma che .procede 
segmentata, secondo una sin¬ 
tassi, secco. ellittica, 'singh^s- 
zante; un racconto per vedere 
e far vedere: un ràeeonto- 
-fUm; se vogliamo, che ha U 
suo fascino e la sua eccezkh 
noUfd nel mantenersi equiiti^ 
stante dada prosa e dada fi¬ 


da una milizia rivoluzionaria j 
tradizionale, verso un bersa¬ 
glio »r è un entomologo (B), .\ 
voyeur à sua volta spiato da' 
una bambina curiosa. E* una 
specie di giallo, "condotto più 
0 .meno come una sceneggia¬ 
tura, die giunge ài finale in 
cui il bersaglio designato vie¬ 
ne a tiro del sicario. Poco pri¬ 
ma del colpo, è di scena Veis- 
tomologo. Siamo oda • poesia 
fi. 36, dal tìtolo < Persomi B, 
(Corpo 0 disegno del delit¬ 
to) », seguito dàlia didascalia: 
«Guarda il corpo inammato 




- -r ' > '•* ’•* 

. r-' 'a- :-; 


détta, bambina curiosa» e 
quindi dal vero e proprio te¬ 
sto poetico: «.Tra'due gobbe 
rotonde con pochi freghi ver¬ 
di /. nell’ombra -riportata 
d’un / gomìiolo cespuglio / im 
trapezio vestina due stecchi 
rosa /.un groviglio golfino 
molto rosso / e tonda come 
'un uovo con dritti dritti / ca¬ 
pelli e cerchi-vuoti / occhi 
ctxi cìglia spine / la fàccia 
senza bocca nient'altror se¬ 
gno. / Siede guardando inte¬ 
merato sereno.». 

. Una poesia molto bella éhe 
confermò Ù vìgoré e la novità 
(ancóra oggi) ^ questo poe¬ 
ta,' 

, Maurizio Cucchi 




esternò-contemporaneo. 

In questo modo, anche se fu 
appare nz a ardua atta lettura, 
la poesia <S Cesarono i invece" 
tS fM'attuafitd che la rende 
fruibilissima, leggibile: forse 
oggi più di ieri, visto erte la 
poema, nei end ntìgliori, -è' 
sempre un po* in antìcipo. Si 
può anzi aggiungere che se la 
poesia di Cesarono ieri awin- 
ceoa per la novità dei suoi 
risultati stilistìci, per U suo 
carattere sperimentale e di 
avanguardia al di fuori del-- 
l’avanguardia, oggi continua a' 
interessare, a interessare mot- • 
io, per la sua attitudine a tra¬ 
durre in versi un clima pre-' 
riso,' rieoTioscibile, a noi or¬ 
mai familiare, netta sua vio¬ 
lenza, crudeltà implacabile e 
raggelante, grazie aU’imptego 
di materiali per tradizione 
nÓR « poetici », ' 

• Esemplare, in Romanzi na-' 
turali, è il poemetto centràle 
eli sicario, l’entomoto^», 
diviso in quaranta capitoli, 
ognuno una poema, nei quali 
la scena si sposto oUeniatì- 
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'Vnitto di -un tatgo studloaseoito • tra grande amore, 
questi, sacci del noetro macctore gmeicblogo venUazio <ltos- 
cimo Mila. X'arte cS Verdi, Etoandl. pp. 386.* 30 jOOO) sono 
•lentamente- cresciuti- e matuzati. dal lontano 1983. anno in 
cui lobi ne pubblicò, per totereasamento di B ened et to Croce, 
i primi sotto il titolo II metodramma di Verdi, al 1968 in cui 
furono riediti, con l'acgiunta di nuove ricerche, ad oggL Tutta 
l’opera saggMica di Mila è ora pubblicata in-steme ai risuL 
tati dei lìuoTi studi che ba vìa via prodotto «topo il 1968. 

le tematiche affrontate vanno dalla concezione drammatica 
dèll'tmera in ‘Verdi agli aòetti della vomUtà, del senso stru¬ 
mentale e del declamato nteXodleo nana musica ve rdian a, ai 
proBli delle maggiori opere di Verdi compreso il «Verdi sa¬ 
cro» della Messa da Requiem • dei Quattro perni sacri, per 
ilniie eoa una serie di saof in cui raperà veidiaaa è stadtida 
in rapporto alla cultuià del suo tempo • pàr oofiieme i riflessi 
neDa nostia.- 


NBIA POTO: 


Mi 1846. 


Viaggio nel gran mare oem 

Un numero insospettato di pubblicazioni di Impostazione generale o dedicate a settori specifici - GH stadi di orientamento cattolico 


L’industrìà}. la drogi^ il mercato dèi lavcMro 


In ItaBa, il tardo e ostaco¬ 
lato Ingres^ della sociologia 
ai diritti di piena cittadina 
za scientifica, con la conse¬ 
guente istituzione di cattedre.. 
dipartimenti e università de¬ 
dicate a questa disciplina, in- 
, durrebbe a credere che il nu¬ 
mero delle riviste di soci(^- 
gia sia scarso. Invece, se ne 
stampano molte. ., 
Innanzitutto, sono in nume- 
; ro molto minore, se raffron- 
tate alla situazione all’estero, 

. quelle riviste d’impostazione 
; generate prodotte da gruppi 
> di docenti universitari non 
coltegatl a centri ' cattolici, 
i Questo primo gruppo di rivi- 
' ste « laiche » tende a collocar^ 

" si tra quelle che più ambisco- 
ì no a far parte della comuni- 
- là scientifica intemazioDale, 


anche se — per dire tutta la 
verità — stentano ancora ad 
adottare quei criteri e stan¬ 
dard scientifici -die le qualifl- 
che'rebbero pienamente in 
questo'senso. Né fanno piute: 
Quaderni di soriólogia (trime¬ 
strale, L. 6000, Einaudi) diret¬ 
ti da Luciano Gallino, che de¬ 
dica grande -attenzione alle 
teorìe sociologiche conUanpo- 
ranee e, insieme, alle ricer¬ 
che. presentando anche esau¬ 
rienti rassegne degli studi di 
sociologia nei vari campi, co- 
m'è neU’ultimo numero (n. 
2-3. 1979) per gli studi di so¬ 
ciologia industriale; Rassegna 
italiana di sociologia (trime¬ 
strale, L. 5000, Il Mulino) re¬ 
datta da un comitato coordi¬ 
nato da Giovanni Bechelloni. 
I che dedica spazio rilevante 


anche alTanàlisi dri fenome¬ 
ni culturali, afi’antzopoiogia 
culturale, eoe. 

E. an cora. La critica socio- 
logicn (trimestrale. L. .9000) 
diretta da Fianco Ton ai utU . 
che ha ma s erione A saggi 
e interventi su temi sociologi- 
co-culturali, una di «crona¬ 
che e commenti» sociologici 
e una terza di articoli ^ do¬ 
cumentazioni e ricerche; In¬ 
chiesta (bimestrale, L. 2500, 
Dedalo) la cui redazione 
(Tullio Ajmone, Marzio Bar¬ 
bagli. ecc.) cura in particola¬ 
re ricerche sulla situazione 
sodate ed economica del no¬ 
stro Paese (mercato del la¬ 
voro, situazione sodale delle, 
donne e del giovani, ecc.); Ri¬ 
vista di Sociologia (quadrime¬ 
strale, L. 3500) diretU da 


Franco Crespi, che è la pah- ' 
bticazìme «M’Istìtuto di So¬ 
ciologia della Ubera Univer¬ 
sità IntemazioDate degli Stu¬ 
di Sodali; AwwK di Sociolo¬ 
gia (L. 1300) diretta da Oddo¬ 
ne C. Pdi, pubblicazione an¬ 
nuale del (^tro Studi Sodo- 
k^d di MOano. 

C’è poi un gruppo di rivi¬ 
ste di sodolo^ spedalizzate 
in singoli settori ^lecìfid: 
Sociologia del lavoro (quadri¬ 
mestrale. L. 6000, Franco An¬ 
geli) diretta da Michele La 
Rosa, i od ultimi monral mo- 
nografid si sono occupati di 
organizzazione dèi lavorò nd 
Paesi deU’Est: • Unto- 

m Sovietica (n. 64, 1979). 
e-di tecnologia, cultura del 
lavoro e professionalìlà (n. 7, 
1979); Sociologia del diritto 


(quadrimestrale. L» 9006, 
Franco Angeli) diretta da Re¬ 
nato l)neves; Sociologìa arba- 
iM e rurale (semestrale, 1-, 
6000. Fianco Angeli)' diretta 
da P. Guidìcim; Affari socia¬ 
li intemazionali (trtmeatrale, 
Ù * 5000, Franco Angeli) di¬ 
retta da Pier Marcello Ma- 
sotti. e Sociologia ddia let¬ 
teratura (semestrale, L. 9M. 
Bulzoni) con varie sezkmi a 
cura di Alberto Abruzzese, 
Antonio Barbuto e altri, ebe 
tratta argomenti di sociologia 
della comunicazione Idt^arìa 
e artistica. ‘ 

Nd gntopo di riviste, as¬ 
sai numerose, di ispirazioM 
cattolica, qo^ di punto to¬ 
no SceMogia (qqauihueslrà- 
te. L. 9600) rivisto di sden- 
se sodati dell'Istituto Luigi 


Stono, Aretta da Gahride 
De Rosa, attento ai fenameni 
sodati, culturali e politici del 
mondo cattolico; Studi di so¬ 
ciologia, pubblicaziane trime¬ 
strale dell’Università Cattoli¬ 
ca. diretto da Vincooo.Ce¬ 
sareo; Rteisto bilernazìoiiale 
di adenze sodali (trimestra¬ 
le. L. 5000) diretta da Gian 
Carlo Mazzocchi, che è, co¬ 
me la precedente,- una pubbli¬ 
cazione di sodologia della 
Cattolica con preponderante 
interesse alle tematidie eco- 
nomico-sodali; La ricerca so¬ 
ciale, quadrimestrale a cura 
dell'Istituto A sociologia del- 
l'Univenità di Bdot^ (L. 
MOO, fianco Angdi), diretta 
da Addile Ardigù. 

Diverse altre riviste d’orien- 
tomento cattoUoo li caratterix- 


sano invece come atru men ll 
A più immeAato intervento 
sui p roble mi sodali, potitid 
• cidtàrali ' 

lofine, un leno grappo A 
rivisto, facenti capo à enti e 
servìzi sodali, si distingue 
dalle àltie per i preminenti 
interessi A fonnaiiooe e in¬ 
formazione degli operatori so¬ 
dali die le caratterizzano, 
con interventi sui problemi 
dei servìzi sociali, A riforma 
dell assistenza, dell'éclucaiìo- 
ne degli adulti. d<^ profes¬ 
sionalità scolastica, dell’ani- 
SMiiane sodate, ddla droga, 
dei Asadattati, ecc. Apw- 
tengono a questo gruppo: lUs- 
seffna A Servizio So ci a le , tri- 
mostrale ddl’Ente Italiano A 
Servizio Sodale: La rivista di 
Senido Sociale, minerali 


drilTstitoto per gH stuA sui 
servizi sodati; Centro Socia¬ 
le, bimestrale dd Centro A 
educazioQe profcsaknale per 
assistentt sodati, e altra A 
uUeivcnto su sniBw 
mi. quali Problevii MieorìU, 
Stinti entìgradone, Admado- 
ne sociale. 

' Ndl’tederae. si tratta dun¬ 
que A un numero assai co¬ 
spicue A riviste aodologidie. 
Tanto che, proprio questo ra- 
gìaae ha motivato l’usdta A 
un boDettìno trimestrale. Se- 
ìesocMogìa (Maraorati. L. 
6006 r abbonamento amoo), 
con l'espresso intento A in¬ 
formare in modo sintetico, 
sùll’attività delle riviste A so- 
doloiia che si stampano in 
Italia. 

(a cura A Pkro LavatélU) 


categorie stilistiche degli sto¬ 
rici dell’arte. 

Per/ chi volesse conoscere 
gli esiti' di questa revisione 
critica consigliamo senz'altro 
la lettura A Neoclassicismo 
A Hugh Honour, 

« Il neodassicismo — scrive 
Honour — è lo stile del tardo 
Settecento, della fase culmi¬ 
nante. rivoluzionaria, A quel¬ 
la grande esplosione A ricer¬ 
ca umana nota col nome A 
luminismo ». Arte dell’età 
dell' ìllumimsmo quinA, e 
troppo legata alla cAtura set¬ 
tecentesca per essere inserita 
nell'ambito del romanticismo. 
Fu soprattutto una corrente 
di gusto fieramente avverso 
al mondo galante, frivolo e 
sensuAe del rococò; ad esso 
il neoclassicismo si oppose da 
un lato con la scelta A sog¬ 
getti stoici e virtuosi, dal¬ 
l’altro con uno stile sobrio e 
severo, basato sulla chiarezza 
e sulla concentrazione delle 
ìmmagiA. 

Si trattò in un primo tem¬ 
po. attorno alla metà del '700, 
A un ritorno ad un'intonazio¬ 
ne ' classicheggiante, basata 
su un riecheggiamento deU’ar- 
te del Rinascimento (si è par¬ 
lato talora A « neocinquecen- 
tisuio ») o, ' specìoìnientè' in 
Franda, A una nostalgia dd 
fasti antichizzanti della corte 
A LAgi XIV o del Apintl A 
Poussin, n movimento fu prò-, 
mosso da una serie A scritti- 
centrati sulla riscoperta del¬ 
l'arte classica (Winckelmann,. 
Laugier, Webb) e fu determi¬ 
nante il ruolo A Roma come 
centro A incontro degli arti¬ 
sti. Vi si trovarono Hamilton. 
Mengs, ' il giovane David, il 
giovane Canova e tutti i mag¬ 
giori protagonisti deti'awen- 
tura neodassica. 

Nell’ottavo decennio dd se¬ 
colo apparvero le' opere più 
innovative dd nuovo stile: il 
Giuramento degli Grazi A 
David, il Monumento funebre 
a Clemente XJV A Canova o 
le Barrières parigine A Le¬ 
doux. H quaAo A David è 
chiaro ed efficace: pochi per¬ 
sonaggi, quasi ritagliati su 
uno sfondo evanescente, sta¬ 
tuariamente isolati gli uni da¬ 
gli Atri. Un appello all’erd-' 
smo dvile, complementare, ia 
un certo senso, A carattera 
dd monumento A' Canova: 
qui è diminato onpetio' 
barocco e la semplice, compo¬ 
sizione esprìme un senso ^e- ' 
namente lAco della meòte, 
dove all’èsAtazlane ddle ina- 
prese dello scomifarso’, topos 
ddla tradizione barocca; A 
sostituisce un patetico e uma¬ 
no cranpianto sulla sorte -del 
deceduto. 

Revival classico? Honour 
lo nega. Dall'immenso reper¬ 
torio dell'antichità ognuno at¬ 
tingeva sectmdo i sud bìso- 
gA: numdo greco, romano; 
pittura pompeiana.. Spesso 
rantidiità fonti soltanto una 
grammatica A base, ma che 
veniva articolata in una sin¬ 
tassi dd tutto nuova. Ltoltre 
non A guardava soltanto A 
mondo classico: l’età ddlìL 
hnninismo A accostò a Ome¬ 
ro, alla poesia arcAca, alto 
saj^-nordiche. Nd discorso 
xìratra anche un’opoa, Ctonti- 
nemente definito «preroman-' 
fica », come il poema neogae- 
'tico Ossian A Macphrasco.; 
Si cercava nd passato un md- 
verso A passÙRti deraentazl 
e primitive: le stesse rappre- 
Mutate nd dipinti neocìassi- 
cL Nell’800, con lo «stile in^ 
pero», A Affusa l’t&o ddla 
vera e inopria cofAi. ma od¬ 
ia' fase più progressiva del 
neodasAcisn» non A trattava 
A coinare l’arte antica boA. 
oomé auspicava Wìnckdmann, 
A imitarla: fare come gli an¬ 
tichi, creare cioè un mondo 
A paraAgnd ideali. uAver- 
sati, che mantwifissqo però il 
Gcototto Aalettioo con la na¬ 
tura. 

Sono bène to pagine che 
Hoooor deAcà all’ardtitettura 
uti^Hstica A Ledoux e BoA- 
iée, prAontomente dehtirìA 
d^ti stoA A Kanfinann. o 
quelle sulla rappiesentazkoe 
dd nudo della morte. Se na 
appunto A poò muovere a que¬ 
sto libro è forse un’eccessiva 
cautda nèQ’ìndicare la base 
sodo-politica dd neodassicl- 
smo. E’ vero che anche l’axi- 
stocrazia e to corti -acquista¬ 
vano opere neoclassiche e che 
non gli artisti A sefaia- 
'ranno a favore ddla presa 
ddla Bastiglia, ma Itisogna 
por puntualizzare che l’ideolo¬ 
gia che A e^nesse ndl’axte 
neodasAca ddla fine dd ’TOO 
— e non solo con David — 
era qudla Aammìstica e ra- 
Aonato ddla borghesia «dto 
sua fase rivduzìoaarìa. 

Dopo il Tecntidoro, con Firn* 
pero napoleonico, la borghe¬ 
sia A potere smorzò rimpAse 
progrròsivo e il: classidsrao 
da essa promosso Avenne re¬ 
torica. Alla Roma repubbli¬ 
cana A soAìtA la Roma ìmpe- 
riAe, agli esenq>i morali ^« 
l’antichità im passato ambiguo 
e imzìonato (Ingres, Giro- 
det). mentre dafi’otelter A Da¬ 
vid usd il gnqipo dei Frfani- 
tifs, estroA anticonfMTnisti; 
nei quali si manifestò l’ind- 
piente eAraniamento dèU’ar- 
tista A fronte A mercato cà- 
pìtoUstieo ddl’aite. 

Ntllo Forti Grasiiil 
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«L’Opera buffa» di Roberto De Simone a Roma 


Il teatro è 
un pezzente 
principesco 

ROMA — Il Settecento napoletano Ira storia e mito, realtà 
e favola. Ecco, in estrema sintesi, L’Opera buffa del Gio¬ 
vedì Santo, il nuovo lavoro teatrale-musicale di Roberto De 
Simone che, dopo una breve serie di repliche al Metastasio 
di Prato (produttore associato con il partenopeo Ente Tea¬ 
tro Cronaca), si dà ora qui. nel romano Giulio Cesare. 

Diciamo pure che la «teatralità^, musicale e non, costi¬ 
tuisce forma e sostama, veste apparente e struttura pro¬ 
fonda della rappresentazione. Il primo dei quattro quadri 
si svolge nel Conservatorio dei Poveri di Gesù Cristo, ac¬ 
centrandosi sulle figure di Titta, giovane sopranista ca- 
strato, del Principe suo protettore, di Lionardo, infido ami¬ 
co di Titta, di Liodato, appena un bambino, cui si profila, 
per riscattare la povertà della famiglia contadina, il me¬ 
desimo destino di Titta. 

Nel secondo quadro la « pezzeìiteria » si fa essa stessa 
spettacolo, nella lotta per la sopravvivenza. Pacicco, finto 
cicco, ha educato alla sua scuola il figlio Ponzo, finto stor¬ 
pio, mendicante di giorno, reclutatore, la sera, di ricchi 
clienti stranieri per le sgualdrinelle istruite dalla madre 
Ciannella, che alla luce del sole si maschera da monaca 
questuante. 

Nel terzo quadro, i contrasti che si manifestano tra Fer¬ 
dinando, impresario del Teatro Nuovo, e sua moglie Caro¬ 
lina, a proposito delle scelte di cartellone, e la turbolenza 
di quanti li attorniano (maestri, canterine o umili inser¬ 
vienti) riflettono, per lampante metafora. In corte borbo¬ 
nica, i suoi rapporti con l’ambiente artistico e con la gente 
semplice. 

Nel quarto quadro, infine, è la Rivoluzione del 1799 a 
esser «messa in scena v; ma. purtroppo, come una coni- 
media importata ■ dalla Francia, da recitare in quella lin¬ 
gua, e dunque incomprensibile alla plebe che, incapace di 
farsi popolo, anche o soprattutto per difetto di chi dovrebbe 
offrirle una guida (generosi intellettuali votati al sacrificio, 
riassunti nel personaggio di Eleonora Pimentel Fonseca), 
e per inganno di mestatori opportunisti, sì riduce all’ufficio 
di comparsa, di massa corale pronta a intonare gli inni 
della reazione. ■ v • . . ■ 

Le varie situazioni sono legate dal ritorna, in panni di¬ 
versi, degli stessi interpreti: ora principi, ora pezzenti, se 
si vuol semplificare un più graduato scambio di ruoli: 
ciascuno dei quali, poi, mostra un segno di doppiezza, ester¬ 
no (Lionardo, ad esempio, è il rovescio oscuro, l’ombra di 
Titta), ed interno, sottolvieato pure dall’uso di attori ma- 
schi'in parti femminili. ; ' 

Afa «principe e pezzente» è. in definitiva, un'tenia di 
fondo delVOpera, che dalla commistione e stratificazione 
di elementi storici e favolistici, inagico-rituau e sociali de¬ 
riva una fin troppo ricca materia, talora deviante l’inte¬ 
resse dello spettatore su questo o quell’aspetto particolare. 
Senza tuttavia perdere di vista alcuni nodi problematici, 
riconducibili appunto al legame ambiguo e sotterraneo, ri¬ 
corrente nella secolare vicenda di Napoli, tra i vertici del 
privilegio e gli abissi della miseria umana (i «lazzari» che 
riportano i Borboni sul trono): e alla «teatralità» cui si 
accennava all’inizio, della, quale è cardine un trasformismo 
che, non per caso, estendp il suo significato dallo spazio 
della ribalta al campo politico. ■ • ■ - - ^ ■ - - 

Aggeo Savioli 



... che sogna 




Le foto mostrano due momenti dell*. Opera buffa del 
Giovedì Santo >, testo, musica e regia di Roberto De Slmo- 
ne, scene di Mauro Garosi, costumi di Odette Nicoletti, 
direttore del piccolo complesso orchestrale Gianni Desi- 
dery. Tra gli interpreti principali, attori-cantanti, spiccano 
Giuseppe Barra, Pino De Vittorio. Concetta Barra, Nunzio 
Gallo, Virgilio Villani, Antonella Morea, Piero Pepe, Anna 
Maria Ackermann, Gian Franco Mari, Ernesto Lama. 



suono 

‘ ^ ^ j r » 

ma tarantella 


Musica ce n’è tanta in questo lavoro df Roberto De Si- 
mone, che è, d’altra parte, esplicitamente intitolato L’Ope 
ra buffa del Giovedì Santo. Tanta musica che riporta alla 
Scuola napoletana e, in genere, alla tradizione di spetta¬ 
coli musicali, che sono « buffi », m quanto coinvolgono a- 
spetti drammatici e tragici, esclusi dalla tradizione delle 
opere «comiche». Non per nulla, dopo i primi, dilaniami 
suoni di una tromba, che sembrerebbero avviare lo spasso 
d’una Sinfonia d’apertura, tutto si trasforma, invece, nella 
sacralità di uno Stabat Mater. . ' 

• C’è uri coretto maschile in palcoscenico, e un' coretto fem¬ 
minile, in platea, come apvendice del nucleo strumentale. • 
E’ una buona pagina, in linea con il tono affranto di ogni 
Stabat che si rispetti, ma spesso intrainmezzata da escla¬ 
mazioni in napoletano, che si affiancano al testo latino. 
Esclamazioni del coretto femminile e di un giovane con vo¬ 
ce sopranne (un contratenorL che adombra il cantante ca¬ 
strato di fresco. • . 

La presa melodica e il giro della composizione sono no¬ 
tevoli e ancor più rafforzati dogli inserti popolareschi. ' Il 
tono aulico viene così trasformato in quello di una musi¬ 
ca che esprime la quotidiana, popolare vicinanza ai dolori 
e alle miserie di sempre. E’ una musica luxta crucem. che 
assume toni anche grotteschi, quando viene contrappun¬ 
tata dai colpi di tosse del principe, raccordati a quello dei 
timpani e di altri strumenti. Una musica esternamente pro¬ 
tesa a recuperare gli schemi formali, ma internamente ri¬ 
bollente, «sinistra» persino, quando si t’ova a commenta¬ 
re l’imminente sacrificio di un altro ragazzo avviato alla 
castrazione-crocifissione. E’ la musica del primo quadro 
def/’Opera buffa, più ricco di autonoma invenzione, che e- 
stende i suoi echi su tutto il resto, attraverso una succes¬ 
sione di altre metamorfosi anche music'fli. . . . • - . 

A un sottofondo «settecentesco» De Simone appoggia an¬ 
tiche canzoni della storia di Napoli, riprese dai tempi del¬ 
la Nuova compagnia di canto popolare, della Gatta Cene¬ 
rentola e della Festa di Piedigrotta. Da quest'ultima, alla 
fine del secondo quadro del Giove:*! S?nto. l’autore recup''- 
ra quel singolare rimbombo di conchiglie mugolanti con suo¬ 
ni primordiali: è il commento all’uccisione d» Pacicco, al 
termine di uno scatenato ritmico-melodico, suscitato dal¬ 
la « tarantella complicata » (donne e uomini nudi). 

Negli ultimi due quadri, pm complessi certamente e for¬ 
se più deboli, la musica sottolinea però con immutabile pre¬ 
sa. l’elemento tragico di questa Opera buffa, e interviene a 
commentare (lo mu.sica è qui essa stessa azione) le altre 
morti. Sono quelle dei patrioti e della Liberté presa a « càu- 
ci-’n oulo». ■ }- - ' > 

Rifatta secondo gli schemi antichi e arricchita da re¬ 
cuperi popolari. que.sta musica mirabVmente concorre alla 
fusione tra il tono aristocratico e quello plebeo, tra il sa. 
ero e il profano, tra il tragico e lì comico, ma non tra il be¬ 
ne e il male: questa umnn’tà innannnta (la musica e il ri¬ 
corrente incanno, l’ambìauo mascherntura deVa morte) xta, 
infatti, come, sospeso, bloccofa in un gesto (anche musica¬ 
le) oltre il duale non avrebbe più niente da cantare, nien¬ 
te da .suonare, nierto d" ballare. Suon"tn. però, contata e 
ballata con ' *aata frftcbt—Tn. è una musica che inrnalia 
ad andare oltre il pessimistico silenzio che la conclude. 

Erasmo Valente 


APPUNTI SUL VIDEO 


Vivali 


di GIOVANNI CESAREO 



se non e 



Non accade di : frequente 
di incontrare > sul video . un 
prograinma come questo • La . 
festa, la farina, la forca che 
da alcune settimane è in on>- 
da sulla Rete due il lunedi, 
in seconda serata. Generica¬ 
mente, si potrebbe dire che 
si tratta di osser\-azioni sulla 
culttiru popolare in . alcune 
regioni italiane ma, in realtàj 
le puntate di questa inchie¬ 
sta si impongono alla atten¬ 
zione soprattutto per il mo¬ 
do nel quale il tema è trat¬ 
tato. Ha ragione ' Lonibardi 
Satriani — che con la' sua 
esperienza di antropologo ha 
aiutato Sergio Spina, Fede¬ 
rico Godio, Giuseppe Manto¬ 
vano e Fulvio Rocco-- nel lo¬ 
ro lavoro — a dire che que¬ 
sto non è un programma sui 
folclore. Infatti, qui la cul¬ 
tura popolare è la via per 
penetrare nella struttura so¬ 
ciale dì alcune ' comunità e 
per coglierne la - storia, - la 
dinamica, le componenti eco- ’ 
nontiche e politiche, i rifles¬ 
si sulla vita quotidiana della 
gente. Insninma, qui siamo 
in una dimènsiòne ben di¬ 
versa'da quella del « colorè » 
che solitamente chi parla di 
cultura popolare in TV, ' e 
non solo in TV, va cercando. 

Da questa impostazione de¬ 
riva al programma una no¬ 
tevole concretezza, che gio¬ 
va mollo anche alla coninni- 


cazìone ‘ televisiva. Si tiene 
per fermo che la società è 
divisa in classi — e quando . 
mai! — e, anzi, la dinamica 
di classe, i rapporti e i con- ' 
flilli di classe sono proprio 
considerati le spie della si¬ 
tuazione sulla quale si in¬ 
daga: e grazie a questo, le 
. interviste-colloquio assumono 
finalmente lutto lo spessore 
della testimonianza ' critica. ' 
che va ben oltre Topinìone 
sul a fenomeno ». Qui si par¬ 
la sempré di cose e fatti pre¬ 
cisi e, del resto, gli autori 
cercano costantemente di mo¬ 
strare la materialità della cui- 
-tura, il suo esprimersi altra- 
verso oggetti, immagini, pra¬ 
tiche. anche questo, ovvia- ' 
mente, è congeniale al mez-: 
zo televisivo, perché instaura 
finalmente un rapporto coe¬ 
rente tra immagine c parola. 
E cosi l’indagine fa anche 
spettacolo. 

Naturalmente, il program¬ 
ma sconta anche aicnni li¬ 
mili: a volte il discorso si 
disperde, a volte si cade in 
un cèrto compiacimento vi¬ 
sivo. a volle le osservazioni 
del commento parlalo r rqn- 
lengono accenni troppo fng- 
geyoli a elementi che andreb¬ 
bero approfondili. ' D’altra 
parte questa è. direi prosram- 
maliramenle. . una inchiesta 
volta a -rosliere alrnne sìiua- 
zioni. addirìlinra aironi fram- 


Pregi (e limiti) deUa trasmissione 
a La festa, la farina e la forca - Una 
dimensione diversa dà quella del 
« colore » - Utile terreno d’indagine 



menti: in Piemonte e in Sar¬ 
degna. in Puglia e in Cala¬ 
bria, in Umbria, e così via. 
Credo rlie se si ' volesse, si 
potrebbero' mettere iiisìeine 
molle altre paniate sulle stes¬ 
se resimi o su altre: è un 
discorso, quello sulla cultu¬ 
ra . popolare che. p'er esem¬ 
pio. le sirulIure - regionali 
della Rete tre (se lavorasse¬ 
ro in condizioni diverse da 


quelle preagoniche nelle qna- 
li sono costrette) poirehbero 
ronsìderare permanente. ^la- 
.qui Viene al pettine ùn nodo 
rlie non è di questo pro- 
. sramma ma della program- 
mazione televisiva nel suo 
complesso. 

In fondo, paradossalmente, 
la forza di questo program¬ 
ma è anche la sua debolezza: 
ma non se ne può alirìhuire 


la responsabilità agli autori. 
La verità è die i temi gene¬ 
rali e pennanenli ; non . do¬ 
vrebbero mai essere, io sé, ■ 
oggetto di trasmissioni tele¬ 
visive; Ja -. dimensióne del 
- a saggio > non è adatta al 
; mezzo, mi pare, perché é ine¬ 
vitabile che — per i tempi 
e i modi di realizzazione, e- 
; per le stesse esigenze dì lin¬ 
guaggio — qualsiasi inixiatì- 
! va in questo senso rischia di 
; risultare insoddisfacenle. -Ma 
d’altra parte, il concentrarsi 
' SU' problemi partirolari scel- 
I li in base a interessi sogget¬ 
tivi dell’autore, cioè a prc-' 
scindere dai. processi sociali ; 
in alto ,e. se si vuole, dal 
contingente, rischia eli sfocia¬ 
re nella casualità. Direi tan¬ 
to pia, quanto più il lavoro 
^ è approfondilo, l-e due di¬ 
mensioni ' — quella ' genera¬ 
le c quella . particolare -r- 
andrebbero tenute coslante- 
! mente insieme: e l’occasione 
. per . stabilire eorreltamenle 
; questo legame dovrebbe es- 
r sére olferta, proprio, mi pa¬ 
re. da quel che arcade quo¬ 
tidianamente nel Paese, dal¬ 
le contraddizioni die vi si 
manifestano, dai cambiamen¬ 
ti die Vi si producono. 

■ Ciò significa che ricerche 
. come quelle svolle dagli au¬ 
tori di Im festa, la farina e 
■ la • forca, raccolte di mate¬ 


riali di questo genere dovreb¬ 
bero costituire . la base dì 
qualsiasi indagine su ciò che 
avviene , in Italia: ■ di ‘ modo , 
che. ogni volta, nel fallo par- 
licolare fosse • possibile - cò¬ 
gliere i problemi generali, e - 
Tosservazione di un qualsiasi 
avvenimento o processò di ài- 
tualiià fosse in grado di nsa- 
liri' alle orìcìni, di mostrare il . 
contesto, dì analizzare aspd-^ 
ti diversi della realtà che ha- 
concorso a determinare quell’. 
avvenimento o quel prneesso. 

Ora. il fatto è 'che. invece, 
la ricerca e la raccolta di .. 
materiali 'di base non sono . 
affatto consuete alla Rai-Tv; .. 
e. del resto, più in generale, . 
Tindagine . sulla realtà del . . 
Paese è scarsamente pratira- 
la. Quando si lavora nella 
dimensione della cronaca, si 
sesuono i modi abituali del , 
giro di opinioni, ci si limila 
alle fonti istiiuziniiali. .si là- 
vora semmai sul dettaglio 
inutile della notizia. Poi, di 
tanto in tanto, si .parte sui 
grandi temi, ancora nei mo¬ 
di - rilnali del montaggio di 
immaeini più o ' meno sim- 
hnlirhe e della rnnsnllazione . 
desìi esperti.^ ■ • : 

E così, spesso, dopo aver 
assistilo ' ad ‘ on’ora di tra- 
sRiissinne. ci accorgiamo che - 
il potente oerhio ■ televisivo 
di cui disponiamo è. insìr- 
me. miope o presbite.. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

1Sc,30 


13,00 

13,25 

1330 

14,10 


15,06 

16,10 


17,00 

njos 

18,00 

1830 

19,00 

1930 

19,45 

20.00 

20.40 


21.40 

22,00 

2235 


OSE: «Scienz* dell* acque» dì G. Massignan. Regia 
di L Emmer (1, P) 

GIORNO PER GIORNO a cura di U. Guidi e A. Melodia 
CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
JOSEPHINE BEAUHARNAIS - Sceneggiatura e regia 
di R. Mtizoyer con Daniel Lèbrun. Clalre Vemet e 
Jacques Destoop ■ (Replica della 4. p.) , 

SINTESI INCONTRO DI - CALCIO INTER-NANTES 
LOS ANGELES: OSPEDALE NORD: > La signora 
Marsh » - Telefilm con S. Brooks. C. Stone. Broderick 
Crawford. Regia di Jerry Thorpe. • . , . ^ 

TG1 FLASH 

3, 2, 1~ CONTATTO - Un programma ideato e curato 
da Sebastiano Romeo e Grazia Tavanti 
OSE • GLI ANNIVERSARI Regìa di P. Venler (2. p) 
MUSICA MUSICA di Luciano Gigante e Leandro 
Castellani. Regia iL Micchiarelli. 

T01 CRONACHE 

ZAFFIRO E ACCIAIO - Con David Mac Callum e 
Joanna Lumley, regia di S. O’Riordan, (4. episodio) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

DAL TEATRO BUSSOLADOMANI DI LIDO DI CA- 
MAIORE; > Ricetta di donna»: Omelia Vanoni in con¬ 
certo. regia di L BonorL 

DOLLY - Appuntamento quindicinale con il cinema 
SPECIALE TG1. A CURA DI A. PETACCO 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 


□ Rete 2 


tuo UN NATALE DI CHARI ES DICKENS ■ (Vetrina del 

racconto» di R. Cjirihino 

13,00 TO2 ORE TREDICI ; . 


1330 OSE - • DIECI PAESI, UN PAESE L'EUROPA. IL LUS¬ 
SEMBURGO » (l. p.) - Programma di Licia Cattaneo 
14,00 il FUGGIASCO: RITORNO AD AROMORE - TeleTilm 
dì W. Grauman. con D. Janssen 
1430 TELEFILM DELLA SERIE ATLAS-UFaROBOT 
15,15 OSE • GLI AMICI DELL’UOMO • Di Maria V. Tom- 
^ masi . - . .. 

1635 HAROLD LLOYO SHOW ' 

17,00 TG 2 FLASH 

1736 PIPPI CALZELUNGHE - Telefilm, regìa di O. HeUbom 
(19. episodio) '• ' 

17,30 VITA PRIVATA DEL CASTORO • Di B. Arendt 
18.60 OSE: ARCHEOLOGIA OGGI • Consulensa di Alberto 
Monadori (6. p.) 

1830 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 
10,» ■ MA CHE STORIA E* QUESTA > • Di E. Biagl, regia 
di A. Cozzi (4. p.) 

19,46 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 KINGSTON. DOSSIER PAURA • Telefilm cH gioco 
delie ombre » con Rajrmond Burr, regìa dì Christian 
Nyby - 

2136 L’AMERICA NON SOGNA PIU’ • Di G. P. Corsini e 
Carlo Fido (3.p.)- 
23,10 TG 2 STANOTTE 


D Rete 3 


19,00 T03 

19» TV3 REGIONI 

20,06 OSE; FOTOGRAFIA A SCUOLA - Realizzazione e regia 
di Mauro Pucciarelli (4. p.) 

20,40 CONCERTO PER TRE > Di Giorgio Calabrese e Li<v 
nello De Sena. Regia di Antonio Moretti (2. parte) ■ • 

21» TG3 SETTIMANALE - Servizi, interviste: Tutto sulle 
• renila regionali 

12,10 T0 3 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIONALl RADIO: 7, 8, 10, 
12. 13. 14. 15, n 19. 23. 6: 
Risveglio musicale; 6»: Al- 
Talba con - discrezione; 7.15: 
GRI ' lavoro; 735: Ma che 
'musica!; 8.48: Ieri.al Parla¬ 
mento; 9: Radioanch'io *80; 
11,03: xUna donna un uo- 
. ido>'( 5. p.); 12.03: Voi ed 
io *80: 1330: Premiata fome- 
ria Marconi; 1335: La dili¬ 
genza; 14.03: Il pazzariello; 
1430: Non vendiamo prodoL 
tL compriamo clienti; 15.03: 
Rally; 15»; Brrepiuno; 
16»; L'eroica e fantastica 
operetta di via del Pratello; 
17.03: Patchwork; 18»; S^- 
zio libou. i proframmi del¬ 
l’accesso; 19»r La mafia, 
regia di Mario Giampaola 
con Carlo Alighiero; 20 l 50; 
Intervallo musicale; 31.03: 
Europa musicale *»; 21»; 
Sport come salute; 22.15: Di¬ 
sco contro_; 23.10: Oggi al 
Parlamento • In diretta. la 
telefonata. 


□ Radio Z 


I GIORNALI RADIO: 8.05.6.30. 
: 7.» 8». 9», 11.30, ' 12.» 
1 13.» 16.» 17». 18». 19». 

22.» 8. 6». 7.05. 7». «.45: 
1 I giorni. 9,03: «Madame t.u 
' ctfero» di Mara Fazio e Eli¬ 


sabetta ■ Mori (la ' p3; ' i.» 
15: Radiodue 3131; 10; Spe¬ 
ciale GR3; 1133: -Le mille 
canzoni; 12.10. 14: Le tra¬ 
smissioni regionali; 12.43: 
Contatto radio; 13,41; Sound- 
track; 15»: GR2 economia - 
Media delle valqte; 1633: Di¬ 
sco club; ' 1732; Esempi di 
spettacolo radiofonico; 18: 
Le ore (iella musica; 18.32: 
Da New Orleans a Broad- 
way; 19.»: Occhio al calen¬ 
dario; »10: Spazio X; 22: 
Nottetempo; 22»: Panora¬ 
ma parlamentare. 

□ Radio 3 

OIORNAU RADIO: 8.45.7». 
9.45. 1L45. 13.45. 18.45. »45. 
2L» 6; Quotidiana Radio- 
tré; 6.55. 8», 10.43: Il con¬ 
certo del mattino; 7»; Pri¬ 
ma. pagina: 9.43: Succede in 
Italia; tempo e ^rade; 10: 
Noi, voi. loro donna; 12: An¬ 
tologia di musiche operisti¬ 
che; 13: Pomeriggio musica¬ 
le; 15,18: GR3 cultura; 15.»: 
Dal 9V>lk-Studio di Roma un 
certo discorso; 17: Giochi 
musicali (4. p.); 17». 19,15: 
Spaziotre; 21: Benvenuto 
Cellinni. musica di H Ber 
: lloz; 23.»: Il jazz; 23,40. 

‘ Il racconto di mezzanotte. 









Carameife balsamiche Brioschi: 
^benessere immediato al naso e alla gola. 


/ 


B 


O 

E 


UJ 


Mentolo, olii oromotici 
di mento piperita, eucaliptolo, 
dosoti tra loro in modo 
ottimale. Un'esclusiva ricetto 
Brioschi per darvi coromelle 
bolsomiche dol^ gusto forte 
e fresco, È benessere 
immediato per il naso e lo gola. 

È respirare 
; meglio 

Q lungo. 




ì: una tradizione di cose 


I paesi del Comecon sono molti 
^ ^Gondrand 

li raggiunge tutti. 

1 - 


© 

MOSCA 



tf. ■ ■! r.fj'i'j V i , : J 


— Servizi ferroviari e ca- 

^ mionistici diretti completi o grou- ,, 

: page, da e per U.R.S.S.- Polonia-Un¬ 
gheria e per gli altri paesi socialisti. 

— Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni¬ 
ture destinate neH’U.R.S.S. 

—Trasporti diretti delle merci desti- 

. nate alle fiere di Mosca, Leningradò, 
Kiev, Lipsia, Poznam, Brno, Plovdlv, 
Bucarest. Budapest ed assisten- 
'za in loco alia clientela con rim- 



piego di personale 
specializzalo. 

— Spedizioni per via 
aerea per tutti i paesi, 
socialisti. - - - . 

— Imballaggio di interi impianti con 
l’osservanza delle particolari prescri¬ 
zioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. Gondrand: l’unico 
spedizionieré italiano presente con la 
sua organizzazionesui mercati di tutti 
i paesi socialisti. 

— 25 anni di collaborazione al 
servizio degli operatori italiani. 


Hovea 1980-XXII Olifflpfatfc 
■ Spedizioniere dei Fornitori Ufficiali Italiani 


GONDRAND 

FrvMnt* In 06 lecalitt italiane-227 aedi di enippo In Europa 
Sede Sociale: Milano.-Yia Pontaccio.'21 - tei. 874854-tele.-' . 
(indirizzi su Pagina Giatle£Q) 
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OVVISI economici 


CROSMSTA lìquida tino fine no 
vembre caravant autocaravant mod 
SI mmvl ed utati aconti dal 35 
Telef. (041) 968.446 - 450.763 
968.070. 

AFFARONI vendo etiitto eleientc 
Ber rittarante collina trentotto chi 
iemetri telopne. Telalonare 051/ 
926.602. . . 


nuowD orario invernale 


Dal t novembre 1980 al 4 aprite t98i 


lunedì-venerdì' 


lunedì-venerdì' 

L2168 . 


L2157 
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ROMA 
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Nostro servizio ^ ' ' ■ 

VERONA — « La miglior 
dònna non vale un buon ca¬ 
vallo ». E' una delle frasi ce¬ 
lebri del ciiiemaì iràtta da 
un western del 1944 (Il mio 
corpo ti scalderà) che II prò- 
duttore miliardario Howard 
Hughes diresse personalmen-' 
te dopo aver mandato a spas¬ 
so uno dei pià bravi'registi 
di Hollywood, • Howard 
Hawks; frase che, non a ca¬ 
so, fu scelta dal crìtico fran- • 
cese André Bazin come epi¬ 
grafe a un celebre saggio sul 
film in questione, e sul wè¬ 
stern in generale. Come dire 
che il cavallo, nel film we¬ 
stern, è oggetto non solo di 
affetto, ma anche di deside¬ 
rio, dì amore, e la parola 
non è certo grossa. Ha fatto 
perciò bene Stefano Reggia¬ 
ni, critico della Stampa,. a 
parlare di c dimensione ero¬ 
tica » del cavallo nel cinema, 
introducendo la tavola roton -, 
da suirargomenfo che si è 
tenuta a Verona nell’ambito 
della rassegna « Cinema à ■ 
cavallo » che si .é conclusa 
ieri. Basta ricordare quella 
struggente scena di. Missou¬ 
ri in cui uno strepitoso Mar- ' 
lon Brando fa una vera e 
propria dichiarazione d’amo¬ 
re a una cavqìla: le fa suc¬ 
chiare una carota, le dice - 
c sei bella »! e la bacia.. 

' Il cavallo, d’altronde, non 
c'è solo nei westém. E nep¬ 
pure solo nel cinema. Ha una 
lunga tradizione mitologica e 
letteraria, dai ìpavalli di Pe¬ 
gaso a quelli-di Fetonte, dai 
cavalli parlanti di Achille' ai 
destrieri e i palafreni dei 
poemi cavalleréschi, . .vari 
Brigliadoro. Froniiiìoi Baiare 
dò (un <tdestrier ch’avea Ih- 
pegno e meraviglia ») che 
diventa anch'esso un simbo¬ 
lo amoroso quando Angelica, 
innamorata del $uo padrone 


Originale convégno a Verona 


• f ^ ■- 


CÒSI 


a 


Il quadrupede^nel 

sottoposto a mille 

‘ . > ■ ' . ■ 

Rinaldo e da lui rifiutata, ne ■ 
j entra in possesso e lo accu¬ 
disce con amore. 

Cavalli che riconoscono il 
proprio padrone e si fanno 
montare solo da lui: come il 
destriero Nuvola Nera, l’uni¬ 
co che riesce a smascherare 
il sosia nel film Kagerausha. 

Siamo così tornati al cine¬ 
ma. Jn fondo la rassegna a 
questo (e i numerosi film, al¬ 
cuni dei quali inediti presen¬ 
tativi) era dedicata, pure svol- 
' pendasi nell’ambito della -5^.. - 
Fiera Cavalli di Verona (na¬ 
ta nel 189S. e poi interrotta¬ 
si).. E.rano quindi gli equini: - 
a farla da padroni, più che il ' 
cinema in sé e per sé; tanto 
è vero che gli studiosi sono 
venuti volentieri, ma-con un ’ 
pizzico di imbarazzo. Diceva 
Gianni Rondolino: «E* da un 
mese che so che devo fare 


cinema è stato ; 
analisi critiche ! 

questa relazione, ed è da un 
mese che nei film che vedo 
cerco solo i cavalli; è un’os¬ 
sessione, vedo solo cavalli!». 
Claudio Carabba, capo ser¬ 
vizio spettacoli delPEuropeo, 
invece si lamentava: « Mi 
vogliono far parlare del ca¬ 
vallo nel cinema comico, e 
io 'un me ne ricordo manco 
uno, ovvia, come si fa? Mi 
ricordo solo muli, nelle ‘ami¬ 
che i’. son tutti muli ». Ca¬ 
rabba, come avrete capito, è 
senese e si è offeso quando 
Alberto Farassino, di Re¬ 
pubblica, ha parlato di « pas- 
• sione paesana » a proposito 
[del Palio 

■ ' Proprio Farassino. tra l’al¬ 
tro. a. cavallo lo vedremmo ' 
bene: alto, magro, baffoni e 
capelli ricci. Poi apre boc¬ 
ca e capite subito che è un 
critico: ha parlato di Maye- 



rìdge, di Hai Roach e di Bo¬ 
ris Barnet, del cavallo equi¬ 
parato alla donna e del ca¬ 
vallo problematicizzato, e si 
è domandato se anche i ca¬ 
valli non siano soggetti al ri¬ 
flusso. Effettivamente, il we¬ 
stern crepuscolare lì ha resi 
simboli della nostalgia per 
Un passato nobile e ecologi¬ 
camente felice tli cavaliere 
elettrico di Pollack, con Red- 
ford e Jane Fonda, è in 
questo senso esemplare). A 
questo puntò, visto che il di¬ 
battito si svolgeva sul palco- 
scenico di un teatro (il Nuovo 
di Verona), tra pochi indiani 
in un ambiente raffinato con 
poltrone di velluto, noi abbia¬ 
mo provato una sensazione 
strana, una specie di vergo¬ 
gna e, allucinati, ci sembrava 
quasi di doverli intervistarli, 
i cavalli. , . 


' Nitrisca più forte, per fa¬ 
vore. Se non ci vuol dire il 
suo nome, ci dica per lo me¬ 
no in che film è specializ¬ 
zato. 

' € Le sembrerà una risposta 
ovvia, ma ho. sempre fatto 
film western. Una vitaccia: 
nelle cariche, per farci cade¬ 
re al momento giusto, ci le¬ 
gavamo una cordicella alla 
zampa e il cascatore la tira¬ 
va quando doveva fingere di 
essere colpito. Cetii ruzzo¬ 
loni... ». ■ . 

.Ma ci sarà almeno un film 
che te è piaciuto fare? 

€ Sì, certo. Ricorda Ombre 
rosse? Ero attaccato alla 
diligenza, il terzo a destra. 
Quando quell’indiano - mi > é 
saltato in groppa ho preso ■ 
un bello spavento. Per for¬ 
tuna c’era John Wayne che 
metteva a posto le cose... 


ma ormai sono in pensione, ' 
faccio la controfigura ■ di 
Furia ». 

Non vi sembri strano che 
i cavalli vadano in pensio¬ 
ne. Il cinema Ji rispetta: i 
cavalli tnoreritì del finale di 
Kagem^a, per > esempio, 
sono animali narcotiizati e 
ripresi mentre si' stanno ri¬ 
svegliando. Kurosawa. che è 
un poeta, ha- tenuto -a farlo 
sapere, notando come * quel¬ 
la che pare un’agonia sia in- \‘ 
vece il loro ritorno'alla vi¬ 
ta». Cerio. <a volte fanno un 
po’ di bizze sul set, ed è un ■ 
peccato che alla tavola ro¬ 
tonda sia ,venuta meno la- , 
presenza di Sergio Leone che . 
avrebbe, appunto. ■ dovuto 
raccontarci qualcosa su que¬ 
sto argomentò. . ■■ ■ - 

• L’anno prossimo (l’inizia¬ 
tiva vuole diventare anitua- '. 
le, e ampliarsi) se.ne ripar- 
lerò. Nel frattempo ricordiq- ' 
mo che, secondo la testhno-. 
nianza di Méliès. il primo -, 
essere animato che compar- - 
ve sullo schermo in occasio- ^ 
ne della ' prima proiezione- 
pubblica organizzata dai Lu¬ 
mière (28 dicembre 1895) fu 
un cavallo che trainava una 
carrozza; che la primissima 
proiezione in Italia avvenne 
in una scuderia; e che at¬ 
tualmente in Italia ci sono 
500.000 cavalli (pochi: e il 
cinema italiano è poverissi¬ 
mo di cavalli). In futuro, 
si dovrebbe andate al di là 
del parallelo cavallo-western, 

, che è fin troppo ovvio, e cer-. 
care gli equini altrove, sca- 
’ Pare net loto € significati più . 
riposti », -scoprirne il valóre ' 

. metaforico... . v 

Alberto Crespi 

NELLA POTÒ: ■ Jan* Fon¬ 
da e Robert Redford in una' 
scena dèi ' c Cavaliere elei- 
Irico ». 


E’ scoppiata la guerra tra l’Agis e le TV 


Salerno dirige uH testo delVautore napoletano 


KOALA — E' scoppiata -la guerra tra l’Agis 
e la televisione. L'associazione che raggrup¬ 
pa gli industriali dello Spettacolo lia chiesto, 
che venga messo un freno all'utilizzazione 
televisiva dei film prodotti per il mercato ci¬ 
nematografico invitando il ministro delle Po¬ 
ste — a cui ha notificato un atto di diffida 
— a determinare le modalità e i limiti della 
messa in onda sul piccolo schermo dei lun¬ 
gometraggi italiani e stranieri, in modo che 
siano rispettate quelle norme che regolano 
la programmazione cinematografica (carichi 
fiscali, censura, .diritti d'autore, contratti di 
lavoro ed altri oneri che vengono compieta- 
mente ignorati soprattutto dalle TV private). 
Inoltre, l'Agis sollecita il ministro. a’-prouY^^ 
dere all'assegnazione delle fr^ùéhze 
nibili, vale a dire degli spazi in cui 'og^ ‘ 


T\^ può trasmettere, e di applicare delle san¬ 
zioni in caso di violazione. 

- Ma il bollettino di guerra non si ferma 
qui. Ancóra l’Agis e l’Anec. l'associazione 
'■ che raggruppa gli esercenti, sono intervenute 
presso il Pretore di Roma (in termini giuri¬ 
dici, quest’atto si chiama € intervento volon¬ 
tario») nella causa che vede opposti la RAI 
‘e l’editore Rizzoli, proprietario di una delle 
più grosse catene di TV private, per soste¬ 
nere la illegittimità di collegamento tra varie 
stazioni televisive perché questo presuppone 
il superamento dell'ambito locale. 

E infine l’Associazione si muoverà sempre 
sul piano giuridico contro quelle televisioni 
.ahe^jH;è 0 :^mano .troppi film, perchè fanno 
^fjbwWmoza sleale», un reato previsto dai 
' tiosm''c^ci quando questa ctxioorTenza lede 


gli interessi di altre imprese. 

Franco ' Bruno, presidente- dell’Agis. • illu¬ 
strando ai giornalisti queste iniziative, ha 
parlato di «legittima difesa» in una situa¬ 
zione di «aleg^tà», cioè di assenza di una 
legge che metta un po’ d’ordine nel clima 
western delle antenne private (il presidente, 
tuttavia, non è andato al di là di un fugge¬ 
vole cenno — un «trust antìlegge» l’ha de¬ 
finito — sulle responsabilità politiche dei go¬ 
verni DC per la mancata regolamentazione, 
anche perchè egli ha insistito su una deci- 
. sione autonoma del ministro per le autoriz¬ 
zazioni alle pellicole in TV senza attendere 
là pur. invocata legge sxiH’emittenza privata). 
. 1 Che sia un « alìtd »•; la guerra dell'Agis 


A 


e 


; '.Vi ? 


, V ’ ^ ‘ 

5 ^ e 


un 


<< Io Terede » andrà in scena il 14 novembre a Livorno 

. • 'i ■ ?"ì:v ' • : . ri-' C' • m • ; ' ; • ^ .o ' - ‘ f - 




Bruno l’ha decisamente negato, rifiutando le 
• « crociate » antiteìevisive ma reclamando del¬ 
le condiziom « alla pari » tra cinema e pic¬ 
colo schermo. Secondo lui, la gente, non_va 
al cinema, non tanto perchè il costo del 
biglietto è aumentato e di film.buoni se he 
vedono pochi, ma perchè la gente il cinema 
ce l'ha in casa dalla mattina alla notte. 

E con la Rai, come la mettiamo? Tra TV 
private e TV di Stato, Bruno ha ben distin¬ 
to. sostenendo che l’ente radiotelevisivo, tra 
•l’altro produttore di opere cinematografiche, 
tende almeno a dare dei contenuti «mentre 
i film trasmessi dalle private molto spesso 
servono soltanto a rastrellare della pubbli¬ 
cità ^ . 

r 


ROMA — «Durante la guerra. 
conoscevo due ' giornalisti: 
tutti e due poveri, poverissi- 
nii. Del primo ero molto a- 
mico, e lo invitavo spesso a 
■ pranzo; il secondo si rodeva 
daU’lnvidia. Vado a Milano, e 
Il mi arriva la notizia che il 
primo, quello amico • mio. era . 
morto.' 'Torno a Roma' e in¬ 
contro l’altro, che cono.st\?vo 
sólo di sfuggita; lui mi si- 
avvicina e nai fa: "Ha sapi-V» 
del povero X?’’, poi aggiunge; 
"Senta, a pranzo a casa sua 
d’ora in poi ci potrei venire 
io? ” ». Con questo aneddoto 
Eduardo De Filippo ha dato 
la pennellata finale alia scin¬ 
tillante chiacchierata con la 
quale ha « patrocinato » il 
debutto di Io l’erede, un te¬ 
sto da lui stesso scritto nel 
1912, e che, allestito da Enri¬ 
co Maria Salerno. ’ ardr.à in 
scena dai 14 novembre al 
Teatro Goldoni di Livorno. 

■ L’episodio, - a quanto . pare 
realmente accaduto ma tor¬ 
natogli in mente quasi '■ 'pel* ■ 
caso, riassume perfettameote. 
la trama di questa ^« comme¬ 
dia della carità pelosa ». co- 
m’è stata definita: essa, in¬ 
fatti. si .svolge intorno al 
contrastOjfra l’intera famiglia 
Selciano ' < che facendo del 
bene ad' una sola . persona 
pretende nientemeno di taci¬ 
tarsi la coscienza nei con¬ 
fronti di tutto il prossimo» 
per citare ancora Eduardo, e 
Ludovico Ribera, discendente- 
dei ' beneficiato che. morto 
questi, accampa dei diritti di 
erede nei confronti dei bene¬ 
fattori. • ; ■ • • . ■ 

Scritta « per ^ passare - il 
tempo > durante lo sfolla¬ 
mento da Napoli, letta ai 
compagni di > viaggio e poi 
rappresentata nel ’43 essa, al¬ 
la « priihà >; ottènne a Firen¬ 
ze un cèrto insuccesso; «Mi 
ricordo ancora la pena, l’e¬ 
mozione e il batticuore col 
quale andai in scena — rac¬ 
conta Eduardo — convinto di 
■' non avere né i toni né il 
fisico adatto al protagoni¬ 
sta ». 

I*roprio per questo, forse, 

..cioè.perché il.testo è.unè^i 
^o^^che te 


misura per sé stesso. Eduar¬ 
do l’ha consigliata a Enrico 
Maria Salerno, t|uando que¬ 
st’ultimo ha deciso di dedica¬ 
re al suo teatro addirittura 
un triennio della propria at¬ 
tività. Salertio, infatti, deciso 
ad occuparsi esclusivamente 
di prosa, dopo aver costituito 
la compagnia che ■ Tanno 
scorso mise in scena 11 Coca 
Magnifique di Crommelynck. 
affronterà, dopo Io l’erede!, 
anche Questi fantasmi. «So¬ 
no deciso a colmare la lacu¬ 
na esistente nel teatro italia¬ 
no. e che fa si che Eduardo 
sia considerato "non espor¬ 
tabile” e relegato nell’ambito 
dialettale», ha detto Tatto- 
re-regista. Un compito diffici¬ 
le. quello che si è prefisso; 
non, ovviamente, in relazione 
ai meriti intrinsechi dell’ope¬ 
ra del grande autore parte¬ 
nopeo, ma piuttosto per l’ov¬ 
via identificazione che ' il 
pubblico tende a compiere 
fra la sua figura d’attore e 1 
suoi drammi. ■}:; . 

; ' Anche per dò, crediamo, le 
paròlè di Eduardo sono suo- ■ 
nate così calde nei suoi con¬ 


fronti:. «Enrico, dalle prove 
che ho visto, ha lasciato tut¬ 
to Io spazio alla parola e al 
pensiero — ha detto — senza 
distrazioni scenografiche; e 
cosi freddo, gelido com’è nei 
panni di - Ludovico Ribera, ' 
entra come ■ una spada nel 
fianchi di questa famiglia che 
simboleggia, al di là dei par¬ 
ticolari contingenti, tante si¬ 
tuazioni in cui il paternali¬ 
smo camuffa il dannato desi¬ 
derio di possesso dell’uomo 
sulTaltro uomo ». 

Lo spettacolo, a cui contri¬ 
buiranno fra gli altri Silvano 
Spadaccino, Anna Ganzi e 
Veronica Lario. toccherà ben 
sessanta città,. nel corso di 
sei mesi; le tappe più impor¬ 
tanti, dopo Livorno, saranno 
Modena. Napoli. Bologna. Mi¬ 
lano, Torino e Firenze: a 
Roma, invece, non sosterà, 
dal ' monaento che Tultiroa 
rappresentazione allestita da 
Eduardo (ma già allora con 
una compagnia diversa dalla 
sua), nel 1968, fu data appun¬ 
to in questa piazza. ^ 

m. s. p. 



Oggi suqu^te'^ieinittenti ^ 

Oggi la prima puntata del programma 
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' ' Desy è prezioso perchè è olio di semi di mais dietetico 

più indicato per una dieta sana, quando i cibi sono semplici ma gustosi. 

. . È prezioso perchè è ricco di acido linoleico naturale. 

,È prezioso perchè è arricchito di vitamine che favoriscono 

il metabolismo dei grassi. 

desy, olio di semi di mais (dietetico vitammizzato 
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ROJVIA- REGIONE 


giovedì 6 novembre ^ 1980 


• Più .forte il PCI per il rinnovamento di Roma e del paese » 


Il colpo delle cassette di sicurezza ancora nel mistero 


Domenica alVAdriano 


Superfurto in ^nca: si cera 


con il compagno Berlinguer 


Oggi a Decima Nilde . Jofti inaugura la sezione «Giorgio 
Amendola» - Petroselli all'Appio Nuovo - Le altre iniziative 


« Più forte il PCI per con¬ 
tinuare l'opera di rinnova¬ 
mento di Roma, per svilup¬ 
pare nel parlamento e nel 
paese la lotta ■ per trasfor¬ 
mare l’Italia »: è questa la 
parola d'ordine della mani¬ 
festazione indetta dai co¬ 
munisti romani • domenica 
mattina al cinema Adriano, 
con il compagno Berlinguer. 
L’appuntamento è , per le 


ore 10. Alla manifestazione 
interverranno anche il com-, 
pagno ' Sandro Morelli, ■ se- 
:gretario della Federazione 
romana e il compagno Luigi 
-Petroselli, sindaco di Roma. 

Tutte le organizzazioni del 
partito, le cellule e le se¬ 
zioni sono intanto mobilitate 
nella campagna di ritesse¬ 
ramento, di rafforzamento e 
sviluppo del PCI. . L’appun¬ 


tamento di domenica alle 10 
al cinema di piazza Cavour 
rappre.senta appunto una im- ' 
portante tappa di questa 
campagna. In preparazione 
di questo importante incon¬ 
tro popolare si. vanno svi¬ 
luppando numerose iniziati¬ 
ve. incontri, assemblee. 

Oggi alle 17,30 a Decima 
la compagna Nilde Jotti. pre¬ 
sidente della Camera e mem¬ 


bro della direzione del par¬ 
tito inaugurerà la nuova se¬ 
zione. che, verrà intitolata 
al compagno Giorgio Amen¬ 
dola. . 

i Domani, 7 novembre, in 
occasione del 63. anniversa¬ 
rio della Rivoluzione socia¬ 
lista d'ottobre sono in pro¬ 
gramma numerose assemblee 
pubbliche alle quali . parte¬ 
ciperanno dirigenti naziona¬ 
li e della federazione co¬ 
munista. -, 

La giornata di sabato in¬ 
vece sarà dedicata a inizia¬ 
tive per il • tesseramento e 
il reclutamento delle donne. 
In oltre venti sezioni si svol¬ 
geranno incontri ed assem¬ 


blee. Fra le altre quella 
nella sezione Appio Nuovo, 
alla - quale - parteciperà il 
compagno Luigi ■ Petroselli, 
che ritirerà la sua nuova 
tessera 1981 del PCI.. ‘ 

' Intanto si va organizzan¬ 
do : la partecipazione pepo- ‘ 
lare alla assemblea di ' do¬ 
menica • con il compagno 
Berlinguer all’Adriano. 

Dalie fabbriche, dai quar¬ 
tieri, dalle borgate e dai. 
Comuni della provincia .so¬ 
no già preannunciate caro¬ 
vane . di macchine, pullman 
che porterano i comunisti, 
i lavoratori. ? I giovani. le 
donne, gli anziani con stri¬ 
scioni e bandiere alla ma¬ 
nifestazione. 


la «talpa» fra ì 


Il portello del « caveau » era stato manomesso dall'internò e lasciato aperto - Una tele¬ 
fonata anonima • smentisce: non sono fra | clienti del Banco dell'Alto Lazio 


A tre giorni dal clamoroiso 
furto nel « caveau » della 
Banca popolare ael l’Alto La¬ 
zio, dove sono state scassi¬ 
nate oltre duecentottanta cas¬ 
sette di sicurezza, resta an¬ 
cora il mistero su come la 
banda di ladri sia riuscita 
ad entrare aH’interno dell isti- 
tuto di credito di via degli 
uffici del Vicario. L'ipotesi 
più attendibile — l’unica, anzi 
che risulti logica — è quel¬ 
la che una « talpa » abbia 
potuto aiutare l banditi nel¬ 
l’ingresso; non è un caso che 
ieri mattina siano stati nuo- 




Cinque mesi dì crisi alla Regione: una dichiarazione dei compagno Maurizio Ferrara 


<Prìma di tutto l'mteresse della gente» 


Il PCI favorevole ad intese istituzionali e programmathhe - «La svolta nelle trattative richiama le forze di go¬ 
verno e di opposizione a un grande senso di responsabilità » - Negativo comunicato de - Domani incontro a sette 


La crisi alla Regione è ar¬ 
rivata ‘ al - passaggi • decisivi. 
Santarelli è al lavoro per la 
stesura del programma. Do¬ 
mani sul rinnovo della inte-. 
sa istituzionale si vedranno, 
attorno allo stesso tavolo, i 
sette partiti democratici rap¬ 
presentati in consiglio; in' 
pratica, i quattro che hanno 
stretto l’accordo politico di 
maggioranza (Pel. Psi, Psdi, 
Pri) più la De, 11 Pdup e 1 
liberali. Oggi, proseguendo il 
suo largo giro di incontri, li 
presidente Santarelli .dovrei}- 
be incontrare i democristiani 
Ieri, suU’attuale. fase della 
trattativa tra i paHiti e sulle 
prospettive istituzionali e dt 
governo della Regione ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione il 
compagno Maurizio Ferrara. 


segretario regionale del P« 
Eccola.’ — 

' (cll punto di svolta cui >. 
giunta la trattativa tra le 
forze politiche per costituire 
nel Lazio una giunta regio 
nalè che riprenda il cammi¬ 
no dopo cinque mesi di ordì. 

• naria amministrazione, ri¬ 
chiama tutti a un grande sen¬ 
so di responsabilità. Si trat¬ 
ta. per tutti, forze di governo 
e forze di opposizione, di da¬ 
re all’opinione pubblica — ha 
detto Ferrara — la dimostra¬ 
zione della volontà più volte 
proclamata di - non suborni 
nare aU’interesse. stretto di 

f iartito rintéresse' della col- 
ettività. Il nostro partito, 
che già.nel passato ha dato 
prove indiscutibili in questo 
senro. offre oggi ai partiti de¬ 
mocratici re^onali 11 massi¬ 


mo della propria disponibili¬ 
tà. Si tratta cioè di favorire 
tra le forze politiche lo sta¬ 
bilirsi d| forme di intesa, isti¬ 
tuzionale e programmatica, 
. che permettano a tutte le 
forze sinceramente autono- 
miste di dare il proprio con¬ 
tributo per 11 corretto funzio¬ 
namento delle istituzioni re¬ 
gionali e, , contestualmente, 
collaboràre alla -definitiva 
* precisazione del programma 
le cui linee di massima saran¬ 
no contenute nel documentò, 
in corso di stesura, che sara 
presentato in consiglio lune¬ 
di prossimo, 10 novembre. . 

«Noi abbiamo fiducia che, 
come già è stato nel passato, 
a queste intese si possa giun¬ 
gere nel quadro di un. con¬ 
fronto democratico tra forze 
di govèrno e forzé di opposi¬ 


zione al quale, nello spirito 
che ha sempre permeato la 
vita della Regione Lazio fin 
dal suo primo momento co¬ 
stituènte e statutario — ha 
proseguito Ferrara — pensia^ 
mo che nessuno voglia sot¬ 
trarsi. Sarebbe grave se. per 
spirito di rivalsa o per stru- 
mentalismo gretto, la via del¬ 
l’intésa istituzionale ' e prò 
grammatica fosse abbandona¬ 
ta nel Lazio. Noi naturalmen 
te, ci sforzeremo di operare 
perchè ciò non accada, apren 
doci al suggerimenti e alle 
richieste che legittimamentt. 
saranno avanzate nel-quadro 
degli incontri tra tutte le fot 
ze democratiche che, fin 
d’ora, 'sollecitiamo a riunirsi 
per confrontarsi, decidere e 
assumere le proprie responsa¬ 
bilità». ,• 


Un comunicato, è anche ve¬ 
nuto dalla De. al termine del- 
l’incontro-con 1 «laici»; Psi, 
Psdi, Pri. In èsso si prende 
una posizione negativa verso 
il rinnovo • dell’Intesa Istitu 
zinnale proposta dai diversi 
partiti e che. finora, la De 
ha sempre detto di ricercare. 
Lo Scudo crociato giudica 
«priva di qualsiasi significa¬ 
to politico ed inaccettabile» 
l’offerta della presidenza del 
■ consiglio.. Siamo disponibili 
si legge nel testo — a una 
intesa solo se. Il Pci sta al¬ 
l’opposizione. Non, Ci interes¬ 
sa questa^ intesa istituzionàlè 
e programmatica che è «una 
appendice di scarso significa¬ 
to politico e di mera coper¬ 
tura della formula di : go¬ 
verno». • , *. • 


vamente interrogati negli uf¬ 
fici della squadra mobile al¬ 
cuni dipendenti déU’Istituto e 
gli addetti alla sorvegliane. 

Comunque che qualcuno 
che abbia accèsso ,al locali 
della banca abbia agito in 
concomitanza con la banda 
è certo; infatti è stato con¬ 
fermato il particolare che 
l’ultimo portollp blindato at¬ 
traversato dai banditi per 
raggiungere le cassette di si¬ 
curezza era stato lasciato a- 
perto. Anzi, per la.’precisio¬ 
ne. era stato manomesso dal- 
l’intenió, e anche questo era 
stato un lavoro accurato di 
precisione; la serratura è sfa¬ 
ta smontata, e -Pól la placca 
che la ricopre rimontata ' in 
modo che nessuno se ne po¬ 
tesse accorgere. La serratura 
dà sok) suU’lntemo; dal- 
l’estemo infatti la porta è 
guidata da un congegno 
elettronico. Agli « nomini 
d’oro ». poi. è bastato splnee- 
re il portello d’emergenza per 
arrivare alle tanto sospirate 
cassette. •- - . 'j- 

' Ma questo non esaurisce il 
mistèro dèi sensazionale col- 
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sicurezza che sono riusciti ad 
aggirare e ^ controllare con 
assoluta padronanza. La « tal¬ 
pa », se é’è deve' essero un 
uomo importante, capace di 
fornire tutte queste informa¬ 
zioni. - Ai • i ' 

■ E ci sono altre domande 
senza risposta; come hanno 
sfatto i banditi, una volta da¬ 
vanti alle cassette, ad evita¬ 
re i controlli della telecame¬ 


ra. che — come si vede dal- il «malloppo» sarebbe «na¬ 
ia cartina — Inquadra una» scosto , in casa di .uno dei 


parte delle cassettiere, e. ri¬ 
manda Timmagihe al video 
sul corridoi esterni, che do- 
. vrebbero essere controllati 


-Il mistero continua anche — .. -^^^-- 

sul ..bottino: i.'■ ■ *V-’ 

. Per dovere di cronaca re- .'T *> 

gistriamp . infine la ’ voce di ‘ JuO SEP6VEt6 [ 

uno ch^ afferma di sapere 
a quanto ammonta il botti- - ’ t iJ . 

no. E’una telefonata anonl- ' ' I DOV SCOlltS 

ma arrivata Ièri aL nostro . . , 

giornale., Dice che il bottino ■ V; , ■ 

è di cinquanta miliardi, che - RfltlO 11 TIR 
contiene anche documenti sul- ’ . tiata* _ • 

lo scandalo dei petroli, e che ' ' »• ’ i ' 

U «malloppo» sarebbe *na- «pIlAlltPlR rORSR» 
scosto in casa di .uno dei «i^UClU/Cla lUOSa» 

dirigenti d'ella b^cà». .Lui r- 

lo sa perché « sono uno del- ■ ^Ottobre ragazzi^ ha inte- 


sono una 


PO. Infatti resta senza rìspó- periodicamente da guardie? 


sta la domanda sulla via d’in- 
grósso usata dai ' banditi! Si 
parla di quella del cortile 
interno ma resta da sapere 
in che modo 1 banditi si.^no 
entrati in possesso delle chia¬ 
vi. è come siano stati a co¬ 
noscenza di tutti l sistemi di 


II' lavoro di apertura delle 
cassétte è - stato lungo; per 
scassinare ognuna di esse I 
banditi hanno dovuto prima 
usare cacciavite e martello 
per sfondare la serratura, e. 
pòi. con una lama sottile, 
«lavorarla» per farla scattare. 


la banda, e mi hanno fatto 
fuori». • •' 

■ Forse è' invece solo un ml- 
tòmane influenzato .dalle voci 
che quésto colpo hànno subi¬ 
to accompagnato. Quanto al 
documenti e ai- prttoli ieri 
l’ufficio . stampa del gruppo 
Monti ha smentito che il pe¬ 
troliere è fra i clienti ;della 
.banca.; ■ • 


Tragica fine di uh giovane di leva alla città militare della Cecchignola /'dopo un disperato tentativo di salvarlo 


Muore in caserma: ama l'asma ma non glf h^ 


Alfredo Gubemali, 24 anni, era affetto da una forma d’insufficienza respiratoria — Sno padre, ex sottufficiale dei carabinieii, morì per là stessa malat- 
tia — Era partito otto mesi fa ed era stato spedito in Sardegna a fare il CAR — Aveva tentato di dimostrare di non essere abile, ma non c’era riuscito 


Alfredo Gubernali. 24 anni, 
geniere in servizio di leva in 
una caserma della (lecchino¬ 
la; è morto meirtedi mattina 
nell’ambulanza militare. che 
lo stava portando a ' sirene 
spiegate verso il Sant’Euge¬ 
nio. Poco prima, nella fureria 
della caserma, s’era sentito 
male; un attacco d’asma, uno 
dei tanti che lo colpivano fin 
dalla nascita. Per lui nell’in- 
fermerià . della scuola Tra¬ 
smissioni della (Cecchignola. ' 
non c’è stato nulla da. fare. 
L’ufficiale medico che era di 
guardia . non ha pcrtuto far 
altro che ordinare l’immedia¬ 
to ricovero in un ospedale. 
Solo che era tn^ipo tardi. 

Era troppo tardi per diver¬ 
se ragioni. Intanto perché 
.Alfredo — un giovane molto 
riservato, studente, dell’ultimo 
anno di architettura, figlio di 
un sottufficiale dei carabinie¬ 
ri anche lui morto d'asma — 
prima di partire per il servi¬ 
zio militare aveva presentato 
svariate docinnentazioni a 
riprova del suo stato preca¬ 
rio di salute. Ma. si sa. mol¬ 
to spesso negli ambienti d4^ 


sanità militare fl giovane che 


Prima di partire per la 


(Mresenta certificati che atte- ' Sardegna, otto mesi fa. disse 


stano qualche stato patologi¬ 


co, - viene considerato! « una 


che ci prova... >. Era troppo 
tardi, inoltre. .• perctó otto 
mési fa — epoca in ' cui Al- 
fròdo Gubernali parti il 
militare — venne spedito ‘ a 
fare il. CAR in Sardegna. E 
fu proprio li ■ die ebbe . un 
fortissinào attacco, proprio 
pochi giorni dopo essere sta^ 
to aiTuolato definitivàinente. 
A quanto pare anche quell’e¬ 
pisodio passò ' inosservato. 
Alfredo potè godere solo di 
una ventina di giorni, di con¬ 
valescenza e poi fu rispedito 
subito nella caserma sarda. 

Finalmente, nel luglio sór¬ 
so riuscì a farsi ri'asferiré a 
Roma. Le sue crisi d’asma — 
dicono i commilitoni — non 
accennavano a diminuire. A 
volte erano . tollerabili, ma 
altre volte — specialmente di 
notte — ^fredo era costretto 
ad alzarsi dal Ietto e ad an- . 
ètere alla finestra; non ce la 
faceva a resinrare. Raramen¬ 
te chiedeva aiutò, tanta era 
la sua riservatezza. 


scherzando . ai suoi familiari, 
là madre e il suo fratello 
gemello: «Ma che vi preoc¬ 
cupate. sto benissimo. Se lo 
dicono lóro... ». • : ' > ; 

Prima che venisse dichiara¬ 
to abile al servìzio di leva, 
Alfredo — coinè abbiamo ac¬ 
cennato — aveva presentato 
aU’o^pedale niilitare una se¬ 
rie di certificati'che avrebbe¬ 
ro dovuto, quanto meno, im¬ 
porre degù . accertamenti. 
Chissà se ci furono? E come 
vennero svdti? Da chi? Sono 
tutte domande, queste, cui 
presto si dovrà dare una ri¬ 
sposta. dal momento che la 
procura della Repubblica'’ ha 
aperto un’inchiesta v 

« E’ assurdo . che non Io 
abbiano , dispensato — ha af¬ 
fermato il fratello di Alfredo 
—. Se non altro per il. fatto 
che nostro padre oiotì per la 
stessa ragione. C3ie mio fra¬ 
tello stesse male era evidf»- 
te. Pensi die in vite sua sarà 
salito a bordo di un motori- 
nò una o due volte, tanto era 
forte là sua allergìa per il 


polline. Era costretto — ha 
detto ancora il giovane — a 
condurre - una , vite ! molto 
tranquilla. 

- ^ li dottor Catera era il me¬ 
dico curante di Alfredo Gu¬ 
bernali. Ha lo studio nella 
stessa palazzina , dove a.bìtava 
il giovane, in via Bartolomeo 
Capasse 8. all’Appio Latino, 
n professionista n(Ki si è vo¬ 
luto sbilanciare 'con i cronisti 
che sono andati ad intecvi- 


Non è davvero un caso iso¬ 
lato, Purtroppo. Non è la pri¬ 
ma woltac he succede. Di 
giovani morti per cause «o- 
ecure » mentre prestavano il 
servizio di leva, di ragadi '■ 
morti per naja, ce ne sono 
stati altri. Tanti Solo ■ nel 
Lazio — per ricordare appe¬ 
na gli ultimi episodi: non è 
Una statistica — e solo que- 
sPàiino le vittime sono, due. 
Con il geniere della Ceechi- 


Non è il pruno. 


èssere 


starlo. « n segreto professìo- j gnola, Alfredo Gubernali, farv 


naie — ha detto — mi vieta 
di dire qualunque cosa su 
queste Storia.' Posso solo af¬ 
fermare che Alfredo è stato 
in cura da me per tenti anni. 
II suo male era ereditario». 

. Ièri pomeriggio la madre e 
il fratdlo del giovane morto 
alla Cecchignola sono andati 
a ritirare gli effetti personali 
che Alfredo aveva lasciato 
nel suo armadietto in caser¬ 
ma. E’ state un’occasione per 
rendersi conto della simpatia 
e ddla stima che fl ragazzo 
aveva presso ì suoi compagni 
(fi « naia ». Abkì hanno pìan- 
toT^e molti hanno voluto de¬ 
nunciare queste morte 


no ^ tre. Tutti sofferenti di 
asma, ma finiti lo stesso ad 
indossare una divisa. Malgra¬ 
do la malattia. ■ - 

Sono storie per molti aspet¬ 
ti uguali runa alTaltra. Con 
uno scenàrio che si ripete: 
ParruolaTnento più o meno 
« imposto » per leggerézza, 
per distrazione o negligenza, 
la crisi improvvisa .e fatale, 
la rabbia dei cammilùoni e 
U dolore dei parenti, degli 
amici, che restano quasi.sem¬ 
pre senza risposta. Le inchie¬ 
ste che si perdono per la 
strado. Sonò storie gravi, tri¬ 
sti, a volte tncredibilL Che 
fanno pensare. Rivediamole. 

Marco Pagliaxzi i morto a 
febbraio. A venVanni. Fin da 
bambino . soffre .di asma 


bronchiale, ’ attergià, ’ intuffi- 
cieraa rès^ratoria. Niente da 
fare:, lo prendono. Per la 
VAM (vigilanza aerortautica 
militare} di Viterbo va bene. 
Marco fa tutto come gli al¬ 
tri, ,anche se i un malato. 
Marce, corse, turni di guar¬ 
dia. L'anno spedito là.senza 
fargli dei controlli àceurati 
al Celio e U Vaddestramehto 
è molto rigido. Lui resiste 
dieci giorni. Poi cede, quasi 
di schianto. Vn'intera, gior¬ 
nata di marce e corse, mat¬ 
tina e pomeriggio, e la sera 
sul letto Vattaceo di asma. 
Fortissimo. Sta cosi'male che 
lo portano, dopo una iniezio¬ 
ne di cortisone. alVospedale. 
Ma, ormai, non c’è ptk nulla 
da fare. Marco, diceniaio cia¬ 
notico, non respira pHL Al 
funerali a Roma, neòa chie¬ 
sa del. Don Orione, succede 
di tsftto. Esplode la rabbia. 


la commozione di chi lo co¬ 
nosceva, magari solo da. due, 
settimane. La sorella. Patri-. 
zia, grida alle autorità miti- . 
tari presenti sme lo avete 
ammazzato », e calpesta la 
corona di fiori spedita dal 
. comandante della VAM. In-, 
tanto l’inchiesta va twanti. 
Ci sono sollecitazioni, appel¬ 
li da molte parti. I den¬ 
tati comunisti interrogano al¬ 
la Camera il ministro della 
Difesa. A lùglio U magistrato 
emette sei comunicazioni giu¬ 
diziarie contro i medici mi- 
Utari che lo visitarono. ' Due 
mesi e mezzo prima la fa¬ 
miglia aveva ricevuto dalla 
caserma diecimila ' lire: la 
« diaria » maturata dal ra¬ 
gazzo. : L’assegno, emesso il 
? marzo, Thanno intestato a 
tuL Anche se era già morto. 

L’altra storia è sempre a 
Viterbo. Sempre fra i sòt- 


dati deùa VAM. Stavòlta, i 
‘ il mese di luglio, la vittima 
ha 19 ànnL Si chiama Mas¬ 
simo Renier^^yp}^ a Mar- 
gheru. Crolla a terra durante 
una partitala di' pallacane¬ 
stro, Lo uccide vn infarto. 
Colpa — pare — detta uacef- 
Tttsàone. .Per -.tre. giorni, la 
notizia non trapela dalle mu¬ 
ra della caserma: Anche Mas -. 
simo aveva portato 'al . di¬ 
stretto ■ di leva dei certificati 
di cattiva salute. Ma non è 
servito a niente. La tua.a- 
sma bronchiale, glt rispón¬ 
dono è un bluff. 

Viene da chiedersi come si 
muove, m tali cast la giu¬ 
stizia, come si tenta di fare 
luce e accertare te eventuali 
responsabilità.. CosL- La ma¬ 
gistratura mattare interviene 
dopo 'a referto dèi medico ■ 
dmla càsémia. SùOà base di 
cià che fé scritto, decide se 
aprire ureinèhiesta. L’indagi¬ 
ne dMle autorità eivdi, . in- 
veee, non è automatfem. il 
p roc u rator e dtìla RepUbbUea 
ha biso0iO, per muaeerM,' di- 
«a e à pùote. ad .esempio dei 
parenU. S tè. eventuali im-. 
putstziont? Si ftoCràMa: graf¬ 
fare di omicidio eo ip osa par 


Inaagvrote ieri 
a PrinMivalle 

V . 

due miove scuole 



Ora Primavalla ha due nuo¬ 
ve ecuelo: I otenwntaro di via 
Bollingeri o la media di via 
Val Favara. Seno «tato inau¬ 
gurato iari dal sindaco Potro- 
«olii nello palestre gremite da 
una fella di bambini, g an i toci 
a insegnanti. L’odificio di vie 
Bellingarf (conaognato dalle 
ditta con un antidpe di oltre 
sei mesi sulla data prevtota) 
dispone di 25 aule, vari a srvi- 
zi, sala per attività Integrati¬ 
ve, biblioteca, rafatterlo, poto- 
stré, campi da tornile e pelto- 
canestro. La scuola, ge a nda 
entrerà in funzlene, po trà •- 
spitare fSO alunni che non do- 
vranno più fare i doppi turni 
negli altri istituti dd guar 
fiere. 

Patreeelll si è recate pel In 
via Val Favara, nella media 
già fr equentata da 430 etu- 
donti. Anche qui i doppi turni 
oone Itati ridotti. Adeioo, in¬ 
fatti, à rimaste sole un « ri¬ 
torno pomeridiane» neli’arce 
della oattimana. Dimmto r 
Inaugurazione Pe t r eeelll ha 
rivolto un salute e un rfngra- 
zlomente a (pianti hanno reso 
peaaibile la realiznziene del¬ 
ie due opero. 

NELLA FOTO: la oeuela de- ; 
mentard di da BeW I nqarl e 
la media di via Val Favara. 



Rispettata io pieno la «tsMia À 

Fra due iaim 
le prìme|k^dp 


i« » per i'UafearsHà 


a 



.A un snao e mezzo dalla 
le^ge che te istituisce, la se¬ 
conda imiversità (fi Roma 
(Tot Vergate o sémplìceinen- 
te Roma due) entra nella fa¬ 
se operativa, n 30 ottobre 
scorso fl Presideifle della Re¬ 
pubblica ha firmato k) sta¬ 
tuto. Non ci sono ancora gli 
edìfkj, ^ studenti e docen¬ 
ti. ma c’è te prima «ossatu¬ 
ra» su cui U nuovo ateneo 
snrà costruito. Ora il retto¬ 
re. i cinque comitati ordina¬ 
tori ddle factrità e il comi¬ 
tato tecnico amministrativo, 
hànno lo strumente fondamen¬ 
tale per cominciare a creare 
le prime strutture operative. 

C'è anche, da pochi gionii, 
la sede del rettorato, in via 
Lucullo. e fra aknuii mesi 
saranno «ssunti 40 impiegati 
amministrativi. Cinquecento 
dei seicento ettari di terreno 
su cui sorgerà Tot Vergate 
sono già disponibili, gii stan- 
àamenU ci sono, almeno per 
i prinfl àdempimenti. 


«Siamo in perfette media 1 si aocaderoìer. Ora la pros 


sulla tabella di marcia pre¬ 
viste dalla legge 122 del 1979 
che istituisoe fl secondo ate^ 
neo romano», ha detto fl rei-, 
tore. prof. Pietro Gisroondì. 

«Se non vi saranno impre¬ 
visti, e {«ù (he altro se (xm- 
tinuerà in modo proficao - la 
ooflaborazione con fl Cteniune 
e la Regione, entro due anni 
potremo iniziale i primi car- 


sima fase — ha aggiunto fl 
prof. Gisinandi — sart Ta^ 
pravainone dd piaho (fi fatti¬ 
bilità. che avverrà prima del¬ 
la fine defl'anDO. ^ oomm- 
ceranno le procedute per fl 
passaggio dei docenti da Ro¬ 
ma uno a Roma due ». 


Tot Vergate sarà una uni¬ 
versità « moderna » per j' 2^ 
30 mite studenti die ospite¬ 
rà (in prospettiva ne sono 
pcevistì 30. mila). « là sta¬ 
tuto approvato in questi gior- 


Rao si 30 aavHoba 
l« iicr iiis a i ’iHs^ 

- scasit '(R " 
«pa^inailsas 
V fi «nfkiaa 


m — ha sottolmeato il Ret- p® rettw v (fcfl’UniW jAà (fi 
tore - è il risiflteto (fi un 
meditoto studio per dar vite 

a m * di spectelliiatì(me di me- 


ITALIA-URSS 


L'associazione Italla-'URSS, 
sezione romana, nel quadro 
delle manlfestozionl per. U 


meditoto studio per dar vite 
a cito struttura .univefsiteria 
ad eren te aOe attuali esìgen- 
ae drite socìetA italiana. Esso, 


63. annivenario dette Rivo- | tra Tahra, recepisce i princi 


luzione (TCXtobie, ha orga¬ 
nizsato una conferenza su 
« U protagonismo della don¬ 
na dopo t te Rlvoitnlohe (T 


pii dei recenti decreti dele¬ 
gati». E’ la prniM universi¬ 
tà a prevedete im coordlDa- 


dkhia e chirurgia di nuova 
istitazkine sia prorogato alte 
date del 30 novembre. IMO. 

Tale proroga si è ritenute 
necessaria in quanto dette' 
scuole sono state, istituite con 


(Mtobre». Ite «mforoima, cho mento delTattivItà sctentifica 


si terrà - oggL alle óra 10 
(piana Compltelli 2, quarto 
piane) sarà tenuta dalla ao- 
nauioc Giglia Tadeacm. / 


anche* con Mitethe doinuni 
ad altri atenei italiani • stra¬ 
nieri ed enti di riòcrca. 


nefrite prèsso'gli organi 
di controllo, ed attivate (telte 
facoltà di medidiui e cMnir- 
gte in date 31 ottobn. UN. 


€ Ottobre ragazzi» ha inte- 
rèssqto decine di migliaia di 
.alunni delle scuole romane, 
ha coinvolto istituzioni come 
il Teatro di ^ Róma, le orga¬ 
nizzazioni • scoutistiche, il 
Cemea, e praticamente tutte, 
o quasi, le cqop culìurali del¬ 
la città. Di iniziative come 
queste —• c le altre simili 
.come Giugno con fantasia, i 
cèntri e i soggiorni estivi — 
una cosa: di ■ sicuro si può 
dire: che in mezzo allo squal¬ 
lore dei messaggi culturali 
dominànti- e diffusi, nel di¬ 
storto agglomerato urbano 
regalatoci dalla DC, tutti si 
accorgerebbero della loro 
mancanzai La DC romana lo 
•sa, e non riesce a digerirlo: e 
cosi si scalda .tanto da per¬ 
dere U senso delle propor- 

■ noni, la cui assenza., come si 
sa, i l’essenza del comico. 

' I consiglieri scudocrociati, 
spalleggiati dai missini, han¬ 
no- cosi, voluto ridiscutere 
tutta la delibera dell’* Otto- 
:bre » in sede di ratifica. For¬ 
se'per migliorarla? Forse per 
difendere il punto di vista, di 
I ragazzi e famiglie? Neanche 
per ideai e d’attronde non è 
questo 'fl; metodo de. Per lo¬ 
ro, appuntò, la questione è di 
* metodo »: la giunta è accu¬ 
sata di - aver agito in modo 

■ clientelare, di aver fatto la¬ 
vorare le * sue» cooperative 

' culturali, 'dt non aver operato 
una " selezione formate ■ e 
pùbbliea, di aver seguito ima 
pratica (fi regime, e via cosi. 

Per ; i de, evidentemente, 
sono «di’ parte» istituzumi 
còme, d Teatro di Roma, lo 
sono .addirittura i gruppi 
scOvt, lo è fl Cemea, lo sono 
tutte lè cooperative di Roma, 
visto che pràticamente tutte 
qneOe operanti in quésto pe- 
' rìodo hanno partecipato al- 
ròttebré, dnamate a lavora¬ 
re. secondo criteri di profes- 
■. UHmatità e non secondo crite¬ 
ri audstenzkdi o peggio an¬ 
cora (fi appartenenza politica. 

E* qntàào hattno fatto rfle- 
mire -ai democristiani i etm- 
sigfteri > éomoiiùfi, -che, nel- 
Vjeppoggktre Voperato détta 
gimnta, hanno ricordato an- 
ché che qmmto 'ad óbusarè 
driTorticolo J4t Yon'attra cri¬ 
tica mossa dai de) le passate 
ammàttstraziom erano state 
d avv er o éisinvotte: tanto dà 
c ostrìng e re gimrta e consiglio 
attuaii a un paziente lavoro 
di rior din o e regciarizzazkme 
(fi rèccfije ddibere mm por- 
tate dia ratifica in assem¬ 
blea. -, 

. Ma ' M ffrsppo comunista 
non si è timitoto a questo: 
p e l a te rUSscutere tutto, vole¬ 
te il confronto? Vo bene.* al¬ 
lora sì investa la commissio¬ 
ne com p et e nte — come è 
giusto — détta delibera. Ma a 
questo punto i democristiani 
ri sono stranamerae tirati, 
intìetro: evUeMemente vole¬ 
vano solo rintralcid per Vin- 
trtdcio, gettare fumo negli 
occhi e creare mn caso. Tan- 
t'é die atta firn, quando fl 
prosindaco Benzoni ha giu¬ 
stamente rinviato la delibera 
per co n se nti re fl dibattito in 
commissione, sono arrivati a 
dire die si violavano t dirit¬ 
ti ddT assemblea». 

■ Tutto dò avviene in Cam¬ 
pidoglio. nel « gulag » die ne 
hanno fatto i comunisti. Me¬ 
no male che in Parlamento 
non succedono cose simili. 
Avete mai cisto, per esempio, 
un presidente de della com¬ 
missione Finanze che si alza 
e, se ne va senza nemmeno 
im pretesto quondo gli chie- 
tumo fl dosrier su un furto 
di duemila maiardi allo Sta¬ 
to? Eh, Vavete mot visto? 


■ l, .. . 


» , ? , -*. ! -, * 
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Llri ha voluto liquidare Fazienda ma ancora non è detta Pultiina parola 

la vertenza non è finita 

Gestione straordinaria per tre mesi, neU’inténto di trovare la soluzione, definitiva - Continua, 
e si rafforza, la lotta dei braccianti -11 sindacato: «Coinvolgere tutta la città» - Assemblea coi 
lavoratori • Bagnato: «Un attacco pericoloso senza precedenti» - B «disimpegno» di De Michelis 
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Il Pei : un atto grave 
contro i lavoratori 


Sulla grave vicenda di MaC: 
carese la Segreteria regionale 
del PCI ha emesso un comu* 
nicato in cui esprime netto 
dissenso e denuncia la deci' 
sione unilaterale del Consi* 
gllo di Amministrazione deil* 
IRI di liquidare l’azienda a* 
gricola Maccarese nonostante 
che la Regione, le ammini¬ 
strazioni locali, le forze poli* 
tiche democratiche ed i lavo¬ 
ratori si siano sempre oppo¬ 
sti a questa soluzione ed ab¬ 
biano concretamente mostra¬ 
to — con tangibili risultati — 
il loro impegno per risanare 
l’azienda, assegnandole un 
ruolo importante nel quadro 
dello sviluppo detragricoltu- 
ra e delia economia 
Questo atto ò grave, — con¬ 
tinua la nota — come grave 
ò la volontà del ministro De. 
Michelis di avallare. In modo 
sbrigativo e semplicistico, lo 
smantellamento di Maccare¬ 
se, nel quadro di un inaccet¬ 
tabile orientamento che tende 
allo sganciamento delle par¬ 
tecipazioni statali dal settore 
agricolo nell'intero Paese. Il 
completo abbandono dell'Im¬ 
pegno delle Pp.SS. daH'agri- 
coltura, dove controllano ol¬ 
tre 40 aziende (IRI, EFIM, 
ecc.), ò un singolare mpdo di 
esercitare una funzione di go¬ 
verno dell'economia che, al 


di fuori di qualsiasi confron¬ 
to e dibattito su una scelta di 
tale importanza, vuole met¬ 
tere il Parlamento e le Re¬ 
gioni di fronte al fatto com¬ 
piuto. 

I comunisti ritengono che 
sia possibile, come già in lar¬ 
ga parte è dimostrato dali'e- 
sperienza, mantenere l'accor¬ 
do del 1978 tra IRI e sindaca¬ 
ti, risanare l'azienda, conser¬ 
vandola all'interno delle PP. 
SS. 

II ritiro deiriRI può aprire 
strade pericolosissime — di¬ 
ce il comunicato — alla spe¬ 
culazione edilizia che non so¬ 
lo determinerebbero la disgre¬ 
gazione deH’azienda, ma com¬ 
prometterebbero lo stesso 
assetto del territorio, pregiu¬ 
dicando uno sviluppo equili¬ 
brato dell'area romana, del 
comparto agricolo e d*ll* ** 
conomia del Lazio, al cui In¬ 
terno le partecipazioni stata¬ 
li debbono esercitare una 
funzione crescente. 

I comunisti dichiarano la 
loro'disponibilità a ricercare 
le soluzioni più giuste per ia 
salvaguardia e il rilancio di 
Maccàrese. Condizioni neces¬ 
sarie restano il mantenimen¬ 
to dell'occupazione, l'integrità 
fondiaria dell’azienda, la pro¬ 
prietà del suolo, l'impegno 
delle PP.SS. 


H colpo di mano dell'Iri è riuscito; la Maccarese è stata 
liquidata. L’altra sera, dopo una drammatica riunione durata 
fino a tardi, gli azionisti hanno.decretato la «fine» della 
grande azienda agricola. Poche ore per far fuori, con un 
colpo di spugna, decenni di battaglie politiche. Il ricatto, 
fatto pesare ogni volta nel corso della vertenza, è diven¬ 
tato Un fatto. Ora l’aziènda sarà consegnata ai liquidatori 
— sono tre, già nominati —• che avranno il compito di tro¬ 
vare entro tre mesi una soluzione definitiva. L'orientamento 
è di vendere la Maccarese a qualche gruppo privato. Perché 
né il ministero, né tantomeno Tiri hanno piu intenzione di 
tenersela. 

E’ un- atto grave, col quale si vuole concludere una vicen¬ 
da che ormai dura da anni, le cui responsabilità sono esclu¬ 
sivamente della dirigenza dell’azienda e di chi ha permesso 
e favorito una gestione clientelare, contrarla agli interessi 
produttivi. . - . 

Ma è chiaro che 11 colpo di mano déU'Iti è stato possl- 
. bile proprio perché, ormai, l’orientamento èra diventato nelle 
ultime ore chiaro, preciso e da più parti (anche, è il caso 
di sottolinearlo, dai grandi organi di informazione) si era 
spinto affinché si chiudesse in questo modo la vertenza. Lo 
stesso De Michelis, che pure s’era dimostrato contrario alla 
ipotesi di liquidazione, ha fatto sapere, l’altro giorno, che 
isterica —: « Dobbiamo alzare il tiro, è vero, ma le nostre 
vernare» l'azienda e che. anzi, volevano disimpegnarsi dal 
settore. E cosi Tiri non ha avuto più perplessità — come 
ne aveva avute nel corso della vicenda — ed è passata 
ai fatti. . ■ ' ' . ... . . - 

La liquidazione, è certo, lascia pochi spazi di manovra, 
sia al sindacato, sia alle altre forze politiche che si sono 
battute contro la «vendita». E' un fatto compiuto. Ma la 
lotta continua. Perché non è pensabile che vengano «bru- 
: date » energie produttive.. Impianti modernissimi, strutture 
e macchinari d’avanguardia. Non è possibile che la « storia 
di Maccarese » finisca cosi. I braccianti lo hanno ripètuto 
ieri mattina in assemblea — un’assemblea partecipata, non 
isterica —: « dobbiamo alzare il tiro, è vero, ma le nostre 
posizioni non cambiano, lè partecipazioni statali non pos¬ 
sono lavarsene le mani. Ma questo non possiamo dircelo 
tra di noi, dobbiamo spiegarlo alla gente». C'è bisogno, 
oggi - più di ieri, di una mobilitazione di tutta la città 
contro un atto di forza che mette in discussione il suo 
sviluppo, il suo futuro. • ' - . ’ 

il problema di fondo è proprio questo: il tentativo di 
far pagare ai lavoratori scelte sbagliate di altri. «La que¬ 
stione dell’efficienza — dice Umberto Cerri, della segre¬ 
teria regionale-egli — diventa una scusa, un pretesto per 
favorire l'uscita delle partecipazioni statali da quei settori 


sempre dimenticati. Se il nodo fosse il conto economico 
l'azienda non sarebbe governabile da nessuno, nemmeno dal 
privati». Ma il nodo, e chiaro, non è questo. Perché anche 
all’Iri sanno — ma fanno finta di non vedere — che quel 
deficit monstre di sei miliardi c’è perché la direzione ha 
voluto che ci fosse. Maccarese va liquidata, allora, perché 
gli interessi politici ^ardano solo ad altro: all'industria, 
alle macchine, alla siderurgia. E l'agricoltura rimane eterna 
cenerentola. E* questo il fatto politico più grave. 

' L'attacco dell’Iri. comunque, ha fatto rinsaldare 11 m^ 
vlmento sindacale. Ora sono tutti convinti — anche la 
Clsl — che «bisogna intensificare le azioni di lotta» per 
impedire che passi questo progetto. S'è capito — ma non 
è un po' tardi? — che lo scontro politico non era tanto 
sulla Ipotesi di risanamento, quanto sull'esistenza o meno 
della Maccarese. E' l'occasione per tornare, con più forza, 
all’attacco.- Oggi un'altra • assemblea deciderà come conti¬ 
nuare la lotta. Tre mesi sono pochi, è vero, ma possono 
bastare a cambiare la situazione. . { 

La reazione alla decisione dell'Iri è stata dunque forte. 
E non solo nel mondo slndacale,(pubbllchlamo qui accanto 
la dichiarazione della segreteria regionale del PCI). «Quel¬ 
l’atto — dice l’assessore regionale all’agricoltura Agostino 
Bagnato — è di una gravità senza precedenti, è un duro 
colpo al nostro sistema agricolo. ■ E il governo non può 
avallare questa violenza alla realtà economica del Lazio 
. nel momento in cui le forze che hanno a cuore il destino 
di Maccarése: avevano mostrato la loro disponibilità a lavo¬ 
rare per • il risanamento. E’ preoccupante anche l’orienta¬ 
mento del ministero che vuole abbandonare l'attività pro¬ 
duttiva in agricoltura. Maccarese, comunque, può essere 
salvata e tutti devono fare il loro dovere. L’Irl, che ha 
pesanti responsabilità, non può sottrarsi a questo compito 
con un inaudito colpo di mano». 

Analoga preoccupazione ha espresso l'assessore comu¬ 
nale • Ollvlo - Mancini. « Maccarese — dice — non è una 
azienda decotta, ma un'entità produttiva che vanta grandi 
- potenzialità di sviluppo. Il suo malanno, quindi, non è 
. strutturale ma gestionale. Da qiiestò, allora, sarebbe sa^o 
partire prima di adottare scelte di disimpegno o di li¬ 
quidazione». ' ~ 

Non tutto è perduto, perciò. CI sono le condizioni, anche 
se minime, per riprendere la lotta. Bisogna avere la forza, 
maggiore di quella avuta finora, per impedire che Macca¬ 
rese. la sua storia, la sua economia, siano cancellate per 
sempre.- 


Pietro Spalerò | 


la riunione della commissione industria dei Senoto 

«Non si può costruire 
la centrale senza 
(e contro) gli enti locali» 

Alla seduta, su Montalto, hanno partecipato il ministro, i presi¬ 
denti dell'Enel e del Cnen, il professor Ippolito é i Comuni 


Su richiesta dei parlamen: 
tari comunisti, la commissio¬ 
ne industria del Senato ha 
ascoltato ieri, sui problemi 
aperti dalla ripresa dei lavori 
della centrale nucleare di 
Montalto di Castro, il presi¬ 
dente dell’ENEL Corbellini, 
del CNEN Colombo, il pro¬ 
fessor Ippolito, ■ presidente 
dilla commis.sione che ha 
studiato i problemi della si¬ 
curezza del luogo, il ministro 
Bisaglia e gli esponenti degli 
enti locali della zona. 

I dirigenti dell'ENEL e del 
CNEN hanno difeso non solo 
le scelte effettuate, ma anche 
le procedure (contestate, pe¬ 
rò, dai rappresentanti degli 
enti locali, che si sono giu¬ 
stamente visti più volte sca¬ 
valcati). menWe il professor 
Ippolito, ha ribadito la validi¬ 
tà dei risultati ' della sua 
commissione, secondo la qua¬ 
le non sussistono pericoli 
sotto il profilo sismico. . 

Contraddittorio l'intervento 
deiroh. Bisaglia. che ha da 
un lato difeso il : comporta¬ 
mento del governo, che fu di 
disimpegno e passività, e si è 
dichiarato. daH’altro, disp<> 
nibile per il futuro ' ad un 
rapportò, diverso, di consul¬ 
tazione e coinvolgimento nel¬ 
le decisioni degli enti locali e 
delle popolazioni. Un propo¬ 
sito che già oggi sarà messo 
alla prova nel programmato 
incontro a Montalto tra i 


rappresentanti del governo e 
gli .amministratori locali. 

. I comunisti (sono interve¬ 
nuti i compagni Miana, Ber¬ 
tone e Urbani) hanno messo 
innanzitutto in rilievo la po-. 
sitività deH'audizione in Par¬ 
lamento e deU’incontro tra 1 
raoDresentanti locali e quelli 
degli enti interessati e del 
governo, auspicando che ciò 
diventi una procedura. per¬ 
manente. In, modo da instau¬ 
rare rapporti positivi tra tut¬ 
ti gli inieres.sati in ógni fase 
di installazione delle centrali 
dato Miana, è quello di Caor- 
di ogni tipo. Un esempio po¬ 
sitivo. in tal sen.so, ha ricor¬ 
so, anche se. per quella si¬ 
tuazione, .si sono evidenziati 
difetti nell'assegnazione degli 
appalti che bisognerà per il 
futuro evitare. , • 


Breve black-out 
ieri sera a Roma 

Black-out ieri sera, a Ro¬ 
ma e in alcune zone della 
provincia. Verso ' le 22,45 • è 
mancata la corrente, in qual- 
éhe quartiere per circa venti 
minuti, in altri per molto me¬ 
no tempo. Buio anche a Fra¬ 
scati. a Guldonia e in altri 
comuni nei dintorni della 
città. ... 

pausa del breve black-out 
un guasto su una linea pri¬ 
maria dell’Enel. 


Bisaglia ha annunciato un 
piano per la realizzazione di 
centrali a carbone e nucleari, 
e per lo sviluppo della pieta- 
nizzazione. specie nel Mezzo¬ 
giorno. Ha taciuto però sui 
ritardi e le pesanti responsa¬ 
bilità del governo anche nelle 
procedure, come ' ha invece 
sottolineato il compagno Ber¬ 
tone e cpme è. venuto chia¬ 
ramente in luce 

Urbani ha ricordato che ì 
ritardi e le difficoltà che si 
riscontrano nella costruzione 
delle centrali nucleari e con; 
venzionali devono essere fatti 
risalire da una parte alla la¬ 
titanza del governo, e dal¬ 
l’altra al comportamento del- 
l'ENEL e del CNEN. troppe 
volte solo apparentemente 
disponibili ad un rapporto di 
collaborazione con le ponola- 
zioni. Senza il consenso degli 
enti locali non si costruisco¬ 
no centrali — ha ribadito il 
parlamentare comunista — e 
tale consenso ' può essere ot¬ 
tenuto se si accetta un. ran- 
porto' di • pari dignità e di 
reale corresnonsabilizzazione 
delle forze locali. 

Un documento' unitario sca¬ 
turito al termine della riu¬ 
nione ribadisce la necessità 
di un rapporto corretto e 
continuato con gli enti locali 
e di un’ampia informazione 
delle popolazioni in ogni fase 

n. c. 


L'azienda agricola è diventata un simbolo per il movimento operaio romano 

Cent'anni di lotte su quei tremila ettari 

Dalle prime organizzazioni bracciantili al decreto regio del *33 che istituiva 0 consorzio di bonifica - La sconfìtta 
degli anni 50 > Nelle vertenze sempre anticipati i risultati dei contratti provinciali - Gli obièttivì economici 


‘ Un'assemblea' '■di~'azionisti, 

•- qualche conto, magàrh gem- 
. fiato, e vogliono liquidare un 
.pezzo di storia.. La « Macca- 
^reseli è un simbolo, è — a 
suo modo — un modello. Le 
esperienze, le sconfitte, le vit¬ 
torie del movimento sinda¬ 
cale romano sono state sem¬ 
pre legate a questa'azienda. 
Da qui è nato il primo nu¬ 
cleo di organizzazione • brac- 
ciantile, da qui sonò nàte 
le prime lotte « politiche » 
del sindacato, quelle che non 
■ miravàno più solo al salario. 
-E quU nel passato recente, 
sono state organizzate anche 
le battaglie per disegnare una 
Roma diversa non più « go¬ 
vernata» dai palazzinari. Ec¬ 
co perché le sinistre e il sin¬ 
dacato ci tengono tanto 'alla 
« Maccarese ».- i ; - ■ ^ . ■ = • 
Ci tengono, a cento, anni di 
■storia che non possono, es¬ 
sere cancellati. Cento anni 
esatti. Nel 1880, nella zona, 
fu proclamato il primo scio¬ 
pero dei bracciantL Noti, ne 
potevano biù della malaria 
che li falcidiavaf della mise¬ 
ria, della fame. Smoperarono 
.e. persero., .Seguirono anni 
molto duri. Poi una svolta 
importante. Nel 1933, cori de- 
' creta règio, viene costituito 
■il e consorzio di bonifica» 
. per- Maccarese e la società 
. entra- a far parte del gruppo 
fri. La zona, come tutte le 
spaludi» attorno, a Roma. 


cambia voltf^jWpMnp, 
ladini dal u^él^tò., ^ 
scono le dose,' le 'chiesé..-:SÌ 
tenta un'agricoltura moder¬ 
na. Per il regime è « un fiore 
all’occhiello ». Ma~„ c’è un 
« ma v: un'azienda agricola 
con criteri capitalistici faci¬ 
lita anche la possibilità di 
organizzazione per i lavora¬ 
tori. ’ . 1 ; . 

- ’ L’organizzazione. ' clandesti¬ 
na durante il ventennio, esce 
allo scopeto nel primo dopo¬ 
guèrra,. I braccianti di Mac¬ 
carese sono assieme ai con- 
, ladini nell’invasione ■ delle 
terre dei « settàntacingue » 
(cioè delle 75'famiglie roma¬ 
ne che possiedono tenute su¬ 
periori ai mille ettari) sono 
in prima fila neUo strappare 
la legge Segrii, ma mancano, 
come tutto il movimento sin 
dacalé, all'appuntamento de¬ 
cisivo, quello per • farla furi- 
Zioriare: e così le commissio¬ 
ni per l’assegnazione delle 
terre incolte non si costitui¬ 
ranno mai. E il emovimen- 
to» rifluisce, ci sarà un dif¬ 
ficile perìodo di stanca. 

' Dovunque, ma non. alla 
MaccaresBi Nél ’49 lo scio¬ 
pero nazionale dì categoria 
a Róma riesce solo snella 
grande fattoria ». B stavolta 
la téstimónianza non è di 
. parte, è del capo di Gabinetto 
del' Ministero degli Interni, 
inviato sul posto a ti norma¬ 
lizzare» la situazione. Il fun- 





Una foto storica delle prime lotte della Maccarese 


zionarìo, nei suoi appunti, 
scrive così: « La percentuale 
di aderenti allo sciopero dei 
braccianti oggi, 29 maggio, si 
è ulteriormente ridotta. A- 
stensioni di gualche rilievo si 
sono verificate oltre che net¬ 
ta tenuta Granacci, solo nel¬ 
la Bonifica di Maccarese. Da 
voci raccolte sembra che un 
certo malcontento serpeggi 
fra gli stessi scioperanti, i 


quali rimprovererebbero ai lo¬ 
ro dirigenti di averli spinti 
a scioperare, senza preoccu¬ 
parsi di dare loro un'atsi- 
sterna». Più che mvoci» era¬ 
rio una speranza. Una speran¬ 
za che sarà delusa. Lo stesso 
funzionario scrive, una setti¬ 
mana dopo, il 8 giugno del 
1949: mLe percenluall di ade¬ 
sione allo sciopero sono as- 


Lì' U*étìÌdaìctùo ha rèsìsttiàì 
ma il ecòritàgio» con le jI- 
tre aziende agricole non è riu¬ 
scito. Insàmma la e Macca- 
rese» resta una fortezza, ma 
isolata. B cominciano , gli on- 
ni bui, gli anni della «rivin¬ 
cita», facilitata anche dagli 
errori del movimento sinda¬ 
cale. Alla fine degli anni '40 
la Confederterra (che vede¬ 
va assieme contadini e brac¬ 
cianti) si divide: nel '48 na¬ 
sce la Federbraccianti. E per' 
tanti anni te due organizza¬ 
zioni marceranno ■ in ordine 
sparsOt chi a occupare le ter¬ 
re. chi a rivendicare i minimi 
salanaU, sema ; mal fneon- 
trarsi. ‘ 

B si arriva agli anni 'W. 
La «mona» che fa scattare 
le lotte è ancora una volta 
la diffìcile corulizloné di vita 
e di lavoro. B quello che non 
si riesce a fare altrove, si 
strappa alla. «Maccarese». 
Olii, nel ’8t, dopo diciassette 
giorni di sciopero, si conqui¬ 
stano risultati che verranno 
riconosciuti per le altre- a- 
ziende molti, molti anni do¬ 
po: si ottiene la parità fra 
uomo e donna (altrove sarà 
riconosciuta solo col contrat¬ 
to integrativo del ’6€), si au¬ 
menta il numero degli occu¬ 
pati, le ferie, il stdarto, si 


..sancijice, addirittura-qon. nove.. 

d'ahticipii^ ' i^iméià~, 
ilprovtncialé, la'^ ^ninHsifótié " 
interna Conquiste ■ che non 
esistevano aqcoru . neanche 
nétte fàbbriche ., 

• E da qui, da. questi risul¬ 
tati, a fatica, con un proces¬ 
so che ancora non è finito, 
il sindacato comincia a cam¬ 
biare il segno dette proprie 
vertenze. Certo c'è ancora a 
salario, ma si comincia a par¬ 
lare di programmazione, ói 
controlli suda produzione. Se 
ne parla solo. La prima volta 
che queste parole ttordine 

■ « vivono in una lotta », come 
si dice, è proprio alla Mac¬ 
carese. Nel ’7S e nel TP, E 
a queste richieste l’azienda 
ris^nde sempre con la mi- 

' naccià di privatizzazione, dt 
liquidazione. Il resto è sto¬ 
ria recente: le conferenze ài 

■ produzione, la battaglia per 
far partire i piani di zona 
detta Regione. . 

E i braccianti, dopo 30 an¬ 
ni. si ritrovano assieme ai 
contadinL Insamma nella de¬ 
cisione detta finanziarta di 
chiudete baracca e burattini 
non c’è solo un calcolo eco¬ 
nomico. Vogliono sbaràzzarsi 
di questi 500 braedantt Gli 
fanno più paura di sei mi¬ 
liardi di- deficit, 

:s. b. 


Lo vittima un impiegato della « Vianini» di Aprilia 

Vuole raggiungere la fabbrica occupata 


n» muore SUI 




treno 


Silvano Scanziano voleva portare ai compagni un po' di liquore 



ià? ■ 


■ tori, che, 
quindici giorni, passano tut¬ 
ta la giornata in fabbrica. 
^ trovato il pasugglo a li¬ 
vello chiùso e per non pèr¬ 
dere'tèmpo. ha attraversato 
a piedi 1 binari: proprio In 
quel momento è sppragglunto 
un treno, che non ha fatto 
In tempo a frenare. Qualche 
ora dopo, con l’aiùto dei vi¬ 
gili del fuoco, da/sotto le 
ruote motrici è stato estratto 
il còrpo senza vita di Silva¬ 
no srànziano, un tecnico di 
58 annL • _ . 

La tragedia, è avvenuta ieri 
pomeriggio, ad AprÙia. La 
vittima era un impiegato del¬ 
la VianinL Da poco tempo 
si era avvicinato al.sindaca¬ 
to, da quando l’azienda (di 
proprietà di una società col¬ 
legata al capitale vaticano) 
aveva deciso di licenziare 
gran parte dei personale. Nel 
la Flc (la fabbrica che pro¬ 
duce tubi e traversine per 
treni è organizzata dagli edi¬ 
li) ci stava da poco, ma con 
sempre maggiore impegno. 

' Quindici giorni fa alla Via- 
nini il sindacato ha deciso 
di inasprire la vertenza. la. 
azienda dopo una incredibile 
serie di provocazioni, ha fat- 


be essere cacciato via, insom¬ 
ma. Dà allora, da due set¬ 
timane gli operai e gli impie¬ 
gati, si'Sonò ritmiti in aèsem- 
blea permannete dentro, lo 
stabilimento. Oiganizzano-as¬ 
semblee alle quali partecipa¬ 
no le forze politiche, organiz¬ 
zano «pr^dii» al cancelli per 
impedire che la direzione ten¬ 
ti qualche colpo di mano, 
pòrtandosi via i macchinari 
. Silvano Scanziano ha par¬ 
tecipato a tutte queste inl- 
ziàtive. Ieri pomeriggio non 
faceva parte delle «squadra 
di presenza», come le chia-' 
mano con nn’èspressione de¬ 
cisamente brutta, ma in fab¬ 
brica ha deciso di andarci 
. ugualmente. Faceva freddo e 
ha pensato di portare ài com¬ 
pagni che dovevano passare 
la notte all’aperto qualche li¬ 
quore per scaldarsi Ha pre¬ 
so Tauto. ma poco prima .del-, 
la «Vianini» ha trovato il 
passaggio a livello sbarrato. 
Cori ha deciso di attravèr^- 
re a piedi i binari H treno 
lo ha travolto, pochi secondi 
dopo. Ora quri tratto di fer¬ 
rovia è ricoperto dà un tap¬ 
peto di garòfani rossi 


. 

- Sciopero 
^ degli autonomi 
allo stabiliménto 
' della Sogeln 


''Uno sclopeio contro i la¬ 
voratori' 11 sindacato autoru>: 
mo ha indetto un'agltazioné 
allo stabilimento della Sogein 
di Ponte Malmone non solo 
sul tema dell’anìbiehte di ' la¬ 
voro, ma anche e soprattutto 
sul rirmovo contrattuale, 
laccando la fedérazióne sin¬ 
dacale unitaria^' Lo sciopero, 
com’è naturale, non . ha ri¬ 
scosso.. molto successo. NeL 
Taltio «centro» di Rocca 
Cencia il lavoro si svolge re¬ 
golarmente. ; 

H consiglio unitario d’a¬ 
zienda, in un ' comunicato 
diffuso Ieri, respinge lo scio¬ 
però a oltranza e invita i 
lavoratori a riflettere seria¬ 
mente sulle sue conseguenze. 
Per quanto riguarda le condi¬ 
zioni di lavoro — continua 
la nota è in atto una trat¬ 
tativa con la Sogein per.cer¬ 
care una soluzione reale. Pro¬ 
prio per questo' è‘stata in¬ 
detta per ITI novembre una 
assemblea unitaria. 


Il 5565585 per il pronto Infervente 

Corretto il numero, 
può cominciare 
la « guerra al topo » 

Un errore, banale, gli ha allungato la vita, ma è 
stato solo per qualche giorno. Ora, COTretto renóre, per . 
- il topo non ci sarà più scampo: chi se lo trovasse in 
casa. In ufficio, chi Io scoprisse al mercato o in qual¬ 
siasi altro luogo, basta che telefoni al 5583S05 e subito 
arriverà una squadra comunale di derattizzazione. 

A prolungargli resistenza è stata un’imprecisione 
com(>arsa suirùltimo numero della rivista «Roma Co¬ 
mune». il mensDe dei consiglio comimale: il 5665585, 
non si sa come, era diventato il 56_ 

A quel numero telefonico, rispondeva una famiglia, 
che smie prime ha ri^xjsto alla richie.sta d’intervento 
pensando a uno scherzo. Poi. quando ha visto che le 
chiamate atunentavano, ha protestato. Cosi si è scoperto 
che al posto del 5 era stato pubblicato un 6 e nel 
numero della rivista che sta per uscire. Terrore è stato 
corretto. Per dare più risalto alla notizia, «Roma Co¬ 
mune» pubblicherà tanto di vignetta, quella che ripro¬ 
duciamo qui a fianco, del disegnatore Mauro Zennaro. 
Risolto il piccolo mistero (non si capiva perché nono 
. stante le continue denunce sulTinvasione di topi in 
scantinati e case, nessuno usufruisse del servizio), la 
. guerra'ai, roditori può cominciare. E non si annuncia una 
battaglia facile. A Roma, secondo un recènte stadio, 
esistono quattro tipi di topi. Due di questi ~ sostengono 
gli esperti — sono praticamente invincibilL - 

Ancora, alcune stime dicono che in città c’è un ratto 
per ogni dieci abitantL Altre, più pessimistiche, dicono 
che i topi sona tanti quanti gli abitanti (nelle fogne 
della città ce ne sarebbero almeno tre milioni e mezzo). 
Tanti, e tanto gro^i:. le condizioni ambientali hanno 
costretto l’animale a cambiare le sue caratteristiche 
fisiche. E Oggi al posto dei simpatici topini di campagna 
c’è un roditore che può arrivare a 50 centimetri di 
; lunghezza. E un topo, da solo, mangia fino a 28 chili di 
derrate alimentari alTanno e ne altera ISO con le sue 
, feci. Insomma. è meglio chiamare il 556556S prima che 
. sia troppo tardi. 
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Nei tuguri del Fosso di SanfAgnese, dopo una telefonata anonima 

Banditi nella baracca con le armi 
; I caj^inieri ferito 


‘ Una tdefonata anonima ai 
carabinieri annunciava anni 
e munizhxii in una boracca 
del Fosso di SanfAgnese. 
Quando un gr up po di uomini 
con i ginlAettI antlproieUOe 
è arrivato nel luogo indicato 
è'era. anriie una banda di 
ihalviventl al completo. Nel 
fuggi fuggi generale, uno dei 
carabinieri ha sparato un 
colpo - che ha ferito alla 
gamba Renao Pisu. 38 anni, 
conosciuto per furti, rapbne, 
lesionL Ndla baracca faci- 
U, pistole e munizMiL 
Degli altri componenti dd- 
la banda, due sono riusciti a 


Anniversario 

Nei terso amUvcnarlo det¬ 
te morte del compagno Gio¬ 
vanni Drudi della sezione 
Trieste, te moglie compagna 
Alice e i figli la rieoinlana, 
e sottoscrivono 3A0ÌI lire par 
te stampa comunista. 

Latto 

' K* morta te compagna Bru¬ 
na BoUni «Mia scsiane O- 
stlense. Al maritò^ osmpagno 
Renato e a tutti 1 famiUari le 
tratéms coÉMloflIanR déDa 
' sezione, della cellula del Gas, 
della fedeimaions s dsUHnità. 


dileguazsi. mentre in quat¬ 
tro sono flniti ndle roani dei 
militi. Sembra appartengano 
tutti ad una banda di sardi 
specislimata in furti, rapine, 
ricettazione di armi e. forse. 
: potrebbe emergere quairiie 
collegamento con i sequestri 
di persona. Oltre a Pfsn,;so- 
no stati fermati Gabriele 
Funari. 33 anni, di Oristano, 
Luciano Cini, 32 anni, di 
Qenzano. Giuseppe Garofa¬ 
no, 29 Muil di Latina. Per 
loro le accuse sono pesantis¬ 
sime: ■ associazione a delin¬ 
quere, ooirflitio a fuoco, ri- 
cettarione, porto e detenzio- 
ne di armL 

Durante le perquisizioni in 
una ventina di baraoriie di 
quello squallido pezzo di pe¬ 
riferia, a ridosso della-Sa¬ 
laria, dove si sono verifi¬ 
cate negli anni scorsi ben 
due violenze carnali, sono 
state fermate numerose per¬ 
sone, subito rilasciate. 

Nascoste nel tuguri, i cara¬ 
binièri hanno trovato due pi¬ 
stole, una Bcretta con rilen- 
tiatore ed una calibro 32 a 
tamburo, cinque facili auto¬ 
matici a canne mozze, decine 
di nuniakni, passamon¬ 
tagna, calaamagUe, refurtiva 
varia, targhe di automobili. 

Le poz/matd degli arrestati 
sono ora al vaglio della ma- 
g l eti ' a tut% ma al tratta cer¬ 
tamente di una banda molto 
organioata e pericolosa. 
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r COMITATO REGIONALE 

E* convocata per 0991 aita ora 
■ 19 la riunione dciTEsccutìve d«U 
.la Consulta Trasporti (Lombardi). 

ROMA 

COMMISSIONE DEL CF. PEg 
I PaOBLIMI DELL’ATTIVITÀ' 
IDEALE E CllLTUaALE, DELLA 
SCUOLA, DELLA PtOPAGANDA 
E DELL'INFOItMAZlONE _ Do¬ 
mani «ile ora 16.30 in lader*- 
zione riunione della commissione, 
allargata ai responsabili coltura • 
stampa a propaganda della zona 
della cittì e della provìnda, per 
discutara i seguenti punti eli'or- 
dìna del giorno: 1) L'ìmpagno e 
rinidathre dai comunisti romani' 
sui problemi della cultura. Rele- 
tora il compagno Corrado Mor- 
gra; 2) L'impegno e Tiniziatìvà 
dei comunisti romani sui proble¬ 
mi della stampa e della RAI-TV. 
Ralatora H compagno Walter Val- 
troni. ConcledarS H com p agno 
MawHaie Ferrara, aagrttarlo dà) 
Comitato Rag i ona la . 

ASSMMLM — OSTIA NUO¬ 
VA alla 1S (Sparanaa); FONTE 
MILVIO alle 1S (Napoletano); 
OSTIENSE alle 17,30 (Tronti - 
Giunti): CENTRO alle 1»,30 (Sal- 
ducci); FIUMICINO CATALANI 
alle 18 (Della Seta); DORGO 
FRATI alie . lt (Mmmmicari); 
TRASTEVERE < alle 19; NETTUNO 
alle 1t (Rolli). 

COMITATI DI ZONA — CA¬ 


STELLI alle 18 aagr etm l di aa 
dona c di cìrcolo (Cervi - G. ^ 
carrata); VALMONTONE alt 

17.30 urbanistica c assetto da 
territorio (Ronzani - Renzi); SA 
LARIO-NOMENTANO elle 1 S 1 
Salario organizzativi a coramiado 
ne territorio (Fotti); TIVOLI alt 
18 Comitato Cttadine (SaaWi) 
FALOMBARA alla 16,30 attiv: 
temminile (Corridaril; alla 19,31 
attivo di mandamento (Baudot) 
GUIDONIA aHa 17 comitato a 
munala a frappe (Cerqua). 

StXKMl t CELLULE AZttN 
DALL — OGGI IL COMFAGFK 
TORTORELLA ALLA SIF: alh 

7.30 a Fortice D’Ottavia aatam 
blaa con il compagna Aide Ter 
torctta, della Diradone ' del Par 
tira. ENEL: a:ia 17.30 a Garba 
teda (Tuv<); CN.R.; alla 7,3< 
in tadarazlona assambica. 

• Oggi alle 20,30 prcsao b 
Assodazietw culturale • Qqaltn 
Venti » dfbettita onìtnrio aulii 
Fiat, organizzata dalla Zpna Già 
nicoNnsc. Mrtedpano per II FSl 
A. Ferrario, per il POUF Di Car 
po, un rapprasentante di D.F., 1 
par II PCI: F. Ottav'iana a S. Kc 
CtMtti. 

VITERBO 

graffignano era 20 (Cmnh 
li); ORTE-SCALO ora 18 (Bar 
bitri); VETRALLA ora 20 (Tra 
bocchini); VALLERANO ère 2 « 
(Facelli). 
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Giovedì 6 novembre 1980 


chiedevano soldi ai commercianti per «accelerare» le pratiche 

contro ^ 

In carcere due geometri 

La coppia (il marito dipendente comunale, la moglie impiegata ; del tribuna¬ 
le) è stata denunciata da ui^ macellaio - I due coniugi volevano 750 mila lire 


Airassociazione culturale Monteverde - 

Oggi manifestazione 
per la pace 
tra i’Iran e rirak 

E’ scomparsa dalle prime pagine dei giornali, ma li tra 
l’Iran e l’Iraq si continua a combàttere, si continua a spa¬ 
rare. Ecco perché, il PCI e la Fgci hanno deciso di rilancia¬ 
re la mobilitazione antimperialista, la lotta per la pace. L’ap¬ 
puntamento è per oggi pomeriggio alle 18 aH’associazione, 
culturale Monteverde, in via Monteverde 7. Alla manifesta¬ 
zione. organizzata dal PCI e dalla ■ federazione giovani co¬ 
munista della zona Gianicolense. inter\’erranno i compagni 
Shams per il Tudeh, Jabtìr per il PC irakeno e Rubbi. re¬ 
sponsabile della • sezione Esteri del PCI. Presiederà Carlo 

Leoni, segretario della Fgci romana. .- 

In occasione della manifestazione, i due partiti comuni¬ 
sti dell’Iran e dell’Iraq hanno diffuso un comunicato con¬ 
giunto di netta condanna della euerra. della logica Imoeria- 
lista che sottende. « Oggi il mondo — è scritto nel documen¬ 
to — sta attraversando uno dei momenti più difficili del no¬ 
stro secolo. IjC lotte di liberazione e per l’indipendenza han¬ 
no messo in crisi il capitalismo, che sta portando il mondo 
verso la terza guerra mondiale. La rivoluzione iraniana, do¬ 
po la cacciata dello Scia, si è indirizzata sulla strada di una 
grande. lotta antimperialista, aprendo nuove natine nella sto¬ 
ria delle lotte di liberazione. I ■ tentativi dell’imperialismo 
americano . per stroncare' questa rivoluzione sono • tanti. ■ 

La presenza di governi reazionari — è ancora la nota dei 
due partiti — come l’Iraq ha contribuito a creare le condi¬ 
zioni per un intervento militare indiretto contro la repub¬ 
blica islamica deirT.sbm. ' Sadr»m Hussein si • è comportato 
nel modo che era facile aspettarsi. Lui, dono una violenta 
repressione interna contro i comunisti del PC irakeno e tut¬ 
te le forze democratiché.’ contro i curdi, per prendere il po¬ 
sto del gendarme del Golfo Persico, ha aggredito r>ran 


In due (geometra del Co¬ 
mune, lui, geometra-perito 
del - tribunale, lei) avevano 
messo su un'attività — come 
dire — « collaterale » di elar¬ 
gizione di licenze per com¬ 
mercianti. Ovviamente a pa¬ 
gamento. Ièri mattina sono 
stati arrestati dalia squadra 
mobile per tentata concùssio- 
ne. A denunciarli — forse — 
è stata ia loro ultima vitti¬ 
ma: un macellaio di Monte 
Sacro, ; Angelo Fattori. Per 
ottenere la licenza, il bene¬ 
stare, insomma, per iniziare 
la sua attività commerciale, 
i due geometri gli volevano 
fare sborsare ■ settecentocin- 
quanta mila lire- Il macellalo 
ha fatto finta di accettare, 
ma -poi ha denunciato tutto 
alla magistratura. E’ stato 
còsi che sono scattate le in¬ 
dagini da parte della squa¬ 
dra mòbile. Gli agenti — do¬ 
po lunghi accertamenti — 
hanno stabilito che la segna¬ 
lazione del commerciante era 
esatta. Non solo, ma pare an¬ 
che che le richieste di «com¬ 
pensi » per la concessione di 
licenze i due le avessero già 
presentate ad altri esercenti. 

I due sono Franco Gambel- 
li. di 47 anni, abitante in via 
Nocera Umbra 28. geometra, 
dipendente comunale in ser¬ 
vizio alla IV Circoscrlzloné. 
e Rosa Luigia Allegretti, 46 
anni, abitante in via dei Quln- 
zi 4, geometra anche lei (ma 
perito presso il tribunale di 
Roma). ' 

Secondo la polizia, il traf¬ 
fico delle licenze si svolgeva 
così. Gambelli prendeva no¬ 
ta di quanti avanzavano la 
richiesta di aprire, nella zo¬ 
na della IV Circoscrizione, 


un esercizio commerciale. A 
questo punto entrava in azio¬ 
ne la donna che era incari- 
ca'ta di verificare la regolari¬ 
tà del progetto di licenza: 
quindi lo studio della plani¬ 
metria del negozio, la cuba¬ 
tura. ecc. Una volta dato il 
benestare entrava • in scena 
il geometra del Comune che 

— in un modo o neU’altro — 
faceva capire che . per acce¬ 
lerare 1 tempi, e per portare 
a buon fina l’affare, era ne¬ 
cessario « ungere ». La ■ « lu¬ 
brificazione » — a quanto pa¬ 
re — a volte costava un mi¬ 
lione. a volte un po* di. più, 
dipendeva dalla solvibilità del 
commerciante. Stavolta al si¬ 
gnor Fattori i due hanno chie¬ 
sto settecentocinquantamlla 
lire anticipate. 

Il macellaio di via Gorgo¬ 
ne ha . pagato, mostrandosi 
per giunta grato per l’oppor¬ 
tunità che gli si offriva di 
sistemare subito la sua fac-' 
cenda. Contemporaneamente, 
però, ha denunciato il fatto 
alla Procura della Repubbli¬ 
ca. L’incarico di svolgere " le ; 
indagini è stato affidato alla 
.sezione della squadra mobile 
del dottor Carnevale . Il fun¬ 
zionario, coadiuvato da] ma- ; 
resciallo Cerràl, ha indagato 
a fondo sul conto del due: 
prima a distanza, poi chieden¬ 
do al magistrato l’autorlzza- 
ziòne a perquisire lo studio 
e l’abitazicMie dei due sospet¬ 
tati. Da ' quell’accertamento 

— secondo la ’ « mobile » — 
sono venute fuori prove ab¬ 
bastanza incontestabili.. Non 
solo legate alla denuncia spe¬ 
cifica del macellalo, ma — 
a quanto .sémbra — anche 
ad altre tentate (o riuscite) 
concussioni. 


Sei arresti dopo ^irruzione negli uffici Enel 


Tra gli autonomi autoriduttori 
qnche un inipiegqto «ammalato» 




EV stato rimosso dalla polizia 


, Striscione con slogan BR : 
trovato a Torpignattara 

Giorni fa una provocazione analoga a San Basilio 
indàgini Digos - Era firmato . « Colonna 28 mano » 


Agenti della-Digos hanno 
rùhossò . e sequestrato, ieri 
mattina, poco prima dell.e . no¬ 
ve, .imo striscione che ignoti 
avevano innal^to sul can¬ 
cello d’ingresso di un parco 
pubblico a Torpignattara. ' 
Sotto : il disegno della stel¬ 
la à cinque punte delle bri¬ 
gate rosse e l’intestazione 
« colonna - 28 marzo », erano 
tracciati sullo - striscione al¬ 
cuni slogans con Tinrito -per 
i disoccupati alla lotta con¬ 


tro le strutture dello stato c 
ad organizzarsi ih gruppi ar¬ 
mati clandestini. . - 

La Digos sta indagando, 
ora, nella zona, alla ricerca 
dei terroristi o dèi « fian¬ 
cheggiatori ». Non è la prima 
volta che nei quartieri peri¬ 
ferici compaiono - scritte e 
« .forme di propaganda > delle 
Brigate Rosse. Giomi fa uno 
striscione,, analogo _a quello 
rimosso ieri a Torpignattara, 
era comparso a San Basilio. 


- Sono entrati negli uffici dell’Enel di Via Nòcéra Umbra, e ; 
hanno invitato la gente aU’autoriduzione delle bollette. Qual¬ 
cuno, dopo aver assistito alla scena ha chi 2 miato la polizia e 
i sei autonomi (quattro giovani e due ragazze) sono stati fer¬ 
mati. Uno di loro è un impiegato del Ministero della Difesa 
che Valtro ieri si è dato «malato» proj^o'per part«ìpare 
al « raid». Solo'ieri la Digos ha cómùnicato n<uni dei 
responsabili dell’incursione; ■ sono - Michele Stefano For- 
menti, 28 anni. Paolo Tempi di 20. Roberto Russo di 19, Ro- ■ 
sanna Stirati di 20, Daniela Dolce di 25 e Angelo Carlo, di 18, 
quasi tutti conosciuti dagli investigatori come ihiììtanti ^ ‘ 
«autonomia operaia», legati ai «collettivi autonomi operai ». 
Doj» il fermo, i sei sono stati portati in carcere con le accuse 
di interruzione di pubblico servizio, istigazione a disobbedire 
alle leggi, danneggiamento è violenza privata. ' • \ - 

È’ successo l’altra mattina al quartiere Thscolamo. Mentre 
la gente faceva ia fOa davanti agli sportelli, gli autonomi 
sono entrati nell'ufncio dell’Enel, e hanno' invitato tutti a 
ridihre il pagamento delle bollette. Poi hanno immobilizzato 
gli-impiegati e si‘sono divisi U lavoro. Mentre alcuni distri¬ 
buivano volantini dei collettivi, gli altri con la vernice s{»’ay 
hanno imbrattato le jweti con scritte e slógah. 

Nei giorni " scorsi iniziative di questo, tipo "erano state 
annunciate da Chida Rossa e l’episodio aw'enuto al .Tusco- 
lano potrebbe essere l’inizio di una. vera e propria «cam¬ 
pagna » promossa da « autonomia operaia » per l’aùtpriduzione. 


Roma utile 


A proposito 
di Porta Portese, 

: nói abitanti... ^ 

Cara Unità, 

leggendo, il 1. novembre, 
l’articolo sul mercato di 
Porta. Portese, mi accorgo 
ancora’ vma volta, che noi 
comunisti ci dobbieimo sem¬ 
pre sforzare nel dimostrare 
a tutti, in qualsiasi momen¬ 
to. di essere un partito de¬ 
mocratico, come se non lo 
avessimo mai dimostrato, 

. preoccupandoci più del ma¬ 
le provocato dalla presenza 
(Ù un mercato e non di 
quello che provoca e pro¬ 
vocherà ai cittadini che a- 
bitano nel quartiere dove 
■ il mercato stesso si trova. 
F senz’altro un articolo in¬ 
teressante, ma io proporrei 
questo: e perché non spo¬ 
starlo a via dei Monti Pa- 
rioli? o se più piace all’ 
EUR? Q se preferiscono a 
Vigna Pia? Cosi potremmo 
accontentare anche i ceti 
più abbienti. Ma Io dico, 
senza menar il can" per 1’ 
aia. noi abitanti di un quar¬ 
tiere popolare abbiamo il 
diritto di stare In pace al¬ 
meno l'unico giorno della 
settimana che U padrone è 
costretto a cederci? O no? 

Perché, mi chiedo e chie¬ 
do; a che serve o a chi ser¬ 
ve il mercato di Porta Por¬ 
tese? Ma ora il solito « in¬ 
tellettuale» dirà che è una 
questione culturale. Ma al¬ 
lora io dico; lo spaccio del¬ 
la droga, il traffico di ar- 
- mi. Il borseggio vuol ve¬ 
dere che .sono diventati fat¬ 
tori ■ culturali? Forse 11 vo¬ 
ciare. li chips-so. il bordel¬ 
lo tutfintorno può essere 
p;*fore-sco |x^r un turista o 
per un borghese, ma che 
prov'no a. vivaioi per qual¬ 
che anno, allora sono sicu¬ 


ro che capiranno, specie 
quando saranno costretti, 
la domenica mattina, in¬ 
vece di andare a spasso 
con 1 loro bambini, a stare 
all’erta affinché qualche . 
ma laugurato automobilista 
non gli infili la pro¬ 
pria vettura sotto il letto. 
Oppure può. essere pittore-. . 
SCO vedere isolati quattro 
quartieri (Testaccio, Tra¬ 
stevere, Portuense, Monte 
Verde), quattro ospedali 
( Fa tebenefrateili, S.. Camil¬ 
lo, Spallanzani. Porlanini). v 
Vigili del fuoco e Croce- 
Rossa che ti addolciscono i 
timpani ' con Ifc loro melo- •. 
diose sirene, oppure è pit¬ 
toresco che molte volte c'è 
scappato il morto per l’im- 
possibiUtà di portare soc¬ 
corso. « Pittoresco » sareb¬ 
be, parodiando una battu¬ 
ta di un comico nostro con¬ 
cittadino, ebbene se tutto 
questo lo è: evviva Porta 
Portese! ! 

Franco Capuano 

Troppo breve 
la corsa 
del € 508 » 

Cara Unità, 

vorremmo sapere dall’Atoc 
dal Comune, dalla VII cir¬ 
coscrizione per quale moti¬ 
vo l’autobus «508». recen¬ 
temente istituito dopo una 
lunga lotta, collega soltan¬ 
to la parte ba&<a della bor¬ 
gata Giardini di Corcolle e 
lascia fuori la parte alta, 

- che è fornita di strade asfal¬ 
tate e di Illuminazione pub- 
" blica. Perché, intanto, non 
si preparano almeno le ta- 
' belle delle fermate per un 
tale collegamento che prima 
o poi dovrà per forza avve¬ 
nire? 

- Il comitato di quartiere 
« Giardini di Cotcolle » 


COSI’ IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 11 
di ieri :Roma Nord 17; Fiu¬ 
micino 18; Pratica di Mare 
17; Viterbo 15; Latina 18; 
Prosinone 14. Tempo previ¬ 
sto: molto nuvoloso con 
piogge. ... 

' NUMERI UTILI — Car» 

IMnIerl; pronto intervento 
2Ì2.121. Polizia: questuro 
4888. Soccoroo r pùbblico: 
emergenza 113; - Vigili del 
fuoco: 4441; 'Vigili ùrbani. 
883021. Policlinic o ' 4 92856. 
Santo Spirito 6450623. San 
Giovanni 7578421. San Fi¬ 
lippo 330051. San Giacomo 
6780741; Profilo o o cc oreo; 
San Camillo 5850. SanfEU 
genio 595903. Guardia rtia. 
dica: 4756741-2-3 4; Guardia 
madica oatatrica: 4750010/ 
480138;- Cantra antidroga: 
736706; Pronto Soccorao 
CRI: 5100; Soceorao stra¬ 
dala ACI: IW; rampo o 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far 
: macie effettuano 0 torno 
. notturno:' Boccaa: via E. 
Bonlfazi 12; Esguilino: sta 
rione Termini, ria Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Motv 
tavarda Vacchio: vie Cari 
ni 44. Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomontano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 08; Ostia Lido: 
via Pteuo Rosa 2; Parlo- 
li;. via Bertoloni 5; Pio- 


tralata: via Tiburtlna 437; 
Ponta Milvio: piazza P. Mil- 
vio- 18, Prati. Trionfale. Prl- 
mavalla: piazza Capecela- 
tro - 7; Quadrare: via Tu- 
scoiana 800; .Castro Prato-, 
rio, Ludovìsi: via B Orlan¬ 
do, 92. piazza Barberini 49; 
Trastavéra: : plasa. Sennino 
^n. 18; Travi; piazza S. SU- 
vestrp 31. Triasta: via Rqc- 
cantica 3; Appio Latino: 
Tusooiano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. .- . V 

' Per- 'altre-- mforinazioni 
sulle ' farmacie chiamare 1 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA. Centralino 
' 4951^1/4950351: Interni 333. 
321. 332. ^1. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Coloni^ via della 
Piletta 13, soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13 Gallarla. 
Daria PampMli. Collegio 
Romano 1-a. martedì, veoer- 
di. sabato e domenica; 10-13. 
Musai Vaticani, - viale del 
Vaticano. 9-17 (luglio. »go- 
sto. settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi) Gallarla Na- 
rianala a Palazzo B a r be ri - 
ni. via rv Fontane 13. ora¬ 
rlo; feriali 9-14. festivi 9-13. 
Nazionale d'Arta Madama, 
viale Belle Arti 13L orario; 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-133(1. 
lunedi chiusa 
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GRAN CUCINA VENETA 
SPECIALITÀ' REGIONAU ITALIANE 
PIATTI INTCRNAZIONALI 
Via Flavia n/m • Talafsno 4H.4if : Chiuso U lunedi 




Di dove in quando 


Luigi Ghirri alla galI«ria Rondanìni 

La realtà dietr^^ 
il banale quotidiano 


Luigi Ghirrl - Roma; Gal¬ 
leria «'Rondanint », piazza 
Ronddnini 48: fino all’8 no¬ 
vembre: ore 10-13 e 17-20. 

' ^ L’anno scorso, Luigi Ghlr- 
ri tenne una grossa mostra 
al «centro Studi e Archivio 
della Comunlcarione ■ — 
Dipartimento Fotografia » 
deiruniversità di Parma, co¬ 
si ben condotto da- Arturo 
Carlo Qulntavalle, e fu una 
rivelazione. Come fotogra¬ 
fo Ghlrri è notissimo e di 
successo ■ anche intemazio¬ 
nale. • , 

■ La rivelazione, che ora si 
ripropone con questa vastis¬ 
sima mostra alla « Rondani- 
ni ». era quella di un foto¬ 
grafo accanito, os-sessivo 
« cacciatore » • del banale 
quotidiano, spesso svarian¬ 
te in Kitsch consumistico o 
in Pop inconsapevole, che 
riusciva a penetrare con lo 
sguardo della niente, e non 
soltanto con quello della 
macchina fotografica, • mol¬ 
to al di là del senso comu¬ 
ne e d’uso delle cose gene¬ 
rando stupore per una real¬ 
tà profonda che sta dietro 
la realtà di supercicie e di 
cotisumo. .. - - - . i- 

Vorace, insaziabile, infihi- 
tàmente curioso come oc¬ 
chio accumula fotogrammi 
come fossero cartoline. Ma 
quando si scorrono queste 
cartoline si scopre con thera- 

■ viglia, e anche emmirazior 
ne. che Ghirri vi ' ha imprl- ' 
gionato qualcosa della qua¬ 
lità enigmatica della realtà 
d’oggi. Variano molto > luo¬ 
ghi. 1 tempi, le situazioni, 
le Ilici naturali e artificiali, 
ma il filo conduttore che 


léga tutto è sempré queir 
evidènza - deH’enigma. della 
doppia realtà. Ghirrl deve 
qualcosa al Pop Art, a 
Strahd, a • Prledlander, ' a 
Magritte e "■ a cèrti pittori 
antichi che possono stare 
tra'Van 'Eyck e Mantegna. 
Ma non è minimamente un 
fotografo-pittore.. 

• Ama la pittura per ciò che 
gli può dire di - altri modi 
di entrare davvero nello spa¬ 
zio. Lo si vede da come usa 
il colore In • relazione alla 
lucer^da come costruisce lo 
spazio della fotografia ri¬ 
spetto- alla spazialità reale 
oggettiva, da come tende a 
« sfondare » verso l’Infinito 
del cielo. Ha un singolare 
gusto per l’assenza umana 
e per il « racconto » che re¬ 
stituiscono sia ‘ gli oggetti 
lasciati a loro stessi sia le 
tracce le più diverse lascia¬ 
te ,dairuoiìho. ■ : 

\ Sono ■ in , mostra le serie 
«Kodachrome» (1970-78), 
«Colazióne sull’erbà»,(1972* 
1974). «Catalogo» (1970-79), 
« Diaframma II. 1/125, lu¬ 
ce naturale » (1970-79), « A- 
tlante » - (1973), '« Italia Al¬ 
iati » (1971-79), «Il paese del 
•balòcchi»', (1972-79), '«Vedu¬ 
te » - (1970^79) e «Infinito » 
serie di-365 foto, del 1974. 
«Stili Life» (1975-79) e al¬ 
tre. Ghirrl è" nato a Scan¬ 
diano (Reggio.Emilia); vi¬ 
ve, riaggla .e, quando c’è, la¬ 
vora a Modéna. Ha trenta- 
sette anni. Ama in egual 
misura TiniInibo senza tem¬ 
po del cielo e la concretéz^ 
za quotidiana e vissuta dei 
muri e delle strade di Mo¬ 
dena (quanto presente al 
suo occhiol). 





•w. ... y . -.s'.vxsS-: 


Una delle opere di Ghirri 

Ghirrl parte da una sto¬ 
ricità assai stratificata, do¬ 
ve può sembrare che tutto 
è stato fatto; ma tènde 
sèmpre a scoprire ‘ il luogo 
vergine . deH’esperienza e 
deirimmaginazione. Riesce 
anche a farlo sulle tavole di 
un atlante geografico in¬ 


grandendo e sfumando , in 
visione parole e tracciati 
per degli, straordinari viag- 
gì deirimmaginario in un 
lontano creato, senza muo¬ 
versi. dal desiderio e dalla 
curiosità della fantasia: 

Dario Micacchi 



Ugo Attardi. Galleria « La 
Gradiva » in via della Fon¬ 
tanella 5. Dairs al 29 no¬ 
vembre. ; • v C . , • f 

Li Svezia è Roma: Quattro 
momenti della cultura své- v 
dese in Italia. Palazzo Bra- 
schL Fino al 30 novembre. 

Gino De Dominìele. Galle- ! 
ria Monti in via -Priheipes- 
sa Clotilde 5. DaU’8 al 30 
novembre., • 

J.M.' Tumer. . Galleria Na- - 
rionale d’Arté - Moderna. : 
Fino al 30 novembre. • - ■ 


Mario Schifane: "^viaggiata 
re notturno. Calcografia 
Narionale in via delia 
Stamperia 5k Fino al 20 no¬ 
vembre. i • 

Giueeppina Spina. Spario 
Alternativo in via Brunet¬ 
ti 43. Fino al 22- novembre. ' 

Giueeppa ^Artvàtòri: Alba. 
Galleria «H "coUerionistà » 
in via Gregoriana 36u Fino 
al 30 novembre. . , ’ 

LerwiMi :Temabuonl. Galle¬ 
ria' Giulia in via Giulia 148. 
Fino al 18 novembre. 


Tttlna MaMlli: -disegni e 
stampa. Libreria Giulia in 
via della Barchetta 13. Fino 
al 15. novembre. ,, >, 

Albarto Ziveri. Galleria 
«Ca’-d’Oro» in via Con¬ 
dotti 6/a. Fino al 10 no- 

’vembre. ' , - - - • ■ 

-iJean Fautrler. Galleria « L’ 

‘ Attico-Esse Arte » in via del 
Babuino 114. Fino al 5 di¬ 
cembre.-. - 

Gianfranco ‘ Baruchallo: 
Nella stanza , della Sfinge. 


Galleria « La Margherita » 
in via Giulia 108. Fino al 
18 novembre. ' 

Carlo Caggiano. " Galleria 
«Il Grifo» in via Ripetta 
131. Fino al 22 novembre. 

Tina ModottI fotografa e 
rivoluzionaria. Galleria Pan 
in via del Fiume 3a. Fino al 
25 novembre. . ;. - 

Franca Sibilla. Galleria di 
«Carte Segrete» in via del’ 
Babuino 164. Dal 7 . al 27 
novembre.- 


Una finestra 
deìi'imiiiagi- 
nazione 

che è spalancata 
sull'antico 


Alberto Abate, Stefano Di 
Stasio, Franco Piruca - Ro¬ 
ma: Galleria « La Tarta¬ 
ruga », piazza Mignanelli 25: 
fino al 10 novembre: ore 
16-20. , - : 7 ■ 

Una piccola mostra; un 
dipinto per pittore: «Giar¬ 
dini perduti » 1980 di - Al¬ 
berto Abate, «Il luogo dei 
santi » 1980 di Stefano DI . 
Stasio e « Mlrum » 1978 di ' 
Franco Piruca. Ma l’interes¬ 
se c’è. I tre fanno parte di 
un gruppetto di giovani e 
nuovi pittori deH’immagl- 
nario, che abbiamo già se¬ 
gnalato in occasione di pre¬ 
cedenti mostre in quésta 
stessa galleria, di forte an¬ 
tagonismo nei ctinfronti 
delle neovanguardie e che 
rimettendo piede e sguardo 
nel museo • e nella storia 
dell’arte non hanno smosso 
polvere ma una ventata d’ 
aria fresca. E almeno due 
squadri son freschi di pit¬ 
tura, .- .. • ' i 

. ’ Stupefazione e sprofonda¬ 
mento nell’antico (Carraccl, 
Domenìchino) in Abate; po¬ 
tenza di teatro delle forma ' 
(Beccafumi. Barocci) in DI 
Stàslo; nostalgia di • natu- ’ 
ra - e concetto armonizzati 
da, Poussin In Piruca. Stér- 
minàtl silenzi di campagne 
di là da siepi e ville. Sbat¬ 
ter d’ali, di velluti e di luci 
comè in misteriose pale d’ 
altare da cui fossero fuggiti 
saliti e divinità. Apparizio¬ 
ni- di figure « greche » e « ri- 
riàscimentali » dentro una 
natura come un contenito¬ 
re.perfetto. 

' Qua e là Giorgio De Chi¬ 
rico che Borride soddisfatto 
protettore ma scuote un po’ 
la testa sulla perfezione del 
mestiere. Ci sia consentito 
di . scuotere la testa anche 
- a noi per. questo raffinato 
proporsi della pittura d’og¬ 
gi come una scena da ve¬ 
dersi da una balaustra che 
dà suirentico. ' Pittura che 
nasce dalla pittura è cosa 
vecchia quanto la pittura 
stessa; - ma può essere' un 
ingresso nel preseiité o imà 
fuga dal pzésente. Lascian¬ 
do i pittori al Ubero lavora 
. loro d’invenrione lasciamo 
socchiuso l’uscio del dubbio. 


da. mi. 


Aperta a Civitacastellanci una mostra sull'architetto rinasciméntale 



net«suo» 



L'iniziativa organizzata, dal Confiune nel quinto centenario della nascita - La rassegna, curata dd pr^esspre 
EHore Lucchesi, si trasférirA poi attraverso un iter stòrico e ideale néi luoghi dove ha lavorato Antonio di 
Sangallo il Giovane • I fortilizi militari e l'influenza bramantesca - Fotografie e riproduzioni dì manoscritti 
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La mostra 'è nel «mio» 
Forte, "quello di Civitacastel- 
lana, dove oggi rivive un peo- 
zo autentico della storia ri- 
nascimentaie del Viterbese. 
Sono esposti 1 disegni di An¬ 
tonio da Sangallo lì Giovane 
(1483-1546), una delle ptù si¬ 
gnificative e complesse figu¬ 
re deU’architettura del ’SOO. 
'■ Aristocratico », teorico . e 
costruttore di edifici civUi e 
militari. riceicatoTv di anti¬ 
chità, tnveotore di soluziont 
ma anche appaltatore ed 
abile uomo di affati. 

GUoRteMi 
nel Forte di CU 
che dalTarchitctto fiorentino 
prende li nome (ctè anche 
un (fiaègno del ingnola ri¬ 
guardante 11 PalaxBo Farne¬ 
se di (Tapnzola Inaelsato si¬ 
curamente su una preslsten- 
te costruzione del Sangallo). 
sono altrettanto testimonian- 
ee della sua intensa attività 
nella Tuscia. ■ - ,- 

La mostra, 'curata dal pro¬ 
fessore Ettore Lucchesi, .è 
stata oraanismU dal Comu¬ 
ne'ih Civltacastellasa per 
date muto . alle , eetebrasìonl 


de] V centenario della'na¬ 
scita di Antonio (bordini di 
Bartolocnea Questo era il 
suo nome; il soprannome,- 
secondo 11 Vasari, Sangallo 
fu dato allo zio Giuliano da 
Lorenao de* Medici dopo i 
lestauiL a Firenze del mo- 
óastero di Sangalla Ma la 
iniziativa serve anche. a 
restituire alla fralzkne com¬ 
pleta il contanito archttettò- 
Dioo del Forte. - . 


La mostra (aperta tutti i 
fiond. meno 11 haietE) ri¬ 
marrà a dritacastoBana si¬ 
no al 16 B oe ei Mir é per poi 
trasferirsL attra verso un Iter 
storico ed làmie, nel Inoglil 
del i Hetbase ,dove 
è Mata la 


dell’arte bellica, con l’inter- 
' vènto sempre più sofisticato 
delle aiti^toie. Infatti, co¬ 
me a N^l. le mura sorto pri¬ 
ve di nierU ed è presente la 
costruzione di cannoniere 
che battevano a cavaliere le 
porte di accesso della città 
' (oome.risulta dagM studi per 
gH apprestamenti difensivi 
della Città di Castro). 

I disegni n. wn e n. 1846 
testiZDoalano llntenrento del 
SangaBo nsBa oostrtsiane 
del Mastio • della porta 
principale del Fbrte di Civl- 
tacasteBana che eretto sulle 
forine d| un’altra fortessa, 
là iniriato sotto a pontifica¬ 
to di Alessandro 


La vera novità delTarchi- 
tettun eaagallesca risiede 
nella pregvttasloaf e costru- 
' «hme dì ocdlni archltétteni^ 
sooimppoati (mne mi Cor-, 
Ulé detta Bocca di CtvHa- 
castenana e della Boeca di 
’ Capodimonte) e Mitàaodri 
diverso tmio ddràithKettu- 
') ra militale Che rtante del 
onori . .(pm l’èpoeà). oenoitu 


' LlpoCeri avanaata nella 
mostra sonerisoe cita aAche 
la coetiustone del Cortile 
Maggiore del Fctrte sta attrt- 
b«tt>ne .al Sangallo data la 
sua straonBnaria aondgliaiv 
sa con n eortile <Mla Rocca 
di Ca p od imui ' i te (disegno mi- 
méro 43FD di Aristotele da 
SMigallo. cugino" di Antonia 
Ma nella mostra sono docu¬ 
mentati, dlamnl erl^nall-dl 


molte altre fortificazioni dèi 
viterbese: dagli interventi 
nella Rocca di GradoU e di 
Nepi a quelli nella Rocca di 
Capòdhnonte. 

Un ampio settore della 
mostra è dedicato alla Cit¬ 
tà di Castra La «dttà» fu 
eretta a Ducato da Paolo m 
nel 1537 e ftf donata da que¬ 
sti al figlio Pierluigi Farne¬ 
se, che chiamò il Sangallo 
attribuendogli il compito di 
operare una vasta trasfor¬ 
mazione urbanistica della 
«città ». e valorizzarla e dar¬ 
gli l’abietto di una calatale. 
I numerosi diami e^xieti 
rappresentano edifici priva¬ 
ti rigoaztlano studi sulle for¬ 
tificazioni, sulla Chiesa di 
S. Francesca su un grande 
edificio ricettivo chiamato 
«Hostaria», sulla secca; so¬ 
no tesUmmilanae preztosè, 
perché sono poche cose che 
ci rimangono di Castra 

n Farnese Infatti abban¬ 
donò il Ducato nti 1545 e le 
costruzioni subirono rallen¬ 
tamenti e soetansiali modifi¬ 
che. Ma Innocenzo X, nel 
I64g. decretò la fina della 


« città » di Castro facendola 
radere al suola 

L’opera maggiore del San- 
gallo rimane comùnque là 
. cinta muraria di Nepi. che 
la mostra documenta attra¬ 
verso numerosi disegni e mar 
terìali di archivio: come ad 
esempto . la ' lunga cortina 
muraria, con 1 bastioni an- 
golul, costruita sul lato più 
debole della città. . * 

L’influsso di Bramante (di 
cui Sangallo fu discepolo: 
nei suoi studi cominciò ad 
approfmidire i monumenti 
antichi), se è essente nell’ar¬ 
chitettura miUtaie. torna 
invece evidente negli edifici 
religiosi, quasi tutti di for¬ 
ma ottogonale come la Chie¬ 
sa e la cripta di Sl Tolomea 
patrcHio di NepL Un certo 
gusto bramantesco lo trovia¬ 
mo litolUe nei disegni delle 
Chiese di Montemoro (Mon- 
tefiasoHie) e di & Egidio a 
Cellere e ntì Tempio della 
isola Bisentina, nel Lago di 
Bolsenm., ^ , 

’ Sono esposti, infine, 1 dise¬ 
gni che rignardano i rilievi 
d i anti chi monumenti e che 
dovevano servire al Sangallo 
per una pubblicazkine di ar¬ 
chitettura. Estiri riferiscono 
al Teatro Romano di Feren¬ 
te (presso "Viterbo), alle mu¬ 
ra. alla Porta Giove e ad un 
capitello della città di Pa- 
leri Novi presso Fabtica di 
Róma. > . 

Anche se non documentato 
^ disegni, è presentato 11 
Palazzo comunale di Nepi 
(erroneamente attribuito al 
Vignola). Un particolare cu¬ 
rioso; la sicura paternità 
s*nf*R«ca dell’opera è pro¬ 
vato attraverso le spese 
(«mesto si, documentato nd- 
la m ostra die ooomnqae è 
attento a omredare 
oon fotografie e come di ma- 
I disami) sostenu¬ 
to da Antonio per U fratdlo 
GiovambatUsto a cui era 
àirezìone 

ddUvwldioostruiJonedel- 

AWo Acfuilanti 

NeOe foto: Uno studio del 
Sangallo per le fortificazio¬ 
ni di Nepi con scritto auto- 
grafa e un particolare della 
mostra allestita -nel pòrtico 
ad Forte ài Ctvttacastei- 
lana. . ■ 
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Lirica 


TEATRO DELL'OPERA 

. AIIq ore 20 ,3Q . rappresentazione dt • Ballet du 
XX ilècie » di Maurice Béjart. Programma; « GaU 
ti parislenne a di J. Offenbach, * Bolero a di M. 
RaveI, « La sagra della primavera a di I. Stra- 
vinskIJ. - 

Repliche: venerdì 7, sabato 8 ore 20.30. Dome¬ 
nica 9 ore 17. ^ 

. * • • 'i- „v-/! 

Sono aperte le Iscrizioni per 20 posti di allievi 
presso la Scuola di Ballo del Teatro dell'Opera 
riservati a giovani di ambo I sessi che rientrino 
in età tra i 9 c 11 anni se femmine e fra i 10 
e 15 anni-se maschi cosi suddivisi: 10 per la 
sezione femminile - 10 per la sezione maschile. 
Le domande di ammissione dovranno essere indi¬ 
rizzate, entro il 18 novembre, alla Sovrainten- 
deriza del Teatro dell'Opera - Via Firenze, 72, 
All'Ingresso di Via Torino è in distribuzione uno 
stampato contenente l'elenco dei documenti ri¬ 
chiesti per l'iscrizione c le modallth complete 
per l'inoltro delle domande. 


Concerti 


i ^--— , ' ■ 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 - 
tei. 3601752) 

Riposo 

ARCUM (Via Astura n. 1 • Tel. 759.63.61) 

Sono Iniziati I corsi della ' . Scuola Popolare di 
Musica d'insieme a in Via Astura n. 1 (Piazza 
Tuscolo) per Informazioni rivolgersi In sede tutti 
1 giorni, tranne I festivi, dalle 16 elle 18. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA. 

: NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 14 - Te. 

lefono 654,33.03) 

Ore 21,15 

Presso l'Auditorium dell'IILA (Piazza Marconi 
n. 26 - EUR) concerto della chitarrista Maria Lui¬ 
sa Anido. In programma musiche di Purceil, Mo¬ 
zart, Sor, Tarrege, Pipò, Liobet, Agulfre, Villa 

k Lobos, Anido. Biglietteria ore 21 presso i'Audi- 
torium. 

AUDITORIUM DEL GONFALONE (Via del Gonfa¬ 
lone n. 32-a - Tel, ,655952) 

Oro 21,15 

Chiesa di S. Agnese in Agone (Piazza Navona, In¬ 
gresso in Via S. Maria dall'Anima 30-a): Primo 
concerto del ciclo di Musiche da camera di Ro¬ 
bert Schumann eseguite dal c Trio di Ginevra >. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassinl n. 46 - Tèi. 361.00.51) 

Sabato alle 17,30 

Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano 
li. 38 tei. 853.216): concerto del Gruppo di 
Roma con Vincenzo Balzani (pianista). La Rus¬ 
sia musicele delia pre-rlvoluzlone. Gllnka, Rinisky 
Korsakov e Rùbinsteln. > Prenotazioni telefoniche 
alla Istituzione, Vendita al botteghino un'ora pri¬ 
ma del concerto. 

CRUrFG MUSICA INSIEME (Piazza Mercanti 35-a, 
Tel. 580.07.12) . V ^ . 

Domani alle 20 ' • ■ . - 

; Alla Sala Baldini (Piazza Campitelli n. 9): «In¬ 
contri 80 >: concerto del gruppo Musica Insieme 
del Rinascimento italiano. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi, 29 • 

’ Piazza Cavour- tei. 3611620) ' 

Sono aperte ‘ lo iscrizioni al Corsi di Musica per 
tutti gli strumenti. Orarlo segreteria:'17-20. 

CIRCOLO ARCI CALOERINl (Piazza Mancini, 4 • 
Scala C tei 399592) 

Sono aperte le Iscrizioni al Corsi'di Musica per 
tutti gli stumentl. Orario segreteria-, martedì e 
mercoledì delle ore 17 alle 21. 

ASSOCIAZIONE V. JARA • CENTRO SOCIALE PR|. 
MAVALLE (Via Pasquale II. 6 - tei. 6276272 
Bus 46-49) 

Sono aperte le Iscrizioni per chitarra, piano, flauto 
dolce, sax, batteria, basso elettrico, e per fotogra¬ 
fia. Sono previsti anche seminari e laboratori di 
musica e fotografia. Orario segreteria tutti i giorni 
dalle 17 alle 20 

AS50C. ARS MUSICA (Viale Tirreno, 122 - tele¬ 
fono 893691) 

Ore 21 

Nella sala Accademica ' di Via del Greci, 18: 
■ Complesso vocale strumentale Armonia Anti¬ 
que 1 . La musica dei re. espressioni musicali pres¬ 
so le corti dai Medioevo al Rinascimento. Ingresso 

L. 4.000. Rid. L. 2.000. • 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari n. 81 - Telefoni 

, 65687,11; -.6541J043) ...... = ; 

Alle 21,15 « P.rlmaV V f.. - Vf 

I ■ Notturno ili' dite tempi tempo: '«'Musica 
di foglie morte «i 2. tempo: « Canicola a di Ros^ 
so.ipl San Secondo. Con: R.-Bizzarro, A- Brucola, 
C. Liguori. Regia di Rino Bizzarro. 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 • tei. 3598636) 

. . Ore 17,30 

La Coop. ”La Plautina” presenta: « La furberta 
' di Scapino a di Molière. Regia di Sergio Ammirata. 
Con S. Ammirato, M. Bonini Olas, P. Parisi. 
Prenotazioni ai 3598636. 

BACAGLINO (Via dei Due Macelli, 67 • telefono 
6798269) 

Ore 21,30 ' 

« Non Ibernar Bemarda a di Dino Verde. Regia 
deU'autore. Con: 1. Blagini, T. Solenghi, R. Posse. 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a • tei.' 5894875) 
Alle 17 (lem.) ■ 

' « Un marziano a Roma s di E. Flaiano. Regia dt 
'A..Salines. Con A. Salines, C Stagnavo, E. Ber- 
tolottl. - . 

BORGO S. SPIRITO (Via de! Penitenziert, 11 • 
tei. 8452674) 

Oggi a domenica alle 17 

La Compagnia - D'Origlia-Palml ' rappresenta; « La 
nemica a commedia in tra atti di D^o Nitfodemi. 
Regia'di A. Palmi. : ■- ' ■ 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - tei. 735255) 
Ore 21,15 • 

Pippo Franco e' Laura Troschal in: c Belli al na- 
eca a, commedia In due tempi' di Pippo Franco, 
scritta con Giancarlo Magalli, Prenotazione a ven¬ 
dita presso il botteghino dei Teatro ora 10-13 
e 16-19. Prezzi L. 3.500, 5,500. 6.500. 
CENTRALE (Via Celsa. 6 - tei. ‘6797270) 

Alle 17,15 (fam.) 

il Teatro Comico di Silvio Spacmi con la parte¬ 
cipazione'di Gius! Rasparli Dandòlo e con C. Alle- 
grini, C.’ Lionello, R. Quarta, presenta: « Ma al¬ 
trove c'è posto?:» di Giulio Penatta. Regia di 
Lino Procacci. - 

DEI SATIRI (Via di Grettapinta. 19 - tal. 6565352) 
Alle 17.30 (fam.) 

' La .Coop. CT.I. presenta: « Llmportaiùa di aaso- 



re.,. Erqaste a d| Oscar .Wilde. Regia di Paolo 
Pacioni con F. Dominici, T. Sciarra, 5. Dorla. 

M. Boxo. 1 ' 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tol. 475.85.98) 

Alle 17 (fam.) 

« Spirito allegro » di Noe! Coward. Con A» Tltrl,. 
G. Lojodice, G. M. Spina a la partsclptilona ' di 
Paola Borboni. Regia di L. Salvati. 

DELLE MUSE (Vie Fòrll, 43 • tal. 662948) V . 
Ore 17,30 , ‘ ^ 

La Compagnia Attori a Tecnici presenta: ■ Il gat¬ 
to con gli stivali » di Liìdwlg Tieck. Ragia di At¬ 
tilio Corsini. Con: G. Alchlerl, S. Altlirl, 6 . 
Aronica, F, Bcrgeilo. . 

ELISEO (Via Nazionale, 183 tal. 462114) 

Alle 17 (fam, turno F/D 2) 

La Compagnia di Prosa dei Teatro Eliseo presen¬ 
ta Turi Ferro, Carla Gravine e Warner Bantlvegne 
in: «Sei personaggi in cerca d'autQra» di.Luigi 
Pirandello, Regia dì Giancarlo CobclU. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionaia I 8 :s rei. 463099) 
Alle ore 17,30 (turno G/2) e 21,30 
La Compagnia di Prose dei Piccolo Eliiao prastn- 
ta: ■ Porte chiuso > di J. P. Sartre con F. Acanv 
pora, P. Bacci, R. Girone, e II bcll'lndifferanta a 
di J. Cocteau. Con Franca Valarl. Ragia di Giu¬ 
seppe Patroni GrIHI. 

ETI-QUIRINO (Via M. Mlnghattl. 1 - tal 6794585) 
Alle 17 (tam.i ebbonamento Teatro Valla) 

Il Teatro di Eduardo praienta: «La scorzatta di 
limone », ■ Dolore sotto chiavo a, « $lk flk Par- 
(elice magico » (spettacolo in tre atti unici, con 
Eduardo). Regia di Eduardo Da Filippo. 
ETI-VALLE (Va del Teatro Valla. 23/a • telato- 
no 6543794) 

Ore 17 (ultimi quattro giorni) 

La Scarano S.r.l. presenta Paola Quattrini, Stefano 
Satta Flores in « Dal... prevlamoi », due tempi 
di Stefano Satta Ftoras. Regia di Ugo Gregoratti, 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Casaro n.'229 to- 
lelono 353360) 

Ore 17,30 (fam.) ■ 

L'Ente Teatro Cronaca presenta: ■ L'opera butta 
del Giovedì Santo », commadia par musica di Ro¬ 
berto De Slmone, 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo - tol. 5895540) 
Oro 21.30 

Le Cooperativa '.'Nuova Commedia” . prasantai 

■ Forse una farsa » con M. Porfìto. F. Paotoatv 
toni a V. Clorcato. Prezzo unico L. 3.500. 

NUOVO PARIOLI (Via G. BorsI, 20 • tal. 803523) 

, „ Alle 16,30 (fam.) - . 

Direziona e programmazione dal Gruppo Teatro 
. , Libero RV diretto da Giorgio De Lulle: « Tra so- 
. reità » di Anton Cecov (traduzione di Gerardo 
Guerrieri). Regia di Giorgio De Lullo. 
PORTA-PORTESE (Via Nicolò BaHoni, ang. Via 
. E. Rolli - tei. 5810342) 

il martedì, giovedì e sabato oro l 8 -zo laborato¬ 
rio prcparaziono protessìonàla ài Teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 • tei. 7372630- 
-■ 6542770) 

Ora 17,15 (fam.) 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma "Chec- 
co Durante” In: « L'allegra commarl da... Traete 
vera > due lemp= di E. Liberti da W. Shakespeare. 
Regia di E. Liberti. . 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vxchta n. 520 - 
Tel. 393 269) 

Ore 17,30 (tam.) 

■ Piccole donne » un musical di Paola Paxollnl. 

: Musiche di Stefano Marcucci Regia di Tonino 

Pulci. Con V. O'Oblcl, C. Noci. G. Onorati. . 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri, 21 - tal. 6544601-2-3) . 

Ore 17 ■ 

La Compagnia di Teatro di Roma presenta: • Ca> 

- sa cuorintranto > di George Bernard Shaw. Regia 
di Luigi Squarzina. Produzione Teatro di Roma. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini * M. 393969) 
Ore 21,15 

I Giancattivl prasentanwt « Bmalto por oaghla a 
di Alessandro Benvenuti. Musiche di Dado Parigini. 

ABACO (Lungotevere Malllni, 33/a • tal. 360470S) 
Alla 21,30 

. «L'albero inutile» uno spettacolo'di R. Mambor, 
un «oiicerto di P. Braga. Regia di . Morie Pro-' 

' speri,. con M. Piazza.. P. Speciale. 

BEAT 72 (Via G Belli, 72 ■ tal. 317715) 

Olle 21,30 (ultimi 4 giorni) 

' L'AssocIazicne Culturale Beat 72 prasantas ■ Uno 
. rosa è una resa è una resa.» » di Fabio Sargan- 
. tini.' Con Vittorio Dalla Rossa, Marie MaclialtL 
Regia di Fabio SarganHiil. 

TEATRO DEL PRAOO (Via Sora, 28 • tal. 5421933) 
...Ore 21.30.;-; 

II Gioco .Teatro prosantar. «Il Dottor, -Pnnh*».. 

' ateln a Moitalaza-» -.di -Altònae- Saatro*; Iteflo -di 

Giuseppe Rossi Borgheseno. 

GIOVENTÙ' DEL LAZIO - TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n 76 • Tel. 475.44.76) 

■ Alle 17,30 e 21,30 

I Nuovi Gobbi In « Romelelda », cabaret must- 
caie in due tempi .di SisH-Magelll. Musicho di. 
BoccIdSrlbanovsky, Santucci. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 . Piazza Sennino • 
tei. 5817413) 

Alle 18.30 e 21,30 

« Iliade » di Giancarlo Sepe. Regia di Giancarlo 
Sepe. Con: F. Cortese, A. - Menkhettl. P. Mlslth 
LA MADDALENA (Via dalla Stallatta n. 18 • To- 
lefono 656.94.24) - 

Alla 21,30 «Vuoto a p er dere » del Gruppo Te^ 
tro di Salerno. (Fino a domenica). 

TEATRO 23 (Via Giuseppa Ferrari. 1 - Metrò Le¬ 
panto - tei. 384334) 

Ora 21' .: 

« Adorabile Catlna » dì P. Cam (dalla « Bisbeti¬ 
ca domata » di Shakespeare) con L. Cuzzardl. 

. S. Buzzanca, P. Triestino, R. Aldrìghetti. Regia di 
Michele'Francis. 

TORDINONA (Via dagl! Acquasparta, 16) - 
. Alle 21,30 ’ 

Lucia Poli in: < Achille In selre ■ de Pietro Mo- 
: testaslo, con Antonio Campobasso. Prudentia Mo¬ 
lerò, Carlo Monnì, e i musicisti: Maddalena Oao- 
dato. Massime Monti « Vaiarla Vtnza. Regia di 
Lucia Poli- - 

MONGIOVINO (Via GenocchI 15. ang. Via C Co¬ 
lombo tei. 5139405) 

Alle 17,30 

.. « Recital per Garda Lerce a New York • lamaiitn 
j per. Ignacio > con studio suH'eUtore 1980. IX me- 
' se di repliche. Prenotazioni ed intormazioni dalle 
ore 16. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 - 

lefóno 5895782) . . 

Sala B - Ore 21,30 

- La Compagnia 'Teetro Lavoro” presenta: «L'oto 
' che belgie al desio» di Valentino Orfae. 


ilcilia-urss 

Associazione italiana per i rapporti Guitarali con lìlnione Sovietica 

SEZIONE DI ROMA . Piazza della Repubblica, 47 - Tel. 464.570 


PROGRAMMA DEUE INIZIATIVE DI NOVEMBRE 


Giovedì . 6 novembre, ore 18 

(Pj« CampltelII, 1) 

cH protagonismo della donna dopo la Ri- 

voluTÌone d’Ottobre» • _ 

Conferenza della sen. GIGUA TEDESCO 

Maitèdì 11 novembre, ore 18 

(P. 2 a Repubblica, 47) , 

« Le relazioni storìco-culturalì tra la Geor¬ 
gia e ITtalia > - • 

Conferenza del prof. HJA M. TAB.\GUA 

Mercoledì 12 novembre 

(Musei Capitolini) 

Inaugurazione della Mostra delle opere di 
Kandinsky (con il patrocinio del Comune 
di Roma) - La Mostra resterà aperta 
fino al 4 gennaio 

Martedì 18 novembre, ore 17 

(P-za CampfieUI, < 2) 

Incontro con una delegazione della Chiesa 
ortodossa russa, composta di PiTlHIM 
NETCHAJEV. Arcivescovo di Volokolamsk, 

JERONIM ZINOVIEV, ArchimandriU di 
Zagorsk. PIOTR RAJNA. Ardppete, e 
LEONID EMEUANOV. Diacono 

Sono aperto le {tcHzioni ai corsi di lingua rusea par ragazzi (t-IS anni) 
Corsi di russe di praparaziona agii atami per ftudanti univarfitari 


Mercoledì 19 novembre, ore 17 

(Poa Campiteilf, 2) 

Inizia il ciclo di fihn sul tema «LA 
DONNA NEL CINEMA SOVIEnCO» eoo 
la proiezione della pellicola « La signorina 
e fl i^>pìsta> (191S). di ^vìnsldj 

Sabato 22 novembre, ore 1631 

(p-za Campttelli, 2) 

2. film dri ci clo «LA DONNA NEL CINE- 
ÌJL\ SOVIETICO > • « La sigaraia del Mos- 
selprom» (1924) di Zeliabucldj- 

Mercoledì 26 nomahK, ore 17 

(P.Aa Campiteci, 2) 

« La donna nel cinema » • Dibattito eoi) 
le registe Lina Wertmuller, Liliana Ca- 
varà. Giuliana Berlinfuer. 

Sabato 29 novembre, ore 1630 

(Pja CatitpHalli, 2) ' 

3. film del ciclo « LA DONNA NEL CI¬ 
NEMA SOVIETICO» • «La casa ndla 
Piazza iVubnaja» (1927) di Bamtt 


Vi 




•• -i 


UNIVERSAL (via Bari, 18, taL 855030) L. 2500 
La lecandtara con A. Calgntino - Còmico 
■'(' (18-22.30) ■ 

VIRBANO (p.aa Verbano. 5. tal 891195) L. 2000 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla • 
Drammatico - VM 14 
VITTORIA (p.za 5. M. Llbaretrlca. tal. 

L'imparo celpifca ancora di G, Lucas - NnfaKltnza 
, (18.30-22,30) . , - . ; 


TEATRO 


«tre atti unici di Eduardo» (Qui¬ 
rino) ' 

• CaM Cuorinfranto » (Arsenttna) 

« L’Opera buffa del Giovedì Santo » 
(Giulio Cesare) 


CINEMA 


«1941» (Bologna) 

• Ho fatto splash » (Capranlea, 
Embasay) s , 


e Quando chiama uno aoonoaciuto» 
(Eden) 

« Voltati Eugenio > (Fiammetta) 

« lo e Annia» (Giardino) -.. 

«Un uomo chiamato cavallo» (Sistina) 

■ Fontamara» (Radio City) 

■ Una notte d’estate» (Savoia) 

« il matrimonio di Maria Braun » 
(Varbano) 

«Soldato blu» (Africa) ' , V 

«GII arlatogatti» (Pallàdium) ' y 
«Donna Fior e i tuoi due mariti» 
(Rubino) 

« L’amerikano» (TIbur) 

«Il Faust di Murnau» (Sadoul) 

« Hollywood comedy » (Grauco) 

• Rassegne di fantascienza » (Il La¬ 
birinto) - 

« Funzioni del / montaggio » (Film- 
etudio 1) 


Sali C - Alla 21,30 

Il Teatro Autonomo d| Roma prosanti: « Massa- 
r lina ■ di a con Alida Giardino a Silvio Banadetto. 
; Lo spettacolo è solo per 20 persone a sera a 
per prenotazione. 

TEATRO. POLITECNICO (Via TIepolo. 13/a • tele¬ 
fono 3607559) ' 

Ora 21.30 . . 

La Compagnia ”T«atro U.” presenta: ■ Bernardo 
' D'Arezzo e Sofia Loreii aposi » di Eugenio Ma- 
seiari, con Maristella Greco e Eugenio Masciarl. 
ingresso L. 2.S00 (tessera Inclusa). 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porte La- 
blcana 32 - Tal. 297.21,16) 

Ora 21,30 

La Compagnia dagli Avaneomlel presenta « ...Me- 
skharas... » da L. Andre]ev, con Patrizia Marinelli 
' e Giovanna ZIngone. Regia di Marcello Laurentis, 
SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuova. 18) 

- Ora 21.30 

Lo Specchio del. Mormoratori presenta: « La casa 
della signora Cbriconl a altra storie », cc^ Clara 
Mùrtas e Giancarlo Palermo, tnaressé libero. 
PICCOLO DI ROMA (Vlè della Scala 67 ■ Traste- 
vere - Tel. 589.51.72) 

Sabato alia 21,18 

La Compagnia « Coop. Teatro de poche » pre¬ 
senta ■ I fiori del male » di Bsudatalra. Regia 
di Alchè Nani. Solo par studenti a operai. In- 
. grasso L. 1.000. • . , 


Attività per ragazzi 

CLEMSON (Via G B. BodonI - Testacele) 

Ora 17 ■ 

« Capitahol c'è un uomo in cteio » di Glannt Ro¬ 
dar! a Maurizio Costanzo. Regia di Fadarteo Da 
' Franchi. Compagnia Agorà. 

CRISOCONO (Via 9. Gallieanò. 8 • Tal. 58.91.877/ 
63.71.097) . 

Ore 17 

li Teatro dai Pupi Siellltnl dei Fratàlti Pasqualino 
. presenta: « li paladino di Assisi » di F. ' Pasqua¬ 
lino. Regia di Barbaro Olgon. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 • tei. 7822311-751785) 

Ora 18,30 

Laboratorio di ricerca teatrali per animatori di 
bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via BMto Angail- 
• co n. 32 - Tal. 810.18.87) 

. Ora 16.30 .. . 

Le Marionette degli Accettella presentano « Il gat¬ 
to con gli «tivall ■ da Perrault. Prima, durante « 
> dopo lo spettacolo 11 burattino Gustavo parla con 
I bambini. ^ ...» 

TEATRINO IN BLUE JEANS - TEATRO 8 . MAR¬ 
CO EVANGELISTA (Piazza Martiri Giuliani • t«- 
Ufono 9325648-784063). . .. 

Ora 10 

Programma per la scuole « Aneha lo labbia ben¬ 
ne la all » di Sandro Tuminaill con i pupazzi di 
Lidia ForllnL - 

GRUPPO DEL SOLI (V{a dalla Primavera. 317 • 

'tèi. •a?76049) . 

Cpoperativa 
;Qra.l 6 ; • 
scherani _ 

' turale poUvalàiita .• di ^ìlla Lals. 

IL SALOTTINO (Via Cape d’Atnca 32) 

Tutti i giovedì a domanicha alla era 18 
. « Il clown daH’aiiegria à ' di Gianni - Tatfona^ con 
il clown Tata dì Ovada a la partecipazione dal 

bambini. ; •_ 

GRAUCO (Vie Perugia 34,- T- 751785 - 7822311) 
Alle 18.30-18,30 «Peni In acalattelo » (1957) 
a « BoM, rullo, fischio a plnico a (1953) di- 
- aegno animato. - • > . • 



Cabaret 


lELLOW FLAG CLUB (Vìa dalla Piirificaziaìw .41 .- 

Tutti I mercoledì a gfovedl aita 22 Vito Dona¬ 
tone presenta: « I frutta candita a In • Baffi • 

collant ». _ _ _ 

•BAHONA (Via Afoatlno BartatU n. B-T . - Piazza 
- San Cosimate' ral 581 .04 62) ■ . __ 

' ’ Musica latino-americana a giamaicana galla zz. 
PARADISE (Via Mario da* : Fiori, 7 • taletono 
6784838) 

' Tutte la «ere alia 22.30'a.alla 0,30 apparapatta- 
COlo muflcaia: « U pii balla 
■ di Paco Borati. Apailura locale alla 20.30. Pro- 
' notazioni tal. 805-398' - 854.459 - 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 - Tal. S81.07Z1 - 
580 09 89) 

i Inuninenta: tendo Fiorini IfU « LTnfaw poi a|- 
tandata » di M. Amandola a B. Corbued. 
Olimpia DI Nardo, Renato Cortesi, Maoualo GattL 
Regia dagli autori. , . , 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurore, 27 • talw^ 

tono 483718/483586) • . 

Alla 22, Cario Loffrwte a H « 1« 

-con F. Forti. A. DI Mao, P- Libanti, Canta Pat 

■L^nUUGO (Via Fante ddI'Ollo, 5 - taL 5895928) 
Ora 22 

DÌkar letar (suparstar) la « Canti dfi mondo ». 
Augusto dal Santo ad Ety Olhriera ■ M mÌc» Bra- 
allaira*. Calao Kwrm on 
FOLK STUDIO (Via Q. SoocM. 3 - tal. ^2374) 
Ora 21,30 . - .. . 

Par la aorio « La voce aalia antidi » ba liata «t 
Kay MacCarty anaembla In un programma di 

ballaCn Wandeal. ___ 

FOLK STUDIO - RADIO TR* (Via G. Stati, 3 • 
tal. 5892374) 

Ora 15,30 ^ ■ . 

- Un parto diaearw prasantw « Caawrtapw amwio- 
alo ». con la Comp. di Carlo Ouartuori. 
MUSfC-INN (Largo dai Fìorantini, 3 - loi. C9449S4) 

Con cer to dal aa saof oolata Mawano Urbani Con 
M- Aacelaaa (chitarra), F. Di Castro (bame). G. 

•BAtHA^IPN^^^MWa, 41 -.fi-. S i lOto T) 

Tutta la aara dalla 24: • Mmlia m, __ 

MI99I1MPPI <®w»*^AngaHeo. 18 - «aaza Rtaoigl- 

mento -Tal 654 03 48 S54.M.M1 _ 

Alla. 18 sono aperta la Nroani •' «li* ^ 
pica par tutti gli atnimanti. Alla 21 Grande a^ 
rota anwriam danca con Lala Cwi o B trio C 
Pas (chitarra). M. Moricooi (csntrobbaaao) o 
K Mazifi (batteria). _ ' 

IL GIARDINO OBI TAROCOM (VN Vai» T i o mp H 

n. 54 • Ma iita sacra ) ___ , » . 

Dalla 21 ana 3 n lunadl, martedì a m w ca ta ri N 
ascolta musica dal^ràra. l i • 

-aabato « Dìacotaca rock ». Inpmia L. 2000 (d^ 

manica riooso). _ _^ __ 

SARAVA’-RAR NAVONA (Plana Narana. 87 - la¬ 
iafona 8561402) _ __ 

Dalla 21: e Maaics braaOlana dai vivo a ragl- 
strata », SpatìaTrt* vara Bari*. 

CLOB DBGU ASTISTI (Via AgaNtna B a rt a ai a- 22 - 
Traalevtra - Tal. 5B9.B3.56) 

Tana la aara alla 21 • Reaio dà* Roma » canta B 
felhlere t omanò ' ^ . 

RING METAL (Via Borgo ^ittaria, 34 - 9an PMra) 
Afte' m MìMImì Item *0 
CLUB a LA PARENTESI • (Via doRa Scala. 45 > 


. nmtoto a damanka 

PIPRR *80 (Via Tagtlamanta 9 • TaL 944.15.91) 
Alia 22 a Laear Rack » con fitmati. 


Politane - EUR 

Il poeto Meato p 


(VM dona Tra 

tal. 5910609) 

ana pl»«*òla 


Antimno romano 


Sperimentali 


M.T.M. ' MIMOTEATROMOVIMENTO (Via 5. Te- 
lesforo, 7 • tal. 6382791) 

Sono aperta le Iscrizioni al laminarlo sulla com¬ 
media dal' arte a coitruziona della maschera In 
cuoio cor dotto da C. Boico e S. Pcrroco, 
ZANZIBAR (Via Politeama 8 /a • Tel. 589.59.35) 
Domani si apra la rassegna di cinema delle donna. 
Alle 21 ■ Climberi > di R. Gillesple; ■ Secret 
Storm » di M. Ansare; « Just me and my little 
. Girila » di L. Blaggt « The cinger and thè dancar » 
di G. Armstrong. . •_ 


Cineclub 


nc aRBOBCRIllONB (Contro caltara to di VRIÉ Lato- 
Ptocio 6. Cagnara • TaL 79432.78) 

Ora 1B.18 

a L aba i a l ai l a di coati aalana di moackan a. 


AUSONIA (Via Padova, 92 > tal. 426160/429334 • 
Quartiere Nomentano-ltatia) 

■ Diaci» con 0. Moore - Satirico - VM 14 ‘ 

AFRICA (Via Galla a SIdama, 20 • tal. 8380718) 

« Soldato blu » con C. Bergen - Dràmm. • VM 14 
FILMSTUOIO (Via' Orti d'Allbart, 1/c • taiatono 
, 6540484) 

aiudio 1 - Rassegna ■ Funzioni dal montaggio a: 
alla 17,30-22,30 «La cittì del tola » di G. Ame¬ 
lio; alle 19 « Céllna .«t Julia vont an bataau » di 
' J. Rivetta. ' 

Studio 2 - Rassegne I e Film di fllmeritlca » ' 
Alte 18.30-20.30-22.30 « Miclurin » di A. Dov- 
zenko. 

L’OFFICINA (Via Benaco, 3 - tei. 862530) 

Alle 16.30-18,30-20,30.22.30 a Anche I nani ban- 
. no cominciato da piccoli » di W. Herzog (v. o. 
tedesco con sott. Inglesi). « Moatrare al mondo, 
che ancora etlstiamo » di Thomas Mauch (1972) 
(v. francese). ' 

MANUIA (Vicolo dai Cinque. 56 tal. 5817016) 
Dalla 22,30 «Rogar e Ròbert in concerto»,. 
MIGNON (Vìa Viterbo, 11 tal. 869493) 

. Alle 16.30-22.30 « FuhiratvoHd » con P. Fonda • 
-Giallo 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, n. 27 - 
Tel 312.283) 

Alle 17-20,30'. «Colossus: thè Forfain Project» 
(V.O.). Inedito, di j. Sargeant (1972); alle 19- 
22,30 al. Aprtle 2000 » dt W. Ùebeneiner (52). 
8 ADOUL (Via Garibaldi 2/a - Tel. 581.63.79) 
Alla 17-19-21-23 « Il Faust » di Mumau. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
,n. 871 - Tel. 356.28.37) 

Alle 17-19-21 per il ciclo ' c Marion Brando »: 

■ Ultimo tango a Parigi »> -Ingresso L. 1000, 

tessera quadrimestrale U 1000 . v - > . , 

GRAUCO (Via Perugia 34 - T. 751785 - 7822311) 
Alle 20,30-22,30 Rassegna c Hollyvrood comedy »; 

a La meravigliosa illusione » (1945) con Bustar 
Kaaton, Jack Oakla. Regìa di C Lamont. ' 


Prime visioni 


-ADRIANQ (p.za Cayout.22,-tal. 332183) U.3500 
L’imparo eelpiaca ancóra dl G. Luca» • Fantaxienza 
(15.30-22.30) " ' ’ 

ALCYONE (via L. Lavina.' 39. L 8380930) L. 1500 
Mezzogiorne a mazzo di fuaico con. G. Wildtr - 
...‘Satirico , . 

(16.30-22,30) 

JUilERI (via Repattt, 1. tal. 295803) ;> U 1200 
Il dragona nero 

AMBASCIATORI SEXTMOVIB (via Montebailo, 101, 
. tal. 481570) U 2500 

- La lijBiii cosa II toaca tocco 

(10-22,30) 

AMBA 8 SAD 8 (via A. Agiati. 57, taL 5408901) 

I» 2500 

' American Gigelo con R..Gara • (iiallo . . 
(16-22.30) 

AMERICA (via N. dal Granda. 6 , taL 5816168) 

L. 2500 

Tba Mach bolo (Il bora nate) • Fantasdanza - 
(16-22.30) 

ANIENE (pja Sempiona. 198, tal. 890817) U 1700 
Croctora erotica 

JMTAREB (v.ie Adriatico, Ì5. tal. 890947) L. 1500 
Chisai parebé. capitano tutta a ma con B. Spencer 
Comico - . 7 . 

(16-22,30) ' " - . , 

AQUILA (via L’Aquila. 74. tN. 7594951) U 1200. 
Scsnisl stuprai 

ARCHIMEDE D’ESSAI (via Archimede. 71. taia- 
fono 875567) L. 2000. 

Urbaa eow bey (in originala) con J. Travolta > 
'.Drammatico ' ' - " 

(16,45-22.30) 

ARISTON (via acarona. 19. taL 353230) I. 3500 
Saranoo famooi di A. ' Parker • Musicata • - - • 

(15.30-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Cotonna, tol. 6793367) L. 3000 
L’aorao plb pone dai mondo con R. Hmra • Co- 

■ rateo ■ - . . , _ . 

(18-22,30) 

JàSTORIA (vio a do Perdoneno. tal. 5115103) 

L 1500 

Sono D sramoro uno dei a w vl i l B a i j fa l a con N. 

Hansen -■ Awontureao 

(16-22,30) 

astra (viaio JoMo. 235. taL •186209) U 2000 
Non oanranuto 

ATLANTIC (via ToaoMana, 745. toL. 7610636) 

I. 1500 

Il s m ia l it a con P. Franco - Comico 
(16-27.30) 

AUSONIA (vfa Padovo, 99. toL dZBIBOI L. 1200 
Dtod con D. Moora - Satfriee - VM 14 
AVORIO EROTIK MOVIE (vie Macorat», 1B - Piaz- 
. calo Prmostine - TaL 753.52^ L. 1500 

rumo kiliara 

RA MINA (p. S3. IN. 347592) 1» MW 

montalo . . . „ 

(16.15-2240) 

BA RBERINI (p. Barbo rtnl, 25, t. 475 1707) 1 . 3500 

■BLBITO (PJO «L d^too. 44, fOL 340867) L. 1500 
La maflto in aocanaa nnmnla la «Mà con E. Fa- 
iwck - Sozy - VM 18 
(16.15-22.30) 

BUIE MOON (via dN 4 C i n tan L 53. toL 4S1S30) 

U 4000 

U porao NIvtol ' .. ' 

(1B42,30) ■ 

BOLOGNA (Via Sta rai r e, 7. toL 42B7791 L. 2000 

■ 1B41, oBarma a I laB j naad con J. BNuNiy - Avv. 

(1B40-2240) - _ 

CAPITOL (vìa G. SaccoN, tau 393280) L. 2000 
CraìNun con A. Paciao - Diiaiiiiit'co . VM IB 
(18-22.30) 

CAPRANtCA (PJ» C apra ntoa. IBI. NL f792489) 

l_ 2500 

No fono opfara di • con M. Hichottf • Comico 

(18-22.30) 

CAPRANKNETTA (aNoa MaWi C liaf l n. 125, tM*> 
tona B790B57) oanRaNn di E.^ ***** 

M u a ì c N a 

(1545-22.30) • 

CASBIO (Via Cosato, 894) 


COLA DI RIENZO ( 
fono 350984) 


CoM di RtoaaG BE 

L. 2906 
T. Milton - (Stono 
(16.15-22.30) _» 

RRL YRSCBLiO (PiM R. PMg 19, M. 566454) 

^ 2000 

nxk’-^SnV • VlJl"lS*""*** *" ***** ^ 

(16-2240) 

OfAMJUCTB («fa PiaaaN ln a . 23. lOL 29560^ 


OIANA (vfa Aaoto a. 427. NL 790146) L. 1900 

owa ^^^^ayg^Ha 

(VM CaaMaa. S06. ML 273207) 

L. 1000 

T4jaL^y6ll6) 

06.19-2240) 

«BASRT «Via 
Ha laNa ap' 

(164249) 



Msrgherita, 29, IN. 


697719) 
L. 3300 

: The biBck bela (Il buco aero) - Fantascienza 
(16-22,30) 

ETOILE (p.za In Lucina, 41, tal. 6797S56) U 3500 
. . Non ti ccnosco più amora. con M. Vitti Comico 
(16,30-22.30) 

ETRURIA (via Cassia, 1672. tal. 6991078) U 1300 
Il cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
EURCINfi (via Llszt, 32, tei. S910986) L. 2500 
Fico d'india con R. Pouqtto Comico 
' (16.t5-22.30) 

EUROPA (c. d'Italia, 107, tal. 665738) L. 2500 
; Zucchero miele e peperoncino con E. Penxh > 
-k;Comico - VM 14 > ì:^ v ' 

(16.15-22,30) ■' 

FIAMMA (via BissolatI, 47. tei. 4751100) L. 3000 
Mia moglie ò una strega con E. Giorgi - Senti¬ 
mentale 
(16,15-22,30) 

FIAMMETTA (via S. N. da Tolentino, ' 3. ' t«le- 
fono 475Q464) L. 2500 

, Voltati Eugenio con S. Marcpnl • Drammatico 
' (16,30-22.30) 

GARDEN (V. Trastevere. 246. tei. 582848) L. 2000 
Prossima riapertura 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei 894946) L. 2000 
lo e Annia con W. Alien • Satirico 
(16-22) 

CKÌIELLO (V. Nomentana, 43. tei. 864149) L- 3000 
All that Jazz, le spettacolo comincia di 8. Fosse - 
Musicale 
(16,30-22,30) 

GOLDEN (via Taranto, 36, tal. 755002) L. 2000 
. Saranno famosi di A. Parker - Musiwie 
(16.30-22,30) 

GREGORY (vie Gregorio VII, 180, tei. 6380600) 

L. 2500 

Zucchero miele e peperoncino con E. Fenech • 
Comico - VM 14 • 

(16-22,30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tei. 858326) U 2000 
American Gigolò con R. Gare ' Giallo 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano, 37, tal. 8319541) L. 2500 
Zucchero miele ' e peperoncino con E. Fenech 
Comico • VM 14 

(16-22,30) . V- -r 

LE GINESTRE (Casalpalocco, tei. 6093638) L 2000 
Non pervenuto 

MAESTOSO (via Appla Nuova. 116, tei. 786086) 

U 3000 

Zucchera miele a peparoncino con E. Fenech 

Comico - VM 14 

(15.45-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli, 20. 
tal. 6794908) ■. L- .2500 

...Intime relazioni 

(t6T22.30) ' 

MERCURY (V. P. Cestello. 44. tal. 8561767) L. 1500 

OroscoplamocI 

(16,15-22.30) . 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo km 21. tala¬ 
fono 6090243) . U 1500 

Amici miei con P. Notrat • Satirico 
(19,15-22) 

METROPOLITAN (Via dai Corse, 7, tal. 6789400) 

• L. 3500 

; Zucchero miele a paperoncino con E Fanxh 
Comico - VM 14 
' (16-22.30) 

MODERNETTA (p.sa Repubblica, 44. tal. 460285) 

L. 2500 

, Un amore in prima ctoara di S. Sampcri - Comico 
(15-22.30) 

MODERNO , (p. Repubblica. 44. taL 460285) U 2500 
Dracula ti succhio 

(16-22.30) ' . 

NEW YORK (V. delle Cave, 4S.fc(. 780271) U 2500 
La lecandiera con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

N.i.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5982298) L. 2000 
; Modesty Blaise con M. Vitti • Satirico . . 

* (16.30-22,30) . . - - . 

PARIS (via Magna Grecia. '112. taL 754368) 

L. 3 000 

.L’aereo più pazzo-del mondo con R. Hays - Comico 
; : (16^22,30) > \ 

PASQUINO (v.le dN Piede, 19. t«L 5893622) 

L. 1200 

Coin' fonth (« Verso II Sud a) con J. Nicholson • 
Avventuroso 

(16,30-22,30) ' , 

QUATTRO FONTANE (vJa Q. Fontana. 29.’ tala- 
: fono 4743119) - -^..SOOO 

'' L’Impara'colpisca ancoiii "81 ~G.' Loeéa Fonta- 
xlenza ^ ... 

(15,30-22,30). -i __ 

OUlRlNALR .CVia Na«IoiHHo,‘ YN; 462853) U 3000 
Cratoiag con A. Pacino • Drammatico • VM 18 
(16-22,30) 

OUIRINBtTA (via M. Mlnghottt,. 4. tN. 6790012) 

V L. 2500 

/Quèado la mogito b la voòban con M. Monroa - 

- SNirico -V W-- . 

RADIO UTY (via XX Sattanbra, 96. taL 464103) 

L. 8000 

FoBtaawrn con Pladdo • Orammatieo . 

" (16.30-22.30) 

REALE (poa SonnlBO, 7, tN, 9810234) L. 2500 
Couotdowa, di nwnite aa saro con K. Douglas 
Avventuroso 
(16.30-22.30) 

REX (corso Trieste. 113, tal. 864165) L. 1800 
Un amora in prima classa di S. Sampari - Comico 
(16-22,30) 

RITZ (via Sonwila, 109; IN. 937481) U 2800 
Baraone famoN di A. Parker ■ MuNcola 
(16,30-22,30) ^ 

RIVOLI (via Lombardia. 23. tal. 460883) L. 3000 
Oltre il giardino con P, Saliera • Drammatico' . 
(16,50-22,30) 

ROUCR ET NOIR (Na Salari^ 81. taL BB4305) 

- ' t L. 3000 

. ’ Coaatdànra, illmnaNnaa aara eoa i K. DoubIm 

Avventuroso 

(16,30-22.30) 

ROYAL (via E Fillbarto, 179, taL 7574549) 

l- 3000. 

Craisins con Al Parine • Dranimatlco • VM 18 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Borgamo, 21. taL 88S023) L. 3500 
Una Betta 'd'astate di J. Cassavate» - Drammatica 
(16-22,30) 

SISTINA (Via Sistina, 129 • TaL 475.6aA1) 

Un neoBo ch la m N » cavalla con R. Harvia • DiNm 

OMtiCO - . , , - 

(17-22,30) 

SUPERCINEMA (via VImiaNa. taL 485498) L. 800D 
Defitte a Porta Romana con T. Milton • Gialla 

(16,15-22,30) 

TIFPANY (via A. Oaprattt, ML 462390) 

Mia moNto l’aro Mel m h aa 
TRIOMPHE (p. AnaibNiana. B. ML BSBOOOS) 

■ ■ ■ l» Il 

Rana a a lv aag l a con E M aic on l • P ra aaa a fi c a - 
(1E22.30) 

ULISSE (via Tlburtiaa. 254. taL 453744) L. tOOt 
Qaa la ma ao con A. CNantana e 1. 

SaHrtee 


Seconde visioni 


ACILIA (tei. 6030049) 

Zulù dawn con 8. Leneaster - Drammatico 
AIRONE 

. Il signora degli anelli con R. Beksht - Disegni 
i animati 

AFRICA D'ESSAI (v. Gallla a SIdama. 18. telatong 
. , 8330718) U '000 

Soldato blu con C. Bergen • Drammatico • VM 14 
APOLLO (via Calroll 68, tal. 7313300) U 1000 
Pianura rosea con G. Pack • Awanturoio 
ARIEL (via- di Montavarda. 48. tal 530521) 

L '000 

Amore al primo morso con G. Hamilton - Satirico 
AUCUSTUS (c-so V Emanuele. 203. tei 65»455) 

L. 1500 

;•Milaóatti vi «otarb con F. Bucci • Drammatico 
VM 14 

80ITO (via Bollo, 12, tal. 8310198) 

L 1200 

Il gatte a 9 coda con I. Franeiscus • Giallo • 
VM 14 

BRISTOL (via. Tufcolans. 950, tal. 7615424) 

L. 1000 

Clinica delle superaax 

BROADWAV (via dei Narcisi. 24. tei 2815740} 

KIss Phantoms con G. Simmons - Musicale 
CLODIO (v Riboty 24, tei 3595657) t. lOOQ 
Qua la mano con A. Celentano e E. Montesano • 
DEI PICCOLI (Villa Borgaia) u 500 
Riposo 

ELDORADO (v.le dell'Esercito SS. tei 5010852) 
Quattro mosche di vatluto grigio con M. Brandon» 
Giallo - VM 14 

ESPERIA (piazza Sonnino 37, tei '582884) l. IS0() 

- Chissà perchè capitano tutta a ma con 8. Spanctr 
Comico 
ESPERO 

Bocca da fuoco con J, Cobum - Awanturoso 
FARNESE D'ESSAI (piazza Campo de' Fiori 56) 

Jesus Christ superstsr con T. Neetay • Musicato 
HOLLYWOOD (via dai Pignato 108. tet 290851) 

L. 1000 

ll'gloco degli avvoltoi con J. Collins - Drammatico 
JOLLY (via L. Lombarda 4. tei. 422698) L. I00() 
Sexual student 

MADISON (via G. Chiabrara, 121, tal. S126926) 
Kramer contro' Kramer con D. Hòtfmàn • Santl- 
mentala 

MISSOURI (via Bombelll 24. tal. 5562344) L- 1200 
Jesus Christ superstar con T. Neatey - Musicale 
MOULIN ROUGE (V. O.M Corbino 23. t. 5562350) 

L. 1200 

v Agente 007.1’aemo dalla pINola d’ora con R. Mo*- 
re - Avventuroso 

NOVOCINE O’BSSAI (via Card. Mairy dal VN 14. 
tal. 5816235) L. 800 
il dormiglIoiM con W. Alien -> Satirico 
NUOVO (via Aseianghi iO, tal 588116) - É 909 
: Anche gli aagNI mangtoa* fagINI «on E Spancor - 

■ Satirico ■ 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4, tei. 484760) L. 800 
Giochi eretici. In Danlmarto 
PALLADIUM (piazza B Romano 11, IN. 5110203) 

- L.‘ 1000 

GII arlstogattl - Cartoni animati 
PRIMA PORTA (Via Tlbarina, tal. 8913273) : 

Le porno mogli 

RIALTO (via IV Novembre 156. tN. 6790763) 

■ L. 1.000 - . < : 

. . IL tamburo di latte con 0. Bannatt <• Drammatico 
(VM 14) 

RUBINO D'ESSAI (via 5. Saba 24. tN. 5750827) 

L. 900 

Donna ■ Flar a I auoi mariti con J. WUIrar • 

lirico (VM 18) 

SPLENDID (V. Pier della Vigna 4, teU 620205) 

L 1000 . 

Ragazza porno 

TRI ANON (via M- Scavato. 101, tal. 780.302) ^ 

Che coppia qual due con R, Moora • Awanturoso - 


Cinema-iteatFi 


AMBRA JOVINELLl (pjcza G. Pepo, tN. 7313306) 
L. 1700 

Notti, pomo bN Hoad* a. Z.• Documantario 
é Rrriste di spoglIaràHe ■* ■ ' 

.VOLTURNO (via.yNtume 37. teL.47.1537) L. .1000 
Amanda to awaatnra arotlcba di aae ranam aqall» 
le a RIvINa di spogitoralle 


Ostia 


8 ISTO (via dal RoiaagnNI. teL 6610705) 1. 3500 
All tkat Jazz to a p o tt ic a to ao mln a ta di B. Foaaa • 

' Musicala 
(15.30-3330) 

CUCaOLO (via del Mtoltliii. tNatooo 6Ì031BB) 
L. 1000 > 

Fico d'Iadla con R PraaNto famlee ' 
SUPERBA (via Marina 44. tal. 6696280) L. 2000 
L’Impara celptoca apeara di G. Luca» • Fante- 


Sale diocesane 


AVILA (corso d’Italia 37/a,. teL 858583) 

SUvaatre a CeatNaa awtfi a OMUatavi - Cortool 
animati 

DELLE PROVINCB (v. d. ^owlnca 41. «N- 430021) 

' EDIett n dnàto lavINbila can M. Roonay • Co¬ 
mico 

EUCLIDE (v. GuldobNdo dN Monte 34. tei. 802511) 
Sella d'anoate con G. Gamma - Awanturoso 
GIOVANE TRASTEVERE (via Jacoba SattasoU 3,. 
;tN. 5800684} 

Altaati a qaN daa aocora laaloaM con T, Cartls - 
Avventuroso 
6UADALUPE 

m i r aN glI aaa favola di Bta aaaaoaa • fratlmga 


KURSAAL 

Ua mmimtm a Parlfil eoa CL Kfity > Mostgoto 
M WA ( via Trip olltenia _14 3, tei 0313177) 

MONn smo (via Monte Ztbto 14, IN. 313077) 
Càpltea Ro i w a 

***l*«ratt?'M’^w!«a^ R. Sartofi A 


TIBUR (via daNI EtruxM 40. teL 49S77B9) 
fooNricBaa con G. Ford - Awo nha oao 
TIUSPOMTWUL (vteMa ùnrilii^M 74) 

TRtOHPALE (via G. SovonaroM 36) 

HNIÌOD U driua tov tN b B a «Ni M. Raottoy - 

■ adee 




InfonhailoiU SIP agti utenU 
DISTRIBUZIONE ELENCO TELEFONICO 

• RETE DI ROMA. 

JOO-mj 

La SiP informa che è iniziata in questi giorni la distribuzione 
del nuovo elenco telefonico agii abbonati dalla reta di Roma. 
Come negli anni scorsi^ — Orgmizzazione Ser^zi 

Arpa — effèttuerà la consegnila a domicilio del nuovo etoi- 
co, previa restitvziocia di quaUe vecchio. 

Il costo del servizio, pari a L 350 sarà addebitato sulla bol¬ 
letta telefonica e, pertanto, nuRa è dovuto al panonala che 
effettua la consegna. 

In caso cR prolungata assenza durante la giornata, l'inca¬ 
rico del ritiro potrà essere affidato al portiere o ad altro 
abbonato vkino, lasciando c o m u nq u a sampre il vacchio 
elenco. 

All'abbonato che desiderasse provvedere direttamente al 
ritiro del nuovo elenco presao gli uffici della SiP, l'ìnca- 
rìcato dell'OSA consegnerà la scheda « Buono elenco » sul¬ 
la quale sono indicate ie modalità da seguire. 

La SIP conte, come sempre, sulla ooilaboraxione degli abbo¬ 
nati, e informa che il servizio 4 187 > (la chiamata è gra¬ 
tuita), à a dtsposiziona per ogni chiarimento. 
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Quattro giornate di squalifica a Gentile e Bertoni, tre a Bettegq, una a lardelli. Furino, Bagni e Penzo 
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COPPA DEI CAMPIONI 


Oatmtor*: NOTTINGHAM (Inthlltarra) —> ninit 29 mtMle ISSI 


Ottavi di tinaia 


andata ritorno 


Reai Madrid (Sp) • Honved B. (Ung) ,1-0 
Aberdeen (Sco) • LIverpo 6 U(ln 9 ) 0<1 

Banik Oatrava (Cec) • Dinamo (RDT) 0-0 

Nantea (Fr) • INTER (Italia) 1-2 

CSKA Sofia (Bui) • Sxombierkl B. (Poi) 4-0 

Bayern Monaco (RFT) • Ajak (Ol) - ^ ’ 5-1 

Baailea (Svi) • Stella Rossa B. (Jug) 1-0 

Spartak Mosca (URSS) ' Eabierg (Dan) 3-0 

• Qualilleate: Reai Madrid • Stella Rosea - Banik 
Llverpool • Inter • Bayern - Spartak Mosca 


COPPA DELLE COPPE 


Oetantora; VALENCIA (Spagna) • PInala SI maggio ISSI 
. [ Ottavi di tinaia ’ andarta ; ritome 

Watarschel (Bel) - Fortuna D. (RFT) 0-0 - 0-1 

Cari Zaiss Jena (RDT) - Valencia (Sp) . 3-1 0-1 

Wateriord (Irl) • Dinamo Tiblisi (URSS) 0-1 0-4 

West Ham Utd. (Ing) ■ PolitiKhnlca (Rem) ' 4-0 0-1 

Hvidovre IF (Dan) • Feyehoord (Ol) • ' 1** . . :**■* 

Malmoa (Sva) • Bantica (Pori) . 1-2 < 0-3 • 

Sparta Praga (Cec) • Slavla Sofia (Bui) . . 2-0 . . 0-3 . 

Haugar (Nerv) - Newpert County (Galles) 0-0 . 0-6 

0 Qualificate: Newport • West Ham - Dinamo Tblisl • Slavia Sofia 
Peyenoord • Fortuna D • Cari Zeisa Jena 


COPPA DELL’UEFA 


Detentore: EIN1RACHT F. (RFT) ^ Finàla 6 a 20 maggio 1981 
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e «SPILLO» ALTOBELLI: un gol • un rigoro sbagliato 
col Nantes 


< 4 s-, '/ ' rX«s-| 


, SediMina di tinaia ; andata > ritorno 

■ T- ■ . j ■ ■ * ' ' ' • 

Otmdee United (Sco) -. Lokeran (Bel) ' ' 1-1 0-0 

TORINO (ita) - Maadeburgo (RDT) 3-1 , 0-1 

HV Eindhoven (Ol) • Amburgo (RFT) 1-1 ' ' 1-2 

Zbroiovka Bmo (Cec) • Raal Sociedad (Sp) ■ .1-1 • • ^ . 

Colonia (RFT) - Barcellona (Sp) ^ . . 0-1 . . - 4-0 " 

Twanta Enschede (Ol) • Dynamo O. (ROT) .. 1-1 / 041 : 

Sochaua (Fr) • Boavista Porto (Pori) ' ' ' 2-2 1-0 

Wldwaa Loda (Pel) ■ JUVENTUS (Ita) ! ' 3-1 1-3 

.Parto (Pori) GraaatMppam (Svi) . . . . .. 2-0- :-. .o-3 

-Kiiiiràluitam (RFT) • Standard Liegi - (Bai) 1^2 - • 1-2 

Ip^cb Town (log) • BoMuniaos Praga (Ca«) . 3-0 . - • -.o-Z 

Lavskl Spartak S. (Bui) - AZ *67 Alkmaar - l-f - ; O-S 

Baroa Stara Zagora (Bui) . RadnIcU (ng) - : 0-1 ^ 1-2 

Utrecht (Ol) - Elntracht (RFT) ... 2-1 - 1-3 

Stoccarda (RFT) • Warwaeit Odor (RDT) ■ ì 5-1 . 1-2 ‘ 

St Mirreo (Sco) • St. Etienne (Fr) ' ; '. (M ’ .. 0-2 . 

• Qualificate: AZ *67 • Radnicki - Torino • Sochaux - Dinamo 
Stoccarda - Lokereo - Jlmbnrgo - Reai Sodadad - ’ WIdaew Lodi 
(dopo i rigori) - Standard LJegi - Ipswicht - Eìntracht - St. Etiao- 
na - Colonia • Grasahoppera ‘ 



ANTIX^NONI 


Sconfitti <Ji misura (1 -Ò) 


Nella partita dì andata della UEFA 1 torined avevano vinto per >1 - GiMde prova dì D'Amico 


MACDESURCO; Hayao; Rauguat. 
Stahminn; Tyll, Kramar. Mawea: 
Pemmmenka, Stcinbach, Strekh. 
Windelband, Oeebbelia .(12 Bahra. 
13 Se^in, 14 Dackar, 15 Malata). 
TORINO: Térràweei VolpaM. Sahra- 
dorii P. Sala, Oaneva. Vaa Da fCor- 
puH D'Amico (89*' Palici),' Pècd, 
Graédani, Zacearelti. Sciosa (12 Cep- 
paroni, 13 Masi. 14 S pigau o l e. 15 
Mariani). 

ARBITRO; Keinr (Ofaada). 

RETE; 24* TylL — . .. 

MAGDEBURGO — Un To¬ 
rino. di lusso, pieno di grin¬ 
ta e coraggio come quello 
dei bei tempi lontani, un 
Torino insomma formato eu 
ropeo è riuscito nell’impresa, 
tutt’altro che agevole di re¬ 
sistere ad uno scatenato Mag- 
deburgo. guadagnandosi il la¬ 
sciapassare per il prossimo 
turno delia Coppa Uefa Alla 
fine t granata hanno perso 


perl-Q, ma forti del 3-1 con- 
qiiistàto nella partita di an¬ 
data sono riusciti ugualmen¬ 
te-a passare 11 turno, giar 
zie al miglior quoziente re- 
.tL Quindi onore al Torino, 
che su un campo difficilissi¬ 
mo, pieno di traboechetti e 
contro una. Quadra decisa 
a tutto, non ha tremato maL 
ma anzi ha saputo controllar 
re la situazione con una cer¬ 
ta autoritA.. Se proprio si vuo¬ 
le andare per il sottile, 1 ra¬ 
gazzi in maglia granata a- 
vrebbero anche -potuto usci¬ 
re da questa trasferta nella 
RDT con un risaltato in par¬ 
te positivo. Dopo es s ere pas¬ 
sati in svantaggio. la squadra 
di RabiUi In un paio di : cla¬ 
morose occaslónL ’^è - andata 
vicinissima ài pareggio, cesa 
però che sostanaaimente non 


I giocatori sono tomoti in cimpo 


La Lazio 1 

stop allo « 


sciopero » 


ROMA — In tasm Inale dogo ta 
kafera b ternata la- oormalitk. I 
giocatori, dopo aver incrociate lo 
gambo martedi. alla rfptoM dogR 
allenamenti, per la mancata cor- 
f a «p o oii o ne degli stipendi, ieri mat¬ 
tino aone tornati a lavoraro io 
vista detta difficile trasferta di 4» 
menka a Ferrara coatro la Spai. 
Anche la « grana • dei oaldi ti è 
feficcmento risòlta. Seaipie ‘ ieri 
mattina, prima che i giocatori ocoo- 
detsere in campo an i m p i a g ate dot- 
la a a clc t à bìancaaorra ha prowm 
doto a distribuirà a daocun giaco 
toro il rolatlve ami gn o. . 


«a, par lan do con Kgom, ptìmA BaBa 

p a rt i t a con il Biadai, ha an a rtlt o 


aver* ai gi o cat or i lo 

ig e at o, dw gaoaa d 


Martedì ia iBB» a Tar di Qu i a 
ca tar i , «anaacamia B « vtato • a^ 


noo rispettato gR 


Alla haM di tirila la vitanda 
d parebbe stato on grosvo egoi- 
voce - provocate aeaaa volerio dal 
vka preaìdento Rotei#. Infatti, in 
on incontro, avvenute la a mil aia 
na acoraa tra il procidenia Lm^ 
Zini, raccempognatero delta aga a 
dra fariKCIni c II capitano Man 


darà on htoMtaoTio.ta dna 


cha nam d 


llto che ta apettama al gl acalat l 
aa iah k iia atala 

rivo anoddlo tari aara. taiaaa , -tkr-* 
aa perdd Ma l a t a» ma l », R olaa 
p ra d icnla Ratalo, di aaa kdttali- 


ta mai 
ma di 


avrebbe meritato, perché 1 
padróni di casa, fatta eoce- 
rione del primo quarto d’dra 
di gioco, hanno sempre avu¬ 
to la rituazkme in pugno, co¬ 
stringendo il Torino ad. una 
difesa costante, anche se Ter¬ 
ràneo, specie nel primo tem¬ 
po, .non ha dovuto fare gU 
straordinari. > 

Quindi una grande supre¬ 
mazia territoriale, qudla at¬ 
tuata dal Màgdéburga supre¬ 
mazìa che va lodata, soprat¬ 
tutto per l’impegno profuàcL 
mà priva però della necessa¬ 
ria fantasia, per superare la 
solida barriera eretta dai to- 
rinesL . - • ■ - • ' 

n momento più brutto n 
Texino lo ha avuto subito 
dopo il goL messo a segno 
da Tyn al 34* del primo tem¬ 
po e che lacoontiamo subita 
Steinbach ha battuto un cal¬ 
cio (rangola nemon giocato¬ 
re granata riuseivm ad inter¬ 
cettare la sfera, che è perve¬ 
nuta a Stahmarm, che l'ha 
còluta di testa, questa poi 
è giunta a Newes che l’ha 
sfiorata con n petto e (lulndi 
a TvO, che con perfetta sc^ 
tà di tempo ha mmao in rete 
di tèsta. 

Sulle,ali deP’epta'dasmo | 
tèdegehi hanno ^ inastilo a 
lunga , alla , rieerea del rad- 
dopfda cosa che avrebbe per¬ 
maso al Msgdeburgo di su¬ 
perare il torna Per il Toro 
sono stati rmunentl terribllL 
nel corso dei (juàll.st è temu¬ 
ta la resa definitiva. Invece 
Oraziani e compagni hanno 
saputo stringere i dentL ri- 
conehdo ih qualche oocasto- 
ne'sache al gioco pesante ed 
anche graiie ad un pizdco 
di fortuna haruio superate 11 
tiMmehto. più difficne dèlia 
partita. Addirittura a un paio 
di minuti dalla fine de} |xl- 
-ino tèmpa per la scpiaara 
itaUana c’è stata un’occasio- 
nisBima per pareggiare. Cè 
stata una gran botta di Zac- 
careni a portiere ormai bat¬ 
tuto, respinta suDa Unea da 
Mewes. 

Nella ripresa n Magdèfmr- 
fo ha. Intensificato n aco for- 
elhg. impegnando in più di 
un’occasione Terranea (^ 
perù,è riuscito a dtsbntaré 
con bravura 11 auperlavoro 
al qualB:* stale S B tte pbB te . 

; ZnsieiBe a MJtaMt altri 
odcnpaghl hinnò sapoto 'ret- 
1 fere bene l’aita diiiWBtiaiido 


PRESOV — n Coma * atai 
torà por 4-1 M c aB oa l àv a ei 
Tatua 61 Piaaav, la aai 
■alMa par la Mttrapa Cap « 
U iràiiii lacate è paom 


al 1S a 


al 27*. 


( 61 *) a 


Gli aiiiilrì A «A» 


Glì arlNtrì 


Sihila rMokhmte 

Pm PMiìi-IIÌm 


ABSIZtO -i- U 



<1 




c<)l Nantes (1-1) 

L’Inter, in vantaggio con Altobelii, raggiunta da 
Amisse — Al 90’ « Spillo » ha fallito un rigore 


Su Causio e Antognonì la FIFA 
deciderà forse in settimana 


GINEVRA ~ Maatra «a Baaraat 
caèaaa I fuimiBi 6al giuèlca opar- 
thrà aaifànata, ancorà tuHe tèca 
.sul freute dalla FIFA Io ardiaa 
alta prébablta aqvaliflca par' plA 
tand dl.AatasBOBla Cauala, aapoK 
•i aoHa part i t a glacata 6^11 ..aa> 
aurri caatra II I aioinibargol La FI¬ 
FA è aacora la attaaa del filÉMtl 
dalla partita (la «ri, par attra, aoa 
ai vediv a aa gn apbodl cfaa por ta - 
roaa alta atputalonl). 

lUa famdaiiaria daHa FIFA, aaa 
ha oaduBÓ eba la dadolena pota# 


aa, rlcerdanda cha ratta aai trat¬ 
tami in vigora ta aoapaatiaaa 0 
Csaala a JLatagaaaL , 


di meritare la (jualificaziòne. 
Da segnalare al 4’ della ripre¬ 
sa una grossa occasione man¬ 
cata di un serffio da OraziàiiL 
Cori il Torino ce l’ha dun- 
(jae fatta, n merito è sen¬ 
z'altro di tutto U collettiva 
che ha dimostrato di saper 
rispondere a confronti cod 
Urati e cori importantL Una 
particolare menzione però la 
merita D'Amloo, che ha of¬ 
ferto alcuni sprazzi di gran¬ 
de calcio e Danova, che al 
rientro dopo una Iimga as¬ 
senza è riuscito ad annullare 
dalla scxna il centravanti d^ 
la nazionale Strrich. 


n CiNM battoto 
dal Tatran (4-1) 


Tarpin. 
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INTER: Bordon, Canuti, Orlalli 
Marini, Mozzini, Binl| Caso (Pali¬ 


li tempo , passa così lento 
tra 1 fischi, con Bordon che, 


GENTILE 


bèm ‘‘BLrai’oMi‘\*P«thMl‘"darii* Intervenire su un 

S'. Muraro. tP*"**»”* tiro dà lontano di Michel 

NANTES: Bertrand-Deraaneat Boa- Preme ' seiùpre il Nantes, 
ala, Tuaseaut Rio, Michel. Treaaero; frattanto, e st salva «alla 

carlona» ITnter, i ^perac- 

'* MARCATORI? Altoìràili a? *30’ 

p.t.» Amlaaa al 30* della rlpreaa. capita» Bravo Invwe 

ARBITRO: Aidingar (RFT). , Boidon al.lT a neutrali^. 

zare ' in tuffo sulla- linea di 
MILANO. — Giusto come 1 porta Un colpo di testa rav- 
pronosticl del più volevano, vicinato di Tòurè. Subito do- 
L’Inter pareggia col Nantes po Bérselllnl,'forse per ov- 
nel return match di Coppa viàre alla gnagnera,' richiama 
del campioni è passa 11 tur- in panchina Caso e lo rim-. 
no. E’ quello. In fondo, che piazza < 5 on Pasinato.- La mu* 

più contava, ma se dovessi- sica però non sembra cam* 

mo trarre da questo 1-1 degli blare: i francesi, sempre in 

auspici in ^evistone dei pressing, • non : concedono né 

prossimi «quarti » della Cop- tempo né spazi; la loro su- 

^Li. 1 ^ - » disMtro. La premazia, adesso, si fa via 
partita infatti è stata una via più marcata, ma non rte- 

povera cosa, e, se i nerazzm- scono a llbemre In area un 

ri hanno finito rol cavarsela, piede felice per cui Bordon, 

è stato molto più per col^ pur con gran travaglio,, rie- 

puntualmente a salvarsi, 
ammonizione per un 
brutto fallo rirhedla Becca- 
Min iV' lossl, al 24’, qualche pastic- 

wlìluft * tanti errori: minuto 

^ minuto si va avanti 

HI Anche i transalpini, or- 

sembrano agU splocrioli 
rSSf fetorepartita, dunque, sul la- 
L n to defio spettacolo (si fa per 

lo Si nMatt^Ma «Sf ^ad^ peggiorare, 

so tt Steìu' / Alla mezz’ora. Infine, matu- 

É’ una tipica serata no- « S^l del pareggio: 

vemhrins, fredda ed umida, 1° reaUzza Amlssa con un 

da caldarroste. Ci rimette BiniotSi^ 

owiamcaite ’ il cassiera < che 

non arriva al «tutto esau- supplcm^tari sembra im.po 
rito» preventivato. Gli spazi scuotere l'nerazzurri che làc- 
imoti sugU spalti comunqua colgono, però,, soltanto ; un 
non sono molti II terreno, corner. DI nuovo In-avantl 1 
nonostante la neve e le pi(«- francesi a sulla panchina ne- 
^ recenUt evidentemente ben razzurr» si guarda ansiosi ai- 
protetto, non F»re In cattive rórologlo. Al 39* entra-Bibard 
sondlzionL Molti- io trilMina. al posto di RampiUon: è l’ul-* 
l tecnici è i dirigenti impe- tlma (unta dei canà^bil . iha 
gnau tutti a commentare 1 non fa saltare il banco. LTn- 
provvedimenti del giudice ter, che al 44' séstituisce 
sportlrò'che hanno cosi seve- Beccalossd con Pancheri. be- 
ramente colpito la Juve. Nel- ne o male resiste e anzi al¬ 
l’occhio del dcloné. owiamen- l’ultimissimo Istahta Panna¬ 
ta Tarbltro Agnolin e rotmai to è atterrato in an» dal 
!ua celebre frasa Applausi portiere ed è. «crosanto, 11 
per tutti quando <»mpaiono rigore. Lo battè Altobem. Al¬ 
le squa^ per il palleggio del to! Ma U tifo nerazzurro giie- 
prepartita. lo perdona. E ITnter infatti. 

Nessuna novità all annuncio à- -non 'altri a' nassare 11 
ielle forinazioni: esattamen- tuiSo 

te quelle aimtmciate alla vi- ' m a» ' 

Zilla dai due «mister» che . _ BrunO Panzefa 


belli, Beecalotil (Pancheri del 44* 
•.t.), Muraro. . - / . . 

NANTES: Bertrand-Demanest Bos- 
tlt, Tusseaut Rio, Michel. Trassero; 
Baronchelll, Poulatn, Tourè, Ram- 
plllon (Bibard dal 39* s.t.), Amisse. 

MARCATORI: Altobcill al 30’ 
p.t.; Amlssa al 30’ della ripresa, 

ARBITRO: Aidingar (RFT). , 

MILANO. — Giusto come 1 
pronosticl dei più volevano. 
L’Inter pareggia col Nantes 
nel return match di Coppa 
del campioni è passa 11 tur¬ 
no. E* quello. In fondo, che 
più contava, ma se dovessi- < 
mo trarre da questo 1-1 degli 
auspici in previsiorie dei 
prossimi « quarti » della Cop¬ 
pa. sarebbe un disastro. La 
partita infatti è stata una 
povera cosa. e. se i nerazzur¬ 
ri hanno finito col cavarsela, 
è stato molto più per colpa 
del francesi cne per meriti 
propri. Se si toglie infatti 
l’acuto del decisivo gol di Al- 
tobelU, dagli-uomini.di Bér- 
sellini non si è visto altro. 
Meglio stendere su tutti ad 
eccezidhe di Bordon e di Bi¬ 
ni. un pietoso velo di silenzio. 
Prohaska, ad esempio, non si 
è. mai visto e Beccalossi, for¬ 
se il più atteso; si è visto so¬ 
lo In negativo. Ma ecco, ades¬ 
so, il match; ' / , : 

E’ una tipica serata no¬ 
vembrina, fredda ed umida, 
da caldarroste. Ci rimette 
ovviamente ’ il cassièra - che 
non arriva al « tutto esau¬ 
rito» preventivato. Gli spazi 
vuoti sugli spalti comunqua 
non sono molti II terreno, 
nonostante la neve e le pi(^- 
: ge recenti, evidentemente ben 
' protetto, non F«re in cattive 
condizioni Molti- ih tribuna, 
i tecnici è i dirigenti impe¬ 
gnali tutti a commentare 1 
provvedimenti del giudice 
sportlrò'che hanno cosi seve¬ 
ramente colpito la Juva Nel- 
rocchio del dcloné. owiamen- 
ta Tarbltro Agnolin e Totmai 
sua celebre frasa Applausi 
per : tutti quando compaiono 
le squadre per il palleggiò del 
pre-partita. 

Nessuna novità aU'Bnnuneio 
delle formazioni: esattamen¬ 
te quelle aimtmciate alla vi¬ 
gilia dai due «mister» che 
hanno uzui volta tanto di- 
ad^Tiato la pretatùca. Brevi 
preamboli e in buon (xano 
ravvio. Hanno la battuta i, 
francesi ' in maglia canari¬ 
no e pantaloncini verdi, ma' 
è dei nerazzurri il primo af¬ 
fondo: il portière witrand- 
Demanes, al momento della 
conclusiona anticipa oomtm- 
qùe Altobem Sullo slancio 
ITnter resista.in attacco ma 
la difesa, ospita strettamente 
a u(xno (Bosds su Altobdll 
Rio su Murerà PouUain su 
Becòalosd e Tusseau su Ca¬ 
so), n<xi d concede dlstnizlo- 
nl A oentrocampa anzi Ba- 
Toncbelli e Trossexo, spesso 
ai^iogglati eoa buon profit¬ 
tò dal Ubero Michel trova¬ 
no pian plano modo di orga¬ 
nizzare rapide e pulite ma¬ 
novre dì risposta. ■ n gioco 
dunque si fa esterno, con 
frequenti rovesciamenti di 
fronta diciamo, e i portteii 
chiamati ad uscire a turno 
aUa ribalta: normale amml- 
nistraziona ad ogni moda 
e nessun txivìdo. LTnter. co- 
TfiwTiqiM», che non ha .urg(^ 
te mscèsrità di affondare cól¬ 
pi' sembra attendere U .mo¬ 
mento propizio per la «zam¬ 
pato» buona. BAartni ' trac- 
ebeggla a centrocampo e ca¬ 
pitan Bini gii d'cdfianca so¬ 
vènte a dargU una mano. Più 
avanti Beccaloesl sto, .come 
ai dica Ml’aggoato sornione 
a sulla fascia destra, cerea 
di farri vedere per eventuali 
appoggi Cosa AltobelU e Ma- 
11 X 0 sono un po’ speiliuti al- 
Tattesà ndle fitte maglie di¬ 
fensive canarine. La partito 
nd' suo c om p les Bo non ap¬ 
pare gran che e la genta àl- 
meno quella -non sorretto dal 
tifo di parta sicuramente un 
TKf ri annoia. Pa cose buona 
degù òspiti n to«tto Bo^ 
eheOl dia al ST. fugge via in 
'sial(xn s(dla dèstra e serve- 
poTal centro il neglette T<xì- 
Té: tiro pronto che fa gri¬ 
dale al ^ - 

Cl rip rov a linter aUa me»- 
rora con Prohasa che Invia 
una bella palla al centro: 
Rio tento Tlntervento di to 
sto ma lo sbagUa hi manto 
ra clamorosa;, alle ^ spalle 
Altobem raspetto di petto. 
dribbtaL-can ammirevole fred- 
dezai n portiere to 
rato uscita, e inette-«x» de¬ 
licato tocco in reta Una prò - 
doro, dielama per un giea- 
sòlano errore. Adesso al fito^ 
cesi non leèto veramente ^ 
l’arma de! tutto per tutto^ 
dlfattt attoocana a tratti, 
anche con quattro u omini m a 
non Tiraediano che «ncn»*o- ; 
na un paio di tiri « «to fuo¬ 
ri» del som© Tromero ^ 

Quando ri riprende , il N^ 
tea va in prea ri ng alla ri- 
dèrca’ del. fól « oea dunque, 
roaubtle: fintar, da) canto 

sua'aripbra aoc^tore di imon 
grada la paria spaiansM^ 

da df gramaré éi rimes s o . 
Davanti alBorilon, dBMtua 
ri a u ecedono la miselde». 



BETTEGA 



TARDELLI 


Il presidente della Federcalcio, Sor- 
dillo, avrebbe trovato la scappatoia 
per far giocare Bettega e Gentile con¬ 
tro la Jugoslavia e la Grecia nono¬ 
stante la squalifica in campionato 


MILANO — E’ costato caro 
ai giocatori della ■ Juve il 
derby col Torino. Il giudice 
sportivo. Barbò, è stato infat¬ 
ti di mano - pesante inflig¬ 
gendo ben quattro giornate 
di squalifica a Claudio Gen¬ 
tile. tre a Roberto Bettega, 
una .ciascuno a Marco Tàr- 
delli e Giuseppe Furino. Inol¬ 
tre alla Juventus è stata affib¬ 
biata una pesante ammenda 
di 10 milioni con diffida per 
l’intemperanza dei tifosi bian¬ 
coneri durante . e dopo l’In¬ 
contro. Barbò ha emesso la 
sentenza dopo . avere esami¬ 
nato i referti dell’arbitro A- 
gnolin e quelli del due > se¬ 
gnalinee. Sono stati appunto 
i due collaboratori delj’arbl- 
tro di Bassano del pràppa 
che hanno raccolto le pesanti 
affermazioni ■ dei giocatori 
bianconeri nel confronti del¬ 
l’arbitro -stesso, mentre le 
squadre ritornavano negli 
spogliatoi - j ' . ‘ 

Nel comunicato ufficiale di¬ 
ramato ieri séra si legge 'che 
«...7 - giocatoH incriminati 
hanno rivolto frasi particch 
larmenfe leàive per il presti¬ 
gio deli’arbitró. nonché affer¬ 
mazioni gravemente ingiurio¬ 
se nei confronti dello- stesso 
sègnalineen. ■ ■■- . . ■ • : 

' Il giudice è stato partico¬ 
larmente : severo ' anche liel 
confronti dell’argentino della 
Fiorentina Daniel Bertóni, 
squalificato per quattro ,giòr- 
hate. Bertoni si era reso re¬ 
sponsabile di un brutto fallo 
di reazione nel confronti di 
un awersario e di un gesto 
ingiurioso nei confrónti del 
pubblico. Tra gli squalificati 
per una giornata anche, il pe¬ 
rugino Bagni (ésoulso • dal 
campo), Menichini del Ca¬ 
tanzaro e Penzo del Brescta. 

In serie B li Mlien. è. sta¬ 
to multato di tré. inllionl e 
500 mila lire per ]an(do ri¬ 
petuto di oggetti In campo 
e per il tentativo (per. la 
verità subito contenuto) di 
invasione da parte di un ti¬ 
foso. Squalificati Beatrice 
(Taranto) 5 giornate. Orazia¬ 
ni (Pisa) è Pagliari (Vicen¬ 
za) 2 giornate. De Ponti 
(Sampdoria) e Gelain (Spai) 
per una giornata ■— 

Una mazzata. ' t’à^Hro .A- 
gnoliri è stato di pàrolà. Ave¬ 
va minacciato i bianconéri, 
durante a derby, di far loro 
«tm-. paniere còsi», a ptm- 
tualmente. ita fatto seguire 
alle parole i fatti. Solo che, 
certo aldilà di ogni sua in¬ 
tenzione, il e paniere* Vha 
fatto anche: a Bearzót: Cài- 
eando„ infatti, la mano nel 
svo rapporto, in modo mòtto 
più '^ante di guanto anche 
il più 'pessimista degli os¬ 
servatori potesse attendersi, 
non ha soltanto letteralmen¬ 
te decimato la Juve ma an- 



SORDILLO 


Che rischia di mettere seria¬ 
mente in crisi la già malmes¬ 
sa Nazionale azzurra. Quat¬ 
tro giornate di squalifica a 
Gentile e tre a-Bettega a- 
vrebbero potuto significare 
che né l’uno né l’altro sa¬ 
rebbero scesi in campo sabato 
■iS a Torino contro la Jugo¬ 
slavia e il 6 dicembre ad A- 
tene contro la Grecia. Se si 
tiene anche conto che per en¬ 
trambi gli imminenti e impor¬ 
tantissimi impegni deUa Na¬ 
zionale è ben poco probabi¬ 
le, che Bearzot possa dispor¬ 
re di Antognoni. tuttora in 
attesa , dei « fulmini » deST 
UEFA, si può capire quale 
sarebbe stato U sdramma* 
che il nostro C.T. è chia¬ 
mato a vivere. Ci ha pen¬ 
sato U presidente della Fe¬ 
dercalcio. SordiUo a trova¬ 
re la scappatoia che permet¬ 
terà ai due azzurri di essere 
ugualmente a disposizione di 
Bearzot. SordiUo, infatti, ap¬ 
pigliandosi al scaso partico¬ 
lare*. ha « congelato* la de¬ 
cisione del giudice in attesa 
di ascoltare le eontrodedu- 
ziòni deUa Juve. Quindi, qua¬ 
si certamente, Bettega e Gen¬ 
tile vestiranno la maglia az¬ 
zurra, contro la Jugoslavia, 
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Di Brady, Furino e Tanlelli le reti italian^^^ Non è servito l’ariiitraggio scendalosanente cau 


.JUVENTUS: Zéttt Cm 
CM irioii Forioo,. GÓnt l ta, 
Cotq^ TordMB, Biltaga 


WIDZEW: Mlymrczyfcj FIMi, 
Crai «111 Mo o o ih o, Xoioio. Tlekrà- 
oU; Ftala, Sorti.' Bgo l i fc, Rocbor- 
aU, SuMtank. 

ARBlTltO; ToM (ToriMo). 

MABCATORI: ol 36* do! p.t. Tww 
drtO (I.), oól 04. ol 1’ Forioo (1.), 
M 14’ Piolo (W.) o ol ir W» 
dy. (1.). 

TORINO — l p(^aocbi del 
'Widzew hanno passato il tur¬ 
no ed è to prima volto da 
quando sì s(xio affacciati ani 
calcio eaiopco. Hanno vinto 
a conduslixie di 130 minuti 
che hanno fatto vivere fl pub¬ 
blico sull’orlo dell’infarto. Si- 
^curamente to più bella pgxti- 
to drila stagiona dal pcmto 
di visto agonistica di questa 
stagione calcistica torinese 
cosi avare. L’aibltro ha per¬ 
messo che il livelle apxusti- 
co uscisse dal binari per di 
ventare scixTettesia e qfual- 
cuno ne ha iq»ranttoto e ri- 
curemente più quèlU deSa ' 
Juventus che i polacchL Al¬ 
cuni giocatori (Mia JaventOB, 
qiectohnenie I nariónaU. si 
dono coaqxxtaU molto mate. 
Sicuramentè . le aquaUficiie 
conuninaté dàlia Liq|a bàidw 
innervoaitQ i gkicahxL 

Pioggia a gèlo su ano sta- 
«llo mexBo pieno malgrado 
il maltempo: ana serata po¬ 
lare .che .sembrerò tagliata 
apposto per l-polac(dil di' 
. Widaew. < La Jove ai prescn- 
tova con due « juiptròa »: 
Causio (ohe a Lods .ere. ri- 
niàsto in panrtrina a man¬ 
giarsi i gomiti per la rab¬ 
bia) c Cabrini (et» non a- 
veva -giocate perché . Infcr- 
txKiato). 

Nel primo tempo la Ju¬ 
ventus riusciva - saMto a 
prendere il (xxnando della: 
gare anche aè H primo tiio 
ere di Borixxski ed ere un 
tiro forte che impegnava 
Zòff. Al IT l’aihttrp tareo 
Tòàat ha fàne ' chtaoo p(ù 
di un occhio di fronte a un 
fallo di Furino sa BonfeR 
lanetoto a rete: )a: Oorò atd-. 
pire-anche perchè-Ivi oUna- 
tl prima Cacc w rsdda si era 
eaiaportate la awde.aaatoto; 
nai.ootfrontt (N Fiala. ' 

Al ir per poco la Juvon- 
toi^ fMin andava' tti vaatag- 
iio o 11 Uro al volo di. Sei- 


rea su una reepinto ' corta 
drtla difesa (un destro al 
volo dal limite) lncoc(ùava 
in pieno: là treveràa del por¬ 
tiere polacca Ia Juventus 
(umUnuava ad insistere an¬ 
che se il contropiede p(dac- 
co creava seri problemi: più 
volte Pietà è Sm(^arek si 
trovavano nelle condisioni 
di arrivare in area e sola¬ 
mente la gran guardia - di 
.Gentile, di Cuccureddu e di 
Seirea ' riusciva a ocmteneFe 
ifdatinL 

Ere ^ady a impegnaré 
più vrite il portiere polacca 
ma anche Boniefc riusciva al 
2r dopo aver diretto tutto 
la manovre offensiva piriac- 
re ad impegnare Zoff. Al 
sr anche Fànna veniva mal- 
tratoto nell’area di rigtxe av¬ 
versaria. Poi Brady impegna¬ 
va con un-gran sinirirò fl 
P(xUóè polacco che respin¬ 
geva in tuffo e ai 38r la Ju¬ 
ventus rius(ùva a - passare: 
un fallo su Fànna da parte 
di PUeh fu(x1 dell’area sal¬ 
to fascia sinistra. Ere Bra- 
*1 àpprestova a sco- 
;4rtlare in area di rigore il 
Pàlkxie--ohe-.veniva raootdto 
da Ibrtilli che «a 
Uva più alto di tutti e met-^ 
teya alle sp alle del. portiere 
sOynArcsyk.: D-prìiiio tempo' 
finiva qui . 

Purina d(^.appena 30. aè- 
0 (xidl dall’inizio della ripre- 
,»«.^ha ii)dovlnato U gol del 
«d(l(w»loe a questo punto la 
Juventus ha creduto di aver 
ris(qto.fl «suo».problema e 
non ha eaidto che gli' awer- 
aari erano del signori gtoca- 
tori. La lez](x)e appresa a 
Dm n(m è servito a nlehta 
Già In quella aere i polaech) 
avevano dimostrete di cosa 
erano capaci: un gioco «xi.: 
cròto, ed efficace:, a, centro- 
campa all’attacco e In difesa. 

I polaech! diretti,da un ma 
gistrale Bòniek non si som» 
mai persi d’animo e al 41* so¬ 
nò tloscitl ad accorciare le 
distanae: una lunga discesa 
strila fascia dotre di Bonirò 
che te seminato, l.suoi au- 
gau «teiodi H ù conctarò'wn 
uh eentro.in aerea .ehe Fieto 
te raceolW e BfMHtò ài vèiió 
.aOe spalto di Zoff.. Dopo due 
mnuno m juventus e nuseito 


di Causio veniva raccolto In 
mischia dall’irlandese Brady 
(ci è parso il portiere polao 
co ostacolato (Lsi compagni e 
dagli awersari e la p^Óa è 
rotolata lentamente - in rete. 


rigore è stato messo a segno 
da Gièbosz e anche Cabrini 
ha fallito il tiro dal dischet* 
ta Non è al suo primo sbaglio 
non è al suo primo rigoia 
Difatti (luest’anno ne aveva 


A quel punta in tengri sap- già sbagliato uno cóntro il 


piementarl senio diventati 
un incubo e per scaexdario 
le due squadre hanno ab¬ 
bandonato («nl-prudmaa e 
a viso aperto si sono affron¬ 
tate senza ' risparmio di e- 
nergte di calci Qusjódo 


Cenno. Terzo rigore per 1 po- 
laochi e terza rete e qoeiba 
volta è Tattaceante Smola- 
rric a iqiedire il pallone alle 
untile di Zoft - - - 

Il mimo giri Uanoonero la 
si avrà al teiao .tentaUvo e 


mancavano trenta, seexxidi al sarà l’irlandese Bndy a met- 


tennlne dei novanta minuti 
Boniek te chiesto il titon- 
gote ed è andato a rete, ma 
Tarbltro ha. annullato: a no¬ 
stro avviso la posMone ere 
regolare . 

Nel supplementari non è 
successo nulla e 1 poiaechl 
(h frante a .un arbitraggio 
diclitoretaaiente e sfàcciàta- 
mente casalinga hanno fa^ 
to di tutto per arrivare rt 
rigori. 

Quando sono iniziati 1 ri¬ 
gori Zòff è stato il primo ad 
essere battuto da TIokinslEi 
e subito dopò di lui'Causio 
ri è fatto respi n gere fi pai. 
Ione dal por fiera H secondo 


tare a a^no l’unica rete Ju- 
ventina perchè il (luarto ri¬ 
gore associato ai p(fiaccbl al 
apprestava dai dischetto pro¬ 
prio Boniefc ed era Itd a dare 
matemaficamente alla sua 
aqnadra la vittoria. Un pre¬ 
mio per il mlgliine in canq» 
che^ te dimostrato di avere 
freddeoR anche in un eiimm 
che ri ere fatto Incande¬ 
scente e che forse te dato 
la raisaim della maturità di 
questa squadre polacca che 
mr to prima volta ri affac¬ 
cia al terzo turno (fi mm 
(»ppa hrtermqdonate. . 

N«Ro .pici 


P«rtres«-Aleii-Khrinakè ancora al comando 


Pmito-giro 
le a Tarine 
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Dopo la sconfìtta del presidente Carter 

~ ~ " —i^—I I I 1 I ■ — 

Il dollOro sole ancoro 
rialzo tutte le borse 

La moneta americana ha toccato le 915 lire, Toro le 19.500 — Cala legger¬ 
mente il marco — Effervescenza nei mercati azionari in Italia e nel mondo 

ROMA — Il dollaro è salito ieri da 905 a 915 lire, l'oro è tornato a toccare le 19.500 lire al grammo. Anche la borsa di 
Milano ha c salutato », a modo suo, la vittoria elellórale di Reagan col rialzò delle principali società a carattere multine- 
jziqnaje: la FIAT, la cui azione tocca 3.360 lire, Montedlson quotata 230, Pirelli quotata 1.789 e le Assicurazioni Generali-Il 
cut titolo ha raggiunto le 105 mila lire. In Germania il dollaro si è avvicinato ai due marchi. Il marco recede legger- 
’ihéhte anche sulla valuta itediana quotando 471 lire. La borsa valori di New York, a Wall Street, ha fatto un balzo di 
venti punti, con l'indice delle. principali trenta società — i grandi < poli > storici del capitale statunitense — salito da 937 
, a 961. In rialzo, con poche ec- '______ 


r - (Dalla prima pagina) ' | le opinioni, nel senfiment 


fcezionl, le borse valori di To¬ 
kio," Sydney, Johannesburg 
.che «servono» economie le¬ 
ggale fortemente al mercato 
slàtunitense. La sterlina, por- 
•'t'abandiera di una politica che 
nìette gli interessi del denaro 
ài di sopra di quelli della pro¬ 
duzione, è salita ancora sulla 
scià del dollaro: 2.234 lire ieri 
' in Italia. 

• Euforia, dunque, nelle prin¬ 
cipali borse valori e dei ban- 
. chiéri. Non una esplosione, 
per buone ragioni: la banca 
.non aveva aspettato il 4'no¬ 
vembre a fare le sue scelte. 

. La ' stessa Federai Reserve, 

, banca centrale degli Stati Uni¬ 
ti; da quattro settimane an¬ 
dava aumentando, i tassi di 
■interesse incurante dei richia- 
. mi del governo Carter.- Stret¬ 
ta: creditizia. tassi di interessi 
più alti dell'inflazione, accet¬ 
tazione di elevati livelli di di¬ 
soccupazione .e riduzione del 
potere d'acquisto come « prez¬ 
zo» per restaurare la poten¬ 
za economica ‘statunitense co¬ 
stituiscono i punti salienti di 
una linea < fatta propria . dai 
gruppi fìnanziari, operante al 
di là dello schieramento del 
candidato Reagan e del par¬ 
tite repubblicano. ' 

Per parte : sua Rèàgan ha 
promesso la detassazione sui 
profitti. Poiché ciò comporta 
rilevanti riduzioni di entrata 
ha proposto, per pareggiare il 
bilàncio, ancor' più forti ridu¬ 
zioni nelle spese sociali, sia 
dirette a sostenere forme di 
piccola produzione (agenzie. 
governative per aiuti economi¬ 
ci), sia destinata a sostenere 
i fondi di previdenza cui at¬ 
tingono vasti strati di pensio¬ 
nati e di disoccupati. I pen¬ 
sionati ed i disoccupati.: con¬ 
trariamente a certe , irama^- 
ni' di capitalismo pòpolarè dif-- 
fuse' in Europa, -■ non pesano, 
molto' nella vita' economica'e', 
tanto menò suU*orÌentaroento 
della banca o della borsa.. 
Fra ^ le-promesse di Reagan 
c’è una forma di riaggancio 
del dollaro all'oro' e l'impegno 
a proteggere la produzione in¬ 
terna. ad esèmpio -limitando 
le importazioni di automobili. 

. Sono due'ipotesi su cui ha for-, 
nilo ben pcK;he spiegazioni di 
dettaglio. Gli USA non hanno 
orò abbastanza per cambiare 
anche solo una parte dei dol¬ 
lari-carta che circolano ■ nel 
mondo. Le'società produttrici 
di autonrjobili USA vendono in 
Europa ed il protezionismo po¬ 
trebbe smuoverè ■ ritorsioni. ' 
Non sono però 1 dettagli che:. 
' hanno impedito, alla fine, la 
« identificazione » del candida¬ 
to dà parte dei gnjppi finan¬ 
ziari, i quali badano sempre^ 
più ■ àll’òriéntamehto politico" 
generale, alla ripresa in ma¬ 
no delia direzione degli affari 
del mondo occidentale. ' ‘‘ ‘ 

Grande è il peso delle deci¬ 
sioni . americane sugli indiriz- - 
zi ecOTomici deU’Europa. Già' 
alla vigìlia ' delle' elezioni il 
presidente della Bundesbank, 
banca centrale della Repuhbli-. 
ca federale, ptto Pohl, ha ri¬ 
lasciato dichiarazioni nel sen¬ 
so della sostenutezza dei tassi 
d’interesse e del proseguimen¬ 
to di una politica-restrittiva. 
Si tratta, per i tedeschi, di- 
fermare l’esòdo di capitali e 
possibilmente farli rientrare. : 
In settembre la produzione te¬ 
desca è diminuita’ del 2.3 per 
cento rispetto al mese di ago¬ 
sto. Il principale mercato na¬ 
zionale europeo, quello tede¬ 
sco. va verso la stagnazione 
e non è in grado di darsi una - 
condotta autonoma rispetto 
agli Stati UnitL • 

. Renzo Stefanelli . 




ROMA — L'ambasciatore Gardner con l'on. Andreofti e l'ex ' ministro Lattanzio nella 
sede dell'ambasciata a via Veneto nella notte dello scrutinio 

La tradizionale veglia degli americani in Italia 


nella notte romana 


RO.MA —Chi si aspettava in bianco e nero, qiieUe uj- il Pantheon, e che per Pòc- 

un’atmosfera da .€ convenzio- fidali dei suoi inconin con casione sfoggiava un’orrìpit 

ne n è rimasto deluso. Infatti gli uomini politici italiahì: ’. tante camicia-bandiera: Car¬ 

la veglia della comunità ame- Carter - e. PerlinU Carter', e. ter: per dire rio alla terza 
ricana per le elezioni presi- Piccoli, Forlani, Craxi e $a- ' guerra mondiate. Ma nono- 

denziali, di martedì sera, or- ragat; Carter e il Papa. La ' stante queste dichiarazioni a 

ganizzata dai due maggiori preponderanza — che npn.sa-^ favore del partito delVasinel- 

partiti in lizza, il democratico , rn solo scenografica — delle' lo, la sehiacfiante maggioran- 

e il repubblicano, -.sotto il immàgini di Reagan (bottoni, '■. za =dei presenti era 'per.- Rea<- 

pafrodnià ~det quotidiano a- bandierine, a .migliaia) d*"*- '' « 


'méricono'« Daily news. intera ' pèr un ^ momento : fattoi y'_ ' QuaniP séno'stati'^ -àint^'- 
nalional », non è stata niente gere il '. sospettò che la. se^ ricani « italiani » 'a votare? 


di più di un party, e per al- rata fosse stata interamente 


cimi versi nemmeno bene riu¬ 
scito. 

^ Nei saloni del primo piano 
deirhotel Bristol, in piazza 
’ Barberini, nell’arco di cinque 
' ore si sono accalcate ^ tra te 
cinquecento e le seicento per¬ 
sone —■ oltre a giornalisti e 
ospiti d*anqre. Prezzo del bi- 
blletto: tremila lire. •. 

Tantissimi giovani, in un 


organizzata dal pahito delP 


li .mlcòlai è impossìbile,' per¬ 
ché le schede si spediscono 


elefantino, il contrassegno dei r- direttamente in America. Prq- 
repiibhìicani. Ma tutto è sta- j babilmente, perdi pià delP 
to chiarito quando si è sa- , anno scorso. Infatti a Roma 
pillo che il direttore e pro^ si sonò calcolate 1.300 ' per- 


prietarin del' m D.tìlv news » 
non solo è repubbìirano di 
provata fede, ma anche' dele¬ 
gato europeo dèi suo partito. 

' Intervistato mLster Rohert 
Cunningham non ha avuto 


■ numerò sorprendente, date dubbi: « Dà tempo ero »ì- 
: anche te slime ufficiali che curo che Reasàn avrchhe vln- 


li vogliono disinteressali alle 
cose politiche; in jeans, in 
maglione, ma anche in ve¬ 
stiti ' di lame, elegantissimi 
per Poccasione solenne. Tutti 
con ‘ uri bicchière ' ih mano. 


lo e le prime proiezioni To 
confermano ' (sono le 0.30 
ora italiana) s. “ • 

<Ìfa è soddisfatto della fe¬ 
sta? 

' « Moltissitiio, infatti, la pre¬ 


e le patatine accanto, secon- senza massiccia dei giovani 


do i sani clichè rimandati 
da tanti film mode in US.4. 
I due barman hanno lavorato 
da.malti, in ùn’atmosfera sur¬ 
riscaldata, versando tchìshy e 
gin a fiumi: ci long drinks 


dimostra che tra loro c’è nnà 
crescila per la politica d'in¬ 
teresse ». 

Ma i giovani qui presenti 
per chi hanno votato? 

Girando tra i divani, fa¬ 


sono andati a mba », nono- vendo midta attenzione a smi¬ 


stante i -prezzi salati. Come 
sottofondo una disco music 
dosata ad interralli. ìnterrnl- 


vare bottiglie in bilicò e a 
non farsi bruciacchiare da si¬ 
garette c sigari, siamo riu- 


ta dai' comunicati delie |wofe- sciti . a raccogliere - al volo, 
siimi dei risiiftati. man mano con difficoltà per Paccento 


che arrìvarano. strettissimo qualche impces- 

Per i ..più interessati aita sione. Per tre giomaliste di 
politica c’era m disposizione Cincinnati il ' voto a Carter 
la sala turchese, con comode è stalo scontato, per dire no 
poltrone in fila, davanti ad alPavrersàrio, mentre un’nì- 
un televisore vistoso — e lì tra donna, da anni in llaliif, 
hanno sostato quasi ininter- con il roto ad Anderson ha 
rottamente alcuni deputati de voluto marcare la . necessità 


presenti al party. Gli altri per là politica americana di.-lnzinne e ìntima a deìTirnha. 
due saloni erano convenien- avere una forza altematira. srìatore ■ Gardner sapendo, 

temente bardati: bandiera a Tutti i neri presenti, una già 'im aniicino, rhe il smo 

stelle e strisce, festoni rossi quindicina, erano per Carter, . siifressnre sarà sèritó tra ma 

e bla, ma soprattutto enormi così come per Carter ha vo- ' rosa di tre randfdatf, tntti 

e coloratissimi manifesti di tato una vecchia conoscenza ' ìtalo-a m e i iti mi. Ma 8 marne 

Reagan, del candidato che delle estati romane, il mimo . è ancora top-secret, . . ' 

sarà poi eletto presidente. che a luglio e agosto si ag- PI smniiMnani 

Per Carter solo piccole foto girava tra piazza Navona a ^anipagnani 


sone che sonò passate attra¬ 
verso Pambasciata, contro le 
1.000 di ’ tutta ‘ Italia delle 
scone eiezioni. A questi van¬ 
no aggiunti i sicuri sette-otto- 
mila voti dei militari e in 
più tutti ■ gli altri anonimi 
(nel nostro paese vive una 
comunità di circa sessanta- 
mila persone). 

' - /- numeri però non '■ fatino 
opinione. E colpiva il disin¬ 
teresse reale per la politica 
che c’era nelle sale dell’al¬ 
bergo. Oltre ai gridolini di 
rito per le notizie che arri¬ 
vavano, unico reale, commos¬ 
so sussulto c’è stato per ' ^i. 
spaghétti di mezzanotte, 'in¬ 
termezzo tutta .mode in Itafy. 
AppollaiaU - mUe finestre, 
per terra, a stnti sui divani~r 
con voracità famelica tutti, 
indistintamente, hanno fatto 
sparin la pasta fumante, chi 
aìntanéosi con, le mani, chi 
con U cucchiaio. Per il resto 
in serata è pof trascorsa 
notonà. E quando rerso le 3. 
del mattino si è avuta la rer- 
trzza della cifforia di Reagan 
' ormai erano, in pochi ad ap- 
" pfandire, e quei pochi in gran 
parte ubriachi fràdici. 

Infine, per pochi fortnnatì, 
alfe 8 di ieri mattina, la co- 
- Indinne a intima » deUrambn- 
sciatore ■ Gardner empendo. 


tà e nello stato di New . 
'York, piazzaforte democra¬ 
tica che Reagan ha conqui¬ 
stato. In mezzo secolo so¬ 
lo un altro presidente, il 
repubblicano Herbert Hoo- 
ver che fu schiacciato da 
Roosevelt, aveva subito una 
sconfitta così bruciante co¬ 
me quella che ha seppel¬ 
lito sotto una valanga di 
no Vambizionè • carteriana 
di ottenere un secondo 
mandato. Altri candidati 
presidenziali (il repubbli¬ 
cano Goldwater, battuto da 
Johnson nel ’64 e il già 
citato Me Govern) avevano 
subito fortissimi distacchi, 
ma erano aspiranti e non 
presidenti, e rappresentava¬ 
no rispettivamente l’estre¬ 
ma destra e l'estrema sini¬ 
stra dei loro partiti. < 

La proporzione della vit¬ 
toria di Reagan è la gran¬ 
de sorpresa di questo voto. 
/ sondaggi, via via che si 
avvicinava il 4 novembre, 
davano sì vincente il can¬ 
didato repubblicano, ma la 
previsione a lui piii ' favo¬ 
revole, quella dell’istituto 
diretto da Louis Harris, gli 
accreditava un vantaggio 
di soli cinque punti. Il di¬ 
stacco tra il grande vinci¬ 
tore e il grande sconfitto è 
invece di dieci punti, ben 
oltre la percentuale di set¬ 
te punti che Anderson, il 
terzo uomo, è riuscito a 
conquistare. Mai netta sto¬ 
ria delle indagini sugli o- 
rieniamenti * dell’elettorato 
c'è stato un tale divario tra 
previsioni è risultati. E poi¬ 
ché anche questo sarà sog¬ 
getto a rilevazioni, si aspet¬ 
tano — come suggeriva una 
maliziosa vignetta — i son¬ 
daggi sul perché i sondaggi 
non hanno sondato l'entità 
di questa onda di riflusso. 

- // ’ sismografo elettorale 
registra dunque uno scos¬ 
sone che non si esagera a 
definire *■ terremoto e ' che 
sarà avvertito in ogni par¬ 
te del mondo. Per l'Ame¬ 
rica. comunque, è un trau¬ 
ma, oltre che politico, unta¬ 
no, psicologico, sociale. Ut 
vittoria di Reagan è soffer¬ 
ta e vissuta come un colpo, 
come una ferita, dalla po¬ 
vera gente, dai neri, dagli 
ispanici, e cioè dalle mino¬ 
ranze che hanno pagato e 
pagano il prezzo piii alto 
per adattarsi netta terra 
dell’individualismo e della 
concorrenza piit crudele, e 
affidano il proprio destino^ 
càia speranza di una ptote- 
■ zipitìe, jfRbplicà^Peìr'cqmfgr- 
sò~ 'guésip ‘ dato politico^, 
sociale trova conferma nél- 


e coloratissimi manifesti Ai 
Reagan, del candidato che 
sarà poi eletto presidente. 
Per Carter solo piccole foto 


è ancora top-serret. 

R. Lampugnani 


- (Dalla prima pagina) : 

del PSI, Bettino Craxi, ' sa¬ 
bito dopo l'elezione di Rea- 
gan, ba terinto ad osservare 
ebe c i connotati politici del 
nuovo presidente sono quelli- 
tipìci delta destra repubblica¬ 
na. La tradizione repubblica¬ 
na ha dato agii USA ' buoni 
e cattivi prestdeniì. Angaria¬ 
moci che Ronald Reagan per 
il bene degli Stati Uniti e 
per le sorti della pace ' nel 
mondo, • riesca a stare nella 
prima categoria ». 

Anche - il .■ capogruppo . del 
PSI, Silvano Labriola, ha e- 
spresso oa gindizio v in eòi 
•1 lesse preoccópazione per 
l'esito .'delle elerionf amerir 
cane: c L'eledone di : Reagan 
colpisce per il modo in eoi 
è awenalà e per i sentimenti 
e le linee politicbe ‘ che ri¬ 
vela ebiaramente. Bisognerà 
fare molta attenzione a tatto 
questo sìa nella gestione del¬ 
le nostre relazioni inlematìo- 
nali sta negli ' schemi ' sbvra- 
naaionalL europei c atlantici 
in cui siamo». > 

Méttendo l’accento sul de- 
Ikaio problema degli 'J arma¬ 
menti e deirequilibrio inter¬ 
nazionale, Giulio Andreoiti ha 
volete sotlolinem in ona di- 
chiarazipiie che-c punto im¬ 
portante » di verìfica dcll'ope- 
ra di Reagan è costitoito dal¬ 
la ratifica deiraccordo Salt 2, 
c che d'altra pene non è av¬ 
venuta in 17 mesi dopo la 
firma, nottostanie i democra¬ 
tici avessero ena forte mag- 
Sioienza nel Congresso. Ree- 


le opinioni, nei sentimenti 
e negli interessi soprattutto 
nei grandi interessi, che so¬ 
no la polpa del blocco vin¬ 
cente: l’odio per tutto ciò 
che di progressivo questo 
paese è stato capace di 
esprimere, un'idea arrogan¬ 
te deU(i forza americana nel 
mondo, ma anche un cu¬ 
mulo di frustrazioni e di 
■ velleità capaci di aggregare 
grandi masse. . 

• Falle profonde ‘ si sono 
aperte anche in quegli sta¬ 
ti e in quelle fasce * so¬ 
ciali che erano tradizional¬ 
mente per il partito demo¬ 
cratico. Non è solo New 
York, con ciò che di unico 
rappresenta per l'America, 
che ha cambiato culo*’e. 
Carter ■ ha perduto stati 
chiave come la Pennsylva¬ 
nia, l'Ohio, Vlllìnois, ' per¬ 
sino il Massachusetts, e, nel 
sud, lo sconfinato e avve- 
tiirisfico Texas e la Florida. 
Le defezioni vengono ■ in 
gran parte ' daWelettorato 
cattolico, dagli operai, dal-' 
le donne, dagli ebrei. ' Dei 
tradizionali punti di forza' 
dei democratici pare abbia 
re.ristitn solo la mmoraifa 
nera, mà con larghi mar¬ 
gini di astensionismo. ' 
Dàlie domande ' relative 
alla motivazione del.^ voto, 
fatte alVusciia dei seggi, 
risulta che la questione 
cruciale per gli elettori è 
stata l’economia, il che vuol 
dire Vaumentó della, disoc¬ 
cupazione e la crescita del 
tasso di inflazione. I temi 
di politica . estera . invece 
hanno avuto un'incidenza 
minore nella scriba. Il che 
conferma . che il tentativo 
fatto in extremis.dalla prò- , 
paganda carteriana per pre¬ 
sentare ■ Reagan come un 
guerrafondaio e ■ un ; irre- • 
sponsabile che avrebbe po¬ 
tuto travolgere l’America è • 
il mondo in una catastro¬ 
fe atomica, si è urtato con¬ 
tro un forte scetticismo. -. : 

' Gli uomini del presiden¬ 
te '• sconfitto attribuiscono 
la disfatta agli ultimissimi 
sviluppi della crisi irania¬ 
na, che avrebbero ripropo¬ 
sto l’immagine di un capo 
dello Stato impotente e in¬ 
certo. Una giustificazione 
di questa natura introduce. 
al tema, cui gli elettori so¬ 
no stati certamente sensi¬ 
bili, della personalità del 
presidente, del suo modo 
di governare, del sUo sti¬ 
le di capo. Se Carter ha 
perduto un voto sit tre di 
. quanti’ ne aveva conqui^iot. 

: ti. .nelt.'76. in .una .campa- 
, gna ’ &rigitvdè e carica >di^ 
nuove siiggésliònt per l’A-' 
merica che usciva dal tun- 


la necessità dì nuòve iniziative di pace 

I nel del Vietnam e del Wa- \ co • Jackson, il miliardario \ lieto di aver partecipato e 
tereate. lo deve alla crisi \ americano Connnlly. {'constata di aver superato 


targate, to deve alla crisi americano Connnlly. 
di. fiducia nelle sue càpa- . . Ma-il neopresidente ha 
cità di guida, all’essere ap- annunciato, come signifi- 
parso più furbo che saggio,. cativa novità della sua gè- 
più attento al proprio po- stione, il coinvolgimento di 
tere e alla propria popola- ■ personalità del partito de- 
rità che agli interessi ge- Imòcratico, cioè un ritorno 


nerati. -, ,• k • 

In uno scontro politico 
estremamente personaliz¬ 
zato, come la lotta per iq 
j presidènza americana, non : 
>si possono trascurare fat¬ 
tori soggettivi come quelli 
che si proiettano dal verti¬ 
ce di un potere monarchi¬ 
co-elettivo. Si pensi agli zig 
zag di Carter sulla que¬ 
stione degli ostaggi: prima 
la , clausura nella Casa 
Bianca, poi la rottura con 
il suo segretario di stato 
Vance in disaccordo sul 
' colpo di forza net deserto 
di Tdhash, poi la porteci- 
' pàzione diretta atta cam¬ 
pagna elettorale (ma dopo 
che Kennedy, cui aveva ne- 
. goto un confronto diretto 
I in TV, era fiiorì gioco) poi 
il negoziato indirètto, poi 
; il silenzio. Troppe oscilla- 
' zioni e non tutte giustifi¬ 
cabili in nome di quel buon 
senso da padre di famiglia, 
da americano comune, che 
Carter ha espresso con au¬ 
tentico candore. A sua giu¬ 
stificazione ■ si. può . dire 
piuttosto ■ che . gli eventi 
esterni gli hanno posto pro¬ 
blemi più grandi ■ di lui 
e di ^ qualsiasi presidente 
americano, ingenerando al- 
l'opposto neli’elettorato la 
idea facilona che un « fai- 
cn u iìntntn di reoUsmo co¬ 
me, Reagan pòssa esprime¬ 
re una politica più soddi¬ 
sfacente. : y. ■ 

E’ presto per le. anticipa¬ 
zioni sugli uomini ; chiave ■ 
dèll’amministrazione che il 
I nuovo presidente raccoglie- 
i rà attorno a sé. - Il perso- 
ìnaggiq, come risulta dalla 
sita, esperienza di governar 
tore : della California per 
. otto anni, ha fiuto nella 
scelta degli uomini II pri¬ 
mo ' nome cui si pensa 
è, naturalmente, Kissinger, 
che si è riavvicinato a Rea¬ 
gan dopo anni di ostilità 
e punta al governo della 
politica estera, il settore in 
cui il nuovo presidente ha 
metro ésperìenze e suscita 
te maggiori inquietudini 
Ma forse, per timorè della 
sua tendènza a strafare, 
Reagan lo collocherà o al 
ministero ^ detta Difesa o 
in un posto di superconsi- 
gtiére. Altri nomi di punta 
sono -I^aigi;-. ex cornata 
dante. ^ge^erate^etlayNata;^ 


lai bipartitismo, nella poli¬ 
tica estera e militare. 

Resta infine da fare un 
cenno alla .« notte dei risul¬ 
tati » che rAmerica ha vis¬ 
suto attorno agli schermi 
televisivi. Non c’è stata l'in¬ 
certezza che tutti davano 
per scontata. Alle 20,14. po¬ 
co più di un'ora dopo la 
chiusura dei seggi sulla co¬ 
sta^ orientale, la rete ' NBC 
ha fatto il gran colpo di 
dare il primo annuncio 
' della ; vittoria di Reagan 
, sulla base ■ delle proprie 
I proiezioni. Poi per tutta la 
' serata hà continuato a bat- 
: tere i concorrenti antici¬ 
pando Stato per Stato la 
travolgente avanzata di 
Reagan. Tutto il resto si 
■■ è svolto secondo un copio¬ 
ne abbastanza scontato. La 
, scena dì Carter, coi linea¬ 
menti tesi, che net salone 
dello Sheraton di Washing¬ 
ton, auartier generate del 
; partito democratico, am¬ 
mette la sconfitta, si con- 
pratuln con il vincitore per 
la «'bella vittoria » e barin ■ 
la piccola Amy che piange ' 
tra centinaia di votti ri- 
gnti dalle l'icrime. F poi 


il- limite del cinque per 
cento dei voti necessario 
per ottenere il finanzia¬ 
mento federale per i debi¬ 
ti fatti. Infine la recita 
gioiosa di Reagan. E poi 
ancora il pianto del vecchio 
senatore Javits, uno dei co¬ 
lossi del parlamento ame¬ 
ricano, scalzato da un po¬ 
liticante che il « Villàge 
Voice » descrive come un 
imbroglione. E ì commenti, 
te tavole rotonde, le musi¬ 
chette delle orchestrine. Il 
tutto condotto con mae¬ 
stria professionale da studi 
efficientissimi collegali con 
centinaia di inviati queruli 
e indifferenti come monatti 
al dramma che si svolgeva 
sotto i loro occhi. 

Ha votato 
appena 
il 53% 

NEW YORK —.L’affluenza 
alle urne degli elettori ame¬ 
ricani è stata, martedì scor¬ 
so, la più bassa registrata 
da 32 anni, contrariamente 
. alie notizie diffuse In un 
primo tempo: 84,9 milioni, 
un po’ meno del 63 per cento 
degli aventi diritto (nel 19^8, 
la percentuale era stata del 
51,1 per cento: erano in lizza 
Tniman, per i democratici, 


Anderson che si dichiara I e Dewey, per i repubblicani. 

Dove va l’America? 


(Dalla prima pagina) , 

naie entro una perversa lo¬ 
gica di forza. H mondo è 
troppo cambiato dai tempi 
dì Kissinger perché sia 
realistico un puro e sempli¬ 
ce ritorno al bipolarismo. 

' Tutto questo riporta in 
primo piano e drammatizza 
il tema della autonomia del¬ 
le \nazioni, - delle regioni, 
dei continenti, il tema del 
ruolo deU’Europa occiden¬ 
tale. La concezione della 


sua forza economica e dei 
valori dì civiltà, sarebbe de-. 
stinata a un’inarrestabUe 
decadenza. 

Da questi processi, da t 
questi pericoli esce esaltata ; 
— vogliamo dirlo — la no- j 
stra originale visione di un ; 
mondo pluricefalo nelle sue 
necessarie interdipendenze, ' 
la nostra : visione 'dì un . 
« nuovo internazionalismo » 
aperto al protagonismo di • 
tutte le forze di pace, di de- 


. partnership tra le due spon- mocrazia e di progresso che 

de dell’Atlantico è tutta da ricerchi, con i potenti del 


ridisegnare più che mai do¬ 
po la giornata elettorale di 
V martem, bisogna agire per¬ 
ché l^alleanza atlantica, fat¬ 
tore non rimuovibìle di e- 
quilibrio, non si traduca in 
una abdicazione dì idee prò- 
prie, di presenze, dì coire- 


mondo un modus vivendi 
indirizzato al superamento 
'delle diseguaelianze econo- 
.miche e aU’affermàrione - 
delle narìlà politiche. E* ne- ■ 
cessarla una forte accelera¬ 
zione dei processi di avvi¬ 
cinamento, dialogo, impe- 


sponsabiiìtà. Una còsa è es- ■ gno di .tu^te le tane dì si- 


sere, alleati degli Stati Uni¬ 
ti, altra è soccombete a u- 
ina strategia imperiale che 
sha H-«uo inevitahilfr «irri-'*= 
ispettivo nella strategia r di-i; 
potenza dellTJRSS. In mez- 


Simpi^ a . senatore J « fai- I ; zo, l’Europa, a onta d^a 


nistra in Europa e in Italia 
se noli 'voeliamò essete tra- 
.volti dal dilemma, dalla* edn ► 
Addizione'lacerante trn-i’ \ 
‘arrowsldza ^ dèlia fldtèìffiÉ’lB ' 
il'diritto- allo sviluppò pa¬ 
cifico del mondo, f. 


Prevale la preoccupàzione nelle reazioni italiane 


gan — ha detto Andreotti 
ha < accennato ad un abbinar 
mento tra Salt ' 2 e Salt - 3, 
associando l’Europa alla trat¬ 
tativa. E’ una linea ‘ da ap¬ 
profondire, ma in no conte¬ 
sto dr leale dialogo tra Wa¬ 
shington e Mosca che io cre¬ 
do indispensabile ». v .. 

« Noi ci auguriamo che U 
nuovo presidente degli USA 
continui la. politica di una 
forte partnership con l'Euro^ 
ra — ha detto Flaminio- Pìc¬ 
coli, segretario della DC —, 
operi per una forte collabo¬ 
razione tra pacai avìinppati e 
paesi in vìa di sviluppo, che 
è la premessa di ogni ordine 
intemazionale, e punti sulla 
ricerca di un equilibrìo che, 
salvasnardando le ragioni deL 
la sicurezza, privilegi il : pro¬ 
blema essenziale che. è quello 
di iin recupero di una poli- 
lic.i di dl«lcn«ioric e dì pare ». 

Tra i demòcristiani. le vo¬ 
ci piò soddisfatte per l’ele¬ 
zione di Ronald Reagan sem¬ 
brano essere quella del - se¬ 
natore Donai Caltin e del. 
capogruppo dei deputati al 
Parlamento. Gerardo Bianco: 

« Si è tentalo con Reagan 
dì reagire alla "crisi di ame-- 
ricanilà*' che sotto la presi¬ 
denza Carter aveva raggiunto 
la fase pia acnta ». ha detto 
Donai Catlin: e Bianco gli ha 
. fatto da rincalzo, rìlevàndo 
che. mandando - Reagan alla 
Casa . Bianca, m gli americani 
avvertono la necessità ,di nna 
più imisiva ripresa di molo 
sulla Mena intemazionale ». 

Anche il presidente del Con-- 


sigilo ’ Forlani, ' rivolgendo un ' 
saluto dì Éugurìo al neo eletto; 
ha ' volato ricordare i a rap¬ 
porti di amicìzia e alleanza > 
-che legano ITtalia e gli Usa; 
c Sono certo — ba detto il ca¬ 
po del governo — che la coo¬ 
pcrazione fra i nostri dne pae¬ 
si- già cosi : intensa in ogni 
settore potrà ancora sviluppar¬ 
si e rafforzarsi neU’interesse 
reciproco e per la salvaguardUi 
della sièure'zza e della pace». 

. « Le tendenze - tsolazioniste 
che tornano a serpeggiare in 
taluni ambienti americani — 
ha'dellO{ il'segretario del PRI. 
Spàdoliin' — sono pericolose 
per gli : USA non ' meno che 
per l'EuTòpa. Su quésto punto 
chiave rarnminislrazìone Car^ 
ter non .ha mai . cònoscintq 
oscinaàtòni. Siàmo^ cèrti che 
nemmeno il presidente Reagan. 
sì discoslerà da tale linea ». . ' 

Un > inriedìbìle ' disastro 
elettorale »'. ha definito Pietro 
Lonzo, segretario del PSDI. la 
sconfitta dei dèmocralicì ame¬ 
ricani. « Bisogna saper eozlie- 
re — ha quindi aggiunto Lop- 
go—- il senso del voto àmen- 
rano; con accorte iniziative 
diplomatiche e politiche che - 
permettano di sviluppare-una 
politica di pace fondala sul 
rì.«pellp della sovranità dei po- 
: poli e su nna progressiva ri-, 
dnzinnc ; di Inlli gli arma- 
amenti ». . - 

Per il sezrelario del PdUP, 
Lecio Magri, l'elezione di Rea¬ 
gan— snlla spinta di .nna 
opinione cIm. per, fa prima 
volta « dopo 50 anni sceglie 
in America an cmdidata schie¬ 


ralo sn posizioni di destra» —^ 
rappresenta J’accentuazione di 
una « lettdenza restauratrice 
arrogante quanto impotente»^ 
còme risposta'■ di una grande 
potenza in declino ». Questo è 
un fatto — ha detto Magri — 
che ■ rende più strìngentéja 
necessità dì nna piena autono¬ 
mia delI'Eiiro'pa, e in partico¬ 
lare della sinistra enropea, ri¬ 
spetto a quella leadenhip apie-, 
'ricana che finora è stala so¬ 
stanzialmente accettata o sn- 
bità ». 

« Occorre essere capti nel 
formniate giudizi- su .uno spo¬ 
stamento a destra -del popo¬ 
lo americaiio ànche se, e qui 
sta la gravità di quanto è av¬ 
venuto. Reiezione dì Reagan. 
incoraggeÀ le forze di destra 
più reazionarie ;di latto il 
mondo»; così scrive' il 'èòm- 
pagno Luciano Barca in un 
commento alle elezioni ame¬ 
ricane ' sul prossimo numero 
di m fiinascita Valutando i 
provetti di Reavan nel campo 
della politica di riarino e dei 
rapporti intemazionali. Barca 
osserva che anche se ciò « non 
vuol ' dire necessariamente rot¬ 
tura del diàlogo’ e scontro 
frontale con -l’URSS ». certa¬ 
mente però siffnifira « defini¬ 
tivo accantonamento del Salt 
2 in nome di accordi non fon¬ 
dali sul ritmo della ridozione 
degli armamenti, ma sol rit¬ 
mo del loro anmento. e si- 
gnìfìca ostilità ad orni anto- 
noma iniriathra deH’Fnrooa 
fa partire dalla Os|-poTitik> che 
. si coRochi fuori della lineo 
: del sistema imperiale ameri- 


eanoi concepito come un siste- ' 
ma monopolare di coi gli USA 
siano il centro e il centro di 
comando. Ciò — scrive Bar¬ 
ca — pone gravi problemi al¬ 
l’Europa e airiialia. II biso¬ 
gno ^ autonomia, di una. ca¬ 
pacità di uelle che sappiano ' 
eì^re aptononie, diventa an¬ 
cora più forte ». 


MHtgnO UlCMUH 


CLAUDIO fCTAUCClOU 


ANTONIO ZOLLO 


te u tn» sa b »as *« 
SlaaM asl Tria»aal» 

rUNITA* «Oari& ■ 
-Ovai» O. 45 S$. OM 


aoias tam. vi» OO JmmiaM, 
n. ia • T Nilìs I iis tun si i 
aasom -otsasss.aasoxss 
a»so»s$-«»si2si -aasizsa 
aasiaas-aasisM • aasizM 


&A.T.a., ooias 

Via aal TaoIaL SD 


Antonello e Francesco Ticor- 
dano mamma 

UCIA V 

Livomo. 8 novembre Ì9B0L 


Sono trascorsi dodici anni 
dalla morte, in giovane «Cà, 

UCIASAVlOU 

La madre, 1 frattiU, 1 paren¬ 
ti tutti la ricordano sempm. 
Roma, 6 novembre IMO 


DIESUS ci va piano con ralcol 
e forte con le erbe 
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ELEZIONI AIMÈRA:ANS 
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«Occorre che rEiiropo 

si faccio sentiré di piu> 

Questo il preoccupato commento di Simone Veil, presidente del Parlamento euro¬ 
peo - La laburista Barbara Castle: i socialisti affermino la linea della distensione 


Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO - Preoccu¬ 
pazioni esplicite e pressoché 
generali alla Comunità euro¬ 
pea per la elezione di Rea- 
gan a presidente degli Stati 
Uniti. Sì teme la svolta a de¬ 
stra della polìtica - america- 
^ na, il peggioramento dei rap¬ 
porti Est-Ovest, un rafforza¬ 
mento delle tendenze egemo¬ 
niche degli USA sul vecchio 
continente, con un conseguen¬ 
te deterioramento dei rap¬ 
porti tra l'America e l’Euro¬ 
pa occidentale; oppure, come 
è il caso dei democristiani 
europei, ci sì augura che la 
politica americana non evol¬ 
va verso un temuto isolazio- 
nismo. Egemonismo o isola¬ 
zionismo vengono considerate 
due tendenze che comunque 
peggiorerebbero i rapporti tra 
Europa e USA e li rendereb¬ 
bero ancora più difficili di 
quanto già non fossero di¬ 
ventati durante Tamministra- 
zione Carter. . 

Simone Veil. presidente del 
Parlamento europeo riunito 
in questi giorn' per discutere 
il ' bilancio '81. ha espresso 
la preoccupazione che « non 
si tenga conto a sufficienza 
del ■ peso ’ delVEuropa negli 
equilibri mondiali *. Simone 
Veil ha poi auspicato' che la 
nuova amministrazione tenga 


< maggior conto della realtà 
europea » e che < non si ri¬ 
produca una situazione che 
già si è verificata nel pas¬ 
sato con ■ precedenti ammini¬ 
strazioni repubblicano. ' cioè 
che vengano prese decisioni 
senza reciproche consultazio¬ 
ni con l’Europa, come ad e- 
sempio nello sviluppo dei rap¬ 
porti Est-Ovest, o nel cam¬ 
po rr -etario, o in quello e- 
nergetico >. ■ creando — ha 
aggiunto ^malintesi perico¬ 
losi per le due parti ». t Dob¬ 
biamo fare ammettere la spe¬ 
cificità dell'Europa», ha con¬ 
cluso. e il ruolo che essa ha 
da svolgere nel confronti dei 
paesi del Terzo mondo e dei 
non allineati. « per mantenere 
una pace giusta e non ege¬ 
monica ». Gli americani — 
ha aggiunto ancora la Veil — 
devono rendersi conto della 
nostra realtà e nói dobbiamo 
fare in modo che la. nostra 
realtà - sia meglio conosciuta 
negli Stati Uniti. ■..v ’- • ■ . 

Per Gaston Thom. presiden¬ 
te in carica del Consiglio dei 
nove e ministro degli esteri 
lussemburghese. ì risultati 
delle elezioni americane, sia 
per la presidenza che per il 
Senato, c mostrano un movi¬ 
mento verso destra.». La vit¬ 
toria di Reagan non era im- 
prevdsta. ciò che .ha sorpreso 
è -stata la sua ampiezza. Se 


poi si guardano i nomi di 
certi personaggi che sono ri¬ 
sultati sconfitti, cresce il ti¬ 
more, secondo Thom, che gli 
Stati Uniti si rinchiudano in 
se stessi, c La speranza che 
esprimiamo — ha concluso 
— è che Reagan riscopra V 
Europa, vm ciò dipenderà mol¬ 
to dai coìiaboratori che il pre¬ 
sidente si sceglierà nelle pros¬ 
sime settimane ». ■ ■ 

Il gruppo dei democristiani 
europei (PPE), che è stato il 
solo ' a felicitarsi della ele¬ 
zione di Reagan. ha espresso 
la speranza che il neo presi¬ 
dente € operi ' per rafforzare 
i legami tra gli Stati Uniti 
e VEuropa, per la salvaguar¬ 
dia della pace nel mondo e 
la difesa delle libertà» e che 
gli USA prendano con l'Eu¬ 
ropa iniziative che rendano il 
nostro mondo < più accoglien¬ 
te finii - ttomini della ‘ jiestta 
epoca». Ancora da parte de¬ 
mocristiana^ - il - presidente 
della Commissione poliUca del 
Parlamento. Rumor, ha detto 
che . la ' elezione di Reagan 
non cambierà la politica a- 
.mericana e che comunque 1’ 
amministrazione - americana 
dovrà tener conto di quanto 
l'Europa ha da dire nella po¬ 
litica intemazionale, purché 
l'Europa lo vògUa e lo sappia 
dire. Leo Tindemans, presi¬ 
dente del PPE, ritiene che 


nonostante il suo programma 
elettorale -Reagan sarà por¬ 
tato a- fare i conti con una 
realtà politica che è inolto 
più complessa. 

Tra i socialisti (assenti- 1 
dirigenti socialdemocratici te¬ 
deschi impegnati a Bonn alla 
prima riunione del nuovo Bun¬ 
destag) Mario Zagari. vice 
presidente del Parlamento eu¬ 
ropeo ha espresso < preoccu¬ 
pazione per un movimento, 
quello che ha portato alla ele¬ 
zione di Reagan e che ha un 
corrispettivo in Europa, che 
tende ad una forma di guer¬ 
ra fredda della quale VEuro¬ 
pa potrebbe essere la vitti¬ 
ma». Il pericolo, per Zagari, 
è anche che a questa elezio¬ 
ne < segua un passaggio de¬ 
gli Stati Uniti ad una politi¬ 
ca isolazionista che provoche- 
■ rebbe un vuoto nei ro''-'órti 
internazionali che la CEE do¬ 
vrebbe però ' riuscire a col¬ 
mare». La laburista inglese 
Barbara Castle ritiene c preoc¬ 
cupante per coloro che vo¬ 
gliono la pace un tale stx>- 
stamento a destra negli Stati 
Uniti » e € ancor più neces¬ 
sario che i socialisti al Par¬ 
lamento europeo sostenaano 
con determinazione la linea 
della - distensione e della li¬ 
mitazione degli arirnmentì». 

Arturo Barioli 



Belgrado ora teme 
tèmpi difficili 

Una delle massime capitali del non allineamento 
chiede agli europei un ruolo più attivo nel mondo 


WASHINGTON — Carter bada la figlioletta Amy dopo aver 
rieonosèlute la sua sconfitta ‘ i 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — La ' prudènza 
è di rigore, ma la preoccu¬ 
pazione è. dietro l'angolo: 1’ 
inaspettata vittoria di Ronald 
Reagan ha svegliato ieri mat¬ 
tina Belgrado con un leggero 
mal di testa. « Bisogna far¬ 
gli capire subito che il mon¬ 
do è cambiato e che non può 
essere certamente visto’ so¬ 
lo con occhiali americani ». 
La frase è raccolta a caldo 
in un corridoio « bene infor¬ 
mato »: > ma se non capisce 
subito? * Verranno tempi dif¬ 
ficili, la politica dei blocchi 
si 4rrigidirà e molti ne ap¬ 
profitteranno per recuperare 
il tempo perduto. Può essere 
messo un alt a tutto: al di¬ 
sarmo, alla distensione. Oc¬ 
córre che parole chiare ven¬ 
gano dette subito, da parte 
di tuffi quelli che vogliono 
proseguire sulla strada della 
coesistenza pacifica c di .nuo¬ 
vi . rapporti intefhasdonali ». ■ 

' Da una delle prinéipali ca¬ 
pitali del non • allineamento 
queste : sono dunque . le ; pri¬ 
me impressioni: Ronald Rea¬ 
gan può significare molte co¬ 
se; politica . dei - blocchi in 
primo piano, tensioni, nuove 
difficoltà per il non allinea¬ 
mento e per i più deboli. A 
chi dunque le responsabilità 
di discorsi precisi ed aperti? 
Innanzitutto è l’Europa che 


deve farsi sentire, ha un ruo¬ 
lo importante da svolgere in 
questa nuova situazione e la 
Jugoslavia lo dice in modo 
abbastanza esplicito. Facen¬ 
do capire che, in caso con¬ 
trario, chiunque, potrebbe 
tentare di avvantaggiarsi o 
di scegliere migliori posizio¬ 
ni in una situazione carat¬ 
terizzata da logiche- dì scon¬ 
tro. ' 

-Ma'proprio perché € mette 
subito le mani avanti » Bel¬ 
grado -vuole anche sottolinea¬ 
re • che nulla è già scritto: 
il gioco è aperto,. dipende 
da • chi vuole partecipare _e 
l'Europa viene chiamata in 
prima fila. Per il -momento 
comunque oltre a cwnmenti 
informali e brevi ; frasi non 
si può raccogliere altro, di¬ 
chiarazioni ufficiali non ve 
ne sono: l’agenzia ^ di stampa 
c Tahjug » pau-la di un c voto 
contro Cariér », piuttosto che 
a favore ^ Reagan; gli a- 
mericani hanno scelto il col¬ 
pevole: ' per l’inflazione, la 
perdita del prestigio di for¬ 
za militare, la vicenda degli 
ostaggi in' Iran. Non è un 
voto a destra verso le più 
estrmé ■- posizioni • conserva¬ 
trici, c ma — aggiunge l’a¬ 
genzia di stampa — si po¬ 
trebbe dire che questo voto 
esprime il desiderio affinché 
cambi la situazione in Ame- l 

fica e che essa riprenda tZ 


ruolo e il posto di un tempo 
che fu ». Ronald Reagan. se¬ 
condo la € Tànjug », ha dimo^ 
strato durante la campagna 
elettorale di sapersi àdattaré 
alle esigenze dèi moniento, 
per cui — si legge ancora dei 
dispacci r- € molti osservato¬ 
ri . americani affermano che 
non .potrà sostenere le posi¬ 
zioni più rigide a lungo, cer¬ 
cherà quindi collaboratori di 
segno moderato ; e non , sólo 
per i problemi - interni, ma 
anche perché un simile of- 
teggìamento sarebbe fonte di 
gravi ostacoli a più strette 
collaborazioni : degU- alleati 
del Patto atlantico ». • 

Tutto ciò comunque la Ju¬ 
goslavia ha già oKninciato a 
discuterlo col presidente geo- 
co Càramanlls giunto - ieri a 
Belgrado; • e proseguirà to 
scambio : dì idee andie a Pe¬ 
chino • dove è -stterrato Sta¬ 
mattina il presidente del con- 
sigUo Djuranovic. Questa vi¬ 
sita ' in particolare, assume, 
alla luce dèi nuovi - avveni¬ 
menti, tma grande importan¬ 
za. L’occasione per parlare 
direttamente all'Europa sarà 
invece la . sèttimana prossi¬ 
ma quando in-Jugoslavia ar¬ 
riverà il presidente del con- 
si^o . francese Rayrnónd 
Barre. 

Silvio TravisanI 


I 


Allarme a Bonn per le sorti 
del diniego fra Est e Ovest 




Brandt invita Reagan a portare avanti i negoziati per il disarmo> Schmidt 
a Washington il 18 novembre - B plauso dei democristiani Stranss e Kohl 


■ - BONN — Le fonti ufficiali tedesche occidentali hanno man- 
. tenuto fino ad ora la massima cautela nei commenti alla 
elezione di Reagan. Le autorità dì governo sì congratulano, 
con - la dovuta cortesìa e freddezza, con il neo-eletto, e 
! sottolineanó la continuità dei buoni rapporti bOateràli fra 
■'la maggiore potoiza dell’Occidente, e la Germania'federale- 
' che dell’alleanza occidentale rappresenta il più sóIido^ pila¬ 
stro in Europa. " ' - . ..-’-’V 

Ma dietro le cortesie di rito si intrawedono ^ ben 
' chiare le'inquietudini di Bonn.-lì governo Schmidt, èonti- 
' nuatore dèlia Ostpolitik e sostenitore coerente della poli- 
' tica di diàlogo e di distensione tra Elst e Ovest, ha tutto 
da temere da un irrigidimento dei rapporti internazionali 
che. stando ai programmi e al clima sta diètro reie¬ 


zione di Reagan. la nuova leadérsbip americana minaccia 
di provocare. - ^ 

n 'cancelliere Schmidt ha annunciato ieri, in occasione 
della sua riconférma nella carica di cancelliere che 0 Bun¬ 
destag ha approvato a ma^oninza. l’intoiziòne dì recarsi 
a Washington il 18 novembre prossimo, per-incontrarsi con 
Caiter e con il suo successore. Sarà, prt^bilmente. la pri¬ 
ma occasione per illustzàre a Reagan la lìnea del dialogo 
cbe^U governo fedra-ale rappresenta ih Eurc^. e la volontà 
di continuarla, soprattutto sul terreno della ridurione degli 
. annamoiti. ; ^ ' - ' > - 

Questo àrgmnento è già presente nel telegramma che 
il. presidente del partito socialdemocratico. Wlly Brand, ha 
inviato al heoiKesìdente. Dopo le ctmgratularioni di rito, 
e Tespressùme del desiderio di continuare gli attuali-rap¬ 


porti di collaborazione fra i due paesi, Brandt inette il dito 
proprio suUa plaga degli armamenti: cj socialdemocratici 
-— scrive “ sono soprattutto interessati a .cim i leaders delle, 
due grandi paterne nucleari iróvino il mòdo di giungere ad 
effettive limUasìom nel settore dégli armamenti », Un invito 
preciso, dunque, a riprendere la via del negoziato fra USA 
e URSS, ua negtóato' che, al contrario, .la iKéannunciata ^ 
volontà di Reagan di rimettere in 'discussione il SALT 2 ' 
potrebbe invece affossare. , ì 

, Seccmdo Brandt, che successivamente è stornato a sotto- 
lineare questo argonattito in ,un .oómmento; di stampa* .0 prò-. 
blèma è appunto gutìlo .di védèré se, nonostante la svolta 
n^. USA* Je. due grandi potage 1 tremeranno; la fc^ idi 
tratt are sù mia'realistica riduzione! degli annamentL 

L’unico inccmdiziODato ammuso a. Reagan viene, come 
c’era'da aspettarsi, dai democristiani tedesdii. Strauss si 
è coDS(d^ della sua recente sconfitta pettorale con Tele-. 
zinne der suo amico americano, ctd ha attribuito in un ter. 
legramma di congratulazioni a nome della CSU bavarese 
eVatm grado di responsqbUità nella.pólitica mondiale.., ite¬ 
gli ohm -pià pericolosi dalla fiiie detta seconda guerra mon- 
diólc*. '... ; . ■; ■ - r 

Analogo appreazamento è stato esj^esso da Hrimut KobL 
presidente d^’altro partito democristiano, la.CDU: «In 
tempi'^ crescente minaccia per U mondo, libero. ^ ha scritto 
Kcbl —; noi europei contiamo siUla.SVA capacità di.guìda,. 
sul rafforzamento delPAlleanza, óftontica e sulla continua¬ 
zione dell’amicizia e detta :cqttàbpròzione p-ajfli USA e la. 
RF7 »,: I . ; - ; ■ i' • ■ . 

. Un telepamma di tono strettàmente ufficiale è stato in¬ 
fine inviato a R^an dal ministro-degU esteri. 0-liberale 
G^isriier. ■ 


l^io la Thatcher soddisfatta 
per ki svolta a 




I conservatori britannici si sentono rafforzati dalla vittòria repubblicana 
Timori per un aumento della tensione neHnondo espressi da Heath e da Owen 


Pessimista 
il premier , 
svedese 

STOOCX^LMA ■— Preoccupa 
rione e inquietudine per Teai 
tò dellé elezioni USA sono 
state espresse dagli ambien 
tl- politici e dalla stampa sve- ' 
dese. . 

D m premier » Thorbjorn 
Fàlldin. che guida un gover¬ 
no centrista, commentando 
la vittoria di Reagan. ha 
detto: « Le dichiarazioni rila¬ 
sciate prima del voto dal meo- 
presideHte non d inducono, 
stortmnatamente, a sperare in 
un migliommento dei rappor¬ 
ti, oggi tncrinali, fra le su¬ 
perpotenze». 


Allarmato 
indìzio 
di Canillo : 

SPAGNA — U compagno 
Santiago Camilo, segretario 
generale del.PCE. ha affer¬ 
mato: • Credo che la vitto 
ria di Reagan eompUcherà 
la situazione ■mondale. Egli 
esprime una tendenza reazio¬ 
naria, che appoggia la corsa 
agli armamenti, la tensione 
nei paesi sotto influenza a- 
mericana. l paesi detta vec¬ 
chia Swopa d o vr unm o. io 
penso, tener presente Fest- 
genza di una pottUea indi¬ 
pendente nei confrónti deOe 
tendenze di mggfeszhdtà e 
tensione che 
senta ».- 


Dal nostro corrisponciente 
LONDRA — Sensaziaiie. rda* 
riva serpresa. soddisfazione 
strio ne^i amtriehti conserva- 
tori: querie sono le reazioni 
di Limdra alla spettacolare 
vittoria Pettorale di Reagan. 

I circoti torg ingleri credano 
di vedere nella scelta ameri¬ 
cana una conferma della loro 
piriitica e della loro stessa |»e- 
senza aDa guida del paese, La 
prima a congratolarsi con 
Reagan è stata fl primo mini¬ 
stro signora lYiatdier dse in 
im messaggio d’auguri ha sotr 
toUneato raffinità ideologica 
con a nuovo detto, le relazio¬ 
ni apedaU ac^o am ericaoe. fl 
rapporto USA-Graa Bretagnow 
come fattore cracìale nel qua¬ 
dro dà prairieni e delle scelte 
internaÀoafi. La thatdier d 


è comùnque affrettata ad in¬ 
vitare il neoeletto a Londra. 

. In altri amtrienti. quella che 
viene definita come una « stxri- 
ta a destra» m USA è ^ai£- 
cata con molta perplessità e 
preoccupazione. L’ex primo 
ministro conservatore Edward 
Heath se ne à fatto pcntavo- 
ce: « Speriamo — ha detto ~ 
die i sostenitori di Reagan ai 
rendano conto ifi aver avuto 
soltanto fl 51% dà voti, che 
non corrispondono al 51% dà- 
la popolaztone. e che nella sua 
pofitica tei^ conto die per 
realizzarla dovrà avere dalla 
ana riderò peere». L'ex mi¬ 
nistro ^aborttta.'Owes. ha 
sp ee ss o rincresdmedto per-la 
d Carter. 

o. b. 


WASHINGTON Il dee 


A Parigi si pen» die conseguenze 



BUENOS AIRES — QuàU po- 
tranne essere in America la¬ 
tina le conseguenze — in tem¬ 
pi brevi o medi — della vitto¬ 
ria di Reagan nelle presiden¬ 
ziali e del Partito repubblica- 
nò al Senato USA? GU <os- 
sèryatoi» ritengono in gene¬ 
re. che i’appoggio dell’ammini¬ 
strazione statunitense guidata 
da Carter al' processo di de- 
moCTàtinazione (sìa pure 
e controllata >) che sì era de¬ 
lineato negfl ultimi àiriì (non 
senZà cmitraddizioni clamoro^ 
se. peraltro), potrà subire ul¬ 
teriori. e significative. « bàt¬ 
tute iTarresto », soprattutto 
nà paesi latauvamoicanì do¬ 
ve tale appog^o comprarti, da¬ 
ta la spe^imtà della sìtua- 
zìone nazionale, una «l^itti- 
marione » (anche « indiretta ») 
delle « sinistre ». 

" Queste, comunque, le «pre¬ 
visioni» —.la cui attendibi¬ 
lità. ovviamente, è tutta da 
verificare — d» vengono fat¬ 
te dnwlare'in via ufficiosa, 
a proposito delle future rela¬ 
zioni fra gli USA ed i paesi 
latino-amèricahL 
Per Cuba fl periodo di rap- 




Ipotesi 

effetti 
in ^^erica 
Latina 


porti « relativamente tran¬ 
quilli » avviato da Carter do¬ 
vrebbe finire, si dice: gli esu¬ 
li (àrea 1 mfliace) dovrebbé- 
ro infatti e riuscire a pesare 
di più» con la nuova ammi¬ 
nistrazione repubblicana. Sifl 
Messico aumenterebbero- le 
pressk»! statunitensi per ot¬ 
tenere forniture cB petrolio,. 
in cambio dì tgrosse forniture 
altmentari». Ancbe il protrie- 
ma de^ emigrrii messicani 
in USA potrebbe acuirsi. Con; 
Panama Reagan ìnteadadriw 


« rinegoziare » alcuna élanaola 
del Trattato per il passaggio 
del Canale sotto la piena aq- 
vranità panamense entro fl 
2000. Nà Salvador viene ipo¬ 
tizzato e un rinnovato ed ani- 
mentato. impegno, amdm mtti- 
tare, USA in appoggio àUg 
giunta tnSitare-ctvUe », 'ssir 
che per esercitare. « forti prea- 
siont «stenle» sul Nteàragun. 
^ àmbìenti go u mma U v ì 

e pdi|^lci.<^,;Brasiìia.,\Ui vite 
tofia m ftoMld Reai^ nw 
presidenziali ainericane è sta¬ 
ta accdta con sorpresa. Un 
por tav oce dd nflnister» degli 
Esteri ha didiiarato che. fl 
Brasile ai attende die «lè 
sempre buone zàazioni ooin 
gfl Stati Uhki con t in uin o». 

A .Buenos Airés.. fonti dà 
gqveri» militare argeptìiio 
barino espresso la cauta spe¬ 
ranza che - il èaiinhift delia 
guardia alla - Casa Bianca 
attenui - la tènrione irawrta 
su] terreno dà frìtti unuiTii >. 
Per contro, si p revede qn 
«raffreddamento > dà rappòr¬ 
ti fra USA e Costarica, Ven»- 
zuela. Perù e Ecuador. 



Dal nostro coimpondonto 

PARIGI — Fótte poche ecce 
zkmi, è un sentimenio di in- 
qnieludine quettó che predo 
miao oggi a Parigi dinamt al¬ 
ta fedone di Reagan. Se ne 
i parlato subito e a lungo 
in consiglio dei ministri dove 
sono ^ate prese in esame • le 
ragioni successo del can¬ 
didato repubblicano» ma so- 
prattàtto «le sue conseguen¬ 
ze «Il piano intemaziQnale ». 
Dà tenore di queste analisi 
affidate al ministro degU 
Esteri Trmntoie-Poncei, esmin- 
menié, non si fn parola, ei 
di Id dille Ineritebfll ’ fdid- ; 
tarionl àiùiate fri acoetàto dal 


p r esi den te Gtscard (FKskdng. 
Un messaggio dtscrefo die ^ 
espriine « la fiducia die ra¬ 
zione del nuovo presidente 
americano servirà Is caum 
dà mantenimento dàla pace 
e dàla difesa dàla Ubcrtà 
in questo momento ànportaa- 
te e difficile per i drstìffi dà 
mondo». 

Ma dietro queste d ts er ezi o- 
ne e qncslo asspicio. nepH 
ambienti govemattvi c om e in 
quelli póldei sì avverte nnn 
evidente perplessità. Negli 
amftisali affiànlj già nDa à- 
pflk cMb scndMe ekitortde 
noe si fmseondeaoae le frase- 
cttpazioni (oggi recUX aie sa- 


scita 3 pfoprowa Neo- 

ter, come osserva oggi « Im 

Reagan.mg serio perfcaia per. 

gan M teina A rionao, di rop- 

Monde». l’Emropte dei Nova 

la-poea « gM oqpdióri wmn- 

porti est-ovest, dì ràaàeai 

«à è dfitoata a parlare oen 

dUti. Per i camooìeti, «ae 

fra Europa e Stati Uniti, dà 

una eoia voce, che non .mae- 

fra Carter e Bragmi «hi c’è 

firtebBimeafo cioè toùt oaurt 

gre era airoDisoDO oea ^id- 

9Afide Aftown» TjIniMiA 

détte d^etiewv ameàemia ssi- 

la americana od grandi geo- 

di qacà'atttew i sola aa oh 

la Alleanza Atiaatico. sóK’Em 

bM mondtoli: Afghoniataa, 

tra sogno piè perieeieso dà- 

rapa e sòl menda, ia una té- 

Imm. rapporti Est-Ovaet a so- 

la crisi. Per 3 partito ascia- 

^òne quasi mssótsnameate uia- 

prattutto Medb Orienta, lai- 

iWa, nàte eteàooe di Itoo- 

MKiiM On fPrapiOTii wOTvwie 

. dove cioè ék òderesà vttali 
europà eona te giaoa. Qiaàa 

fan à màraMde aa fenoassno . 
òhe ha aa sigelfictdo di par- 

fa Con canifttf^e 

caesieoe, aàoara caà finagfla 

tela •mmraie; «qas^ ateo- 


teeteterà a mm "rlpneaa la 

da che ha panni ddte peom 

Ma^è ddjLaMflM BeL 

amno” M NteddagtenT-e, 


mat SchmMI, aàràmsafra efl 

Qaà che à Mme è dto i 


laneR proeshaa a Parigi, prà 
ma cW dto fl taaeàMwa à 

pà^^ittttw^èngdteim^ 


-indù negli SleM Oafli. ' 

le anche par la siiiitra 

aa... imnami rteqptenflmé'te; 

' DuramlM te vosideiiza Cor* 

cose, che vede eamaiiqna te 

miakteni o'te taoMUw • 


Carter MaTi 
un nóM.forte ebe 


pace». 



IL C.AIR O — Io Medio Orien¬ 
te la prima craiseguenza alla 
elezìraie di Reagan . sembra 
essere un raffreddamento dà 
rappoitì tra Egitto e Israàe. 
Una;fonte dà ministmo de¬ 
gli. esteri viziano ha comu¬ 
nicato ieri che 3 àag^ in 
Israele dà ministro : di Stato 
per gli affari esteri Boustros 
Gfaali. è stato aggiornato « sì- 
ne ^». La àsita era pre¬ 
vista per la settimana pros¬ 
sima e curialmente viene rin¬ 
viata a causa dà contrasti 
tra i òftie Paesi sullo «stata¬ 
to» della rittà di Gerusalem¬ 
me. A oonfermaie j’irrigìcB- 
mento àeoe la notisia — ^- 
fusa anche dalla rodio — dì 
un probolnle rinvio, come con¬ 
seguenza dàla sconfitta di 
Carter, della riunione tripar¬ 
tita Egìtto-Israele-Stati Uniti, 
prevista n^li USA per fl 17 
novembre. 

La cautàa — se non fred¬ 
dezza — egiziana è confer¬ 
mata dal primo commento dà 
prsjsdcs*» Sadat. Pariamie à 
Catto. Sadot ha rnotte mi 
e a Jhnmp Car- 
(«ono steOfia nói vero 
penda») e ba 


divetae in Aala. B. primo 
mlntetro indiano. Indirà 
Gandhi, ha inviato nn mes- 
aaoio di felieitaaiom a 
Ronald Beagàn per la 
eleaìopi a _ 

USA: «J moetn 
M — * aeituo ttil 
•lo — Jtemiin in 

élhttnper 



Subito 
più freddi 
i rapporti 
tra Egitto 
e Israele 


«otmnltà nàia politica _ 
-icana. «n procèsso efl pace 
aà Medio Oriente — ha detto 
— continuerà con la parte- 
cìpaàome ' nU Stati Uniti». 

Gli ambienti, pàitìà' di Td 
Aviv . hanno invece accolto 
con evidente - soddisfazione 
l’deàane A Reagan. Con un 
tel e g r a mma inviato a Wa¬ 
shington nd cuore della nat¬ 
te, fl premier isradiano Be- 
gìn è stato uno dd pròni 
capi di govemo stra n i eri a 
congr atùi arai eoo fl nqovo 
presideiite. aspàtìaiao di 
avere con Mi una stretta ad- 
ìabora z ìone \ ha aggiunto Be- 


Cautela 
in India 
entusiasmo 
a Tokyo 
è a Taiwan 


gin in una successiva 
vista. - ; 

' Cautda e. riserbo; da quaà 
tutte le capitali arabe. Sflen- 
rio dd sauditi è formali iS- 
chiarazioni di amicizia dal 
Kuwait. A Beirut il quoti¬ 
diano indipendeiite «Aa No- 
bar » e sp r im e il timore dm 
Reagan rilanà fl « piano Ki»> 
singer» per un insedimaàe 
definitivo dà palestioesi fi 
libano. Raffio. Damasea ha 
liquidate rawenimento oén 
prate parole in coda al Dàl> 
dario.^-- ■ '-f--. 

L'OLP ha' reagito' orni du¬ 
rezza e preoccupaxkam. «La 
vittó z Pettorale di Reogan 
— ha detto Yassir Arafat — 
è aaa vittoria di Israele». 
Mahmud Ldmdy* portavoea 
defl’OLP. ha aggiunto: «f 
paa i contro fl ffiritto 


ne; auspica mdtre una Ga- 
rusàtemme mòta capiteie di 
Israele. lòtto ciò gai a sal ar i 
la tendóne mòtta zona, fi¬ 
nendo per ovattare la polì- 
lìca espansknùstiea...». ^ vp- 
prende «he le ferm paltoti- 
neà in Mi n w e sene la «sfa¬ 
to di ^larme nóO’atteea di 



ra». B mpoflabtmtto iM 
Oanalglio ùók flàntetri aip- 
pooico, KUchi IBfwawa, 
è andato dtra: «Reagaa 
— ha ditto — i raccer d 

ptà 



frmgtt 

0 fN sl- 


èata- 
è «tvlo, 
di Tai- 
h : ■ col 

IM ima òNviih», 

•A WR ertjdfpin 

» ‘ * 
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Dibattito alla Sala d'Èrcole a Palermo sulla mozione comunista 

Perdite fino a mille miliardi 
per lo statuto non modificato 

L'iniziativa del PCI presentata circa due mesi fa - li problema delle migliaia di fun¬ 
zionari in posizione anomala - «Assenteismo» dei governo tripartito DC, PSD! e PRi 


Il gruppo PCI 
occupa la sala 
della Provincia 
di Potenza 
dopo il 

nuovo pasticcio 
DC-PSI-PSDI 

Nostro servizio 

POTENZA - Il gruppo 
consiliare del PCI alla 
provincia ha occupato la 
sala di piar/a Alario Pa¬ 
gano — sede deirAmmi- 
nistrazionc provinciale — 
per protestare contro l’en- 
ncsimo nulla di fatto ri¬ 
spetto alla costituzione 
della giunta. 

A cinque mesi dalle e- 
Iczioni, DC-PSI-PSDI si 
erano presentati ieri in 
aula, dopo febbrili riunioni 
durate per tutta la sera¬ 
ta di martedì e dopo ten¬ 
tativi deiruUima ' ora di 
raggiungere un’intesa, sen¬ 
za nessun accordo sul ver¬ 
tice della Provincia. Po¬ 
mo della discordia è I-’ 
presidenza contesa tra sf 
cialisti e .socialdemocr;' 
tici. 

La DC ba infatti da 
tempo manifestato la vn 
lontà dì cedere la prc.si- 
denza all’area socialista in 
cambio del « rispetto » — 
generalizzato in tutti gU 
enti — dell’accordo di cen¬ 
tro sinistra raggiunto alla 
Regione. Non a caso i de¬ 
mocristiani iiauno gioca¬ 
to al rinvio in attesa del¬ 
la riunione in serata del 
consiglio comunale di La¬ 
vello dove gli alleati de¬ 
vono dar prova di ruspet- 
tare i patti - e rinunciare 
alla giunta di sini-stra. 

I «iiconsiglietl'» provincia¬ 
li del PCI hanno quindi 
costretto gli altri partiti, 
che a\Tebbero volentieri 
aggiornato la seduta, a un 
dibattito in aula. « Si ab¬ 
bia -il coraggio di dire — 
ha esordito il compagno 
Domenico Salvatore capo¬ 
gruppo del PCI — che i 
partiti del centro sinistra 
non si mettono d’accordo 
sugli uomini e le poltrone 
da spartire. 

La paralisi amministra¬ 
tiva alla Provincia di Po¬ 
tenza ha raggiunto livelli 
di guardia preoccupanti. 
La vecchia giunta è an¬ 
cora in carica e continua 
a .svolgere con assoluta 
spregiudicatezza il manda¬ 
to delTordinaria ammini¬ 
strazione. C’è stato persino 
chi. come il segretario pro¬ 
vinciale della DC. Boccia 
ha detto che ' Tesecutivo 
ancora in carica sta lavo¬ 
rando bene, nascondendo 
che c sotto processo per 
iniziativa del giudice Trin¬ 
cali in riferimento ad as- 
.siinzioni clientelari e che 
negli ultimi mesi con i 
poteri del consiglio ha as¬ 
sunto ben 1800 delibere. 

Tutto ciò mentre come 
ha ricordato lo stato di 
aaitazione degli studenti 
deiriTC i problemi dell’ 
edilizia scolastica, dello 
stato produttivo e quelli 
della viabilità sono dram¬ 
maticamente sotto gli oc¬ 
chi di tutti. Ci sono con¬ 
corsi da due anni conge¬ 
lati: come per il personale 
dei Centri di igiene men¬ 
tale (runico concorso non 
a caso in cui è prevista 
una commissione allarga¬ 
ta aPa opposizione). 

Di fronte a questo .stato 
di cose il socialista Pisa¬ 
ni in consigL’o ha espres¬ 
so imbarazzo, affermando 
che le trattative «hanno 
fatto segnare passi in a- 
vanti ». 

Un monito agli alleati è 
stato ritolto quindi dal ca¬ 
pogruppo della DC La¬ 
grotta. L’esponente de ha 
riconfermato la volontà di 
« .sacrificio » del partito di 
maggiora n7.a relativa in 
cambio della costituzione 
di giunte tripartite negli 
enti subregionali e in quel¬ 
li comunali maggiori, ma 
ha ricordato, nel caso PSI 
e P3DI non raggiungesse- 

I ro Tintcsa su una candi¬ 
datura comune, di perse- 
' guire una propria autono¬ 
ma proposta. 

Ultimo alto la \otazione 
con la conseguente spac¬ 
catura tra I parlili (voli 
del PCI. sono andati al 
compagno Salvatore) c 1' 
aggiornamento al 13 pros¬ 
simo non avendo ne.ssuri 
candidato raggiunio ii quo¬ 
rum previ.sto. 

a. gì. 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un predito di 
mille miliardi che non si sa 
se e quanto lo Stalo vorrcà 
appianale, il permanere di 
migliaia e migliaia di funzio¬ 
nari in condizione di in.stabi- 
lìtà, una notevole diminuzio¬ 
ne dei poteri della Sicilia 
rispetto alle regioni a statuto 
ordinarlo. Que.sti i risultati i 
Iiiù vistosi provocati dalla 
mancata attuazione dello sta¬ 
tuto siciliano, illu.strati ieri a 
Sala d'Èrcole dai compagni 
Uiorgio Cliessari. Nino Mes¬ 
sina e .-\driana Laudani, du¬ 
rante il dibattito sulla mo¬ 
zione comunista che sollecita 
il governo regionale a fare il 
suo dovere per una piena at¬ 
tuazione delle potestà legisla¬ 
tive e ammini.strative della 
Regione .siciliana. 

Presentata quasi due mesi 
fa, all’indomani del tentativo 
di Cossiga di mutilare ulte¬ 
riormente (utilizzando lo 
strumento del decrotone) le 
potestà statutarie, viene di¬ 
scussa con notevole ritardo. 

E ra.ssenza. nel frattempo, di 
adeguate iniziative del gover¬ 
no tripartito DC. PSDI, PRI 
presieduto dal de Mario i 


D’.Acquisto — presso lo Stato 
Ila impedito che il nuovo go¬ 
verno nazionale si pronun¬ 
ciasse. prima del voto di fi¬ 
ducia. su una questione che 
ha assunto ormai un grandis¬ 
simo rilievo. 

Il ritardo è tanto più intol¬ 
lerabile — come hanno detto 
i parlamentari comunisti 
al cospetto delle iniziative 
numerose e frequenti pro- 
mos.se dair.-Vssemblea regio 
naie in tutti gli incontri uffi¬ 
ciali elle il presidente del 
consiglio e con i ministri 
competenti. Il i-i.-ìUllato di 
queste inadempienze della 
Democrazia cristiana c dei 
suoi partners di governo, 
come ha rilevato il compagno 
Ino Vizzini ncH’intervista di 
domenica al nostro giornale, 
è una ulteriore diminuzione 
del peso politico della Regio¬ 
ne siciliana sul piano nazio¬ 
nale. 

Ormai Tattnazione dello 
.statuto non può essere ulte¬ 
riormente disattesa. I costi 
di queste inadempienze sono 
infatti vertiginosi un miliar¬ 
do al giorno .sottratto alla 
Regione che potrebbe impe¬ 
gnare questa somma in una 


indispensabile politica di 
programmazione economica e 
sociale. E’ un costo assolu¬ 
tamente ingiustificato dal 
momento die alla Regione — 
a norma di statuto ~ do¬ 
vrebbero pervenire tutte le 
entrate fiscali, ad esclusione 
di quelle relative al lotto, al¬ 
le dogane, ai tabacchi. 

C’è la questione ancora a- 
l)otta di tremila dipendenti 
attualmente comandati presso 
gli uffici (Iella Regione, o di 
cui la stessa si sene — come 
ha denunciato il compagno 
Nino Alessina —, costretti a 
fimancro in una posizione a- 
noinala, mentre avrebbero 
già dovuto esscM'c inseriti nei 
ruoli organici della Regione e 
utilizzati per tutte le attività 
amministrative comprese 
quc’le trasferite agli enti lo¬ 
cali nel quadro del decen¬ 
tramento. 

Questo ritardo a tutt’oggi 
impedisce una riorganizza¬ 
zione della struttura ammi¬ 
nistrativa e burocratica che 
sia tale da consentire suc-lle/- 
za e funzionalità dei servizi 
all’altezza di una Regione di¬ 
versa per gli anni 80. 


Vicina 
all’epilogo 
la vicenda 
del geologo 
svedese rapito 
in Sardegna 


NUORO — L’ultimo appello rivolto dalPavvocato Bruno Bagedda, attra¬ 
verso i microfoni della RAI, ha convinto i malviventi che tengono pri¬ 
gioniero dal 9 maggio scorso il geologo svedese Fritz Aberg a prose¬ 
guire la trattativa. L'ultimatum fissato dai malviventi scadeva venerdì 
31 ettobro ed il giorno prima il penalista nuorese, fornendo ai fuorilegge 
nuovi clementi di valutazione a conferma della disponibilità a trattare, 
aveva chiesto c pazienza da parte di tutti » e che venissero evitati atti 
inconsulti. In un lettera inviatagli dai banditi e dall’ostaggio si fa pre¬ 
sente la disponibilità a proseguire la trattativa per una conclusione che 
veda salva la vita dell’imprenditore svedese. Allegata alla lettera vi è 
una « procura a di Frilz Aberg che autorizza l’avvocato Bagedda ed un 
suo collega svedese ad incassare circa 150 milioni di titoli di credilo 
che il geologo ha depositato in banche di New York, Dusseldorf, Am¬ 
sterdam e Stoccolma. La vicenda dovrebbe quindi concludersi in tempi 
relativamente brevi con la somma complessiva di 300 milioni richiesta 
dai fuorilegge dopo il mezzo miliardo chiesto inizialmente ed il rilascio 
dell’ostaggio. Unico punto ancora controverso riguarda le modalità de! 
rilascio: Fritz Aberg deve essere rilasciato prima del pagamento della 
somma a garanzia delta sua Incolumità. Garante del pagamento subito 
dopo il rilascio dell’cstaggio potrebbe essere lo stesso avvocato Bagedda. 


Sarà DelPUnto il commissario? 


«Ultras» craxiani 
sempre più 
isolati a Cosenza 

Cinque sezioni socialiste hanno chiesto 
l'esplicita condanna del sindaco Rugiero 

Nortro servizio 

COSENZA — Non accenna a placarsi aH’interno del PSI la 
polemica infuriata dopo la elezione della giunta composta 
da spezzoni del PSI e del PSDI, dalla DC e dal rappresen¬ 
tante repubblicano. A due settimane daH’elezione del sindaco, 
il socialista Rugiero, si accresce l’isolamento degli « ultras » 
cra.xiani che hanno riportato di fatto la DC alla guida di 
Cosenza: gran parte dei maggiori esponenti deU’area Craxi- 
De Michells st dichiarano contrari al centro sinistra e con¬ 
seguentemente chiede le dimissioni del sindaco e della giun¬ 
ta. Intanto si attende che la direzione nazionale del PSI 
decida il nome del commissario da inviare a Cosenza per 
dirigere la Federazione provinciale del partito. 

I nomi che si vociferano sono molti, ma nelle ultime ore 
.si fa con maggiore insistenza il nome di Paris DeU’Onto. 
dirigente di provata fede craxiana e legati.ssimo al segre¬ 
tario nazionale. Una lettera è stata Inviata a Bettino Craxl 
dai segretari di cinque sezioni del PSI della città di Co¬ 
senza. In pratica una sola sezione è sulle posizioni del sin¬ 
daco Rugiero, ed è guidata da un assessore comunale. Nel 
documento i segretari delle sezioni cosentine del PSI con¬ 
testano la decisione del presidente della Commissione di 
controllo del partito. Natali, di inviare a Cosenza un com- 
mis.=ano per la Federazione. 

Scrivono i cinque dirigenti .«ocialùsti: « Abbiamo l’impres- 
sione che né tu (Craxi, ndr). né la direzione del partito, 
né il compagno Natali siate informati della gravissima e 
insostenibile situazione della no.slra città e del pericolo di 
totale sfasciamento che corre il nostro partito dopo l'irre¬ 
sponsabile comportamento del sindaco Rugiero ». Nella lun¬ 
ga lettera i cinque .segretari delle sezioni socialiste lamen¬ 
tano il mancato intervento della direzione nazionale del 
PSI nella lunga vicenda amministrativa di Cosenza. Inol¬ 
tre riportano le opinioni dei maggiori esponenti dell’area 
cra.viana di Cosenza che si sono dichiarati contrari al cen¬ 
tro sinistra. Conclud-ono la lettera affermando che Rugiero 
è sindaco di Cosenza a titolo personale e non rappresenta 
il Partito socialista, e chiedono che in tale direzione si 

esprimano pure 1 dirìgenti nazionali del PSI. -. 

Una folta assemblea di iscritti e dirigenti socialisti si è 
tenuta ieri a Cosenza, conclusa dall’ex parlamentare Fra¬ 
sca. delTarea craxiana. « E* una. giunta di provocazione 
contro il PSI ordita dalla DC », in questi termini il diri¬ 
gente socialista ha parlato delia giunta Rugiero. Frasca ha 
chiesto che al più presto si svolga il congresso provinciale 
del PSI e ha parlato di un precesso degenerativo all’in- 
• terno del PSI. Nel frattempo, e nonostante le polemiche, 
li sindaco Rugiero ha consegnato le deleghe agli assessori. 
Vice sindaco è il socialdemocratico Ferri, che sostituisce il 
dimissionario Savastano, suo compagno di partito c’ne si 
è rifiutato di far parte della giunta di centro sinistra. Gli 
assessorati sono così suddivisi: 3 socialisti, un socialdemo¬ 
cratico, 6 democristiani, un repubblicano. 

Una protesta delle donne di alcuni quartieri si è svolta 
intanto ieri davanti al Comune, lamentavano la carenza dì 
acqua e Tinsufflciente ■ protezione sanitaria dei quartieri 
popolari. Alla manifestazione ha anche partecipato il con- 
slaliere comunale comunista Carratta che. sul problema, ha 
rivolto un’Interrogazione al sindaco. Rugiero ha risposto 
promettendo l’intervento del Comune. 

an. p. 


A Palagiano il monocolore de « aiuta » la speculazione 

Il ^ampegiiio non si può fare? 
Peccnto mn è già bello e pronto 

La pineta dove è sorta la struttura turistica è sottoposta a vincolo idrogeologico — Lo scudo- 
crociato non ha aspettato neanche la concessione edilizia che doveva rilasciare lui stesso 


Campobassc 


TAR.ANTO — Nelle immedia¬ 
te vicinanze di Palagiano, un 
Comune della provincia, sor¬ 
ge una pineta chiamata 
« Venti » elle rappresenta cer¬ 
tamente un bene naturale di 
tutta la collettività e quindi 
necessita di essere difesa e 
salvaguardata. Dello stesso 
avviso non è però l’ammi¬ 
nistrazione del paese (un 
montxrolore de) la quale, ■ dt 
fronte alla po.ssibilità di far 
fruttare i propri Jnteressi an¬ 
che usando i metodi della 
speculazione, ha mes-so da 
parte ogni idea di tutela del¬ 
l’ambiente. Questi sono gli e- 
lementi positivi di fondo di 
una denuncia che il gnjppo 
consiliare comunista ha i- 
noltrato alla magistratura per 
un lasco affare riguardante 
proprio la pineta. Ecco i fat- 
tì. 

Nelle immediate vicinanze 
del bosco, in una zona chia¬ 
mata per l’appunto « Venti » 
è sorto da tempo un com¬ 


plesso turistico completamen¬ 
te abusivo. Il « merito > di 
tale realizzazione è da attri¬ 
buire ad ■ una società a re¬ 
sponsabilità limitata, deno¬ 
minata « II pino di Lemme ». 
della quale è consigliere de¬ 
legato un certo Cosimo-.Alfa- 
rano. parente di un alto no¬ 
tabile democristiano, nonché 
per giunta membro della 
commi.ssione edilizia del co¬ 
mune di Palagiano. 

Ora sta, di fatto che il cam¬ 
peggio è "sorto su di un’area 
sottoposta a vincolo fdrogeo- 
logico e destinata dal pro¬ 
gramma di fabbricazione di 
Palagiano semplicemente a 
zona agricola. In conseguen¬ 
za. per far sì che il cam¬ 
peggio potes.'ie sorgere con 
tutti i crismi della regolarità, 
(ammesso che ce ne fossero), 
ci sarebbe stato bisogno di 
una variante allo stesso pia¬ 
no di fabbricazione. In tal 
senso, logicamente, si mosse 
la maggioranza de del - Co¬ 


mune. la quale, sulla base 
di una relazione dell’assesso¬ 
re aU’agricoltura, Marangio- ■ 
ne. si affrettò à concedere ta¬ 
le variante nella seduta del 
consiglio comunale del 22 di¬ 
cembre del 15)79 senza una 
approfondita analisi, così co¬ 
me richiesto dal gruppo co¬ 
munista. - . L. • 

• La co.Tseguenza di tutto ciò 
è stata che. prima che l’iter 
burocratico fesse stato com- ■ 
pletato e senza ' alcuna con¬ 
cessione edilìzia, il campeg¬ 
gio era bell’è pronto. Ormai 
di questo erano a conoscenza 
un po’ tutti esclusi, incredi¬ 
bilmente. gli organi compe¬ 
tenti del comune di Palagia¬ 
no. Ma la cosa non finisce 
qui. A tult’oggi il campeggio 
non solo non è staio demo¬ 
lito, ma addirittura sono in 
corso i lavori di ampliamen¬ 
to dello stesso senza che il 
sindaco e l’amministrazione 
si preoccupino di far rispet¬ 
tare la legge. 


Per questo il gruppo consi¬ 
liare comunista ha sporto de¬ 
nuncia alla magistratura, me¬ 
more anche dei precedenti. 
Non è infatti la prima volta 
che la giunta municipale di 
Palagiano si muove in dire¬ 
zione di una speculazione sel¬ 
vaggia a danno delle bellez¬ 
ze naturali. Negli anni scorsi 
un’altra zona della provincia, 
quella di Chiatona. fu ogget¬ 
to di un vero e'proprio scem¬ 
pio grazie al tacito appoggio 
deU’amministrazione - de . di 
Palagiano ed anche queste 
manovre furono denunciate 
alla magistratura, ma senza 
che fino ad oggi le cose sia¬ 
no state chiarite. ' 

Insomma. prima Chiatona. 
un po' più tacitamente, ed 
ora la pineta in maniera e- 
clatante oggetto di sporchi 
interessi speculativi. Ebbene, 
dunque, che la magistratura 
proceda in modo celere e fac¬ 
cia piena luce al più presto 
colpendo i responsabili'. 


In Puglia migliaio di ettari condannati oil'improdattivit à dalia Regione 

Tanta terra che aspetta 
solo di essere coltivata 


Dalla nostra redazione 

BARI — Sono trascorsi di¬ 
versi anni da quando, con il 
decreto n. 616 che trasferiva 
alle Regicmi competenze mi¬ 
nisteriali in materia agricola 
e con lo scioglimento di al¬ 
cuni enti considerati inutilL 
anche la Resone Puglia si 
è trovata in possesso di im 
consistente demanio regiona¬ 
le cioè di un patrimonio di 
terre pubbliche il che vuol 
dire di tutti nel senso che si 
ha il dovere non solo di uti¬ 
lizzarle a fini produttivi ma 
di fame, ove è possibile, un 
elemento di .sviluppo, " 

Cosa invece in concreto è 
successo? Tranne che i»r i 
terreni dei vecchi tratturi che 
servivano per la transumanza 
delle Pecore dalTAbruzzo al¬ 
la pianura pugliese e vice¬ 
versa e per le terre dell'Ope- 
ra nazionale combattenti (p?r 
le quali si è legiferato gra¬ 
zie allo stimolo di una pro¬ 
posta di legge del PCI poi 
unificata), per il resto si è 
verificato solo il semplice 
pa.ssaggÌo di terreni alla Re¬ 
gione, cioè solo una presa 
d'atto. Cosi è .stato per 1 cir¬ 
ca 90 ettari deirazienda ex 


ENAOLI di Castellaneta o i 
cinquanta ettari circa della 
azienda Vulcano presso Luce¬ 
rà dell’ente irrigazione. Per 
qucst'ultima si deve alla co- 
raggio&L lotta di giovani di 
una cooperativa se. con Toc- 
cupazione, parte di queste 
terre sono ora coltivate. 

Una Regione diretta da per¬ 
sonale politico più responsa¬ 
bile dei beni di tutti si sa¬ 
rebbe fatta premurosa di co¬ 
gliere questa occasione pér 
fare un programma di utiliz¬ 
zo di questo patrimonio ai fi¬ 
nì dello sviluppo. Niente di 
tutto questa E non sembri 
esagerato affermare che la 
gitmta regionale si è accorta 
di queste terre solo quando 
1 giovani braccianti dlsotxu- 
pati hanno premuto o hanrio 
occupato parte di quelle ter¬ 
re per utilizzarle. A dimostra¬ 
zione dell’assoluto disinteres¬ 
se della giunta regionale sta 
il fatto che non è stato com¬ 
piuto nemmeno un censimen¬ 
to delle terre del demanio 
regionale, di quelle comimali 
e degli enti ospedalieri per 
avere una mappa quanto più 
possibile completa di questo 
patrimonio (nella sola provin¬ 


cia di Poggia si calcola che 
ammontano a circa 90 mila 
ettari le terre pubbliche). 

Il censimento di queste ter¬ 
re (invano ripetutamente ri¬ 
chiesto dal PCI) doveva es¬ 
sere sin da diversi armi fa 
il punto di partenza per la 
Regione Puglia per affronta¬ 
re con organicità il problema 
del loro utilizzò e di un inter¬ 
vento politico nei riguardi di 
enti, come molti ospedalL che 
si rifiutano di dare in conces¬ 
sione le loro terre alle cooope- 
rative preferendo addirittura 
a volta di tenerle incolte. Se 
qualcosa si è mosso lo si de¬ 
ve a diversi comuni per lo 
più di sini-stra, che hanno 
concesse queste terre a coo¬ 
perative di giovani come è 
successo per fare solo qual¬ 
che esemplo ad Apricena e 
Biccari (Poggia). Altri co¬ 
muni, come quelli a mag¬ 
gioranza de di Minervino 
Murge. hanno creato mille 
ostacoli per non dare delle 
terre dell'ex EGA ad una 
c(x>perativa di giovani. 

Non si può più lasciare 
questo stato di cose, ma muo¬ 
versi, Regione c Comuni, per¬ 
chè queste terre pubbliche 


siano utilizzate a fini produt¬ 
tivi, con un diverso ruolo che 
devono assumere gli Enti lo¬ 
cali, puntando innanzitutto sui 
produttori e sul movimento 
coc^rativo con una conse¬ 
guente crescita di questo a 
vantaggio di un'agricoltura 
che per essere competitiva 
deve essere moderna ed as¬ 
sociata. 

Italo Palasdano 


Errata corrige 

Per uno spiacevole errore 
nel sommario del titolo «Ad 
Isola Capo Rizzuto mafia e 
DC "cementano" un'allean¬ 
za » si leggeva « I guasti ope¬ 
rati dalla giunta di sinistra 
e le responsabilità del Parti¬ 
to socialista di Crotone». La 

f unta In questione, invece, 
di centro sinistra e-la Fe¬ 
derazione del PSI di Crotone 
è stata la prima a denuncia¬ 
re il grave comportamento 
della locale sezione socialista 
di Isola Capo Rizzuto. 

Ce ne scusiamo con i let¬ 
tori , 


Tante battaglie 
e finalmente 
nel quartiere 
CEP 
l’acqua 
è arrivata 


CANIPOBASSO — Il quartie¬ 
re CEP, il più popoloso del¬ 
la città, per anni rimasto sen¬ 
za acqua per Tincuria degli 
amministratori, finalmente, 
dopo le battaglie dei giorni 
scorsi. potTà vedere ^orgare 
dai rubinetti il prezioso ele¬ 
mento. 

La lotta, la compattezza e 
Tintelligenza degli abitanti 
hanno cosi ottenuto una pri¬ 
ma vittoria. L'amministrazio¬ 
ne comunale di Campobas¬ 
so è stata costretta a prov¬ 
vedere a tempo dì record ad 
allacciarsi la condotta del 
CEP aU'acquédotto « Colle 
Impiso ». Soltanto qualche 
settimana la, il sindaco ave¬ 
va invitato i cittadini a pa¬ 
zientare. e a rassegnarsi per¬ 
ché l’acqua a disposinone per 
questo quartiere non era re-' 
psribile in ■ tempi Iwrevi. 

La gente invece, nella stra¬ 
grande maggioranza donne, 
non si è rassegnata ed è sce¬ 
sa più volte in piazza per ri¬ 
vendicare il sacrosanto di¬ 
ritto. La loro lotta è stata 
di insegnamento per tutta la 
città ed ha dimostrato in 
questo modo che i problemi 
possono essere risolti solo se 
si costringe chi amministra 
a fare il proprio dovere. Il 
comitato di quartiere che n 
è riunito nella tarda sera¬ 
ta di ieri l'altro ha emesso 
un comunicato dove si rin¬ 
graziano a ninne della popola¬ 
zione «quei consiglieri comu¬ 
nali di opposizione, i sinda¬ 
calisti e cittadini che li han¬ 
no aiutati in questi giorni 
di lotta, dando un esempio 
di serietà, di impegno civile 
e sociale che non potrà es¬ 
sere dimenticato ». 

II comitato di quartiere ri- 
cord<\ poi a tutti i cittadini 
che la lotta non è finita 
perché a primavera l'allac¬ 
ciamento provvisorio verrà in¬ 
terrotto ed il quartiere po¬ 
trebbe ancora rimanere sen¬ 
z'acqua se il comune non a- 
vrà ultimato i lavori per col¬ 
legare la condotta di que¬ 
sto quartiere a quello della 
contrada Case. 

Lo stesso comitato ha poi 
invitato i cittadini ad un'as¬ 
semblea che si terrà sabato 
prossimo alle ore 18 nel cen¬ 
tro sociale di via Gramsci 
per discutere una relazione 
sul problema dell'acqua, le 
nuove adesioni al comitato di 
quartiere. la preparazione di 
una piattaforma rivendica¬ 
tiva del quartiere da sotto¬ 
porre all’amministrazione co¬ 
munale 8 Tutilizzo dei locali 
del centro sociale da parte 
del comitato stesso. 

Il comitato di quartiere del 
CEP. nato come strumento 
di lotta per l’Acqua è diven¬ 
tato una realtà per la città 
ed anche punto di riferimen¬ 
to per i cittadini del quartie¬ 
re. tant’è che vi sono deci¬ 
ne di persone che chiedono 
di entrare a far parte di que¬ 
sto organismo. 


Da oggi sino a domenica prossima un convegno a Nuoro 

Una regione autonoma e 
il suo « pianeta-informazione » 
sotto la lente d’ingrandimento 

Organizzato dai Consorzio per la biblioteca Sebastiano Satta - Quale in¬ 
treccio tra mass-media e « nuovo » potere locale? • Rassegne cinema-tv 


Dal nostro corrispondente 

NUORO — « Informazione e 
politica regionale; trenta anni 
(li dibattito siiU’autonomia re¬ 
gionale p, non è un caso che 
il convegno regionale sui pro¬ 
blemi delTinformaz-ione in 
Sardegna si apra, oggi a Nuo¬ 
ro. con una prima giornata di 
dibattito-tavola rotonda su 
questo tema. La ste-ssa scelta 
(lei relatori, autorevoli espo¬ 
nenti politici, operatori del 
settore, studiosi, giornalisti 
quali padre Ernesto Balduc- 
ci, • il compagno Cardia e i 
consiglieri regionali Carrus e 
Mannoni e i giornalisti Mas¬ 
sa. Melis. Ribichesu, rispon¬ 
de ad un preciso intento degli 
organizzatori del convegno, gli 
amministratori e i tecnici del 
Consorzio per la biblioteca Se¬ 
bastiano Satta di Nuoro: ve¬ 
rificare cioè qual è stato negli 
anni di maggiore vivacità del 
dibattito politico e culturale 
in Sardegna l'intreccio fra in¬ 
formazione, cliì la fa e chi la 
gestisce, e potere, in questo 
caso il « nuovo > potere auto¬ 
nomistico nato dalle lotte po 
polari del dopoguerra sotto il 
segno del riscatto sociale e 
della rinascita morale delle 
popolazioni dell'Isola. 

Del resto è inevitabile in un ' 
convegno che. • nell’arco - di 
quattro giornate, si propone 
(li affrontare i temi scottanti 
e attualissimi, qui come altro¬ 
ve, delTinformazione « scritta 
e parlata ». partire dalla chia¬ 
ve di lettura più imuiediata e 
anche più logica: i mezzi di 
informazione come « decisivo 
strumento per la formazione 
di una coscienza collettiva e 
di analisi sulla gestione del 
potere nella società», con quel 
tanto dì peculiarità e di nessi 
specifici che a ciò ha conferi¬ 
to lo speciale regime autono¬ 
mistico sardo. 


Domani il discorso prose¬ 
guirà imperniandosi sul te¬ 
ma « i segui e il linguaggio » 
con gli studiosi Baldelli. Ban- 
dinu. Leonardo Sole, Briga- 
glia e Lelli. 

Pur essendo questo un a- 
spetlo indispensabile per una 
corretta lettura del come si 
fa informazione, e quindi del 
come si fa giornalismo, del 
come si scrive, si stampa, con 
quali mezzi e tecniche, con 
quali linguaggi, anche grafici 
e pubblicitari, e perclié, esso 
viene solitamente trascurato, 
spesso addirittura « sorvola¬ 
to » a pie’ pari non soltanto 
nei dibattiti di questo tipo, ma 
ixjrsino nelle varie e numero¬ 
se storie del giornalismo die 
si sono stampate in Italia ne¬ 
gli ultimi anni, senza contare 
la rilevanza del tutto eccezio¬ 
nale, a volte « dominante », 
che i problemi connessi alla 
comunicazione e al linguaggio 
assumono in Sardegna per la 
particolarità e specificità del¬ 
ia sua cultura. - 
, Le ultime due giornate, sa¬ 
bato 8 e domenica 9. saranno 
dedicate invece alle questioni 
più direttamente connesse all’ 
attualità del dibattito relativo 
allo stato deU’editoria e alle 
prospettive aperte dalla ri¬ 
forma, proprio in questi gior¬ 
ni di discussione. 

Saranno due giornate inten¬ 
se si presume, anche perché 
i sarà questa Tunica occasione 
; pubblica, fino a questo nio- 
‘ mento almeno, in cui i comi¬ 
tati di redazione dei due quo¬ 
tidiani sardi, della Rài. delle 
emittenti radiotelevisive priva¬ 
te. della stampa periodica, 
giornalisti e operatori, le orga¬ 
nizzazioni di categoria e sin¬ 
dacali. potranno venire a di¬ 
re la loro. 

L’unica occasione, appunto, 
e non si può non rilevare a 
questo proposito che a orga- 


nizz.are il convegno è una 
struttura bibliotecaria. « Il 
convegno, articolato anche in 
altre iniziative collaterali, 
quali due rassegne cinemato¬ 
grafiche, una rassegna dì pro¬ 
grammi televisivi sulla Sarde¬ 
gna e gruppi di lavoro collega¬ 
ti alle scuole sull’uso dei 
mass-medìa. vuole essere «uno 
spazio » — come rileva la 
dottoressa .Angela Quaquero. 
direttrice del Consorzio — of 
ferto appunto agli operatori 
del settore e ai iMlitici inte¬ 
ressati perché |)ossano inter¬ 
venire su questo terreno e con¬ 
frontarsi pubblicamente ». 

La finalità delTiniziativa è 
dunciue questa e si « riconnet¬ 
te direttamente — come sot¬ 
tolinea la dottoressa Quaqiie- 
ro — ai compiti istituzionali 
della biblioteca stessa che a 
sua volta è una struttura che 
fa informazione, che vuole 
prestare attenzione a ciò che 
accade nelle strutture infor¬ 
mative collaterali anche per 
un indispensabile funziona¬ 
mento coordinato della stessa 
biblioteca ». 

;\Ia non ci si ferma qui. Al 
convegno, si è detto, si intrec¬ 
ciano iniziative collaterali di 
notevole interesse, con le qua¬ 
li si mira a coinvolgere non 
solo « il pubblico di settore ». 
quali le rassegne cinemato¬ 
grafiche. tredici proiezioni dal 
27 di ottobre al 12 di novem¬ 
bre. « che hanno un vero e 
proprio valore di documenta¬ 
zione — come sottolinea .Ange¬ 
la Quaquero — e il cui meri¬ 
to va ascritto ad un partico¬ 
lare impegno del personale 
della biblioteca, che ha prò 
dotto schede e materiale in 
formativo, e che ba mostrato 
in ciò un impegno in un cam 
po che sente affine alla prò 
pria « professionalità ». 

C. CO. 


Scandaloso dilagare del fenomeno nell'Agrigentino 

«Caporali» scatenati 
e nessuno ii controiia 

Interrogazione del deputato comunista Spataro ai ministri del Lavoro e 
degli Affari Interni - Petizione per modificare le norme Cee sul vino 


Dal nostro corrispondente 

-AGRIGENTO — Quanto si ve¬ 
rifica in ' questo periodo • nel 
vasto comprensorio di Cani- 
catti che si estende tra le 
provincie di. Agrigento e di 
Caltanissetta. ha tutti gli a- 
spetti dello scandalo e preoc¬ 
cupa fortemente l’opinione 
pubblica. Si verificano gravi 
fenomeni di evasione degli 
obblighi del collocanaento a 
danno della manodopera, men¬ 
tre continua il mercato ne¬ 
ro del lavorò senza che alcu¬ 
na delle autorità preposte al 
controllo e alla repressione sia 
intervenuta per perseguire 
gli speculatori che realizza¬ 
no enormi quanto illeciti gua¬ 
dagni sulla base di sistemi 
di sfruttamento mafioso. 

Su questa situaziiHie. che 
investe una vasta zona della 
provincia di Agrigento e di 
Caltanissetta. dove è in cor¬ 
so la campagna di -commer¬ 
cializzazione dell’uva da tavo¬ 
la denominata «Italia» è in¬ 
tervenuto, con un’interroga¬ 
zione al governo il deputato 


comunista ' 'Agostino Spataro. ] 
il quale, dopo essersi soffer¬ 
mato sulla piaga del « capora- 
lato» che caratterizza il set¬ 
tore, ' chiede di conoscere di 
quanto personale e di quanti 
mezzi • dispongano gli ispet¬ 
torati del lavoro di Agrigen¬ 
to e di Caltanissetta, per fa¬ 
re fronte efficacemente ai fe¬ 
nomeni di evasione degli ob¬ 
blighi di collocamento 
. Spataro chiede inoltre di 
conoscere quanti e quali in¬ 
terventi di controllo, preven¬ 
tivo e repressivo, sono stati 
effettuati dai funzionari dei 
due ispettorati e dagli orga¬ 
ni di polizia sulle diverse dit¬ 
te operanti nel comparto ed 
i risultati che hanno dato gli 
eventuali controlli operativi. 
Infine Spataro si sofferma 
sulla piaga del caporalato 
e rivolgendosi al ministro.de¬ 
gli interni chiede di cono¬ 
scere se intende operare per 
liipiidare simile vergognoso 
sfruttamento e garantire le 
assunzioDÌ tramite le gradua¬ 
torie flel collocamento. 


In contemporanea la com 
missione agraria della Fede¬ 
razione provinciale del PCI 
di Agrigento riunitasi alla 
presenza del compagno Am- 
ma\’uta. responsabile - della 
commissione regionale agraria 
del partito ha deciso di por¬ 
tare avanti un'ampia mobili¬ 
tazione con la raccolta di fir¬ 
me per la petizione popolare 
da inviare all’assemblea re¬ 
gionale siciliana per la mo¬ 
difica delle ■ norme comuni¬ 
tarie del settore vitivinicolo. 

Le firme dovrebbo'o essere 
raccolte- nelle piazze, nelle 
cantine dove la raccolta è già 
iniziata tra la gente, tutto ciò 
al fine di far assumere al 
governo regionale precLsi im¬ 
pegni ed iniziative per(*è la 
CEE adotti quelle modifiche 
per favorire una più larga e- 
sportazìone dei vini sicOiani. 
per favorire Tuso dei mosti 
€ di zucchero d'uva in luogo 
della pratica dello zuccherag¬ 
gio. 


Umberto Trupiano 
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I lavoratori sardi contro i veti o per dare un governo autorevole alla Regione 


Piccoli alle strette 
dopo il diktat 
punta ad un rinvio 

Almeno sino al 20 novembre giorno in cui è 
convocato il consiglio nazionale scudocrociato 
Oggi incontro tra ie deiegazionì del PCI e del PSi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Cosa ha rispo¬ 
sto il segretario nazionale 
delia DC a Soddu e a Puddu, 
giunti a Roma per sollecitare 
11 ritiro del veto e dare cosi 
11 via alla giunta di unità au¬ 
tonomistica in Sardegna? 
Piccoil — sostengono i due 
leaders de sardi — ha adot¬ 
tato una posizione piu flessi¬ 
bile rispetto al secco «no» 
annunciato per telefono l’al¬ 
tra domenica, proprio alla 
fine della riunione del diret¬ 
tivo regionale, quando si sta¬ 
va per approvare, a larghis- 
alma maggioranza l’ordine 
del giorno . favorevole alla 
giunta unitaria. 

Le forti reazioni all’intemo 
dello stesso partito de, segui¬ 
te da una ondata di dimis¬ 
sioni negli organismi dirigen¬ 
ti e ai pronunciamenti degli 
enti locali, ha indotto Piccoli 
ad una maggiore cautela. Ora 
si tende al rinvio, cioè si q- 
spetta il «responso» del con¬ 
siglio nazionale della DC con¬ 
vocato per il 20 novembre. 
Per dirla con parole chiare, 
ii diktat non è caduto, iti- 
masti a Roma anche nella 
giornata di ieri, Soddu e 
Puddu non si sono tirati in¬ 
dietro, ed hanno affermato 
che le loro posizioni (che so¬ 
no poi. le posizioni della 
maggioranza della de sarda) 
non cambiano. Al più tente¬ 
ranno di ottenere che Piccoli 
faccia buon viso a cattiva 
sorte, evitando cioè di pro¬ 
nunciarsi e limitandosi a la¬ 
sciar fare. In questo caso la 
De sarda avrebbe le mani li¬ 
bere e Soddu potrebbe essere 
il nuovo presidente designato, 
succedendo a se stesso. 

Ma è troppo presto per 
prospettare una simile solu¬ 
zione. Del resto i partiti non 
possono essere costretti a 
tempi lunghi. La crisi incal¬ 
za 1 problemi scoppiano, le 
soluzioni di governo devono 


essere immediate. Un cartello 
del lavoratori metalmeccanici 
in cassa integrazione, conflui¬ 
ti a Cagliari ieri da tutta l’i¬ 
sola, conteneva un invito ab¬ 
bastanza esplicito: «Con o 
senza la de, giunta autono¬ 
mistica basata sulla imità 
delle sinistre». 

Mentre la crisi isolana si fa 
sempre più drammatica e ri¬ 
chiede al più presto una so¬ 
luzione da troppo tempo ri¬ 
mandata, la DC tende Invece 
a dilazionare i tempi. In 
questo modo diventa sempre 
più incombente il rischio che 
le destre dello scudo crocia¬ 
to, capitanate da Mario Se¬ 
gni, Ariuccio Carta e Raffaele 
Garzia riescano a portare a 
punto la' sortita contro la 
giunta di unità autonomisti¬ 
ca. 

Una «pausa di riflessione» 
quale quella proposta dalla 
DC, gioverebbe sicuramente a 
favore di Donat Cattln che 
continua a lanciare violenti 
attacchi al governo unitario 
in Sardegna. La prospettiva 
per forzanovisti e destre de 
in genere è un ritorno al 
passato con un centro-sini¬ 
stra appena riverniciato. 
Segni ed amici sperano di 
trascinare in questo vecchio 
disegno soprattutto i sociali¬ 
sti, anello indispensabile alla 
>iproposizlone - dell’antica 
formula di governo che, dopo 
quanto è avvenuto col veto 
di Piccoli, non potrebbe non 
essere di tipo {cproconsolare», 
senza alcuna legittimazione 
politica. I socialisti però 
sembrano orientati In tut- 
t’altro nodo, come dimostra¬ 
no i risultati del primo in¬ 
contro con la delegazione 
comunista. - 

I due partiti della sinistra 
hanno trovato una «conver¬ 
genza sugli aspetti di fondo 
della crisi» e si rivedranno 
ancora oggi per un appro¬ 
fondimento della situazione. 


Anche dai metalmeccanici 
in cassa integrazione 
un appello a fare presto 




Il corteo ha sostato davanti alla sede della giunta regionaie in piazza 
Trento - L’insostenibile condizione di diecimila operai sospesi da 33 mesi 


' Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « Piccoli, giù le 
mani dalla Sardegna »: con 
questa significativa parola d’ 
ordine, contenuta in un gran¬ 
de cartello portato da alcuni 
operai, si è aperto ieri il cor¬ 
teo dei metalmeccanici sardi 
in cassa integrazione. 

Gli operai, provenienti da 
ogni parte della Sardegna 
hanno manifestato davanti al¬ 
la sede della giunta regiona¬ 
le, in piazza Trento e per le 
strade del centro storico. 

Non è stata una delle soli¬ 
te giornate dei metalmecca¬ 
nici. Non si è voluto solo « da¬ 
re un avvertimento a Roma », 
nel senso che si andrà avan¬ 
ti nella lotta per dare corpo 
ai piani di risanamento del¬ 
l’industria chimica e di av¬ 
vio dei programmi di impian¬ 
tistica. « Sappiamo bene —- 
spiegavano gli operai ai cit¬ 
tadini durante un’interruzione 
temporanea del traffico nel 
corso Vittorio Emanuele — 
che per uscire dalla trappo¬ 
la della ' cassa integrazione, 
per farla finita con l’assisten- 
zialismo, e per dare corso al¬ 
la programmazione, ci vuole 
alla Regione Sarda un gover¬ 
no che veda la convergenza 
di tutte le forze autonomisti- 
che, silvie grandi questioni 
oggi all’ordine del giorno, a 
partire dall’industria e dall’ 
agricoltura. 

« Se Piccoli dice no. dobbia¬ 
mo essere noi in Sardegna, 
tutti quanti, a dire si, a vole¬ 
re una forma di autogover¬ 
no dell'autonomia che final¬ 
mente faccia uscire la Re¬ 
gione da un lungo stato di 
paralisi e di instabilità poli¬ 
tica». 

Per usare parole semplici. 


i metalmeccanici, ' scendendo 
in piazza hanno chiesto che 
i .duemila miliardi congelati 
nelle banche vengano final¬ 
mente spesi in opere produt¬ 
tive, per dare lavoro sicuro 
e non per alimentare ancora 
U sottogoverno e le clientele. 

In più. certo. Vi è da risol¬ 
vere il « caso dei diecimila 
lavoratori in cassa integrazió¬ 
ne da 33 mesi ». La legge 501 
sta per scadere. Senza un 
governo regionale efficiente e 
autorevole, cosa sarà di mi¬ 
gliaia di famiglie? Ma la cri¬ 
si avrà ulteriori ripercussio¬ 
ni negative in altri stilati, spe¬ 
cie in città, tra i commer¬ 
cianti. Senza contare che le 
nostre mogli hanno debiti da 
saldare presso centinaia di 
bottegai. Ma se non c’è uno 
stipendio mensile, dii ci fa¬ 
rà ancora credito, e come pa¬ 
gheremo i debiti accumulati? 

I cittadini, prima freddi e' 
titubanti, hanno mostrato di 
capire questi ragionamenti. 
Alla fine la solidarietà è arri¬ 
vata, magari con qualche 
battuta di incoraggiamento, o 
con una lettura più attenta 
dei volantini distribuiti a mi¬ 
gliaia di copie. 

’ « Cosa, vogliono fare il go¬ 
verno regionale con i comu¬ 
nisti? Ma chiedono delle co¬ 
se assurde, è pericoloso, e 
poi non esistono le condizio¬ 
ni, neanche - in Sardegna ». 

I « veti verbali » suggeriti da 
una signora di mezza età sul 
tram numero 1, bloccato nei 
pressi del palazzo della Re-, 
gìone, non sono stati accolti, 
■né sono caduti in un vuoto di 
indifferenza. Altre donne, 
pensionati, Rovani, ragazzi, 
hanno trovato la • risposta 
pronta. « E’ assurdo difende¬ 


re il lavoro o battersi per il 
posto? ^ assurdo pretendere 
che il piano di rinascita ven¬ 
ga attuato? E’ assurdo lottare 
per far cadere le discrimina¬ 
zioni contro tutti i partiti dei 
lavoratori, e pretendere un 
governo formato anche dai co¬ 
munisti che tagli le mani a 
chi vuol continuare ad avere 
mano libera con le ruberie 
sul petrolio e su altro? ». 

La città, di solito assente, 
comincia a capire. E* un pas¬ 
so in avanti, notevole, per i 
lavoratori sardi, per gli ope¬ 
rai delle zone industriali, che 
andie in quest'isola, molti, 
troppi, credono lontani e iso¬ 
lati. Questo movimento, co¬ 
sì unito, ha chiesto di nuovo 
alla DC di non accettare nes¬ 
suna imposizione romana, di 
abbandonare una .buona volta 
rassistenzialismo. ■ la pratica 
clientelare, la logica del sot¬ 
togoverno. Nel programma, 
sottoscritto da tutti ì partiti 
autonomistici, tutto questo c’è. 
Si tratta ora di formare una 
giunta che esca fuori dalla 
logica contorta delle formule, 
che faccia cadere gli stecca¬ 
ti, apra sul serio « la terza 
fase deU’autonomia» con un’, 
opera di rinnovaménto profon¬ 
do. «E rinnovare, prima di 
tutto, significa lottare con noi 
per il lavoro. Questo vogliamo, 
e questo dobbiamo fare, con 
o senza la DC. E’ vero: chi 
non c! sta si autoesclude ». 

A parlare non è stato un 
operaio comunista, ma Fau¬ 
sto Mattana, metalmeccanico 
socialista da 33 mesi in cas¬ 
sa ìntegrazi(Kie. Cotic altri 
diecimila suoi compagni sar¬ 
di. Non dice altro il compagno 
Mattana. Chi vuole intendere 
intenda. 


A Noci primi «esemplari vagiti» dei neonato centrosinistra 

Quando la licenza edilìzia 
diventa un fatto tra «amici» 


Il vìcesindaco 
socialista chiede 
di (c ampliare » il 
suo appartamento 
e il sindaco de 
approva 
Immediata 
reazione della 
locale sezione 
comunista - Le 
goffe risposte 
dello 

scudocrociato e 
del PSI 


La tenuta < Il monte > vista 
dal centro abitato di Noci 


Nostro servìzio 

NCX)I — Si respira aria 
pesante in questi giorni a 
Noci, un grosso centro 
agricolo del sud-est bare¬ 
se. L’amministrazione' co¬ 
munale di centro-sinistra, 
Insediatasi da poco più di 
un mese, ha già dato i 
primi segni di quale sarà 
il suo metodo di governo 
nei prossimi mesi. Il fat¬ 
to di cronaca è un classi¬ 
co. Paolo Messa, sociali¬ 
sta, assessore ai Lavori 
Pubblici,^ nonché vicesin- 
daco, ha pensato bene di 
usare 1 poteri della sua 
carica per imporre alla 
commissione edilizia l'ap¬ 
provazione sottobanco di 
una licenza intestata alla 
moglie. 

La richiesta di facciata 
riguarda la costruzione 





(per altro già edificata da 
tempo) di un locale per 
centrale termica. Centra¬ 
le termica che In realtà è 
una « dependance » - del 
suo appartamento. Il vi- 
; cesindaco socialista è si¬ 
curo; • neH’aftare ha la 
complicità del sindaco de 
Rocco Boccardi, ohe guar¬ 
da caso decide di presie¬ 
dere la commissione nel 
momento in cui vìéne ti¬ 
rata fuori la richiesta di 
licenza, ed è il tecnico co¬ 
munale che assicura i 
membri della commissio¬ 
ne sul sopralluoghi (in 
realtà mai eseguiti). ... 

Immediata la reazione 
della sezione comunista 
che ' in una > campagna 
pubblica denuncia Q’ope- 
razione illegale e specula¬ 
tiva imbastita ai danni 
della collettività. Perché 


va anche detto che Noci, i 
dalle amministrazioni pas¬ 
sate non è stata dotata di 
aicun mezzo urbanistico 
che permetta la costruzio¬ 
ne di' nuovi alloggi, ma 
che ih barba alle leggi , 
hanno costruito abusiva¬ 
mente solo gli amici dei 
potenti. 

^ Non è un caso che la 
magistratura qualche tem¬ 
po fa ha sequestrato tut¬ 
ti gli atti deH’ufficio tec¬ 
nico. Per quésti motivi 1 
comunisti chiedono le 
Immediate dimissioni del 
sindaco e del vìcesindaco. 

Goffi € meschini i ten¬ 
tativi da parte de e so¬ 
cialista di rispondere alle 
accuse che vengono loro 
mosse: « Nazicomunisti », 

« qui c’è lo zampino dì Ber¬ 
linguer », affermano in 


manifesti affissi sui muri 
del paese. In verità non 
hanno convinto nessuno. 
In , questo comune, coiae 
in tanti altri di tutto il 
sud-est barese i’imbrogllo 
e la corruzione sono prati¬ 
ca di ogni giorno; (l’altro 
ieri è stato arrestato l’uf- 
ficiale sanitario di Poli- 
gnano a Mare per corru¬ 
zióne; 25 comunicazioni 
giudiziarie sono- giunte 
agli amministratori di Pu- 
. tignano per una colossale 
speculazione edilizia). 

La DC esperta in queste 
pratiche ha in molti casi 
il supporto del PSI ohe in 
ruolo subalterno ' dà vita 
a maggioranze di centro¬ 
sinistra responsabili del 
disastro ainministrativo di 
tutta la zona. 

Filippo Serafino 


Non ancora discussa la legge sulle USL 

la Sardegna rischia 
di restare senza 

sanitaria 



Chiesto dal PCI un consiglio regionale straordinario 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La richiesta di 
una convocaàone straordina¬ 
ria del Consiglio regionale, a 
prescindere dai tempi della 
crisi, sollecitata dal gruppo 
del PCI per discutere ed 
approvare il disegno di legge 
sulle Unità sanitarie locali, 
viene considerata «utile e 
opportuna» dal gruppo socia¬ 
lista. che ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa, presente 
l’assessore regionale alla Sa¬ 
nità compagno Franco Rais. 

La Sardegna è la sola re¬ 
gione italiana che non ha an¬ 
cora avviato le Unità sanita¬ 
rie localL Se non* si parte 
con la massima urgenza, ogni 
minima riforma nella nostra 
isola rischia di saltare. 1 co¬ 
munisti ritengono che non si 
può ancora attendere di fron¬ 
te ad una situazione sanitaria 
disastrosa, al tempi stringo¬ 
no. Se l’Assemblea sarda non 
si riimisce subito per appro¬ 
vare la nuova normativa, è 
quasi certo che la nostra iso¬ 
la. nel campo sanitario, ri¬ 
manga all’anno zero»: casi ha 
dichiarato il compagno Ema¬ 
nuele Sanna. vice presidente 
della Commissione Igiene e 
Sanità del Consiglio 

«Da parte nostra — ha ag¬ 
giunto il compagno Sanna — 
abbiamo inviato un documen¬ 
to al presidente del Consiglio 
on. Ctorona e al presidente 
della giunta on. Soddu. ed el¬ 
io stesso tempo abbiamo sol¬ 
lecitato una iniziativa -jtgenre 
dei partiti e delTesecutivo. La 
presa di posizione del gruppo 
socialista, dichiaratosi dac- 
coido con la nostra richiesta 
di convocazione urgente del 
Consiglio regionale, indipen- 
d^temente dai tempi della 
crisi, sembra darci ragione». 

Cosa chiedono i comunisti 
nel documento inviato a Co¬ 
rona e a Soddu? cA distanza 
dì quasi due anni daU’appro- 
vazione della legge nazionale 
n. 833 — risponde il compa¬ 
gno Emanuele Sanna — la 
Sardegna risulta l'unica re¬ 
gione italiana a non aver va¬ 
rato gli adempimenti fonda- 
mentali per la costituzione e 
l'avvio deU’attività delle Uni¬ 
tà sanitarie locali. La respon¬ 
sabilità del gravissimo ritar¬ 
do va attribuita esclusiva- 
mente alla giunta regionale 
ed ai partiti delia maggioran¬ 
za. In questo periodo, infatti, 
la giunta e i partiti della 
maggioranza, ‘ anziché pro¬ 
muovere l’iniziativa politica e 
legislativa tesa al rispetto del 
tempi di attuazione della leg¬ 
ge 833 hanno portato avanti 
^ una linea di rinvio e di sabo¬ 
taggio della riforma». 

Perchè questa linea di rin¬ 
vio e di sabotaggio? Ci sono 
forse altri Interessi In gioco? 
In altre parole, la riforma 
■untarla può intaccare gli in¬ 


teressi delle «mafie bianche» 
negli ospedali e nelle cliniche 
pubbliche e private? ' 

«Nel corso dell’ultimo anno 

— informa il compagno San¬ 
na. riferendosi ad una detta¬ 
gliata denuncia contenuta in 
un documento del direttivo 
del gruppo comunista al con¬ 
siglio regionale — la giunta 
diretta dal socialdemocratico 
Chinami ha approvato ^ un. 
gran numero di delibere per 
Tampliamento delle piante 
organiche in tutti gli ospedali 
della Sardegna. Ciò ha com¬ 
portato l’a^unzione. di oltre 
mille nuove unità, che si ag¬ 
giungono aUe altre migliaia 
di assunzioni deliberate nel¬ 
l’ultimo scorcio della prece¬ 
dente legislatura. 

Come è potuto avvenire il 
boicottaggio della riforma? 
Per quali ragioni la legge sul¬ 
le Unità sanitarie localL a 
due anni di distanza, non è 
stata ancora portata all’esa¬ 
me e all’approvazione del-, 
l’Assemblea sarda? 

«Le ragioni sono note. 
Come ha congelato gli altri 
problemi, sperando in un ri¬ 
torno al passato, la giimta 
Chinami ha tenuto in frigori¬ 
fero anche la riforma sanita¬ 
ria. La maggioranza ha im¬ 
posto nella commissione 
competente la ratifica di de¬ 
libere dell’esecutivo, anziché 
procedere tempestivamente 
neU’esame degli adempiménti 
relativi alla attuazione della 
riforma. Contemporaneamen¬ 
te la giunta regionale, ormai 
da 45 giorni dimissionaria, ha 
assecondato lo sviluppo della 
medicina privata in Sarde¬ 
gna, sia consentendo l’aper¬ 
tura di nuove case di cura, 
sia concedendo la riclassifi¬ 
cazione di quelle già operan¬ 
ti. In che comporta un onere 
complessivo di circa 30 mi¬ 
liardi per il corrente 1980». 

Non vi è dubbio che questa 
situazione ha determinato un 
ulteriore scadimento delle 
condizioni sanitarie della po¬ 
polazione isolana. Se non si 
interviene subito c’è anzi 11 
rischio di un ulteriore sca¬ 
dimento (soprattutto a Ca¬ 
gliari. dove pure lo stato i- 
gienico sanitario ha da tempo 
superato il limite di guardia). 
D’altro canto, si rischia con 
la scadenza del 31 dicembre 
prossimo di provocare la pa¬ 
ralisi totale dell’assistenza 
sanitaria in tutta l’isola. Che 
provvedimenti prendere, e 
come muoversi? Intanto è 
necessario sostiene U 
compagno Emanuele Sanna 

— intensificare ed estendere 
la mobilitazione popolare per 
eleggere la nuova giunta di 
unità autonomistica, il cui 
programma comporta anche 
una inversione di tendenza 
nel campo della sanità pub¬ 
blica. 

9- p 


L'orffloi quasi inutilizzato nosocomio di Vasto funzionovo anche come banco 



nelle qpérazioni 



Prèstiti senza interessi per amministratori ed impiegati - Per il commissario, nominato 
dopo lo scioglimento del consiglio di amministrazione, si tratta soltanto di «smagliature» 


VASTO — Finora sono 17 gli avvisi di 
reato notificati a vari personaggi, tutti 
legati al carro de. che hanno ammini¬ 
strato l’ospedale di Vasto portandolo al¬ 
l’attuale stato di degradarione. I capi 
di imputazione vanno dal peculato al 
falso ideologico, dall'abuso di potere al¬ 
l’interesse privato. Pare accertato che 
il nosocomio funricmasse come una sp^ 
eie dì-banca di cui si s^vivano ammi¬ 
nistratori ed impiegati per attingere 
« prestiti » s«iza intere^i. 

' Dì recente il collegio dei revisori ha 
sc(^>erto che alla direttrice amminìstrB- 
tiva è stato indebitamente fxmeessò un 
acconto di vari milioni, irregolarità so¬ 
no emerse anche in relazione , a nume¬ 
rose assunrioni. Per il commissario La 
Civita, nominato in seguito allo sciogli¬ 
mento del consiglio di amministrazione, 
si tratta di semplici « smagliature apimi- 
nistrative »: così si è espresso nel corso 
di un uKXHitro con la' stampa (non con¬ 
ferenza stampa, ha precisato sollecitan¬ 
doci - a non feire uso di registratori), 
in cui ha illustrato la sua intenzione di 
operare per il «bene dell’ospedale sen¬ 
za cedere a pressioni politkdie». 

E infatti uno dei suoi primi atti è 
stato quello di prolungare per oltre cin¬ 
que, anni il servizio del dottor Mmone 


(che tra l’altro ha raggiunto il limite 
i età), il primario ginecologo già con¬ 
dannato a due mesi di reclusione per 
violazione della "legge sull’aborto e più 
volte querelato per maltrattamenti al per¬ 
sonale e alle degenti. Di frcmte alle 
proteste delle organizzazioni : femminili, 
dei sin^cati e di tutto il personale del 
. reparto, l’ignaro commissario sì è £iu- 
• stificato .dicsido senza batter ciglio che 
lui di questi precedenti di Morrone non 
sapeva nulla. Intanto, queàto campione 
della ' buonafede e della impmrialità, 
continua 'a tènere sospeso il primario 
chirurgo,_ il qu^e (visto che su di lui, 
a differenza di altri personaggi tran¬ 
quillamente lasciati ^ loro posto, non 
pende alcun provvedimento ^udiziarìo) 
ha il solo torto di aver denunciato con 
azioni anche clamorose, come il rifiuto 
di operare senza tavolo òperatorìo, le 
inefficienze dell’ospedale. 

Non lo smuove neppure il parere del 
Comitato di controllo che ha ^udicato 
in parte « illegittima » e in parte «in«^ 
portuna > la delìbo'a con la quale il 
consiglk> di amministrazione sospese il 
primario. Al massimo farà riesaminare 
il caso dalla commissione disciplinare. 
Un altro segno del suo sforzo di mora- 
.lizzatore è stata la decisicKie di far pa¬ 


gare le conseguenze delle irregolarità 
nelle assunrioni. anziché all’ex inesiden- 
te del Consìglio di amministrazione e 
agli altri personaggi che sono i respon¬ 
sabili, ad una ventina di lavoratori (la- 
. sciati senza salario e uno addirittura li- 
^cenriato), che ne sono le vìttime. 

: - Per. quanto riguarda l’indebito accon¬ 
to alla direttrice amministrativa e le 
altre illecite di5tr2izioni di fondo, si è li¬ 
mitato a chiedere la restituzìODe delle 
somme. Per il resto che sia la magistra¬ 
tura ad indagare, naturalmente non su 
sua denuncia (un esposto è stato inol¬ 
trato dal collegio dei revisori). E’ ovvio 
che una simile condotta, tesa a coprire 
con una facciata di efficientismo una lì¬ 
nea di sostanriàle continuità con quei 
metodi di gestione (tipìcaniaite de) che 
hanno portato all’attuale situazione, non 
può che produrre, ccmtrariamente a 
quanto si dichiara, uKeriorì lacerazioni 
e disagi. 

- H consiglio di zona e la sezione del 
PCI di Vasto, che hanno già denunciato 
pubblicamente questi pericoli, stanno or¬ 
ganizzando un convegno in cui affron¬ 
tare i temi di una riqualificazione dd- 
l’ospedale di Vasto neU’amlrito un cor¬ 
retto e efficiente funzionainento della 
Unità Sanitaria Locale. 


Un attivo provinciale sul tesseramento 




A'C(^z8Tido|iò anni difficiir 
gli isaìtti PCI già a quota 105 7a 

La relazione del compàgno Nicola Adamo ~ Invertita una tendenza ne¬ 
gativa che perdurava dal 1976 — Alto anche li numero dei reclutati 


Nostro servizio 

COSENZA — Discutere del 
tesseraménto in fondo equi¬ 
vale riflettere sul partito, sul¬ 
la sua configurazione sociale 
e politica, sui suoi rapporti 
con la società, insomma, sul 
suo modo di essere. Quésta 
riflessione sul partito, sulla 
propria realtà è stata al cèn¬ 
tro dell’attivo provinciale, te¬ 
nutosi a Cosenza con- ’ùna 
partecipazione piuttosto folta 
di compagni, in una lunga 
serie di interventi. . * 

' Un primo dato significati¬ 
vo: gli iscritti alla Federa¬ 
zione cosentina del PCI han¬ 
no superato nel 1980 gli iscrit¬ 
ti dello scorno anno, rag¬ 
giungendo In percentuale la 
quota del 105%. E’ un dato 
importante per Cosenza do¬ 
ve negli ultimi anni, e pre¬ 
cisamente dal TS al '79, non 
si riusciva a ritesserare ' gli 
iscritti dell’anno precedente. 
L’inversione di tendenza che 
in questo anno si è verifi¬ 
cata è già di per sé rignifi- 
cativa, ma dietro questo da¬ 
to complesrivo ri nasconde 
tutta una serie di etementi 
partioolaii, òhe staio utilisri- 
mi a «fotografare» la realtà 


del Partito / comunista o^i, 
nella provincia di Cosenza. 

n compagno Nicola Adamo, 
responsabile per l’Organizza- 
zione della Segreteria provin¬ 
ciale, né ha elencati molti. 
Una prima questione: vi è 
nella iscrizione al PCI una 
fluttuazione, un dinamismo 
finora sconosciutL Ne^ ùl¬ 
timi anni un buon 20% non 
ha rinnovato la tessera. A 
questo dato è da aggiungersi 
una quota molto alta dei re¬ 
clutati, ovvero dei nuovi iscrit- 
tL intorno , al 25%. - ìi=ì, -- 
Nella ‘ Città di Cosenza ad 
esempio, il ' ricambio degli 
iscritti è stato più accentua¬ 
to, che nel resto della pro¬ 
vincia e. a schematizzarlo, 
ri può dire che diminuiscono 
i ceti popolari e aumentano 
i ceti medi, i tecnici, insom¬ 
ma, la cosiddetta «società 
emergente ». Questo riscontro 
lo ri è avvertito anche nelle 
ultime elezioni comunali, 
quando il Partito comunista 
che tradizionalmente era U 
primo nei quartieri pt^Iari, 
adèsso in qualche sona è per¬ 
fino il terzo. Di contro a que- 
sto^fenoroeno corrisponde un 
rafforzamento del Partito nei 


quartieri del centro cittadino 
che raccolgono in gran par¬ 
te strati di -ceto medio. lA 
situazione cambia nella Pre¬ 
sila, zona di tradizionale for¬ 
za del partito nella provìn¬ 
cia di Cosenza, dove le Iscri- 
j rioni al Partito si sono con¬ 
solidate senza forti - rivolgi¬ 
menti socialL - 
f La‘provincia.è piena di que¬ 
ste ) particolarità, di questi 
spezzoni di partito paitico- 
larmente comperiti. Un’altra 
differenza: in alcuni centri 
medio^randi ‘ si rileva una 
forbice tra voti e iscrìtti al 
Partito par^colarmente ac- , 
centuata. ET il caso di Coii- 
gliano, seconda città del Co¬ 
sentino. 34 mila abìtantL un 
reddito pro-c^ite eguale al¬ 
le zone più ricche dellTtalia. 
amministrata da una.giunta 
di sinistra, il PCI con 6 mi¬ 
la voti è il'primo partito del¬ 
la sinistra. Gli iscrìtti sono 
soltanto 300. Opposta ritua- 
rione in altri grandi centrL 
S. Giovanni in Hore, Acri, 
LMigobucco, dove il rapporto 
tra voti e iscritti è invece 
di tipo «emiliano». 

Antonio PreHi 


La rassegna promossa dall’ARCI e dai docenti della 
cattedra del teatro del capolnogo siciliano 
Cortometraggi di Crcorges Melies, film 
di Lotte Reineger e un ciclo sul cinema fantastico 





Ricco programma di iniziative culturaiì a Palermo 

Un novembre di spettacoli 
sotto il Segno della semiotica 


Dalto redanone 

PAl£RMO — A Paler¬ 
mo ri può fare cultura: 
da questa convinzione — 
tanto riementaie quanto 
estranea alla mentalità 
degli esponenti dei imMU- 
ci potai locali — hanno 
preso le masse i dttIgaiU 
deU’ARCI riefliana e i do¬ 
centi della cattodi m dd 
teatro e àtììo vettacolo 
del capoluogo ddltsola 
pa definire un riochiari- 
nio calendario di tniriati- 
ve culturali. Ttmà della 
rassegna che al conclude¬ 
rà nel mese di novembre: 
«Semiotica della lappre- 
sentariooe». 

■ n 

convecni • i 
appnioDdtrs 
le fanne spec 


• seminari pa 
criticamente 
le forme speetflche del va- 


Nei pregremmi delle msnifestazienl csltareli sene previsti on ceaeerte di Severine 
Comlleni (a sinistra) a la pra l e il en s di film di PaselinI (a destra s cen a di daa fNm) 


■pettaoolart, non- 


grafia r a ppi e as nt a ri o nl 


' teatralL concerti, mostre, 
durante questo che, con 
legìttimo orgoglio, gli or¬ 
ganizzatori hanno battez¬ 
zato U «Novembre paler¬ 
mitano». Non è una defi- 
nirieoe «pa eccesso». 

Decine e decine — Im- 
poaribUe riencarli tutti — 
‘ di enti, istitoxìcnl e asso 
cìaaioiìi culturali homo 
già a preseo la loro signi¬ 
ficativa adeskioe. E il va¬ 
lore del sodalizio risalta 
roagflonnente se otmfron- 
tato con il modo tradizio¬ 
nale di fare cultura 
es p r es Bo dagli ammini¬ 
stratori nella città di Pa¬ 
lermo in questi ultimi 
tient’anni: lotUmariooL 
ripaitizlone cUentenle da 
fondi, intorenti siiiitm- 
siali Oargill a piogghi - 

Tutto ciò ha tanpedtto, 
fino ad oggi, l’avvio di 
una poiitica cultiaala. Al 
oospaio dii 


piane, la rassegna si pre¬ 
figge un duplice obiettivo: 
coinvolgere rinteia citta¬ 
dinanze. realizzare una 
collaborazione che se pu¬ 
re è ancora oggi In una 
fase sperimentate, potrà 
produrre, in tempi brevi 
un organico progetto di 
intervento nel territoria 
Queste le inìziaUve più 
significative dri «Novem¬ 
bre palermitano». Per il 
cinema, una rassegna di 
oortométraggl di Oemges 
Melies, un’altra sul cine¬ 
ma di Lotte ReinèieT, un* 
altra sulla paura nel ci- 
Trema fantastico. Un con¬ 
cetto di Severino Oazael- 
teni, un concerto di mu¬ 
siche contemporanee ese¬ 
guite daU’orchestra sinfo¬ 
nica sieillana; te prime 
esecuzioai di compositori 
contemporanri patermita- 
m rappresentano invece 


le inlziattve di maggior il- 
lievo nel settore musicalà 
Per il teatro, è previsto 
rincontro con il grappo 
teatrale Magazzini Crimi¬ 
nali e la sesta rassegna 
intemazionale interoaa»' 
nate del teatro dei buratti¬ 
ni e drite marionette. 

Una mostra analitica 
sul cinema di Pasolini a 
un’altra su Escha. un’al¬ 
tra sul convegno delllc» 
nografia moderna verran¬ 
no sottoposte all’attoizio- 
ne del pubblico palenxiita- 
na Infine, nel quadro del¬ 
le iniziative più squisita¬ 
mente « teoriche » della 
rassegim due convegni: 
uno dal titolo « Semiotica 
dello spettacolo» da ad 
prende il titolo rintem 
rassegna, l’altro sul «Con¬ 
tributi alla storia della se- 
miotioa » promosso dair 
Associazione Italiana di 
studi semiotici. 
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Lunedì nuovo comitato regionale socialista 

Frenetica attività nel PSI 

- . V 

per arrivare in tempi stretti 
alla giunta di centrodiìistra 

La riunione dovrebbe servire per approvare gli assetti 
del nuovo governo e le sue principali linee di azione 


Sperequazione econòmica tra gli impiegati dell’ospedale Umberto I 


La grave ed anomala situazione denunciata 
in assemblea - Una differenza di 270.000 lire se si è 
. raggiunta la categoria per titoli 
o per anni di lavoro - Una lettera del consigliere anziano» 
compagno Paolo Orlandini al presidente» 
ai gruppi consiliari alla Regione e alla FLO 
Consensi sui motivi che sono alla base deir agitazione 


Quando con gli scatti 
di anzianità 
si torna indietro 


ANCONA — Tempi brevissi¬ 
mi per la costilu-iione della 
giunta di centrosinistra al¬ 
la Regione. Questo è almeno 
Tintenzione del segretario so¬ 
cialista, Novarro SimonaZiji, 
che in una intervista telefo- 
nica rilasciata ieri mattina 
alla radio ha annunciato di 
aver nuovamente convocato 
il Comitato regionale del PSI 
per lunedi prossimo. La riu¬ 
nione dovrebbe servire infat¬ 
ti per approvare gli assetti 
del nuovo governo locale e 
le sue linee d’azione princi¬ 
pali. 

Già martedì pomeriggio lo 
stesso organismo si e riuni¬ 
to per dare il « via libera » 
alle trattative con la DC. il 
PRl ed il PSDI dcpo che 
il famoso «diktat') delle di- 


Dibattito con Penia 
ad Ancona su: 

« Stato, istituzioni 
democrazia di 
fronte al 
terrorismo» 


ANCONA — «Stato, istitu¬ 
zioni. democrazia di fronte 
alla fase nuova del terrori 
smo ». Su questo tema di 
grande e drammatica attua 
lifà parleranno i compagni 
senatori Gianfilippo Benedet 
ti membro della commissio 
ne Giustizia ed Edoardo Per 
na Presidente dei senatori 
comunisti. 

Il dibattito è indetto dal¬ 
la Federazione del PCI di 
Ancona per venerdì 7 novem¬ 
bre alle ore 17.30 presso la 
Sala della Provincia. 


rezioni nazionali dei quattro 
partiti aveva decretato la fi¬ 
ne dell’accordo unitario sot- 
to.scritto il 26 settembre tra 
i tre « laici » ed il PCI. 

Il dibattito è .stato relati¬ 
vamente breve ma non per 
questo l'inversione di rotta 
passa aU’interno del PSI in 
maniera indolore. Anzi. Pro- 
iirio perché, come ha ricor¬ 
dato Simonazzi. il Partito so¬ 
cialista si é battuto coeren¬ 
temente fin dall’indomani 
delle elezioni (.sfumata da su¬ 
bito l’ipotesi di un accordo 
di solidarietà democratica) 
per l’alleanza tra il PCI e 
tutte le forze progressiste re¬ 
gionali. l’accettazione di una 
giunta con la DC crea oggi 
non pochi problemi nella ba¬ 
se del PSI e tra i suoi stes¬ 
si dirigenti. 

E a poco può inoltre ser¬ 
vire la eventuale composizio¬ 
ne della giunta. Se la presi¬ 
denza. cioè, sarà socialista o 
democristiana e se gli as- 
.sessori del PSI saranno uno 
o due su sette (o otto, quan¬ 
ti sembra saranno gli inca¬ 
richi nel nuovo governo lo¬ 
cale). 

Un incontro che non potrà 
non fare riferimento anche 
a vicende che hanno tocca¬ 
to da vicino la nostra regio¬ 
ne e che coinvolgono mar¬ 
chigiani. Un momento quin¬ 
di importante di confronto 
che non può non servire a 
portare chiarezza e serio im¬ 
pegno nella lotta in difesa 
delle istituzioni democrati¬ 
che. 

Parlando invece degli as¬ 
setti istituzionali e dei raii- 
porti politici aU’intemo del 
Consiglio, Simonazzi ha af¬ 
fermato che il PSI intende 
«anche con questa soluzio¬ 
ne (cioè il centro-sinistra, 
ndr) mantenere aperti il più 
possibile spazi di collabora¬ 


zione tra tutte le forze po¬ 
litiche democratiche e, iioì- 
ché il Partito comunista è 
la forza maggiore in questo 
ambito, riteniamo sia giusto 
proporre al PCI l’assunzio- 
Ile della Presidenza del Con¬ 
siglio regionale ». 

Questo problema, però, non 
è all’ordine del giorno e, a 
nostro avviso, non può e non 
deve esserlo. La presidenza 
deH’assemblea e le altre ca¬ 
riche istituzionali della Re¬ 
gione. infatti, non possono 
essere affrontate « contem¬ 
poraneamente » a quelle del¬ 
la giunta, e ciò tanto per 
motivi di « procedura » che, 
più imijortante, per motivi 
politici. 

Gli « spazi di collaborazio¬ 
ne tra tutte le forze politi¬ 
che democratiche ». infatti, 
potranno rimanere aperti o 
chiusi in ba.se a quelle che 
saranno o non saranno le 
scelte del nuovo governo lo¬ 
cale e. sopratutto, in base 
alla sua volontà reale di 
portarle avanti, una volta 
che siano scritte nel pro¬ 
gramma di legislatura. 

Le iiremesse. come ha ri¬ 
cordato in aula il compagno 
Renato Bastianelli ed ha ri¬ 
badito il documento del Co¬ 
mitato regionale del PCI, so¬ 
no le peggiori. Il problema 
di fondo rimane infatti quel¬ 
lo della riedizione del cen¬ 
tro-sinistra. Di un centro-si¬ 
nistra contro il quale il PSI 
si è più volte pronunciato 
e che. soprattutto, viene im¬ 
posto alle Marche in modo 
verticistico e prescindendo 
completamente dai problemi 
reali della regione e dei rap¬ 
porti politici che erano stati 
autonomamente raggiunti a 
livello locale. 

f. C. 



Al consultorio familiare di Falconara 
dibattiti su contraccezione e maternità 


.ANCON.A — Fitto programma d’iniziative 
messo in cantiere dal Consultorio familiare 
pubblico dell’ULS ,9. cbe fa capo a Falcona¬ 
ra: numerosi i temi toccati, tutti con inten¬ 
to principalmente divulgativo. Le iniziative 
si svolgeranno neU’ambito dei cinque distrel- 
- ti socio-sanitari in cui l’ULS si articola a 
lii-ello di base, caratterizzandoli per terri¬ 
torialità e capillarità dell’informazione. 

.Al partire da giovedì pro.ssiino quindi, fino 


al 2G novembre, numerosi saranno gli argo¬ 
menti affrontati: «Il bambino e l’ambiente», 
« La nascila e i genitori dì fronte all’even¬ 
to », « Il bambino e la malattia ». « Parto in 
ospedale e a casa », « I primi mesi di vita 
del bambino », « Gravidanza e parto », « Lo 
sviluppo del bambino da 0 a 3 anni », « Pap- 
te.st. palpitazione al seno - Igiene ». « Con¬ 
traccezione e pap-test », « Educazione ses¬ 
suale nei bambini adolescenti ». 


ANCONA — « Una incredibile 
sperequazione, nel trattamej;!- 
to economico, tra dlpendeim 
appartenenti alla ' medesima 
categoria, e a tutto svantag¬ 
gio di quelli con maggiore an¬ 
zianità di carriera », è stala 
denunciata ieri mattina nel 
corso di una conterenza 
stampa daH’assemblea degli 
impiegati di concetto dell’O- 
spedaìe Regionale « Umberto 
I » di ncona che hanno di¬ 
chiarato anche lo stato di a- 
gitaz'one della categoria per 
il perdurare di questa situa¬ 
zione ritenuta « gravi.ssima ». 
per la dequalificazione pro¬ 
fessionale e retributiva che ne 
consegue. Il portavoce del- 
ra5;»emblea degli « Aggiunti » 
deiro.'Jpedale « Umberto I » 
alla conferenza stampa di 
questa mattina è stato Pier¬ 
luigi Savinì. 

Di quale sperequazione si 
tratta? Per effetto dell’accor¬ 
do di Lavoro - del febbraio 
1979 con il quale si è ristrut¬ 
turato il sistema del livelli 
funzionali retributivi del per¬ 
sonale amministrativo ospe¬ 
daliero. che consente agli ex 
applicati principali (terzo 
livello» di passare alla cate¬ 
goria di concetto, chi occupa 
il livello di « Aggiunto^) iier 
effetto di un concorso pub¬ 
blico si ritrova con una re¬ 
tribuzione - complessiva di 
270.000 lire m meno rispetto 
a chi ha raggiunto lo stesso 
livello in base a promozioni 
per titoli (per concorsi inter¬ 
ni). Alla questione sono inte¬ 
ressati sedici _ lavoratori del- 
r« Umbeito ». E’ questo, co¬ 
munque. un problema che ri¬ 
guarda un po’ tutti i pjù 
grandi ' complessi ospedalièri 
delle Marche. ’ 

«Non sarebbe un problema 
di interesse generale, ma cer¬ 
tamente ha una grande rile¬ 
vanza specifica, perchè di 
fatto blocca l’attività del 
nosocomio ». ha , scritto il 
compagno Paolo Orlandini, 
consigliere anziano deU’ospe¬ 


dale anconetano, nella lettera 
che ha inviato al presidente 
del Consiglio regionale, ai 
gruppi consiliari regionali e 
alla Federazione lavoratori 
ospedalieri per fare il punto 
sulle difficoltà in cui si di¬ 
batte l’Ospedale «Umberto I». 

A propo.iito della vertenza 
degli « Aggiunti ». il compa¬ 
gno Orlandini parla di una 
categoria «rimasta a mezz’a 
ria e che non ha mai trovato 
piena soddisfazione ». 

Come ci si dovrebbe muo¬ 
vere a questo punto? L’indi¬ 
cazione è venuta dallo stesso 
personale in agitazione. La 
Regione dovrebbe permette¬ 
re questo atto di giustizia 
dando la po.ssibilità agli ospe¬ 
dali maggiori di trasformare 
1 rimanenti posti di Aggiunto 
in quelli di Collaboratore di¬ 
rettivo, misura necessaria a 
sanare le vane situazioni. 

Il consiglio di Amministra¬ 
zione deirOsi^dale « Umberto 
I » ha condiviso le motiva¬ 
zioni alla ba.se della agitazio- 
j ne degli « Aggiunti » e ha 
chiesto a proposito alla Re¬ 
gione Marche la concessione 
di una deroga che permetta 
il salto dì livello chiesto dal 
personale ’ che di fatto è 
«discriminato», pure svolgen¬ 
do le stesse mansioni rispei- 
to ad altri colleghi. • 

Il presidente del Consiglio 
Regionale Elio Capodaglip, 
investito del problema, ha 
dato una prima risposta: con 
‘ un telegramma si è impegna- 
‘ ’o a presentare al Presidente 
I della nuova Giunta regionale, 
« non appena costituita » il 
problema. . -s . 

Di più non poteva fare. In¬ 
fatti anche se ormai la crisi 
regionale appare risolta, non 
ci si deve ugualmente scor¬ 
dare che le Marche da cin¬ 
que mesi sono senza una 
giunta! 

f.d.f. 


La trasiiiissìone 
« Residenza » 

Parlare 

di^cllltura 

senza 

provincia¬ 

lismi 


ANCONA — Dal 15 ottobre 
va in onda, lutti i mercoledì, 
dalle 14 alle 14,30 «Residenza» 
il settimanale di cultura di¬ 
retto da Franco Scataglini ed 
a cura della struttura di pro¬ 
grammazione della Rai delle 
Marche, il programma che 
arriverà fino al 17 dicembre 
ede accanto a Scataglini 
Gianni D’Elia, regista delia 
trasmissione. Massimo Raffeli 
e Francesco Scarabicchi. tre 
giovani di notevole talento 
già usciti dal limbo del pro- 
vmcialL=;nf:o ed inseriti nel 
discorso culturale nazionale 
In ogni puntata è stato coin¬ 
volta un-v personalità nazio¬ 
nale della cultura E’ stata la 
volta dei poeta Roberto Ro- 
versi, poi di Gianni Scalia 
che f’J redattore di 
na»; nella trasmissione di ieri 
è stato ospite Giorgio Capr<> 
ni da molti ritenuto il piu 
grande poeta italiano dopo 
Eueenio Montale. Sono in 
«lista» Padre David Maria 
Turoldo. Angelo Romanò. lo 
psicoterapieuta Carmine Gri- 
pialdi- 

Abbiamo chiesto a Franco 
Scataglini di spiegarci il ta¬ 
glio di questa novità. «Inten¬ 
diamoci. non tutti i migliori 
talenti della regione sono a 
"Residenza” ce ne sono altri 
come Piersanti, De Santi, 
Martellini. Galeazza Garufi, 
Pizzingrilli- 'Tutta gente che 
sotto t quaranta anni verrà 
presto coinvolta nel lavoro di 
"Residenza”. Questo, precisa 
Franco Scataglini, purché la 
Rai delle Marche, nelle per¬ 
sone del Direttore I^vio Ran- 
gìiieri e del Capo struttura 
programmi Mario Buslsllo. 
continui a concedermi la fi¬ 
ducia che ci ha consentilo, 
ginora. di ' operare». - 

«In questo secondo - mo¬ 
mento progettuale ci apriamo 
ai moUeplicl aspetti della 
cultura e della nostra realtà: 
«poesia e religione», «cultura 
e mass media », tecniche psi¬ 
coterapeutiche». ma sempre 
con specialisti e se il termine 
non piace, sempre con gente 
capace dì testimoniare a li¬ 
vello più altro il proprio im¬ 
pegno culturale e civile». 

Anche dalTesperienza - di 
«Residenza» Scataglini ricava 
la convinzione che ole Mar¬ 
che possono diventare nel 
breve veliere di quattro o 
cinque anni una regione pila 
la purché i'.on vada allo 
sbando 11 gruppo di giovani 
che si stanno riunendo». «Qui 
il "politico” conclude Franco 
Scataglini. deve intervenire 
fd aiutare nel rLspetto del- 
rautonomia di ciascuno». 


Concessione dei permessi di ricerca 


I 

Accordo tra Regione 
e Atap Cóntro i 
tartufai improvvisati 

Sarà appunto l'Associazione a vagliare le 
domande presentate da privati e da coop 


PES.ARO — E' stato raggiun¬ 
to un accordo (ma forse è 
meglio parlare di « ipotesi 
d’accordo ») • tra -AT.AP. Re¬ 
gione e Forestale sulla que¬ 
stione della concessione dei 
permessi di ricerca del tartu¬ 
fo nelle riserve demaniali 
della provincia di Pesaro e 
Urbino. Sarà ancora l’.AT.AP 
(.Associazione tartufai del- 
r.Appennino pesarese) la de¬ 
stinataria dei - permessi dal 
momento che Tassefisorato 
regionale airagricollura rico¬ 
nosce questa associazione (e 
ciò rappresenta l'eleniento 
politico di maggior rilievo 
emerso dalla riunione di Pe¬ 
saro) come il vero interlocu¬ 
tore col quale confrontarsi 
per quel die riguarda i vari 
aspetti conne.ssi al settore dei 
tartufi nel Pesarese. 

L'accordo ricalca sosian- 
zialmente le posizioni espres¬ 
se dai tartufai nel corso delle 
numerose assemblee svolte a 
seguito delle discutibili deci¬ 
sioni a.s5unte dall'assessorato 
regionale in materia di con¬ 
cessioni di permessi per le 
risen e demaniali. Ora la Re¬ 
gione riconosc-e che a benefi¬ 
ciare dei permessi dovranno 
essere i cercatori che nanno 
requisiti di professionalità, di 
oggettive esigenze di integra¬ 
re i redditi familiari. Si e- 
scludono dalla assegnazione 
dei permessi i proprietari di 
ri.serve e spetterà' in pratica 
air.AT.AP di.stribuire i per- 
me.ssi alle due o tre piccole 
a.ssociazìoni locali sorte di 
recente. Ciò avverrà nel Coi- 
so di a.ssemblce promosse in 
loco dair.AT.AP e alle quali 
parteciperanno il presiifente 
della comunità montana e i 
sindaci dei comuni ' -. * 

L’.AT.AP ba accettalo que¬ 
st’ultimo punto anche se non 
ha modificato il proprio giu¬ 
dizio sul carattere di queste 
pìccole associazioni. Ne di¬ 
scute infatti la validità sul 
piano profe.ssionale. ritiene 
che non abbiano la necessa¬ 
ria ■ dimensione e rappresen¬ 
tatività (sul piano legislativo 
il carattere di queste associa¬ 
zioni dovrebbe essere almeno 
di ro.spiro provinciale) e a- 
vanza forti riserve circa la 
natura c la finalità delle 
nuove avvociazionì. . 

Dal canto suo l’AT.AP ha 
conseguilo, come .sì è visto, 
alcuni innegabili successi, ai 
quali deve aggiungersi quello 
relativo al fatto elio la Pra 
vincia di Pesaro e Urbino è 


M 


entrata formalmente a far 
parte della associazione stes¬ 
sa, in modo che ora l’.AT.AP 
può essere considerata alla 
stregua di un organismo 
semipubblico ». Un ' elemen¬ 
to di garanzia e di forza per 
tutti i tartufai (sono 634) i- 
scritti alla associazione. - 

• Sulla fondatezza delle per¬ 
plessità che l’ATAP ha sem¬ 
pre manifestato nei confronti 
delle nuove cooperative e as¬ 
sociazioni locali dei tartufai 
(si tratta di iniziative limita¬ 
te e con pochi iscritti) c'è 
anche im riscontro oggettivo 
costitLìto da una nota appar¬ 
sa sul Corriere Adriatico », 
qualche giorno fa. L’estenso¬ 
re aveva tutta l’intenzione di 
difendere queste iniziative lo¬ 
cali ma non ci riesce affatto, 
anzi dimostra come le posi¬ 
zioni e le riserv’e dell’.AT.AP 
su simili iniziative fossero 
fondate. Parlando dei tartufai 
di Fossombrone il cronista 
spiega che si tratta di terso¬ 
ne che vanno a tartufi per 
passatempo > e non alla ri¬ 
cerca del guadagno. E con¬ 
clude con la testimonianza di 
uno di essi: In tre uscite 
abbiamo trovato un solo tar¬ 
tufo e quello ce lo ha man¬ 
giato il cane! ». Da notare 
che questo esempio era ri¬ 
portato per dimostrare che le 
accuse ai cercatori improvvi¬ 
sati di rovinare le tartufaie 
erano scarsamente credibili. 
Se in tre uscite runico tartu¬ 
fo se io è mangiato il cane, 
si pi=ò ben capire il grado di 
professionalità di certi tar¬ 
tufai ». E. dunque, quando 
r.AT.AP sostiene che gli iscrit¬ 
ti alle nuove associazioni sa 
no per lo più tartufai fasulli 
non le si può dare torto. 

L’estensore dell’articolo 
prosegue imperterrito rivol¬ 
gendo una specie di appello 
ai funzionari della Resone » 
perché siano concessi i per¬ 
messi a questa gente. E per 
fi.iire si chiede perché i 
permessi dovrebbe distribuir¬ 
li r.AT.AP e non la Regione 

La risposta è appunto nel 
l’accordo deU’altrò giorno: 
perché i permessi deblxino 
essere distribuiti .sulla base 
della professionalità e della 
•situazione economica dei ca¬ 
vatori. e perché quello dei 
tartufi è un settore da difen¬ 
dere e valorizzare Oa Regia 
ne infatti affida all’.ATAP 
compiti di vigilanza) contro 
gli attacchi che possono ve¬ 
nire anche da certe sedicenti 
cooperative locali». 


A Osimo, 
Castelfidardo 
e Offagna 
; la gente 

I 

I aspetta 
! ancora la USL 

I ANCONA — I consultori 
familiari, una delle novtu 
piu .significative appoi i 
dalla riforma sani, 
sostenuti a spada i 
dalle lotte dei movin 
femminili e delle for/t 
sinistra, non riescono au 
cora ad essere una realta 
concreta ed omogenea, ef¬ 
ficace. in tulle le zone del¬ 
la nostra Regione. Con u- 
na puntualità che non è 
certamente casuale, le de¬ 
ficienze maggiori, i ritardi 
o gli intralci più clamorosi 
si rincontrano sempre in 
quei Comuni, in quelle U- 
nità Sanitarie Locali, dove 
è la DC che la fa da pa¬ 
drone. controllando larga 
parte delle assemblee. 

L’ultima denuncia, in 
questo senso, viene dal 
comunisti della ULS n. 13. 
quella comprendente i tre 
centri di Osimo (capofila), 
Castelfidardo e Offagna. 
chiaramente dominata dal 
peso maggioritario - che lo 
scudocrociato ha nella so¬ 
la Osimo. 

Tali ritardi (nella isti¬ 
tuzione del Consultorio nei 
tre centri, ndr) — dicono i 
comunisti — non solo Im¬ 
pediscono ai cittadini di 
usufruire di un servizio 
sociale di cui hanno an- 
ch’essi diritto, ma com¬ 
promettono la stessa cre¬ 
dibilità dei Comuni e delle 
istituzioni pubbliche 
Senza contare, poi. che e- 
.sistono ‘problemi non lon¬ 
tani ’ anche ” di ' gestione 
complessiva di questo ser- 

La colonnina del mercurio e scesa in moltissime zone sotto alla media stagio- «adente im 

naie - Nel Pesarese momenti di panico per allagamenti - Bloccate alcune strade ; ®®nc«c"an” nel 

pieno rispetto della legge 
regionale. la necessità di 
garantire la gestione socia¬ 
le del consultorio», in ba¬ 
se anche alla mozione 
approvata dal Consiglio 
Comunale di Osimo 11 set¬ 
tembre scorso. 

Ma non sembra che di 
queste reali esigenze di 
partecipazione e democra¬ 
ticità. di pluralismo politi¬ 
co e sociale, si voglia in 
alcun modo tener conto. 
La stessa definizione delle 
sedi, del personale e degli 
orari ne è esempio lam¬ 
pante: quest’ultima cosa 
dei tempi d’accesso, anzi, 
ha deU’incredibile: basti 
pensare che, secondo i ge¬ 
niali ideatori, i ginecologi 
dovrebbero essere dispo¬ 
nìbili dalle 14 alle 16 o 
dalle 5 alle 7: il che si¬ 
gnifica, al pari di quanto 
riguarda le prestazioni del 
restante personale. « e- 
scludere praticamente dai 
benefici del servizio Te 
donne o le còppie che la¬ 
vorano >. E tutto questo 
accade, proprio quando si 
toma a parlare con pres¬ 
sante insistenza di aborto 
e tutela della maternità. 


Ancora maltempo in tutta la regione 

• * j ^ 

Breve la tregua : torna il freddo ovunque 


ANCONA — Ancora maltem¬ 
po su tutte le Marche, dopo 
le abbondanti pioggie, la na 
ve, il freddo jntenso del ra 
cente fine settimana. Come 
già è ' accad'ato in Emilia 
Romanga. la Regione è da 
diversi giorni sotto una cap¬ 
pa plumbea che continua a 
non promettere niente di 
buono neanche per i prossi¬ 
mi giorni, mentre la colonni¬ 
na dei mercurio è scesa a 
vunque dì molto sotto la 
media stagionale. 

L’aria è ormai ovunque 
quella tipica invernale, gelida 
la notte, costringendo chiun¬ 
que ad un rapido passaggio 
dai vestiti di «mezza stagia 
ne», ai pesanti cappotti e 
giacconi. Non si sono ca 
-munque più registrati cali fin 
sotto Io 0, come è avnrenulo 
venerdì scorso neil’alto Mon¬ 
ferrato. Proprio in quella stes¬ 
sa zona però, il maltempo 
continua a manifestarsi con 
maggiore forza. 

Mmtre il resto delle mar¬ 
che, montagne comiwese. 


sembra essere ormai agevola¬ 
to da U-i cambio melereolo- 
gico che favorisce le precipi¬ 
tazioni piovose alle nevicate, 
sul Catìia, l’alta Valle del 
Marecchia. e le zone circa 
stanti la neve è caduta anca 
ra copiosa. L’ANAS, che pure 
garantisce piena e regolare 
percorribilità su tutte le 
strade, è dovuta Intervenire 
due volte pe-* spalare la neve 
dalle rotabili: lungo la statale 
Marecchiese 250. fra Badia 
Tedalda e Pa-sso di maggìp. 
all’altezza di Ca" Raffaello 
lungo la statale 73 bis. nel 
tratto del valico di. Bocca 
Serricola. 

- Se in tutto il resto del ter¬ 
ritorio marchigiano, brusca 
impennata delle spese di ri¬ 
scaldamento a parte, Tacutiz- 
zarsi della cattiva stagione 
non ha creato eccessivi pro¬ 
blemi. nell’interno del Pesa¬ 
rese invece si sono vi^uli 
momenti anche di panico e 
rischi di tragedie. Partica 
larmente a Sant’Angelo in 
Vado, dove il Fiume Metau- 


Domenìca nell'aula magna di Urbino 


- ! 


A pranzo con Pertini 
gli studenti universitari 

La visita nel quadro delle giornate dedicate alia Resi¬ 
stenza - Inaugurazione del monumento di Mastroianni 

LTIBINO — C’è grande attesa per la visita che il presidente 
Sandro Pertini farà domenica 9 novembre nella città feltrc- 
sca. durante la quale verrà inaugurato, come si è già scrit¬ 
to. il monumento alla lotta partìgiana dello scultore Um¬ 
berto Mastroianni. 

' Con questa manifestazione si diiudono le nove giornate 
dedicate alla Resistenza, orgamzzatc dal Comune di Urbino, 
dalla provincia di - Pesaro e Urbino, e dall’.ANPI provin¬ 
ciale. Pertini giungerà aH’aeix^jorto di Rimini, nella prima 
mattinata di domenica. Verrà poi direttamente in Urbino 
doi\'e si incontrerà con gli organizzatori e le autorità. 

Quindi rincontro con la popolazione, avverrà direttamen¬ 
te alla fortezza dì .Albornoz, nel parco della Resistenza, 
dove è collocato il monumento bronzeo di Mastroianni, Suc¬ 
cessivamente il Presidente della Repubblica verrà ricevuto 
dal Senato accademico dell'Univer.sità di Urbino ncU’aula 
magna di Magi-stcro. Altro momento della manifestazione 
di domenica è il pranzo insieme agli studenti nella mensa 
dei nuovi collegi univer-itari sul colle dei cappuccini. I,a 
permanenza ad Urbino di Pertini .si concluderà alle ore 16. 
quando il Presidente ripartirà per Roma. 

In mezzo alle notizie di questo calendario c’è, ripietiamo. 

. grande • attesa o grande mobilitazione, tanto che d.a ogni 
parte della provincia arriv’ano prenotazioni di pullman. Ma 
.si ha notizia anche dj viaggi che si stanno organizzando 
anche dalle altre province, sia della Marche, sia dì regioni 
limitrofe. 


ro. ingorgatosi per la piena 
dovuta alle piogge e alle ra 
centi nevicate sulle montagne 
dove nasce, ha raggiimto e 
superato, in alcime zone, gli 
argini. - 

I due ponti che collegano 
le sponde hanno avuto le ar¬ 
cate di sostegno compieta- 
mente sommerse, mentre imo 
dei quartieri più bassi del 
pae."^ è stat-D completamente 
allagato. Temendo 11 peggio 
ed in un clima di notevole 
paura, molti abitanti hanno 
lasciato le loro abitazioni 
cercando riparo in zone più 
elevate. Il vivaio forestale è 
stato quasi completamente 
devastato, mentre numerose 
sono le stalle invase dalle 
acque e dalle quali II bestia¬ 
me è stato tratto alTasciutto 
solo grazie all’intervento dei 
Vigili del fuoco. ^. 

La piena del Metauro ha 
anche provocato grossi danni 
alTacquedotto - -- comunale, 
bloccando le comunicazioni 
viarie su mmierose strade 
comunali e sulla provinciale 
per Apecchio interrotta per 
qualche temp-j anche l’eroga¬ 
zione di luce e le comunica¬ 
zioni telefoniche. 

Rilevanti i danni a cose e 
attrezzature investite in oìeno 
dalla fiumana d’acqua lungo 
le strade. 

Per tutta la giornata il pae¬ 
se di Acqualagna della prò- 
vincia di Pesaro, famoso in 
tutta Italia per la rilevante 
e qualificata produzione del 
tartufo, è stato impegnato a 
svuotare cantine e abitaòa 
ni dalle acque ed a riroua 
vere gli ingombri lungo le 
vie. 

Sulla costa non si segnala¬ 
no Invece cguai»: anche il 
normale traffico marittimo 
è proseguito regolarmente ad 
Ancona e negli altri centri 
portuali molti pescherecci sa 
no usciti regolarmente; nes¬ 
suna Capitaneria di Porto se¬ 
gnala comunque difficoltà di 
sorta alla propria attività. 

II maltempo, comunque, 
non sembra accennare ad e- 
saurirsì anche se le previsia 
ni sono per un aumento del¬ 
le pioggie a discapito della 
neve. 


L'iniziativa , promossa da PdUP e MLS 

Esponente dell’OLP 
ospite di Pesaro 


Il rappresentante ufficiale delTOLP in Italia Badi Abuie- 
deh è intervenuto nei giorni scorsi a Pesvvro ad una inizia¬ 
tiva promossa dal PDUP-MLS nel corso -della quale l’espo¬ 
nente della organizzazione per la libera v ione delU ^lestina. 
ha affrontato le questioni riguardanti t guerra Iran-Irak. 
la crisi mediorientale, la lotta del popi o palestinese. 

Una delegazione si è incontrata con il vice sindaco di 
Pesaro Giancarlo Scriboni. il quale ha assicurato l’Impegno 
della gixmta comunale verso il governo italiano per favxirire 
il riconoscimento ufficiale delTOLP. NelToccaslone TOLP ha 
anche indirizzato una lettera al sindaco di Pesaro, Giorgio 
Tornati, chiedendo un impegno di solidarietà con i sindaci 
di Hebiron e Halhul. le due città palestinesi occupate nella 
Cisgiordanìa. Essi stanno attuando lo sciopero della fame 
per protestare contro la decisione del tribunale militare israe¬ 
liano di non permettere loro di restare nella loro patria. 

I due sindaci sono in prigione e appettano la decisione defi¬ 
nitiva del tribunale supremo di Israele. «La vostra solida¬ 
rietà — si legge nella lettera Inviata dall’OLP al sindaco di 
Pesaro — contribuirà in questo difficile momento a far va¬ 
lere il diritto dei due sindaci di restare nella città in cui 
sono stati eletti. Sperando che questa vostra solidarietà — 
conclude la lettera — r^presenti una presìone sulle autorità 
israeliane perché ritornino sulle loro decisioni, che hanno via 
lato il più essenziale "diritto deU’uomo”. Vi inviamo i più 
distinti saluti». 


Telepesaro 

Ore 17,30: Film; Django il 
bastardo: 19: In diretta dal¬ 
le stelle con il mago Lery; 
19.45: Cronache del cinema; 
20; Cartoni animati; 20,25: I 
Telepesaro giornale; 21: ! 
Obiettivo sport; 21.45: Tela I 
film; 22,15: Le interviste di 
Telepesaro; 22,30: Film: 

L'istruttoria è chiusa: dimen¬ 
tichi. ‘ 
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La risposta del sindacato alle minacce di riduzione delPorgdnico dellMBP 


Il maltempo ha provocato numerosi Incidenti fra cui uno mortale 


Un se «0 no ai licenziaménti incora isolati interi comuni 


In 12 cartelle tracciate le linee per lo sviluppo della multinazionale - Un docu¬ 
mento del PCI critica il governo per la mancata applicazione della legge 675 e 
il disimpegno Buitoni - Prese di posizione del PSI e dell’assessorato regionale 


Ampie convergenze sulle richieste sindacali 


Dalla parte dei lavoratori 
della Montedison anche 
forze politiche ed enti locali 


TERNI — Una ampia convergenza sulle richieste del sindacato 
contenute nella piattaforma rivendicati va presentata alla di¬ 
rezione Montedison è stata mostrata da tutte te forze politi¬ 
che presenti ieri al consiglio di fabbrica aperto dello stabili- 
n>ento. 

Il « consiglio *• era stato indetto dai delegati dello stabili¬ 
mento per chiedere Tappoggio delle forze politiche e delle 
istituzioni alla vertenza sindacale. Erano presenti ieri Pro- 
vantini, per la Regione dell’Umbria, Francesconi per la Pro¬ 
vincia insieme a Capponi — presidente dell’ente — che rap¬ 
presentava però anche il Partito socialista. Paci per l’Ammi- 
mstrazione comunale, Plermatti per il nostro partito, Livian- 
toni per la Democrazia cristiana e Bizzarri per il Partito so¬ 
cialdemocratico.. . ■ 

‘ Ampia convergenza, dicevamo, su tutta la parte della piat¬ 
taforma- rivéndicativa che riguarda la questione degli investi¬ 
menti. Un nodo fondamentale che il sindacato ha chièsto da 
tempo aUa Montedison di togliere. Gli investimenti richiesti 
— oltre all’acquisto dì nuovi macchinari — dovranno servire 
a rendere più efficienti quelli già esistenti’ aU’interno. delle 
quattro aziende del polo Montedison ternano. . 

• Alla DIMP tanto per fare un esempio, c’è un impianto 
che con quaranta dipendenti produce quarantamila tonnellate 
l’anno. Un altro impianto, uguale al primo, ma più recente, 
produce con venticinque operai il doppio di quello citato. La 
tendenza che il sindacato chiede di battere è peraltro quella 
della continua diminuzione del personale • 

l,a direzione Montedison, inoltre, ha chiesto di poter accedere 
ai fondi messi a disposizione per le aziende che vogliono ri¬ 
convertire la propria produzione, dalla 675. 

«Per accedere a questi fondi — ha detto Provantini — 
occorrerà il benestare della Regione. Per questo presto si do¬ 
vrà tenere un incontro fra Regione e direzione aziendale ». 

Prima di questo incontro, ha detto ancora l’assessore re¬ 
gionale, la Regione ne convocherà un altro con la Federazio¬ 
ne chimici e U consiglio di fabbrica per conoscere il parere 
dei laoratori. Tra le richieste fatte ■ dal sindacato in merito 
ai nuovi investimenti c’è quella che riguarda l'acquisto di 
due nuove macchine alta Neofil. Queste potranno portare la 
produzione dalle attuali sedicimila tonnellate a 19 mila. 


La FILIA regionale ha ri¬ 
sposto Ieri ufficialmente 
alle minacce dì licenzia¬ 
mento della IBP; In un lun¬ 
go documento (ben 12 car¬ 
telle) vengono Illustrate, 
punto < per punto, le con¬ 
troproposte del sindacato. 
Innanzitutto un secco no 
alla riduzione deU’organico 
e un severo richiamo alla 
direzione aziendale a ri¬ 
spettare gli accordi sotto- 
scritti. La nota prosegue 
prendendo poi In esame II 
problema della produtti¬ 
vità. 

La proposta è la seguen¬ 
te; «Un intervento di mo¬ 
difica strutturale dell’ap¬ 
parato produttivo, sla ri¬ 
spetto alle tecnologie di al¬ 
cuni settori, che alla di¬ 
slocazione degli impianti. 
SI chiede inoltre un in¬ 
tervento sulla organizzazio¬ 
ne del lavoro, sulla revi¬ 
sione delle procedure am¬ 
ministrative, sulla pro¬ 
grammazione della produ¬ 
zione. sulla manutenzione 
degli impianti». ’T . 

Queste le linee genera¬ 
lissime che - vengono poi 
calate nella realtà concre¬ 
ta della fabbrica, reparto 
per reparto. Le organizza¬ 
zioni sindacali insomma 
davanti alla richiesta del 
dottor Bruno Buitoni di ri¬ 
durre Il numero del dipen¬ 
denti, non si limitano a 
difendere l’occupazione, ma 
presentano una piattafor¬ 
ma assai vasta che trac¬ 
cia le linee in base alle 
quali possono essere risolti 
1 problemi della IBP. 

' Non solo rifiutano la 
logica dei licenziamenti, 
ma propongono Quella del¬ 
lo sviluppo^ per alùro già 
concordata con la multi- 


nazionale meno di due me¬ 
si fa. ■ ■ 

Allora Infatti venne fir¬ 
mato un. verbale d’Intesa 
dove si parlava di Investi¬ 
menti, di fine del blocco 
del turn-over e della cas¬ 
sa Integrazione 'a 'partire 
dal primo semestre *81. 

La FILIA fa poi ' serie 
critiche al governo, respon¬ 
sabile della non applica¬ 
zione della 675. l . 

L’IBP avrebbe Infatti do¬ 
vuto utilizzare 1 fondi di 
tale legge per la riconver¬ 
sione Industriale. Sin qui 
il documento del sindaca¬ 
to, che ha fatto sapere le-_ 
ri di aver richiesto alla' 
azienda un Incontro per 
venerdì. I dirigenti sin qui 
hanno risposto no alla pro¬ 
posta e tendono a rinviare 
ogni confronto al prossimo 
lunedi giorno in cui è sta¬ 
ta fissata a Roma una riu¬ 
nione del gruppo. ■ 

Frattanto Ieri ci sono 
state altre reazioni dà pa^- 
te di forze politiche e isti¬ 
tuzioni. Il PCI in un suo 
comunicato ' che ■ porta la 
firma della sezione di fab¬ 
brica scrive; «No alla lo¬ 
gica avventurista del li¬ 
cenziamenti. La IBP ha bi¬ 
sogno di ben altro: piena 
applicazione della legge 
675 che da anni giace nel 
cassetti del ministero e 
sulla quale . Buitoni non 
spende una parola: attua¬ 
zione del programmi di in¬ 
vestimenti e di allargamen¬ 
to della base produttiva, 
previsti dagli accordi sot¬ 
toscritti ; : modifiche delia 
organizzazione del lavoro 
e Introduzione di nuove 
tecnologie: soluzione dei 
problemi del personale im¬ 
piegatizio. valorizzandone 


Un'Indagine regionale che coinvolgerà 1500 famiglie in 25 Comuni 
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Dal 9 al 15 novembre verrà fatta un’incliiesta a tappeto sul ricorso ^ ai servìzi sanitari 
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PERUGIA — Nella settima-, 
na che va dal 9 al 15 novem¬ 
bre si effettuerà in Umbria 
una indagine speciale sulle 
condizioni di salute della po¬ 
polazione e sul ricorso ai ser¬ 
vizi sanitari. Si tratta di una 
indagine di tipo campionario 
che prevede l’intervista di 
circa 1.500 famiglie in 23 co¬ 
muni della regione; 16 nella 
provincia di Perugia e 9 in 
quella di Temi. ' L’indagine 
— come ha spiegato l’asses¬ 
sore regionale aUa Sanità Ve¬ 
llo Lorenzioi nel corso dì una 
conferenza stampa — servi¬ 
rà a conoscere' le esigenze 
della popolazione in materia 
sanitaria in modo che poi 
attraverso l’attività dei co¬ 
muni e delle USL si possano 
garantire servizi migliori. • 

I rilievi si svolgeranno an¬ 
che nel resto d'Italia e inte¬ 
resseranno 20 mila famiglie 
su tutto il territorio nazio¬ 
nale: 

E’ dà rilevare però che in 
Umbria accanto al modulo 
nazionale dell’istituto centrale 
di statistica, verrà compilato 
un modulo aggiuntivo, speci¬ 


fico per la realtà uml»^ 
seirà utilizzato nell’iniziativa 
quotidiana degli uffici sani¬ 
tari. Per ogni componente 
delle famiglie estratte vengo¬ 
no rilevate notizie di carat¬ 
tere - generale - (dati anagra¬ 
fici, istruzione e professione), 
notizie sulle condizioni sanita¬ 
rie (stato di salute, malat¬ 
tia in atto), notizie sul ricor¬ 
so ai servizi sanitari (ricove¬ 
ri ospedalieri,, cure mediche, 
ed accértàmenti diagnostici)- 
- T risultati dell’indagine sa¬ 
ranno resi noti nel gennaio 
dell’81 e verranno vagliati at- 
tmverso. tm'estesa ' attività 
partècipativa in. tutte là uni¬ 
tà sanitarie locali. Ma a ri¬ 
prova della fiducia che si ri¬ 
pone in questa > metodologia 
di ricerca-intervento l’asses¬ 
sorato alla Sanità della re¬ 
gione deU’Umbria in sede mi¬ 
nisteriale si è fatto promoto¬ 
re di un’indagine campione 
sullo stato di attuariooe del¬ 
la legge IM, «nonne per la 
tutela sociale della maternità 
e sulla interruzione volonta¬ 


ria della gravidanza » che ha. 
incontrato il favore degli al¬ 


tri assessorati regionali alla 
Sanità. In conclusione l’àsses- 
sore Lorenzini ha rivolto un 
appellò a tutti i cittadini del¬ 
la regione, ai comuni e alle 
unità sanitarie locali e in par¬ 
ticolare a quelle famiglie che 
saranno visitate dai rilevato¬ 
ri affinchè coUaborioo per il 
buoi esito dell’indagji^ ^ - 
« E* anche attraversò ini¬ 
ziative come questa — ; ha 
dettò Lorenzini ; ^ die po^ 
siamo migliorare le nostre 
conoscenze sul bisogni della 
popolazione e costruirò insie¬ 
me i servìzi che meglio pos¬ 
sono soddisfarli». • 
L’assessore ha inoltre in¬ 
formato die da luneA è in 
funzione presso l’istituto di 
neuroradiologia - dell’ospedale 
regionale dì Perugia il famo¬ 
so TAC ' (tomografo aziale 
computerizzato) per delicate 
analisi di laboratorio e inoltre 
l’assessorato regionale aUa 
Sanità è impeg^to a dotare 
l'ospedale regionale di un 
totalbocfy, un altro importante 
apparato di analisi. 


Prosegue il dibattito sulla situazione psichiatrica nella regione 


«Chiudere i luoghi della sofferenza» 


n dialogo tra operatori sanitari e politici ha prodotto fino ad oggi buoni fratti e può conti¬ 
nuare a farlo a patto che si aboliscano defìnitìvamente inoghi e pratiche della custodia coatta 


PERUGIA — L’invito alla 
riflessione e al dibattito del 
compagno Di Pietro, mi sem¬ 
bra estremamente pertinen- ’ 
te nel momento in cui, ap¬ 
plicando la riforma sanita¬ 
ria, la- psichiatria perde, ol¬ 
tre alla secolare e certa¬ 
mente negativa separazione, 
anche quella attenzione par¬ 
ticolare che l’avcva costi¬ 
tuita ■ come « fiore all’oc¬ 
chiello» per le amministra¬ 
zioni democratiche deU’Um- 
bria. 

La possibilità che in fu¬ 
turo si possa realizzare una 
caduta delia attenzione nei 
confronti dei cittadini a mi¬ 
nore livello di contrattuali¬ 
tà. sembra infatti costituirsi 
come rischio di degenera¬ 
zione per le conquiste pra¬ 
tiche e conoscitive della psi¬ 
chiatria della nostra regio¬ 
ne. Per questo anche è ne¬ 


cessario mobilitarsi c riflet¬ 
tere sul tipo di proposta 
della quale è stato oggetto 
un umbro all’inizio degli an¬ 
ni 80. 

La lettura della sorte su¬ 
bita dal signor Munzi può 
essere infatti effettuata an¬ 
che in questo, senso: ciò 
che è inoomprensibile, in¬ 
coercibile. inspiegabije e ir- 
riso'nnDile aU'interno delle 
categorie concettuali del po¬ 
tere medico, deve essere con¬ 
tenuto o allontanato, è ere¬ 
tico. da criminalizzare. 

Se quindi non si discute 
anche sulla funzione di le¬ 
gittimazione del iwtere co¬ 
stituito che la medicina e 
la psichiatria da sempre 
hanno svolto, non si riesce 
a decifrare fino in fondo 
rutilità del manicomio cri¬ 
minale nel conservare le 
deformazioni dell’assetto so¬ 


ciale, l'utilità di ogni pra¬ 
tica di contenimento nel 
perpetuare il potere costi- 
tituito. 

Per comprendere l’evento 
occorre quindi andare oltre 
e rìtrofvare come in questa 
sorta di neutralioazione ar¬ 
bitraria della sofferenza del 
signor Munzi si sia realiz- 
aato un esempio di perversa 
« governabilità > dei fenome¬ 
ni sociali A questo tipo di 
« governabilità > è solidale 
la contenzione, la soluzione 
del manicomio criminale e 
di tutti i possibili manico¬ 
mi. vecchi e nuovi, pubblici 
e privati; è solidale la co¬ 
struzione di soluzioni spe¬ 
ciali per problemi speciali. 

Il compagno Di Pietro af¬ 
ferma, secondo me molto 
giustamènte, che l’aver per¬ 
messo. direi promosso, il ri¬ 
covero In manicomio crimi¬ 


nale del signor Manzi è un 
fatto di eccezionale gravità. 
E’ la prima volta (qui la 
differenza con i differenti 
provvedimenti di tal gene¬ 
re avvenuti a Perugia e a 
Temi) che in qualche mo¬ 
do si richiede dia parte del 
responsabile di un servizio 
pubblico di far ricorso a 
tale tipo di struttura. «Psi¬ 
chiatria democratica» quan¬ 
do ha fatto rilevare questa 
sorta di complementarietà 
fra l’uso di un puMiUco ser¬ 
vizio per la salate e una 
struttura cotnt il maniemnio 
criminale, non ha certo in¬ 
teso sparare nel mucchio. 
« Psichiatria democratica » 
non ha mai affermato che 
il SIM di Temi lega e con¬ 
tiene mecoanloamente ^ la 
sofferenza e si disfà dei 
malati inviandoli al mani¬ 
comio criminale o alle sue 


riedirioni più o meno ag¬ 
giornate o prìvatizMte. La 
sUHla e la tradizione del 
SIM di Temi è interamen¬ 
te dentro la storia della 
trasformazione drila psichia¬ 
tria, 

«Psichiatria democrati¬ 
ca > ha ritenuto mettere in 
luce che per la prima vol¬ 
ta nella nostra un opera¬ 
tore psichiatrico ha in qual¬ 
che modo sollecitato la so¬ 
luzione del manicomio cri¬ 
minale. A questo legittimo 
esercizio di onestà e di in¬ 
tegrazione politica del pro¬ 
prio agire professionale non 
può essere contrapposta la 
volontà occulta di candidar¬ 
si a salvatori della patria, 
novelli Oattamelàta portato¬ 
ri di verità e di colonizza¬ 
zione. Sarebbe nel mlriioie 
dei casi una struinentauzza- 
zione e una intimidazloae; 


E’ in pericolo» il raccolto 


la professionalità >. P 
Il PCI infine fa appello 
alla unità di tutti i dipen¬ 
denti della IBP «per bat¬ 
tere la logica del ridimen¬ 
sionamento della parte ita¬ 
liana del gruppo». 

Viva preoccupazione per’ 
le dichiarazioni del dottor 
Buitoni viene espressa an¬ 
che dalla Federazione prò- ' 
vlnciale del PSI. v 
I socialisti manifestano 
«la propria condanna per 
la flagrante violazione da 
parte della dirigenza azien¬ 
dale degli accordi sotto- 
scritti . ■ 

L’assessore regionale al¬ 
lo sviluppo economico Al¬ 
berto Provantini, definisce 
il comportamento della 
IBP « eccezionalmente gra¬ 
ve » e aggiunge: « SI vuol 
riprendere la stessa stra¬ 
da Imboccata dall’azienda 
neirinvemo del 1978 e che 
fu battuta allora dalla lot¬ 
ta operala». ' 

L’assessore comunica poi 
che il 12 novembre si ter¬ 
rà un incontro tra lo stes¬ 
so Provantini e la direzio-- 
ne aziendale della IBP. In-‘ 
fine la DC fa sapere di 
aver chiesto suH’argomento. 
l’intervento del presidente; 
del Consiglio del ministri. 

La condanna insomma è 
unànime nei confronti del¬ 
la sortita dell’altro ieri del 
dottor Buitoni. Sindacati, 
forze politiche e istituzio¬ 
ni hanno unanimente con- 
dannatb la volontà di li¬ 
cenziare della multinazio¬ 
nale alimentare. 

Per oggi è infine previ¬ 
sta una conferenza stam¬ 
pa della FILIA nel corso 
della quale saranno illu* 
stìrate ie iniziative di lot' 
ta 6 


A Città di Castello dove il Tevere ha rotto gli argini 
se persone sono state salvate dai vigili del fuoco 


è mancata l'acqua — Numero- 
— Sono franate alcune strade 


■\k ■' ' 




n compagno, 
Chìàromonte 
àU’attivo sul 
tesseramento 
a Perugia 


Rischiano 
di bloccarsi 


te 


per ìalvàré 
la rupe 
di Orvieto 



nel caso pecore una ma¬ 
nifestazione psioopatolc^ca. 
« Psichiatria democratica » 
ha sottolineato che in Um¬ 
bria non c’è bisogno di sal¬ 
vatori delia patria e che 
esistono risorse e capacità 
per migliorare la qualità dei 
servizi e per correggere il 
messaggio perverso che da 
questo episodio -può emer¬ 
gere e che rischia di diven¬ 
tare per la collettività: non 
vi fidate dei servizi pub- 
bUci! 

Per rispondere alla aof- : 
féicnat di qualsiasi ' natura 
e in particolaie a quella psi¬ 
chiatrica, è necessario tra¬ 
sformare, avviare cambia¬ 
menti, articolare, nel sin¬ 
golo atto concreto, il pro¬ 
getto tecnico di cura drila 
situazione. La neeemità dei 
dibattito da riaprire • B- 
vello regionale rignazila air- 
die questo aqwttts cioè 
quello relativo al ptogatto 
che le forze di h of ei no si 
sono date non aoto per rea¬ 
lizzare la riforma sanitaria. 
Ima segrrattutto par produr¬ 
re livelli migtteri di lahite 
individuale e coUcttiva. Que¬ 
sto aspetto richiaiaa la tela- 
zhme che esiste e riie va 
penegulta fra qu esto pro¬ 
getto c U piatM tecnico, il 
valoce e la qualità dei tec¬ 
nici, U grado di aoUdarteCà 
o di discordane fn il li- 


CITTA’ DI CASTELLO — Un violento nu¬ 
bifragio si è abbattuto la scorsa notte sul¬ 
l'Alta Valle del Tevere; a, Città di Ca¬ 
stello 11 fiume ha invaso totalmente i pozzi 
dell’acquedotto inquinandoli e danneggian¬ 
do le apparecchiature di pompaggio e dre- 
I naggio. I tecnici e gii amministratori del 
Comune si sono immediatamente messi al¬ 
l’opera per riattivare gli Impiantì, ina ciono¬ 
nostante Città di Castello (23 mila abitanti) 
dovrà anche oggi rimanere senza acqua. Non 
appena ripuliti 1 filtri, nella tarda giornata 
l’acqua verrà erogata io alcune zone, ma 
non sarà ancora potabile, e quindi si con¬ 
siglia di farla bollire per usò domestico al¬ 
meno 30 minuti. . « , 

Per l’ospedale la situazione è stata risolta 
grazie al contributo del Comune di Umber- 
tide, che fornirà al nosocomio tifernate delle 
autobotti d’acqua potabile. • 

Condizione difficile a Plosina rimasta com¬ 
pletamente Isolata; qui i vlgUi del -fuoco 
hanno salvato due ragazzi rimasti Intrap¬ 
polati dentro un pullmino bloccato dall’ac¬ 
qua : in località ^an Vetturino due coppie 
di anziani coniugi. Umberto Viti Maria Te¬ 
resa Falconi, Giuseppe Piccar! e Speranza 
Forti, -rimasti imprigionati nelle loro case, 
sono stati portati .fuori pericolo dai vigili 

tisi fuoco* , ■ - - 

Ma Talìagamento del Tevere e dei suol 
affluenti riguarda anche le zone ■ di " Tre- 
stina, dove è stato Interrotto il collegamento 
con la località Cornetto, di Morra, di Badia 
di Petroia, anche qui i vlgrili del fuoco han¬ 
no compiuto un salvataggio con una barca 
■ di servizio del corpo, di Cerbara. Anche pres- 
so il vocabolo di Pantanella, poco distante 
da Città di Castello, i vigili del fuoco hanno 
dovuto portare soccorso a Graziottl Rena¬ 
to e Marinelli Giulio, rimasti bloccati a 
causa del crollo di un ponte. Pistrino, In 
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comune di Citema, è rimasta completamen¬ 
te allagata, con '' danni ingenti aU’agricol- 
tura, ai negozi e alle abitazioni. Il sindaco 
di Citerna, compagno Benedetto Barberi- 
Nucci, ha dichiarato che la semina è an¬ 
data distrutta. «A monte il torrente Sova- 
ra è straripato e — ci ha detto — se la 
situazione dovesse peggiorare c’è il rischio 
che anche gli ailevamenti subiscano gravi 
danni ». , - • . 


• Bloccata per ' 200 metri in località Vln- > 
gone, la strada provinciale 211 a causa dello i 
straripamento del Tevere dove è stato pure j 
scalzato il pilastro di un ponte nel pressi 
di Selci. La - polizia stradale raccomanda 
la massima prudenza, soprattutto a causa 
di enormi pozzanghere venutesi a creare 
in diversi punti delle carreggiate. Frane : 
e smottamenti si sono verificati anche nel 
comune di San Giustino con il crollo di 
alcune passerelle sopra 1 torrenti montani 
e allagamenti presso la diga di Costala. Il 
torrente Bertela è straripato In diversi pun- , 
ti, e molte frane sono da registrare nella “ 
strada provinciale San Glustlno-Parnlciano. : 

Il sindaco di San Giustino, compagno : 
Fausto Del Bene, si è dichiarato preoccu -1 
patissimo per i danni Ingenti riportati alle- 
:olture. 

Anche a Perugia il maltempo ha prodotto 
gravi danni. Ieri si sono allagati numerosi ! 
scantinati e primi piani. L’acqua è entrata i 
in parecchie fabbriche della fascia indù- : 
striale, distruggendo anche macchine ed ap- ■ 
pareechlature di notevole prezzo. La circo- : 
lazione è molto difficoltosa. Parecchi gli i 
incidenti stradali, di cui uno mortale. E* , 
avvenuto sulla strada Ellera-Corciano e vi 
ha perso la vita una guardia dU finanza: 
Nicola Sampaoli. 

Galliano Ciliberti ; 


PERUGIA ' Sarà il = com- ] 
pagno Gerardo Chiaromonte, $ 
della - segreteria nazionale 
del partito a concludere sa¬ 
bato 8 novembre, al CVA, di 
Ponte San Giovanni, l’atti¬ 
vo provinciale del PCI sulla 
campagna di tesseramento. 

Frattanto, tra le numerose 
iniziative organizzate » dal 
PCI c’è anche la conferenza 
stampa indetta dal comitato 
regionale e da quello comu-. 
naie di Gubbio per venerdì 


sette novembre alle 17. nella 
sala del consiglio comunale. 
Si discuterà su: « La diga del 
Chiascio un’opera inutile e 
dannosa per l’economia dell’ 
Umbria». 




TERNI — Alcuni dati sul 
tesseramento in alcune se¬ 
zioni di Temi e provincia. 
Nella sezione di fabbrica del¬ 
la Faet è stato raggiunto 
il 100% degli iscrìtti con 42 
tessere e nuovi reclutati. La 


. media tessera è di 17.000 li¬ 
re. Alla sezione « La quer¬ 
cia » di Nami Scalo è -stato 
raggiunto il 62,56% degli i- 
scritti. Sono stati tesserati 
122 compagni, di cui 47 don¬ 
ne. su 19S; 9 i nuovi reputa¬ 
ti. La media tessera • è di ^ 
6.500 lire. Alla sezione Mar¬ 
chesi di Terni sono stati 
tesserati 63 compagni di ciil 
31 donne. Due i nuovi reclu¬ 
tati. , 


• ■ . . I ■ . s _ . . ' 

A proposito dì un articolo sulla giunta di Gubbio 
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In compenso quante voci 

Le affermazioni smentite dal gruppo consiliare del PCI 


V Tornerà a riunirsi venerdì 7 
novembre, ad Orvieto, la com¬ 
missione tecnico-scientifica no¬ 
minata dal consiglio, regionale 
per la salvaguardia della Ru¬ 
pe diOrvieto e del (^Ue di 
Todi. La commissicHie dovrà 
esaminare la difficile situazio¬ 
ne creata daU’inflazione, che 
ha già eroso buona parte dei 
finanziamenti destinati dalia 
230 al risanamento delle due 
città. Se. infatti, t>rima per 
salvare la Riipe ed U CJolle, 
erano necessari rispettivamen¬ 
te 27 e 18 miliardi, ara ce ne 
voglHHK) circa 70. Come è no-" 
to, se non arriveranno nuovi 
finanziamenti. i lavori per il 
omsolidamento della rupe e 
del colle nel giro di pochi me¬ 
si si bloccberanno. Una mo¬ 
zione, nella quale si impegni 
la giunta regionale a chieda 
al governo ulterimi’finanria- 
roenti. è già stata presentata 
in consiglio regiimale dai con- 
rigUerì camunisti. socialisti e 
dalla simstra indipendiente. 


GUBBIO — Nella pagina 
de II Messaggero del 4 no¬ 
vembre 1980 è eppaiso un ‘ 
. articolo, intitolato: « Rim¬ 
pasto della giùnta a Gub^ 
bio », in cui si annunciano 
ai lettori alcuni mutamen¬ 
ti in seno aH’ammlnistra- 
zione comunale, riferiti in 
^modo particolare al griip- 
. po comunista. • 

. NeU’articolo suddetto si 
parla di - « voci di corri¬ 
doio > in merito a ìpqteti- 
.che dimissioni del sindaco,, 
il compagno Sanlo Panfili, 
a cui successivamente su-. 


bentrerebbe l’attuale asses¬ 
sore al personale Gian Fie¬ 
ro Fascelli; l’articolo con¬ 
tinua con una sciorinata 
di nomine e dimissioni che 
non hanno alcun fonda¬ 
mento concreto. - . 

Addirittura il corrispon¬ 
dente è incorso in grosso-. 
lano : errore'per quello che 
riguarda ' l'appartenenza 
politica del compagno Nel¬ 
lo Bocci, che nell'artìcolo 
flgmra come assessore del 
PSI. .''- ^ r- 3-; * 

li Comitato comunale 
del PCI e il gruppo consl- 


; Ilare comunista hanno Im- > 
_ mediatamente smentito ta- ' 
' 11 affermazioni con un co¬ 
municato - inviato ai vari r 
organi di informazione, <. 
compreso il- Messaggero. \ 
11 solo punto dell’artico- ' 
lo che corrisponde a reali 
decisioni del nostro Parti¬ 
to s è l’incarico di compo¬ 
nente dell’esecutivo comu¬ 
nale al cotapàgno Paolo 
Barboni che sostituisce la 
compagna Maria Assunta 
Pierotti, impegnata nella 
giunta ~ della Comunità 
montana. 


Amministratóri vìsiteno una còmnnità montana 


SPOLETO » Amministrato¬ 
ri e tecnici, e con loro la 
stampa, hanno compiuto un 
interessante visita ai vivai e 
ad un pascolo montano rea¬ 
lizzati dalla comunità mon¬ 
tana dei monti Martani e dèi 
Serano che racoofdie il terri¬ 
torio di sei comuni delle pro¬ 
vince di Perugia e di TexnL 
Proprio stU Monti Martani la 
vì^ta si è conclusa con il so- 
prallaogo a un pascolo, uno 


dei molti che la comunità' 
montana ha vivificato con il 
miglioramento e il recupero 
di superfici pascolive di pro¬ 
prietà del comune di Spoleto 
e con la costruzione delie ca-' 
rattoistiche «trosce» per V 
abbeveraggio del bestiame. 

Qui éono evidenti i segni 
ddla forte presenza dri be¬ 
stiame nei perìodi primaveri¬ 
li ed estivL lUuminanti sono 
a questo pn^xisito i dati il- 


lustratt dal pieridénte deSa 
comunità compagno Fagosti 
e dal direttore Manna iq 
precedenza i convenuti si era¬ 
no intrattenuti al vivaio fo¬ 
restale di San Martino in co¬ 
mune di Trevi che. da una 
produzione esolusivamenet fo¬ 
restale. è stato in iqipma tra 
anni riconvertito in un vivaio 
di produzione i^ù vasbi ri- 
spondaite alle necessità della 
popolazione e del territocia 



la aa cantra di igiaiie mmMe 


vòDe tacaieo e n progetto 
potttìoo è le^iMeesaifle cor¬ 
rezioni delle discordanze. 

In Umbria, Infatti, per le 
oaratterisUcha di risorse e 
di cultura, è poUticainente 
Impossibile limltani ad una 
tiascrìxione opeiattva della 
riforma sanitaria In termi¬ 
ni barocraticL m tatti l di¬ 
battiti pubblici sol tema è 
stato sempre detto olia nel¬ 
la nostia icglona aririono 
le oondirioni ottinMll di spe- 
rimenbuhme per ai tsr pi o- 


tare la riforma nel senso 
d^i interessi di salate dei 
cittadini e che quindi da 
noi la riforma sanitaria si- 
. gnifioa qualche cosa di più. 
i e di diverao rispetto ad al¬ 
tre zone in Italia. 

Quindi forse non si tratta 
di una caduta di tensione 
. o di un vuoto di proposte. 
Le linee egemoniebe espias¬ 
se dall’esperlenaa psichlatii- 
ca e dalla collaborazione or¬ 
ganica tra politici e tecnici 
in un lungo periodo del re¬ 


cente passato sono la ga¬ 
ranzia che la tenskme è an¬ 
cora elevata e che esiste In 
possibilità di chiudere defi¬ 
nitivamente i luoghi e lo 
praUche delta custodia o 
della cancellazione dèlia sof¬ 
ferenza. siaiM) essi a fro¬ 
gia o a TernL L'invito per 
chi govenui è di pone que¬ 
ste chiusure fra gli obiettivi 
prioritari ed immediati la 
tema di salute collettiva. 


CUddì 
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Il 16 novembre ini ziano i lavori per la nuova ;foignatura 

si scava in vìa R. 


FIRENZI 


Giovedì 6 novembre. 1980 

l 


La circolazione modificata in alcuni tratti deirarteria che còlléga > Fìrénze 
con Sesto - Un’opera di assoluta urgenza -Sarannorispetiatiìtèniipi di consegna 


> Dal 17 novembre fino alla 
metó ■ di aprile,.' i fiorentihl 
'che vogliono andare' a Sesto 
dovranno mettersi Tanimò in 
.pacé'e prepararsi ad affron¬ 
tare lunghe ed estenuanti co¬ 
de. Per cinque mesi, infatti, 
,vià- Peginaldo Giuliani, una 
dèlie arterie più transitate, ' 
che collega Firenze con lài'ga 
parte del- suo comprensorio, 
sarà '«sventrata» per la co¬ 
struzione di una nuova fo¬ 
gnatura,. in sostituzione - di 
quella attualmente esistente, 
che è vecchia e del tutto in- 
sufficlèntè alla caotica crepi¬ 
ta urbanistica < registratasi 
nella zona. Spesso, quando 
piove, la fognatura « scop¬ 
pia;» e allaga alcune strade, ■ 
bloccando perfino gli scambi 
della stazione di Rifredì. . 

.Ùn’opera,-, quindi, assoluta- 
ihente . imprócrastinablle, 
hanno affermato ièri mattina, 
nel corso di una conferenza 
stampa, gli assessori Tasselli 
e Pecile. Né vale la. pena 
perdere tempo per, verificare 
quàlé'è la'stagione piu adatta 
per iniziare certi tipi di ope¬ 
re pubbliche, ■ dato che ■ è ‘e- 
stremamente difflcile.stablli- 
re : quali sonò i periodi di 
cal^ ' (quésto discorso vale 
soprattutto per un’arteria 
battuta dal traffico come via 
Régi'nàldo Giuliani)'. Un'altro 
motivo che consiglia di far - 
presto è'Tinflazione che non 
permette assolutamente, di 
fare fra un. mese quello ' che 
viene preventivato oggi. 

; L’amministrazione comuna¬ 
le ha. quindi, deciso di forza¬ 
re le tappe e di togliersi su¬ 
bito. il dente. Del resto i la¬ 
vori. considerando le difficol¬ 
tà - tecniche da superare, -pro¬ 
cederanno a tempo di record : 
la nuova fognatura, il cui 
còsto si .aggira, sul miliardo, e 
30 milioni, sarà ultimata nel 
giro di cinque mesi, ;. ; ’ 
Natùralfnente, durante tut¬ 
to ..questo periodo il traffico 
subirà deviàzionl e forti ral- 
lentànàentl, anche :péTo.hé —. 
contrariamente a quanto sta 
avvenendo per.l lavori in 
corso limgo i‘ viali‘éd in ‘al¬ 
cune strade vicine al centro 
storico — non-esiste una. ar¬ 
teria di scorrimento oarallp’a 
a via Reginaldò'^GiUliani. As- 
s§S 9 orato e ' tqcriicf 'hanno 
studiato alcuni tra^tti. alter¬ 
nativi cliè veriahho divùlgàti 
fra -la popoUsione attraverso 
la stampa e con la collabora¬ 
zióne dei consiglio : di. quar^ 
tiere. Anche gli autobus, so¬ 
prattutto il numero 28. ver¬ 
ranno" dirottai di volta - in 
volta a secondo le esigenze 
del lavori.--- ; V - 

' Se tutto va bene —. 'tecnici 
e ditta appàltatrice si sono 
impegnati a procedere spedii 
— il tràffico dovrebbe torna¬ 
re normale entro la prima 
quindicina di aprile: Pino'.àd- 
oggi -— hanno detto i • due 
. assessori • — ramministrazlo^ 
ne comunale è riùscità à tìt 
spettare i-tempi anche, per 1 
lavori di «aventramentoa-dei 
viali, se non ci saranno «in¬ 
toppi » tecnici e contrattem¬ 
pi, la stessa puntualità - si . a- 
vrà per la fognatura di vìa 
Regìnaldo Giuliani: 

Nel corso della conferenza 
stampa, l’assessore Pecile si 
è * soffermato anche sulla 
questione del controllo elet¬ 
tronico dei semafori, nno ad 
ora i semafori che funziona¬ 
no con questo sistema sono 
24; entro lì 'mesè dì novèm¬ 
bre relettrohica verrà estesa 
anche ad altri nove semàfori 
che funziaheianno t su ■ sei 
programmi di iraffico e non 
su due ccane è avvenuto nella 
prima fase deU’esperimento. 


f. ga. 


SESTO 




’. LÉéENbA 


f. ‘ 


■ f 
i 


* IW' ], ‘'‘•''i^ ' M 


j . y 


come SI 

' ■ . ■ • ' 

,i I X. .... .L-.w. 

zòiia 


PROVVEDIMENTI DI TRAFFI- 1 
CO PER LAVORI COSTRUZIONE 
NUOVA FOGNATURA' DI VIA 
regìnaldo GIULIANI. - 

^VlA R. GIULIANI — P«r. i !•- 
vor£ hri tratto da Via dello Sfec-. 
cutè ^a Via U, Corsi,'-ia . óiI du-■ 
rata è prevista in 99 ; 5: ÓIIUSU- 
RA al traffico veicolerà. Da Via 

U. ' Corsi a Via E. Spiniicci,. lìnii- 
tat«maite ai ftatti da. contrada a 
contrada .interessati ai favori: Isti¬ 
tuzione del SENSO ÙNICO con di¬ 
rezione verso P.zza Dalmazie. Isti- ■ 
tuzlone del divieto di sosta pe> 
manenta 'da ambo i lati della cor¬ 
sia di scorrhnento. Airina-odo con 
Via'È. Spimicci: Revoca daii'attùa- 
la diritto di precedenn. Istituzio; 

na dèirobbtigo d'airesto'-STOP. 

■ ‘ 

VIA DELLE PANCHE — Nel 

tratto da Via L. Michelazzi a Via 

V. Lécchi: fstituziona del SENSO 

. UNKto con direzione verso Via. 
V.' LòochL Nei 'trattò da Vìa dello 
Stccciito a Via della Gore: Istìtu- . 
zione del divieto, di sosta petma- 
nanta da «nbo } Iati. v . 

: VIA VITTORIO LOCCHt 

Nei tratto da Via delle Panche a. 

Via Consola: Revoca., dcirattuate 
sènso unico, tstrtuziona dal SEN¬ 
SO UNICO iràn direziona verso 
Via Console. Dall’angolo con Via 
della Pandw par mt. 50. e da Via 
Console a Via L. Motandh Istìtu-' 
tiana del diviato di soatà parma- 


nenta, .dèi lato destro del MòÒO 
di ntercìà nel primo' trattò 'è'da 
ambo i lati nel secondo tratto. 

VIA CONSOLE — Revoca dell' 
attuale senso unico. Istituzione dèi 
SENSO UNICO con direzione ¥«> 
-so Via,. L. - Michelazzi. Istih^enà 
del divieto .di so^a. permaricnte, 
sul - lato sinistro . de| ^ aanso (0 
marcia. ' 

VIA LÌfÌGl MKHELAZZI — Re- j 
vota dell'attuale smso unico. IsU- 
;tuzìone del .SENSO. UNICO con di¬ 
rezione.verso Via della Pànchè.. 

; VIA LUIGI . MORÀHpl —^ Nel ! 

tratto da Via V. LoochI a'Via Barj- 
bieri: Istituzione del .SENSO UNI- 
'.CO con dirèzìonc versò Via .Bar^ 

- bieri. Istituzione' del divieto di sò-' 
sta permanènte, sut lato sinico 

• del setwo di inarcia.. ■■■'- 

VIA V. BARBIERI'—^ Istiticde- 
nè del SENSO UNICO con dìra- 
^one vtrso Via L.; Pallas. 

VIA L. PELLAI -^ .Istituiiona. 
del SENSO UNICO con dirazioM 

• verso Via E. Spinuod. ' , - : ■ 

VIA E. SPINUCCI — Nel tratto 
da Vie L. Pallaa a Vìa R. Giulie: 
ni; Istituzione del SENSO UNICO 

- con dkazìone verso Via R. GioIianL 

VIA CARLO DEL 6EECO 

All’incrocio con Via I- Pellàs; Isti¬ 
tuzione dcll’òbbligo d'enresto STOP. ' 



. .— ^ 

Il massimo livello do|le .acque è stato raggiunto ieri mattino alle ore sei 

. ' . . . .. ’ ■ ’ , * ’ * ‘ - - ’ . . • ^ S V I, > ‘ * » ,• ) 

per la piena ddl’Ai^ 
ma i tecnici 

Superato di un metro e mezzo il limite di guardia — Nel pomeriggio il fiume è sceso/ ma è ripreso a 
piovere ^ Continue telefonate ai vìgili del fuoco — Tanta pioggia quanto la metà della media di novembre 



' via'DEÌCLS GORE— Nel traN 

to da Via'F. Griftp a Via dalla 
Pancha: litituziàna dal diviato -d*- 
aoea a ao da-Via-F. Grilao. drcola- 
ziona cònsantita ai bus. taxi, vai- 
. coli, dalia P.ejizla;rdi no|aggip.con 
cònduoaaita a di aòctorso.. ' ■ 7 

. VIA UGO GORU-'— istituzioAa 
dtl.aariso 'unied ■da 
via .R. Giuliani a' Via A. Zuèchi, 

aulilato daatrò dal aateo di marcia 

■ - 

' VÌA-DI. QUARTO Nat trattò 
cb mò r a aò tra. Via F. a Via 

dalla . Pancf)t: Istitiiziona. dal SÈN- 
' SO ÙNICO còti dfiràziorta vèrso Vie 
dalla .Psiche- Istituiiòna.dàl diviato 
dì sòsta - parmànaiita Tda ' ambo I 
Tàtt ■- 


a aid atti , W IMòa A.TJLF. 


. ■.'BB .-^7CorÉf vatw. 
.Sèste'Ftortsitino .-'Via. S. Slàlanò 
in Pana’- Via dalla ftnchò:- Via 
É. SpìnìHd - Via R; Glulifeni cen^ 
na comònsla. - , ~- 

AatàBMa — Patteraa n- 
naHatò a: Via S.-Statato In-'Panò - 
Via dalia .Pèndia -— Via Vfttato 
LoocM - ina Consola —. Via L. 
MkMaBÌI - Via dalla. Psoeba. . 

' AaMtaaa ik S — .Corsa, varso 
il-centrò dttfe Via G. Bachi ^ Via 
Sa a t asa - Via IL Giidisl - Via VN- 
torio Lacchi - Via Consòia r'Vìs 
M'idisim»! -Via Dòtta 


‘ Le acque limacciose dell* 
Arilo hanno fatto nuovamen¬ 
te paura. Per tutta la gior¬ 
nata 1 centralini del vigili 
del fuoco, dèll’acqUèdotlo « 
del genio civile ' sono stati 
tempestati di telefonate da 
parte di cittadini preoccupa¬ 
ti.. La .piena che si è verifi¬ 
cata' tra ' la, notte di marte¬ 
dì è ieri'mattina è stata de¬ 
finita « discreta » dai tecni¬ 
ci, ma - non .ha - provocato 
danni. ‘ ' 

■ Nella màttinàta e per buo¬ 
na parte del pomeriggio 1’ 
Arno ha à mano a mano ab¬ 
bassato il proprio livello, ma 
in - serata la - ripresa della 
piòggia sla su ;Firenze, che 
in Valdarno e in Casentino 
ha nuovamente messo In al¬ 
larme 1 tecnici dtì genio ci¬ 
vile che coiitrollaho minuto 
per minuto U. fiume. Comun¬ 
que fino al .momento, in cui 
scrtvlamò ■ non él sonò; veri¬ 
ficati né strarlpariientl, nè 
allagamenti. La piena' dell’- 
. Amo è stato l’argomento di 
discissione della ; teiomata 
per molte . peraooe. • 

' -— S i 

J^BVestOA O tilt mVi 

al 'sono affacciati- dalle spal¬ 
lette del flume per controlla- 
' re^la .situazione. U momento 
piu critico si è verificato tra 
le. cinque e 'iè sèi di Ieri 
mattina qùùido'là piena, ha 
raggiuiito il 'suo culmine toc¬ 
cando agli Uffizi ' 4 metri e 
48. centimetri;: oltre un me¬ 
tro. e mezzo sopra 11 livello 
di guardia. Poi progressiva- 
m€nté''lé .acque sonò calàte 
lientrandó alle 1'/ .sotto U 
livellò di guardia. • 

; Vigili del. fuoco, operai dèi 
Comune - e - del genio civile 
sonoperò rimasti In preal¬ 
larme. - ■ .- 
• « Nel momento in cui t 
ha .affermato l’ingegner Mir¬ 
ri. che dirige la centrale ope¬ 
rativa '.del. Gènio civile — 
si è recò necessario aumen¬ 
tare ll'flusso 'di scarico del¬ 
le dighe di Levante e della 
Penna la Slevé, la piena era 
in fato décresctente per cui cl 
slamo, trovati ' in una sitùa- 
zione favorevole.». 

Ieri pomeriggio l’Amo ave¬ 
va lina" portata di circa 6Ó0 
inètrl cubi .d’i^uà al secòh- 
db: ' Là 'piena lià' creato qiiàl- 
che;^ 'probleina ' agì! ' impianti 
dellìsàiuedotitó. ‘ infatti: in 
mattina^ peri alcune ore è 
stata diminuita la pressione 
nelle tubatùrè dai normali 
48 metri al secondo ai 28 me- 
trt 'per perméttere agli' im¬ 
pianti di «digerire» il fan¬ 
go- chè-la-prima piena- della 
stagione al era portato dietro. 
•Anche per òggi le previsio¬ 
ni . méteorologlcne indicano 
plòggtH. Padre Bravleri dell’ 
Istituto Ximeniaho ha regt- 
stràto nei giorni di lunedi 
e’ martedì 90.6 mniimetri di 
pioggia contro una media 
inef^é, calettata sulle sta¬ 
tistiche de^ ultimi 106 a n¬ 
ni,' -di circa ■ 90 miUimetri. 
Quindi in due gKnni è cadu¬ 
ta circa la metà della piog- 
^ . che. iMirmalmente cade 
h»- tutto li meto di novem¬ 
bre. - , . ' • ' 

ATKhe la neve caduta sul 
monti e che si sta scioglien¬ 
do ' ha. contribuito à' questo 
stato di cose. In Tpè^na 
purtroppo si deve registrare 
aùKbe -ima vittima.- Un gio¬ 
vane di Anghiari, Bmnano 
Boeri di '22 anni,- infatti e 
pperipitato nel nume Sin- 
tieme: B Bozzi stava tran- 
àttaiido su di un' ponte pro¬ 
prio nél momento in cui 
questo è ceduto sotto la pres¬ 
sione delle acque. Danni al¬ 
lò, cottiire si-sono verificati 
ih Vai Tiberina e oeQà Vai 
dl-Chiaoa. 



lina, gru che.serviva e. dragare il fondo del fiume, travolta dalla plana-dall'Arno. 






Le preoccup^ioni vissute 
anche ieri per la pièna dei: 
l’Amo richiamano subito al¬ 
la mente il problema ancora 
Inrisolto della realizzazione • 
dell’invaso di Bilancino. Il 
consiglio comunale di Bagno 
a Ripoll in occasione del 14: 
anniversario della « grande 
alluvltme» ha riproposto con 
una Intorrogazione alla regio¬ 
ne hùovàihente questo prò : 
blema. . ^ 

Il docimiento approvato dal- 
l’intero consiglio comunale,, 
considerato che i- continui -ri¬ 
pensamenti e prese di posi¬ 
zione potrebbero ritàrdare la 
realiztozione di questa ope¬ 


£ intanto si ripària i 
dell’invasò di Bilancino 


ra. contiene ima implicita 
condanna delle «tardive, im¬ 
provvisate e distorcentl preoc- 
cuiMzioni.agitate da superfi¬ 
ciali óppositoiì»..^ 

' Nel documento si ricorda 
chè il dibattito , sulla scelta 
di Bilancino risale agli anni 
’50. che è previsto dal pro¬ 
getto pilota per l’Arhc pre¬ 
sentato . pubblicamente nel 
novembre del 1979 e che h 


consorzio per le risorse- Idri¬ 
che dello schema 23.-nel qua 
le sono rappresentate ' tutte 
le componènti politiche, ha 
dedicato tutto 11 suo impe 
gno per- là realizzazióne di. 
questo iri\ aao: ' *''• 

Tra l’altro In questo Inter 
rògazione - si- sottolinea, chè. 1 
comuni di Plrèrize,'Bagno a 
Bipoh e tutti gli altri dèlio 
schema 23 hanno cmnpluto 


spelte, realizzato opere ed In- 
véstito . ingenti capitali par- 
teiido'.dàl presupposto della 
rapida realizzazione dell’invar 
so e che ancora una volta an¬ 
che in questo mizio di autun¬ 
no a seguito di un lungo, ma 
' non eccezionale periodo di 
siccità SI è riproposto 11 pro¬ 
blema deirapprowigionamen 
to-Idrico dei comuni interes¬ 
sati al programma e quello 
dèlie piene Ffertanlo si in 
vita n consìglio regionale ac 
esprimersi su ■ queste grave 
problèma i>et ricondurre ad 
un indirizzo unitario l’impe¬ 
gno delle componenti politi¬ 
che a tutu l livelli. . 


Accordò dòpo una luiigà lotta 

Allo <Ì i iUpemleiiti 



iospifolqi 



p. b. 


7^ -Dopo una lunghissima e dlffidle lotto, alla « UNO-P » si 
apre-una-nuova fase: un-accordo è stato siglato nei giorni 
scorsi fra la FULC, il Consiglio di fabbrica e la Direzione a- 
ziendale, che prevede la ripresa, anche se parziale, deli-atti-, 
■vità produttiva. 

V L’intesa è stata ratificata martedì scorso, nel corso di im’ 
assemblei dei lavoratori. Contri^rte del dipendenti è la Fì- 
narreda, la società che attuaìmenté dettene la ma^òranza 
del pacchetto azionario. La Finarreda è una società finan¬ 
ziaria che controlla lUrettamente, Oltre -alla « UNOP», an¬ 
che la Permaflex, la Avion Interiors e la'CÌF.A, aziende che 
complessivamente occupano 1200’lavòratorL -, - - ^ . 

«E* importante — si afferma in un cpmnnicato dei làvo- 
ratori — che questa società, finanziamente solida,'si sia im¬ 
pegnato alla ripresa produttiva,, non : solò.-attrav e rsò 1 pro¬ 
grammi mà soprattutto con un impetmò finanziario diretto. 

La prima fase della.ripresa produttiva 6 già partito nel¬ 
l’agosto scorso, con rassòrbimento di 60 lavoratori. stato 
anche avviato la procedura di amministrazione controllato 
della società, onde poter consolidare la situazióne deUtoria. 

L’accordo prevede, inoltre, il riassorbimento degli altri la- 
vòratori (120 in tutto) entro l’ainile del 198L Attualmente 
nell’azienda vengtmo prodotti ki parte articoli tradizionali 
della « Uno-P > ed in parte nuove produzióni commissionate 
dalle aziende'del gròppa _ 

L’accordo, ovriamentè, è stato salutato con soddisfazione 
da tutti 1 dipendenti della «UNO-P», dopo una lotta este¬ 
nuante che ha visto jmigreBslvamente decimata l’oocupario- 
ne in fabbrica. ' - - • _ 

Naturalmente l’Intesa va ora verificata fino in fondo: la 
«UMO^» non è nuòva a Impani non rispettati.e a giochet¬ 
ti di varia natilra alle spalle dei lavoratori. N<m'è allarmi- 
sUco o fuori l uogo rtnvito ai dipendeiR;! e alle isUturionl. 
lanciato dalIa'FULC e dal Condiriló di fabbrica, a vigilare 
« fino a che gli accòrdi presi non avranno trovato riscontro 
nella realtà». > 


Domani niiovò ìncòhtro a Roma 

; ■ , _ ^N 

«Diriliiiftt idi qrfivoi^ 

:: f per llà ItfiìjStt vicenda 
dei Iqyeivtorì SIM^ 

Siamo alla «strétto finale» per la lunga vicenda della 
S TMR e del siici seicento-lavoratori; Dopo «-l’incontro roma¬ 
no» (al quale hanno partecipato Leone, Cabbuggìanl ed U sot¬ 
tosegretario al ministero'dellTndustria) cl soboo tutti i segna¬ 
li che fanno intendere come ormai si sia giunti ad una svol¬ 
te. E’ anewa troppo presto per dire quali saranno i frutti di 
questi contatti ed -una ragionevole riservatezza copra la de¬ 
licato fase delle trattative. . . - . 

Mario. Leone ha però anmmeiato che domani si svolgerà 
una riunione riservatà tia Regione, banche e sottosegreta¬ 
rio-dèi ministero deliTndustria. ^Uo stesso ministero dell’ 
Lidushila sarebbe partita la sollecitazione penmé la Regione 
Toscana contàtti'Ie Itonche. «Sorebbè errato — ha spiegato 
Leone — p^iaare. che quésto incontro risolva tutto, ma sa- 
. rebbè ugnàiiitenté sbagliato pensare che tutto debba risol¬ 
versi ih una boùa di rzapone». 

n prèslAente delia giunta regionale ha dichiarato inoltre 
che.certi-silaizi dellà-'Regione erano dovuti all’opportunità 
di non compromettere con maldestre anticipazioni «gli esiti 
di operazioni che,' come sembra dagli ultimi avvenimenti, fan¬ 
no ben sperare-per una soddlMaoeote soliizi<me». 

La comunicatone in oohsig^ regionale era stata smie- 
citata da una moziòhe.presentata dal oonsiglieie repubbli¬ 
cano Passigli neHa quale al chiedeva mai^ore informaziohe 
su quello che stava facendo la presidenza della giunta. Que¬ 
sta mozione, alla luce de^ ulrimi arvenimenti. èr stata 
poi ritirato. . . ^ 

n consiglio regionàle sarà comunque investito,'^queste 
volta con una esauriente informazione, di tutto Tandamento 
delle trattative. . ~ 

Dopo l’ineMitoo tra banche-regifme e sottosegretario all’ 
Indùstria, è stato annunciato che è già in programma un 
successivo incontro pleaario tra regioni, sindacati, fmze pò- 
litiche, partiti ed istituriooL - : 

■ V-- '■= V - ^ ^ " «• la. 






Aperto 
e rinviato 
il ^ processo 

a Neri 
e Bandoli 


Aperto e rinviato a sta¬ 
mani il processo a Renato 
Bandoli, Stefano Neri, e Lui¬ 
gi Marastt àccusaU di parte¬ 
cipazione ad associarione 
so vversi va, scoppto di ordi¬ 
gni incendiari in luogo pub; 
bllco al fine di incutere ti¬ 
more, porto di ordigni esplo¬ 
sivi. n solo Neri è accasato 
aiKhe di furto, una fotoco¬ 
piatrice scomparsa daSa fa¬ 
coltà di economia é commer¬ 
cio n^rafeUe dèi .*7t, r : _ 

' Le accuse mosse M.rtfei^ 
soOno lu sei attentati awena- 
tl il 14 dicemlHe éH IVII 
contro agenzie. immobiliari 
e rivendicati dal Reparti .co¬ 
munisti di cambattiiiicnta |1 
. processo è stato rinviato *Bb 
istanza dell’avvocato Ceotoa, 
difensore di Bandoli-che hà 
chiesto l termini .a difesa. 

La corte d’Assiste (presi¬ 
dente Cassano, giudice a In¬ 
tere De Roberto) ha acqui¬ 
sito agli atti processuali una 
lettera-documento sottoscrit¬ 
ta da Bandoli e Neri che 
verrà tetto stamani alla ripre-. 
sa del dibattimento. Un do¬ 
cumento In cui si aooennà 
a motivi Ideologici e politi- 
. ci e alia situazione dtile' ctit* 
ceri in Italia. 



rai«zi 


ICQ 



soci 


ordtnaria dii 
Pidl Toscana ha 



pn>* 

dai GoQsUte di 

iMla ndaitaàe,rt evidensia 
mi coosMerèrofe fiieremento 
di tutta rattivttà ed in parti- 
coiare delle operazioni di cre¬ 
dito a media lungo tennine. 

Alla, fine dà-hiàUo del cor¬ 
rente anno i crediti attivati 
oòh te ditoonlWhtà ordinarie 
del fondo di garinris rtepèt- 
to alla fine di lu^ del Ifjf 
aoiM partati dà SUiO ariUotU 
a BUS con- un hMisaaiiiii 
di l AoirB imoM; piri al m;n . 

1 miQnilìnàFìiTl a medio 
ta di aio e hamto regtetiato un 
incremento superiore aH’ln- 
cretnento medio dell’atUvttà 
complesiva in quanto alla fi¬ 
ne di luglio del leìn, rispet¬ 
to al oorrispondente pertedo 
dell’anno precedente, la con¬ 
sistenza del finanziamenti a 
protratta , a ca de nz a è paamta 
da lOiOIS a 17.4» ndlioni con 
un incremento di U 7jn 
mlUocd pari al 73^ circa. ■ 
fiot to il profilo drila dl- 
itiniiÉMns territoriale dUTBt- 
ttvttàrd^.JWl Toacana, al 
'rOéfA 'on' noàevote svflam 
dèi'erediti gàrantltt.; %. 

La Fidi non ri è Bastata 


al rUaacio di garanzie, ma 
bà svolto anche xm’attivUà 
eonsulenza e di aariatenza 
finanziarta alle infime. 

Un nlterioré amiRiamento 
dell'attività è previsto con 
lo svolióinento deirattività 
UBnttoria rdaUva alla con- 
c s Bsione di contribati regio- 
halt in «onta interessi alle 
imprcae per Itostallarione di 
impianti di depurazione e di 
pretrattamento in base alla 
l e gge rratenale n. 57 dèi 1900. 

Pollini I in rap- 
della Rutene To¬ 
acana ha es p res s o i'i vivo 
agpccisaiBento della Giunta 
rigioOate per i notevoli svl- 
hippl' dell’atUvità; per l’ope¬ 
ra svolta dagli organi ammi¬ 
nistrativi e dalia struttura 
operativa. 


Lutto 

E* morta tmprovvlsainente 
Laura TtemL Addolorati, ne 
danno il triste annuncio la 
figlia, compagna Mirella e il 
genm Oterglo Vanni, della 
■ertóBe laveratarl della nra- 
àtea. GHmgano loro le sin- 
cére eendoglianm del corn¬ 
ili#^ defia sezione • della 


Piesestato il c«rttll«M M Ìoelìe 


La vita' nd quartiere di 
Rifiredi scorre né tnuiquU- 
1b né esaltata, attotBO al 
s u p eim eir à to. ddla Stàn- 
dà' e al mercato pìooblo 
di (Mta^ e di hiitta ac¬ 
onito ai binari ddla fer- 
tOvia, con . la . piazza al 
cèntro e il hmgo vìaloan 
ih salita ebe va .a Cstfég- 
gi.':Da 6 anni, la ' siera, 
questo quartiere si ac¬ 
cende di una luce, che se¬ 
gnala l’esistenza di un tea¬ 
tro, quello dellUumoiir 
Side che ha proposto spet¬ 
tacoli . di mimo, di sole " 
donne, di comicità italia¬ 
na, straniera e meridiona¬ 
le. Un punto di vivacità, 
di sperimentalismo che 
da parte siia ha contri¬ 
buito a rinnovare il pano¬ 
rama teatrale fiorentino e 
della regione, esportando 
spettacoli singoli e intere 
serie. Anche i giovani e 
volenterosi' attori cittadi¬ 
ni hanno avuto modo di 
usare, ndia generale.p^ 
nuria di strutture, la ri¬ 
balta che lHumour Side 
non ha mancato di met¬ 
tere a disposizkme. 


ARìfrédì ima 

si riaccende: 
è IVHnmor SSde» 


.T.; 


. ^idie, i|iiest’anno. il 
' cèntro di Rifredì sì rip r e - 
aèhta, <900 ritardo non ad- 
dddtabile alla, sua vofon- 
- tè, con hn cartellone die 
a differenza delle passa¬ 
te stagioni propone non 
> tèmi moDografici nia una 
formula aperta a diverse 
«peiienze. dando vita a 
, una sorta di ant<aogia del 
lavoro di questi anni. 

Si apre domani sera al¬ 
le 21.15 con Victor Ca¬ 
vallo che presenta una 
novità assoluta, Hara Ki- 
ri, ctMitinuo gioco nel qira- 
le l’elemento determinan¬ 
te resta sempre la poesm. 
Dal 14 novembre, Leehy 
; Sack - del ' • Performance. 
, group di New York pre¬ 
senta The stirvivm and 
thè trarislàtor, storia di 
una figlia di soprawirauti 
al campò di concen t ra- 
mento nazista, prima eu¬ 
ropea di imo spettacolo 


riscosso a BroódfniF. Ùim- 
donna (scritto .oòM' tnttò. 
attaccato) è il tìtolo deBo 
s pe tta colo di Alfnedo'CO" 
neo e Antonella Finto (per ■ 
la pT^a volta msieinè) 
che si richiàma alle sce¬ 
neggiate napaletane e v« 
in scena dal 21 aovem-'. 
bre. 

Il Teatro DaggSde (che 
sarebbe, poi, la bambola dì 
cera o stoffa sulla quale 
le fattucchiere appuntano 
i loro spilli per incantesi¬ 
mi a distanza) propone 
dal 28 IJbu da Jariy. 

Dicembre spicca a par- 
te. nel cartèBone, per Café 
charmant (dal 6); ntuneri 
di arte varia proposti già, 
dalla rivista Scena ikI ' 
corso del festival di San- ‘ 
tarcangelo, e pcr 'inM pio- . 
duzione del centro dì Ri- - 
fredi, dal titolò ancora da 
definire, che raccoglie 14 


« Mitoattòri ». che in tre 
aerate (dal 12 al 14) da¬ 
ranno vita a UDO spetta¬ 
colo monstre. ' . 

. . Due gruppi ceoostovao 
crivO -C^ m Gagman e 
iXvoci m Bang) in prima 
itaBana - salgono alla ri¬ 
balta, dri: 9 geònaìo. Co¬ 
inè si può notare dai titerfi 
fl loro' r ife i ini ento è alla 
tradizione cinematografi¬ 
ca. Un lavoro liberatoen- 
: te tratto dairCMùsea e da 
ben 2763 romanzi c fumet¬ 
ti di tontascienza, dal ti- 
-folo It gioco degli dei, è 
la nuova produzione del 
Teatro deB’Elfo (dal 20 al 
25 gennaio). Un festival 
. sulla disgregazione, a cura 
del gruppo poetico « Lln- 
congnia attesa », chiude 
la stagione a partire dal 
29 gennaio. 

Sono’previsti inoltre. In 
date ancora da definire, 
sprttacol) di Nola Rae in 
f Prbne cmts. del Teatro del 
Maro Povero in Moby 
drcR. cId Teatro dei Muta- 
menti, di Leo e Perla in 
XXX. Canto dei Pn^r-^ì^o. 

». d'o. 
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FIRENZE-TOSCANA 


TUnità RAG* 15 


. Pare ci cianc i petrolieri dietro alle proprietà dell’uònio politico de 

d'Arbia ora circola una voce: 

:i regali ha ricevuto Freatp?:^ 

Cresce Talone di mistero intorno alle aziende dell'ex collaboratore di Aldo Moro — Un vero e proprio 
impero finanziario — La « travagliata » storia della tenuta agricola «La Piana» — Il ruolo di alcune società 


PONTEDERA — 7 pensiona- 
ii della provincia di Pisa 
sono scesi in piazza con una 
manifestazione promossa dal ■ 
coordinamento, ' provinciale 
unitario Cgil Cisl Vii dando ■ - 
vita ad tino manifestazione . 
ieri mattina nel centro di 
Pontedera. Il concantramen- 
tó ha avuto luogo in piazza , 
Belfiore dove si sono rada- . 
nate delegazioni di pensiona- - 
ti provenienti da ogni parte ■ 
della pìovincia. Il corteo 
con striscioni e cartelli hit . 
percorso le vie del centro e 
si è concluso al teatro Mas¬ 
simo. Il corteo era aperto 
dai dirigenti provinciali del 
sindacato pensionati, da de- 

■ legazioni ■ della federazione 
unitaria e delle amministra- ■ 
zioni comunali della zona e 

. dirigenti delle forze politiche . 
democratiche. - ; . - . . 

■ ■ Una manifestazione che ri- \- 
cordava i grandi cortei det ': 
metalmeccanici, dato che vi . 
hanno partecipato oltre 2000 
pensionati, e che era stata 
indetta per sensibilizzare l\ 


Duemila 
pensionati 
■ in corteo 
nel centro 
di Pontedera 

opinione pubblica, le forze 
politiche e le organizzazioni 
sindacali sui problemi degli 
anziani. Al Teatro Massimo 
ha aperto il comizio il ca- 
valier Berlini segretario pro¬ 
vinciale dei pensionati Cisl 
il quale ha sottolineato il 
successo delia manifestazio¬ 
ne e precisato che i pensio¬ 
nati, non si sono mobilitati 
solo ^ . problemi settoriali 
ma., anche- per problemi di 
più empiii respiro che li ri¬ 
guardano 'direttamente qua¬ 
li la' riforma previdenziale 
la realizzazione della rifor¬ 
ma sanitaria. ■ 
Successivamente ha preso 


la parola il sindaco di Pon¬ 
tedera Carletto Montò per 
portare l’adesione degli enti 
locali alla manifestazione e 
assicurare l'impegno dèlie 
amministrazioni comunali ad 
' tin confronto puntuale con 
i sindacati dei pensionati sui 
problemi della terza ' età. 
Per la federazione unitaria 
Cgil, Cisl e UH ha parlato 
Bracci dicendo che i proble¬ 
mi dei pensionati interessa 
no anche i lavoratori attivi 
' Nelle sue conclusioni Bo- 
nazzi del coordinamento na¬ 
zionale unitario dei pensio 
nati ha posto in evidenza 
che il sindacato pensionati 
' non si limita a porre pro¬ 
blemi di adeguamento pen-, 
sionistico e di una politica 
assistenziale corretta nei ri¬ 
guardi degli anziani: gli'an¬ 
ziani ritengono necessario 
uno .stretto collegamento con 
i lavoratori attivi ed un co'n- 
fronto con le istituzioni e te 
forze politiche. 

I.f. 


SIENA — «Che dietro a La 
Piana ci siano stati 1 petro- 
, lieri io abbiamo pensato qua¬ 
si subito, appena cambiò di 
proprietà, - ma ' nessuno ha 
mai avuto in mano delle pro¬ 
ve ». In Val d’Arbia non si 
' sono scossi troppo nell’ap- 
< prendere che. le ' proprietà a- 
, gricole di Sereno Freato, l’ex 
segretario e strettissimo col- 
: : laboratore di Aldo Moro, pos- 
, sano aver fatto da ponte per 
: lo scandalo del petroli e per 
intascare le cospicue tangen¬ 
ti che una truffa di simili 
dimensioni ha messo in giro. 

Si dice anche che La Pia-. 
na sia stata regalata a Frea¬ 
to, proprio da un petroliere. 
Voci, niente di più, e tra l’el- 
. tro mal confermate da ele¬ 
menti certi che però contri¬ 
buiscono a far crescere l’alo¬ 
ne di mistero intorno alle. 
aziende di Freato. Del reato 
però. Sereno Freato appare 
già ih compagnia di un pe¬ 
troliere in occasione degli ac¬ 
certamenti per il primo scan- 
■- dalo del petroli. Nel 1974, in¬ 
fatti, gli inquirenti credette¬ 
ro di riconoscere nello pseu¬ 
donimo «Le Acque», rltro- 
. vate in un carteggio del pe¬ 
trolieri, il nome di Sereno 
Freato che, come consigliere 


Ancora sviluppi nell'inchiesta su Azione rivoluzionaria 

nuovo mandato di cattura 
ravyocato 

E', accusato di aver procurato un chilo e mezzo di esplosivo inviato poi nel carcere 
di Pianosa per posta - Arrestata anche l'ex convivente di Enrico Pagherà, Nicla Martella 



Dal nostro Inviato 

LIVORNO — Nuovi e clamor 
rosi sviluppi .neiriiichièstà 
su Azione rivoluzionaria, li 
gruppo ■; eversivo di matr^e . 
anarchica sgominato- nel> 
dopo \ma serie di imprese ' 
terroristiche a. Torino, Livor¬ 
no, Firenze, Pisa, e Parma. 
L’avvocato niilànese Gabrie¬ 
le Fuga, detenuto nel carcere 
.-di Porto Azziuto, ad \m me¬ 
se dalla scadenza dei ^ ter¬ 
mini della carcerazione pre- 
. ventiva, è stato raggiunto da 
un nuovo mandato di cat- 
. tura del giudice di Livorno 
Carlo De Pasquale, per- de¬ 
tenzione e porto abusivo di 
^esplosivo. ' ■ ■ ■ - 
; II. legale lombardo venne 
arrestato nel corso delle in- 
' dagini svolte dai giudici fio- 
-rentini Vigna e Chelazzi con 
l’accusa di partecipazione a 

- banda armata. Gli atti ^ fu¬ 
rono inviati al giudice di Ll- 

-vomo in quanto una delle 

- persone arrestate, la ex ten-- 
.nista azzurra Monica Gior^ 

- era accusata di -reati , più 
gravi (tentato omicidio e fal¬ 
lito sequestro di Tito -Neri) 
commessi nella città' labro- 

-nlca. - .. ' - • - ■ 

■ Dofx) 1 mandati di cattma 
•alla Giorgi e ad altri mili¬ 
tanti di Azione rivoluziona¬ 
ria, ecco il nuovo ' mandato 
•di cattura al legale milane¬ 
se. Gabriele Fuga, secondo 
quanto ha- rivelato Enrico 
Pagherà, ha procurato lo 
esplosivo inviato in un pacco 
postale ad alcuni detenuti di 
Pianosa. Un chilogrammo e 
mezzo di esplosivo che 
avrebbe dovuto servire per 
compiere una clamorosa eva- 


17,30: Aiedino c la sua lampada 
meravigliosa (3. ep.l, « Le me¬ 
raviglie deila lampada a; 18,05: 
Telefilm, Giorno per giorno, « Ap¬ 
puntamento a Chicago*; 18.30; 
Rassegna stampa; 18,40: Film, 

« Mio figlio Nerone » con Al¬ 
berto Sordf, Vittorio De Sica e 
Brigitte Bardot, regìa Steno; 
20.15: Cartone «Space Ange!»; 
20.40; Telefilm. « Partita- a 
due »; 21.00: Telefilm. « Com¬ 
media aintaliatv» »; 21.50: Re¬ 
dazionale; 22.15: « Candid ca¬ 

mera »; 22.45; Calcio Co-vcrcia- 
no, « Italis-Mess'co * . Mond'ali 
1970; 24.05: Teiefiim. G'òrno.. 

per giorno, « I guai della gelo- 


Tele Libera Firenze 

13.35, 20 00. 21.15; Notiziario; 
10.30: « The ■ big va ley. Tele¬ 
film; 11,30: «Star treck », Tele¬ 
film; 12 30: Candy Candy. Car- 
toons; 13 00: Marameo,'Cartoons; 
13,30; Getta Robot, Cartoons; 
14,00; «The big valley ». Tele¬ 
film; 15.00: « La . famiglio 

Adams*, TeleHIm; 15.35: Fjirn, 
■ Esperimento 1.5. il mondo si 
frantuma»; 17,35: Marameo, 
Cartoons; 18,00: Ciao Gao, Car¬ 
toons; 19,00: « La famigii’a 

Adams», Telefilm; -19,30; Can¬ 
dy Candy, Cartoons; 20,00: Get¬ 
ta Robat, Cartoons; ■ 20,30: 
« Charlie's • Angels ». Telefilm; 
21,30: Film: « Accadde a settem¬ 
bre >; 23,15: «Star treck». Te¬ 
lefilm; 00,15; Film: ■ La casa 
deU'amora ». 

ILT.V. 38 

07,00: La sveglia dei ragazzi con 
Jot 93, Gli- ameni li. • Gulkwig; 
08,30: Film: e II diabolico dr. 


sione capeggiata da alcuni 
detenuti « politici » fra cui 
Salvatore pinieri, Enrico Pa¬ 
gherà è' delinquenti comuni. 

Ma-, l’evasione, tentata nel- 
|s;l’aMsto dei'-79,-faUi. I dete- 

■ hutf pcfiitici » ritennero re¬ 
sponsabili del fallimento Ci- 
nieri e Pagherà .che furono 

■ immediatamente «condanna- 
; ti a' mòrte ». Infatti, Cinieri 

trasferito alle carceri «Nuo¬ 
ve» di Torino sarà ucciso a 
coltellate da un ergastòlano, 
un delinquente comune, lo 
spagnolo Farre Figueras. 
Era il 25 settembre, la vi¬ 
gilia del processo al. gruppo 
storico di Azione rivolurio- 
naria. ~ ■ - 

■ Venticinque giorni dopo la 
morie di Cinieri, il 19 ' ot¬ 
tobre *79, Enrico Pagherà 
verrà colpito durante l'ora di 
« aria » da - otto ’ coltellate. 
Riuscirà a cavarsela. Da quel 
' momento la vita di Pagherà 
non vale un soldo bucàto e 
ir « guerrigliero della vita 
quotidiana » (cosi si autode¬ 
finiscono in uno dei loro 


documenti conosciuti) si de¬ 
cide a vuotare il sacco, a 
raccontare quello che sa su 
Azione rivolùzionm'là, sii 1 ' 
suoi militanti. Scattano una 
serie ■ di -ordini ' di „• arresto . 
che colpiscono l'awofcàtoXlà;^! 
briele Fuga, la tennista Mo¬ 
nica^ Giorgi, e tanti altri. 
L’avvòcato lombardo, notissi¬ 
mo per aver difeso diversi 
terroristi respinge le accuse, 
protèsta ^ la propria inno-' ■ 
cenza. v ■' 

Un analogo provvedimento 
è stato preso nel-confronti 
;. di = Nicla Martella, ex con¬ 
vivente di. Enrico Pagherà. 
Era stata arrestata nel marzo 
del *79 per partecipazione a 
banda armata e il 12 giugno 
successivo era stata rimessa 
in libertà per scadenza dei 
termini della carcerazloné 
preventiva. E* stata arrestala 
nuovamente a' Pisa nella stia 
abitazione. Secondo le rivela¬ 
zióni di pagherò, il pacco 
con l’esplosivo — procurato 
da Fuga — inviato assieme 
a generi alimentari sarebbe 


stato spedito per posta pro¬ 
prio dalla sua ex donna. Non 
solo ma nel corso di un col¬ 
loquio nel penltetiziario di 
Pianosa, Nicla Martella con¬ 
iò V al: rPaglierà i deto- 


Documento-proposta 
della Coldirettì 

= «Società toscana n^li anni *80: quale spazio per agri¬ 
coltura e mondo rurale? >. Con questo titolo emblematico la 
Federazione Regionale Coltivatori diretti ha presentato,- nel 
corso di una conferenza stàmpa, un documento sullo stato 
deli’agrìcoitura toscana e sulle possibilità di sviluppo del 
settore. 

In pratica i Coltivatori Diretti si sono dichiarati. disposti 
al confronto con la Regione e le istituzioni in modo da favo¬ 
rire una piena ripresa delle-attività agricole, soprattutto in-' 
crementando Tafflusso di manodopera giovanile e garanten¬ 
do i necessari servizi sociali agii addetti. 


g. sgh. 


I programmi delle TV locali 


Mzbuse »; 10,20: * Agente Spe¬ 
ciale », Telefilm; - 11,15; ■« Fan- 
tasilandia », Telefilm; 12,20: 
« Joe 90 », Telefilm; 12,40: An¬ 
teprima dnenn; 13,00: Gli m- 
tznati, Cartbpni;'13,30: Gaikìng. 
Cartoon*; 14,00: Agente Speciale, 
Teiefiim; 15.00: Brootera per la 
donna; 15,30: Anteprima cine¬ 
ma; 16,00: "Disco - KIm; ! 17,00; 
Gli antenati, Cartoons: 17,30: 
Gatking. Cartoon*; 18,00: mio* 
34 ». Telefilm; 18,30: «W.K.R.P. 
in Cncinnati»; 19.30; Gli ante¬ 
nati, - Cartoon*; 20,00: Galkiag. 
Cartoon*; 20,40: Film: « L’ali¬ 
bi »: 22,20: « Agente Speciale ». 
Telefilm; 24,00: Film per adul¬ 
ti; RTV 33 Non-stop - programmi 
par tutta la netta. 

Tate Elafanta 

17.00; Tutto bridge; 17,35: Film: 
«Le sorprese deU’amore»; 19,15: 
« Doris Day show ». Telefilm; 
19.45; Cartoons; 19,55; Stasera 
con noi; 20,00: Italia Due; 
20,30: Il tempo domani; 20,35: 
Film; «Capitan Demonio»; 22,20; 
■ Doris Day show ». Telefilm; 
22.55: Il tempo domani; 23,00: 
Per mare a vela; 23,30: Film: 
* Addio «mora ». 


Canale 4t 

08,00: Viki II Vikingo, Cartoon*; 
08,30: < Sandokan », Telefilm; 

09.00: Auto Hellana; 10,00: 
Film; « I due magnilici freee» 
ni »; 11,30; Canale 48 con voi; 
12,30: Fanti Super Mega, Car¬ 
toons; 13,00: A tavola In To¬ 


scana, una ricetta al giorno; 
13,10; Film: « Il padrone sono 
me»; 15.00: TelcHlm; 15.30: 
Film: c La commarc secca »; 
17.00: Maxivetrina; 17^0: Ma- 
. ramee, quasi un pomcrig^ per 
i ragazzi; 19,20: A tavola in To¬ 
scana; 1930: Cronache Tosca,->c; 
19.55: Chi sono, cosa fanno; 
20.10: Telepesca; 20,30: «Taxi», 
.Telefilm; 21.00: Rial: «Le be^ 
le della notte ». con Gerard 
Philippe, Martine Caro!. Gina 
LoIIobrigida; 22.45; Sport; 23,15; 
Telefilm; 23,45: Cronadte To¬ 
scane; 24: Film: « Le sai cosa 
faceva Stalin alte donne? », 


Tele Teecana Uae 

11,45; KIm: e Come ruberà le 
corona d’Inghilterra»; 13.0: Te¬ 
lefilm; 13.30; ■ il mondo di 
Shirley », Tctefilm; 14,00; « Lou 
Granfa, Telefilm; 15,00;' Firn: 
« Come rubare la corona d’In¬ 
ghilterra »; 1630 «Roy Gogers», 
Telenira; 17,00: Tèlcfilni; 17,30; 

■ i bucanieri ». Telefilm; 18,00; 

«Maya», Telefilm; 19,00: «Pop 
Com », musicale; 20,00: « Il 

n>or;do dj Shirley », Telefilm; 
20,30: « Haway: s q ua dr a cinque 
zero », Telefilm; 21,30: Firn; 

■ Sexy Girl », con Brigitte Ber- 
dot; 2330: Firn; ■ Un uomo 
dalla peile dura ». 

Tale J7 

10,00: c Geckeen a. Cartoon*; 
11,00; c Age'nta Pappar », Tele¬ 
film:'12,00; «The love boet ». 
Telefilm; 13,00: c Angle a. Te¬ 


lefilm; 13,30: e Gackeen », Te¬ 
lefilm; ■ 14,00: ' « Vege », Tele¬ 
film; 15,00: SOS squadra spe¬ 
ciale; 1630: Firn: Indagine su 
an delitto per f etto a; 17.30: Do- 
cumenterìo; 18,00: S05 Squadra 
spedale; 1830: c Gackeen », 
Cartoon*; 18,00: Filo dirette; 
19.30: Toscana Sport; 20,00: 
SOS ■ Squodra - spodaie; : 20,30; 
Nuovo Centro Moda Shoar; 21,00: 
Un polidotto insolito; 21,30: 
«'Lavarne e Shirley», Telefilm; 
22,00: - m L’incrodìbile .. Hwrik », 
Tclefilta; 23,00: Film: e Quattro 
sporchi bastardi »; — « Dr. Kil- 
dare », Telefilm. 

Tele Video* TV« 

10,00: Centottantesìmo minuto; 
13.00: Jabber Jaw, Cartoons; 
13,00: Film: e FBI ■ operazione 
Pakistan; 15.00: Lassi*. Tele¬ 
film « Il giamo del terremota >; 

. 15,30: Fhn. « I diavoli volanti ■; 

17,00: < Jebber Jaw», Cartoon*; 
'^17,30: - « Lassie », Teltfilm; 
18,00: Film. «Black Killer >; 

: 19,30: ■ Wanted », Telafitm; 

20,00: Panorama sport; 20,30: 

■ Wantad ». Tclofllm, "OìKordìa 
tra fratalli”; 21,00: Firn, e 5000 
dollari por CI Grtngo^»; 22.30:. 
' Film: e La casa della paura »; 
24,00: Firn, m I giochi proibiti 
deli’Arattno Piotro a; 130: Fini 
par adulti. 


Tata 

8,15: Fimi 10,00: Con Radio 
Faaoio; 10.30:. Prima paBlna; 


^riatorl>'^^v;i: 

Le accuse del Pagherà al¬ 
la, sua ex conviventè. secon¬ 
do. i legali degli imputati, 
sarebbero scaturite dopo che 
su alcuni giornali ainarchici 
la donna aveva bollato con 
parole di i fuoco il siio ex 
amico. Insomma si tratte¬ 
rebbe di una ritorsione alla 
accusa ' di « traditore ». Ma 
c’è da- ossèrvare che Pa¬ 
gherà, arrestato nell'aprile 
del 1978 a Lucca . assieme 
ad ' altri giovani (Renata 
Bruschi. Pasquale Vocaturo, 
Perrer Palleya e Reyes Ca¬ 
stro espulsi dall’Italia) tro¬ 
vati con le armi, ha inco¬ 
minciato ad aprire U ' rubi¬ 
netto dopo la morte di Ci¬ 
nieri e l’accoltellamento nel 
carcere di TranL Non è cer¬ 
to xm terrorista « pentito ». 
Ha vuotato U sacco perché 
ha ' ritenuto che solo cosi 
avrebbe potuto essere pro¬ 
tetto in carcere. Altrimenti 
avrebbe-fatto la fine di Ci- 
,nierL .. 

Spetta al giudice De Pa¬ 
squale 'valutare, vagliare le 
accuse e trovare 1 riscontri 
oblettivL La tentazione ' di 
scambiare ' 1 sospetti e gli 
indizi di prova per una sen¬ 
tenza che dovrà essere pro¬ 
nunciata chissà quando va 
, respinta. Ma è certo che Pa¬ 
gherà di cose su Azione ri¬ 
voluzionaria deve conoscer¬ 
ne parecchie. 


economico di Palazzo Chigi, 
avrebbe appunto « consiglia¬ 
to» i petrolieri Monti e Gaz- 
zanlga. 

Ma Sereno Freato possiede 
un vero e proprio impero fon¬ 
diario in provincia di Siena: 
oltre a La Piana, ha posse¬ 
duto l’azienda Suvignano 
(venduta lo scorso anno a 
un certo Visentinl, veneto 
come Freato), possiede l’a¬ 
zienda di Castagnoli nel 
Chianti, la 'Vaisuga a Mon- 
talcino e addirittura un’a¬ 
zienda che porta il suo no¬ 
me « Freato », e che produr¬ 
rebbe vino venduto poi alla 
Stahda. Quest’ultìma azien¬ 
da agraria pare sla in ven- ! 
dita per • oltre 3 miliardi. 
Freato. però, avrebbe già ac¬ 
quistato (l’operazione deve 
esser solò perfezionata) una 
sessantina di ettari adiacen¬ 
ti a La Piana ' ' 

L’azienda La Piana ' viene < 
acquistata Intorno al 1967 ! 
dai vecchi proprietàri di sem- ; 
pre, a memoria di uomò, i 
conti Ceriana Mainiéri ' delia 
Rovere. Acquirènte’ delle ter- ; 
re era una società che aveva | 
come amministratore unico; 
un certo Enrico Bucclarelll, i 
romano, residente a Nami. E ! 
ancora il Bucciarelli, socio 
accomandatario quello che ; 
figura negli, atti legali, è ; 
molto spesso un prestanome ^ 
come nel 73 quando nascé la 
« Piana - S.A.S. ». • società in 
accomandita semplice. . 

Socio accomandante,. cioè 
proprietario dell’intero capi¬ 
tale sociale, è la società" Val- 
‘ verde Anstalt con sede . a 
Mauren nel Liechtesteln. E ' 
qui entra in balio Seréno 
Freato che. guarda caso, .è : 
il rappresentante. legale in 
Italia déUà Vaiverde. Nel 1973 : 
iniziano i grandi investimen¬ 
ti per là ristrutturazione del¬ 
la azienda tra cui c’è stato 
anche rabbattimento, in po¬ 
che ore. di una casa colonica 
del ’300.. già sede della casa 
del popolo. SI deviò anche la 
strada comunale, e, mossi 
dal solito spirito coloniale.'si ' 
pensò di poter fare senza al¬ 
cun controllo. -. _ • . 

Invece la amministrazione 
comunale di ^ Buonconvento, ' 
quattro o cinque anni fa. fe-i 
ce una. denuncia contro la 
ristruttuiàziqne .di, ud^tabbri- 
cato niral^ ir podére.',-Sani' 
buco, effettuata senza licéh^ 

In mezzo a .tante ristruttu¬ 
razioni si giunge al 1976 ‘ 
quando la Vaiverde cederli 
capitale sociale ad una so¬ 
cietà ginevrina, la Arros. : 
Inoltre, si provvede ad un 
aumento del capitale sociale • 
per oltre cinquanta milioni 
ed è con questa operazione, 
coperta interamente da Prea- ; 
to, che il collaboratore di ' 
Moro diventa - praticamente 
padrone incontrastato de La 
Piana. Intanto la denomina¬ 
zione cambia da La Piana in, 
la Meridiana.' v 

Poco più di. due settimane- 
dopo Tassassinlo di Moro 
cambia - ancora l’assetto so¬ 
cietario: la cArros» lascia e 
le sue- quote, sociali vengono 
offerte da Maria Antonia 
Piacentini (che'non è altro 
che la moglie di Freato) e 
da altri della famiglia Frea¬ 
to: Stefano. Alberto, Maria 
Chiara, Sebastiano e poco 
dopo anche dalle figlie Se¬ 
renella e Elisabetta; 

■ L’operazione di ■ Freato è 
conclusaMa Piana è un sUo 
feudo principale, un feudo 
naturalménte ben voluto in 
alto loco: Freato ottiene fa¬ 
cilmente. pare ottocento mi¬ 
lioni di finanziamento pub¬ 
blico per le ristrutturazioni, 
più alcuni contributi a fon¬ 
do perduto e a basso tasso di 
interesse. 

Sandro Rossi 


10,40; Firn, c Giubbe resse »; 
12,00: Un’or» con Paola; 12.45: 
« Il tesoro del casfelte senza no¬ 
me ». Telcfiira: 1335: Rlm; 
163^ Cartoni enimatì; 18.00: 
Disco .ciao, giodiì « cartoons. del¬ 
la ' seri* Gundam c Godziila; - 
20.00; Giovedì sport ' notizie; 
20,45; Firn. .«La ..pistolq. sepol¬ 
ta »; 22.45: Telefilm; 23.15: 

Boxe. Incontro mondale; 23,45; 
Musica e spettacolo. 


13.00; Nanna e Barbera; .13.58: 
La caccia; 14,10: Sai gtomall ; 
14.30: I dWif; l&OO; > GH ar». 
rari einditiBri ». Ttfefihn; 17.00:. 
Manna ' a B ai te r ai, 17.50; Tal» 
ribn; 18.30: 'Firn;'20.00; Oh»' 
toens; 20.45;’ F^in; 22,15;-11-' 
peraenaitfe; 23,35: Ffen. • 





. . VMe* 

13,00: Fbn. eli bela»; 1430: 
Caoitan Fattwm. Ca i to ó n a, ij^OO: 

« Mankees », . Taicfilm; 17,30: 
Firn, « AiTCìtatlnanienlv nella 
spazio •: 19,00: * Haarak Pim- 
diane >; 19.30-22,15: Crenacb' 

oggi; 19.45: « Capittn Fatfram », 
Cartoon*; 20.45: c Hcìdl », T*; 
leKlm; 21,45; Firn, e Cagllè- 
(tre >; 22.30; « Hawak l'india¬ 
no », Telefilm; _23,00; FIm, 

■ Storia di un criminal* »; 0,30: 
Film 0*4, a La Micitb nel pec¬ 
cato ». 


18,30: Sport, * Oont> **tfimo- 
nasi 17,00; Firn, * Mio figli* 
Nerono »; 18,30; Spoel* spett» 
colo: 15,00: * Il gioco dOfU 
chi », Teioniaii - 20,30:- Sgàla 
noHdoi 21,00; Coki* Covorcio- 
no, IMIa-MeasIco 1970j 22,00: 
I mai di Talè. 


Il tragico suiciclio q Livorno > 

Non yoleva vivere 

tté 

per vivere 


si è gettato dalla fine- 
moglié e del figlioleito 


sa dell'ambulanza, inutile il 
tendone dei pompieri arrivati 
in ritardo. Troppo tardi an¬ 
che cercare adesso di capire 
il perchè delta sua tragica 
decisione ed avanzare ipotesi 
presuntuose. La parola « dro¬ 
ga» dice tutto. E al tempo 
stesso non spiega niente. 

' Una cosa è certa: Roberto 
Fallai non era del agirò», 
nOn spacciava roba; non fa¬ 
ceva vita di gruppo, non a- 
veva precedenti penali. 'Vive¬ 
va intimamente il suo dram¬ 
ma. e più volte ha tentato 
di liberarsi da quella cate¬ 
na che ■ lo faceva odiare a 
se stesso e gli procurava un 
insostenibile senso di colpa 
nel confronti della famiglia. 
Ha cercato 'di uscire dal gi¬ 
ro vizioso ma i suoi sforzi 
sono stati inutili. Non inten¬ 
deva vivere per drogarsi, né 
accettava di drogarsi per vi¬ 
vere. Amava la moglie e il 
figlio e con loro la vita, ma 
non si è accontentato di « que¬ 
sta », vita. - 

E" la terza vittima a Li¬ 
vorno nel giro di due anni. 
Prima, in questa tranquilla 
città di provincia la droga 
ha circotatoi come altrove, 
per tanti anni ha allarmato 
ma non ha' sconvolto. ■ Qra, 
dopo la morte del livornese 
Màuro. Ferrari, ucciso da o-, 
merdose di eroina siilta pas¬ 
seggiata a mare di Viareg¬ 
gio. e dopo la morte di Vi¬ 
nicio Lombardo, fulminato da 
un'eccessiva:. somministrazio¬ 
ne di metadone, la città è 
stata attraversata da - una 
scossa improvvisa.^ ■ 

Stefania Fraddannl 


Roberto Fallai/32 anni, 
stra sotto gii ocòhi della 


LIVORNO — Una giovane 
età, un posto di. lavoro si¬ 
curo alla cooperativa di fac¬ 
chinaggio e trasporti, un tran¬ 
quillo menage jamiliare. una- 
mansarda-soffitta, - modesta 
ma arredata con gusto .: 

- A 32 anni, nella vita di Ro-. 
berlo Fallai si - ritrovavano 
tutti quegli « ingredienti » ai 
quali, per superficialità o per 
comodo, viene spesso attri¬ 
buito il potere di far uscire 
un uomo dalla prigionia del¬ 
la droga. Ma Roberto Fallai 
. non c’è riuscito. Si è suici- 
' dato martedì, poco dopo le 
22, dopo atfer fissato il. vuoto 
per una decina di minuti, vi¬ 
cino alla grondaia, sui tetti 
con i quali comunica il suo 
appartamento ai vìa del Se¬ 
minario. - 

Si è gettato dal quinto pia¬ 
no e niente è valso a tratte¬ 
nerlo. Neppure la nioglie, co¬ 
nosciuta a Londra una decina 
di anni fa, che disperatamen¬ 
te, con il bambino in 'bracr 
do, dalla finestra, lo scon¬ 
giurava: a Roberto non farlOi 
ii vogliamo ■ un gran bene, 
non lasciarci - soli...». •• 

Roberto ha combattuto via- 
lenteviente con se stesso per 
alcuni rhinuti. La voglia di 
. tornare indietro dallà sua fa¬ 
miglia, alla quale da attac¬ 
catissimo, è stata forté. Ma 
il desiderio di farla finita 
ha prevalso « basta con que¬ 
sta vita —' ha détto come 
in un testamento prima di 
landarsi da venti metri — 
voglio guarirà ma noti ci rie¬ 
sco non voglio rovinare an¬ 
che mia moglie . e mio fi¬ 
glio ». . > ' 

Roberto Fallai si è fracas¬ 
sato al suolo. Inutile la cor- 







La sentenza a Livorno 

Un anno di reclusione 
al 

di assistere ni porto 

11 dottor Bianchi accusato dì omicidio 

colposo per la morte del piccolo Vittorio 

. *■ . . ♦ ' . , * ' ’ . ., • » . ' - ' 

LIVORNO — Tra le crepe dell’impalcatura che tiene in piedi 
il sistema assistenziale sanitario, ce n’é una sottile che rischia ' 
di far crollare tutto. II rapporto tra medico e ammalato, con 
• gli anni, si è profondamente trasformato. AU’antica « venera- 
' zionè » reverenziale e timorosa si è sostituito 11 rapporto di 

- fiducia, -poi Tassistito ha cominciato a sentirsi incerto e 

timoroso. - , 

- Non sono sporadici, Infatti, 1 casi In cui gli ammalati 
‘ vengono trattati come oggetto; non sempre il personalé sani- 
' tarlo brilla per sensibilità e il problema si fa più manifesto 
se l’asslstlto nen.è malato ma ricorre al medico per partorire 
o per abortire. > < ■ .. - 

■ n rapporto In alcuni casi diventa un drammatico con¬ 
flitto'e si vivono «giornate allucinanti ». Cosi è stata defi¬ 
nita dal pubblico ministero ieri, al tribunale di Livorno, la 
giornata vissuta da Sonia Carli che 11 22 dicembre 1976 al 
reparto di ostetricia dell’ospedàle di Livorno pat^l i*} bam¬ 
bino, Vittorio, morto dopo poche ore in seguito ad uno stato 
di sofferenza fetale. Il medico di guardia, dottor Radicchi, ac¬ 
cusato di omicidio colposo per non aver prestato la necessaria 
assistenza al parto, è stato condannato ad un anno di reclu¬ 
sione (ma beneflcerà della ccndizlonale) ed al pagamento di 
7 milioni per risarcimento danni Assòluzloné per Insuffi¬ 
cienza di prove, Invece, per le due ostetriche, CJarrara e Fa¬ 
giolini. 

Le allusioni alla « mafia bianca », rivolte dairavvocato 
di parte civile Loiacono alla classe del «baronetti» incline 
a falsare cartelle cllniche e perizie: le accuse di amoralità, 
disinibizione, negligenza, futilità, sfrontatezza, prommclate 
dal pubblico ministero e indirizzate al medico, hanno ag¬ 
giunto gelo e freddo di casa nell’aula d’assise ed. hanno 
-scosso il pubblico presente. QueL pubblico, donne soorat- 

- tutto, che alla fine ha tratto un sospiro di sollievo ed ha 
-accolto con favore questa sentema alla quale si.guarda con 
'Interesse «non come punto di arrivo ma come il punto di 
. partenza » per affermare il diritto ad un’assistenza adeguata 

e responsabile. .■ - < . 

• Resta però un dubbio atroce. Nel 1973 a Livorno sono 
nati 2821 bambini, 40 neonati sono morti. Si tratta .di Una 
' percentuale molto-troppo alta, tripla rispetto alla media nazio¬ 
nale. In quale misura 11 comportamento spregiudicato e Inef¬ 
ficiente del personale medico può aver inciso su questo dato? 
Vittorio è uno degli ultimi bambini» piortl in qùell’annOi Eià 
nato alle 6 di mattina, affetto da un grave stato di asfis¬ 
sia. procurato dalla lunga permanenza-nel grembo materno. 
La madre aveva tirlato, imprecato sofferente per molte ore 

8 rima del parto per convincere il ginecologo a praticare 
taglio cesareo. .. i 

; Stéfania Fraddannl 
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PISA 

NUOVO: .«Il fantasma.del 
palcoscenico » 

ARiSTON: «Oltre U giardi¬ 
no » ' 

MIGNON: «Erotic Moments» 

VIAREGGIO 

4 MORI: «New York New 
York»’' - • * 

MODEilNb;' 'Rlpbto' v ; 
CENTRALE: «La'magnifica 
preda» / 

CARRARA 

OARIBALOI: Riposo ! 


LIVORNÒ 

MODERNO: «I giganti del 
West» 

LA22ERI: ' «Orosooplamoci» 

MONTECATINI 

KURSAL: Riposo ; 

EXCELSIOR: Riposo < 
ADRIANO: «Ragazzina di 
buona famiglia » '=' 

fGRÒSSETO* 

EUROPA I: é All thè Jazz» 
EUROPA II; «La locandiera» 
MARRACINI: «Zucchero, 

mièle e pereroncino» . / ^ 


8ULENDOR: «L’Impero dèi 
sensi n. 2» 

MODERNO: Ho fatto splash 
ODEON: «ADriti con amore» 

PISTOIA 

OOP. FERROVIERI; Riposo 
LUX: Cinema varietà film: 
«’Tiitto suo padre» - - 
OLIMPIA: «Sexual excltar 
tlon» ; . 

'GLOBOl «'il' Casinlàta » ' 
EDEN: «Criising» , 

PIETRASANTA 

CINEMA COMUNALE: «n 

Laureato» , ' 


PRATO 


POLITEAMA: «La Locandie¬ 
re ^ . • 

GARIBALDI: «Fico d'india» 
ODEON: Oggi ripòso • 


EMPOLI 


GIR. .CINEMA'? UNICPPP# 

■ « La Merìèttaia » • '. 

LA PERLA: «Poliziotto su- 
perplù» - 
CRISTALLO: «Anche gU ati. 
^11 mangiano fagioli » 



Consolenza • Progettazioiie (gratsiUi) 
' ; Réàllzzazibne • Personalizzazioae: 


• Bar • Paeticcerla 
:• Galsterla • Pizzaria 

• Ristoranti 

• Alimentari . : 
.•-Macellerie 

• Salumerie.- . . 

• Cellè friforifere 


• Espoaiteri imirell 

• Contenitori ourgolatl 

• Abbifliiamenta 

• Calzàturo 

• Tabacchorio 

• Car t elerle ■ 

' • Oreficerie . 


Modulari e vetrine componigli • Scaffalature metalll^e 


Esposizioni: TITIGNANO (Pi) 

Via Tosco Romagnola, 190? • Tèi. (6M) 


776116 


iAoDAoCARo 

via Pietrasantlna» .18 * PISA - Tel. 050/48657 

/ 00^0 ^ f 

GIAPPONESI 

> SÒVIÈtiCHE - BRASiUÀMÉ 

COLT MITSUBISHI L. 6A50.0Q0 

2AZ ^ ^ ^ ^ L 3250.000 

MOSKVICH L. 4:030.000 

LADA NIVA 4 x4 L. 9.500.000 

IAFEr^ : L. 11 À 50.000 

PREZZI CHIAVI IN fAANOl 11 

Prove e dimostra^oni 'y . ■ 

GARANZIA CHIIÒMETRAGGIO ItUMITATO 
ANNI ÙIrà - PER TUm I MODEUI .. 

Ral*azioni. fino ' a 136 nio« sènza cambioR ' 


• C: . _ _ 


CENTRO 

MEpiaNÀ 

ESTETICA 

Dr. Ò. PALMINTERI 

f f - ■ i 

' ^ sms UVORNO i - 
Piazza Alties, IT 
TeL dBH) 3«31 



dOIElLERIA 
OROIOG6RIA . - 

MATACENA 

CONCESSIONARIA 

LORENZ - TIQUA 

QUADRIJN. ARGENTO 
DI LIVORI^ ANTICA 

ESCLUSIVO 



R HO : 

yia Fagiwolill4 
Viri. 38.134 - \ 

COSTRUZIONE SU MISURA Di MAIERA^ . . * ^ 

A MOLLE BIGIDO-ANATOMICI PERSONA^ FAÈKKàKUA 
UZZATI E BIÌANOATI.M peso DB C(MìUr ^ ^ 

Gl PER LETTI MATRIMONIALI V \ SAUnl'» 


concessicnarmI 

rzsqcMj. tac cvuacel 








EMPOmO DEIl^ 

r €ÒNCESSK)NAMÀ SPCGMUSTA 


tj 


tÌàU4W V ACmSOIQ . AlnOIIADlO 
CECÌNA - TEU é4lÌ41/éa4.56S : , 



PROGETTI 
E COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE 


SERVIZIO - 
TECNICO ED 
INSTALLAZIONE 
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/ 
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VITA TOSCANA 


Giovedì 6 novembre 1980 


Iniziato il dibattito : sulla ristrutturazione del personale 



Si tratta di adeguare la macchina amministrativa ai nuovi compiti che aspét-’ 
tàno il governo toscano - Alla ricerca deirefficiensÉa e deirorganicità dei servizi 


Sabato alle 9 nell’ex Uva di Follonica 

. ’ . . • - ■■ ■ -- - - ^ . . • ' " ' ^ 

Assemblea regionale del PGI 
sulle Partecipazioni Statali 

Preparazione della conferenza nazionale del PCI • Concluderà Margheri 



FOLLONICA — Sabato alle ore ,9. nei locali 
della biblioteca comunale (locali ex Uva) per 
inraàtiva del comitato regionale toscano • e 
della federazione comunista di • Grosseto si: 
terrà rassemblea regionale dei lavoratori co¬ 
munisti . delle :aziende a fjart^ipazione stata¬ 
le dei settori chimico-miniero-metaHurgico. 

E* un* appuntamento in prep^aàone della 
conferenza nazionale dei comunisti sulle.par- 
teciparioni statali. Il tema del convegno sa¬ 
rà « Le ^poste del PCI per la ristruttura¬ 
zione e il rilancio. delle aziende a partecL 
pazione statale, per un loro ruolo più avan¬ 
zato e rispondente allo sviluppo economico 
della Toscana., dell’industria estrattiva e di 
trasformazione dei minerali, per aumèritàre 
l'occuparione e la professionaùtà; nel quadro 


di una politica di programmazione democra¬ 
tica. Dopo una relazione .del corapàgoo Fla¬ 
vio Agresti, segretario del comitato di zona 
delle polline metallifere, si svolgerà il dibat¬ 
tito che verrà concluso alle. 18 dall’on. An- 
■ dréà Margheri, vice-presidente, commissione 
bicamerale programmi partecipazioni statali 
; e membro del CC rèi. u 
• A questa iniziatia parteciperanno i minatori 
. c i chimici'della Toscana operanti nell’Amia- 
•tàV .nelle miniere della Mìiremma, dì Campi- 
glia è'deil’ispla d’Elba, degli stabilimenti del 
Casone di Scàrlino e altre aziende, nonché 
parlamentari, sindaci,' ammimstratori e diri¬ 
genti politici. : 

- NELLA FOTO: miniere dèlVAmMa, . ! ._ i ., 


Tempi stretti. per: far fuhzlphare i depuratori : ; ; 

Tra sóli died mesi sqd 
la «tt 

Entro settembre del prossimo anno tutte le aziende do- 
yranno essere in regola con la tabella C della legge Merli 


. Occhi puntati suH’inquina- 
mènto in Toscana. Mancano 
di^i -mesi allo scadere della 
< tregua »; entro il Sl setteni- 
bre del 1S81 tutte le industrie 
dovranno essere in regola con 
la fatidica "tabella C’’ della 
legge M^li. Chi arriverà al 
traguardo con Jo scarico fuo¬ 
rilegge. difficilmente potrà 
invocaré una nuova, proroga 
e dovrà sottostare ai rigori 
della legge- 

I Comuni, pertanto, dovran¬ 
no essere vigili perché i lavori 
per i depuratori centralizzati 
e per quelli ca pié dì fabbri¬ 
ca > procedano secondo ' gli 
accm’di. Nel corso (fel consi¬ 
gliò regionale l’assessore all’ 
ambiente.-Menchetti. ha ricor¬ 
dato che la € regione può re¬ 


vocare la proroga nel caso .le 
industrie non ottemperino agli 
impegni >. ' . ' ' 

- ■■ Ai.Comuni. sofH^attuttò quel¬ 
li della zòna del cuoio, del 
Pratese e delia Lucchesia (le 
aree più inquinate ed inqui¬ 
nanti); spetta non ^ perdere 
tempo e svolgere la. loro ope¬ 
ra di indirizzo perché 0 pros¬ 
simo anno i fiumi toscani sia¬ 
no più puliti 

r n problema era stato solle¬ 
vato dal oMisigliere del PdUP. 
Roberto Teroni che, ai una 
intapellanza. aveva lamenta¬ 
to'i « ritardi ^ chesi r^istra- 
n no in molte zone della Regio- 
’ : ne neU’appIicazione della leg¬ 
ge Merii-bis. ' In particolare, 
il PdUP ; afferma che « la 
grande maggioranza dei prò- 


gramoli presentati dalle azien¬ 
de rigueirdano solo impegni 
finanziari per la costràione 
di depuratori centrali e non 
si registri un impegno per ^- 
minare l’inquinamento fin dal¬ 
la fabbrica, v • • 

• II . pericolo — ha aggiunto 
Teroni -f- è che gli impianti 
centralizzati ‘non' sianó' in gra¬ 
do di snaltire-tuttì ^ scari¬ 
chi se questi non arrivano al 
depuratore già trattati, alme¬ 
no in parte >. Secondo il con¬ 
sigliere Teroni, però, è anco¬ 
ra possibile intervenire "bru¬ 
ciando i tonpi”: i Comuni do¬ 
vrebbero agire con mag^oré 
decisione sui programmi aó- 
tiaquinaroeoto deUe azfende. 


' La Regióne Toscana'si ap¬ 
presta a mettere ordine tra ; 
i suoi uffici. Non è un’opera¬ 
zione semplice né si tratta 
soio' di « ingegneria organiz- ' 
zatlva Nel consiglio regio- ' 
naie che ha Iniziato ia- di*. ’ 
scussione sulla base , di-una ; 
relazione presentata daU'às- ; 
sessore Pederlgl,. si è parlato • 
di uomini, strutture e soprat¬ 
tutto' nuovi compiti deU’am- • 
minlstrazlone regionale. . ' ; 

L’obièttivo è di adeguare la i 
complessa màcchina ainmlni- ; 
strativa alle «cose da fare» ' 
per = operare meglio. • più -in : 
fretta e • secondo - criteri di 
efficienza. 11 confronto tra l 
partili — nel quale avranno 
Un ruolo decisivo anche i sin¬ 
dacati — incomincia ora ad 
uscire dalle stanze degli ad¬ 
detti ai lavori e sarà desti¬ 
nato, nel prossimo futuro, ad 
allargarsi ulteriormente. ■ 

' Sotto la patina delle que¬ 
stioni - « organizzative » ' risiè¬ 
dono infatti 1 nodi politici del 
pfogetto di sviluppo per-la 
vita della Toscana. Durante 
rUltima seduta-del consigliò 
è iniziato il dibattito. Conti¬ 
nuerà nel corso della prossi¬ 
ma riunione .ed al termine si 
passerà alla fase operativa. 

Quando è hatò, ristituto re- , 
glonale ha assorbito persona- 
le proveniente dalle ammini- : 
strazioni .statali, enti locali, ; 
enti disciolti, tutta gente In ' 
possesso di esperienze e pro¬ 
fessionalità, spesso diverse ed 
eìerpgeneè. • Questo, processo 
di «accorpamento» ha avuto - 
il suo « boom » durante la se- . 
cònda legislatura.' « Ora, con 
la terza legislatura — ha det¬ 
to Pederigi si- pone il pw 
bleìna ; di adeguare. ‘ la striit- 
t'Urà operativa alla progrèssi-^ 
va attuazione della dinamica 
istituzionale - . * • - - 

•Negli ultimi anni è proce¬ 
duto a grandi passi il proces¬ 
so di delega delle funzioni: 
sono cambiati i campi di a- 
zione per le Comunità Mon¬ 
tane, le associazioni Interco- - 
rhunali. i Comuni, le ammi¬ 
nistrazioni provinciali," l'èótt- 
sorzl, le unità sanitarie. lo¬ 
cali. Tutti oigahismt'che han¬ 
no necessità di mezzi, uomini ■ 
e capacità di raccórdo rapi¬ 
do con Ui Regione,-. - * - 

Ci sonò alcuni problemi ur¬ 
genti che .non p(»sono essere 
rinviati ulteriormente. Li ha 
sottolineati il' comunista Me^ 
notti Galeotti: « 1)' l’àdegua- 
mento - della professionalità 
dei dipendenti alle esigenze 
dell’azione ' regionale da at¬ 
tuarsi anche àttràveisò- corsi 
di formazióne in collaborarió- 
ne con TunireisitàrS) sui^ra- 
te i. lìmiti della settorìalizza- 
rióne nel lavóro- per èèrcare 
un; mag^ore snellimento de¬ 
gli interventi con la respon¬ 
sabilizzazione anche del per¬ 
sonale; 3) vdotansi di una 
struttura . vfi^ibilei" ' capace 
di adegtiarsi - alle novità del- 
Tint«o sistema, delle autono¬ 
mie della regione: 4) attuare 
una .mobilità- del 'personale 
come ' conseguenza deiradé^ 
gnàcnaito qualitativo e quan- ' 
titativo delle strutture in mo¬ 
do'da garantire una gestione 
pigmea -i. -. 

V Andrèà Làzzerl 


InciHitro della Regiofie 
con i sindacati £ 

n presidente della Regione 
Toscana ed il vicepresidente. 
hanno - incontrato in Palazzo 
Budini-Cattai i segr etari re¬ 
gionali della CGn^ CISL ed 
UIL. • ; 

La riunione è partita da 
uno scambio di opinioni sul¬ 
la situazione economica del¬ 
la.'Toscana- per definire, sul¬ 
la base di una specifica pro¬ 
posta delle organizzazioni sin¬ 
dacali. un calendario dì riu¬ 
nioni con la giunta regiona* 
le. riuniom che saranno 
centrate sttllé politiche indù- 
striall, 'trasporti, energia, sa¬ 
nità. agro-indostria e. ruòlo 
delle assoeiarioói Interccana- 
naif ; ; 




Ir proviacia di Grosseto la pastorizia ho do faltorato orroo di 15 Riiliariii 


pecore 



» T 


; In tutta la Maremma le greg^ sono circa dnemila e occnpaim cìnqpie^^ per- 
sono — La Confcoltìvatoii discute il problemà dél.presuEO ^1 ^tte caprino 




GR06SETO — 200 mila capi 
ovini suddivisi in duemila at- 
levamentf con una produzio¬ 
ne lorda valutabile intorno ai 
15 miliardi annui: una cifra 
che porta questa attività 
produttlvà a eguagliare o ad- 
dirittma superare - il livello 
drile produrioni tiadizionaH 
quali sono, quelle dri grano, 
del vino e dell’olio d’oliva. 
Questi dati, che evidenziano 
il ruolo della pastorizia nella 
prorincla di Grosseto, sono 
scaturiti dall’assemblea pro¬ 
vinciale dei pastori adererttl 
àllà Conf-ColUvàtori, riunitisi 
nei giorni scorsi nella sala 
Coop, per discutere l pro- 
b)et& specifici della catego¬ 
ria; in relazione alla necessità 
di condurre In porto, positt- 
vaihmte e rapidamente; le 
trattative In atto per il rin¬ 
novo del contratto regionale 
per fissare il «prezzo mini¬ 
mo » del latte ovino alla stal¬ 


la, cosa che già avviene da 
qualche anno. ■ ' ' - 

Il «peso» della pastorizia 
in provincia; attività genera¬ 
lizzata'in piaaaia> nella col¬ 
lina e suU’Amiata, non sem¬ 
pre tenuta nell’atteata 
siderazicne, è dato anche dal¬ 
le unità realmente occupate 
che per un calcolo approssi¬ 
mativo sfiorano le cinquemi¬ 
la Infatti, tenuto conto che 
In ogni allevamento vi sono 
in inedia due addetti (pari a' 
4 mila unità), a cui vanno poi 
a^unti ^i occupati delle 
attività del- lavoro -Indotto 
svolto nei caseifici, dai rac¬ 
coglitori oeU’industria di pro¬ 
duzione del mangimi ' è. di 
mesi leeiilcl, si comprende 
come si estenda l’occupazio¬ 
ne in qaesto comparto « inte¬ 
grato» deiragricoltma,. < 

Nei corso deU’assemblM, 
considerato che sono oltre 
200 1 pastori immi^ti dalla 


Sardegna, si sono espresse 
valutazici.ii poritive sul loro 
kiserimento. nella Comunità 
Maremmana con la loro di¬ 
mostrazione di notevoli capa¬ 
cità professionali è di adat¬ 
tamento alia produzione del 
«pecorino toscano». .. 

— Tornando al merito dei pro¬ 
blemi della categoria, alle 
trattative tateiroite per rac¬ 
cordo regiòmle, i partecipali- 
ti hanno convenuto sulla pos¬ 
sibilità di accogliere una delle 
condizioni poste dalla coh- 
trofiarte: quella della refrl- 
gerazlotle del latte, «alla stài- 
la » per una più economica e 
igienica « mungitura > del lat¬ 
te. anche in- relazione' alla 
particotere sensibilità «fimo- 
sfiata dalla Regione, con 
prowqdlmenti. di ■ potenzia- 
mehto e valorisaaztone del 
settore, nonché la disponibili¬ 
tà dichiarata da alcune azièn¬ 
de di^trasformarione. La pro¬ 


gressiva diffusione dei mez¬ 
zi di refrigeiasione, si è sot¬ 
tolineato, deve essere tutta¬ 
via sostenuta dal riconosci¬ 
mento del costa di ammorta¬ 
mento dei capltalè impiegato 
pari ad un. 15-20 per cento 
del prezzo del latte. - 
Altro eleinento indicato per 
il sostegno eJa qualificaziohe 
della pastorizia e quello dato 
dal ruolo de^i enti locali, pro¬ 
prietari o gestori. Tier effetto 
della delega, della messa a 
disposizione di estensioni ter¬ 
ritoriali del patrimonio pub¬ 
blico a pastori slngon o alle 
loro assoelaslcnl in affitto o 
oa l coia t o o ad equo canahe. 

far il coRseguimmto dt ta¬ 
le (iM a tU ve la Conf-ctdtivatori 
è stata driepita a promuove¬ 
re la «nUtuzione m una as- 
soctaslone del produttori ovi¬ 
ni, - ■ 

: 'p.x. 



Alla Piaggio di Pontederd i comunisti discutono i grandi problèmi d' oggi ;; 

la campagna di tes^rai^^ 
uif occasiona per parlare di polìtica 

Ripercussioni e somigliàhzé cori il colosso dell’autò di Torino ^ I primi dati sulle iscrizioni - La di¬ 
scussione sulla « crisi» del sindacato - La mobilitazione delle altre forze - Questionario in fabbrica 


La campagna- di tossefàmento al PCI 
par il 1981 è partita. Natie sezioni terri¬ 
toriali e. di fabbrica > el svolgono attivi, 
manifestazioni e incontri per nuòve ade¬ 
sioni'al PCI. Sotto «osservazione» so¬ 
prattutto la. fabbriche, I luoghi dove II 
PCI esprime ima grande forza e una 
grande capacità di Iniziativa politica. 

E’, presto per ' fare bilanci definitivi, 
per tracciare linee di tendenza. Ma la 
«macchina» polltico-organizzativà ai è 
già ' rhesse in - moto, alla Brada, di'Pi¬ 
stola, ' alle Acciaieria di < Plòmbinò, alla 
Lebole di Arezzo, nelle milla piccole e 
medie aziende della Toscana. Si discute 
molto, della'Fiat, dal governo,'della dif- 


fiella ' situazione del paese, ma soprat¬ 
tutto dei compiti dei comunisti, delle 
possibilità ' di- trasformare la realtà, di 
. fare crescere e maturare Te condirioni 
di una ’ svolta politica che veda final- 
mente la classe operaia protagonista. • 
.CI sono limiti, difficoltà di intervento, 

■' necessità di analisi e di proposte poli¬ 
tiche più incisive. ‘ E’ per questo, per 
capire che aria tira nelle fabbriche, r^ha 
.-abbiamo, « radiografato» due realtà, di¬ 
vèrse dèlia condizione, operaia -in To¬ 
scana: quella della grande fabbrica, U 
Piaggio di Pontedera, e della piccoli;, 
azienda a prevalente manodopera fem- 
rriinile, la Mabro di Grosseto. . . 


1'. 


• PONTEDERA — Il dina¬ 
mismo ' con cui sì muovono 
oggi fatti e tendenze sociali 
lascia spesso poco spazio al¬ 
la riflessione. Parliamo .an¬ 
cora delle ripercussioni che 
la vicenda Fiat continua ad 
agitare nel mondo . politico 
e. sindacale. . ■ , . > •- ; 

Vediamo' da vicino come 
si. muove il partito jn una 
realtà come la Piaggio di 
. Pontedera che, sia pure in 
parte, in .modo marginalè, é 
stata toccata dagli avveni¬ 
menti. del caldo autunno, to¬ 
rinese. ‘ - -■ • ' 

Infatti,; dalla grande indu¬ 
stria di Torino -alla.più mo¬ 
desta- Piaggio cambiano gli 

- indici ma non i problemi. 
Anche a Pontedera tutto si 

^ concentra in quel « buco ne- 
ro » ' sede di inmim^voll 
; mondi, adiacenti e sovrappo- 

■ sti, ■ raccc^litòre disordinato 

. delle ;tematidie più scottanti 
; e attuali. : ' 

Ili simili imiversi un tein- 

■ po Perseo .usava ' un manto 
di nebbia per catturare 1 mo- 

■ stri, noi spesso cediamo alla 
tentazione dì tirarci la cappa 
di nébbia sugli ocdii e le 
orécchie per potérne negare 
resistenza. Da temi» si va 

- decantando la smagliante sa¬ 
lute in cui prospera Tindu- 
stria della Vespa; « ma non 

'. si diceva altrettanto dèlia 
Fiat non più tardi di un an- 
i no 'fa?». osserva Giovanni 

- Scali segrétariò della sezio¬ 
ne dì fa^rica del PCI. « »> 
verità noi non sappiamolo»»- 

,~sa accadrà nel ’Sl alla Piài?- 
gio — isola, felice ». ' : ./r , 

- Problemi di ' produttività. 

' próbiedii, di. pè^ 

' del 'sindacato si addénsàno 
: in quel cosmo, lo stesso. Pio 

■ Gàlh durante il ci^iriio na¬ 
zionale'deBa Fiora affenna- 

‘ va che « nel momento in cut 
fl sindacato raggiunge ' 

mà^bno di .potére, fonnain 

tocca il .punto più basso dì 
potére ’reale >. Negare Vevi- 
denza di. qu^ta affermazió- 

• ’ne- equivale a rinunciare. • 
diradare i fumi che .riwJna- 

oo di ostruirci la mente. ; 

: 1 .Niénté ' dì meglio' àlloi^ 

-, che {M-eiidere ^nto dalla, 
.campagna, di' tesseramento 

■ avviata dal partito per «la- 

■ ziaré la' fante di politica; Hi 

■ progettualità e per «Tost-uirt 

: le basi cK nuove lotu.' • ' ' 

• ,«Da qualche giorno abbia¬ 
mo lanciato la campagua di 

■ tessèramento. Siamo 'Olo »*■ 
riniz» ma già abhianm su 

■ perato il 30 per '’ento degli 
' i.<icr^ e abbiamo fatto .sèi 
; reclutati — dice il compagno 

Scali —. Con gli operai non 
. esitiamo a toccare subito gli 
argomenti oggetto di'discus- 
. sione, e interesse. Crisi del 
' sindacato? Béfie. E* uh dato 
reale. 

' Iniziamo questo dìscorto 
nella chiarezza. Questo pra 
blema riguarda da vicino.I 
tevoralpri iHù di ogrd altro: 
un sindacato »Tie presenta 
a^tti . di logonmiento nei 
rappòrti con i quadri , inter* 
medi é con . gli operai, un 



sindacato che non riesce a ; 
far breccia su una straf^ia. • 
pàdrónale' in via di rumo- • 
.vajméntp che può quindi di- ' 
.rtmfrsì e andare verso dure ; 
sconfittè è un ^ndacato ebe ; 
nessun lavoratore desidera ». ’ 
Intanto alia Piaggio il mó- 


É alla 
m 


viménto operaió ha risposto 
con forza é dignità aU’attac- 
cò sférràto. da Agnelli; é ve-. 
ro che si è trattato di una 
lotta- -prevalèntemente difén- 
siva,.-ma. sardbbe - fatale rì~ 
roanere in suridace nella di¬ 
fesa dell’esistente senza in-^ 


dividuare subito i terreni su 
cui riméttere in moto un pro¬ 
cesso unit^o.Tuttavìa è sta¬ 
ta òttima l’adesione alla sót- 
toscrizione. Là sézionè di.fab- ; 
brica organizzò ùn paio di.' 
iniziative dove la partecipa¬ 
zione fu massiccia. Mancò 




non SI assume 
e 




Parla Siivana, operàia^ milifante comunista nella fabbrica grosse¬ 
tana di confezioni - Non si possono accettare I ricatti dell'àzierida 


GROSSETO -La dmma c il PCI. P^ché ' 
questa scelta?' A .-questo ' interrogativo/ri- : 
spónde. Silvana Barga^, (^òtfaìa alla 
Mabrò., azienda di oonferioni di Grosseto .. 
con '344. dipendenti. 28 anni,. sposata ..e - 
madre À . tre bambini.- Da 7 anni lavora 
‘in' fabbrica ma solo da due .anni .Silvana ' 
ha ' sc^ò la .milizia - nel partito. < La deci¬ 
sione, di iscrivérmi al partito — dice — 
è( maturata dellq consapevolezza. della sua . 
rispòpdénra agli interesri dei lavaràtorì. ai ' 
bisógni più mintiti ddla gente, perché da 
sempre lotta per migliorare la condizione . 
della donna in fabMca e nella società, . 
anche "se fl. camminò è:ancora lungo. . - . 

Certe conquiste come la lègge di parità. . 
sottolinea' Silvana, quella - sull’àbórto,--il 
divorzio, non sono da aottovalutare. e / 
pregno, prtché hnpcrtaiiti. vanno ififése e. . 
impegnarsi a .fonÀi farle rispettare. • 
n PCI è runico die viene davanti ai can-, 
ceili della fàbbrica am «l’Unità» o fl vo¬ 
lantino per disciàere e omfrtmtarsi ». 

Il discorso di Silvana, ìnevitabflinente. 
Savoia anche sul sindacato, saila sua de^. 
bolezza organizzativa: 70 iscritti dì cui 51 
alla CGIL.^ Podié cod pòchi? - Gli iscritti . 
sono, pòchiri^Móde Sflvanà. perìÀé' in . 
quésta andenda e^ste in fenòmeno Vnolto 
strano: ri assimie con il vecchio sistona / 
cliéhtélére basato sulla pranessa <fi non 


aderire al ■ s^acato, sia' con la' tessera e 
: bmtomeno con ^ scioperi. Chi accetta 
questa lo^ca padronale, còme dimostra 
resperìehzà. ' iran. riesce, più. a sgandarri 
. dal paternalismo aziendale ». . 

-Un altro demento che Silvana .tiene a 
' Sottolineare per' « capire > questa -scarsa 
coscienza sMacale. è quello che molte 
ragàzze. intridono, « òcciqiàrione. come àm 
■ ticameia del matrimoniò o del primo fi- 
> ^ip,/ripiu)ciaiitk) poi ad ;Una amtmuità 
' occùparionale: ìn -ooiMÌreto un rapporto «fl 
lavoro, limitato nel tempo-che le porta- a 
disinteressarsi -dei problemi della fabbri¬ 
cò: occupazione, ambiente, salute ed or- 

- ganizzaziooedèi lavoro». ^ ‘ , 

Silvana esmime stupore sul fatto die 

- molte «iperaìe. r ragazze • e. donne, prove- 
' nientf - da « zone rosse » defla pro^nefa 
. iscritte-_al partito noi ri «ribellino» ai 
; r^tti dell’azienda. Fino ad oftà T corhtt- 
. nistì non sono riusciti ad organizzare-una 

celli^ c la- stessa iniziativa vive nei pe¬ 
riodi ddtoralì,. per stimolo e smnta èri 9 - 
na delle sezioni territorialL Eppure, enn- 
, elude Silvana, ^nonostante tutto, alla Ma^ 
b ro. i .rapporti «fi. forza airùiterno «fella 
fabbrica - non - più’ '» favore' dd padrone 
come due-tre anni fa. :. 

' 7 ' ; " p. z,7. 
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si trincera dietro lo crisi economica 


Hotel <iii» di 

40 




una pari mobilitazione ' da 
parte delle altre forze poli- 
tiche. .Mancarono soprattutto 
i compagni socialisti. .. , 

■ < Ebbene — riprende Scali 
-r. notìostante che molti «5om- 
pagni abbiano pa-fino parte¬ 
cipato ai pi<»hettaggi davan¬ 
ti ai cancelli della Fiat. no-, 
nostante tutto qudio che ab- ‘ 
biamo detto, la cosóienza po¬ 
litica' di massa non ha rag¬ 
giunto, l’apice. Non vi è star . 
ta e tuttora manca la pièna 
consapevolezza della posta in 
gioco». - • 

•Ma la; « coscienza operaia » 
è tufi’altro che un termome¬ 
tro capace ' di sintonizzarsi- 
automaticamente sulla lun¬ 
ghezza d’onda delle tensioni ' 
5o<:iàli. Essa và orièntàta, ih- 
diri^ta. E per farlo occor¬ 
re corioscere e analizzare; a 
fondo le trasformazioni che 
intes'voigcH» ■- rapidamente 
nella fabbrica. < I lavoratori 
stessi - stanno cambiando — 
dice Scali — mentre nuove 
generàzionì.di donne è di gio¬ 
vani affluiscono in fabbrica. 

E-il lavóratore anziano che 
magari vive lo sciopero co-' 
me una cpnfliziqne «±e cosa 
può dire, loro? ' E il ' sempU- 
, ce delegato che vive la sua 
giòrnàia davanti ai problemi 
^ e tra questi fuochi intx<»ia- 
ti, che co^-iiice di se stes¬ 
so, che còsa pensa del suo 
impégiK)? ». . - - ; . 

; ‘La «lemocrazia op«àia oòn 
; é. uh. «xfllage di . istitùziom 
dove poi finiscono col preva¬ 
ia»mediazioni, v^icismi. 
asfittici assemblearismi pri¬ 
vi di.sboc<hi concrèti. La dè- 
mòcrazia .operaia è invece ri- 
: nbaimo «li .« democrazia ìn- 
.clustriale»..ck]è crèazkaie «fi 
nuove'f«)rme «ii amtroSo s«v 
. dale. e democratico nm luo¬ 
ghi «li lavoroJ CJóóie 'si vede 
siamo nd ' ftioco dei. pro¬ 
blemi. : 1 - ' ■; - '.7 ,t- -.7. 
y Ma i lavoratori cosa, pen¬ 
sano? C'è una c^ta sfidu¬ 
cia od sindacato, è la ri- 
sporià generica e provvito- 
rto m att^ di venire a «ró- 
Deiscènza, «lei .«lati di un que¬ 
stionario che là seziODe dif- 
fopdèrà in fabbrica. 

Scali illustra come il par¬ 
tito intenela avviare il ' oxi- 
frotto di massa: < Noi <ii- 
ctemo che per intùdore nd 
presente, per. vìncere le bat¬ 
tale di og^. par 'costniira 
un -sindacato nd «piale i ìa- 
voratorì si senfaxm «iàirvero 
rappresentati, è'necessario 
tiiiriare a stabitirè rapporti 
stretti edemòcratìci tra 
gei^ «piaitai intamedi e la- 
vdratoiT' Sfa. si badi bette 
—; cendude Scali:— questo 
«levé avvenire non scdtanto 
rispetto alle «piestìoni «rar- 
renti ' pérefaé è soprattutto 
neìla'daborazione delle gran¬ 
di stratc^ e nd corso deSe 
trattative importanti die un 
simile «listaocp è più pentito». 

Aldo Cassoni 

NiÌJWt FCm): fa: Piaggio 
di Pantédera. ^ . - 


GROSSEIO Un -nuovo 
ctflpo all’occiqiazione hi «ai 
settore ; hi crìri strutturale 
come cpieHo turistico, viene 
da Pimta Ala, fa nota locaUtà 
turistica meta della •« jet a^ 
dmy». ■ ■ - - • 

D ìàcoolo hotel «ADduia» 
(gestito da un consìglio dì. 
amministrarioiie, con le fun- 
ziani «lì- amministratore dele¬ 
gato svolte «fai dottor Bosso- 
lotti) di proprietà ddfa Pun¬ 
tala Spa. alias Itafcenienti. di 
roi titolare è l’ ingeg iier Ife- 
senti, ha Ikciuiato 40 dipen¬ 
denti. A detta dei tìtofari 
ralbcTtto. chiude « tempora¬ 
neamente» per riaprire ìl IS 
febbraio proarimo. .fai «pianlo 
occorre «tenere fede» alle 


là'eDotazMMii ddfa -cdìentda.- - 

L’botd ABehiia. una strut¬ 
tura ricettiva «in». sepp«ir ri¬ 
dotto liél oòtuero «felle' came¬ 
re, è m ànteìente n^tto alle 
. di^mubflM economìdie. ai 
rizi e diè vàtù ifi dar signo¬ 
ri» un albergo dóve i clienti 
devono èssere trattati e ser¬ 
riti fai «guanti bianchb «fa tai 
' personale acq uies ce nt e si vo¬ 
leri dd pédròne e ai poteri 
dei esenti. Un*ori*ùixzarionè 
dd lavóro che non ha però 
minimamente scalfito nei la¬ 
voratori fa consapevolena «fi 
rivendicare e chìe«fcrc fl ri¬ 
spetto dd fare «fir àti . 

.Ed è per qcoti ano^ die. 
nefl’Mtote sooraa i favoratari 
a fa organtmrioni sfanfacali. 


t • 


barn» denunciato atteggia¬ 
menti antisùMlacali ' «feU’a- 
zienda che ora. teimerandosi 
«fietro la crisi ecteiòiiiìca si è 
sbarazzata «fi «dipendeqti 
scoroo«fi». Ed .è .con fl nMtivo 
della crisi, ìncecisistente é u- 
nilaterafe, che là «lirezione a- 
zìèndale ha messo sul lastri¬ 
co 40 layoratorì. che si tro¬ 
vano cosi sema alcmia alter¬ 
nativa occupazionale, ’ in 
quaMo come si sostiene in 
autorevoli ambienti sindacali, 
è ben diffiefle che la maggio¬ 
ranza (fi coloro che hanno o- 
pereto ' fai «lesto albergo, 
-possano tornarvi a lavorare 
nd futuro. 

I licenziamenti hamw il 
sapore di una vera e propria 
miaora ^lunitiva» e «fiìKilmi- 


nattria. A Pùnto Afa «fl pa. 
radiso «tee si {wò compera¬ 
re», come recfamìzzaiio visto¬ 
si panndB pufablkìtari iiatal- 
aùtostrede «fc «otta 
!?**^*^ à «|Od «^ ci'risolto, 

1 attività - d^’afaergo «Alfe- 
Ka» ere per fa società Pimta 
Ala un fatto meramente 
PuMificitario «sic!». E cod 
conte «joafaiasi altro àog get - 
tmo ixodotto (tee non cor- 
nsponde al mercato é ai «Je- 
sfafcri della gente, si annun¬ 
cia con lettera ai «Spendenti, 
si conferma ai sfautacati ndla 
sede delTarfitso prerincfafa 
dd lavoro, 'die dal 4 no¬ 
vembre d*Alleluia ■ abarra 
porte c finestre». 

'■ \ ■ " p, i, ■ 
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Nella composita realtà pro¬ 
duttiva del territorio della 
Bas^ Val di Cecina, che in- 
. elude anche il polo industria¬ 
le di. Rosignano, la piccola 
iniprèsa ha ancora un niolo 
premihente nella formazio- 
: ne 'del .reddito. - - 

Il territorio che da Cecina 
; si . estende fino a Castagneto 
Carducci seguendo la diret- 
. tivà: Aurelià e la parte colli¬ 
nare che sovrasta, come una 
cordigliere, lè zone pianeg¬ 
gianti. ' è caratterizzata da 
economie ^ :• agricolo-commer- 
ciaU integrate da una com- 
. ponente turistica che ha as¬ 
sunto un ruolo di una vera 
e 'pròpria industria. -• 

li terreno ■ più favorevole, 
quindi, per il proliferare del¬ 
la piccola impresa con inse¬ 
diamenti Ih quasi tutti. 1 
comparti della produzione.- 

H moltiplicarsi però di tan¬ 
te piccole imprese, facenti 
capo anche ad un unico set¬ 
tore, ne indebolisce la com¬ 
petitività, la capacità di spe- 
cializzazlonè • e nèllo stesso’, 
tempo la formazione di una 
Imprenditorialità ■ aH'altezza 
del tempi. 

Tale = limite è emerso so- 
pratùtto in questo periodo di 
crisi che sta frantumando il 
tessuto produttivo nazionale, 
e hèl quale la piccola indu¬ 
stria si trova più esposta. 
Infatti sono sempre piu nu- 
. morose ^ le piccole aziende 
che si trovano in difficoltà ' 
per il ■ restringimento, del 
mercato. Assistiamo inoltre 
sempre più frequentemente 
anche alla ■ fuga di • mano- 
d'opera specializzata verso la 
grande industria, il cui co¬ 
stò fohnàtlvo statò" àjp- 
portato ' Interamente * dàlia ‘ 
piccola azienda. Condizione 
che ne accentua le difficoltà 
interne. - • - 

Nel settore ; della chimica 

• le . imprese;, presenti sono 
chiaramente in. difficoltà, 

' tanto che ' nella fabbricazio¬ 
ne delle statulne c’è stato il 
ricorso alla càssa ■ integra- 
■ zione; difficoltà si registra¬ 
no pure, nei tomaifici e set¬ 
tore delle calzature in gene¬ 
re, nel tessile e nell’abbiglia-' 
mento. - 

Per questi ultimi sèttori ' è 

• da. condividersi - l'analisi fat- 
jta dà'Sergio Garavlni nel 
n. 3/1980 di «Critica Marxi- 

]sta» quando afferma che. 
.« le Industriè delle calzature 
e deirabbigliamehto hanno 

• dovuto fare i conti più che' 
.con i concorrenti, oceidenta-- 
'li. con le produzioni del Ter- 

: zo Mondo ». Basti fare un 
j esempio: per le calzature uno 
'dei .Paesi produttori concor- 
5 Tenti è. Formosa.' : .. * ■ 

H settore edilizio ha anco? 
■ra. margini,, pérò dobbiamo 
! lamentare la chiusura di una 
. delle più . antiche ed impor¬ 
tanti fabbriche-del territo- 
’rio nella produzione del ma¬ 


teriali da costruzione: la Ser- 
redl di Gabbro che ha la¬ 
sciato oltre 150 lavoratori 
senza impiego. Restano ora 
nella zona solo due lomaci, 
la Magona di Cecina e la 
Niccolsd. '• 

■ Nel settore agricolo le dif- 
ficoità sono attraversate so* 
pratutto dalle aziende ad oc- 
cupàzionè fissa. I coltivato¬ 
ri diretti, anche i>er una 
nuova mentalità, più moder¬ 
na, si indirizzano verso col¬ 
ture produttive nei loro ci¬ 
cli agronomici, evidenziando 
altresì una- spiccata tenden¬ 
za nei confronti della coope- 
razione e deli’associazionlsmo 
tengono ancora bène il mer¬ 
cato ed hanno rapporti pro¬ 
duttivi con le aziende di tra¬ 
sformazione: pomodorifici e 

10 zuccherificio di Cecina. 

• Negativi contraccolpi delle 
politiche comunitarie che pe¬ 
nalizzano le produzioni nazio¬ 
nali nelle industrie di tra¬ 
sformazione. Basti pensare 
allo zuccherlficib Sermide di 
Cecina (in Toscana esistono 
solo due fabbriche nel setto¬ 
re, l’altra è .ubicata a Ca- 
stiglion Fiorentino), che ad 
ogni ' campagna saccarifera 
supera ' régolarmeóte il con¬ 
tingente assegnato in 91 mi¬ 
la quintali di zucchero, poi¬ 
ché ha una potenziale capa¬ 
cità produttiva - di • almeno 
150 mila -quintali a' campa¬ 
gna. -V . - 
Sono attività come U turi¬ 
smo. l’abbigliamento, le cal¬ 
zature, che occupano preva¬ 
lentemente ■ mano d’opera 
femminile. Mano d’opera che 
per prima subisce le conse¬ 
guenze della ■: crisi. Il dato 
che .viene da Cecina pària 
chiaro; .iUtasso. della disoc¬ 
cupazione femminile è al di. 
sopra della media nazionale. 

- n settore che maggiormen¬ 
te « tira » tra le piccole im¬ 
prese : della zona, è Quello 
della nautica sia a livello in¬ 
dustriale che artigiano^ Le 
Imbarcazioni costruite • sono 
state presenti, e con esito 
positivo, anche all’ultimo sa¬ 
lone di Genova. •’ a notare 
che nel territorio -vi sono im¬ 
prese che da anni collezio¬ 
nano successi anche nel cam¬ 
po delle competizioni sporti* 
ve: il Cantiere Navale di 
Donorat-Ico e Gavazzi di Ro- 
siemano sono testimonianze 
ancora vive nel ccnsèguimen- 
to di records e tìtoli mon¬ 
diali. 

- .Sta orendendo forza anche 
un altro settore che -viene 
definito « agro-artigiano» 
con la nascita di piccole im- 
, prese che s* dedicano alla rl- 

I pàrazione dei mezzi mecca¬ 
nici agricoli semore più nu¬ 
merosi nelle camoaené per 

11 processo, seppur lento, di 

modemigrazione delle atti-vl- 
tà agr-estl. - ■ 

, Ed è apptmto verso rartl- 


ginnato che è necessario por¬ 
re un’attenta riflessione poi¬ 
ché oggi rimane il settore, a 
livello della piccola Impresa, 
che ancora gode buona salu¬ 
te, forse anche in conse¬ 
guenza deU’èstesa - capacità 
di un lavoro che potremmo 
chiamare « casalingo ». '' ' ■ ■ 

' Nel territorio della bassa 
t/al di Cecina vi sono circa 
1.200 aziende che occupano 
intorno alle 5.000 unità lavo: 
ratlve, compréso l titolari. • 

L’artlglanato è in espansio¬ 
ne per una mentalità impren¬ 
ditoriale vivace, aiutato an¬ 
che dalle scelte compiute dal¬ 
le amministrazioni Comuna¬ 
li. In particolare quelle di 
Cecina e Rosignano, predi¬ 
sponendo aree urbanizzate 
per insediamenti artigianali 
che hanno permesso la co¬ 
struzione di nuovi opifici fun¬ 
zionali. decongestionando co¬ 
si ' il territorio urbano che 
risentiva le gravi conseguen¬ 
ze ' economlco-ambientali - e 
produttive. 

Ciò è avvenuto attraverso 
il ricorso al credito agevola¬ 
to con l'Artiglancassa che 
oggi, grazie alle. lotte degli 
artigiani, concede prestiti fi¬ 
no a 60 milioni, con la pos¬ 
sibilità di raggiungere i 120 
usufruendo delle provvidenze 
concesse dalla Regione . To- 

Al C.NJV. cl dicono che le 
politiche degli enti locali-del-. 
la zona debbono qualificarsi 
maggiormente e andare ver¬ 
so l’identificazione di nuove 
aree per gli insediamenti ér- 
tigiahi a livello di compren¬ 
sorio. • ' < - . ' 

- Realtà • diverse, che hanno 
raggiunto, --- specialmente k oon. 
la costituzione della Coope¬ 
rativa dì Gabbro, livelli fi-, 
n’ora sconosciuti per 11 su¬ 
peramento del lavorò a domi¬ 
cilio e che 1 contraccolpi del 
mercato ne mettono In di¬ 
scussione addirittura . resi¬ 
stenza. - ' ■ . • 

Ijàvoro ’ nero, formazione' 
professionale, rapporti con 11 
sindacato sono altri proble¬ 
mi legati al settore della pie-' 
cola imprenditorialità indu¬ 
striale, e sfuggono ad una 
indagine, anche la più eccu-, 
rata, pei- la polverizzazione 
.delle imprese. ’ -• ’ • " " 

•Occorre peraltro ,indirizza¬ 
re la capacità imprendito¬ 
riale verso obiettivi di mag¬ 
giore qualificazione e nello 
stesso' temoo ricercare nuovi 
indirizzi di esistenza attra¬ 
verso forme associate e con- 
so'rtilL 

E’ certo, però, che di que¬ 
sta situazione è responsabile 
sopratutto la rnancanza di 
una orogranunazione che fis¬ 
si gli Indirizzi produttivi e 
gli sbocchi al credito finora 
difficilmente reperibile -r per 
l’alto costo del denaro. :. 

GIOVANNI NANNINI 
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• Al' margini ' delle ' grandi 
aree industriali le città cre¬ 
scono a dismisura, sono polo 
di attrazione di migliaia di 
immigrati' che una società 
come la nostra provoca con 
il suo sviluppo ineguale.-Gli 
aspetti che ne derivano sono 
stati oggetto di studiò, di di¬ 
battiti, di pubblicazioni. Ma 
tale >• fenomého • è gerièral- 
mente èstéridibilé ò possia¬ 
mo enucleare delle eccezioni? 
E’ giusto parlarne tanto solo 
quando Inyestè grandi agglo¬ 
merati, oppure è necessario 
seguire tutti i casi dove met-^ 
té le ràdici una grande in- 
dtistrià? , ” ■ 

- Nel territòrio, ad esempio, 
deliihltatò dai confini del 
comune di ' Rosignano, per, 
estèndersi poi nella Bassa e 
nell’Alta l/al di Cecina, esiste 
urla' sòia , grande industria, 
la Sólvay.. (ihe còsa, ha rap¬ 
presentato nel territorio una 
. multinazionale . come . la 
Solvay? ■ . , - \ 

Quando settant’aimi - fa 1 
Solvay approdarono in Italia, 
decisero di fissare i loro in- 
’ sèdiàmenti in liiia zona dove 
'era possibile, 'Ted ' a- - minor 
scosto, ^reperire 11 - càlcarè: e - il 
salgemma per fabbricare -la 
soda: spedire con facilità-il 
prodotto per la presenza del¬ 
le maggiori vie di comuni¬ 
cazione sia .-viàrie ' che su 
rotala. ■ 

•'■Si còstruì'Tlndustrià dove 
andavano ancora per la mag¬ 
giore i terrazzieri e * 1 sala¬ 
riati agricolLr Sono proprio 
queste, oàtegorie; che per pri¬ 
me sentono, dopto o meglio 
durante la trasformazione in 
classe operala, là necessità dl- 
riunirsi prendendo coscienza 
del loro riiolo in fabbrica. 

E cosi che nel 1913. quando 
ancora gli insediamenti in¬ 
dustriali della Solvay sono 
in costruzione, si sciopera 
per ottenere maggiori salari. 
Sono avvenimenti che pre¬ 
ludono la trasformazione del 
territorio con una forte indu¬ 
strializzazione e l’avvento di 
una - classe-' operaia decisa, 
preoàrata, ‘ consapevole del 
ruolo che dovrà svolgere nel¬ 
la locale società civile. 

*■ Oggi gli insediamenti In¬ 
dustriali Solvay occupano 
uh vasto territorio òon pro¬ 
duzioni In regime di mono¬ 


pollo come la soda e 1 pro¬ 
dótti calcarei, sonospresentl. 
nella petrolchimici * nelle 
opere marittime e in quelle 
minerarie interessanti l’Alta 
Val ,di Cecina. - 
. Intorno alle fabbriche sono' 
sorti ' insediamenti, urbani 
con ima inevitabile caratte-, 
rizzazione operaia - che non- 
hanno prodotto i guasti a cui 
sono- .andate ■ incontro le 
grandi aree 'indùstriali del 
nord, non solo perché trat-- 
tandosi di produzioni di ma-; 
terie di base e in un settore 
come quello della, chimica ^ 
che si presta . difficilmente 
ad incentivare : l’indotto, ma 
anche per una politica urba¬ 
nistica, di difesa deU’ambien- 
te e della salute, di convi¬ 
venza tra le varie attività, 
economiché, che è stata por-, 
tata avanti dalle amministra¬ 
zioni locali già presenti nel, 
territorio o sorte seguendo; 
lo sviluppo deirindustria. 

Si delinéa cosi U ruolo di¬ 
rigente di ima classe, quella 
operata che • ha > affrontato, 
non solo i problemi diretta-', 
mente connessi alla 'rprodu-: 
zione.ma anci» lè^proiezion 
ni che. rindustria aveva. hei-v 
la società civile.- - i 

Non è stato facllé poiché 
la Soivayt figlia' di un capi-: 
talismo importato dal Belgio,: 
per le condizioni-italiane era 
fin troppo illuminata. Infat: 
ti non' : era ’ sufficiente ; alla 
società seguire > gli ^ svUiippl 
dei propri ' insediamenti ' in-* 
dustriEdù ma costruiva intor-' 
nò' ad’ essi - 'Infrastnitture 
(abitazioni; centri di cultura 
e di ricreazione) che dove-' 
vano parlare solo U -linguag-* 
gio- dell’azienda, operando 
una separazione netta con il' 
resto della società civile. 

L’operaio doveva trovarsi 
in fabbrica anche quando 
non era nell’area delimitata 
dai - Gancelli sulla quale ..sor- 
geimnò ^ Ihsédiamehti r jri- 
dt^blalL : *;/ 7 

ir' OD ^ ope¬ 

rai si sonò 'scroOatl.vdìdle 
spal]è/dò^.j>. oltré, 
colò. - ' 

■ Oggi la Sidvay è costretta 
a proporre' i priori piani di 
investimento al parere degli 
enti - locali, didiscutere il 
modo di produrré perché si 
debba raggiùngere il prtint- 


tò non. senza, -tenere conto 
aiichè .del problemi ambien¬ 
tali^ e. della salute poiché , la 
collettività ha già pagato un 
duro scòtto in tale direzione 
(erosióne, delle-coste, inqui¬ 
namenti).': ■ ' 

in solo fatto che la società 
eroghi ' miliardi di salari, 
non è condizione essenziale 
per produrte ’e basta, occor¬ 
re anche mantenere un giu¬ 
sto equilibrio nel territorio. 

'B convegno sull'erosione 
delle coste, gli interventi in 
direzione della salute del la¬ 
voratori, la ricerca sugli ef¬ 
fètti del clorurò di vinile, r 
indagine sulla mortalità, con¬ 
dotta dal Comune di Rosi¬ 
gnano dal 1947 al 1970, la ri¬ 
vendicazione del risanamento 
del territori dovè rihdùstrla 
ha prodotto l guasti, la ri¬ 
chiesta dell’uso ~ razionale 
delle risorse, sono aspetti che 
vanno V oltre il- dato pura- 
mènté :ecònomico.- = 

'‘n trìàngolè* Impresa-classe 
operaia-enti pubblici ha sti¬ 
molato; sicuramente imimn- 
ditoriàlilà; ’ jànàtùrazione ’ po¬ 
litica e sociale ad. ogni livel- 
Ip ..ed. oggi^la ' crisi che ihye: 
stè ';là:;;gràhde .ihdus^|a/.di 
bà^ non hà potuto cosi pe¬ 
nalizzare questo polo indu¬ 
striale. ohe ; condiziona con 
il.suo .prodotto principale, la 
sòda. ; decine e decine • di - al¬ 
tre imprese su tutto M terri¬ 
tòrio,, nazionale., : .‘-f ^ Li 
t Ne-mbbiamo -avuta ulterió¬ 
re - dimostrazione anche nel 
corso dell’ultima controver¬ 
sia sulla •piattaforma azien¬ 
dale - presentata -dai- skida* 
Qati^'< Conclusasi nel . luglio 
scorso. 7 Alla Solvay si inve¬ 
ste ancora -per potenziare e 
sviluppare gli insediamenti 
industriali. E’ un contributo 
di tutto rispetto anche verso 
il settore 'chimico che, con 
il suo 3 per cento, incide nèl- 
la formazione dei prodotto 
nazionale lordo e con 9 per 
cento concorre a comporre 
il valore aggiunto nell’indu- 
stria, come appunto risulta 
dai . dati fomiti, dall’Istat. 
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PIOMPIHQ:^ CECINA - GROSSETO 

~ Brìi Alò • ventùrin a ^ 


S.r.l. . 

CONSORZIO TRASPORTATORI ARTIGIANI 
ROSIGNANESI. 

PRODUZIONE E FORNITURA MATERIALI 
INERTI V 

MATERIALI DA RIEMPIMENTO 
ESCAVAZIONi E TRASPORTI IN GENERE 

.Via Aurelia. 603 - ROSIGNANO SOLVAY 
Tel. 762.562 - 762.583 
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Gabriella Baroncini 
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« IL POGGÈTTO • - VADA (U) 

/ VIALE ITÀLIÀ - telefonò 788202 

L’UNICO NELLA ZONA PER 
PRE2!0 QUALITÀ’ A^RTIMENTO 

PRODUZIONE PRÒWlA DIr^^ "^^^^^^ 

salsicce, arista cotta,'fegatelli, coppa, prosciutti, ecc., reparto 
alimentari con salumi e latticini di giornata, 7 

E iNOLTRE.y^^^:^Ay:y.yyyy 

frutta fresca direttamentedal produttore al consumatore, abbi- 
- gliamenfo e b i ancheria intima di alta qualità e prezzo conte¬ 
nuto, ed aocc^, ancora, f ' ^ 
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- OFFERTA SPECIALE DAL 10 NOVEMBRE 

---Tornello Monreale-' -, 'r-rT*!* ; ■ Cariane Oquìta-ai'kg. ' " 

Stracchinella Invemìza: 335 Batate'ballino.kg.s 10 Vu¬ 
oilo Sem: soia It. 1 L 860 . 

Olio sansa oliva , 1.590 ; e in<>ltre 

Caffrè grani kg. 1 * L 5.650 Pantaloncini jersey rag. 

/Pasta Bariila gr. 500 L 390 Pigiama uomo.donna 

V Biscotti Spigadoro > ' L 330 maglia . 

Nonché offertej particolari anche nel settore carni 
A BREZZI ECCEZIONALI 
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L 1.200 

L 1,950 


L 2.350 
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In un g iorno «Mia settimana dell'offerta spedale sarà offerta a coloro 
che ancora non lo conoècohò la poaslbiiltà di degustare gratuitamente il 
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Pare ci siano ì petrolieri dietro alle proprietà dell’uomo politico de 

E in Val d'Arbìa ora circola una voce: 

:ì regali ha ricevuto Freato?» 

Cresce Palone di mistero intorno alle aziende dell'ex collaboratore di Aldo Moro ~ Un vero e proprio 
impero finanziario La « travagliata » storia della teriuta agricola «La Piana » ~ Il ruolo di alcune società 


' PONTEDERA — 1 pensiona¬ 
ti della provincia di Pisa 
sono scesi in piazza con una 
manifestazione promossa dal 
coordinamento provinciale 
. unitario Cgil Cisl UH dando 
i vita ad una manifestazione . 

■ ieri mattina nel ‘ centrò di : 

^ Pontedera. Il concentramen¬ 
to ha avuto luogo in piazza 

■' Belfiore dove si sono rac\u- 

■ nate delegazioni di pensiong- 

, li provenienti da ogni parte • 
della provincia. : Il corteo 
; con striscioni e cartelli ha ' 
percorso le vie del centro e , 

' si è concluso al teatro Mds- 
; simo. Il corteo . era aperto 
■' dai dirigenti provinciali del 
sindacato pensionati, da de¬ 
legazioni della federazione 
; unitaria e delle amministra- . 

• zioni comunali della zona e ! 
i dirigenti delle forze politiche • 

; democratiche. ... • ■ ■ , 

: Una manifestazione che ri- ; 

; cordava i grandi cortei del 
: metalmeccanici, dato che vi . 

: hanno partecipato oltre 2000 . 

” pensionati, e che era stata ■ 
indetta per sensibilizzare T 


Duemila 
pensionati 
in corteo 
nel centro 
di Pontedera 

opinione pubblica, le forze 
politiche e le organizzazioni 
sindacali sui problemi degli 
anziani. Al Teatro Massimo 
ha aperto il comizio il ca- 
valier Berlini segretario pro¬ 
vinciale dei pensionati Cisl 
il quale ha sottolineato il 
successo della manifestazio¬ 
ne e precisato chg i pensio¬ 
nati- non si sono mobilitati 
solo per problemi settoriali 
ma anche per problemi di 
più atnpió respiro che li ri¬ 
guardano 'dirèttamente qua¬ 
li ' la' riforma, prepidenziale 
la ‘ realizzazione ; della rifor¬ 
ma sanitaria. 

Successivamente ha preso 


la parola il sindaco di Fon- - 
lederà Carletto ■ Menni per 
portare l'adesione degli enti 
locali alla manifestazione e 
assicurare l’impegno delle 
■ amministrazioni comunali ad 
un confronto puntuale con 
t sindacati dei pensionati sui 
problemi della terza età. 
Per la federazione unitaria ' 
Cgil, Cisl e UH ha parlato 
Bracci dicendo che i proble-^ 
mi dei pensionati interessa 
no anche i lavoratori attivi 
Nelle sue conclusioni Bo- 
nazzi del coordinamento na- ■ 
zionale unitario dei pensio¬ 
nati ha posto in evidenza ^ 
che il sindacato pensionati 
■non si limita a porre pro¬ 
blemi di adeguamento pen¬ 
sionistico e di una politica 
assistenziale corretta nei ri- 
guardi degli anziani: gli ari- ■ 
ziani ritengono necessario 
uno stretto collegamento con '■ 
i lavoratori attivi ed un con- . 
franto con le istituzioni è le . 
fòrze politiche. ■ 

i.f. 


SIENA — « Che dietro a La 
Plana cl siano-stati 1 petro¬ 
lieri lo abbiamo pensato qua¬ 
si subito, appena cambiò di 
próprletà, ma nessuno ha 
mal avuto In mano delle pro- 
. ve ». In Val d'Arbla non si 
' sono scossi troppo neH’ap- 
• prendere che le proprietà a- 
grlcole di Sereno Presto, l'ex 
|Ségretarlp e strettissimo col¬ 
laboratore di Aldo Moro, pos¬ 
sano aver fatto da ponte per 
lo scandalo del petroli e per 
Intascare le cospicue tangen¬ 
ti che una truffa di slmili 
dimensioni ha messo in giro. 

Si dice anche che La Pia¬ 
na sia stata regalata a Frea¬ 
to, proprio da un petroliere. 
Voci, niente di più, e tra l’al¬ 
tro mai confermate da ele¬ 
menti certi che però contri¬ 
buiscono a far crescere l'alo¬ 
ne di mistero intorno alle 
aziende di Freato. Del resto 
però. Sereno Freato appare 
. già In compagnia di un pe¬ 
troliere in occasione degli ac¬ 
certamenti per 11 primo scan¬ 
dalo del petroli. Nel 1974. In¬ 
fatti, gli inquirenti credette¬ 
ro di riconoscere nello pseu¬ 
donimo «Le Acque», ritro¬ 
vato in un carteggio del pe¬ 
trolieri. il nome di Sereno 
Freato che, come consigliere 


Ancora sviluppi nell'inchiesta su Azione rivoluzionaria . 

Un nuovo mandato dì cattura 
per ravyocato Gabriele Fuga 


E' accusato di aver 
di Pianosa per posti 

— . Dal nostro Inviato 

LIVORNO — Nuovi e clamo¬ 
rosi sviluppi neU’lnchiesta 
su Azione rivoluzionaria,. il 
gruppo eversivo di matrice 
anarchica sgominata, nel |7^. 
dopo una serié di iìmptese^ 
terroristiche a Torino, LiVbr-' 
no, Firenze, Pisa, e Parma. 
L’avvocato milanese Gabrie¬ 
le Fuga, detenuto'nel caròere 
di Porto Azzurro, ad un me- 
, se- dalla, scadenza .dei - ter-. 
mini della carcerazione pre¬ 
ventiva, è stato raggiunto da 
un .nuovo mandato di cat¬ 
tura dèi giudice di Livorno 
• Carlo De. Pasquale, per de- 
:tenzione e porto abusivo di 
èsplosivo. . : - 

: il legale - lombardo venne 
arrestato nel corso delle in¬ 
dagini svolte dai giudici fio- 
r rentini Vigna e Chelazzi con 
■ l’accusa di partecipazione a 
banda armata. Gli atti ' fu¬ 
rono inviati al giudice-di Li¬ 
vorno in quanto una delle 
persone arrestate; la ex ;ten- 

- nista azzurra Monica-GÌor^ 
era accusata di reati più 

. gravi (tentato omicidio e fal¬ 
lito séquestro di Tito Neri) 

. commessi nella- città labro¬ 
nica. . - : ■> 

Dopo i mandati di cattura 
-alla Giorgi e ad altri mili¬ 
tanti di Azione rivoluziona¬ 
ria. ■ ecco il nuovo mandato 
di cattura al legale milane¬ 
se. Gabriele Fuga; secondo 
quanto ha rivelato Enrico 
Pagherà; ha procurato lo 
esplosivo inviato in un pacco 
postale ad alcuni detenuti di 
Pianosa. Un chilo.grammo e 
mezzo di esplosivo che 
avrebbe dovuto servire per 
compiere una clamorosa eva- 


procurato un chilo e mezzo di esplosivo inviato poi ^ nel carcere 
I - Arrestata anche l'ex convivente di Enrico Pagherà, Nicla Martella 


sione capeggiata da alcuni 
detenuti « politici » fra, cui 
Salvatore Cinierl, Enrico Pa¬ 
gherà. e delinquenti comuni. 

Ma- l’evasione, 'tentata nel¬ 
l’agosto del.'79. fallì. I dete-' 
nuU'^« poHtlfci»vritennero re- 
sponaabiiiyàel fàlìimerito Ci- 
nierì e Pagherà che'furono 
immediatamente « condanna¬ 
ti a ..morte». Infatti, Clnieri 
trasferito' alle Carceri « Nuo¬ 
ve» di Torino sarà ucciso a 
'Coltellate da im-ergastolano, 
un ^ déllnquentc comune; lo 
spagnolo Farre - Figueras. 
Era il 25 settembre, la vi¬ 
gilia del- processo : al gruppo 
storico di Azione rivolurio- 
naria. , 

' Vènticinque gionii dopò la 
morte di ' Cinleri, Il 19 ot¬ 
tobre ’79, Enrico Pagherà 
verrà colpito durante l’ora di 
« aria » da otto coltellate. 
Riuscirà a cavarsela. Da quel 
mómentò la vita di Pagherà 
non vale un soldo bucato e 
il « guerrigliero della - vita 
quotidiana» (cosi si autode¬ 
finiscono in uno dei loro 


documenti conosciuti) si de: 
cide a vuotare il sacco, a 
raccontare quello che sa su 
Azione rivoluzionaria, su 1 
suol militanti. Scattano una 
serie di ordini di 'arresto 
che colpiscono i’awocatb^Ga*;; 
briele Fuga, la tennis Mo-5 
nica Giorai e tanti, altri 
L’avvocato lombardo, notissi¬ 
mo per aver difeso diversi 
terroristi respinge le accuse, 
protesta - la propria -. inno¬ 
cenza. V : ^ .V. 

Un anàlogo provvedimento 
è stato preso nei confronti 
di Nicla Martella, ex con¬ 
vivente di Enrico Pagherà. 
Era stata arrestata nel marzo 
del '79 per partécipazionè a 
banda armata e il 12 gltigno 
successivo era stata rimessa 
in libertà per scadenza dei 
termini della carcerazione 
preventiva. E’ stata arrestata 
nuovamente a Pisa nella sua 
abitazione. Secondo le rivela¬ 
zioni di Pagherà, il ■ pacco 
con l’esplosivo — procurato 
da Fuga — inviato assieme 
a generi alimentari sarebbe 


della Coldiretti 

« Società toscana negli anni ’80: quale spazio per agri¬ 
coltura e mondo rurale?». Con-questo titolo emblematico la 
Federazione Regionale Coltivatori diretti ha presentato, nel 
corso di una conferenza stampa, un documento sullo stato 
deiragricoltura toscana e sulle possibilità di sviluppo del 
settore. - .- 

- In pratica i Coltivatori Diretti si sono dichiarati disposti 
al confronto con la Regione e le istituzioni in modo da favo- - 
rire una piena ripresa delle attività agricole, soprattutto in¬ 
crementando rafflusào di manodopera giovanile e garanten¬ 
do 1 necessari servizi sociali agli addettL 


stato spedito per posta pro¬ 
prio dalla sua ex donna. Non 
solo ma nel corso di un col¬ 
loquio nel penitenziàrio di 
Pianosa, Nicla Martella con¬ 
segnò al Pagherà 1 deto- 
fiatori.’"^! ~'H* - ■ 

' • : Le ;tiécàsé del ’-lPaghera al- , 
la sua ex convivente, secon¬ 
do i legali degli Imputati, 
sarebbero scaturite dopo che 
: su alcuni ‘ giornali anarchici 
la donna aveva bollato con 
parole di tuocò, il. suo ex 
amico, insomma si - tratte¬ 
rebbe di una ritorsione alla 
accusa di «traditore». Ma 
c’è da - osservare - che Pa¬ 
gherà, arrestato nell’aprile 
del 1978 a LUcca assieme 
ad altri giovani (Renata 
Bruschi, Pasquale Vocaturo. 
Ferrer Palleya e Reyes Ca¬ 
stro espulsi dall'Italia) tro¬ 
vati con le armi, hà inco¬ 
minciato ad aprire il rubi¬ 
netto dopo la morte di Cl- 
nleri è raccoltellaraento nel 
carcere di TranL Non è cer¬ 
to un terrorista «pentito». 
Ha vuotato il sacco perché 
ha ritenuto che solo cosi 
avrebbe potuto essere pro¬ 
tetto In carcere. Altrimenti 
avrebbe fatto la fine di Ci- 
nieri. 

Spetta al giudice De Pa¬ 
squale valutare, vagliare le 
accuse e trovare i riscontri 
obiettivL La - tentarione di 
scambiare i sospetti e gli 
indizi di prova per .una sen¬ 
tenza che dovrà essere pro- 
nimciata chissà quando va 
respinta. Ma è certo che Pa¬ 
gherà di cose su Azione ri¬ 
voluzionaria deve conoscer¬ 
ne parecchie. 


g. sgh. 


ILT.t. 

17.30: Aledino e la sua lampada 
meravigliosa (3. cp.>, * Le me¬ 
raviglie della lampada «; 18.05: 
Telefilm. Giorno per giorno, « Ap¬ 
puntamento a Chicago »; 18.30: 
Rassegna stamoa; 18.40: Film. 
* Mio figlio Nerone » con AF 
berto Sordi. Vittorio De Sica e 
■Brigitte' Ba'rdot, ; regìa ‘ ^ Steno; 
,20.15; Cartone «Space Ange’»; 
20.40; Telefilm. « Psrtita a 
due »; 21,00: Telefilm. « Com¬ 
media aH’italiana 21.50: Re- 
- dazionaler - 22.15: « Candid » 

. mera »; 22,45: Calcio Covercia- 

.no, « Ifaila-.Mess'co » Mondoli 
1970; 24.05; Telefilm. G'omo 

per giorno, « I guai dcHa gelo¬ 
sia ‘ ’ 


Tele Libera Fìrenae 

13.35. 20.00. 21,15: Notiiiario; 
10,30: « The big vailcy. Tele¬ 

film; 11.30: «Star treck ». Tele¬ 
film: 12 30: Candy Candy, Car- 
foons; 13 00; Marameo, Cartoons: 

' 13.30; Getta Robot; -Cartoons; 

14,00; c Tha big valley », Tele- 
. film; 15.00: «La. ..famiglio 
Adims », Telefilm; 15.35: Rim, 
« Esperimento I.S. il monde si 
frantuma »; 17,35: Marameo, 

Cartoons; 18.00: G'ao Ciao. Car¬ 
toons-, 19.00: «La famiglia 
Adams », Telefilm; 19,30: Can¬ 
dy Candy. Cartoons;. 20,00: Get¬ 
ti Robot. Cartoons: 20.30; 
« Charlie's Angtis ». Telefilm; 
21,30: Film: « Accadde a lattem- 
bra »; 23.15: « Star treck »,_ Te¬ 
lefilm; 00,15: Film: « Le casa 
deH’amore ». ■ _ 

g.T.V. 3t 

07,00: La sveglia dei ragazzi con 
Joe 90, Gli antenati, Golking: 
08,30: Film; « Il diabolico dr. 


I programinì delle TV locali 


.Mabuse »: 10.20: « Agente Spe¬ 
ciale », Telefilm; 11,15: « Fan- 
tasilandia », Telefilm; 12,20: 
« Joe 90 », Telefilm; 12.40: An¬ 
teprima cinema; 13.00: Gli an¬ 
tenati. Cartoons; 13,30: Galking. 
Cartoons; 14,00: Agente Spedale, 
Telefi.m; 15.00: Brooters per la 
donna; 15,30: Anteprime dne- 
rha; '16,00: ' Disco' Kim; ■ 17,C0: 
Gli antenati. Cartoons; 17,30; 
Gciklng, • Cartoons; 18,00; «Joe 
34 ». Telefilm; 18.30: «W.K.R.P. 
in Ciadnnati»; 19,30: Gli ante¬ 
nati, Cartoons; 20,00: Galking, 
Cartoons; 20,40: Kim: m L’alF 
bì i; 22,20: « Agente Spedale ». 
Telefilm; 24,00; Rim per aduF 
ti; RTV 38 Ncn-stop - programmi 
per luna la notte. 

Tele Elefante * 

17.00: Tutto bridge; 17,35: Rlm: 
«Le sorprese deU’ainorc»; 19.15; 
« Doris Day show », Telefilm; 
19.45: Cartoons; 19,55: Stasera 
con noi; 20.00: Italia Due; 
20.30: Il tempo domani; 20,35: 
Film: «Cabitan Demonio»; 22.20: 
« Doris Day show ». Teltftim; 
22.55: Il tempo domani; 23,00: 
Per mare a vela; 23,30: Film: 
■ Addio amore . 


scena, 

13,10: 

me »; 

Fìlns: 

17,00: 

rameo. 


una ricetta al giorno; 
Rim: « il pedrone sono 
15.00: Telefilm; 15,30: 
c La -commare secca »; 
Maxlrctrina; 17.30; Ma- 
quas! un pomarìggie per 
i ragazzi; 19.20; A tavola fn To¬ 
scana; 19.30: Cronache Toscane; 
19.5S; Chi sonò, cosa fanno; 
20.10: Tcle{>esca; 20,30: «Taxi», 
Telefilm; 21.00; Rlm; « Le beF 
‘ le della nona », con Gerard 
Philippe. ' Martine Carol. Gina 
Lòllobrigida; 22,45; Sport: 23,15: 
Telefilm; 23,45; Cronache To- 
' scane; 24: Rim: a Lo sai cosa 
faceva Stalin alle donne? ». 


Tele Toscana Uno 

11,45: Rlnu e Como rubara la 
corona d'Inghllteira »; 13.0; T»- 
lefilm; 13.30: « Il mondo di 
Shirley ». Telefilm; 14.00: « Lou 
Grent », Telefilm; 15,00: Rlm: 
e Como ruberà lo corono d’In¬ 
ghilterra »; 1640 «Rey Gogers», 
Telefilm; 17,00: Telefilm; 1740: 
ef bucenleri ». Telefilm; 18,00: 
■ Maya », Telefilm; 19.00; « Pop 
Com ». musicale;, 20,00: c II 
dì Shirley », Teltfìlm; 
« Haway: scmadra. dnqiM 
Telefilm; 2140: film: 
Girl ». con Brigitte Bar- 
23,20: Rim: ' ■ Un uomo 
pelle dora ». 


lefilm; 13,30: c Gackeen », Te¬ 
lefilm; 14,00: e Vaga». Tele-, 
film; 15,00: SOS squadra spe¬ 
dale; 16,30: Rlm: « Indagine su 
un delitto pm-fatto »; 17,30: Do- 
cumcntarìo; 18,Ó0: SOS Squadra 
spedale; 1840: c Gsckeen », 
Cartoons; 18,00: Rio ' direno; 
19.30: Toscana Sport; 20.00: 
SÒS Squadra spadaio; 2040: 
Nuovo Centro Meda Show; 21,00: : 

' Un polidetto insolito; 21.30: 

' ■ Lavarne c Shirley », Telefilm; 
22,00: < L'incredibile Hurik », 

Telefilm; 23,00: Film: « Quattro 
spotclìl bastardi >; — e Or. KiF 
dare », Telefilm. 


Telo Vii 


monde 
20,30: 
teró ». 
« Sexy 
dot; 
dalla 


TV« 


10.00: Centonantcsimo minuto; 
13,00: Jabber Jaw, Cartoons; 
13,00: Rlnu ■ FBI eperaziono 
Pakistan; 15,00; Lassic, Tsid 
film e il glemo del ta n emoto »; 
15,30: Rlm. ■ I diavoli volanti >{ 
17,00: ■ labbcr Jtw », Cartoons; 

' « Lassie », Tdtfilm; . 
Rlm, e Biade Klllsr »; 
e Wantsd ». Tclsfilm; 

. Panorama sport; 20,30:, 
Tetofìlm, "Discordia 
21,00: Rlm, « 5000 
EI 


08,00: VikI il Viklnge, COrtoont-, 
08,30; ■ Sondekan », Ttitfilm; 

.09,00; Auto italiano; 10,00: 
. Film: « I due . magnifid fresco¬ 
ni »; 11.30: Canale 48 con voi; 
12.30: Fante Super Mega, Car- 
toons^ 13,00: A tavolo in .To- 


Telo 37 


10,00: e Gackeen », Cartpont; 
11,00: «Agente Pappcr », Tele- 
NIm; 12,00; «Tha lovt boat». 
ToMUaii 13,00: eAnglo», T*- 


17,30; 

18,00: 

19,30: 

20 , 00 ; 
c Wanted » 
fra fratelli” 
dollari per Cl Gringo »; 22,30: 
Rine c Le caso della paura »; - 
24.00: Rlm. e I giocM proibiti 
deU’Aretlno Piotro»; 140; Rlm 
per adulti. 

Tato K og l ooa Toocano 

8.15; Filmi 10,00; Con Rodio 
Rosole; • 1040; Prime pagina; 


economico di Palazzo Chigi, 
avrebbe appunto « consiglia¬ 
to » 1 petrolieri Monti e Gaz- ! 
zaniga. 

Ma Sereno Freato possiede ' 
un vero e proprio impero fon- ‘ 
diario in provincia di Siena: ' 
oltre a La Piana, ha posse¬ 
duto l’azienda Suvlgnano 
(venduta Io scorso anno a * 
un certo Visentlnl. veneto 
come Freato), possiede l’a¬ 
zienda di Castagnoli nel 
Chianti, la Vaisuga a Mon- 
talcino e addirittura un’a- : 
zienda che porta il suo no- ; 
me « Freato i>, e che produr¬ 
rebbe vino venduto poi alla 
Standa. Quest'ultima azien¬ 
da agraria pare sia in ven¬ 
dita per oltre 3 miliardi. 
Freato. però, avrebbe già ac¬ 
quistato (roperazione deve 
esser solo perfezionata) una 
sessantina di ettari adiacen¬ 
ti a La Plana 
• L'azienda La ' Plana viene 
acquistata intorno al 1967 
dai vecchi proprietari di sem¬ 
pre. à memoria di uomo; i 
conti Ceriana Mainierl della 
Rovere. Acquirente delle ter¬ 
re era una società che aveva 
come amministratore unico 
'un certo Enrico Bucciarelli, 
romano, residente a Nami. B 
ancora il Bucciarelli. socio 
accomandatario quello- che 
figura negli atti legali. ' è 
molto spesso un prestanome 
come nel 73 quando nasce la 
«Piana S.A.S. 1 ». società in 
accomandita semplice. ; . 

Socio accomandante, cipè 
proprietario dell’intero capi¬ 
tale sociale, è la società Vai¬ 
verde Anstalt con sede ' a 
Mauren nel Liechtestein.. B 
qui entra In ' ballo Sereno 
Freato < che, guarda caso, è 
il rappresentante legale in 
Italia della Vaiverde. Nel 1973 
Iniziano i grandi investimen¬ 
ti per la ristrutturazione del¬ 
la azienda tra cui c’è stato 
anche Tabbattimento, In po¬ 
che ore. di una casa colonica 
del ’SOO., già sede della casa 
del popolQs. SI deviò anche la 
strada comunale, e, mossi 
dal solito spirito coloniale, si 
pensò di poter fare senza al¬ 
cun controllo. - - . • ; 

Invece la amministrazione 
comunale di Buonconvento, 
quattro o cinque anni fa. fe¬ 
ce una denuncia contro la 
■ristrutturazione di un, fabbri-. 

. cato ,jnral^ il. podere Sàm* ^ 
liucò: effettuata'óehzà licènza.- 
' In mezzo a tante‘-ristràttu- ; 
-rarioni si giunge al - 1976 
quando la Vaiverde cede il 
capitale sociale ad una so- 
.cietà - ginevrina, -la Arros. : 
Inoltre si provvede ad un 
aumento del capitale sociale 
per oltre cinquanta milioni : 
ed è còn questa operazione,' 
coperta interamente da Frea¬ 
to. che il collaboratore di ' 
Moro diventa praticamente 
padrone incontrastato de La 
Piana. Intanto le denomina¬ 
zione cambia da La Piana in ’ 
la Meridiana. > : 

Poco più di due settimane 
dopo ' l’assassiniò - di Moro 
cambia ancora l’assettò so¬ 
cietario: la «Arros» lascia e' 
le sue quote sociali vengono ; 
offerte da Maria Antonia 
Piacentini (che non è altro 
che la moglie di Freato) e 
da altri della famiglia Frea¬ 
to: Stefano,. Alberto, Maria 
Chiara, Sebastiano e poco ' 
dopo anche dalle figlie Se- - 
renella e Elisabetta. . . : < 

■ L’operazione di Freato è • 
conclusa: la I^ana è un suo : 
feudo principale, un feudo 
naturalmente ben voluto in - 
alto loco: Freato ottiene fa¬ 
cilmente. pare ottocento mi¬ 
lioni di finanziamento pub¬ 
blico per le ristrutturazioni, 
più alcuni contributi a fon¬ 
do perduto e a basso taaso di 
interesse. . . 

Sandro Rossi 


10,40: Rim, ■ Glabbg rem »; 
12,00: Un’or» con Paoli; 12,45: 
« Il taaoro dai caztalle amia n»- 
m*». Taltftlffl; 13,45: Rlm; 
16,20: Cartoni animati; 18,00: 
Ofsee ciao, giochi » cartoons dcF - 
la saria Gundam • CodzìIlB; 
20.00: Giovedì tport notìzia; 
20.45; Rlm. « La pistola sapoF 
ta»; 22,45: Talafilm; 23.15: 
Soxa. Incontro mondiala; 23,45: 
Musica a spettacelo. 


13.00: Hamia • BmberN 1340; 
U caccia; 14,10: Sid «feriNn; 
1440: I dladd; IS.OO: a GU ar> 
rori gio^arf », Tataflba; 17,00; 
Nanna a Barbara; 1740: Tal» 
ghn; 1S40: Rlm; 20.00; CBP- 
toons; 20.4S: Rlm; 22,13: Il 
pir aa n ae gi e; 2345: Rba. 


VMan fliaaB 

13.00: Rhn. all boia»; 
CapUan Fathem. Carteona 
« Menkaai ». Talafilm; • 
Rim. e A mma t in a man t» 
apazte »; 19,00: a Hi 
diano »; 19.30-22.15: 

oggi; 19,4S; a Capitan 
C a rt oon»; 20.4S' « Haidi 
lafìlin; 21,45: Film, a 
ttre »; 22,30: a Hmvak 
ne », T el ef ilm; 23.00: 
« Storia di nn criminala » 
Film oaé, a La faliciti m 
orto ». . 


1440: 

1 ^. 00 : 

1740: 

nèlla 

nn- 


». Ta- 
Cagflp- 
nndia- 
Fiim. 
; 0,30; 


1540: 

na »; 17.00: Rhn, a Mi# fifllp 
W aiana a; 1B40: Spacln 
cala; 19.00: a li glaca 
chi ». TafaRhn; 2040: 
nafiila; 21,00: Calcia Cegatd» 
na, Ila Hi M ta al ca 197B| 2B,00i 
I fllni di Tato. 


SCHERMI E RIBA L TE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTÒN 

Piazza Ottavlanl • TeL 287433 
(Ap 1540) r ' 

Poliziotto auparpiè, dirotto da Sergio Cor- 
bucci, in - technicolor, con Tarenea Hill, Ei> 
nest Borgnine, Jeanne Oru. 

(16, 18.15, 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY M0VIE8 
Via dèi Bardi. 27 Tel. 284.332 
(Ap. 15.30) < 

Dua fanciulla poma coai, In tachnicoior. con 
Catherine Tailefrrra. Denlce La Gulllou. 
Regia di. Hai Azhby, . , . ^ 

(VM 18) ' ! . 

(15.30, 18^ 20,15, 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Il miglior lllm dall’anno! Un capolavoro di 
humor di gmzla, d’Ironlal Oltre il giardino, a 
colori, con Peter Seiierc e Shirley Mac Lalne. 
(15,30 18, 20.15, 22.45) 

CORSO 

SUPER8EXV MOVIE8 N. t 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
(Ap 15.30) 

Ciarlila, In technicolor, con Karina Gambler, 
Gurttolai Marine a Gerard Godard (VM 18) 
(15,45, 17,30, 19.15, 21. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 8 Tel. 23110 
Ho latto cplach, diretto a Interpretato da Mau¬ 
rizio NIchetil, In techn'cotor, con Angela Fin'oo- 
chiarie e Luisa Morandinl. 

(15,30, 17.20. 19, 20.50, 22,45) 

EXCEL8IOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 

(Ap. 15.30) 

Palma d'Oro al Festival di Cannes 19801 
Kagenuska l’ombra dal guerriero diretto da 
Akira Kurosawa, in technicolor, con Tatsuya 
Nakadai e Tsutemu Yamazakt. 

(15,50, 19. 22,15) / 

FULGOR 8UPER8EXV MOVIE8 
Via M. Flniguerra • TeL 270.117 

(Ap. 1540) * 

La quattro pomo amiche. Technicolor, con 
Flore Marylena a Jean Charlta. (VM 18) 
(15.45, 17,30. 19.15. 21. 22.45) 

6AMBRINUS 

Via Brunellesehl • Tel. 21S.112 
(Ap. 15.30) - 

Zucchero, miele a pa paronetna, di Sargia Mar¬ 
tino. In technicolor, ean PIppa Franco. Edwifa 
Fenach, Renato Petzaita.' Lino Banfi. 

(15.40. 18.05, 20.20. 32.45) 

MANZÒNt 

Via Martiri • TBL 366J08 
(Ap. 15.30) 

Poliziotte auparplèt dirotto da Soffio Cerbucd, ^ 
in technicolor, con Teranca Hill, Emeet Ber^ 
gnine, Jeanne Oru.' 

(16, 18.15. 20,30, 22,45) 

RId. AGIS 

. METROPOLITAN - 

Piazza Beccarla Tel 063.61) 

The black hola il baca apra, dirotta da Qaty 
Nelson, technicolor stereolónicè. com MaximF 
llan Schell. Anthony Perkine. Robert Fentar. 
Ernest Borgnln». 

(15, 30, 17,25. 19.15, 20.55, 22,45) . 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 31S.9M 

(Ap. 15.30) 

La lecandlera di Pao l a Caeora- Technicolor, 
con Claudia Mori, Adriana Calentano a Paolo 
Villaggio • 

(15,45, 18,05, 20,20, 22,45) 

ODEON ' ' 

Via dei Bassetti • Te). S14.068 ' 

Fice d’Iadta. direna da Stano, in tachnleaiar, 
con Renato Pezntta. Gloria Guida a Aldo 
Maccione Par tvttti 
(15,30, 18,10, 20,25, 2245) 

PRINCIPE ^ • 

Via Paypiir. 184^ • 875491 - » 

Un thrilling dlvertanHesImet: DalHta a Parta 
Romana. Un film di Bruno Corbuoci, ftchnlca- 
lor, colf Tmas Mlllpm QUinpIi DI Nanlo^ Ho- 
rìnm UdbtmpàiL I r f ^ H ^ 7 
(15,30, 17,Ì0. 19,10, 2040, 224Ó) ^ 

8UPERCÌNÉMA 
VU Cimatori - TèL 37X474 
Un dlv'ertentlMima thriHIngl: Dalliia a Parla 
RopwBa, a colori, eòa Temè» Mlllan, OHopia 
Dì Nardo. Un'film di Orune Cerbued. 

(1540. 17,18. 19, 2045. 22.48) - 
VERDI 

Via OhIljeUlna 

Il giallo tradizienalrotnia ppaaealeaantg dw 
ha fconvolte il mando- Cralaliigk colori, con Al 
Pacino, Karen AHa«. Ragia di WIIUmb Fiad- 
,kln. (VM 18) • 

(15.15. 17.15. 19. 20.48. 22.48) 


ADRIANO 

Via RomagnosI - Te). 483.907 
Cewntdown dI m awNaaa aara di Don Taylor, 
con Kirk Douglas, Martin Schaan. Katharina 
Resa a lama» Farantlne. 

(1540. 17.20. 19. 2048. 2248) 

' ALDEBARAN ' 

Via P Baraci». 151 - Tei 11X067 
L'Mipava colpiaeB aacora, a coleri di Caarga 
Luca». Per tuttll 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 21X040 
(Nuovo, erandiéaa . af a l gar wla. confostewaia, 
eleganta) . • - - - 

il divertentissimo ce paiarBre di aryant u r» cha 
entusiasmerà tntHl CMeei par 
latta a ma. a colori, con Sud 
(15,30, 18, 20,30. 32.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 807.700 
( Ap. 15 ,30) 

paevartimaata, diretta da Damiano Demlanl. 
,In technicolor, con Giuliana Gamma. aMrtfn 
Balsem c Laura Trottar. . . 

COLUMBIA 

Via Faenat • TeL 31X08 
(Ap. 1840) 

Rigerosamonta vietate al mtaorf IR. m tachnl. 
5* p ya i m i l a Hl a con Carllaa Mimi» 

Chnstina a Francie» Carion. 


EDEN 

Via della. Fonderia • Tel. 22X643: 

(Ap. 16) - 

Un film brillante per tutti! La pantera resa 
colpisca ancora. Technicolor, con Peter Sellerà, 
Christopher Plummer, Catherine Schell. 

U.S.! 22,30) . 

FIAMMA 

Via Paclnottl • Tel. 30.401 
Film divertente con Roberto Benigni: Rérlingutr, 
ti voglio bene, e Colori, diretto da Giuseppe ■ 
Bertolucci. (VM 18) 

(1540. 17,20. 19.10, 20,45. 22,40) 
h FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 560.240 
(Ap. 15.30) 

Rifomt in una nuova splendida edlziona ' Il ' 
capolavoro di Elliot SUversteIn, in technicolor! 

Un uomo chiamato cavallo (A man ^lled 
Morse), con Richard Harris e O.J. Anderson. 
Per tutti. 

(U.I.: 22,40) 

.FLORA SALA 
Piazza Dulmazla . TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Divertentissimo di Sergio CorbuccI, Non ti 
conoace più amora. Technicolor, con. Monica 
Vitti, Johnny Doralli e Luigi Proietti. Per tuttll 
' (U.i,: 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia ■ Tel. 470.101 

(Ap 15.30) 

L’Impero colpisce ancora, di George Lucas. In 
technicolor, con Mark Hamlll, Harrison Ford, 
Carrie Fischer, Per tuttll 
(15,45. 18,05, 20,25. 22,45) 

GOLDONI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 
Leone d'oro alla Mostra Internazionele del 
Cinema di eVnezIa '80, Una notte d'estate 
(Gloria), di John Cassavates. In technicolor, 
con Jena Rewlands e John Adams. 

(15,30, 17,55, 20.20, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 - 
American gigolò, In technicolor, con Richard 
Gore, Laurtn Hutton o Anthony Ptrkins. 
(VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap or# 10 antlm.) 

Vacanza erotiche di una minorenne. In techni¬ 
color. con AzUlena Fernanda e Teresa Glmpera. 
(VM 18). - 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tei 210.170 : 

(Locate di elesse ber famiglie) 

Proseguimento pflme visioni. Un magnifico 
capolavoro! Il piccola grande imma. A colori, 
con Dustin Hoffman (premio Oscar 1980), 
Faye DuneWay. Regia di Arthur Penn. 
(15,15.17.45,20. 22,30). . 

IL PORTICO 

Via Capò del Mondo • TeL 675.690 
(Ap. 16) 

Un film di TIm. Zlnhemani I «avallert dalle 
langlw cmibia. In technicolor, con David Car- 
radlne, Robert Carradlne. Per tuttll 
(U.i.t 22,30) . 

- puccinì-'-'^;''- 

Piazza Puccini • TeL 362.067 V 
.Nino Manfredi In Cefh eapreae. Un film «fi 
Nanni Loy. con Vittorio Caprioli, Adolfo Celi, 
Vittorio Mezzogiorno, Marisa Laurito. A colorì, 
divértente per tuttill 
(16, 17,40, 19,20, 21, 22.40) 
-VITTORIA 

Via Paganini • TeL 480479 
Palme d’oro al Festival di (Unnes 1980 e vtn- 
cttore di 4 ■ Oscar » '80. All that Jmz (Lo 
spettacele caeaincla), di Bob Fosse. In techni¬ 
color, coh Rey Scheydér, Jessica Lange. 

(15.30. 17.50.20.15.22.40). 

CINEMA D’ESSAI 

AB8TOR D'ESSAI 

•. Via Romano, '113 - TeL 22X386 - , 

fAp. 15,30) 

■ Hitebeoefc Festhàal ». .Suspenae, -..angoscia, 
in II ladra...(Tha Wrang Ma^'1955),.:. 
con Henry FOnd^ ’Vkrà Miles: ti' 1500 '• 
AGIS 1000. 

(15.30. 17,20, 19,10, 21. 22,45). . 
ALFIERI ATELIER 
Via dell’Ulivo Tel- 282.137 
^ Garbo talksl Ressegne di film intarpretatl da 
Grata Garbo, in versione originale con sotto- 
tttolq Italìeno: La ragina CrisUna di Rouben 
Memoullen. L 2500 - AGIS 1500. • 

UNI VERSALE D’ESSAI 
Via Pisana, 17 - TeL 226.106 . 

(Ap. 15,30) • 

Celo « Divi d’oggi made. In USA. «-Martin 
Sheen è il capitano in ndssione spedale in 
Apncaljpaa 'aaw di F. Coppola, con M. Bra», 
do. Colori. L. 1000 • AGIS 800. (VM 14). 

' (Sole oggi, ultimo spattacole 22,15). - - 
SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • TéL 215.634 
, « Technicolor - Parade ». (18.30-22.30): De- 

raaaa di M. Antenlonl. (20,45): Il pi»- 
praiMla di F4L - Laod. - • 


ALBA 

Via F Vezzon) (Rifredl) TeL 452496 
Da sabato riprandeno la pregrammazlenl d- 
ncmatograflctia. 

OlOLlO (ORlliaao) 

TeL 2(M4443 
(Ap. 21) 

La la gi ei e parao. Colori. (VM 18). 

- (Uà: 2245) - , . 

LA NAVE 
Via ViUamagna. Ili 
(Spett.: era 20.30-2240) - 
Il vae f s i o sasaada Me ll aa di P.P. Paselint, 
con E. Irazoqui a M. Carata. L. 900-70X - 
CIRCOLO L’UNIONE 
Ponto a Ema (Bus 21 32) 

Frata da) sodo. Ora 21,30. fìtm wasttrm La 
Mate di ima, con John . Wayne. Ingrasso 
gratuite! 

ARTIGIANELLI 

Via SenagU, 1(H - TfeL 225.067 
(Ap. 1540) 

Dhrmantsl I ragni di Happy deya, con 
H. Moses, M. King a N. Norton. TschnlcMor. 
Rld. AGIS ■ 

(Ua: 2240) 


ASTRO 

Piazza 8. Slmone ' '' 

Today In ehgUsh: Corning Homo by Hai Ashby 
with Jane .Fonda, Jon Volghi. 

(Shows al: 8.15 10.30} 

ESPERIA 

■ Via D. Compagni Cure 
Oggi riposo - ' 

FARO •' 

Via F. Paolettl, 36 - Tel. 469.177 
Oggi riposo 

FLORIDA 

Via Pi.vana lOB/r Tel. 700130 
(Ap. 16) 

- Da non perdere!!! Amore. e guerre. Divertente 
technicolor.con Woody Alien e Diane Keaton. 
Per tutti! 

(U.S.; 22-43) 

ROMITO 

Via del Romito 
(Ap. 15) 

Comicoll! Frankenstein Junior. Colori, con G. 
Wilder, M. Feldman. 

RId. AGIS 
(U.s.; 22,40) 

NUOVO (Galluzzo) 

Via 8 Francesco d'Assisi • TeL 2X450 
Oggi riposo • 

S.M.S. S QUIRiCO ; 

Via Pisana. 576 Tel. 701.035 . 

Oggi riposo 

CASTELLO ' 

Via R Giuliani. 374 - Tei. 461.480 i 
Oggi riposo - , 

S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano - bus 34 • 

(Ap. 20.45) 

Chinatown di R. Poianski, con J. NIeholson 
(1974). L. 1500-1200. ■ 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica : Tel. 640.062 

Oggi riposo . : 

C.O.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

Tel 442 203 (bus 28) 

(Spettacoli ore: 20,30-22,30) ■ ' ' 

■ Sussurri' e grida del nuovo cinema' Italìeno »: 
Si Silvi chi vuote (It. ’80), di R. Faenze, con 
Claudia Cardinale. 

C.R.C. ANTELLA ~ 

Via Pullclano, 53 - Tel. 6404(f7 . 

(Ap. 21.30) ' 

Vivere giovane di Jacques, Rouffte, con Jeeques 
Outronc e Isabelle Adjenl. 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave. 2 -i . ' 

(AP..20) . . - 

,Un film di Mario Monlctlll: Tempeiale Raey, 
con G. Tedeschi, . Helgs . Anders. Per ttftHI 
(20.30, 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

(Ore 21) 

Un dastico’ dell’awenhirs a colorii Bocca da 
fuoco. Colori, con Sophia Loren e James Ce- 
burn. Per tutti! 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 TeL 216253 
CONCERTI 1980/81 

Questa sera, ere 20,30: Concerto del T h em e 
nerchnr di Lipela. Musiche di Pslestrine, Bacii. 
(Abbonamento Me)- . . 

TEAtRO DELLA PERGOLA 

Via della -Pergola . • 

Ore 20,45 f 

Hedda Gabler dì H. Ibsen. Protagonista Vale¬ 
ri» Morlconl. . Regie di Missime Castri. .Rra- 
‘ dUzione ERT/CT4, (Abbon. turno B).'/.. . 

TEATRO COitÒNNA.^; , - ,--«1 

Via Oiaiiipaolo Orsini -l - ' -òr; “ì 
L ungsifno Ferrucci - TeL 6 X 1 X 560 • 
Bus: 3 8 - 23 31 32 33 . 

Strepitoso successo. Ghlgó Masina a Tina 
VInd izrascntano:- a La gara gagg i »» dite 
gfpga », con Nella ' Barbieri, Una .Rovlid. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabsto ora 2149t 
domenica a festivi ora 15,30 a 2148. • 
Prenotazioni al 68.10450 

TEATRO Amicizia ' 

Via ir Prato TeL 218820 ' 

Venerdì e sabato elle ore 21.30, Oemanle» a 

Pestivi slle ore 17 a 21,30. La Compagnia del 

Teatro Rorentino. dirette da Wenda Pasquinl 

presente: ■ Chi dieee dome», iflaaa damai a, 

3 atti comFcitstm! <P Igino Ceggèsc 

5. mese di soeccssoni Ultime repliche. . ' 

TEATRO ORIUOLO 

Via. deli’OriuoIo 3! TeL 210.556 

Ore. 21,15, Is Compagnia di prosa « Città d! 

Rrenze » Cooperativa Oriuelo presenta: « Fra 

la distarà» a i caéti fbeca e^de », di. A. 

Roster.. Regia di C Orri, scène a CMtumI 

di G.C MandnL - 

(Sono valide- le riduzioni) ' 

TEATRONICCOLINI 

(Già Teatro del Cócomerà) 

Via Ricasoll. 5^ Tel 2)3287 
Da martedì 18 novcrobra compagnia-c M Gran- 
teatro a:^ AnfitrìoM di Molière, regie di Cer¬ 
io Cecchi. scene e costumi di Raimonda Gae- 
tani, musiche di Nicola-Piovani. InfornuBlonl 
a. prenotazioni tutti i giorni escluse la domeni¬ 
ca ore 10-12.30 / 16-19,30. 

TEATRO RONDO’ DI SACCO 
Piazza PltU TeL 21X986 
Teetro Regionale Toscane Ceftnina di PIraraa. 
Stagi one teatrale 1980-81 Oggi, era 21,15, 

I Magazzini ■ Crimineli/Carrozzone prasantana: 
Ebdomcra. Informazioni è pravehdita ora 17-20. 
CENIRO HUMOR SIDE 
(Via V. Emanuele. 303) - Ttì. 480461' 
Domani alle 21.30 inaugura la nuòva slagidne 
teatrale: Victor Cavallo eoi suo spettacele 
Hara Kiri (novità atsaluta). . 


Rubrtolie a euri dalla SPI (L...,^ . 
la pyDMieità In Italia) FIRENZE - V 
Martelli n. 2 • Totafonl: aM.171 <• tltd 
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Solo ds noi troverete questi prezzi 
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HàdMìUiÉÉil 


Di privato 
e politico 
si discute 
anche nei 
quartieri 


Ho ' seguito con interèsse 
; rinchiesta che TUnità : ha 
fatto sul disagio -^ichico e 
il mondo della psicoanalisi. 
Mi è parso un tentativo-di 
ritrovare quello di cui la 
gente discute quotidianamen¬ 
te, di tastare e far conosce¬ 
re le problematiche che ci 
sono ndla.società.civile, y 
■ Un tentativo fatto con IV 
occhio alla • politica. Anche 
perchè è proprio così, ■ con 
un occhio alla politica, che 
la gente discute della psi- 
coanalisì. Lo hanno dimo¬ 
strato anche i due corsi po¬ 
polari che la ■ commissione 
cultura del quartiere 10 ha 
organizzato alla 8 M.S. di 
Rifredi nel novembre del 
lOre su « Teoria e prassi 
psicoanalitica nella - società 
ccmtemporanea » e nell’apri¬ 
le dell'60 su < sessualità e 
amore*. Come organizzai^ 
ri • sapevamo, mettendo in 
piedi i due corsi, che erano 
problemi sentiti dalla gente, 
che c’è Tesigenza di dlscu- 
téiré,. di . àpprendère, cono: 
scenze, .di. farèi ..un , -Javoro 
cùlturalè e polisco,(n<m pjff* 
tilièò). su. questi tètnL 
E partecipazione a quei 
convegid lo ha empieente 
dimostrato, addirittura oltre 
il_ previsto. Lè risposte che 
EÓpo arrivate- ai questiona¬ 
ri distiibuiti in qu^e due 
occasioni confermano che c’è 
im interesse alle tématiclie 
del privato, dei rapporti in¬ 
terpersonali, dell’introspezio- 
nè'nell’intìyiduò é che que¬ 
sto ùiteressè, che è in pre- 
vailenza di giovsmì, di stu- 
, denti, di addetti ai làvcwi, 

' nià ànche di gente comune, 
operai, carlinghe, lavorato¬ 
ri, è anche un inter^se ag^ 
aspetti politici di questi jarò- 
blemi. Ed è un interesse ad 
avere strumenti critici per 
affrontare queste tematiche, 
l’inchiesta de. TUnità - mi 
pare rabbia .seguito lo stes-; 
so forzo che .abbiamo fat¬ 
to noi come ^ .quartiere, co- 
: istìtoione-decentrata, 

come .organismo <|i ba% del¬ 
la demòcìazia: quello di di¬ 
vulgare le conoscenze, di 
. fómirè strmnenti critici su 
df esse. E senza rettore di 
ricadere nell’* università po¬ 
polare*.-- - - 
Colgo l’occasione pCT infor- 
noaie che la commissione cul¬ 
tura del-quartiere 10 sta cu¬ 
rando Jà .pubblicazione de- 
^ atti del co^ popolare 
sii < Ses^alità e amore » 
presso reditrice Nuova Gua 
■ raldi € che sta ristampando 
ia proprio le dispense del 
prìmò corso. ■■ 

Distinti saluti. ... 


Mariano Bianca 

noembro della coiuiitissione 
. .cultura del _qua^«e 10 . 


E’ una 
storia 
diversa, 
una storia 


d’amore 


••• 


A Daniele Puatiese, al¬ 
la - redazione deirUnità 
di Firenze, dopo l’artico¬ 
lo sui seminari di Mas¬ 
simo Fagioli del 22-10:aa 


■ E* una storia diversa, una 
storia d’amore-. 


Bd è bene. Innanzitutto, 
chè sia una sU»ia pulita, 
senza ombre, senza cnon 
detti » d’incomprensione 
che^ ci' portino nel tempo 
aHà cortesia gelida delle 
coppie borghesi, od alla dif¬ 
fidenza rabbiosa tra cor¬ 
teggiatori driusL 
- Non vogliamo ripetere la 
storia che fa, quasi sempre, 
dei rapporti tra gli uomini 
rapporti' che confermano 1’ 
ImposslbUltà della trasfor- 
masfone, del prendere (e 
del dare) quanto c'è di di¬ 
verso e di nuovo perché si 


\ Vi ) • A Le prime risposte alla nostiti Inchiesta sul disagi o psichico 
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Le lettere arrivate in redazione - Una conferma che quello della psicanalisi 
mamente complesso - Un occhio aperto sulle implicazioni sociali e politiche 


è un mondo estre- 
che ci sono dietro 






A giudicare dalle prime reazioni airinchiesta 
sul disagio psichico che abbiamo chiuso domeni¬ 
ca si direbbe che di psicanalisi si discute, che la 
gente vi, presta attenzione. In i redazione a sono 
giunte le prime risposte. Giudizi diversi che con¬ 
fermano un dato messo in evidenza durante le 
otto puntate: il mondo della psicologia, l’universo 
di chi studia o lavora sui comportamenti e i 
pensieri umani, è complesso, costituito dì mille 
e mille element • > 

Eppure quésto mondo,' interessa, colpisce, eser¬ 
cita un fascino sulla gente. Spesso perché esiste 
un reale disturbo individuale, una situazione di 
angoscia esistenziale che riporta l’attenzione sui 
meccanismi del proprio cervello. Altre volte per¬ 
ché la conoscenza dei meccanismi che regolano 
i rapporti tra. gli uomini (e non solo quelli eco¬ 
nomici) è universalmente accettata come indi¬ 
spensabile per vivere e migliorare le ^ proprie 
condizioni di vita. Anche per questo l’inchiesta 
ha tenuto sempre aperto un occhio sulla politica, 


sulle condizioni reali di vita’ che stanno dietro ; 
alle teorie psicanalitiche o comunque psicologiche. 

, Le lettere che pubblichiamo sono il segnale , 
di accrésciuto interesse verso conoscenze scien¬ 
tifiche (non sempre valide e verificabili, ma 
nemmeno sempre confutabili immediatamente) 
che possono aiutare l’uomo. Ma al tempo stesso 
dimostrano — ci pare — che all’aumentare'geo- 
metrico della domanda di interventi psicologici , 
corrisponda un aumento solo aritmetico delle ri- 
sposté. Perché, è vero — l’abbiamo ‘ sottolineato 
più volte in questi articoli — che sono in tanti 
ad occuparsi dell’argomento, tanti cercano di da¬ 
re risposte alla sofferenza e al disagio. 

’ Ma è difficile trovare risposte che poggino su 
solidi piedistalli. La strada insomma è ancora 
lunga: c’è bisogno di ricerca, di intelligenza, di 
pulizia intellettuale, di atti da parte di chi orga¬ 
nizza la vita collettiva degli uomini. Ma un gran¬ 
de scienziato ebbe a dire < Eppur si. muove! ».. 
E aveva ragione. ‘ 







ha pàum* di pètdèiè là pro¬ 
pria identità. ... 

Per questo è importante, ; 
. per noi. iniziare con un zi- > 

■ conoscimento e con tm ri- : 

. cordo. Di quella, fine di «- 
gostò — due mesi fa — • 
quando al festival dellUni- ; 
tà di Firenze comparve Uno . 
stand, lo stand della bar- 
. chetta, dove noi (i ccanpa-. 
gni che vanno a Rmxia ai 
seminari di Massimo Fa¬ 
gioli) avemmo la possibili¬ 
tà di confrontarci .e di .pax-, 
lare con tanti compagni del ‘ 
PCI e non, sui lavoro di 

- analisi che stiamo facendo 
e che non riusciamo più a 
vivere come fatto -privato, 

A separato. Nacque U. su ima ^ 
disponibilità ed una aper- 

- tura del PCI che nessim al¬ 
tro cl aveva prima riserva- 

.. to. im interesse ed un de- 
1 Blderio di ai^rofondire il 
V rapporto e oercara di più. . 
' Nacque li, tra le altre cose, 
l’idea e l’appuntamento per 
. una intervista che poi Da- 
A-' nide. cl ha fatto alla fine 
di settèmbre. Nacque 11 Tesi- 
geiìza che dopo là festa ini¬ 
ziasse il lavoro e la ricerca. 

E l’articiUo di Daniele ci 
offre questa possibilità.. ^ > - 

Perché, stranamente, pro¬ 
pone con leggerezza la dif¬ 
ficoltà di questa ricerca. - 

In questo momento ci In¬ 
teressa affrontare tre aspet¬ 
ti: il riporto con la teo¬ 
ria, il rapporto con noi. il 
rapporto con la - pratica. 
N<^ nell’intervista, abbiamo 
espresso — senza presim- 
rione — la necessità di sur 
peraié la teorìa marxista del 
.- soddisfacimento dei biso¬ 
gni con «qualcosa» che 
già ma facesse riferimen¬ 
to alle esigenze umane di 
realizzazione.. Cioè, diceva¬ 
mo. che si può pensare di 
usrire.. dalle crisi personali 
e collettive con la scoperta 
di Ma.ssimo Fagioli che il 
bambino nasce sano, che la 
malattia psichica è cura¬ 
bile, che esiste un «al di 
là» della crisi. B che. per 
far questo, nem ci devono 
. essere padri e maestri, che 
Q freudismo presente nella 
' cultura dominante è rifìu- 
tabile, che si può liberare 
Q marxisino dall’ablHaccio 
mmtale col positivismo e 
lo spiritualismo. 

Ma, neU’articolo, non c'è. 

^ sensibilità à queste prime 
. prmx>sizionL Non certo per¬ 
ché si storpia la «fantasia 
di. sparizione » in fantasia 
di « spartirinpe » o nel ri¬ 
ferire che il feto nell’utero 
. avrebbe già un .inconscio, 
ma perché ri guarda al nuo¬ 
vo, al «mai detto prima» 
senza alcuna volontà di ap- 
. profondile, di cimentare le 
proi^e convìnzioai, di criti¬ 
care realmente. Quanta di¬ 
versità di inmostàzione tra 
Daniele e le poche righe 
che Domenico De Màsl. 

' « Paese Sera » dd aO-lOàO, 
dedica al «reale contribu¬ 
to di Fagioli alla psicanali¬ 
si... ae e come sono confu¬ 
tabili aeientificaincnte le 
sue tesi...sl ' 

■ Perché? Perché tanta t 1- 
verenm di fronte alla isti¬ 
tuzione freudiana ed al suo 
1 vocabolario (bisogna ride¬ 
re oi^angcic quando ri 


lègge alla voce «pelcòlógia», 
citata nella- prima puntata 
della serie: «Scienza che 
studia il comportaménto 
ddl’uomo e : degli "anima-, 
.U" » — sic! —) che poi è 
. una scuola ed un metodo 
che, nella voce del maestro 
e fondatore, dichiara il co- 
monismo basato ' « sopra 
uria premessa psicologica 
che è una illusione priva di 
fondamento» (che cioè gU 
uomini possano non essere 
sadici). - ( ! 


cetto -'coh' ttH;W "tì&' 'cKe' ‘c’è 
in '-giro iKiEché aia. tanpo- 
tente.: r.',,.;. 


E perché, quando si par¬ 
ia di noi, noi persone, noi 
' che abbiamo fatto rintervi- 
sta, noi che ci siamo cono¬ 
sciuti al festival, perché 
'ì viene ’^fuori il titolo: « ex 
' leader angosciato..: » ' che 

- poi non è più ripreso nel- 

ì'articolo? , 

-r Ora se c’è da fare un con- 
j fronto con la nostra storia, 
il^- nostro ■ passato, nessun 
. problema. E’ un lavoro che 
ciascimo di noi sta facendo, 
a volte doloroso, ma a volte : 
sorprendente per le ' Intoi- 
ri<ml e le - cazzate -chesi : 
scorono; ma, 'ancora una 
volta, per far questo, da 

- parte vostra, un po’, di in¬ 
teresse! Perché tanti 'com¬ 
pagni non hanno fatto il 
’Ò8, o, semiAicemente, sono 
stati e' sono iscritti al PCL 
Dunque cosa vucà dire quel 
titolo che non sia, per usa¬ 
re una espressione cara a 


' Nòli àbbiàmo alcuna, rlcet- : 
ta mà ùn lavóro importante ; 
e ooiitinùo che trasfmma : 
le' persone che lo stanno fa¬ 
cendo, : partendo in primo 
luogo da loro. ■ '' ' 

' ' 'Unà^ sinistra. che si pre- - 
flglge di assistere e non di - 
cambiare, che non àiha là 
propria storia e . l’oggetto ; 
del pnqirìo interesse. ■ che 
ci propone - di alleviare le : 
pene e non di curare e ri¬ 
dare la gioia di vivere.. . 

No, è proprio vero, la no- ' 
stra è una storia diversa 
da questa, una storia d* 
amore... 


atta póssibUità; avvenuta nel ' 
corso del- f^Uvat de Itlnità 
. di confhmtare delle teorie 
con. delle altre. E soprattut¬ 
to un partito dei làvóraiori 
con un gruppo di giovani, 
con un fenomeno fnné- 
gàbtle — deUd società. ^ ^ - 
JRIpuardo alla « confuta- - 
bilità. scientifica » déDe tesi ■ 
non mi pare questa la sede ' : 
più. adatta. Ma una cosa st 
può dire. Nella cronaca di >■ 


I compagni che frequen¬ 
tano i taminarl di Maa- 
rimo Fagioli ---j ; 


Ll^là. Santini. Lucia -Mag- 
gioreàf. Michele Cossu, Ti¬ 
na Ccubone, Iiucia -Massi, 
Dgp. ^TonietU,, - Giancarlo 
Xieónrill. Angèlióa léa, 
ip: Scutò^ Daniela ;Terom. 
Faoló Simhni, Fiàmmétta 
Nante, Marco Pirillo, Van¬ 
na : Gazzarrìni. . Fabriaio 



Fiori. 



n ìynoHpìsta de l'Unità 
ha commesso un errore e 
ha scritto « spartizione » an¬ 
ziché msparizione». Ma non 
d s ein b m giusto fare una 
errata corrige. Si deve es¬ 
sere trattato di un lapsus, 
un lapsus freutUano. Perché 
i nostri intervistati sembra¬ 
no voler spartire le parti: 
ÌOTÓ fanno gli innamorati 
ed io U corteggiato reni¬ 
tente. 


Daniele, un « luogo comu¬ 
ne dèlia sinistra» (o dèi 
SUOI settimanali da sa¬ 
lotto)? - 

E, per finire, la pratica, 
cioè lutto, tutto ciò che dà 
un SORSO alle cose cne ri 
tanno. Vale a dire trasfor¬ 
mazione personale, sociale, 
rapporti con la cultura do¬ 
minante. con la prassi psi¬ 
chiatrica dominante, con la 
poittica. 

- Non ri può, in una lettera, 
■dnvere un . lioro ma una 
cosa è importante sottmt- 
neare: - questa storia ricor¬ 
rente del giudizio acida 
e condiscendente che Psi¬ 
chiatria Democratica dà del 
lavoro che stiamo facendo. 
anch’essO mai pertinente, 
una teoria ed un metodo, 
ma sempre come atteggia¬ 
mento di analisi di un ma¬ 
lato • dei suoi comportar 
menti (i nostri) per anda¬ 
re a riiiedersi se riamo vo- 
ramentè di sinistra o no. 

' A noi sinceramente non 
place una sinistra impoten¬ 
te, chiosa in un orlmohte 
teorfc» impotente, a -hne- 


Ma mi dispiace, dOa sto¬ 
ria d’amare, non rispondo 
con una storia ^odio, ma 
di ragione. E * cominciamo 
p ro p r i o dalla fantasia di 
sparizione. NdFarticolo ave¬ 
vo cuoio uno degli intervi¬ 
stati, le sue testuali parcée: 
«c’è la pulsione di non far 
nascere la realtà-, per esem¬ 
pio quando la geiUe ignora 
Massimo». Ora mi pare che 
la fantasia di sparizione 
(spero che il IgnoUpista ora 
non sbagli) non sia della 
gente, ma proprio dei « com¬ 
pagni» fagiolini: d'un trai- 
to hanno fatto s pa r i r e il 


quel dibattito alla festa de 
l’Unità fefr. 2 settembre) ri- : 
portai una frase dì quel di¬ 
battito «mi é capitato dt 
vederci compagni dd PCI 
per la prima volta come 
persone al di là deWideolo- 
già». B la frase cha disse e " '' A 
uno nd pubblico: e e prima 
cos^eravamo? e prima quan- 
do poi?». Queua voce dd 
pubblicò spiegava abbastan¬ 
za bene che se c'è qualcuno 
che fa deìTideòlogla-. 

Quindi, per fbUre, posso 
dire che anche a me snon 
piace una sinistra impoten¬ 
te— a braccetto con tutto 
db che c'è in giro purché 
impotente». E forse nean¬ 
che al tynottpida. . . 


dibili aspetti individuale e 
soci&lo* 

Vi lascio solo Immagina¬ 
re la difficoltà che ho avu¬ 
to ad armonizzare una te¬ 
rapia di Indubbia origine e 
mentalità borghese con la 
mia sensibilità al problemi 
di classe. In questi ultimi 
dieci anni tutte le energie 
sono state-utilizzate per ve¬ 
rificare e cercare di trasfor¬ 
mare la terapia pslcoanallti- 
ca In strumento utile sia 
su un piano terapeutico che 
su un piano della lotta po¬ 
litica. . 

Quriido qualcuno a sini¬ 
stra parla della psicoanal!-. 
si e la critica, spesso a ra¬ 
gione per la s.ua origine e 
posizione di classe, sento più 
acuta l’eslgenzà di far co¬ 
noscere ' chè esiste anche 
una terapia analitica che si 
' è trasformata sull’esperien¬ 
za sulla lotta di classe di¬ 
ventando finalmente qualco. 
sa che sia una validità scien¬ 
tifica e sia una incònfondibi- 
le ’ caratterizzazione di, si¬ 
nistra. - 

n mio metodo è frutto di 
molti anni di evoluzione teo¬ 
rica e personale, spesso più 
personale che teorica. 

E’ quanto ho cercato dì 
spiegare nell’intervento che 
feci al congresso di medi¬ 
cina democratica e ad. Un 
convegno alla casa del po-. 
polo di Scandicci in coUa- 
borazione con la serione dei- 
partito sul tema « Può es¬ 
sere la psicoanalisi uno stru- 
n^nto di trasfòrmasslone e 
di lòtta di classe? », Sto an- 
-, che terminando una pubbli- 
cazione ohe avrà per titolo 
«Introduzione allo studio 
scientifico del sogno nell’am¬ 
bito di una psicoanalisi de-r 
• mocratlea».’.---':--! ’ tf!--; 

Pérchà xiuesta mia '-^lettc* 
ra? Solo per far eonosoere 
che esistono persone che da 
anhl tentano,*' con già quMi 
che risaltato di istituire oo- 
mè BVéte scnrltto « Uria scien¬ 
za e'fteUe terapie che aiuti.: 
)no ruomo'a- conoscersi me¬ 
glio; a oonoBcere e ad-avere 
migliori rapporti con gli al¬ 
tri, a non subire pasrivamen- 
te il difficile fluire dei fatti, 
a = diventare protagonista » 
per «contribuire a liberare 
ruomo dalla sua storica su¬ 
bordinazione allo stato di 
necessità ». ■ ^ 

Aggiungerei che tutto que¬ 
sto è possibile, usò un lin¬ 
guaggio che mi è caro, con 
metodi aimlitici che non sia¬ 
no strumento di potere sul¬ 
l’altro, non lo interpretino, 
ncn lo psicologizzino ma 
contribuiscano, a dargli solo 
strumenti di lettura delle 
sue dinamiche interiie. pct 
autogestirsi, po: liberaral,; ; 
nei limiti del possibile da 
tutti i condizionamenti, com¬ 
presi quelli di classe, ne^ 
certezza che un tiMiio .ièto 
se stesso e raffortatp^cor» 
tale è un elemento anche 
di trasfonnazìone sociale re¬ 
so più robusto contro le so- 
praffazlohl di cui è piena 
questo società. , 

Frataoi) aahiU 

... Enrico Zaceognlnl 


evitato 


Vanatema, 
ma scordate 


la gente 


trasformare 


la 




to hanno fatto s pa r i r e u 
mio lavoro di cronista, fan¬ 
tasticando che io (mi si 
consenta ^espressione) «mi 
accoppiassi » con gli intervi¬ 
stati tanto da far nascere, 
fra le altre cose, óltre alT, 
idea e alTappuntamento per 
nntervista (che è informa¬ 
zione} sun interesse ed. un 
desiderio di mpprofondire a 
rapporto ». 

Quindi, da parte mia. nes¬ 
suna *imura di perdere la 
propria ■ identità ». Perché 
noli ho mai pensato di of¬ 
frire della puoMIcItà — che 
Massimo Fagioli paga pro¬ 
fumatamente su Lotta Con¬ 
tinua e da cui ne trae an¬ 
che dd profitto — o un pò 
a spazio sotto la testata di 
guasto giornale. Il nostra 
simbolo dettorale resta la 
falce e U martello. La Òar- 
chdta a vela non i ancora 
pterfitta. " 

Onèsto non logli» Meiit» 


«awhé in 
strumento 
di lotta- ^ ^ 


e .’ 


Ho appresalo H vostro 
sfono per dare un contri¬ 
buto ■ alla eoooocenaa del¬ 
la peicoanaUri ai campa- 
pU attraverao runltà. Mi 
riferisco alla prima puntato 
dell’kichicsto sul «dlmglo 
psichico » apparsa sulla pa¬ 
gina Firenae-Toscana di do¬ 
menica 19 ottobre- Sono uno 
psicanalista che lavora a 
Firenze proveniente dalla 
scuria junghiana ottodoasa 
e sono anche un militante 
dri PCI, consigliere oorou- 
nale e nella segreteria di 
Greve, In quanto abito a 
Panzsno. La mia funzione 
tera p e u tica e quella di ml- 
Utanm poOtlea non sono il 
risultato di una sommato- 
rta di moli ma respeessio- 
de di un unico l a to re » » » di 
oonoaoenaa m 
l’uomo nd aaòL 


L'Unità si occupa di psl- 
c uTMiiiri - All’inizio sono ri¬ 
mario; sorpreso. e incuriosi¬ 
to. Ho letto attentamente 
tutti ^ articoU pubblicati 
e una cosa mi ha colpito In 
modo positivo: non si è ri¬ 
schiata la ri^tà; U dme^: 
za dd giod^ pNcostilul- 
to; ri è evitato Ibnatema in 
nome di analisi marxiste 
più o meno ortodosse. 

Meo molti anni fa zsieb- 
be stato bapowlbile tróvaie 
una inqjostaxlane di questo 
tipo, in tempi in cui In U- 
nione SovleUea 1 libri di pri- 
camM veotvaoo conside¬ 
rati deviazioni boegiNri, al» 
teent dt a»ead cni s 

Se questo rischio A atat» 
evitata meno f«Uoe ad A 
appazeo il tagtlo eoa 
vo dsOlndklssta, plA 
trata sul vffisnle 
listi ri» za ehi alB 
rioorre.' A i“ —■ 
su questi «1 
Uri» pnaac 

altre consMu_ 

tura culturale a 
uno 

«1 


w 

m na- 


prfeato» 
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di Carmelò 

'fsifBene; Ay; 

domani 
ai Colloqui 
di Carrara 


Arriva al 
Comunale 

«dipiUj 


A- 







mimo 

del mondo » 


Sabato e 
domenica 
àPontedera 
un naufrago 
che viene 
da Praga 



Flavio Bucci 


A Carrara è in pieno svol¬ 
gimento l'undicesima edizio^ 
ne dei colloqui cinematograA 
cl, rassegna complessa e ar- 

■ tioolatà sul cinema di ieri 
; s .di oggi. Oltre alla mostra; 

sui manifesti del cinema mu- 
: to, esposti alla camera di 
commeroio della città e alla' 
-y mostra del libro sul cinema' 
(alla sala Garibaldi) è l’oggi! 
che occupa ampio spazio. 

Innanzi tutto i film presen¬ 
tati tutti ' di freschisima . u-; 
scita e di già forte eco. Pas-i 
satl già sullo schermo i nomi! 
di Gianni Serra, - Peter .del'. 
Monte, Pasquale Sq'uitieri: 
Marco Tonlato:e Gian Paolo! 
Serta è Carlo Lizzani, devo¬ 
no àncora sfilare, ■ in. una 
Dr<^p:ammazione - serrata,- 
Franco Brogi Taviani, con 
> il ’Màsoch a veneziano ». Il 
‘ ' prenilato Marco 'Tullio Gior- 
, dana con Maledetti vi amerò, 

' Valentino Orsini con • Uomi- 
' ni e no. Carlo Quartucòi 
con Robinson . Crusoe, Giu- 
. seppe. Ferrara con Panagu- 
lis Zei e a conclusione del 
ciclo. -La città perduta di 

■ Sarzana di Luigi Faccini. ,.y 
’■ • Tutti i film'verranno proiet¬ 
tati in presenza degli auto- 

. ri. Sono anche in corso le 

S fornate su «Il cinema nel- 
a scuola dalle elementari 
: all'Università »: Pezzo ghiot- 
ito di .questa serione domani., 
, alle , ore I -' la proierione di- 
- Hermìtagé' ' breve opera ' fìl^ 
mica (U Carmelo Bene. 


Marcel Marcèau 


: L'ormal consueta ènfasi che 
accompagna la presentazione 
del a più grande spettacolo 
del mondo »; dèi ipiù grande 
cantante del momento^^ rende 
uifficiie annunciare a rirenze 
rarrivo del «più grande mi¬ 
ino del ' mondo ». • Eppure 
Marcel ' Marceau è “proprio 
qua, pronto a salire da solo 
sul grande palcòscenico dèi 
teatro Comunale,: in quattro 
sere che si annunciano tra le > 
più ghiotte delTiptera, stagio¬ 
ne di' spettacoli. Marcèau 'si 
confonde ormai con la natura ’ 
Stessa delTarte dri mimo, da 
lui condotto a- -perfezione 
tecnica assoluta e soprattutto 
ad una cordialità ed espres¬ 
sività «drammatiche» prima< 
non sperimentate. 

: A r'FÌréaito P^ toccava dà 
molto tempo T‘tnèonttt» con 
Tartisto. dopo 1 memorahill 
appuntamenti del 1967 e quel¬ 
lo mitico del '54 quando, non 
àncora solo, realizzò con la 
sua compagnia' TedMone de 
Il cappotto di GogoL Da al¬ 
lora la strada della solitudine 
è diventata per lui la via 
maestra, nella convinzione 
che la presenza allato del 
corpo sla capace di estofme-' 
re ogni sentimento è oìTiti 
« storia ».’. COTTére à^ Vedérlo, 
da domani à lùnédl (àùe óre 
21,30). ?.. 


Un ninno 


" D Centro per la Sperlmen- ’ 
taziohe e la Ricerca Teatrale , 
continua l’attività dèi Teatro : 
di Via-Manzoni presentando 
in esclusiva per la Toscana 
«Naufraga», spettac-olo idea¬ 
to, diretto e inteipretato dal- 
Tattoré cecoslovacco Boleslav , 
PoUvka.. . 


. La presentazione di questo 
spettàcolo è ir naturale segui¬ 
to del rappòrto che il Centrò 


ha consolidato « con Folivka 


durante là sua permanenza a . 
Pontedera dì due mesi èd' il , 
lavoro comune svolto con il 
Piccolo Teatro di Pontedera e 

Bustric. 

«n naufrago' è urio spet- ! 
taccio' sulla . solitudine :di 
un’isola ma anche quella . 
degli ' handicappati o ' dei ; 
pezzi » e in effetti U mo¬ 
nologo • gesturié • potrebbe - 
rappresentare - ognuna s* di 
queste situazioni. Forse c’è 
davvero vm naufrago su un’i¬ 
sola, che ogni tanto sogna o 
ricorda. - situazioni - sociali, 
immagina di sentire dei pas- 
sua sorte, le Istruzióni per 

sua sorte, ... 

O forse c’è un folle che : 
immagina di essere su unTso- > 
la cliccmdata daU’oceano, e ; 
trasfigura In questo senso 
ropprimente , routine 
Lo .spettacolo sarà replicato 
a Fohtederà.due' volte: ^bato 
! e ' doménicà' àlìé' ore . 21^,’ 
presso U Teatro di Vìa'Màh- 
zónL. 




Liquidiamo 


per Liquidità. 


CHIUSU^ SABATO 8 NOVEWRÉ 


•ir - y l 


Il C.I.T.O. di Torino (Centro Importazióne Tappeti Orientali) per 
fare fronte ai pagamenti con 1 Paesi Orientali.si vede costretto 
a mettere in liquidazione una splendidà collezione di ^clrca milto 


TAPI^ PERSIANI, 



di nuòva, vecchia e antica lavcrazicne. 


Considerata ia n ecetai ta imoaWente di realizzare liquidi alla svelta, 

tutta la collezione viene offerta a 



di cui alcuni esempi 


VALOHE REAUZZO 


cm. I45x 90ca.L. 180.000) L. 180.000 
cm.ZOOx 130 ca. L. 300.000) L. l9S.f 
cm.ZOOx 140 ca. L. 580.000) L. 390.( 
Sarriai1caiNlaS<n-KÌanf.cfn. 250x150 ca.L 790.000) L. 490.080 
“ > lcm.300’x200ca.i;.l,800.000)L.l.f 




e inoltre 


o cofilinoio di oRri, tutti con 
tiri confòrmltà éH'art 1512 del C.C.) I 



Galleria IL FARO 


via óé\ Pucci, 1 


(di ^ a Pa'azzc ' 


FIRENZE 
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NAPOLI 


Giovedì 6 novembre 1980 


Incredibile alla Provincia 


Dal 14 al 16 se ne discuterà in una conferenza nazionale 


Volontinaggio ieri a Costelcapuono 


Giunta congelata? 
« Intanto parliamo 

1 \ j 

del programma...» 

La proposta avanzata dal Psdi - Ancora nes¬ 
sun accordo raggiunto riguardo alle deleghe 


Giovani e lavoro al centro 

1 ' ' * i 

dell'iniziativa del comunisti 

, * t 

Sabato la conferenza stampa per illustrare i temi deirìniziativa - Domani e 
dopodomani a Pomigliano il convegno sulPindustria aeronautica italiana 


Una clamorosa protesta 
degli avvocati: « Troppo 
lassismo al processo Cutolo » 

Intanto il boss chiede la legittima suspicione e i cavilli procedu¬ 
rali impediscono la requisitoria del p.m. - Venerdì nuova udienza 


TG3 di nuovo 
« completo » 
Nuovi incontri 
per il «Roma» 

Dopo dieci giorni nono ri¬ 
tornati alle loto preàtazioni 
« in video » ed « in audio » i 
giornalisti della RAI di Napo 
li. Hanno decuso di sospende¬ 
re. almeno per il momento, 
la protesta nei confronti del¬ 
la dilezione del centro e del 
la sede di Napoli. Lo stit i di 
agitazione, comunque, per¬ 
mane. Ed è più che giu.sto, 
•dato che pioprio ieri seia e 
di nuovo « saltato » per il 
maltempo il trasmettitore de! 
Faito. E' durato poco. Ma e 
-servito a ricordare qutn o 
sia giusta la 'lattaglia di 
questi giorni. Ai ritmi norma 
li di lavoro i giornalisti tor¬ 
neranno solo quando arianno 
avuto una verifica co.aciela 
degli impegni presi nesh in¬ 
contri di questi giorni ohe 'i 
-sono .susseguiti tra comitato 
di redazione, cons.tlio di 
fabbrica, direzione d-e'la ~ede. 
11 direttore per rinforinazione 
regionale Di Schiena cd il 
coordinamento dei giornali.sti 
della RAI. 

Impegni che in sintesi ri¬ 
guardano il ruolo diverso che 
devono avere le singole sedi, 
la loro autonomia funzionale. 

10 .sviluppo della terza rete, 
un diverso modello organiz¬ 
zativo deH’az-ienda. Tutti 
d'accordo sulle richieste a- 
vanzate dai giornalisti di N.a- 
poli, che d’altra parte in 
questa fase si sono fatti por¬ 
tavoce di analoghe situazioni 
e difficoltà presenti anclie 
nella maggior parte degli al¬ 
tri centri. 

Momento di confronto im¬ 
mediato su quanto realmente 
s! ha intenzione di fare sarà 
l'assemblea nazionale dei 
comitati di redazione RAI 
che s=i teiTà alla fine di no¬ 
vembre. I giornalisti della 
R.AI hanno c.spresìo la loro 
.solidarietà ai lavoratori del 
ff-Roma » in lotta per' salvare 

11 giornale. Solidarìétà ai di¬ 
pendenti del « Poma >< è stata 
espressa .'tn'’he dalla segrete¬ 
ria regionale e dal grupixi 
regionale del PCI. con un te¬ 
legramma in cui viene .sotto- 
lineata ancora una volta l'ur¬ 
genza della riforma -deiredi- 
toria. unico strumento in 
grado di contrastare opera¬ 
zioni come quelle che sta 
portando avanti la proprietà 
del giornale. 

Sempre per il « Roma » ieri 
incontro alla Regione tra il 
presidente De Feo e le orga¬ 
nizzazioni sindacali di giorna- 
li.sti e poligraiict che hanno 
rir.nrvato i: loro impsgno a 
salvare d C'ornalc con aua- 
lunoue mezzo. Il presidente 
De Feo ha rinnovato la più 
convinta e solidale partecipa¬ 
zione del governo regionale 
alle iniziative delle maestran¬ 
ze. ha assicurato un ottivo. 
costante inten.*ento sulle au¬ 
torità ministeriali perché sia 
accelerata la convocazione 
delle parti. Ha anche dichia¬ 
rato la disponibilità deùa 
giunta a far parte della rele¬ 
gazione che in sede ministe¬ 
riale parteciperà agli incontri 
sulla vertenza. 


Sicuro di 3t. Giulio Di Do¬ 
nato, ex .-iCgreiano legionale 
del PSI, era stato categori¬ 
co’ «Siamo già in torte ii 
tardo e que.sta volta "chiu¬ 
deremo" la trattativa, a tutti 

1 costi ». Ma le cose non so¬ 
no andate cosi. I dieci as.Ses 
sori provinciali (3 DC. 3 PSI. 

2 PSDI e uno per uno a 
PRI e PLI) continuano ad 

' e.ssoT « disoccupati ». La riu¬ 
nione dell’altra seia che do- 
I veva essere definitiva, si e 
I conclusa con un nulla di fat¬ 
to. Delle deleghe, il primo 
.scoglio su cui da 22 giorni 
è naufragata lopeiaziono cen¬ 
tro smisti a a S Malia La 
Nova, non si e neanche pal¬ 
laio Vista rimpo3.sibilita di 
raggiungere un accoido i so 
cialdcmocratici hanno tirato 
fuori la carta del progiani¬ 
ma. Lo hanno fatto adesso, 
a tre settimane dairele/ione 
della giunta II programma, 
che dovrebbe es.seie il primo 
atto .su cui 1 partili che in¬ 
tendono dar vita ad un’ani- 
mim.'^trazione dovrebbero con¬ 
cordale. e diventato co.-,! 
Ves^ninotage per guadagnar 
tempo, per attenuale la po 
leniica. 

Raimondo Rivieccio, .segre¬ 
tario provinciale del PSDI. 
indirettamente lo conteima. 
Ma in questi 22 giorni che 
ci separano daU'elezione del¬ 
la giunta provinciale, di cosa 
avete discusso? « Rs.senzial- 
mente delle deleghe ». am¬ 
mette. Deve essere stata una 
discussione talmente mortifi¬ 
cante che gli stessi social¬ 
democratici hanno deciso di 
« nobilitarla » un tantino con 
un rapido « e.xcursus » sulle 
scelte programmatiche. Si è 
deciso cosi di affidare al neo- 
pi esiden te Balzano ed ai ca- 
pigruppo il compito di stende¬ 
re un d*3cumento. E nella tar¬ 
da serata di ieri. poi. i cin¬ 
que segretari provinciali so 
no tornati a riunirsi per di¬ 
scutere quella bozza di pro¬ 
gramma. Solo successivamen¬ 
te — e non SI sa ancora 
se nel corso della ste.ssa riu¬ 
nione — al tornerà a parla¬ 
re di deleghe. 

Come è noto il principale 
nodo da sciogliere è quello 
deH’assessorato ai ' Lavori 
Pubblici, richiesto dal- PSDL 
«I sòcialdemocratici 'insile¬ 
ranno, ma poi —■■'rìspondé 
Rivieccio — non è uh pro¬ 
blema cosi importante come 
si vuol far credere. Non pun¬ 
teremo i piedi. La nostra ri¬ 
chiesta — aggiunge è mo¬ 
tivata esclusivamente da que¬ 
sto ragionamento; tutti gli al¬ 
tri partiti hanno posto un 
problema dì 'continuità" e 
primi tra tutti i socialisti 
che avevano il presidente del- 
ramministrazione e lo hanno 
riavuto. Ora — conclude — 
se questa continuità vale per 
gli altri, perchè non dovrebbe 
valere per noi? ». . . - ' 

Intanto, se un accordo non 
I sarà sottoscritto subito, gli 
[ incontri interpartitici ripren- 
I deranno solo tra un paio di 
! giorni. Stamane, infatti, ini- 
! z'ano i lavori del Comitato 
1 Centrale socialdemocratico e 
la delegazione socialdemocra¬ 
tica non i»trà partecipare ad 
altre riunioni. 

Se le cose dovessero inve- 
j ce andare diversamente bì- 
! sognerà sempre attendere la 
riunione della giunta provin¬ 
ciale perchè la distribuzione 
delle deleghe venga ufficializ¬ 
zata. 



Ieri sciopero in tutta la provincia 

_ __ ____ \ 

Protestano gli edili 
alPUnione industriali 

Sollecitano Tapprovazione del contratto integrativo pro¬ 
vinciale - Trattativa bloccata per rirrigidimento dell’Acen 


I La pioggia non li ha scoraggiati. .AH’ap 
[ puiUanicnto in piazza dei Martiri, davanti 
j alla sede deU'Unione degli industriali e del- 
1 l’ACEN H’associazione dei costruttori na- 
I pok’tani) .si sono ritrovati in un migliaio. 

Gii ledili della • provincia di Naiwli jianno 
, cosi .protestato per il mancato accordo .sul 
conti-atto integi’ativo provinciale (che corri-, 
sponde all'intcgratito aziendale dei' lavora¬ 
tori deirindustria). 

Ieri i lavoratori edili lianno scioperato in 
tutta la provincia per sei ore e mezzo (in 
pi (.cedenza ci sono state numerose assem¬ 
blee nei cantieri). In piazza dei Martiri in 
mattinata c’è stato un comizio della FLC. 
la federazione unitaria dei lavoratori delle 
costruzioni; hanno parlato .Antonio Corrcale 
e Renato Provenzano a nome della segre¬ 
teria provinciale e il segretario regionale 
Luciano ]\Iiraglia. . 

A margine della manifestazione . va regi¬ 
strato un episodio inquietante: la questura 
aveva negato l’autorizzazione a concedere 
piazza dei Martiri come luogo della manife¬ 
stazione adduccndo inconsistenti motivi di or¬ 
dine pubblico. Solo dopo le insistenze dei 
sindacati rautorizzazione è stata concessa, 
ma non si riesce a comprendere su casa 
fondassero i loro timori i funzionari della 
polizia, dal momento che ben sapevano che 
era in programma una normale manifesta¬ 
zione sindacale di lavoratori. Il contratto 
integrativo provinciale ' interessa circa - 20-25 
mila edili napoletani (stando alle cifre uffi¬ 
ciali; sicuramente però i lavoratori impe- ' 
gnau neiredilizia sono di più. ma sfug.gbno 
ad un controllo a causa del lavoro nero). 


La piattaforma contrattualo è stata pre.sen- 
tata dalla FLC all’ACEN nel luglio scorso. 
Da allora si sono svolti due incontri, poi la 
trattativa si è rotta a causa deH’atteggia- 
mento intransigente assunto daU’associazio- 
ne dei costruttori. 

I punti di • maggior riUeyo della piatta¬ 
forma riguardano i capìtoli relativi aH’in- 
forniazione sugli investimenti e all’organiz¬ 
zazione del lavoro. Per quanto riguarda il 
diritto all'informazione (già previsto dal con¬ 
tratto nazionale) si chiede che venga este.co 
fino alle aziende con duecento dipendenti, 
abbassando il « tetto > nazionale che è in¬ 
vece di cinquecento addetti. Per quanto ri¬ 
guarda l’organizzazione del lavoro si chiede 
la limitazione del subappalto e il controllo 
sulle imprese che subentrano. SI chiede an- 
clie la formazione di consorzi tra le ditte 
per meglio organizzare il lavoro. 

Per quanto riguarda il salario la richiesta 
è di un aumento di trentacinquemila lire 
uguale per tutti e di quindicimila per la ri¬ 
parametrazione. 

Inoltre ci sono richieste per quanto ri¬ 
guarda la sicurezza sul lavoro, l’estensione 
del diritto di mensa, i trasporti e i corsi 
di riqualificazione presso la scuola edili, x 

La FLC con questo contratto integrativo 
si rivolge anche agli edili che tuttora ncn 
sono ancora organizzati nel sindacato: è in 
programma una manifestazione, forse si ter¬ 
rà a Pianura dove gli effetti dell’abusivismo 
sono devastanti e dove. lavorano circa tre¬ 
mila edili senza tutela sindacale. 

NELLA FOTO: la orofesta davanti alla sede 
dell'Unione industriali 


Lavoro c sviluppo produtti¬ 
vo: l’iniziativa del PCI su 
questi obiettivi registra un 
calendario quanto mai inten- ; 
so per tutto il mese di no- ! 
vembre, t 

Mentre è in pieno svolgi¬ 
mento la campagna di as¬ 
semblee in preparazione della 
conferenza nazionale del PCI 
sulle partecipazioni statali 
(fissata per 1 primi di di- i 
cembre a Genova) a Napoli è 
previsto — come si sa — un 
altro convegno nazionale. | 
quello sul lavoro e 11 col»? ■ 
came.nto organizzato dai a { 
FGCI per 11 14-15 e 16 no j 
vemhi’e prossimi. 

Proprio in vista del con¬ 
vegno sul lavoro sabato si 
terrà una conferenza stampa 
(ore 11.30. presso il gruppo 
regionale comunista a Palaz¬ 
zo Reale) dei compagni Anto¬ 
nio Bassolino, della direzione 
del PCI e .segretario regiona¬ 
le della Campania, Eugenio 
Donise, segretario della fede¬ 
razione comunista napoletana 
e la partecipazione dì depu¬ 
tati e senatori. Sarà l’occa¬ 
sione per illustrare i punti 
essenziali su cui si snoderà 
la « tre giorni » delia FGCI 
(alla quale interverrà il com¬ 
pagno Gerardo Chiaromon- 
te) : riforma del collocamento, 
gestione del mercato del la¬ 
varo. formazione professiona¬ 
le. Si discuterà insomma una 
« piattaforma » concreta su 
cui chiamare i giovani e i 
disoccupati alla lotta non so¬ 
lo quindi un convegno di 
approfondimento - delle que¬ 
stioni. ma anche un appun¬ 
tamento per rilanciare il mo¬ 
vimento per il lavoro. Pre¬ 
supposto per creare nuova 
occupazione a Napoli e in 
Campania è la definizione di 
una politica di sviluppo eco¬ 
nomico e industriale. In una 
regione dove oltre il 70 per 
cento dell’apparato industria¬ 
le appartiene al sistema delle 
partecipazioni statali è natu¬ 
rale che l’industria pubblica 
assuma un ruolo dì rilievo. 

La campagna sulle PP.SS. è 
dunque l’altra iniziativa di ri¬ 
lievo in corso in queste set¬ 
timane, che dopo le assem¬ 
blee di fabbrica e di settore, 
avrà un momento di sintesi a 
fine mese col convgno su 
a Mezzogiorno e lurtecipazio- 
nì statali » organizzato insie¬ 
me al CESPE. 

Domani e sabato, dunque, 
si svolgerà a Pomigliano 
d’Arco la conferenza naziona¬ 
le del settore aeronautico che 
rappresenta in Campania una 
realtà • di tutto rilievo (si 
pensi airAeritalia, all’Alfa 
Romeo-Avio e alla Partena¬ 
ria). 

' La conferenza si svolgerà 
presso l’istituto tecnico Ber- 
santi di Pomigliano. i lavori 
avranno inizio venerdì alle 
ore 16.30 con una relazione di 
Gianni Gunetti della segrete¬ 
ria della sezione Aeritalia; 
venerdì la conferenza ripren¬ 
de all 9.30 e sarà conclusa a 
fine mattinata dal sen. Gior¬ 
gio Milani, della commissione 
PP.SS al Senato. La confe¬ 
renza sarà presieduta dal 
compagno Nando Morra, del¬ 
la segreteria regionale. 

- Sabato, inoltre, sì terrà la 
conferenza dell’Italsider alle 
ore 9 al liceo Labriola di 
Bagnoli; interverrà il com¬ 
pagno Giuseppe D’Alema. del¬ 
la commissione Finanze e 
Tesoro della Camera. 


NAPOLI — Un’Importante 
novità si registra intorno al¬ 
la vicenda del processo alla 
camorra napoletana e al suo 
capo Raffaele Cutolo. Il sin¬ 
dacato forense di Napoli ha 
distribuito infatti alcuni vo 
lantini con i quali ha criti¬ 
cato (d’operato dei giudici e 
degli avvocati ». <( L'andamen¬ 
to del processo contro il ban¬ 
dito Cutolo e dei suoi acco¬ 
liti — è scritto nel volanti¬ 
no — ha ormai raggiunto 
punte inusitate di degrado 
morale e civile. Esso si sta 
svolgendo in un clima di 
enorme confusione e l’opinio¬ 
ne pubblica sì chiede se non 
si stia per cedere definitiva¬ 
mente di fronte alla violen¬ 
za. alla sopraffazione, alla 
prevaricazione ». 

« Il tribunal e di Napoli — 
continua il comunicato — 
sembra andare alla deriva, 
di fronte ad una banda di 
assassini che millantano, nel 
pubblico dibattimento, ade¬ 
renze, leMgami e connivenze 
con i più vari ambienti, ove 
si esercitano i poteri dello 
Stato. Le responsabilità so 
no gravissime ». Dopo aver 
affermato che (da magistra¬ 
tura ha denunziato una a! 
larmante disorganizzazione e 
lassismo proprio quando era 
necessario intervenire con 
fermezza e decisione» il vo¬ 
lantino conclude annuncian¬ 
do che (( il sindacato forense 
promuoverà tutte le iniziati¬ 
ve necessarie, affinché si ri¬ 
pristini un clima di serenità 
e di serietà nel nostro foro 
riservandasì di denunziare 
comportamenti omissivi e fat- 

f * * 


ti non conformi al diritto ». 

Intanto i difensori dei ma¬ 
fiosi si accingerebbero ad uti¬ 
lizzare le recenti conclusioni 
della « superperizia psichia¬ 
trica » eseguita su Cutolo a 
Rebibbia (ultima di una se¬ 
rie di perizie tra loro contra¬ 
stanti), per far riconoscere 
la completa infermità men¬ 
tale del loro assistito e con¬ 
temporaneamente vengono 
avanzate altre richieste te 
se al rinvio o all’annulla- 
mento di tutto il procedi¬ 
mento. Il boss già aveva inol¬ 
trato nell’udienza di venerdì 
.scorso un’istanza di ricusa¬ 
zione nei confronti del giu¬ 
dice a latere Raffaele Gior¬ 
dano. • 

Il magistrato sarebbe in¬ 
corso — secondo Cutolo — 
nell’errore di manifestare 
pubblicamente, una sua opi¬ 
nione sull’intera vicenda. Na¬ 
turalmente la legge vieta al 
giudice di esprimere, prima 
della formulazione della sen¬ 
tenza, il suo giudizio. Se ciò 
avviene (e cioè se il magi¬ 
strato ha già una sua con¬ 
vinzione) è inutile la prose¬ 
cuzione del dibattimento: si 
comincia tutto daccapo rfi. 
nanzi ad un nuovo collegio. 
Nel caso in questione i giu¬ 
dici ritennero completamen¬ 
te infondata la richiesta di 
ricusazione e pertanto conti¬ 
nuarono l’udienza, senza 
nemmeno rimettere gli atti 
alla corte d’appello. 

A questa decisione Cutolo 
ha reagito avanzando analo- 
I ga istanza direttamente al¬ 
la Cassazione. 


Contemporaneamente « il 
padrino» ha tentato una nuo¬ 
va manovra. Egli ritiene che 
li clima creatosi, gli attacchi 
dei giornali, il fatto che dap¬ 
pertutto si pensi a lui come 
mandante dell’attentato di¬ 
namitardo al presidente del 
collegio giudicante possano 
influenzare i giudizi. Pertan¬ 
to ha chiesto alla Procura 
Generale di interessare • la 
Corte di cassazione, affin¬ 
ché questa accerti le condi¬ 
zioni in cui si svolge il pro¬ 
cesso. per poi sospenderlo e 
scegliere una nuova sede giu¬ 
diziaria. E’ evidente il tenta¬ 
tivo di ribaltare le parti. 

In attesa che gli organi 
preposti si pronuncino, si è 
tentati di andare ugualmen¬ 
te avanti 

Ieri erano attese le richle- 
’ste della pubblica accusa. 
Ma la requisitoria del pub¬ 
blico ministero non c’è sta 
ta. Una serie di richieste 
marginali hanno arrecato 
una ulteriore perdita di tem¬ 
po. Alla ripresa sono stati 
ascoltati alcuni testi. Poi. 
quando è arrivato il turno 
di alrunt ufficiali drirarma 
dei Carabinieri, il procedi¬ 
mento si è di nuovo incep¬ 
pato. Infatti alcuni di loro 
sono impelati nelle indagt 
ni suU’omicidio di Giuglia¬ 
no. avvenuto l’altro giorno, 
e quindi hanno dovuto la¬ 
sciare. dopo una lunga atte¬ 
se. l’aula senza essere inter¬ 
rogati. - 

S. t. 



Riprendono da questa settimana le due 
rubriche ■ Dal quartieri > e « Dalle fab¬ 
briche ». 

Come priipa della pausa estiva, la pri¬ 
ma rubrica verrà pubblicata ogni mar¬ 
tedì, la seconda ogni giovedì. Le due 
) rubriche sono fatte direttamente dai cor¬ 
rispondenti di quartiere e di fabbrica, 
nostri lettori e compagni, cioè, che dai 


luoghi di lavoro o dalle zone in cui abi¬ 
tano ci segnalano avvenimenti, fatti, no¬ 
tizie o opinioni. 

L’Unità intende proseguire ed estende¬ 
re questa collaborazione: tutti coloro i 
quali volessero dunque contribuire alla 
costruzione delle due rubriche possono 
farlo mettendoti in contatto con la reda¬ 
zione napoletana. 


La Mecfond opera senza 


La ' FMI-Mecfond di Na¬ 
poli (un’azienda con circa 
1.300 dipendenti del gruppo 
IRI-Finsider) ha il suo pun¬ 
to più débole nella man-’ 
canza di un autonomo cen¬ 
tro di ricerca e di speri¬ 
mentazione. 

Dal punto di vista tec- 
r.clofrico. dunque, è una 
azienda « dipendente > dal¬ 
le scelte operate altrove, 
sia in Italia che all'estero. 
E’ un grave « handicap » 


lin centro 

che si riflette anche sulle 
produzioni più qualificate 
come le presse e gli im¬ 
piantì di imballaggio. L* 
assenza di un «cervello» 
che operi nel campo della 
ricerca fa sì che i pro¬ 
dotti della F^^-Mecfond. 
per quanto validi e ben 
fatti, non rapppresentano 
mai una novità in campo 
tecnologico. Si tratta per 
Io più di lavori progettati 
su licenza altrui. E’ stato 


di ricerca 

questo un argomento trat¬ 
tato nella recente confe¬ 
renza del PCI sull’azienda 
a partecipazì(Kie statale. 
La carenza di un’autoncHna 
capacità di ricerca scien¬ 
tifica e di progettazione 
fa della Mecfond un’azien¬ 
da che rischia di andare 
fuori mercato quando non 
potrà più utilizzare le li¬ 
cenze altrui. • 

Roberto Guglielmi 


£’ accaduto nei giorni scorsi nelle stazioni di di Pompei e Roccarainola 


Un significativo documento approvato airunanìmità 


Evitate per caso due tragedie alla Vesuviaoa 

Non hanno funzionato un semaforo ed il freno rapido di un elettrotreno - Due dipendenti hanno riferito dell’inci* 
dente in azienda ieri mattina - La polemica sui sistemi di sicurezza applicati dalla ferrovia a scartamento ridotto 


Usi: da Fiiorigrotta critiche 
alle posizioni democristiane 

Si sollecita la partecipazione dei consigli di quartiere alle USL 


La manifestazione indetta per TU 


Racket: anche i commessi 
in piazza con ■ commercianti | 

Un comunicato delle organizzazioni sindacali Cgil, i 


CisI, Uil - Sollecitata una 


IL PARTITO 

^ I I ■ I » 

Bagnoli ore 17.30 attivo 
Iscritti sulla situazione poli¬ 
tica e tesseramento con Ne¬ 
spoli. 

ASSEMBLEE 

S. Giorgio, ore 18.30 con 
Minopoli; S. Erasmo, ore 
17.30 con Scippa; Boscoreale, ‘ 
ore 17,30 con Mauriello. | 

FGCI I 

Portici « Gramsci » diret- I 
tivi di circolo, droga con j 
Bruno. 

ATTIVI 

SULL’ABORTO 

Pomigliano ore 17,30 con 
Perrione; S. Lorenzo alle 
ore 16,30. 


nforma di tuDo il settore { 

( 

I 

Anche i lavoratori dei ne- i 
gozi parteciperanno alla ma¬ 
nifestazione contro il racket 
indetta per il pomo 11 a 
piazza Matteotti dai com¬ 
mercianti. 

Lo annuncia un comunica¬ 
to delle segreterie regionali 
Pilcams-Cgil, Fìsascat-Cisl e 
Uiltucs-UiL 

Le stesse segreterie regio¬ 
nali — si legge nel comuni¬ 
cato — chiedono alle compe¬ 
tenti autorità del governo 
centrale, regionale e degli en¬ 
ti locali, nonché al ministro 
degli Interni, l’adozione di 
provvedimenti atti e debel¬ 
lare il rackeL il contrabban¬ 
do, la malavita e l’abusivi- 
I smo. I sindacati sollecitano 
j infine una riforma comples¬ 
siva del settore basata su 
una seria programmazione 


Si è insediata . 

la consulta 
regionale degli 
handicappati ; 

Si è insediata ieri, pres^ j 
il palazzo della sanità in via i 
Don Bosco, la consulta regio- | 
naie degli handifcappati. U j 
nuovo organismo raccoglie le , 
principali organizzazioni del i 
movimento che si è afferma- i 
to in questi anni soprattutto a j 
Napoli e Gaserta (.ALAS. LPH. j 
AC.AH, C\'S. GIFF.AS, i 
UILDM). [ 

Il presidente della consulta, ' 
il consigliere comunale Ser- | 
gio Carotenuto, subito dopo ! 
rinsediamento ha indirizzato . 
al presidente della Provincia I 
Balzano una lettera di ringrn- | 
ziamentn per i locali offerti , 
dalLa sua precedente giunta. I 
ringraziamenti e.-desi in parti- | 
colare all'cv assessore Capo ! 
ne. Nella lettera il presiden j 
te Caroteniito .si augura che ' 
sì pos.sa completare la prova 
di citile compreasionc data 
dalVamminìstrazione provin¬ 
ciale . 


Gli studenti 
denunciano 
i ritardi 
della Pro\incia 

Duro comunicato stampa 
diffuso ieri dai comitati stu¬ 
denteschi napoletani, che de¬ 
nunciano il persistere dell’at¬ 
teggiamento di latitanza tenu¬ 
to dalla Provincia di Napoli. 
Nella nota sì ricorda l’incon¬ 
tro avvenuto un settimana fa 
tra una delegazione degli stu¬ 
denti al termine della assem¬ 
blea provinciale di piazza 
Matteotti e il presidente del¬ 
la giunta provinciale il socia¬ 
lista Balzano. 

In quciroccasione Balzano 
si era impe.gnato a nominare 
entro martedì 2 novembre il 
nuovo . a.s.sessore all’Edilizia 
scolastica. Ma tale impegno 
non è .stato mantenuto. Gli 
studenti sostengono che « è 
inaudito che di fronte ai 
drammatici problemi delle 
.scuole nàpoletane non ci sia 
da parte della giunta la ben¬ 
ché minima iniziativa; 


1 Due tragedie sono state evi- 
( tate per puro caso alla Ve¬ 
suviana nei giorni scorsi. ' 
li primo episodio è avve¬ 
nuto sei giomi fa nella sta- 
1 zionc di Pompei: intorno alle 
i 14.30 sui binari della stazio- 
j ne era fermo il treno 366 che 
! aspettava il segnale di vìa 
I libera. II semaforo è passato 
j dal rosso al verde ma le por- 
I te deU’elettrotreno non si so- 
j no chiuse. Il capotreno — in¬ 
fatti — era andato a bere 
cd ha tardato mezzo minuto 
prima di arrivare al convo¬ 
glio. i*roprio mentre il mac¬ 
chinista si affacciava per dir¬ 
gli qualcosa il semaforo è 
passato di nuovo sul rosso c 
; dopo una decina dì secondi 
I è giunto nella stazione il tre 
j no 3o7 proveniente da Napoli. 
I Se non ci fosse stato quo- 
{ sto ritardo di pochi secondi 
I cd il treno fosse partito .sì 
j sarebbe verificata una trage- 
i dìa in quanto dopo la stazio 
I ne di Pompei c fino a quella 
{ di Torre c’è un tratto di bt- 
, nario unico. Ieri mattina i 
1 due lavoratori sono stati con- 
I vocali dalla azienda cd han- 
; no riferito l’episodio. 

, L’altro sconcertante fatto è 
avvenuto, invece sulla linea 
Baiano Napoli nella stazione 
di Roccarainola, una quindi¬ 


cina di gi(»iii fa. Mentre 3 
treno 818 era ricoverato nella 
stazione è giunto il treno W7 
proveniente da Baiano. Si è 
udito chiaramente 0 segnale 
che avvertiva personale e 
passeggeri del soprag^unge- 
re del treno, ma il convoglio 
(U strada ferrata in • quel 
tratto è in discesa) è sfrec¬ 
ciato nella stazione ferman¬ 
dosi solo all’altezza del pas¬ 
saggio a livello di .Avella, in 
quel momento chiuso! Se il 
convoglio 818 (come succede 
alle volte) fosse stato fermo 
al segnale dì ingresso nella 
j stazione oppure le barirere del 
I passaggio a livello fossero 
, state aperte si sarebbe ripe¬ 
tuto un ct^ione tristemente 

I noto. 

» 


\ 

i 
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Rinascita 

il settimanale aperto 
al confronto critico 
impegnato in una 
molteplicità di direzioni 
attento ai fatti 
del giorno 


Un importante documento 
sulle Unità sanitarie locali è 
sfato approvato l’altro gior¬ 
no dalla competente coounis- 
sione del consiglio di quar¬ 
tiere di Fuorigrotta. 

Nel documento, ammvato 
an’ananimità. si poiemìaza 
chiaramente c con qu^e for¬ 
ze che a livello rionale 
vorrebbero escludere dalle 
gallone delle USL i consi¬ 
gli di quartiere. - - 

Sono queste,' come è noto, 
le posizioni della Democra¬ 
zia cristiana ed è significa¬ 
tivo che la stessa DC di 
Fuorigrotta la pensi diversa- 
mente. « Prt^rio perché rite¬ 
niamo che i comuni ed 1 
consigli di quartiere, come 
la legge 833 stabilisce, debba¬ 
no avere parte fondamentale 
nella gestione delle USL. Sia¬ 
mo dell'avviso — si legge 
nel documento — che tali 
richieste ' di emendamenti 
(quelli a cui si accennava 
prima, ndr) siano in netto 
contrasto con i principi del¬ 
la legge.approvata in parla¬ 
mento I». 

Coerentemente, il consiglio 
di quartiere di Fuorigrotta 
sollecita la giunta e il con¬ 
siglio .comunale ad inimicare 
anche -consiglieri clrooscri- 
stonali bèlle nomine dei rap- 
Jrescntantl di gestione delle 
unità sanitarie locali. . 


Domenica diffusione 
straordinaria deU’Unità 


! ■ Sono già pervenute alla 

j nostra redazione le prime 
' prenotazioni per la diffusio- 
; ne straordinaria dell'Unità 
I di domenica prossima. 

: Questi sono gli impegni di 

i alcune sezioni: S. Giorgio 
A Cremano 2B0 copie. -Acer- 
' ra 200, S. Giovanni «Pinoc- 
' chio» 150. Volla 120. Puri- 1 
I grotta 130, Avvocata 100, Som- ‘ 


ma Vesuviana 100, Gragna- 
no 100. Quattro Giornate IO. 
Corso Vitiuro Emanuele 7 |l 
T utte le sez2<xii che deblMV 
no ancora prenotare posso¬ 
no farlo telefonando a] eoo- 
tro diffusione stampa demo¬ 
cratica (tei. 203896) o diretta¬ 
mente airufficio diffusione 
dell'Unità (3225*4). - ’ ; 


I 
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PICCOLA CRONACA 


I IL GIORNO 

i - Oggi - giovedì 6 novembre t 
I > 1900. Onomastico: Leonardo 
i (domani: Ernesto), 
f 

! FARMACIE NOTTURNE 

I Ghiaia: riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148; via 
corso Oaribaldi 218. EtaDà: 

‘ via Porla 201; via Materdel 
72. RagglorNla: staz. centra¬ 
le corso A. Lucci 5. Colli 


, Amino!: Colli Aminei 249. Vo- 
moro-Aronolla: via M. Pisci- 
celli 138; via D. Fontana 37; 
via Merlisni 33. Fuerifrolta: 
piazza Colonna 31. Isconill 
fiiono; corso Secondigliano 
174. Seccavo: via Paolo Qri- 
maldi 76. Bagnoli; Campi Fio- 
greL PooiHipo: via PocUlipo 
307. W ow or a : via Duca d’Ao¬ 
sta 13. CtHalano - MariaaaRa • 
PNclnMa: piana MaaiiiÈto 
1, Plceinola. 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 • TELEFONO 321.921 • 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO OAIU 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 20 
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NAPOLI CAMPANI A 


Alcuni sarebbero dei prestanome: dietro di loro personaggi più grossi 

Retata antì-abusivismo a Pianura 
Arrestati dodici costruttori 

'5 

Oltre alla violazione dei sigilli devono rispondere del mancato rispetto delle 
norme di sicurezza e sul lavoro minorile - Palazzi di almeno 20 appartamenti 7 


Probabilmente non se lo 
aspettavano. Da anni conti¬ 
nuavano a costruire abusiva¬ 
mente a Pianura, e nei loro 
cantieri, privi di qualsiasi nor¬ 
ma di sicurezza, continuavano 
a morire manovali. Negli ulti¬ 
mi tempi, poi, la frequenza 
di "incidenti” mortali, stava 
assumendo le proporzioni di 
un vero e proprio stillicidio. 
Invece, perlomeno per dodici 
personaggi, che gravitano nel 
ben più vasto universo della 
speculazione edilizia, è finita 
male. Ieri i carabinieri ■ del 
gruppo Napoli I. diretti dal 
colonnello Lanzilli, e guidati 
dal capitano Amoroso e dal 
tenente Lusi. si son presenta¬ 
ti presso le loro abitazioni a 
Pianura e nei cantieri nei 
quali si continuava a costrui¬ 
re, e hanno arrestato dodici 
persone, 

‘ Questi sono i loro nomi e gli 
indirizzi delle costruzioni abu¬ 
sive di cui risultano titolari: 
Carmine Mele, di 26 anni, co¬ 
struiva in via Montagna Spac¬ 
cata .‘V28. Luigi Mele (omoni- 
no del precdeiiie), 28 abni. IV 
traversa Campanile. Mario 
Valle,' 24 anni, costruiva al¬ 
la terza traversa San Dona¬ 
to. Giovani Polverino. 64 an¬ 
ni. costruiva in via Monta¬ 


gna Spaccata 310. Luigi Di 
Costanzo. 33 anni, costruiva 
alla IV traversa Campanile. 
Alfredo Di Costanzo, di 42 
anni, costruiva anche lui al¬ 
la IV traversa Campanile. 
Giorgio Del Vecchio, 47 an¬ 
ni. costruiva alla V traversa 
Campanile. Vincenzo Panico, 
76 anni, costruzione busiva 
in via San Donato 67. Paolo 
Giuliano, costruzione abusiva 
alla traversa San Donato 39. 
Immacolata Volpe. 57 anni, 
la costruzione intestata a 
suo nome è in via Monta¬ 
gna Spaccatq 275. Italia 
Cozzolino, 43 anni, costru¬ 
zione abusiva al 1. viale del¬ 
la via Provincaile 1. Anna 
Feo, 34 anni, costruiva due 
palazzine, entrambe in via 
Campanile, ai numeri 108 
e 122. Va aggiunto che si trat¬ 
ta di grossi fabbricati, il più 
piccolo, dei quali conta alme¬ 
no venti appartamenti. Alla 
base deH’arreslo, oltre alla 
contestazione della violazione 
dell’articolo 346 del codice pe¬ 
nale (a proposito della viola¬ 
zione dei « sigilli »), ci sono 
altre gravi accuse. 

Tutti gli arrestati dowanno. 
infatti, rispondere anche delta 
violazione delle norme di si¬ 
curezza sul lavoro e della vio- 


I i lazlone delle norme previste 
per il lavoro minorile, E si 
; tratta di accuse che acquista- 
.^no senza dubbio una valenza 
■ diversa, davanti alla morte 
del piccolo Vincenzo Avalos, 
il giovane muratorino di -15 
anni morto l’altro giorno dopo 
una settimana di agonia, nel¬ 
la sala di rianimazione del¬ 
l’ospedale San Paolo. 

I carabinieri, intanto, con¬ 
tinuano le indagini, per accer¬ 
tare se si tratta soltanto di 
prestanomi (come appare ab¬ 
bastanza evidente in alcuni 
casi). 0 se tra questi nomi, 
ci sono anche i proprietari di 
altre costruzioni abusive. A 
Pianura, da dove proviene la 
gran parte degli arrestati si 
mormorano già alcuni nomi. 
• Anna Feo. l’ultima' della li¬ 
sta dei « dodici », sarebbe una 
parente molto prossima di 
Ludovico Vassallo, cioè il ve¬ 
ro proprietario dei due stabili. 
Ludovico Vassallo, dicono. a 
Pianura, è un « pezzo gros¬ 
so»: proprietario del -i parco 
verde ». in via San Donato 
axTebbe costituito da tempo 
una società edilizia con altri 
cinque soci, fra cui. appunto, 
la Feo. 

Giovanni Polverino, di 64 
anni, sempre secondo queste 


voci, sarebbe in realtà il pre¬ 
stanome di Antonia Nugnes, 
altro grosso personaggio di 
Pianura, che ha all’attivo, as¬ 
sieme a due soci, la costruzio¬ 
ne dì altri cinque palazzi abu¬ 
sivi. " , : ' 

Per le costruzioni della IV 
traversa Campanile (Luigi 
Mele, Alfredo e Luigi Di Co¬ 
stanzo sarebbero soltanto del 
prestanome), i veri proprieta¬ 
ri si dice che siano Antonio 
Supino, già amministratore di 
alcuni condomini a Pianura 
e un suo cognato. Di Antonio 
Supino, secondo alcune voci 
di Pianura, rimane ancora 
misteriosa lo fonte della sua 
attuale riccliezza, giacché ri¬ 
cordano a Pianura, era solo 
un piccolo amministratore e 
ora invece gira in auto presi¬ 
denziale con una segretaria al 
seguito. , 

Vincenzo Panico, infine, sa¬ 
rebbe un prestanome di fa¬ 
miglia. Infatti il vero costrut¬ 
tore dovrebbe essere il fi¬ 
glio, che possiede anche una 
azìendn vinicola a Pianura, 
dove —.si dice — non si è 
mai visto entrare un solo chic¬ 
co d’uva, benché la produzio¬ 
ne sia notevole. 

Franco Di Mare 



li settore, chiacchierato e sotto inchiesta, non può rimanere così com’è 


Formazione professionale: dove finiranno 51 miliardi ? 

Il piano della giunta regionale serve solo a distribuire soldi in modo clientelare Inoltre la DC diserta le sedute 
e blocca la discussione - Duro documento critico della Lega deUe cooperative - Dìclùarazione dì Fleiro (PCI) ^ ^ 


■ Cinquantuno miliardi e trecentosettano- 
ve milióni: quésta è la cifra che la giunta 
regionale della Campania propone di spen¬ 
dere per il 1980 per la « chiacchierata » for¬ 
mazione professionale. ~ 

Non sòtio .bastati quindi gli.'scandali, le. 
inchieste ' della magistràturà, gli arresti per 
far stilare un piano.utile é senza sprechi. 
Il piano.approntato per-.l'80 è,quello redatto 
dall’ex assessore Mellone prima delle ele¬ 
zioni, però la nuova giunta di centrosinistra 
(con appendice liberal) non ha • inteso 
modificarlo e quindi sta per essere discusso 
dal consiglio. nella stesura originale. Questo 
piano- è completamente slegato, dal mercato 
del lavoro: ad afferniario,, paradossalmen¬ 
te, è proprio la relazione dell’assessore che 
con involuti giri di parole è costretto ed 
ammetetre questa realtà. • 

Allora a' che cosa serve questo piano? 
Non viene spiegato. E se si sfogliano le pa¬ 
gine di questo corposo volume si scopre 
che è stato approntato senza tenere ocnto 
di fenomeni in atto in Campania, senza al¬ 
cuna ricerca, senza alcuno sforzo 
Tanto per fare un esempio a due istituti, 
uno di Portici (le piccole ancelle del Cristo 
Re) ed uno di Caserta d’Achille Grandi), 


sono assegnati rlsp)éttivamente 80 e 40 mi¬ 
lioni per riqualificare il personale docente 
dei corsi. Cioè si ammette che fino-al '79 
ih quésti corsi ha insegnato. deL personale 
dequalificato é 'quindi si ’aumentahò 'i ; fi- 
■ rianziamenti per,; rorinajnp profesaipnàlittehte 
chi dovrebbe insegnare ad altri uri mestiere. 

. « In questo piano —■ afferma 'il' com'pagno 
Lucio Fierro, consigliere- regionale' del PCI 
che sta seguendo da vicino il settore' — 
marica un quadro generale, non vi è alcun 
punto di coordinamento. A parte che la 
stessa relazione dell'assessore riconosce che 
• nella previsione per l’80 la formazione pro¬ 
fessionale è svincolata dal- mondo del .la¬ 
voro, c’è da rilevare che non é’è alcuna 
considerazione né quantitativa, né qualita¬ 
tiva sul lavoro svolto, né esiste un quadro 
dei profili. Eppure — continua Fierro — è 
in corso un’inchiesta della magistratura e 
ciononstahte viene presentata una propo¬ 
sta che non tiene conto nemmeno dei pro¬ 
fili Ispettivi effettuati lo scorso anno ». 

Questa proposta era stata criticata dai sin¬ 
dacati. dalle cooperative (la Lega delle coo¬ 
perative ha diffuso proprio ieri un docu¬ 
mento in cui esprime un giudizio forte¬ 
mente negativo) dalle organizzazioni im¬ 


prenditoriali, dalle Parteciparionl statali, 
osservazioni queste che ponevano l’esigen¬ 
za di attivare la formazione verso settori 
quali ragromeccanla, Tenergia, il. metano 
e così via. - : • ■ . • ^ 

« Di tutte'queste-osservaziotìi, deiralter- 
rian^à forinazione ' professionale, lavoro — 
iricalza Fierro — nòn' c’è traccia. E* chiaro 
che di fròrite a questi giravi • fatti l’^itteg- 
giamento del PCI non potrà che essere quel¬ 
lo di un attacco à fondo. L’ultima seduta 
della commissione nella ■ quale si doveva 
discutere dei piano è andata deserta e solo 
i rappresentanti comunisti stanno spingen¬ 
do affinché si discuta e si migliorino le 
proposte. Noi siamo — continua l’esponen¬ 
te comunista — per andare ad un rifaci¬ 
mento sostanziale del piano in cui si arre¬ 
sti questo andaz:» e si intervenga con al- 
; cuni primi elementi di novità. Noi non sla¬ 
mo "nemici" degli operatori della formazio¬ 
ne professionali, anzi siamo disponibilissi¬ 
mi a trovare \m meccanismo che garantisca 
il pagamento degli stipèndi dal i. ottobre 
e consideriamo giusta la piattaforma di ri-, 
vendicazioni che gli stessi avanzano, ccane 
la garanzia dell’erogazione del trattiunento 
economico. Ma p>er evitare uno sperpero di 


miliardi siamo impegnati ad accogliere in 
questo plano le indicazioni positive che con¬ 
sentano di ’collegare formazione professio¬ 
nale e mondo del lavoro per una riqualifi¬ 
catone del settore è lo smantellamento 
; progressivo dì tutte le struttura che si sono 
costituite nel settore; e non escludiamo che 
il bubbone debba essere inciso più profon¬ 
damente di quanto ha fatto già l’inchiesta 
della magistratura», ha concluso il compa¬ 
gno Fierro. - ' " 

- E non è neanche accettabile che un piano 
per l’anno scolastico 80-81 venga discusso 
alla fine di novembre tentando im ricatto 

■ scoperto del tipo; * approviamo quello che 
’ c’è e rimandiamo le innovazioni al prossi- 
^ mo anno senza discussione e senza accettare 

nessuna innovazione. - ■ . . , - 

- ■ r - .. . . ‘A, ■ 

‘ La riunione del consiglio regionale convo¬ 
cata per oggi è stata rinviata. Nel corso 
r della conferenza dei càpignippo non è sta- 

■ to, raggiunto im accordo sulla legge 57. Per 
questo e data la concomitanza del comitato 
centrale sodaldemocratico la seduta slitta, 
presumibilmente alla prossima settimana. 

• - n V. f. 


Indetto da Magistratura Democratica 

_^__ " 

Un convegno nazionale 
sul « sacco di Paestum » 


S.ALERNO — Il 15 e 16 di que¬ 
sto mese si tiene a Paestum 
il convegno indetto da Magi- 
strtura democratica sul te¬ 
ma: « Paestum: un patrimo¬ 
nio da salvare. Ruolo e re¬ 
sponsabilità delle istituzjoni 
nella tutela del territorio ». 
L’organizzazione di magistra¬ 
ti ha quindi deciso di far ri- 
tì\-entare Paestum un - caso 
nazionale. : 

Come è ovvio il punto di 
partenza della riflessione in 
questo convegno sarà costi¬ 
tuito dalla iniziativa giudizia¬ 


ria di cui è stato protagonista 
un magistrato dì MD, il dot¬ 
tor Michelangelo Russo. Il so¬ 
stituto iH-ocuratore della Re¬ 
pubblica. infatti, iniziò oltre 
un anno fa una lunga inda¬ 
gine sul sacco urbanistico di 
Paestum perpetrato nel corso 
di questi anni da decine e de¬ 
cine di imprese edili 
Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Russo arrivò a 
insiare una settantina di co¬ 
municazioni giudiziarie e ad 
arrestare 15 persone. L’inchie¬ 
sta va avanti ancora oggi e 


proprio in questi giorni il dot¬ 
tor Russo ha spedito al pro- 
curatOTe capo della Repubbli¬ 
ca un rapporto dettagliato su 
tutta l’iniziativa giudiziaria 
che riguarda «il caso Pae¬ 
stum ». Al convegno prende¬ 
ranno parte il dottor France¬ 
sco Lupo, segretario di MD 
per la Campania. Francesco 
Lucarelli assessore all’Edilizia 
del comune di Napoli, Arturo 
Fittipaldi. docente di Storia 
dell’arte della università di 
Napoli c SalvatOTe Senese se¬ 
gretario nazionale di MD. 


Àvellino-^À Quindici grave malcostume politico 

De neofascisti e camorristi alleati 
nell'elezione per l'unità sanitaria 


AVELLINO — E* da una 
quanto meno singolare com¬ 
posita maggioranza di con¬ 
siglieri comunali che è stato 
eletto alla carica di consiglie¬ 
re deli’unìtà sanitaria n. 4 
(di cui fa parte Avellino as¬ 
sieme ad altri 37 centri ir- 
pini) il pemonaggió su etri 
la DC demltiana punta co¬ 
me presidente della DSL. 
Qualche giorno ; fa, - infatti, 
il sindaco di Quìndici. Raf¬ 
faele Graziano, molto noto 
alle cronache giudiziarie, ha 
imposto al suo gruppo di 
consiglieri di votare come u- 
nico xai^Tiesentante del co- 


mime nella unità sanitaria 
locale il de basista Gaetano 
D’Ambrosio, affermando che 
la DC irplna gli aveva chie¬ 
sto questa « cortesia » per 
poterlo eleggere alla carica 
di presidente. Gaetano - D’ 
Ambrosio è anche vicesegre¬ 
tario regionale della DC in 
rappresentanza della sini¬ 
stra di base e presidente del¬ 
la comunità montana Baia- 
nese-Vallo di Lauro. 

. «Siamo di fronte ad una 
collusione tra DC, camorri¬ 
sti e neofascisti — afferma 
il compagno on. Stefano Ve- 
trano capogruppo comunista 


l’Unità PAG; 15 

Giudizio del sindacato sugli orresti dell'altro ieri 

«Sarno è soltanto Fìnizio 

tutti 





gli uffici di collocamento » 

Una dichiarazione di'Giordano, segretario CGIL - Sod* 
dìsfazione tra la gente - Sospeso dal PCI Carmine Cutolo 








- .V- 


Sabato il convegno 
organizzato da «FUnità» 

■ ' Inizierà sabato mattina ; alle ore 9, presso TAnUsala ' dei 
Baroni, il convegno suU’abusivisrtio indetto da « l’Unità ». « Sul 
fenomeno dell’abusivismo urbanistico ed edilizio», questo il 
titolo del convegno a cui sono invitate tutte le forze politiche 
democratiche. ^ i rappresentanti della magistratura, le forze 
sociali, gli urbanisti, tecnici, esperti, amministratori comu¬ 
nali, provinciali e regionali e le sezioni del PCI della città e 
della provincia. : ■ ■■ 

Il convegno si annuncia tanto più importante davanti ai 
primi risultati della campagna che il nostro giornale ■ sta 
conducerido ormai da tempo. 1 dodici arresti di Pianura se¬ 
gnano un momeno importante di questa battaelia. anche se 
il fenomeno dell’abusivismo non è ciroo^ivibile - solo ai 
suoi aspetti giuridici e penali. Il convegno si propone,, infatti, 
di lanciare un segnale anche per indicare'prospettive nuove, 
circa il problema deirabusivismo, quali ad esempio, un nuovo 
sviluppo edilizio che garantisca ai cittadini il diritto dì ser¬ 
virsi (h infrastrutture adeguate: fogne, scuole, verde, trasporti. 


alla ' comimità montana —> 
che ha davvero del vergo¬ 
gnoso. Ma bisogna denun¬ 
ciare anche il fatto che ol- . 
tre ai ' posti già in organi- j 
co per i consultori di Baia¬ 
no, Lauro e Samo seno sta¬ 
ti lettexàlmente inventati 
dalla giunta della comuni¬ 
tà altri 9 poòU; tre di uscie¬ 
re ed altrettanti di magaz¬ 
zinieri e di steziliaatorL Ap¬ 
pena appresa questa notizia, 
la minorariza (PCI,. FSI, 
PSDI c PRI) ha chiesto, a 
norma di regolamenta la 
convocazione del consisto». 


SALERNO — Girando per le 
strade di Sarno. ascoltando i 
commenti della gente agli 
angoli delle strade e davanti 
r ai bar si coglie con chiarezza 
■ che il sentimento ' generale 
determinato dagli arresti per, 
lo scandalo al collocamento è 
di sollievo e di soddisfazione. • 
La gente, che non ne poteva 
più : della ' cappa di piombo 
camorristica imposta nell’uf¬ 
ficio in cui era possibile es¬ 
sere avviati al lavoro solo 
dopo il pagamento di tangenti 
di diverso genere, esprime im 

f 'iudizìo assai positivo circa 
a « retata > ordinata dagli 
inquirenti. 

E’ di soddisfazione anche 
la reazione e il commento 
del sindacato: « Fin da prima 
della campagna stagionale — 
afferma Gennaro Giordano, 
segretario della CGIL per 11 
comprensorio dell’agro nocé- 
rino-samese — abbiamo 
rappresentato l'esigenza poli¬ 
tica di avviare la sperimenta¬ 
zione della riforma del collo¬ 
camento . neU’agro nocerl- 
no-samese. In attesa di que¬ 
sto abbiamo detto con chia¬ 
rezza e fermezza — continua 
Giordano che era possibHe 
e necessario metteré in prà¬ 
tica tu'tta una serie di atti 
che garantissero la piena 
funzionalità degli uffici di 
collocamento: e cioè doveva¬ 
no essere sistemate le gradua- 
‘ torie. Bisognava esercitare 
l’uso e il controllo dei docu¬ 
menti anagrafici, utilizzare i 
terminali elettronici ecc. Tut¬ 
to ciò non si è fatto — af¬ 
ferma Giordano — o non si è • 
voluto fare. Se abusi vi sono 
stati — e come la vicenda 
dimostra, vi sono stati — è 
indubbio che ritardi colpevoli 
delle autorità ^ preposte i alla 
direzione dell’ufficio provin¬ 
ciale del lavoro e inerzie li 
abbiano favoriti. - . ( => - 
« Ora a Samo è scoppiato il 
fatto eclatante; su di esso bi¬ 
sogna fare chiarezza colpendo 
le responsabilità • soggettive. 
Non credo — conclude Gen¬ 
naro Giordano che’ 
tore abbia ìntnvirèso un’irii- 
zìativa còsi grave" senza àveré 
fondati inótivì. Resta chiun¬ 
que lin punto da chiarire; bì- 
SO0M cogliere, secondo . noì^' 
questà; óccasìoQe pqr- avviare, 
iid concreto la liforma e la 
sua spérimentazione in tutto 
l’agro nocerino-sàmese. anche! 
per dare una concreta , rispo¬ 
sta positiva alla lotta di 
questa estate ed alla grande 
manifestazione ddl’ll set¬ 
tembre ad Angri». • 

. Ciane sì 'vede il sindicato 
ha idee molto chiare: ^ lotta' 
alla camorra, ed in paurticéia-' 
re al racket dei posti di la¬ 
voro è solo alle prime bat’Ai- 
te. Nd' frattempo la sezióne 
comuiiista di Samo hà * so¬ 
speso dalla iscrizione al I*CI 
Carmine Cutolo, il rapia^esen- 
tante della CGIL ncdlà com- ■ 
missione di coUocamenio 
tratto in arresto l’altro ieri, 
in attesa che la magistratura 
abbia fino in fondo compi^ 
le proprie indapm e chiarita 
la sua posinone. E* 
ricercata, invece, ^ 

persone raggiunte dall 
d’arresto del pretore di Sar¬ 
no dottor Salvati, Ma Samo. 
è chiaro, non può essere che. 
l’inìzio di una opera, die de¬ 
ve essere sistematica, di puli¬ 
zia neU’organizzaziaoe degli 
enti die sovraìntendono aì- 
rawimento al lavoro. 

f. f. 


SALERNO - Sono sindacalisti e lavoratori 

Blocchi stradali contro 
i caporali : assolti in 94 


S.4LERNO — E’ finito a tar¬ 
da sera l'altro ieri il processo 
contro 94 sindacalisti e dele¬ 
gati sindacali accusati di 
una serie di reati, tra cui 
quello di blocco stradale in¬ 
scenato nel corso di alcune 
manifestazioni contro il capo- 
ralato e per il rinnovo del 
. contratto dei braccianti tenu¬ 
tisi nella estate del 1971. La 
sentenza è stata di assoluzio¬ 
ne per tutti e 94 gli imputati. 
E’ saltata cosi la valanga 
di capi d’imputazione mossa 
a seguito dei fatti verificatisi 
nelle stesse giornate del giu- 
. gno e del luglio di quel¬ 
l’anno. 


La lotta sviluppata allora 
contro agrari arroccati e de¬ 
cisi a non cedere nulla per 
quel che riguardava orari di 
lavoro e retribuzione dei la¬ 
voratori agricoli conferma co¬ 
me antico e duro sìa l’impe¬ 
gno del sindacato contro la 
piaga del caporalato e dello 
sfruttamento della manodope¬ 
ra bracciantile. Va ricorda¬ 
to che quell’anno vi furono 
addirittura 74 giornate .tì 
: sciopero e che alle manife¬ 
stazioni presero parte non so¬ 
lo ^ sindacalisti e delegati 
azienda ma anche alcuni con- 
sigberi comunali comunisti di 
Eboli e Battipaglia, proces¬ 
sati anch’essi. 



PERSANO - Non ha diritti sul le teff 

Diffida del Commiliter 
alFagrarìo 

Nella vicenda di Persano e 
delle recenti e frequenti pro¬ 
vocazioni di un agrario, Guass 
' racino, nel. confronti della 
cooperativa ■ «7 novembre» 
che ha avuto in gestione Fwr- 
te delle terre della tenuta 
militare, é intervenuto anche 
il comando della regione mi¬ 
litare merionale. Con una 
propria nota, infatti, il oom- 
millter conferma quanto so- 
stenuto nei giorni scorsi dal- 
r« Unità » e cioè che a la coo¬ 
perativa La Neve e la ditta 
Guarracìno, per motivare il 
loro ' atteggiamento hanno 
affermato cose inesalte e non 
rispondenti al vero ». 

' «L’amministrazione milita¬ 
re, infatti — prosegue la no¬ 
ta — fin dal 31 gennaio 1980 
— e cioè all’indomani della 
consegna di 258 ettari di ter¬ 
reno, alla Regione Campania 
in esito alla nota convenzio- 


ne — notificò-alla predetta 
cooperativa ed alla ditta 
Guarracino la variazione di 
, estensione dell’area ad essi 
concessa e la Inapplicabilità 
sull’area ceduta dei contrat¬ 
ti per altro già scaduti e di 
cui i precedenti concessionà¬ 
ri hanno richiesto il rinnovo ». 

«In questo senso — conclu¬ 
de la nota del comando del¬ 
la regione militare n^eridi» 
naie - è stata InvJatoSlfi. 
da alla cooperativa Santa Ma¬ 
ria La Neve ed alla ditta 
GuarraOino ». 

Si tratta, come detto, di 
una conférma. a quanto da 
noi gìà.^so6tenuto: e che cioè 
Guariacinò non ha alcun 
ritto da accampare su quel¬ 
le tene e che quindi è inami 
mlssibile che le sue continua 
provocazioni ai danni dot 
contadini siano state sino ad 
ora lasciate impunite. 


Si terrà nell'hofel ^cJoHy » 

Salerno : sabato attivo 

con Mìniicci 





Nel quadro delle iniziative' 
messe In piedi m questi gior¬ 
ni dai comunisti salernitani 
si svolgeià': sàbato piossinio 
un’, attivo .pnninciaif! sulle 
tendenze socio-economiche 
della provincia. 

I lavori dell’attivo — che 
ti terrà nell’Hotei «Jolly» ^ di 
Salerno — saranno conclù¬ 
si dal compagno Adalberto 
Minucci, membro dtila sear» 
teria nazionale del PCI. I 
membri del comitato federa¬ 
le e della omnmisslonc fede¬ 
rale di Salerno sonò invitati 
a ritirare il documento pre¬ 
paratorio dell’attiva 


Intanto, la riunione del oo- 
mitato federale che era fis¬ 
sata per venerdì è stata rin¬ 
viata a lunedi 10. Si terrà 
con Inizio alle. ore io ne!- 
l’Hotel «Jolly» di Salerno 
con all’ordine del giorno cH 
dibattito e le conclusioni del 
comitato centrale dti PCI». 

Infine, in vista della dif¬ 
fusione straordinaria di do 
roenlea prossima la segrete¬ 
ria della federazione di Sa¬ 
lerno invita tutti i s eg ret ari 
di sezicaie a faaatneltere gli 
impegni diffusionali assunti 
ed i dati relatM Mia cam¬ 
pagna di tesseramento 1961. 


Pensionata investita 
muore a behia 


y 


Una straniera residente a 
Ischia, Ifargaietb Breer 
RHth, di 31 anni, ha investi¬ 
to e ucciso con la sua Fiat 
SOO a Lacco Ameno una pen- 


sl(Hiata di 76 anni Carmdà 
Onorato. H mortale incidente 
è avvenuto nel pomeriggio 
di ieri in piana Girardi à 
Lacco Ameno. 


SCHERMI E RIE AL TE 


OGGI IN ESCLtiSlVA 

al GLORIA 



lEATRI 

DIANA 

Oggi «Ile 21 Laigi De Rllppo 
; e Pietro De Vico in: < Un ai- 
bére Sagli ocebi «rarrì ». 

SAN CARLO 
Riposa 

SAN FERDINANDO (Piazzo Tea¬ 
tro S. reiSiaaMJo - T. 444JMK)) 

Venerdì 7 novembre la Coope- 


al- 


ratiira Gli Ipocriti presenta, 
le ore 21; e Usdta d’erneroema s 
di Manlio Santanellì, con Bru¬ 
no Crino e Nello Madca. 

SANCARLUCCIO (Via San Pan a» 
le a Chiaia. 49 - TeL 405.0001 

Ore 21,30 il Teatro Studio di 
Caserta presenta: c Pi epasanda 
n. 2 a. 

CILCA 

Ore 17,30: « Miseria e nebiltè •, 


Oggi air EMPIRE 

Una MORI imparoggiabile, un CELENTANO inarrivabile 
Un VILLAGGIO Irresistibile. INSIEME PER DIVERTIRVI 


OMieiAMMf 3888810 CRN 
pnOIO VR1A88IÙ 
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BnDICI 
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) «OMTManjome BRUCA» 

. itlSSuMRWRWIC 
| d5wuow|y ^ fàoiocVouiA 

Prodiitlore esecutivo PIETRO IMMOCEMZI 



con Dolores Palombo. 

SANNAZARO (Vls 
Tel. 411.723) 

Alle ore 17 Luisa Conte « Ni¬ 
no Tarente presentano: e Aroza» 
29.. in tre arimM • 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
CaMicri, C3) 

Ore 21: a Diderot» di M. Me- 

ricardi, testo di L. Gozzi. 

CINEMA OFF D’ESSAI 

CINE CLUB (Via Orarie . Tele- 
fone 6C0.501) 

Riposo 

INSTITUTE GOETHE (Rrriara di 
< Chiaia) 

Riposo 

MAXIMUM (Via A. CroeHd. 1B 
TcL «02.114) 

Corpo a cuore di P. VeccMalI - 
DR (VM18) i - 

MICRO (Via dal Olaalro '- Tek 

320.S7a) 

CbiiMtown di J. Nkhelwn • DC 
(VM14) 

NO RINO SPAZIO 
Chiusura estiva 

RITZ D'ESSAI (Tel. S16.S1B) 

A «eakune pian ca lie, con M. 

Monroe - C 
SPOI 

Chiusure estive 

CINEMA PIIMC VISIONI 


ABADIR (Vie 
Tel. 377.tS7) 
Al 


VI SEGNALIAMO 

c Oltre II giardino » (Alcione), 
a Frarrinnstein Junior» (Italnapoli) 


con P. Sei- 


ACAriA (TaL STBATì) 

Odi» la M eeda 
ALCTONB (Via 
TaL 40«.37S) 

ORre B 
lers .OR 

AMBAKIATORI (Vie Criepà 23 
ToL «23.128) 


* CnlMe eenód^***** 
ABLICCNINO (TeL «1B.731) 

Dun d’A» 


AUGUSTBO (I 
eia - TeL 418.381) 

Daime e p e ste Roneee, con 

T. Milien - C 

CORSO (Cerro M ii l Oiiili •' Te- 
lefroe 838A11) 

Delifte a 
T. Milien - G 
DOAB PAU«B (Vkele Volrerte • 
TaL «18.134) 

' noe d*lad)ab con R. Poanlte • C 

BMPtRB (Vie P. l ardaei - Tele- 
feae «81.8««) 

Le l i n ad i en, con- A. Ceientane 


SXCSISIOR (VM 
Mw 39047») 

L’bapore «elp l w 
Lucas - FA 

FIAMMA (Via C. Pro n e. 
ToL 41«388) 

Cruìilag. con Al Pedno 
FILANaiERI (Vie 
TaL 417.437) 

8 la ■! «toro le 
PfORBNTINI (Vie R. 

ToL 318.483) 

Odto le Meeda 

METBOPOLITAN (Vie 
Tei. 418.«««1 


Tal». 

di a 



PLA2A (Vie Ri 
foro 3703118) 


vani i , eoe C Geerse • H . 
80XV (TeL 343.149) 

Pfce dSedM, con R. P uero n u • C 
SANTA LUCIA (Vie S. Lede, 88 
TeL 418.872) 

Ne fitie ep te eb, di e con WL 

Nìcheni • C 

TITANUS (Cerro Wewio, 17 • T» 
. Maro S««.122) 

Biro 


PtOSEGUIMBiTa 
PRME VISIONi 


ACANTO (Vie 
ro,8181813 ) 



K. Dro il w - A 
A081ANO (TeL S13A88) 
•e 

di 8. Feeae- M 
ALLE GIN8$T8« ( 

Me • TeL 818 .383) 

con M. Vìnti - C 

AMS8tO (Vie 
TaL 888 . 8 8 8 ) 

Uro MtlB d'aneto di J 

tee - DR 

AM8RtCA (Vie Tm 
ToL 848.88» 

AB M Jro le . 
eia ti 8. Feero - M 

ARCOBAUNO Tele C. 

TaL ST7J8S) 



m • A 
ARGO, (Vie A. 
fero 224.784) 
L’auro eWedI 
AZALBA (Vm 

8ltA88> 


88 - Taro 


ASTRA (Tol 3 88.478 ) 


AVION (Vieto «eiH 
TW. 7«1A2g8e«) 
LI 

«. Lmm • FA 


■EUtm (Via 
TeL 341.322) 
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C08AUO ( 

TaL «44.888) 

U lì,.to 

MANA (Vie L. 
(aro S77A27) 
Veti laem 

(rie G. 
333.774) 


48 • 


(Via 
- TeL »3A1» 

Rieoro 

GLORIA a A e (Vie Afroeccie. 238 

^^ariro^HMlro « 8 ,_ ue 

«LORIA eie (T«L 891AÌ9) 


Tomi. 


018 (Via 
414A33) 


ero IR. Merli • G 


MIGNON (Vie 
TeL S34A83) 

A c K eO to loro 

VITNNUA (Vie 
toNe 3 7 783 7 ) 

A ro el c ro a pian calde, con M. 

Monroe • C 


ALTRE VISIONI 


ITALNAPOU (TeL 8124S1) 
Freakanetoi Jeaier eoo G, 
dar • SA 

LA PERLA (TaL 788.17.13) 

Ripeeo 

MCmtBNISSIMO (Via 
TeL 31«.88 2) ^ 

Samperì-C 

nSRROl (Via P i Bi l a ito ie OR» 
TaL 78A7A82) 

leroa, con i. L e neeoB 

- DR 

POSILLiPO (Via PeaiRie 88 - 
Tri. 76.94.741) 

Oaa la aMoe, con A. Calantroei 

E. Montesane - SA 
(NIAORlfOGLlO (Vie 


R Praf. Don. LUIGI OZO 

e SFECI ALISI A QfRMOtlFiLOPATlA UNIVERSITÀ' 



M T«L 3134» (MRII «toni) 
•Ì7t J3 (arototi « «tanti) 
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